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PRATICA  MANVALE 

DI  ARTEGLIERIA; 

Nellaqualc  fi  tratta  dell;^  inuentione  di  efla,  deirordine  di 
condurla,  &  piantarla  fottoà  qualunque  fortezza, fabricar 
mine  da  far  volar  in  alto  le  fortezze,  fpianar  le  montagne , 
diuertir  l'acque  ofFenfiueà  i  Regni  &  prouincie,  tirar  coi 
pezii  in  molti  &  diuerfi  modi.far  fuochi  artificiali;  con  altri 
belliifimi  fecretiaireflercitiodeU'arteglieria  appartenenti. 

ISImuamente  compofta  ^  data  in  Iuclj> 
D  AL  MAG.  SIGNOR  LVIGI  COLLADO 

HISPANO,  BETTICO,  NEBRISENSE. 

ALL'ILLVSTRISSIMO,  ET  FXCELL?' 

SIGNOR  DON  CARLO  D  ARAGONA, 

Duca  di  Tcrranuoua ,  Òcc 
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CON    P  R  I  VIL  EGl  I. 
In  Venetla,  Prcflb  Pietro  Diifinelli,    M  D  LXXXVI. 
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ALL  ILLVSTRISSIMO, 

ET  ECCELLENTISSIMO 

SIGNORE 

DON  CARLO  DARAGONA; 

DVCA   DI   TERRANVOVA, 

Prencìpe  di  Cartel  Vetmno,  Marchefc  d'Auola ,  Grande  Armiraglio, 
&:GranConreftabile  del  Regno  di  Sicilia,  &Gouernatoro 
dello  flato  di  Milano  per  la  Maefta*  Cattolica,  oc 
fuo  Capitano  Generale  in  Italia ,  6cc. 


H  E  la  miUtia  (  lUuHripmo  ^  Eccellentipmo 
Prencipe)  tra  le  arti,  (f  dijciplmej  chedtcommo- 
dita,  ^  ornamento pruono  a  i  mortali , /la U più 
alta,  la  più  degna,  ^necejfaria  dt tutte,  6^ delia- 
quale  tutti  i  Prencipi,  (f  gran  Signori  confemmo 
affetto  douerehhono  procurare  di  ornar  fi ,  non  fo- 
lamente  fi approua  per  il  decreto  de ^ih uomini  fit^ 


pienti,  (f  de  i  Patriarchi,  ^  ^É^anti,  che  furono  a  i  tempi  antichi  ;  i  eguali 
meritamente  la  prepofero  k  tutte  l'altre,  njfando  di  quella  fola ,  come  di  vn 
proprio  cf  conuenientipimo  me\o ,  a  difcacctar  i  nemici,  reprimere i tiran- 
ni, cafiigarei  ribelli,  accrefcer  le  Republiche ,  ^  a  conferuar  finalmente  in 
pace  i  loro  Regni  ^  Dominij  :  Mafa^piamo  ancora ,  che  per  punii ione^ 
di  Lucifero  ^  défiioi  feguact,fu  dai  fupremo  artefice  nel  Cielo  empireo 
ordinata,  ^  dalle  <^ngeliche  turbe  meffa  in  effe  emione  la  prima  militia. 
Factum  eft  praelium  magnum  in  coelo,  dum  pra:liaretur  Michael  Apocai.xf;. 
Archangelus ,  6c  Angeli  eius  cum  Dracono .  Ma  che  dico  io  de  ^An- 
gioli ,  ^  degli  huommi ,  quando  'Veggo  anco  armato  dalla  prouida  madrcj 
Natura  tutto  il  genere  degli  animali  ì  Ecco,  chi  tiene  tir  afro,  ^gli  artici; 
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cUfipene  le  corna  acute ^^ gram;chijl difende  co  i piedi, ^ferifce  conl'vn- 
gie'i^  chi  dilacera  con  atroctpmi  denti  :  deUe  quali  armi  naturali  ,fi  come  da. 
ijiromenti  bellici  Je  nejèruono  tutti, da  difender/i, ^  offendere ^i  altri  anima 
talora  nemici,  la  onde five  dono  battaglie ferocipme  ^  crudeli  nell'aria,  nel 
.  la  terraj^  nell'acque. Se  confideriamo  adunque  il  fine  di  effa  militia,fitruO' 
uà  effernobili^imo  y  ^fipradi  efimia^uirtù  fondato  ;conciofia ,  che  perla 
maggior  parte fiha  rijpetto  a  conseguir  la  pace,  si  'vtile  alreggimento,  (f  alla 
con/eruatione  de  i  Regni,  (^  delle  Republiche,  come  afferma  Cicerone  dicen- 
primoOfEc.  do:  Surdpiendaquidem  bella  funtobeamcaufam,  vt  fineiniuriain 
pace  viuamus  .E  tanta  finalmente,  inclito  'Duca,  laeccellenla  dell'  arte 
militare,  che  la  ifieffapace  fenz^a  il prefidio  dell'armi ,  in  alcun  luogo,  ne  in 
alcuntempo/icuraeffer  potrebbe ,  ne  meno  i  mortali  goder ehbono  ifiioifa- 
iubri  effètti ,  cioè  ^na  finta  tranquillità  di  fpirito ,  dolce  quiete  di  mentcjy 
^foaue  ripofo  corporale,  (cofe  per  infiinto  naturale  con  Jòmmo  affetto  defi- 
deratedatutti;)  ^  quinci  auuiene, chela  maggior  parte  de  gli  Imper adori, 
^Prencipi  del  mondo  con  ogni  Hudio ,  ^  arte,  chi  con  laffada,  ^  chi  con 
la  penna  in  mano,  hanno  fimpre  illuJìrato,(f  effaltato  infino  alCtelo,  quello 
nobilifiimo  effercitio .  Che  cofa  non  fecero  il  gran  Ciro,  <iAleffandro  Magno, 
(^iulio  Cefire,^  Pompeo, con  molti  altri  valorofi  Capitani  del  tempo  antico? 
tlcui  altovalore  ne  Fortuna,ne  Tempo  caufarono  che  nonfìa perpetuamente 
celebrato  almondo.Ma  a  che  fine  m  affatico  io  perrinouare  di  quefii  tantiHe 
roi  la  memoria ,  hauendo  dinanzJiagfi  occhili  chiaro  difior fo  della  "vita  di  V^ 
Eccellerila  ì  ìaquale  tuttaperfeben  confiderata,altro  non  è,  che  vna  cotinua 
^  egregia  militia;  percioche  V.  Ecce  IL  se  ritrouata  nella  maggior  parte  delle 
imprefe  militari  dell'età  noflra,  hor a  fiotto  la  difeiplina  dell' Inuit  tifi,  Carlo  V. 
Imperador  laureato,  horafittoqueUadelgranFilippofuo  figliuolo ,  ^pri- 
mieramente cominciando  dalla  horribile  tmprepi  d'<t/élgieri  in  Barbarla  , 
de  le  molep  guerre  di  Afiais,  di  Landrefi,  ^  di  San  de  fi  m  Vr ancia,  ^  del- 
la difficilprefa  di  Dura ,  ^parimente  di  quelle  della  Fiandra ,  ^  di  tutta 
l'Alemagna .  Cofa  manifeHa  è  àgli  huomini  dénoHri  tempi ,  che  in  tutte  ef 
fé  V^  EcceUenz^a  ha  militato ,  ^  dimo§Ìrato  al  mondo  lalto  valore ,  ^  la 
gran  fior teT^a  dell'animo  fio.  Onde  dopo  sì  immenfe  fatiche ,  ritornata 
%J.  EccellenXa  per  rìpofarfi  alquanto  nell'amena  patria ,  ne  quiui  'vn  fol 
momento  fi  ripofa,  anXi^  più  'volte  preposta  dalla  ifleffa  JMaefià  Cattolica  al 
gouerno  di  quel  nobilifiimo  Regno  di  Sicilia ,  ha  operato  in  effo  cofie  degne  di 
eterna  memoria,  ^principalmente  in  quel  tempo ,  che  nauigo  l armata  del- 
la Lega  ChriHiana ,  ^fiurotta  lapotenttfima  armata  Tur  eh  efica .  Chi  con 
s)  immenfa  liberalità,  ^incredibile  diltgenZja  hauerebbe  proueduto  dì  gen- 
te, di  danari,  Cf  di  momtioni  advna  s)  potente  ^  ^offa  armata,  come  ficee 
V.  ScceUenXaìLà  onde  gran  parte  della  gloria,  ^  del  trionfio  d'vna  tanta  im 
prefia,fipuo  meritamente  attribuire  à  quella .  ManifieHo  e  anco  al  mondo, 

quanto 


mante  'volte  con  buon  nùmero  di  galere  pròprie,^  a  fiépèjèjhàfòccorfi 
alle  Cefiree,  ^  alle  Cattoliche  armate  ne  t  lorobifigni;  ^  di  piti,  che  nonigno 
rando  la  Mae  Ha  Cattolicale  ricche  doti  del  chiaro giudicio  di  V.  Eccellenza, 
^  di  quanta  import anz^a  era,  che,  per  componere  ^  accordare  le  dtfferen- 
Z^e  degli  flati  della  Fiandra  confila  Mae  fi  a,  perfinaknente  firitrouajfe  in 
oAlemagna ,  ^  fojfe  Commijfario  Regio  Generale  della  Dieta ,  che  qmuifi 
facea ,  la  mandò  per  queR' effetto  nella  Citta  di  Coionia .  Laqual  Dieta  con 
fomma  riputatione,  ^  gloria  di  S.  Mae  Ha,  ^  di  V.  EccelienXa  finita,  indi 
immediatamente  fili  prepojia  al  gouerno  di  Qatalogna  ;  oue  nelreggere  (^  go- 
vernar e  "un  Regno  di  gente  s)  or  gogliofii ,  la/ciò  perpetuo  efiempio  dipruden- 
tia,  ^  di  giuftitia .  Ne  anco  qui  fi  ferma  la  fede,  che  dal  talento  di  U,  Ec- 
cellenza S.  MaePtà  Cattolicahaueua,  che  prima  dtfinirfi  il  triennio  del  reg- 
gimento di  Catalogna ,  la  creo  Gouernatore  dello  fiato  di  Milano,  ^fio  Ca- 
pitano Generale  in  Italia  ;  doue  al  prefinte  V.  Eccellerli^  gouerna  con  si  alta 
prouidenXa ,  zf  tanta  gtufiitia ,  che  tutto  il  mondo  ammira .  Tornando 
adMnque,  Bccellentipmo  Duca,  là  donde  mi  fon  partito,  che  era  dt  narrar 
l ecceUenz^e  dell'arte  militare  ,*  laqual' è  fiata  s)  ineffabilmente  illuflrata,  non 
filo  dall'alto  'valore  di  V.  EccellenXa ,  i^  di  molt  altri  preclari  Prencipi,  ^ 
Cavalieri, chela  Regal  Qafit  d'A  R  A  GO  NA,  da  cut  V  ScceUenJa  trahe 
l'origine ,  ha  prodotto  ;  ma  ettandio  di  molti  altri  'valorofiCapitani ,  si  anti- 
chi, come  moderni  ;  i  quali  affaticaridofi  la  notte,  e  l giorno,  ài  e  aldo, ^  algie- 
lo,  col  grane  pefo  dell'armi  adofiìr^  col  rifchio  dt  perder  la  cara  vita  ogni  mo- 
mento, hanno  procurato  di  nobilitare,  ^farfi  proprio  queflos)  eccellente  e  fi 
fircitio  ;  inuefiigando  con  tacute^z^a  de  i  loro  ingegni  vane ,  ^  innumera- 
bill  inuemtom,diuerfi^ fittilifitmi  ficreti,  fiupende  ^  marauigliofe  ma- 
chine da  fuperar  gl'inimici  con  efiLj  :  mafopra  tutte  l altre  cefi,  ritrouarono 
l'vfi,  (f  la  pr attica  dell  art  egli  eria, ne  Ha  quale  confi fte  hoggidi  la  maggiore^ 
import anzja  della  mtlitia  noflra.  Efiendo  adunque  io, preclaro  Prencipcj, 
per  lunga  pr  attica ,  ^  non  poco fludto ,  alquanto  infirutto  in  quefi'arte ,  ^ 
confiderando  quanta  penuria  hogqtd^i fiia  dhuomini  periti^ e fperti  m  efi 
fa,  caufiita  dalla  lunga  pace,  che  I DD  IO  noftro  Signore  conferua  al  tem- 
po nofiro  in  Italia;  mi  fin  me  fio  Àfiriuere  la  prefente  opera,  intitolata, 
Pr  attica  Adanuale  daArteglieria;  accioche  sì  qualificati  ^  nobili  efferci- 
tio,  per  mancamento  di  ricordi, non  vengano  in  tutto  mefisi  in  obliuione;  anT^ 
che  effendi  mamfefii  (f  communi  s)  a  Prencipi,  come  ai  Generali  di  arte- 
gheria,  ^  altri  huomini  di  carico,  fiappiano  tutù  nonfiolo  in  che  modo  tarte- 
ghefie debbono  adoperarfiiin qualunque fiattione \ma  ancora  cono fcer gli  er-- 
ron  commefi  da  i fonditori  intorno  alla  formattone  di  efie,  i  difetti  de  ipel^ 
Zii  ,ìinauuerten\a  (s  alcuna  ve  ne  farà)  (^  poca  prattica  de  gli  officiali 
^  Bombardieri ,  che  hanno  d adoperarla ,  si  nelle  giornate  di  mare ,  co- 
me nelle  fattiom  di  terra ,  come  s  intenda  il  carico  del  Generale  delì'ìArte- 
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fheria  si  in  tempo  di  face ,  come  durante  la  guerra  ;  cheprouifioni  debbono 
fare  i  QapttdHi  y  Capimaftri ,  ^  Bombardieri ,  ^  con  che  ordine  fi  debbono 
condurre  ^  adoperare  l'art  eglierie  nelle  imprefe  fitdette ,  come  fi  debbiano 
formar  le  mine  dia  far  'volare  lefortel^e  ^  le  montale  con  effe,  con  moltcj 
^tr e  import antif  ime  operationi,  ^  efquifiti  fecreti^ficomenelpro^ejfo  di 
aueSf  opera  difjufamentefi  contiene^ .  Perilche  'volendo  io,  Eccelfò  Duca, 
Pguir  Iq filerei'  norma  degli  altrifirittori,  i  c[ualifòtto  laprotettione  de  gran 
perfonaggi  danno  le  lor  opere  in  luce  ;  ne  trouando  maggior  merito ,  ne  più  al- 
to fi  ggetto  di  ciucilo,  che  nelì' Eccellenti f  ima  perfòna  di  V.  Eccellenza  confi" 
aero  ;  hoprefo  ardimento  di  offerirle  (^  dedicarle, come  in  effetto  le  offeroj^ 
dedico  queHa  mia  opera;  accioche  colfiipdio  della  fi4aauttorita,(f  gran- 
de%z^  3  dalle  inuide  lingue  de  detrattori  la  fauorifca,  aiuti ,  ^  la  difenda  ; 
^  che  fitto  l'ombrad'vn  tanto  protettore,  quef amia  fatica  fimanifeylid 
mondo,  ^  'venga  in  Iuclj  .  'Degnifi adunque  1).  Eccellenza  di  accettare  il 
piccioldono,  non  già  per  mio  merito,  o  mia  fiffcien%a  ;  ma  per  l'innata  hu^ 
inanità,  ^  clemenza  fua ,  Et  perche,  effendo  la  continenza  di  que  fi' opera 
tutta  materia  di  militìa,  di  cui  tante  ecceUenz^e  habbiamo  narrato  ;  più  con" 
decente,  ^  propria  fora  à  V.  Eccellenla ,  che  ad  altro  Prencipe  alcuno . 
Ija  cui  Jlluflriftma  ^  EcceUentif^tma  per  fona ,  infieme  con  la  genero  fi ,  (f 
jUuJiripma  prole  fua,  N.  Signor  Iddio  confirui, feliciti,  (f  augumenti  lun- 
go tempo,  fi  come  dame  fio  humili fimo  S  eruit  ore ,  farà  perpetuamente^ 
defiderato. 

Di  Venetia,  Udì  j.  di  Gennaro,  ijSó. 


^iV.  Eccellenza 


Affettionatifiimo  S  eruit  orc^ 


Luigi  CoEado. 


LAVTTORE  DELLOPEia 

A    I    L  E  T  T  O  R  I- 


O  L  T  E ,  &  diuerfe  fono  ftate  le  caufe  (  amantiflìmo  Lettore)  lequali 
mi  fpinfero  a  palefare  al  mondo  quefte  raiefatiche,  &  mandarle  in  lu- 
ce. Laprimadilorofulacommunefentenza  del Filofofo,  che  dice: 
Gli  huoraini  non  douerfi  contentare  di  nafcere  in  quefto  mondo,  folo 
per  fé  fteflì,  ma  ancora  pergiouare,&fouenire  altrui.  La  feconda  fii 
ilconfiderareio,che  per  la  lunga  pace  dei  noftri  tempi ,  declinando 
già  l'vfo,&  eflercitio  dell'arteglieria,  efler  venuto  quafiin  obliuione  nella  Italia .  La  ter- 
Xa ragione,  &  più  efficace  ài  tutte  fu  il  veder  la  maggior  parte  delle  biblioteche  del 
mondo,  ornate  di  immenfe  fatiche  de  Scrittori  di  tutte  le  nationi,  liquali  hanno  fcrit- 
to  chi  del  modo  di  fortificare  le  terrre,&  Cittadi,  &  chi  dell' efpugnatione  di  eflecon 
Jearteglieriej&chidivnamateriadimilitia,  &  chi  di  vn'altra  j  &diauttori  Spagnuoli 
jion  fi  troua  vn  fol  fogUo  fcritto,  potendofi  ragioneuolmente  molti  di  loro  riputare  mae 
ftri  del  militare  eflercitio  ;  &  che  con  le  armi  in  mano,  militando  vna  gran  parte  del  n-.'^n 
óo hanno  fottopofto  al  fuo  dominio. ilche  prouiene di  efler  flati  fempre  li  Spagnuoli  t-an 
to  facili,  &  pronti  all'operare  qualunque  difficili  imprefe,quanto  tardi,  &  pigri  nell'ifcri 
ucrle .  Ritrouandomi  adunque  io  (amantiflìmo  Lettore)  impiegatone!  Regio  fcruitio 
della  Maeftà  del  Gran  Filippo  Rè  di  Spagna,  &  prouifionato  per  Ingegnerò  del  fuo  Re- 
igale  effercito  in  Lombardia  :  &  eflendo  per  lunga  pratica,  &  non  poco  ftudio,  alquanto 
inftrutto  nell'eflercitio  deirarteglieria,&  confiderando  quello  eflere  al  dì  d'hoggi  il  ner 
iuo,&  propugnacolo  della  militia  noftra,  &  ancora  vedendola  gran  penuria  di  Bom- 
bardieri, caufata  dalla  lunga  pace  (come  fi  è  detto)  che  cene  ai  tempi  noftri,  &  dalla 
confufione  de  i  libri  di  arteglieria,  fcritti  da  huomini  fenza  elperienza  alcuna .  &  per  non 
incorrereneldiftttocoramune  di  negligenza,  di  molti  Spagnuoli,  cheaflai  meglio  di 
me  poteuano  fcriucre  di  quefta  materia ,  come  furono ,  il  Conte  Pietro  Nauarro  primo 
in  u entore  delle  mine ,  &  che  mediante  effe ,  &  con  la  machina  dell'arteglieria,  tante  Cit- 
tà, &  prouincie  accrebbe  alla  Corona  ci:  Spagna  :  &  vn'altro  General  d'arteglieria,  Lui- 
gi Pizarioj&il  Capitanio  Ferrante  di  Acofta  mio  cariffimo  amico -.liquali  a  tempi  no- 
ftri in  diuerfi  paefi  del  mondo,  fi  fono  ritrouati  a  piantar  tante  batterie,  &  elpugnare  tan- 
te Città  &  fortezze ,  che  farla  difficile  a  numerarle  tutte  ;  perciò  mi  mifi  a  fcriuere  la  pre- 
fente  opera,  intitolata  Pratica  Manuale  d' Arteglieria;  nellaquale  fi  ritroueranno mol- 
le &  diuerfe operationi,  varij  &  efquifiti  fecreti,  con  belliffimi  modi  di  tirare,  con  laverà 
demoftratione  delle  figure,&  altre  cofe  importantiflìme.chesì  nelle  giornate  di  mare,co 
nie.nelle  fattioni  da  terra,  al  General  deli' Arteglieria ,  Capitani,  Gentil'huomini,  Capi- 
mailri,^  Bombardieri  s'appartiene  adoperare .  So  ben  caro  Lettore,  che  con  ragione  io 
potrei  efler  riprefo  di  temerità,  &arrogaza;  perche,eflendo  io  Spagnuolo,mifiapoftoa 
fcriucre  in  lingua  Italiana ,  laquale  in  fé  è  dolciffima  &  bella ,  con  vn  ftile  sì  goffo  &  roz- 
.zo.come  potrà  giudicar  ogniuno .  Alche  rifpondo,  che  quelle  ragioni  iftefle,  che  a  loro 
danno  niotiuo  di  riprendermi, in  me  fono  laudabili, per  quefte  ragioni.  La  prima  è,per- 
chc  fcriuendo  io  in  lingua  Italiana ,  manifefto  l'amore  ch'io  ho  alla  gente  Italiana,  &  alla 
.   .  lingua 


lingua  Iba ,  niagglormente  che  fubito,  che  faràfuora  quefla  prima  edittione  Italiana.im- 
mediatamente  fi  eftraherà in  lingua  Spagnuola .  Lafeconda  è,  che'l  ragionar  di  artegiic- 
ria ,  doue  con  vocaboli  grolfi ,  &  con  huomini  indotti  per  la  maggior  parte  fi  tratta ,  non^ 
fi  deue  ricercare  l'eleganza  di  Demoftene  ò  di  Tullio ,  fé  non  quei  termini  foli ,  &  nudi, 
che  fi  praticano  communcmente  tra  gli  Artiglieri,  &  che  fé  io  haueffi  ricercato  qualche 
valent'huomo  Italiano,  che  di  correggere,  &  limare  quefta  mia  Opera  pigliafle  l'aflunto; 
for'fi  per  emendar  dell'eleganza  il  diffetto  mio,cgli  m'haurebbe  guaftata  ropera,&  il  fog- 
getto.  La  terza  ragione,  perche  io  non  debba  effer,  fé  non  laudato,  almeno  non  biafma- 
to  da  i  Lettori,  è ,  che  non  elTendo  io  Italiano ,  &  douendo  fcriuere  in  quefta  lingua,  affai 
maggior  faftidio  d'animo,  &  mille  volte  piuiohohauuto ,  che  fé  in  hngua  Spagnuola 
rhauefll  fcritto  ;  sì  per  non  effermi  quefta,  materna  &  propriaj  comeper  eflcr  coftretto  di 
andare  inueftigando  i  vocaboli  dalla  lingua  Italiana,  appartenenti  &  appropriati  alla 
materia  ;perilche,amantiirimo  Lettore,  ti  prego,  &effortoanon  hauerrifguardo  allo 
ignudo  frafis,  &  a  lo  ftile  rozzo  &  mal  limato  di  quefta  mia  Manual  Pratica  di  Arteglic- 
ria,  che  io  ti offero,& ti prefento,  ancorché  piccioldono,  &  efiguoal  merito  tuofia» 
mafolo  alla  immenfaaffettione,  &  animo  benigno,  da  chi  amoreuolmente  ti  viene pre- 
fentato.      Vale. 


TAVO- 


TAVOLA    DE'   CAPITOLI 

CONTENVTI  NELLA  PRESENTE 
OPERA. 


di  effo . 


ELLE  buone \(jualità V che  nella  perfo- 
ua  del  Generale  dell\Arteglteria  deb- 
bono concorrere ,  &  della  importan-s^a 
delfuo  vfficio ,  &  retta  amminiflratione 
Cap.i.  charta  i 

Di  cjiicUc  cofe,  che  in  particolare  toccano  a  prouifione 
del  General  dell^rteglieria^  &  di  tutte  le  perfine 
di  carico  &feruitio,  che  vanno  fottopofìe  alfuo  do 
minio  in  tempo  di  guerra,  con  li  falarij^che  ciafche 
dun  di  loro  guadagna .  Ilche  negli  ejferciti  comu. 
nemenle  è  dimadato(loflato  deU'arteglieria.)C.z.i 

Del  modo  &  forma  ,  che'l  General  dell' ^rteglieria, 
deue  ojferuare  nel  far  la  pratica  &  partito  de  i  ca- 
ualli,&  carri  da  condur  l'arteglieria,&  monitionij 
con  i  pa  dreni  di  effi  canalli .  Cap.  3 .  5 

DeÙo  flato  del  Signore  dei  caualii.  Cap.4.  5 

Degli  vfficij  &  V  fidali  che  mette  il  l^c,  ouero  il  Tren 
cipe  fopra  dello  flato  dell'arteglieria.Cap.  5 .        5 

Dell'vficio  del  contador  dell'arteglieria.Cap. 6.       6 

Deli'vffìcio  del  ^editor  [Generale  dell' arteglieria  . 
Cap.  7.  6 

Deli'vffìcio  del  Tagator  dell' arteglieria.  Cap.  g.        6 

Delle prouifioni,  che  ft  appartengano  al  carico  del  Gè. 
nerale  dell' arteglieria ,  finita  che  farà  la  guerra . 
Cap.g.  6 

Delle  cofe ,  che'l  Bombar  diero  deue  fare  il  giorno  che 
ft  ejfamina.  Cap.  i  o.  8 

Di  diuerfi  vtilifiimi  auuertimenti ,  &  molto  necefìa- 
rij  a  i  Bombardieri,  &  di  qual  proprietà,  &  quali- 
tà debbano  effer  coloro  che  faranno  eletti  a  queflo 
ejfercitio-i&  delle  cofe  necejfarie&  appartenenti 
avna  imprefa,  ouero  fattione  di  terra.Cap.  11.    g 

Del  modo ,  che  fi  deue  tenere  intorno  all'adoperare 
l'arteglieì-ianelleimprefenauali,  &  delleprouifto 
ni ,  che  deue  fare  il  General  prudente  &  prattico, 
&fuoi  Bombardieri  in  effe.  Cap.  12.  1 4 

Della  inuentione  della  poluere  &  arteglieria ,  &  del 
modo  &  tempo ,  in  che  fi  cominciò  a  vfare  quefia 
teìribil  machina.  Cap.  1 3 .  17 

Della  fonditione  deWarteglieria,  &  bontà  delle  forme 
doue  fi  getta ,  con  molti  altri  auuertimentivtiliffi- 
mi  &  molto  nccefiarij  alla  retta  formatione  di  ejfi 
pe-^.  Cap.  14.  I S 

Della  bontà  &  qualità  dei  pe7^  deWarteglieria ,  & 
de  i  difetti  che  fi  ritrouano  m  effi,caufati  daU'inad- 
uerten'S^a  de  i  fonditori.Cap.  15.  19 

Delta  diuifione  &  diBintione  de  i generi  deWarteglie- 
ria .,&dei  diuerfi  effetti  perche  ciafchedun  di  e/si 
furono  ritrouati ,  &  di  quanta  importan':^  fia  tifa 
per  fare  quella  diuifione.  Cap  .16.  21 

De  i-^eneri  ouerfpecie  deWarteglieria ,  &  quali  pe^- 
7^ fono  contenutiin  cìajcheduno dìejfi.Cap.ij.zz 

Della  formatione  &  proportione  deipe-:ì:;^i  del  primo 
genere  deWarteglieria ,  &  delle  molte  conftdera- 
tioni ,  che  circa  de  i  .loro  effetti  ft  deuono  hauere 
Cap.ig.  Zi. 

Di  diuerfe  openioni,  che  fono  tra  Bombardieri  circa 


del  caricare  ipc:^'!^ di  queRo  primo  genere  con  ra 
gione ,  con  altre  cofe  appartenenti  a  queBa  mate- 
ria di  molta  vtilità  &  importan':^ .  Cap.  19.    25 

Di  diuerfi  accidenti  occorrenti  circa  della  formatione 
deipe-^  del  primo  genere  deWarteglieria.^  &  dei 
difetti  del  tirare  caufati  dalla  loro  di^roportionata, 
lunghc'^a.Cap.zo.  24, 

Dell  e  ragioni  ouer  caufe ,  per  lequali  i  pe7^  dì  arte- 
glieria che  faranno  troppo  lunghi  di  canna,  &  lar» 
ghi  di  bocca,  tirano  affai  manco  di  quelli  che  haue 
ranno  vna  mediocre  &  proportionata  lunghev^ , 
Cap.zi.  25 

Della  debita  grofieT^  di  metallo,  che  hanno  di  haue- 
re li  pe^  di  queflo  primo  genere  .  cap.  22.     25 

Della  dimofiratione  ,&  figura  del  modo  ditertiarei 
pe-:^  del  primo  genere,&  della  notitia  del  centro^ 
cir  colo  ouero  cir  confer  en-:^  t  &  del  fio  diametro, 
cap.23.  27 

Di  vn' altro  nuouo  modo  di  tertìare  i  fudetti  pe^ì  di 
quefio  primo  genere  mai  per  fin' adeffo  veduto,  nh 
praticato  da  nefsim  Bombardiere,  cap.z^-         27 

Di  vn'altroter^p modo  ditertiare ipe'^^i diqueflo pri 
mogenere  differente  de  i pafìati.cap.  25.  2g 

Della  formatione  &  funditione  moderna  di  altri pe'^ 
^  di  arteglieria  di  queflo  primo  genere,  colfuodif 
ferente  modo  di  tertiare,  &  groffcT^  di  metallo» 
che  hanno  d'hauere .  cap.  26.  28 

Degliejfetti,  che  gli  ore  e  chioni  fanno  nei  pe-:^  del- 
l'arteglieria  ,  &  del  modo  difaper  conofcere  fé  fa- 
ranno collocati  conragione  in  efsa .  cap.zj.      29 

Dell'incaflro  degli  orecchioni,  &  del  modo  di  incauar 
li  negli afsoni  della  cafsa  deipe':^.cap.2S»     3  O 

Di  vn  breue  difcorfo  fatto  fopra  dellelunghe's^e ,  al- 
tcT^  j  &  gyofse'3^,  che  le  cafse,  ruote ,  &  affili 
deipe':^^  di  quefioprimo genere  hanno  di  hauere. 
cap. 2  9.  30 

Della  lunghe's^a ,  larghe':^,  &grofse'^  che  li  ta- 
uoloni  delle  cafse  de  i  pe"^  di  arteglieria  di  que- 
fio primogeneì-e  hanno  di  hauere,  accioche  lorofia' 
no  ben proportionate.cap.30.  3 1 

De  i  calailrelli ,  che  colligano  &  ììringono  gli  afoni 
delle  cafse,&  della  lofofttuatione  in  efse.  e.  3  1.31 

Delle  ruote  de  i  pev^  deWarteglieria  di  quefio  primo 
genere,  &  della  loro  proportione  &  alteT^^ .  cap, 
32.  31 

Degli  afsìli  dei  pe^;^  tutti, &  della  loro  formatione 
ZT  guarnimenti  cap.  33.  3Z 

De  i  jj>a:i^atori ,  ouero  lanate  da  nettare  i  pe'^'^^i  del- 
l'artiglieria ,  &  della  ragione  con  che  debbono  ef- 
fer fatti,  accioche megliopofsanoferuire.c. 54.  j  a 

Della  formatione  de  ifìiuadori  ouero  calcatori  da  fìi- 
uà  r  la  poluere  dentro  a  i  pe^.  Cap.  35.         j  j 

Del  perfetto  modo  di  fquadrare,  ouer  ridurre  a  qua. 
dro  qualunque  pìaflra  di  rame  per  effetto  di  poter 
perfettamente  tagliar  le  cucchiare.  cap. 3  6.     55 

Del  modo  di  faperritrouareilmcT^ punto  giuflo  del- 
le piaHre  di  rame  da  poter  formare  le  cucchiare 

judatc 


fudelfe  ^ujle  &  perfette .  Cap.  57.  34 

t)elmododi  tagliar  le  cncchiare  deipe'2;7^i  dìqtteflo 

primo  genere.cap.^Z'  34 

Tìi  alcuni  particolari  auuertimenci  intorno  al  carica- 
re ipex^  di  qtteiìo primo ^nere  con  lefudette  cuc 
chiare.Cap.i9.  3$ 

Delle  cucchiare  che  debbono  adoperare  i Bombardie- 
ri quando  gli  occorrerà  ^a  difpenfare  della  poluere 
fina,  &  della  loro  lunghe':!^ .  cap.^o.  3  6 

Del  modo  di  formare\vn'altra  forte  di  cucchiara  di 
queflo  primo  genere  di  arteglieriay  per  effetto  di  ca 
ricare  in  vn  fol  tratto  con  efia.  cap.  41.  57 

Del  numero  de'pajfi,  che  tutti  i  pe7^  di  queflo  primo 
genere  tirano  sì  per  il  piano  ouer  liuello  dell'anima 
di  effif  come  per  il  punto  della  fua  maggior  eleua- 
tione.cap.^z.  38 

Delle  caufe  per  lequali  effendo  vn  pe7;p^  di  arteglie- 
ria  benfquadrato  &  apuntato  al  fegno  che  fi  tira 
farà  il  tiro  alto  o  bafio ,  ouer  coSìiero  fuora  di  mo- 

do.cap./^3-  39 

Del  fecondo  genere  de  ipex;?^  dell' arteglieria  che  fo- 
no i  canoni  di  batteria ,  me'^  canoni  &  quarti^  & 
della  loro  formatione  &  eperationi  appartenenti  a 
effi.cap.^4,.  3  9 

del  cannon  incampanatOy  &  perche  caufaft  formano 
quefla  forte  di  cannoni,  cap./^o.  45 

della  ter-^^a  differem^  de  ipe^  di  queflo  fé  condoge- 
nere  di  arteglieriay  che  fono  i  cannoni  communi . 
cap.  46.  41 

di  due  altri  madidi  tertiarei  cannoni  communi  per 
la  iHefia  circonferen-:^  de  ipe'^.cap.^y.       42 

della  quarta  differen":^  de  i  pe7^  di  qutfio  fecondo 
genere  di  arteglieria  ,  che  fono  i  cannoni  incamera 
ti,  &  della  loro  formatione.  cap.  48.  42 

della  quinta  differen'za  de  i  pe':^  di  quello  fecondo 
genere  che  fono  i  cannoni  rinfor'^ti  &fen7;a  ca- 

mera.cap.49'  43 

della  fefla  &  vltima  differen':(a  de  i  cannoni  di  que- 

Sto  fecondo  genere ,  che  fono  li  dopptj  cannoni. 

cap.  50.  44 

delle  cucchiare ,  che  per  caricare  ipe^  di  queflo  fé 

condo  genere  hanno  da  feruire.cap.^  1.  44 

della  forma  &  garbo^  che  le  ruote  de  ipe':(^i  di  que- 
flo fecondo  genere  hanno  dihauere  ,accioche  fiano 

ben  proportionate  alla  qualità  di  effi.cap.  52.     44 
della  lungheT^ ,  larghe^^^i^a^  &grojfe7^  degli  af- 

foni  delle  caffè  di  quefli  pc::^  del  fecondo  genere. 

cap. $3.  45 

dei  peT^ del ter':^o genere ^che fono i  cannoni petrie 

ri,  &  della  loro  fonnatione.cap.^^.  45 

del  modo  di  tertiarc  i  cannoni  di  queflo  ter^^o  genere 

per  effetto  difaperefe  hanno  le  loro  debite  grojfe'^ 

^e  di  metallo,  cap.  55.  45 

delle  cucchiare ,  che  per  vfo  di  queHi  cannoni  petrie- 

ri hanno  daferuire ,  accioche  fieno  caricati  con  ra . 

gione.cap.<,6.  47 

deimortari  ouer  trabuchi ,  &  della  loro  formatione, 

&  effetti.cap.sy.  47 

d'vn  ragionamento fopra  le  communi groflc^e  ditut 

ti  i  pc7;7;i  di  arteglieria  in  generalc.cap.  58.      48 
de  i  pegT^ ,  che  communemente  fl  dimandano  baflar- 

di,&  quali  fono  quelli  a  chi  propriamente  fi  appar 

tiene  queflo  nome,  cap,  59.  43 

delia  proportione^  che  guardano  le  balle  di  pietra  a 


quelle  dì  ferro,  &  quelle  dì  ferro  a  quelle  diplorì^ 
bo.cap. 60.  48 

delle  eleuationi  de  i  pe'^^  di  arteglieria  ,  &  del  mo- 
do di  faperfene  feruire  de  i  pumi  cr  minuti  dell  a 
fquadra.cap.6l  49 

d'vn  difcorfo  fatto  dall'auttore  fcpra  del  pafsato  ra- 
gionamento contra  laopenioneai  arto  auttoremo 
derno.cap.6z.  50 

della  retta  formatione  della  fquadra  fatta  per  dar  le 
elcuationifiidetteall'arteglierìa.  cap. 63.         50 

del  viuo  oucro  punteria  de  i  pe'^^  di  arteglieria ,  & 
del  modo  di  compartirlo,  occorrendo  ilbifognodh 
tirar  con  efso,  cap.  64.  5 1 

del  modo  difquadrarevnpe'^T^per  poter  trguare  in 
efso  il  mc^^o  punto  giusto ,  quando  al  Eombardie-ro 
liocccrrefse  di  fare  vn  tirojègnalato.cap.6  5 .    5Z 

del  modo  di  dare  il  vento  alle  balle ,  &  dell'effetto 
perche  fi  fa  quefìa  operatione.  cap.  66.  5  J 

di  due  alt  ri  differenti  et  bellijsimi  modi  d  i  dare  il  vett 
to  alle  balle. \cap.  67  54 

del  mudo  di prouare  i pcT^i di arteglicria,&  qual  fa 
lamiglicrc&piu  ficuraproua,  che  flpofsafardi 
efsa.cap.68  54 

del  modo  di  caricare  &  fcaricare  tutti  i  pe^^  di  ar- 
teglieria ,  &  di  molti  importantifsimi  auuertimen 
ti,  che  fi  hanno  di  bauere  circa  di  quefla  mateìia, 
cap. 69,  55 

del  modo  di  cari  care  ipcT^i  co  ifacchetti,  ouero  fcar 
to':^^iditela,acciochefìpofsa  caricare  con  pre- 
fle'^'2;a  grandifsima.  cap.  70.  5  6 

del  modo  di  caricare  i  pt"^  di  braga,  che  fi  cai  icana 
con  imafcoli,  ouerferuidori.  cap.yi  57 

di  vn  particolare  &  imporr antifsimo  ragionamento, 
fatto  fopra  del  tirare  con  ogni  forte  dipeli,  &  in 
molti  diuerfi  &  bellijsimi  modi .  cap.yz.  5  S 

del  '.primo  modo  di  tirare ,  nel  quale  s'infcgna  come  d 
pratico  Bombardiero  deue  gouernarfi  con  il  pe'^^'j^Oy 
accioche  lui  pofsa  fare  vn  tiropiu  lungo  del  folito. 
cap.yì.  _  38 

del  fecondo  modo  di  tirare,  che  è  tirar  dentro  della 
punteria  de  i  pe'^^i.  cap.  74.  5  9 

delter'^  modo  di  tirare,  ilquale  communemente  è  di. 
mandato  tirar  di  punto  in  bianco,  cap.  75.         59 

del  quarto  modo  di  tirare,  che  è  quando  al  Bomhardie 
ro  gli  farà  comandato  di  tirare  ad  alcun  particola^ 
fegno.cap.76  59 

del  quinto  modo  ditirar,  cioè  tirar  di  notte  a  qualiin 
que  cafa  0  tenda  doue  alloggiafse  alcun  gran  Signa 
re  ò  Generale,  cap. 7  7.  5  9 

delfcflo  modo  di  tirare,  che  diccfsimo  che  a-a  tira)  di 
notte  a  qualche  candela  oueì- altro  lume,  che  fi  ve- 
defse  in  qualche  feneflra ,  ò  tenda  de  gli  inimici, 
cap.  78.  60 

delfettimo  modo  di  tirare ,  che  è  quando  occorre  al 
Bombardiero  di  tirar  in  marea  qualunque  naue» 
galera,  ò  ad alcun'huomo a  cauallo,  che difcorref. 
fé  per  la  campagna,  cap.79  ^q 

dell'ottauo  mofio  di  tirare ,  ilquale  infcgna  in  che  ma- 
niera., &  con  che  ragione  fl  dee  gouernare  il  Bom- 
bardiero quando  gli  occorrerà  da  tirare  da  vn  luo- 
go alto  in  vn  bajso.  cap.  go.  <5o 

del  nono  modo  di  tirare,  che  è  tirar  da  vn  luogo  hafso 
doue  fi  ritrouajse  il  Bombardiero  ad  vn'altro  piu  e- 
mincnte.cap.il.  61 

del 


del  decimo  modo  dì  tirare ,  ilquale  dimojlra  con  che  re 
golaftpoffa  tirare  a  qualunque  ejfer  e  ito  ò  altra  co- 
fa  che  fujfe  nafco^a  dietro  a  qualche  montagna^ 
mero  ad  altra  quaifi  vogiia  alte'^a.  cap.  %z.    6  r 

delvndecimo  modo  di  tirare  per  effetto  di  difendere 
ma  fortc:^  in  tempo  d'vn' affatto,  cap, %i       62 

del  duodecimo  modo  di  tirare^  che  è  per  leuar  le  difefe 
a  gli  inimici  afjedidti.cap.%^.  62 

del  decimoteriio  modo  di  tirare,  che  è  tirando  arno 
/quadrone  di gente.cap.B  $  6j 

del  decimoquarto  modo  di  tirare^  che  tratta  dell'ordi- 
ne ,  cheji  deue  offeruare ,  circa  di  apprefentar  l'ar- 
teglieria  al  capo  nemico  il  giorno  della  battaglia. 
cap.%6  6J 

del  decimoquintomodo  dì  tirare  ,doue  fi  dimanda  fé 
rn  pe'^o  di  arteglieria  tirerà  più  tòtano  dalla  fum 
mità  di  vna  montagna,  ò  dal  piede  dieffd.c.zy.6^ 

del  modo  di  faper  con  ragione  correggere  &  emenda- 
re i  tiri  alti  ò  bafsi ,  &  li  coftieri  cde  fi  fanno  con  li 
pe'^^i.cap.ss  64 

del  modo  di  raffreddare  ò  rinfrefcare  ipe":^  caldi,& 
Jìrachi  dal  troppo  tirare. cap.  89  64 

del  modo  di  inchiodare  i  pCT^T^i  di  arteglieria ,  &  in 
che  modo  doppo  che  faranno  inchiodati  fen-^a  per- 
der tempo  fi  potrà  feruirr  di  efsi  con  prefie':^^. 
cap.go.  6$ 

del  modo  di  cauar  vna  balla ,  che  da  molto  tempo  fuf- 
t    fé  incaffata,  ò  della  rugìne  intertenutaft  dentro  del- 
l'anima di  vnpCT^o diarteglieria.  cap.gi         65 

del  modo  di  rompere  i  pe'^  di  arteglieria  con  la  mag 
gior  prefte'^ja.  chefìpoffa.  cap.gi  66 

delle  piataf orme  ,fopra  delle  quali giuoca  l'arteglie- 
ria^&  della  loroformatione.  cap.  9  j  66 

de  i  gabbioni  ouer  ceftoui  da  coprirfi  dalle  cannonate 
dell' arteglieì'ia  &  arcbibugiate  tirate  dai  nemiciy 
dalla  mnraglia.cap.Q^  67 

del  modo  di  acconciare  &  accommodare  if agoni  gua- 
rii a  i  pe"^.,  quando  dal  troppo  tirare  diuentano 
troppo  larghi,  tortuofi,&malformati.cap.9$.6S 

del  modo  di  formare  il  grano  di  bron'^^per  l'effetto  fu- 
detto  di  racconciare  qualunque  fogone  guafio . 
cap.gó  69 

d'vn  bellifsimofecreto  per  attondare,  &  ridurre  in 
pe  tfetiione  le  balle  diferro,  che  dalle  loro  forme  fa 
ranno  vfcitefcorte,  cornute,  &  malformate,  cap, 
07  69 

del  colibre  geometrico,  che  fi  adopra  per  l'effetto  di  fa- 
per cattar  balle  di  vna  monitione  per  ogni  forte  di 
pc'^^i ,  &  faper  precifamente  la  portata  di  balla , 
che  haueranno  tutti,  cap.g  g  69 

del  modo  di  far  lefalue  benordinate  nel  tempodelle 
alleg!f€-^e&  fcHe.cap.gg  70 

del  modo  di  far  le  mine  per  effetto  di  volare  in  alto  qua 
lunque  machine  nemiche ,  &  [pianare  le  montagne 
per  facilitai  e  il  paffo  agli  efserciti.cap.  1 00 .     71 

dell  a  formattane  del  cauo  dtlta  mina ,  &  con  che  or- 
dine Ci  debba  caminare  co  efso  fottoterra.c.  loi.jz 

del  modo  che  ha  di  hauere  l'artefice  delle  mine  quando 
gli  occorrerà  di  minare  di  vn  luogo  bafso  in  alto, 
&  di  quanta  importan-^ifia  l'ejser  verfato  in  que- 
Sìo  efser  citio.  cap.  102  74 

della  forma  del  cauo  delle  mine ,  che  verfo  lafummità 
delle  montagne  conduce  l'operante  per  effetto  di  mi 
«are  qualunque  fortei;^  che  vi  fufse  fabricata . 
cap.ioz  74 


ddl  terxp  modo  di  minare ,  che  dicemmo  efser  quando 
della  fummità  di  vna  montagna  fi  volefse  minare 
all'in  giù  verfo  il  piede  di  efea  a  qualche  forte7^:^ay 
che  vififie  piantata.cap.lo^  74 

del  modo  difpianare  le  montagne ,  &  altri  luoghi  alti 
&  eminenti  cdefufsero  d'intorno  alle  forte:i^,  ac 
cloche  da  efsi  non  pofsano  gli  habitatori  efser  offefi 
dall' arteglieria  de  nemici,  cap.  105  75 

del  modopiu  certo  &piuficuro  da  poter  intendere  fe'l 
nemico  tivienecontraminando.cap.io6  76 

di  vn  difcorfo  fatto  fopra  lapratica  del  mifurare  le  di. 
fianT^c,  le  altere,  &profondità.cap.  107        76 

dellaformatìone  &  operatione  del  bacculo  menforioy 
ouerbacculolacob.cap.10%  .77 

del  modo  di  faper  conofcere  la  bontà  &  qualità  ddla 
poluere,falnitro  ,  &  altri  materiali,  che  occorrono 
allafua  compofitione,  con  molte  altre  importantiffl 
me  conftderationi,  &auuertimenti,che  circa  dief, 
fafideonohauere.cap.109  78 

del  modo  diprouare  ilfalnitro,accìòfipoffafaperefe 
farà  ben  raffinato  &puro.cap,i  10  yg 

di  alcuni  dÌHerfi&  beliifsimi  modi  di  raffinare  la  poL 
uereguafia.cap.il  i  79 

In  che  modo  di  vna  quantttà  di  poluereguaFla  fi  po- 
trà fare  vn'altra  minor  quantità  dipolucrefina,  no 
vi  efsendo  altro  falnitro ,  di  quel  che  nella  poluere 
guafìa  fi  ritroua.cap.  1 1 2  So 

dì  alcuni  modi  di  far  poluere  con  gran  prefleT^T^a ,  ri- 
trouandofi  però  li  materiali,  de  qualila  poluere  fi 
compone.cap.il  s  go 

del  modo  diprouarlapoluere  per  poter  conofcoe  qual 
sia  la  migliore,  cap.  114  gì 

In  che  modo  si  pofia  faper  dire  per  il  diametro  dì  vna 
balla,  il  cui  pefosia  determinato ,  quel  che  pefano 
tutte  le  balle  del  mondo,  non  cffendo  differenra  deU 
la  materia dell'vna  all'altra.cap.  115.  gì 

di  molte  differenT^  di  balle ,  fuochi,  trombe,  pignate, 
&ftoppini  artificiali.cap.  116  gì 

della  compositione  delle  balle  femplicì,  quelle  cioè  che 
feruono  dìalumar  la  notte  la  campagna,  &  le  fcf 
fe.cap.t  17  g2 

della  feconda  differenT^a  di  balle  che  fono  quelle  addi, 
mandate  composite.cap.  118  g  j 

della  ter^a  differenT^a  de  fuochi  che  dicemmo  effer  le 
balle  armate,&  della  loro  compositione. e.  1 1 9.g6 

della  quarta  differenv^  de  fuochi,che  fono  quelli  che  si 
adoprano  nel  tempo  delle  allegre^e,  &  fefle . 
cap.120  g7 

della  difficultà  de'  cattiui  pafsì ,  &  del  modo  di  trasfe 
Tire  l' arteglieria  Jopra  de  i  fiumi.cap.  121.        gg 

di  vn'altro  modo  differente  dì  formare  vn  ponte  .  cap, 
122.  .89 

del  modo  diritrouare  la  vera  &  determinata  larghe? 
■^  diqualunque  fiumara  per  l'effettori  formar  fo- 
pra  diefia  li  ponti  fudettida  pafiar  gli  effer  citi. 
cap.i2ìi        .  ,.  89 

del  modo  di  baHìonare  h  inalv^re  qualunque  piatafor 
ma  ò  altra  machina  con  la  tcpa  di  prato ,  &  della 
fafcina.cap. 12^.  90 

del  modo  di  fcriuere  fecreto ,  da  poter  dare  auifo  a  gli 
amici  in  tempo  di  vn'afsedio ,  ò  dall' vn  campo  all' 
altro.cap.ì2$  gì 

de  i  marcdi  di  ferro,che  feruono  dì  cauar  balle  con  pre 
iìc^agrandifiima  di  vna  monitione.cap.i zó.gz 
Il  fine  della  Tauola, 


Errori  occór/ì  nei  HamparLJ  ^ 

togiìo  17. lìnea  i9.  doùe  dice  fepàràre, deoedire  fpatrare. 

Capi  J.linea  p.pagina  i.  doue  dice,  chi  foiTe  il  primo  inuentore  della  poluere ,  &  di  ella  mandata  in  vlb ,  &  in  ctie  parte  dèi 
mondo,  fu  primi  quelìa  infernal  machina,  deue  dire:  Della  pcluere  &  di  efla,  &  inciiepart« 
del  móndo  fu  prima  veduta  &  mandata  in  vfo  quefta  infernal  machina . 

Nel  fogllt)  ly.pàginà  l.Cap.r4.11tiea  lo.douedice,  cantone,  deue  dit,  cartone. 

Nel  foglio  }4.Cap.5  7.1inea9.doue  dice,  dal  punto  C.al  punto  D.deue  dire,  dal  punto  D.al  punto  E, 

Nd  medefimo  Cap.li  neà  1  i  .doue  dice  la  linea  perpendicolare  H.F.D.B  deue  dire  H.G.Ci 

AlmédefìmoCap.lineà  if  .douediceH.t.D.3.  deuedire  tt.G.C. 

Nel  foglio  }4.pag.i.Gap.?  8. linea  4.doue  dice  H,F.I>.B .deue  dirs  H.G.C. 

Nel  foglio  j9.pag.uCap.4?  linea  vltima,  doue  dice,  effetto,  deue  dire  diffetto.  i\ 

Nel  foglio  4}.pagina  i  .linea  1^  .doue  dice,  pèzzo,  deue  dire,  pere. 

Nel  foglio  44.pagina  i.Cap.ji.lineà  i4douedicep.  deuedire». 

Nel  foglio  52.pagina  i.ncl  principio  della  linea  zi. doue  dice,  più,  deue  dire,  poi. 

Nel  foglio  y^. pagina  2. linea  ^o.douedice, fotto  vento, deuedire,  fopraucnto. 

Nel  foglio fii.paginaj.  RufancadelCap.doucdice,  74.deueclire,84. 

Nel  foglio 7ò.pagìn a  i. linea 45. doue  dice, O.H.M.  deue d ire, O.N.M.  ,\ 

Nel  fogliò  7i.pagina  i.  linea  4(5.  doue  dice,  pezzi,  deue  dire,  pozzi. 

Nel  medefimo  foglio,  pagina  i.linea  i. doue  dice,  vfata,  deuedire,  vFato. 

Nel  foglio  74.pag1na1.C3p.  IO j. linea  7  doue  dice,  ponte,deiiedite.puiilo. 

Nel  foglio  Rp.pagina  t.Cap.  115. linea 41  doue  dice,  Peroche, deuedire  i  Per'ò  fe^ 

ì^clfoglioso.pagmai. linea  ló.doue  dice, legn.lmejdeuerfirE.lig.imc:  .». 
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TfELLE  BVONE  QVALITA\  CHE  NELLA 

per  fona  del  Generale  dellArteglieria  debbono  concorrere,  ^  delia  im- 
port an  \a  dilfuo  'vjjicioj  ^  retta  ammintjlratione  di  ejfo.    Gap.  L 

MPERTINENTE  cofa  faria  à  voler  alcuno  con  parole 
(  ancorché  di  ponderatione  foflero,  &  di  grande  efficacia  pie- 
ne )  qualificare,  &  innobilire  il  carico  del  Generale  dell' Arte- 
glicria.,  e/Tendo  cflb  di  tanta  qualità,  &  importanza,  chefenza 
dubbio  alcuno  fi  deue  preferire  à  tutti  gli  altri  eflcrcitij ,  che  fi 
adoprano  sì  nelle  fattioni  da  terra ,  quanto  nelle  giornate  da 
mare,circa  della  militar  difciplina  de  i  tempi  noftri  \  conciofia 
cofa ,  che  là  douc  interuicne  l' Artcglieria ,  cefllmo  tutti  gli  or- 
dini,  fono  inutili  le  machine,  &  fcnza  effetto  alcuno  tutte  l'al- 
treinftruttioni  della  vecchia,&  antica  militia  ;  né  meno  fi  può 
negare  quelli  sì  honoreuoli  fuccefsi  della  guerra, confiftcre  tutti  loro  nella  varietà  de'pro 
fperi ,  ouer  auuerfi  cafi ,  &  varij  fuccefsi  della  inftabile  fortuna  ;  però  le  importantifsimc 
fattionidcirArteglieria,infoloilfapere,&efperienza  d' vn pratico, &  prudente  Gene- 
rale dicfla,  ilquale  fi  diletti  di  perfettamente  intendere  gU  ftupendi  effetti,  &poflanza 
incredibile  di  quell'horribile  inftromento  che  tratta,  e  faperfi  prcualer  con  eflbintal 
maniera ,  che  offendendo  il  nemico ,  fenza  effer  lui  offefo ,  il  Prencipe  fotto  la  cui  protet- 
tionc  milita,  per  mezo  òX  cffo  riporti  rhonorc,&  confcgua  dcU'imprcfail  defiderato  fine. 
Di  molti  valorofi  Capitani  (\  legge  nell'antiche  hiftorie,  &  nelle  moderne  ancora,  i  quali 
jìon  oftante ,  che  haueffero  alle  imprefe  loro  dato  alti,  &  fublim i  principi),  con  interuen- 
-tione  però  de  varij  mezi ,  &  finiftri  fucccffì ,  le  perdettero ,  &  hebbcro  di  loro  sfortunato 
fine .  Et  di  molti  altri ,  i  quali  riputando  (  al  giudici©  humano  )  hauer  già  à  fatto  perdute 
le  giornate,  impenfatamcnte,&in  vn'inftante  confcguirono  alte,  &  gloriofc  vittorie. 
Il  che  è  tutto  al  contrario  ncU'effercitio  dell' Arteglieria ,  &  imprefe  concernenti  ad  effa, 
Perciochedi  poco  effetto,  &  vtilità  farà  à  qualunque  imprefa,  hauendofi  errato  nella  fac- 
tione  dell' Arteglieria  il  principio,  ouer  il  mczoà  che  fi  applica  quella  tremenda,  &in- 
fernul  machina .  Et  che  quefto  fia  il  vero ,  l'cfpericnza  (maeftra  vniuerfale di  tutte-l' arti) 
ci  infegna  di  quanto  poco  frutto  faria ,  fé  vn  Generale  di  Arteglieria  con  fomma  dihgen- 
za  andaffe  alla  guerra  con  fontuofo  apparato  di  monitioni,&groffo  numero  di  pezzi,  & 
molti  eletti  Bombardieri  da  adoperarli ,  fuochi  artificiali,  &  altri  innumerabili  iftromen- 
ti,&inucarioni,  &pcrucnutocoltui  con  tanto  difpendio  del  fuo  Rè,  ò  Prencipe  all'ef- 
fetto di  far  fattionc  di  Arteglieria ,  non  fapefl'e  uè  valerfi  de  l'arte ,  né  fare  l>conucniente 
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clettionc  de  i  fiti ,  &  diftingucre  tra  dalla  buona ,  oucro  ria  qualità  de  i  Iiroghi ,  da  i  quali 
piantata  che  farà  labatteria,  polHi  offendere  l'inimico  al  iìcuro,&  conferuare  fcnza  al- 
cun danno  la  fua  Artcgliaria ,  &  ctTercito .  &  quanto  dì  minor  effetto  faria,  fé  dopo  l'ha- 
uer  fatta  la  fpianata  della  muraglia,  foffetanto  difficile  raflalitajchepfr  alcun'impedi- 
mento  non  fé  gli  poteffedar  l'affalto .  Et  quanto  peggio  faria,  fé  elfeiido  sforzato  il  Ge- 
nerale per  faluar  l'Artegliaria ,  àleuarfì  da  quel  fico  con  prcftczza ,  per  elfcr  lui  pigro ,  & 
maIprattico,lafciatfe  perdere  pur  folamentevn  pezzo.  Cofa,chetra  tutte  le  giatture 
della  guerra,  quefta  fola  fi  ftiraa  la  più  ignominiofa,&  di  maggior  infamia.  Per  la  retta 
amminiftratione  adunque  d'vn  tanto  carico,  &di  tanta  importanza  (come  lì  è  detto) 
douerebbono  procurare  i  Prencipi ,  &  Signori  de  gli  cffcrci ti  à  chi  rocca  ii  fare  elettione 
del  Generale  dell' Artegliaria ,  che  colui,  che  ha  da  reggere ,  &  animi  niftrare  vn  tanto  vf-  | 
ficio,fuflesì  degno,  &  meriteuol  di  efso,  quanto  che  il  carico  è  degno  di  qualunque 
huomo,  febenfapientifsimoegli  fo(fe,&  di  molto  ingegno.  Ilqual  Generale,  poten- 
dofiritrouaredinobil  progenie  nato,  dico,  che  (fi  come  lo  fmalto,&  artificiofi  mano 
innobilifcono  aflfai  più  la  natura ,  &  finezza  dell'oro)  con  quefto  tale  darà  maggior  fplen 
dorè, &auttorità ali* vfHcio, &  maggiormente elfendo di  alcune fcienze ornato.  Non 
potendofi  però  hauer  vn  tale ,  come  fi  è  detto ,  fi  deuc  fare  elettione  di  qualchuno  bene- 
merito Soldato,  prattico nelle cofedeirArtegliaria,&  di  moltainduflria,&ingegno; 
perche  in  effetto  non  fi  può  negare,  che  fi  deue  maggior  laude,  &honoreà  qualunque 
huomo  virtuofo,  &d' animo  valorofo&  gentile,  ancorché  egli  fia  nato  d'humil  proge- 
nie, chcavn'altro.ignorante,&pròfontuofo,difanguei!!ufl:i-eprocreatov  Ritornando 
adunque  al  mio  ragionamento,  dico ,  che  il  Generale  deli'Artegliaria  di  necelsità  fi  con- 
uiene,  che  fia  Soldato ,  che  fia  giudiciofo ,  prattico ,  &  sì  intelligente  in  quell'  cffercitio, 
che  il  Re,  oucro  Prencipe,  &  altri  Generali  dell'clfercito  non  fi  fdegnino  di  venire  fpcf- 
fo  à  configliarfi  con  efso .  Le  fcienze,  nelle  quali  il  Generale  dell'Artiglieria  dtbbe  cffcr 
inftrutto,  fono  tre,  cioè.  La  prima  Arithmctica,  la  quale  di  tutte'lrttìarematiche  difcipli- 
ne,lei  fola  è  il  fondamento,  &  norma.  La  fecondaè  Geometria,  la  quale  ancora  è  il 
neruodi  tutto l'efsercitio  dell'Arteglieria,  &  chefenza'cfsà,  i  fooi effetti fariàno  vani,  & 
di  poca  efficacia.  Profpettiua  è  la  terza,  mediante  laquale  il  retto  modo  di  meiurare  le 
diftanze,  le  altezze,  &  laprofondità,  infieme  con  quel  della  fortificacione  fi  impara. 
Et  perche  hauendoda  adoperare  la  potentia  dell'Arteglieria  contraalle  terribili  ma- 
chine ,  &  ingegnofe  difefe ,  che  in  oppòfito  di  efsa  fi  fono  dall'humano  ingegno  ritroua- 
te,&  di  giorno  ingiorno  firitrouano,  &accioche  idifegni  di  vn' egregio,  &  prudente 
Generale  di  Arteglieria  habbiano  luogo ,  &  honorata  efsccutione  nella  itnprcfa ,  è  obli- 
gato(comefi  èdetto)adhauergrande  intelligenza  di  tutte  le  operarioni  dcH'Arteglie- 
ria,  &  efsercitij  concernenti  ad  elsa .  & chclui  folo  ne  fappia  tanto  circa  il  modo  dell'of- 
fender col  fuo  maggior  auantaggio  il  nemico,  come  fàuno,  &  intendono  tutti  gli  altri 
vlficiali  fupremi,  con gi'ingegnieri,  bombardieri,  &  altri  huomini  prattichi  dell'efscr- 
cito.  perche  in  altro  modo  mal  potrà  render  ragione  di  fé,  nelle  occorrenze  ordinarie 
dell'imprcfa,  efsendo  domandato  dal  Rè,  ouero  Prencipe  Signore  dell'Arteglieria,  ne 
meno  correggere  gli  errori,  chefuoi  fudditi  commetteranno  d'hora  in  bora,  del  chea 
lui  rifulteria  grande confufìone&biafmo,  perefsernegotio,chepiùpreftotoccaàlui, 
che  ad  altro  huomo  alcuno  delfefsercito.  Oltra  di  quefto  deue  fapere,  che  nell'arte 
dell'Arteglieria  in  quattro  principah  occafioni  di  guerra  debbeferuire  al  fuo  Prencipe, 
&ritrouarfià  far  giornata.  La  prima  di  queftefarà,  quando  con  lo  efsercito  formato 
gli  conuerrà  metterl'afsediofopra  di  alcuna  Città,  ouer  Cartello.  La  feconda  faràri- 
trouandofi  afsediato,  &alladifefa  diqual  fi  voglia  prclìdio.  La  terza,  quando  in  fat- 
tionedi  terra,  &  coni' Arteglieria  in  campagna,  farà  sforzato  da  venirccol  nemico  alla 
battaglia .  La  quarta  &  vltima  occafione  farà,  quando  con  maritima  armata,  gli  con- 
uerrà ritrouarfi  innaual'imprefa.  Di  tutte  le  quali  occorrenze  de  tempi,  &  prouedi- 
mentf ,  che  debbono  fare,  &  auuertimenti  chehanno  d'hauere  il  General  del  l'ArtegHe- 
ria,& prattichi  Bombardieri  in  efsi ,  nel  progrefsodi  quefta  opera,  afsai  diffufaraentelì 
tratta;  però  in  particolare  li  conuieneconfidcrare  ifegucnti  auuertimenti,  per  quanto 
in  ciafchcduna  delle  predette  fattioni  di  guerra,  fenza  dubbio  alcuno,  che  mettendogli 
(come  fi  deue)  in  efsccutione,  fi  acquifteiàfomma  laude,  &  honore  dinanzi  al  confpec- 
£o  del  fuo  Prencipe.  Che  il  primo  far»à  quefto, cheli  General  dell'Arteglieria  deuc  efser 

molto 


di  Artco-licria.  2 

o 

molto  auucrtito,&  cauto,  circa  del  modo  di  offendere  il  nemico,  &guardarfi  di  noti 
efler  ofFefo,  come  di  fopra  fu  detto.  &  come  tre  principali  confiderationi  ancora,  fi  ricer- 
cano circa  di  qualunque  afTedio  di  fortezza .  La  prima  diremo  efler  del  fito,doue  fi  dcue 
piantare  la  batteria,  &  la  feconda  farà  della  diftantia  :  la  terza ,  &  vltima  è  della  buona ,  ò 
ria  qualità  del  luogo,  che  con  l'arteglicria  deue  efler  efpugnato .  Et  nientedimeno  deue 
faperc  come  circa  della  vera  elettione  del  fito,  &  per  faperlo  conofcer,  &  ritrouare,quale 
fi  ricerca  per  feruirfene  comodamente  di  eflb ,  da  quattro  principali  qualità  debbe  efler 
accompagnato.La  prima  è  quefta.che'l  luogo  doue  fi  douerà  piantar  la  batteria,ò  fia  per 
la  fua  natura  forte,  oucro  aiutato  da  l'arte ,  fia  però  di  tal  difpofitione ,  che  in  cafo  di  nc- 
ceffìtà  pofla  la  fua  fanteria  fcaramucciar  co  gl'inimici  per  difela  dell'arteglieria.  La fecon 
da.chc  fé  per  editare  qualche  eminente pericolo,farà  sforzato  il  Generale à  leuarfi  in  fret 
ta  con  rarteglieria,&  abbandonar  quel  fito,gli  fia  facile  la  ritirata,&  fenza  alcun'impedi- 
raenro  per  ragione  di  non  lafciar  perdere  qualche  pezzo,  ilche  a  lui ,  &  a  tutto  l'eflcrcito 
farla  grand'ignominia,&  biafmo  (come  altrouefu  detto.)  La  terza  confiderarione  è,  che 
le  palle  vadano  a  percuoter  à  angoli  retti,  &  di  punto  in  bianco  al  Iuogo,doue  fi  deue  far 
Tefletto ,  &  quello  per  le  ragioni  nel  capitolo  del  tirare  addotte  in  quello  trattato .  La 
quarta  &  vltima  confideratione  è  qucfta,cioè,che  in  tal  luogo  fia  piantata  la  batteria,che 
dopo  che  la  farà  bene  fpiaiiata,  fia  a  i  S  oldati  aflaltanti  facile  l'aflali  ta  il  più  che  fi  pofla,  & 
non  vi  fia  dilfi  culti  alcuna,  che  gli  faccia  impedimento  all'afcefa  della  muraglia,  non  fi 
fcordando  vn  punto  in  quello  ;  percioche  l'honore ,  &  l'importanza  tutta  dell'imprefa  in 
vno  afledio,  confifte  nel  facilitare  raflalto,accioche  non  riefca  fanguinofo.  Circa  della  fc 
conda  confideratione  ancora,  che  diceflimo  efler  della  diftanza ,  dico  che  quefta  fi  deue 
procurare,  che  fia  proportionata  alla  poflanza,  &  qualità  dell'arteglieria,  &  fecondo  la 
commoditàjche  vi  firà  di  accoftarfi  alla  muraglia,con  molte  altre  confiderationi,  che  nel 
capitolo  del  tirare  fpero  di  dichiarare.auuertendo  circa  di  quello  particolare  al  General 
dell' Arteglieria.chc  nel  piantar  delle  batterie,  deue  quanto  li  farà  poflìbile,  fuggire  gli  e- 
Ìlremi,tanto  cioè  della  lunga  diftanza,come  della  troppo  corta  ;  perche  de  l'vna  farà  po- 
co effetto  nella  batteria ,  &  ne  l'altra  perderà  molta  gente  per  caufa  delle  continue  archi- 
bugiate  tirate  da  glinimici.  La  terza  &  vltima  confiderationc,&  di  non  minor  importan 
23  delle  pafTate  fia  quella,che  dicemmo  effer  del  luogo,che  dcbbe  efler  i'pugnato.éc  circa 
ói  quefta  ancora  diremo ,  che  rifguardato  beniflìmo  di  fuora  uia  il  fito ,  &  confiderato  in 
qual  parte  quel  fia  più  debole ,  &  più  fiacco,  che  nelli  paefi  freddi,  farà  fcmpre  da  quella 
banda,  doue foffiano  i  venti  Settentrionali,cheper  caufa  di  quelli  venti,  &  dal  gielo  della 
Inuernata  ne  patifcono  fempre  gran  nocumento  le  muraglie,  &  diuentano  affai  più  facili 
ad  effer  ruinate,  dico  che  in  tali  luoghi ,  &  là  doue  faranno  più  ftretti  li  terrapieni,  tì  dcue 
piantare  la  batteria,  fé  qualche  altro  particolar  impedimento  non  oftu.  Oltre  àqucfto 
deue  procurar'ildiligcnte,&  accorto  General  dell' Arteglieria  di  effer  Ipefso  informato  à 
pieno.dallc fedeli,&  diligenti  fpie del campo,deirinterior  difpofitione  del  luogo,&  delle 
difefe,che'l  nemico  prepara  dentro,&  in  chemodo,&da  qual  banda  gli  ponno  efscr  offe 
felcTrinciere,&  altri  ripari  deirarteglieria,&  di  quali  difefe  il  nemico, fi  potrà  prtuakre 
al  tempo  dell' afsalto.lnueftigando  &  cercando  d'intender  fimilmcntc  dei  numero  de  pez 
2i  di  arteglieria  che  ci  fono  dentro,  quali,  &  di  qual  genere,  ouero  qualità  fiano,  &  della 
quantità  delle  monitioni,di  poluere,palle,&  tutte  l'altre  cofe,che  alla  buona  difefa  d'vna 
Città,  ò  fortezza  ben  munita  s'appartiene  ;  &  particolarmente  ancora  fi  deue  inlormare 
della  grofsezza,&  qualità  della  muraglia,  cioè,  fé  è  antica,©  moderna,  come  cefi  che  è  di 
grande  importanza  ;  perche  la  muraglia  noua,  faciliflìmamcnte  è  ruinata,  &  il  medefimo 
della  grofsezza  del  Terrapieno,  quanto  fia  alto  &  largo,  fé  vi  fono  dentro  le  contrafofse, 
che  richiedono  di  effer  ripiene,©  far  di  fopra  i  poti  da  pafsarli.Tuttelequalicofc,efsendo 
il  General  dell'eflercito  fagace  &  altuto,&  nel  pagare  li  fudetti  fpioni  largo  6c  magnifico, 
fenza  dubio,ch' egli  potrà  efser  informato  a  pieno  di  tutte  le  fudette  cofe,&  ottener"!!  fuo 
intento.Deuefi  adunque,come  fi  è  detto.elegger  fempre  la  parte  più  debole  &  più  fiacca, 
accioche  manco  pofsarefiftcre  alle  botte  dcirarteglieria,&  con  minor  fpefa  di  monitio- 
ni  fia  fpianatala  batteria,&  con  maggior  brcuità  di  tépo,che  è  quel  che  afsai  più  imporra. 
Fatta  adunque  ch'egli  hauerà  la  miglior  elettione  del  fito ,  lo  deue  fortificare  di  mano  in 
mano  con  lefue  trinciere,gabbionate,&  altri  gagliardi  ripari.fecondo  la  commodità  de  i 
Iuoghii&  quefto  farà  colmaggiorfilcntio  delia  notte,accioche(comes  e  detto)conferui 
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enza  alcun  danno  i  Soldati,artiglicri,&  guaftatori  dcll'cfl*ercito,che  quefta  è  la  maggior 
laude,  &honore,  chelui  fenepuòacquiftaredi  qualunquefatrionejperchein  effetto  le 
imprefcfanguinofe  perdono  la  ragione  di  eiTcr  lodate,  come  fi  è  veduto  in  mille  occafio- 
ni,&  maffime  in  Fiandra  nella  imprefa  di  Maftricche  ;  nel  qual  alTedio,  per  eflcrfi  mal  con 
fideratala  qualità  del  fito ,  &  per  non  efler  ben  fpianata  la  batteria  per  cutto,&  per  antici- 
parfi  l'hora  dell'afTalto ,  per  indugiare  il  tempo ,  per  non  efTer  ben'informati  delle  difefe, 
&  ripari,  che  ci  erano  dentro,  perirono  ventidue  valencifiimi  Capitani  Spagnuoli,  con  li 
loro  Alfieri,  Sergenti ,  &  molti  altri  officiali ,  con  li  Caualieri  inficme ,  &  Gcntilhuomi- 
ni  Italiani  aucnturierijchenon  furono  pochi  quelli,  che  quel  giorno  fi  voìlcroancgna- 
lare.  Et  fopra  di  tutte  le  altre  confiderationi,  &  auuertimenti,  che  fi  poflbnodare  al 
General  dell' Artegliaria,  &fuoi  miniftri,  eie  il  faper  guardare  da  qualche  pericolo,  la 
monitione  della poluere  deireflercito;percioche,qual  maggiore  fcorno,  &  vergogna 
fi  potrebbe  patire  in  vn'eflercito,  che  per  la  negligenza,  &  mala  ciiftodia  dei  miniltn  del 
Generale,  &  molte  volte  per  il  poco  fecreto,  che  tra  di  lorofitiene,  venga  l'inimico  ad 
hauer  notitia,  doue  ftà  la  monitione ,  &  gliela  bruci,  ò  fé  pigli  >  come  rpcfl'e  volte  auiene. 
Cominciata  poi  che  hauerà  la  batteria,  procuri  (tutto  ad  vn  tempo)  di  leuarilpiùche 
poffa,  le  difefe  dei  fianchi,  Scaltre  qual  fi  voglia  all'inimico,  accioche  di  eflì  non  fi  pof- 
fa  feruiredell'arteglierianell'hora  dell'aflalto,  non  ignorando,  cheinfimilifattioni,  la 
diligenza ,  &  preftezza fono  quelle ,  che  non  folamcnte  facili cano  l'imprefe,  &  afficurano 
le  vittorie  ;  ma  leuano  in  tutto  la  commodità  al  nemico  di  ripararfi  di  dentro,&  non  d  an- 
no tempo  che  gli  poflaarriuarc  qualche afpettato  foccorfo.  Deuepoi  procurarcchel'Ar 
teglieria  fiaben'adeftata,  &  huellata,  facendo  tirare  prima  alcune  botte  per  proua,  &  or- 
dinando le  Camerade  de  Cannoni  in  tal  guifa,  che  tutte  le  balle  a  vn  tratto,  vadano  a  per 
cuoter  à  angoli  retti  la  muraglia  del  nemico,  come  in  altro  luogo  fu  detto,  ilche  gli  veni- 
ràfatto,  dando  fuoco  ai  Cannoni  tutti  ad  vn  tempo;  perche  fenza  dubbio  aIcuno,lapof- 
fanza  vnita dell'artcglieria  afsai  più  macera,  «Ik  fracafsa  la  muraglia,che  non  fa,quando  le 
palle  percuotono  ad  vna  ad  vna  ;  &  non  debbe  efser  auaro  il  General  dell' Arteglicria  nel 
difpenfare della  monitione  in  fimili  fattioni  di  guerra  ;  perche  con  binfmo ,  &  vergogna 
non  fia  poi  coftretto  a  lafciar  imperfetta  l'imprefa .  Debbe  etiandio  efser  valido  perfua- 
fore  verfo  il  General  deirefsercito,a  fare  che  non  Ci  anticipi  l'hora  dell'alfalto ,  prima  che 
la  batteria  non  fia  al  poffibile  fpianata  in  tutto ,  hauendo  mandato  a  riconofccr la  prima, 
per  faper  ad  certo  in  quale  ftato  fi  ritroua  ;  &  quefto  contra  le  opinioni  di  alcuni  Gene- 
rali,&  Maeftri  di  Campo  tanto  frcttolofi,  iquali  dicono,che  al  foldato  Spagnuolo  gli  ba 
(la  afsai,  che  pofsa  mettere  la  tefta  per  vn  buco,che  nientedimeno  egli  darà  l'afsako.  Non 
accorgendoli  coftoro ,  che  per  voler  rifparmiare  la  poluere ,  &  alcune  poche  fatiche ,  ne 
prouiene  la  morte  di  tanti  Capitani,  &  altri  valorofi  foldati ,  che  ogni  giorno  fi  veggono 
reftarefpenti,  &fepolti  nelle  foflc  nemiche.  Oltrache  fpefle  volte fuol'aucnire,  che  ripi- 
gliando animo  gli  aflediati,per  hauer  amazzato  ne  gli  a  Haiti  tanti  de  i  loro  nemici,  &  per 
lo  fmarrimento  ancora  de  gli  aflaltanti,  eh  e  veggono  tanta  vccifione  dei  loro  amici,  & 
compagni  innanzi  a  gli  occhi,  con  notabiliffima  infamia ,  fono  fcacciati,  &  ributtati  dalla 
batteria.  Hauendo  il  General  dell'Artcglieria  da  far  elettione  de  Bombardieri  per  fer- 
uitio  dell'imprefa,  gliconuiene  fcegliernefra  molti  pochi,  però  chequcfti  fianohuo- 
mini  prattichi ,  &  elperti .  Percioche  con  quei  pochi  fé  ne  farà  maggior  honore,che  non 
con  molti,  che  fiano  inefperti .  Ma  fé  la  guerra  foffe  di  durata,  gli  conuerrà  condurre  di 
quefti,&  di  quelli,dei  prattichi  cioè,&  fenza  efperienza;  perche  con  l'eiTercitio  della  lun 
ga  guerra,  ogniunofi  famaeftro,&  impara  laprattica.  Pattai' elettione  dei  Bombar- 
dieri, egli  deue  a  ciafcheduno  di  loro  aflegiiare  i  fuoi  valorofi  aiutanti.  liqua!i(fe  farà  pof- 
fibile)  debbono  eflfer  tutti  huomini  conofciuti,  &  naturali,  liberi,  &  non  maritati  ;  perche 
i'huomo  maritato  peifonalmente  fi  ritroua  neil'imprefa,  però  l'animo  &  il  cuore  con  la 
famiglia  fi  refta  in  cafa .  Deue  ancora  menare  con  eftolui  alcuni  Bombardieri  vecchi,con 
li  quali  fpeflb  gli  farà  conuenientel'acconfigliarfi .  EQerciti  di  continuo  li  Bombardieri 
giouanijpercheneltempodellaneceflìtàfiritrouino prattichi,  &  bcn'inftrutti.  Nelle 
fattioni  dell' Arteglieria,  deue  il  Generale  dimoftrarfi  iiberale,&  gratiofo  a  tutti,&  mag- 
giormente a  coloro,che  qualche  atto  fegnalato  faranno  in  beneficio  di  elTe.  Euiti  in  ogni 
modo  il  troppo  domefticarfi  con  fuoi  fudditi,  né  anco  in  efler  rigorofo,  &  fcucro,  fcguiti 
gli  eftremi.  Per  quanto  l'vno  l'induce  a  vilipendio,&  ad  efler  tcuuco  inpoca  eftimationc 
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apprcfso  di  loro ,  &  l'altro  gli  prouoca  ad  odio  perpetuo,&  incredibile  fdegno  ;  &  di  qui 
prouiene,  cheglihuominifdegnati,  rare  volte  fi  vede  che  fianovbidienti;deue  imperò 
farfi  obcdire  in  tal  modo ,  che  i'enza  parlar  commandi ,  &  commandando  ad  vno ,  a  tutti 
quanti  minacci  ;  &  a  coloro  che  contra  i  fiioi  ordini  ardiranno  contrauenire ,  con  vn  fol 
parlare  feuero  gH  emendi,  &ltcaftighi.  Procuri  etiandio  di  honorar  Tempre  con  le  pa- 
role i  fuoi  Bombardieri/auorifca con  l'opere  i  fuoi  fudditi.dimoftrifi  diligente  difenfore 
delle  fue  immunità,  &priuilegi,  procuri  di  riferuargli  dalle  angherie  di  gabelle,  Scaltri 
pagamenti .  Sia  follécito,  Se  importuno  nel  far  che  li  fiano  date  le  loro  paghe ,  &  in  que- 
llo modo  farà  il  Generale  vbidi  to,  amato,  &  temuto  da  tutti .  Procuri  ancora  fopra  tu  tte 
lecofeda  fcacciare  dalla  fua  compagnia  gli  huominibeflemmiatori,&litigiofi,  fedefì- 
dera  v'iuere in  pace,  & haucre  buoni  fuccelTì.  Oltra  alle  cofe fudette,  deue  commandare, 
&  ordinare  il  General  dell' Arteglieria ,  che  tutti  gli  vfficiali ,  &  altri  huomini  da  carico, 
infieme  con  li  Bombardieri,Guaftaiori,&  altri  huomini  di  feruitio,con  tutte  le  monitio- 
ni,  &  altre  cofe  fottopofte  al  Tuo  gouerno  ,  che  habbiano  le  loro  tende ,  ouero  padiglio- 
ni, &  altri  alloggiamentijtanto  appre(ro,&  d'intorno  al  fuo  alloggiamento,che  occorren 
do  il  bifogno,  à  vn  minimo  fuono  di  tromba,  ouero  ad  altro  aflegnatoli  fegno,  fi  ritroui- 
no  tutti  infieme  vniti ,  &  pronti  a  fare  qualunque  feruitio .  Li  Capitani ,  Capimaftri  ,& 
altri  Gentflhuomini,  che'l  General'eleggerà  per  comandare  nel  maneggio  dcli'arteglie- 
ria,debbe  procurare  che  fiano  huomini  verfati  in  fimil  effcrcitio,&  di  molta  pratiica;per- 
chenon  elfendo  così,  oltra  chea  lui  faria  granconfufione,ogn'hora  gH  occorreranno 
vrgcntiflìme  occafioni ,  doue  non folamente  farà  sforzato  a  ri trouarfi  prefente  al  carica- 
re, aflcftare  ,  &  far  difparare  qual  fi  voglia  arteglieria  ;  ma  ancora  da  metterfi  a  pericolo 
della  vita  propria.  ICapitani,&Capidi  fquadra.chefi  metteranno  la  notte  per  guar- 
dia dcll'arteglieria,  deue  procurare  che  fiano  folertilfimi  vigilatoti  fopra  della  buona 
guardia  di  efl!a .  Le  Ronde,  &  fopra  Ronde,  ouero  Sentinelle  fecrete,Iefarà  raddoppia- 
re la  notcc,  fecondo  che  il  tempo ,  &  il  bifogno  lo  richiede  ;  lequali  guardie  debbono  da 
gli  vfficiali  loro  continuamente  elfer  ammonite,  a  non  lafciare  accoftare  huomo  alcuno 
all'arteglieria,  che  da  loro  non  fia  conofciuto,&  hauuto  in  prattica  :  percioche  da  gli  huo 
mini  che  ilon  fono  conofciuti,perpetuamente  fi  deue  hauere  qualche  fofpetto  ne  gli  eflcr 
citi,cioè  da  efler  mandati  dal  nemico  per  fpioni,  &  fploratori  del  Campo ,  &  fpeife  volte 
perinchiodar  l'arteglicna,  &  fare  qualche  altro  finiftro  effetto  nell'imprefa .  Quando 
rarteglicria  va  marchiando  perviaggio,&  maggiormente  fé  l'eflercito  nemico  gli  ftan- 
tiaflTe  apprcflb,  allhora  il  Generale  folertifiìmo  debbe  efler  afl'ai  più  diligcnte,&  follécito 
nelle  cofe  del  fuo  carico ,  mettendo  fempre  dinanzi  l'arteglieria ,  &  à  i  fianchi  di  efsa ,  le 
diligenti  afcolte  di  Caualleria  leggiera,  liquali  fcoperta  che  haueranno  alcuna  imbofca- 
ta,  ò  altre  infidie  del  nemico,  fubito  diano  auifo  nel  campo ,  &  pigHando  fempre  vera  in- 
formatione  delle  prattiche  guide  dell'efsercito,  di  che  qualità  fiano  le  ftrade,  che  s'han- 
no  da  fare  con  l'arteglieria,  fé  fono  afpere.ouero  piane,  fc  Ci  ritrouano  montagne,bofchi, 
ouero  colline  in  efle|,  fé  ci  fono  valloni  profondi,  ouero  pantani  di  acque ,  fé  fiumi  che  ri- 
chiedono al  pafsare  il  far  de  i  ponti ,  quanto  fono  profondi ,  &  larghi ,  che  fondo ,  ouero 
Jetto  fi  ritroua  in  e(fi,&  finalmente  di  tutte  le  altre  difficoltà  de  cattiui  paflì,  &  nocibili  im 
pedimenti .  &  trouando  quelli,  con  gran  diligenza  debbe  procurare  di  facilitarli  al  pof- 
fibile,fpianando  quelli  che  fono  montuofi,  riempiendo  i  profondi,  picciando,&  rom- 
pendoli fafll,  tagliando  i  bofchi;  la  qual  fatica  fi  farà  dalli  guaftatori,  &  allevolteper 
mancamento  di  quefti,  applicandoui  alcune  compagnie  di  foldati,  i  quali  con  le  fole  fpa- 
de  alla  cintura,  &  in  mano  chi  il  picco,  &  chi  il  badile,  alcuni  con  la  fcorba ,  &  altri  con  la 
zappa,  fi  metteranno  diligenti  a  far  l'opera:  la  quale  efll  faranno  molto  più  volentieri, 
quando  vederanno  i  loro  Capitani ,  &  altri  vfficiali  effer  i  primi  a  metter  la  mano  a  lauo- 
rare,  ilche  fimilmente  fi  deue  fare  al  tempo  del  piantar  la  batteria,ftando  in  qucfto  mezo 
la  gente  diputata  alla  guardia  di  efsa  fempre  in  arma ,  per  foccorrer  a  qualche  repentino 
afsalto  con  preftezza.&  circa  dell'ordine  del  marchiare  con  rartcglieria,fi  gouernerà  nel 
la  fcguente  maniera ,  cioè ,  Che  primieramente  nell'antiguardia  ci  va  la  fcoita  della  Ca- 
ualleria leggiera,  come  dicemmo  di  fopra ,  &  dopo  quella  vna  banda  d i  Guaflatori ,  tutti 
loro  diuifi  à  fquadra  à  fquadra ,  delle  quali  la  prima  di  loro.dcbbono  portare  vna  fecure 
per  vno,&  quei  della  fecóda  fquadra,  porteranno  ogniuno  vn  zappone,&  il  reflo  poi  por 
tcranno  delli  pennati ,  &  badili,  &  delle  fcprbe ,  ouero  fporte ,  &  dopò  li  Guaftatori  fu 
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fletti  vanno  de'carri,con  la  cauria,&  gli  argani,con  le  taglie,cordoni,&  ftanghe;  8c  dapoi 
vn  martinetto  con  li  fopraponti,&  altri  inftromenti  da  incaualcare;  &  dopo  quefti  anco- 
ra ci  vi  l'arteglieria  minuta,come  fono  Falconetti,  &  mezi  Sagri,&  Sagri  i  &  dopo  quefti 
di  mano  in  mano,fegue  poi  tutta  l'arteglieria  grofla  dell'eflercito  ;  però  nel  mezo  di  que- 
fta  ordinanza  d'arteglieria  ci  ricerca  metter  vn'akro  àrgano,&  altra  cauria,  da  poterfenc 
da  li  indrieto  feruir  di  effa  ;  &  dopo  l'arteglieria  groflfa ,  farà  marchiar  i  carri  delle  moni- 
tioni,&  vettouaglie,  con  buona  guardia  di  Fanteria,&  Caualleria  leggiera.  &  confeguen 
temente  dopo  quefta  ordinanza ,  vanno  i  carri  dell'armeria  ,  &  dell'ammaertranza  della 
arteglieria.con  li  barcheruoli,calafatti,marinari,  &  tuttel'altre  genti  &  machine.che  nel- 
lo ft  ato  dell'arteglicria  fono  folite  a  condurfi,  &  in  quefto  mezo  i  Gentilhuomini  dell'ar- 
tcglieria,co  i  Bombardieri,&  aiutanti.ciafcun  di  loro  anderà  intorno  alli  pezzi  che  gli  fa- 
ranno raccomandati ,  per  vedere  fé  ci  è  qualche  cofa  da  conciare,  &  riparare  intorno  ad 
efiì ,  &  vietar  che  ifoldati  archibugieri  non  vadino  intorno  alia  monitione  della  poluere; 
&  fé  per  forte  il  Generale  haueffefofpetto  d'effer  aflaltato  nella  retroguardia,allhòra  per 
buon  rifpettOjfaccia  metterui  alcuni  pezzi  d'arteglieria  di  campagna ,  da  poter  refiftere  à 
qualunque  nemica  fattione .  Nel  tempo  che  l'effercito  pafsa  alcun  fiume ,  ouero  fi  allog* 
gia,ò  difalloggia  in  fretta  il  campo,allhora  all'arteglieria  fi  afpetta  maggior  inconuenien 
te,&pericolo,per  quanto  in  quei  tempi  (  per  la  maggior  parte)  ogniuno  attende  a  paflfa- 
re  ficuro  il  fiume,  ouero  ad  alìoggiarfi  con  fua  commodità  maggiore ,  &  allhora  il  cauto 
ncm ico  prepara  l'infidie ,  &  gl'inganni ,  da  poter  confeguir  il  fuo  intento .  A  tutti  i  quali 
pericoli ,  &  inconuenienti,  l'accorto  &  prudente  General  dell' Artcglieria  debbe  proue- 
dere  con  grande  ingegno,&  fomma  diligenza ,  hauendo  fempre  per  capital  nemica  la  pi- 
gritia  ;  perche  rare  volte  nelle  fattioni  deila  militia  fi  commette  vn  minimo  errore,ouero 
negligenza,chefubito  non  fucceda  la  penitenza,&  il  caftigo.al  negligente  che  ne  fu  caufa. 
Et  per  quanto  nel  progrclfo  di  quefta  opera  potrà  efferinftrutto  in  particolare  il  Gene- 
ral dell'Arteglieria  d'ogni  minima  occorrenza  concernente  al  fuo  vfficio ,  fouerchio  (  al 
mioparere)farebbe  il  dirne  più  di  quello  che  fi  è  detto  in  quefto  luogo. 

2)/  t^nel/e  cojè,  che  in  particolare  toccano  a  proui/tone  del  General  dell' Arte^ 
glieria,^  di  tutte  le  perfine  dt  carico  ^JèruitiOjche  l'annofottopojìe  alfuo 
dominio  in  tempo  diguerra,con  lifalarij.che  ciafcun  di  loro  guadagna,  Jlche 
negliejferctti  communemente  e  dimandato  lo ^ì  ato  dell' Art  esteri  a.  Cap.II. 

!  AV  E  NDO  nel  precedente  capitolo  generalmenteparlato  del  carico 
del  General  dell' Arteglieria,& del  modo  di  offender,  &  di  difenderfi 
con  efla  ;  nel  prcfente  capitolo  in  particolare  fi  tratta  di  tutti  quelli  vffi- 
cijjvfficiali,  &  huomini  di  carico,  &  feruitio,  che  apprcflb  della  perfona 
del  Generale  feruono  in  vn'eflercito ,  &  di  tutti  li  falarij,  chea  ciafche- 
duno  di  loro  fi  pagano,&  di  quelH  ancora.che  C\  pagano  à  i  Caualii,Ca- 
uallanti ,  &  altri  Condottieri  dell'artegHeria,  &  monitioni,  che  fi  conducono  in  vn'effer- 
cito  in  tempo  di  guerra,  &  quefto  fecondo  che  la  Maeftà  Cefarea  del  grande  Imperador 
CARLO  V.  vfaua  pagare  in  tutte  le  guerre,di  Africa,Italia,  Alcmagna,  Francia.Guel- 
dre,&Vnghcria,&hoggidìiJChriftianifs.&potentiffimo  FILIPPO  II.  RèdiSpagna 
paga  ne  i  fuoi  eflerciti  à  quei  che  feruono  nello  ftato  dell'arteglieria  :  ilqual  ftato  per  fino 
adeflb  non  fi  ha  notitia.chc  fi  fia  mai  con  tanto  ordine  &  grandezza  amminiftrato  dr.  nef. 
fun'alrro  Prencipe  Chriftiano,come  da  quefti  due  che  hauemo  detti.Dal  qual  modo  d'or 
dinar  lo  ftato  dell'artegheria,  potranno  tutti  iPrencipi  del  mondo  cauar  lo  ftile,&  nor- 
ma da  poterfeneferuire  in  qualunque  imprefa.  Et  fé  ben  non  tutti  i  Potentati  poflbno 
fare  sì  groffe  fpefc,  né  pagare  tanti  vffici  j ,  né  officiali,  come  erano  ne  gli  eserciti  fudctti  : 
potranno  almeno  efser  informati  à  pieno,  di  quali,  &  quanti  huomini  di  carico ,  &  ferui- 
tio, quanti  carri,  &caualli,&  altre cofe fono  di bifogno  nello  ftato  dell'Arteglieria,  & 
moderando  ancora  ì  falarij ,  feruirfene  ciafcheduno  di  loro  à  fuoi  bifogni. 

Primieramente  al  General  dell'Arteglieria  tocca  la  poteftà,&  auitorità  di  comandar*» 
tutti  gli  vlficiali,&  huomini  di  carico  &  feruitio,ch*amminiftrano  lo  ftato  dell'arteglieria, 
&  l'hano  da  vbidire  &  riipettare,  come  la  propria  perfona  del  Prencipe,ò  come  all'iftelfp 
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Generale  dell'imprefa ,  &  a  lui  tocca  la  prouifìone  delle'piazze,  &  darle ,  &  leuarle  a  fuo 
arbitrio ,  afTcgnare  il  Toldo,  accrelccrlo ,  &  fminuirlo ,  fecondo  il  merito  di  ciafcheduno. 
a  eflblui  ancora  tocca  i!  pigliar  la  moftra  a  tutti ,  procurar  danari ,  &  fare  li  pagamenti, 
con  interuentione  però  de  gli  vfficiali  del  Prencipe,  che  fono  il  Contadore  dell' Artcglia- 
ria,  Veditore,  (ScPagatoredicfla. 

Ilfoldo,  chein  tutte  le  guerre  fudette  la  Maeftà  Cefarea  daua  al  Generale  dell'Arte- 
glieria,  erano  feudi  200.  al  mcfe  di  paga -.però  ccflando  la  guerra,  ilfoldo  ancora  cefTa- 
ua ,  &fua  Maeftà  gli  confermaua  vn'altra  paga  ordinaria ,  fecondo  la  qualità  della  perfo- 
ra: ma  aderto,  chtin  Lombardia  non  fi  fa  guerra,  fé  gli  danno  feudi  jpo.  al  mefe  di  pa- 
ga dalla  Maeftà  Cattolica . 

Prouede  il  General  dell' Artegliaria  2  ,ò  3  Luogotenenti  fuoi,  &  più,  &  meno  fecon- 
do che  firàgro(roi'c(rercito,&  fecondo  il  numero  de  pezzi  di  artegliaria,  che  fi  condu- 
cono in  c(To,  quali  Luogotenenti  godono  l'ifteflaauttorità  che  ha  il  Generalecirca  del 
commandare  a  tutti  quei ,  che  fcruono  nello  ftato  dell'arteglieria ,  &  ciafchedun  di  loro 
haueuafcudÌ2  5.  dipaga. 

Paganfi  ancora  3  o.  Gentilhuomini  dell' Artegliaria,  i  quali  fono  obligati  a  fempre  ac- 
compagnarla, aflegnandoli  in  guardia  a  ciafchedun  di  loro  2.  pezzi,  con  tutte  lemoni- 
tioni  appartenenti  ad  effi  ;  delliquali  pezzi,  &  monitioni  debbono  hauer  cura  molto  par- 
ticolare, sì  marchiando  con  l'artegliaria,  comcftando  inprefidio,&  in  campagna, & 
mafllmamentequando  fi  fa  la  batteria,  dei  quali  alcuni  dilorohaueuano  feudi  12.  Scal- 
tri feudi  15.  di  paga.  .';•;'  ■■:■!';;-.'.., 

Paganfi  15. 020.  archibugieri  da cauallo,  che feruonoapprertb  della  perfona  del  Ge- 
nerale dell' Artegliaria,  per  effetto  di  mandarli  fuoraa  far  la  fcolta,  Sedare  auifilàdoue 
farà  di  bifogno  per  feruitio  dell'imprefa,  con  feudi  8.al  mefe  per  vno  di  paga . 

Per  vn  Cancelliero ,  che  mette  il  Generale ,  il  cui  vfficio  è  di  pigliar  la  nota  di  tutti  li 
danari,  monitioni,  &  altre  cofe,  che  fidifpenfano,&  ficonfegnanodai  monitionieri  a 
gli  vfficiali  dell'arteglieria,  per  vfo,  &  feruitio  di  effa,  il  qual  vlficio  è  digrandiffima  fatif- 
fattione  al  Generale ,  quando  farà  amminiftrato  come  fi  deue  ;  perche  per  le  lifte,  &  po- 
lizedi  quefto  Cancelliero  conftarà  di  tutte  le fpefe,  sì  de  danari,  comedi  monitioni,  cir- 
ca lo  ftato  dell'artegliaria  fatte,  &  fi  leua  laoccafionea  i  monitionieri  di  poter  defrau- 
darecofaalcuna  delle  monitioni,  il  qual  Cancelliero  hauerà  feudi  20. di  pagaalmefe. 
•  Etpiù  per  S.alabardieri  della  guardia  del  Generale.có  feudi  4.al  mefe  per  vno  di  paga. 

Per  vno,  ò  due  Interpreti,  che  fono  di  bifogno,  quando  la  guerra  iì  fa  con  genti,  &  na- 
tionirimote,&neireffercito  ci  faranno  alcune  differenze  di  eire/cudiio.per  vno  al  mefe. 

Per  vn  Foriero  maggiore,  il  cui  officio  è  da  fare  l'alloggiamento  à  tutti  quelli ,  che  fer- 
uono  nello  ftato  dell'artegliaria,  feudi  20.  di  paga. 

Per  gli  vfficiali  di  quefto  Foriero  feudi  6.  di  paga  al  mefe  per  vno  . 

Per  vn'altro  Foriero,  che ferue  da  diftribuire  le  vettouaglie per  tutto  lo  ftato  dell'arte- 
gliaria, feudi  20.  di  paga. 

Per  vn  Trombetta,  che  ferue  da  publicar  i  bandi,  &  ritirare  iGuaftatori  ài  bifogni, 
feudi  ro. di  paga. 

Per  vn  Capellano ,  che  dice  la  Merta  al  General  dell' Artegliaria,  feudi  i  o.  di  paga . 

Pervn  Commirt"ario,  che  ha  la  cura  di  far  prouifione  delle  vectouaghe  per  la  gente 
dello  ftato  dell'artegherie,  feudi  3  o.  di  paga. 

Per  vn'akro  Commiflario,  che  ferue  da  pigliar  la  rifegna  a  i  Caualli,  Carri,  &  Guafta- 
tori,  feudi  20.  di  paga. 

Per  due  Luogotenenti  de  ifudettiCommifT-irij,  feudi  lo.dipagapervnoalmefe. 

Pervo  Raffinatore  ò  due  di  poluere,per  raffinare,  &  acconciare  qualche  partita  di  poi 
«ere che fifoffebagnata,oguaftatafi  in  qualunque  altra  maniera, feudi  20.  di  paga. 

PervnFonditorediarteglieria,  altri  feudi  20.  di  paga. 

Per  vn  Barbiero,  che  fia  Chirurgo  da  medicare  i  feriti,  feudi  i  o.  di  paga  al  mefe. 

Per  vno  aiutante  di  quefto  Barbiero  feudi  5 .  al  mefe  di  paga. 

Il  numero  de  gli  Artiglieri  farà  2. 03.  almeno  per  pezzo  di  Artegliaria,  cioè  Canno - 
ne,  Colombrina,&>neza.  Il  falario  di  coftoro  fono  feudi  io.  di  ordinario,  &  più  al- 
le volte  fecondo  la  fufficienzadi  ciafcheduno,  &  di  più  feglidàlaportione  del  viuere 
doppia ,  ilche  da  lungo  tempo  in  qua  fi  è  fempre  vfato  nella  guerra. 

Per 
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Per  i5.Ò2o.maeftndalegname,&piii,&  meno  fecondo  il  numero  deirarteglierìa 
per  racconciare,  &  accomodare  le  cafTe,  &  ruote  guafte,  ciafcun  di  loro  feudi  i  o.di  paga. 

Per  i  Garzoni  di  quefti  marangoni  feudi  4.  per  vno  al  mefe . 

Hauendofi  da  condurre  nell'effercito  barelle  da  far  ponti  da  paflare  l'arteglieria  fopra 
ài  fiumi,  faranno  ancora  di  molta  fattionei  barchcruoli,&  calafatti,  il  cui  numero  farà 
cohforme  à  quello  delle  barche,  con  feudi  i  o.  di  paga  per  vno  al  mefe . 

I  Marinari  ancora ,  che  fi  conducono  in  vno  eflercito  per  feruitio  dell'arteglieria,  fo- 
no di  grandiffima  importartza,  sì  per  imbarcare,  &  sbarcare  i  pezzi ,  comeper  tirargli,  & 
c-auarlifuora  dei  pantani,  con  gli  argani  &  altri  ingegni  ,&  farli  falire  con  preftezza  fo- 
pra i  monti,  &  ritenergli  ancora  alla  calata  dieflì.  11  numero  de  ifudetti  Marinari  farà 
conforme  a  quello  de  i  pezzi,che  fi  códurranno  neirimprefa,con  feudi  (5.per  vno  di  paga. 

PcrvnCapomaftro,  onero  Capitano  de fopradeiti marinari,  da  commandargli,  & 
reggerlitutti,  feudi  12.  di  paga  al  mefe. 

Per  ogni  Maftro  ferraro,  da  ferrare  le  cafle  &  le  ruote,  &  racconciare  i  ferramenti  gua 
fti,  &  rotei  in  effe,  fare  chioderia,  &  molte  altre  cofe,  feudi  i  o.  di  paga  al  mefe,  &  feudi  4. 
à  ciafcheduno  de  i  loro  garzoni .  Il  numero  di  coltoro  farà  conforme  à  quello  de  i  pezzi 
dell'artegliaria,  &  carri  dell'efsercito,  vtfupra. 

Per  6.  ò  7.  Ferrari,  &  Mencfcalchi,  da  ferrar,  &  medicar  1  caualli  che  feruono  nello  fla- 
to dell'artegliaria,  feudi  IO. di  paga  à  quei  che  faranno fem p liei ferrarij&  12.Ò  15. ài 
menefcalchi,  &fcudi  4.  per  vn  garzone,  che  fi  paga  per  Maeftro  . 

Alcune  volte  fi  è  vfato,  che  i  Generali  dell' Arteglieria  per  euitare  tanti  falarij,  &  fuggi- 
l'e  tante  fpefe ,  fra  le  piazze  de  Bombardieri  intromettono  alcuni  de  i  fopranominati  vffi- 
cialijcioè  Marangoni,Marinari,Barcheruoli,Ferrari,&  Poluerifli,i  quali  vfficiali,voglio- 
no  che  habbiano  da  feruire  de  i  loro  meflicri,&  ancora  ài  quello  del  Bombardiero,ilche 
in  tempo  di  pace  fi  può  ben  fare;  ma  in  tempo  di  guerra  a  me  non  piace  tanta  auaritia; 
perche,  fi  come  ogn'hora  fi  vede,  che  nelle  batterie,  &  altre  fattioni  di  arteglieria  fono 
amazzati  i  Bombardieri,  refta  poi  l'eflercito  priuo  d'huomini  de  l'vn  mefticro,  &  de  l'al- 
tro ,  il  che  è  vno  inconueniente  gràndiffimo,  per  lo  mancamento,  che  morendo  cofloro, 
fanno  nell'efsercito .  ■  u  i- 

I  Guaftatori  ancora  nell'efsercitc  fono  di  grande  importanza.  Il  numero  di  cofloro 
farà  fecondo  il  voler  del  Prencipe,  ò  del  General  dell'efsercito,  &  fecondo  la  qualità  del- 
l'imprefi .  &  il  loro  falario  farà  vn  Giulio  al  giorno  per  vno ,  &  alle  volte  feudi  3.  al  mefe, 
fecondo  che  fi  hauerà  bifogno  di  elfi . 

Per  ogni  300.  Guaftatori  fi  paga  vn  Capitano  per  gouernargli ,  &  commandargli  à 
tutti ,  con  feudi  2  o.  di  paga  al  mefe. 

Per  ogni  cento  Guaftatori,  è  di  bifogno  vn  fopraftante  per  farli  lauorare  con  diligen- 
za, con  feudi  6.  al  mefe  di  paga .  q  ift  -o 

^  De  i  Caualli,  onero  Buoi,  che  tirano  l'arteglieria,  &  gli  altri  carri  delle  monitioni  del- 
l'elTercito ,  tocca  etiandio  al  Generale  deirarccglieria  di  fare  i  mercati ,  onero  diciamoi 
partiti  con  li  padroni  di  eflì,&  aflegnarloro  il  falario ,  che  hanno  d'hauere  per  tutto  il 
tempo,  che  durerà  la  guerra. 

Pagafi  à  i  caualli  feudi  6.  per  vno  al  mefe,  includendo  però  in  quefti  il  falario  dd  Car- 
rettiero,&  di  due  garzoni,  cheferuonoperogniS.cauaUi. 

Per  ogni  1 6.  carri  di  quei  da  condurre  le  monitioni,  fi  paga  al  Signore  de  i  Caualli  vn 
carro  da  poter  portar  la  prouifione  di  biada,  fieno,  &  altre  cofe,  per  foftentare  tutti 
gli  altri  caualli .  ^ 

II  numero  de  i  pezzi  deirarteglicria  farà  conforme  alla  qualità  dell'imprefa ,  che  fi  do- 
nerà fare,  &  il  numero  de  i  caualli ,  oucro  buoi  da  condurli ,  farà  conforme  al  numero,  & 
qualità  dei  pezzi.  &  il  medefimofirà  della  qualità,  &  quantità  delle  monitioni,  che  fi 
douerannofarcpervfo,&  feruitio  della futione. 

Per  condurre  vn  Cannone  di  batteria,  bifogna  para  r  2  .di  caualli,con  buon  tépo  cioè, 
&  buona  ftrada ,  &  tutti  gli  altri  pezzi  bifognano  alla  rata  di  quefto ,  che  per  non  effer  re- 
gola ferma,  &  infallibile,  non  accade  qui  efplicarli  tutti  :  effendo  cofa  manifefta,chefe 
vn  pezzo  s'impantana,  ouero  fé  vuol  falire  fopra  d'vn  monte,  ò  collina,  allhora  ci  farà 
di  bifogno  metterci  dinanzi  tanti  para  di  caualli,  ouero  di  buoi ,  &  ancora  alle  volte  tan- 
to numerodi  foldati,  quanti  à  tirarlo  fianpfulficienti.  Però  caminando  in  terra  piana, 
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ficMonaftradajil'condurlo  faràflicil  còfai^  &  per  il  contrariò,  quando  vn  pezzo  cala 
giù  per  alcun  pendino,  oucro  qualche  cofta,alJhora  gli  fa  più  tofto  bifogno  d'vna  ga-j 
gliarda  ritenuta. ...  „'  e   ,;      ;    ,-.;!,       "  ' 

Per  ogni  carro  di  balle  di  Cannone ,  bifogna  per  condurlo  para  4.  di  caualli ,  &  fi  ca- 
ricano di  balie  di  Cannone  numero  5  5.  ouero  60.  in  effij  &  dell'altre  forti  di  palle,  fi  ca- 
ricano alla  rata  di  quefte,  cioè  per  finòà  migliaia  tre  &  mezo,  ouero  quattro  per  carro, 
leqiialilires'intendonoeflerdi  i2.onc!C.  r.^  , 

Perrifteffa  ragione  fi  caricano  tutti gliàltri  carri  di  monitioni.&akrecofè  che  toc- 
cano! aiUJattiòoeiSf  gli  tirano  para  4;  di  caualli ,  &  più ,  e  meno  alle  volte  .fecondo  che 
il  tempo ,  &  il  luogo.lo  richiede,  &  ancorafecondo  il  bifogno ,  che  ci  occorrerà  dimar-- 
chiare  in  fretta  il  Campo. 

,: ' 'P€i:j(>^iiioo. eaùalli  fi.paga.vtì Sopraftante maggiore,  ilquale  aififte fòpra a i  caual- 
lanti  ,&  commanda  à  tutti ,  ilquale  nell'Alemagna  dunandaoo  GilmetrCi  con  feudi  1 2.« 
dipagaalmefc. 

Per  ogni  1 5 p«a  puerp,  leoo.  cTaiìal^,  è  di  bifógno  vn  BarigcIIo,  co|»"ft;TudÌ4ÌvO«^^aga. 

Per  vn  Luogotenente  di  queftp,  feudi  8.  di  paga  al  mefe.  '  v    >..     à 

Tutti  gli  vfficij ,  &  Officiali  di  fò^^à  nominati  toccano  àpi'ouifione  del  General  del- 
l'Artcglietivi,  &  neflun'altro  vfficiale  fupremodelPrencipedeueintrometterfi  in  proue- 
derli,  per  efier  cofa,  che  da  molti  anni  in  qua  fi  vfa  ne  gli  eserciti . 

5ild:''>n'ì!iv'^  -'-■•I:;'  ^p"   '''^-H  'lo^ -nc)  i::/;',2:  57C,  ^'f,  •  l'j    .010^*' 

t!^l)fl^(>^Oj0 firma,  che'l'Ge^  offèruarcj 

,'j ) .  i  j ri j  i  fidjar  la  ^r attica ,  ^ partito  de i caualli ,  ^ corrida^ 
r '*;^-^'^l!^!         conduhei  Ari é^ierta^^  mónitionii  coni  ;" 
i^i  ^(::  padroni, àe^t caualli,  Cdp.IlL 

y  A  N  D  O  al  General  dell' Arteglieria  eonuerrà  douer  fare  la  prattir- 1 
[  cacon  la  pcribna ,  ò  perfone ,  che  fi  obligano  a  feruire  nello  flato  del-  ; 
l'arteglieria  con  alcuna  quantità,  &  numero  di  caualli,  deue  fempre 
procurare^ifàrjlpartito  con  qualche  hùorao.chefia  principale,  & 
ricco ,  accjociie  il  partito  refti  inuiòlabile,  &  fermo ,  ilquale  fi  obli- 
ghi ,  &  dia  ficurtà, di  jfoftentare,  &  feruire  in  tutta  l'imprefa  al  Rè,  ò 
Prencipe  Signore  di  elfavponvn-certo  numero  di  caualli»  come  fariano  ijoo.ò  2000. 
&  con  tanti  carri,  come  faranno  di  bifogno  per  condurre  le  raonitioni .  Ilqual  padrone 
il  giorno  della  rafsegna  dee  prefentare  dinanzi  de  i  Generali  dell'efsercito,  cioè,  &  quel- 
lo dell' Arteglieria,  &del  Commiflàrio  della  moftra,  quel  numero  di  cauaUi.che  far4; 
obligato  ne'  fuoi  capitoli,  &  che  quelli  fiano  fani  tutti,  &  gagliardi,  &  guerniti  di  tutti  li 
fuoi  belli,&  buoni  guernimenti,cioc  di  corde,  collari,  timonetti  capeftranti ,  &  altre  co- 
fe,  che  fi  appartengono  alla  conduttadeill'arteglieria,  &  altre  monitioni,  &  con  il  nu- 
mero de  carri,  che  farà  obligato  ne  fuoi  capitoli  5  iquali  carri  debbono  eflere  di  quattro 
ruote, fani, &  benferrati,&con  li  fuoi  8.  caualli  per  carro,  comefiè  detto  5  quali  ca- 
ualli tutti  il  giorno  della  raflegna  deue  fegnargli  il  Commiflario  della  moftra,  col  ferro 
ardente ,  ouero  marcho  aflegnatogli  dal  General  dell' Arteglieria  per  quefto  effetto  j  ac- 
cioche  per  quel  fcgno  li  conofca  tutti ,  &  perche  i  caualli  buoni ,  cioè  quelh  cheprefen- 
tò  il  giorno  della  moftra,  non  gli  fiano  tolti ,  &  mandati  via ,  &  in  cambio  di  quei  buoni, 
vi  mettano  altri  caualli  trifti,  &  inutili  alferuitio  dell'imprefa . 

*DelIo  s  lato  del  Sitare  de  i  Caualli .  Cap.  UH. 

V  fempre  vfanza  ne  gli  efserciti  Cefarei,  &  della Maeftà  Cattolica  fu- 
dctti ,  di  pagare  al  Signore  dei  Caualli,  certi  Vfficiali  fuoi,  &  mini- 
ftri;  dei  quali  alcuni  di  loro  feruiuano  in  beneficio,  &vtilità  dell'im- 
prefa, &  alcuni  altri  per  ornamento  del  carico,  &  auttorità  della  fua 
perfona. 
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Primieramente  per  il  foldo  del  padrone  de  i  Caualii ,  fi  pagano  feudi  30.  di  pa 
ga  al  mefe. 

Per  due  Alabardieri  della  fua  guardia,  feudi  4.  al  mefe  per  vno  di  paga. 

Per  vnointerprete, feudi  IO. ai  mefe.  ^anonns^ib^i 

Per  vn  Fori  ero,  feudi  IO.  di  paga  al  mefe.      .  rr;Ln2flor,.^v^. . 

Per  vno  vfficiale  di  quello  Foriero,  feudi  4.  al  mefe, ';r' 

Per  vn  Barigello,  feudi  1 2.  al  mefe. 

PervnLuogoTenentediquefto,fcudÌ5.almefe.  ,. 

Per  vn  Carrettiero ,  che  acconcia  quelli  carri ,  che  fi  danno  al  Signore  de  i  CaUalli  di 
condurre  le  vettouaglie  de  gli  alcri  carri  tutti.fcudi  8,  di  paga  al  mefe. 

Per  due  Garzoni  di  quefto,  con  feudi  3.  al  mefe  per  vno. 

Tutti  gli  vfficij ,  &  vfficiali  fopranominati,i  quali  fi  pagano  aì  Signore  dei  Caualii, 
toccano  a prouifione  di  eflb padrone. 

De  gh  'vfficij  y  Qj'  Officiali ,  che  mette  il  Rè ,  oùero  ilFrenciùLJ 
Jòpra  lo  fiato  deli'Of^ìCie^ieria,     ,;.:,       :    '  ■ 

Cap.     :  tK.  .'-ih-^rr 

;0P0,  che  nei  precedenti  capitoli  habbiamo  trattato  delle perfone 
di  carico,  &  feruitio,  che  toccano  alla  prouifione  del  Generale  della 
Arteglieria,&  al  padrone  dei  caualii,  che  ferùono  nell'imprefa  :  nel 
prefente  capitolo  fi  tratta  di  quelle  perfone ,  onero  miniftri ,  che'l  Rè, 
onero  Prencipe  Signor  dell'efFercitoaflegna,  &raettefopra  lodato 
dell'arteglieria .  Et  prima  de  i  Monitionieri ,  ouero  Maggiordomi ,  il 
cui  numero  farà  due ,  ouer  tre ,  &  più,  &  meno ,  fecondo  che  reflfercito  farà  groflb .  Fra 
i  quali  fi  hanno  da  diftribuire  tutte  Iemonitioni,&  apparato  dell'arteglieria  nella  for- 
ma fottofcritta ,  cioè ,  che  l'vno  di  loro  deue  hauer  ra(Tbnto,&  carico  di  tutta  l'arteglie- 
ria  incaualcata,&:  render  conto,  &  ragione  di  e(fa,  conlcbalIe,&polucredi  canno- 
ne folamente .  Et  l'altro  habbia  carico  della  monitione  della  poluerc  di  archibugio ,  & 
della  corda ,  ouero  michio  da  dar  fiioco ,  piombo ,  picche ,  lancie,  &  altre hafte,  corfa- 
letti,morioni,  trombe,  &  altri  fuochi  artificiali,  &  finalmente  di  tutte  le  arme,  si  of- 
fenfiue,  come  difenfiue .  gli  altri  due  habbiano  la  euradel  réftante  delle  monitioni,  cioè 
Iameradiramc,cucchiare ,  rifuladori,cauafiertò,  lanate,  falnitro,folfo,  carboni,  si  da 
ferreria ,  come  di  nicciola ,  chioderia  di  ogni  forte ,  fetvo ,  &  ferramenti  dell'arteglieria, 
acciaio ,  palle  .refcghe ,  picchi ,  aguglioni ,  zappe ,  &  zapponi,  fecuri ,  pennati ,  &  accet- 
te, gommene,  ferri ,  &  chiodi  da  ferrarci  caualii,  mantici,  tiniuelle,  incudini  grandi, 
&  picciole,  lanternoni,  feuo,  cera,  ftoppa,  colla  da  incollare,  candele,  antorcie,a{^ 
foni,vna  gran  quantità  di  gerletti,  ò  fcorbelletti,  corderia  di  canape  della gro(ra,& 
fottile ,  fpaghi ,  barche  da  formare  i  ponti ,  fcale  ,sìdi  quelle  di  corda ,  come  d'altre ,  ca- 
tene ,  machine  da  incaualcar  l'arteglieria ,  da  tirarla ,  &  condurla ,  come  fono  gli  argani, 
conlefue  taglie, carri  matti, carrini,ftrugie,  la capria, martinetti, fcalette,  banchetti 
fatti  a  fchena  di  afino ,  che  li  artiglieri  Spagnuoli  dimandano  burro ,  la  bancaccia ,  &  al- 
tri inftromentiinfiniti .  Liquali  Maggiordomi  haueuano  ciafcun  di  loro  feudi  2  o.  di  pa- 
ga al  mefe. 

Mette  ancora  il  Rè,  ò  Prencipe  fopra  dello  fiato  dell'arteglieria,  al  tri  tre  pcrfonag- 
gi,cioèvn  Contadore,  vn  Pagatore,  &vnVeditor  generale.  Frai  quali  vfficiali,  &  il 
Cancelliero,che  mette  il  General  dell' Arteglieria,  deue  ritrouarfi  la  ragione  di  tutte 
le  fpefe  fatte,  sì  de  danari ,  come  delle  monitioni ,  &  tutte  l'altre  cofe ,  che  fi  faranno  di- 
fpenfate  circa  dello  fiato  di  eflfa,  durante  la  guerra.  I  quali  vfficiali  fonodigrandiflìma 
vtilitàal  Prencipe;  perciocheconla  loro  aififtenza, &fede,& per  Jepolizcdate dallo 
ftelTo  Generale,  sì  per  cauare  danari  da  i  Theforieri ,  come  monitioni  da  i  Maggiordo- 
mi ,  confta  (  come  fi  è  detto  )  della  verità  del  tutto .  &  fi  sa  perche  effetto ,  &  in  che  mo- 
do, &  tempo  fi  difpenfarono  li  danari  ,&  monitioni  fudette,  per  vfo,& beneficio  del- 
l'eflfercito. 

Delh 
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bell'officio  delContador  dell' Arte^eria.  Cap.  VI. 

'OFFICIO  delContadorèditoglierla  nota  di  tutti  glihuomini,sì 
officiali ,  come  di  feruitio ,  che  fcruono  nello  ftato  dell'arteglieria ,  con 
il  numero  de  i  caualli,  &  carri,  &faper  molto  particolarmente  il  fala- 
rio,  che  guadagna  ciafcheduno  d'effi .  Coftui  per  ordine  &  decreto  del 
General  dell"  Arteglieriadeue  Tempre  fare  leliberanze,oucro  polize* 
sì  de'danari,  come  delle  altre  monitioni  tutte,  che  fidifpenfano  nella 
fatnonc.  Riferuandofi  Tempre  però  in  fuo  potere  hfudetti  ordini,  da  poter  (  cflendo  di- 
mandato )  render  conto  à  gli  vfficiali  fupremi  dell'eflercito .  Il  falario  di  quefto  Conta- 
dorè  era  feudi  40.  al  mcfe,&  feudi  [o. per  vnfuo  officiale.  Però  in  Lombardia cefTando 
la  guerra,  non  paga  altro  che  fetidi  2  o.  al  mefe  al  fuoContador  d'artiglieria  la  Maeftà 
del  Rè  Cattolico. 

'Dell'officio  del  Ve  ditor  generale  dell' Art  egeria.     Cap.  VI  1. 

V  E  5  T  O  vfficio  di  Veditor  generale ,  è  al  Prencipe  di  grande  vtilità, 
&  importanza,  per  effer  officio  generale  fopra  di  tutta  l'imprcfa ,  &  che 
comprende  lavifuraocculare  di  tutte  lecofe,  che  fi  difpenfano  nello 


ftato  dell'arteglieria . 


Prima  à  coftui  tocca  a  ritrouarfi  con  gli  altri  of- 


ficiali al  pigliar  della  moftra  a  tutti ,  &  vedere  fé  fi  trouano  tanti  huo- 
,  mini,  &  tanti  caualli ,  &  carri  di  feruitio ,  come  il  Rè  paga  in  quello  ef- 
fercito.  Veder  ancora,  fé  quefti  huomini,  caualli,  &  carri ,  fono  atti  &  (ufficienti  a  fer- 
uirenell'imprefa tutti,  vedere,  fé  le  monitioni  fi  difpenfano  in  beneficio dell'imprefa, 
con  buon  ordine,  &  fenza  fraudealcuna;  &chenon  fiano  robbate,  né  alienate  fuora 
dell' efTercito  in  qualche  modo.  Vedere  ancora,  fé  quando  fi  fa  la  debita  prouifione,& 
fi  comprano  le  monitioni  fudette ,  &  tutte  l'altre  cofe  appartenenti  all'arteglieria ,  fono 
di  quella  bontà ,  &  qualità  che  fi  richiede ,  da  poterfene  feruire  ncU'imprefa ,  &  vedere, 
&  intendere  ipreti^  tutti .  Che  ciafcheduna  cofa  di  effe  cofta,  &  vale.  Vedere  fé  i  caualli, 
&  carri  ftanno  fani ,  &  gaghardi ,  atti  à  poterfene  commodamente  feruire .  &  ritrouan- 
doli  effer  inutili,  commandare  che  fé  neproueggano  d'altri  più  fufifìcienti  al  feruitio,  & 
per  quel  tempo  fofpendergli  il  foldo  ordinario .  Veder  ancora,  fé  tutte  le  liberanze  fat- 
te dal  Contadore,  fono  di  ordine  del  Generale  dell' Arteglieria,  &fottofcriucrle  anco- 
ra lui  di  fua  man  propria .  Veder ,  che  quelli  falari j ,  che  dal  General  deli' Arteglieria  fo- 
no aflegnati  àqucgUhuominijcheferuono  all'arteglieria,  non  gli  fiano  defraudati  dai 
loro  officiali ,  anzi  gU  fiano  pagati  à  ciafcheduno  di  loro  interamente  in  tauola  (  come  d 
dice)  &  di  mano  propria.  Il  foldo  di  quefto  Veditore  fono  ^oxàì  40.  al  raefe,  &  feudi  i  o. 
al  fuo  vfficiale ,  come  dicemmo  del  Contadore.  Però  fi  deue  fapere,  che  quefto  vfficio 
nonfemprene  gliefferciti  paflatifi  èvfato;ma  ne  gli  eflerciti  della  Macftà  Cattolica  fi 
vfa,  &  tiene  per  officio  di  grande  neceffità,  &  importanza  in  tempo  di  guerra. 

Dell off.cio del Pagator dellArteglieria.  Cap.  Vili- 

L  Pagatore,  oucr  Theforiero  dell' Arteglieria  circa  del  fuo  vfficio  non 
ha  altro  da  far,  che  follecitar  danari  da  pagar  la  gente,  &  tutte  l'altre 
ipefe,  che  fi  fanno  intorno  allo  ftato  dell'arteglieria,  &  pagarli  à  tutti  il 
giorno  della  paga,  &riceuere  in  fuo  potere  tutte  le  fiberanze,  onero 
polizede  danari,  mandate  dal  General  dell' Artegheria,  fottofcritte  da 
ìuij&dalContador,  &  Veditor  di  effa,  &pcrvirtù  di  quelle  gh  farà 
.fitto il difcarico  dei  danari riceuuti  dal  Prencipe,  onero  dal  fuo  Theforiero  generale. 
Il  falario  di  quefto  Pagatore  era  conforme  a  quel  degli  altri  vfficiali  j  però  ceffata  la 
guerra ,  fé  gli  danno  feudi  2  0.  al  mefe  di  paga . 

Il  General  dell' Arteglieria  in  tutte  le  guerre  di  Francia,Lamagna,&  Gueldre,non  heb. 
bemai  alcune  regalie  proprie,&  fpecificate,  faluo  che  quando  fi  pigliauaalcuna  Città,ca 
ftdlo.ò  tcrra,che  fé  gli  hauefTe  piantata  la  batteria, tutta  l' arteglieria,  con  rarrai,&  moni- 
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tloni.chefi  ritrouauano  dentro  fi  applicauano  al  Piencipe  Signor  dcirefrercito:&  il  Pren 
cipcouero  il  Tuo  Generale  accoftumaua  no, che  al  General  dell' Artcglieria  faceuano  par 
te  di  effe,  fegnalatamente  di  tutti  i  mofchetti,  &  altri  pezzi  di  arteglieriapiccioli,&  qual- 
che quantità  di  vettouaglie  dadiftribuiretra  i  Bombardieri.  Però  nelle  guerre  di  Pie- 
monte, &  Lombardia,  di  qucfto  rigore  non  fi  vraua,anzi  à  tutte  le  terre,  che  fi  rendeuano 
a  patti,  quelli  gli  erano  ofleruati  dalli  miniftri  delle  prefate  Maeftà  Cefarea ,  &  Cattolica 
inuiolabilmente  :  ma  fé  la  Terra  d  pigliaua  per  afsalto,allhora  fi  vfaua  dar  al  General  dcl- 
J'Arteglieria,  tutti  i  pezzi  d'arteglieria,  che  fi  ritrouauano  rotti  dentro,  &  le  campani 
tutte,  tocca6anoal Luogotenente  del  Generale,  lequali  Campane rifcattauanodapoi  le 
Terre  iftefse  per  qualche  buona  fomma  di  danari ,  &  di  quelli  il  Luogotenente  ne  faceua 
la  parte  a  i  Bombardieri,  che  fi  erano  ritrouati,  &  affaticati  nella  batteria,  fecondo  il  me- 
rito, &fufficienza  dellaperfona. 

La  prccedentia  del  carico  del  General  dell' Arteglieria  fempre  è  fiata  fecondo  la  qua- 
lità della  perfona ,  cioè ,  che  eflendo  egli  di  progenie  nobile  nato ,  fi  può  metter  al  para^ 
gone  di  qualunque  altro  huomo  di  carico  fupremo,  che  fia  nell'cfsercito ,  eccetto  però  il 
Generale,  ilqual  precede  di  grado  à  tutti.  Peròfe'l  General  dell' arteglieria  farà  igno- 
bile ,  ma  che  per  fola  fua  virtù ,  &  valore  fia"pcruenuto  al  carico  di  Generale ,  quiui  deue 
concorrere  la  fua  prudenza ,  &  difcretione,  n  non  pretender  altra  maggior  precedenza, 
ài  quella  che  fi  conuiene,  accioche  non  fia  tenuto  per  huomo  profoutuofo,  &  arrogante. 
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Delie  proui/ìoni ,  che  jl  appartenerlo  al  carico  del  General  dell'  Art  egUeria, 
finita  che  Jara  la  guerra.  Cap.  IX. 

!  A  V  E  N  D  G  nei  precedenti  capitoli  trattato  coplofamente  del  carico 
del  Generale ,  &  dell'auttorità  &  potcftà,  ch'egli  ha  di  commandare,  & 
del  far  l'clcttione,  &  prouifionc de  gli  vfiìcij ,  vfficiali ,  &  altre  cofe  fpet- 
tanti  allo  flato  dell'arteglieria,  quelle  cioè ,  lequali  egli  ha ,  &  gode  ia 
tempo  di  guerra,  nel  prefentc  capitolo  farà  cofa  conucniente,che  di- 
ciamo di  quelle,  che  toccano  à  prouifione  del  ropradctto  Generale, 
durante  la  pace.  •>-ii:a.'.  ';  ah:i..ihii;;l    ■  -/. ,  if<>";oi:: --^i-r  n  v. 

^Primieramente  il  General  dell'Arteglieria  di  qualunque  Regno,  Signoria,  ò  flato 
che  fia,  deue  con  fomma  diligenza  far  elettioncd'vn  molto  prattico  Luogotenente,  del 
quale  ne  habbia  indubitata  fede,  &  certezza,  che  amminiftrerà  tutte  le  cofe  appartenenti 
all'efsercitio  dell'arteglieria  con  quell'auttorità,  ^  fedeltà ,  che  alferuitio  del  Rè ,  Pren- 
cipe,  ò  Republica ,  &  all'honore,  &  riputatioiie  del fao  Generala  fi  afpetta .  &  per  quan- 
to alla  grauhà  del  Generale,  non  ècofa  lecita,  né  decente,  anzi  che  deroga  lafuariputa- 
tione,  il  maneggiare  &  trattare  minutamente  tuttckcofedel  fuovfficio,chc  in  effetto 
fono  infinite,  egli  deue  dare  alfuo  LuGgotehentetUtta  l'auttorità  del  commandare,  fi 
come  egli  fteflb  l'ha  dalPrencipe.  Che  fe'l  Luogotenènte  farà  huomo  grato,  &  di  buo- 
na confideratione ,  non  folamcnte  le  colè  d'importanza  gli  dee  communicare,  &  rimet- 
tere al  parere,  &giudicio  delfuo  Generaie,ma  etiandiotutteraltrecofeniinime.  Però 
non  oftante,  cheil  Luogotenente  fia huomoraoltq  'J»l.igcoie;&prarticD  ,&  di  chi  il  Ge- 
nerale ne  habbia  piena  fodisfaiticnc  circa  delle  cofe  del  fuo  vfficio  5  nieniedimeno  nelle 
cofe  d'importanza,  deuefenpre  aiTìfterc,  &  ritrouai'fi  égli  mcdéiirno  in  perfona,  fi  co^ 
me  farà  al  prouedere  le  piazze  dell'artegh'eria  a  i  Capu^jiaCiri  della  fua  prouincia ,  oderò 
prefidij  di  efTai(3c  a  gli  altri  Bombardieri  dell'cnèrcitOj&a  fuo.ubitrio.Ieuarglieneper 
qualche  difetto ,  oucro  errore  commelTo .  &  quando  occorreftc  al  Generale  doucr  con- 
ferire fopra  della  fonditione  dell'arteglieria  qualche  ccfa  con  il  Prencipe,oUero  fuo  Go- 
ucrnatore .  &  quando  doueiTe  ancora  far  le  partite  delle  monitioni  di  palle,  poluere,  fal- 
nJtro  ,folfo,  carbone^  ^ altre cofefimili con  i  Mercatanti,  &  Polueiuti,che  faranno 
obligati  a  prouedere  i  fudetti  materiali.  Lequalicofé  tutte  s'appartengono  all'vfficio 
del  Generale,  ilquale  poi  le  deue  communicare  con  il  Prencipe,  perche  pofla  ancor' egli 
efifer  informato,  in  che  maniera  palfano  le  cofe  dell'arteglieria  ijelia  fua prouincia, fla- 
to, ò  regno  fottopofto  al  fuo  dominio .  n:  j:iqi  /^.inno-ia  'nìr.^;n  aninir.  '»i  fn-g.J 
Tocca  ancora  al  Generale  dell'Arteglieria  il  fàreffaminare  tutti  quelli,  che  preten- 
dono 
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i^ono  piazze  de  Bombardieri,  &  eflarainati,&approbati  che  faranno,  con  fuapoliza, 
oucrodelfuo  Luogotenente,  mandargli  adaflTentarla  piazza  nei  libri  delGontadorc; 
aflegnando  al  nuouo  Bombardiero  il  luogo  della  fua  residenza ,  ò  in  Cartello  i  ò  in  prefi* 
dio,  ò  là  doue  finalmente  farà  maggior  bifogno . 

Però  fi  deue  notare,  che  l'aurtorità  del  Generale  dell' Arteglieria  intorno  all'afle- 
gnai-e  a  i  Bombardieri  ne  i  Cartelli  della  prouincia  laloroftanza,  non  s'intende  efler 
poteftàafìroluta;  perche  queftofaria  vn  derogare  Tauttorità  dei  Caftellani ,  volendoli 
metter  in  caliifua ,  &  contra  il  fuo  volere  i  Bombardieri .  Ma  s'intende,  che  effendo  pt-ó- 
pofto  al  Generale  qualunque  Bombardiero  da  parte  del  Cartellano ,  ilquale  fé  nell'cfsa- 
mina  renderà  di  febuona  ragione  circa  del  fuovfficio,  conia  poliza  deirapprobatione 
del  Generale,  il  Cartellano  potrà  feruirfene  di  efso  Bombardiero  nel  fuo  Cartello.    "  "- 

Tocca  ctiandio al  General  deirArteglicria  non  folamente il  farei  partiti  delle  pallai 
poluere,falnitro,folfo,  carbone,  coi  PoIuerirti,&  altri  Mercatanti,  come  fi  è  detto; 
ma  ancora  l'auttorità  del  prouargli,  &  veder  tutti  quefti  femplici,  fé  faranno  buoni  in 
tuttapcrfettionci&  quelli  che  al  giudiciodel  fuo  Luogotenente,  Bombardieri,  &  altri 
huominiprattichi  farannobuoni>ammettergIi,&accettarIipcrtali,&  gli  altri  che  non 
faranno  di  quellabontà  che  fi  richiede,  rifiutarli,  come  inutili.  ■•  -t  !m!i.  !     r,:.  in 

Richiede  al  carico  del  General  dell' Arteghcria ,  ouero  al  fuo  Luogotenente,  il  confe- 
gnareà  i  monitionieri,  &  contramonitionieri  deputati  dal  Rc,oucro  Prencipc,ò  Gouef^ 
natore,  tutte  le  poluere,  sì  di  Cannone,  come  d'archibugio,  che  fi  teniramio  di  rifpet- 
to  in  quello  rtato,&dirtribuire  quelle  per  i  Cartelli,  &  prefidij.douefarà  dibifognoi 
con  ordine  però  hauuto  prima  dal  Prencipe ,  ò  dal  fuo  general  Gouernatorc  in  quel  Rei- 
gnò,  ouero  prouincia  refidenrc.  • .    • 

Ritrouandofi  nella  monitionc  della  poluere  alcuna  partita  di  poluere ,  che  ò  per  cau* 
fadivecchiezza,òhumidità  fi  foffeguarta,  tocca  al  General  dell' Arteglieria  domandar 
licenza  al  Prencipe,  òGouernatore  per  raffinarla,  &  racconciarla  in  tal  maniera,  che"! 
Prencipe  àvnbifogno  fi pofla  feruirediefra.&  hauendo  da  difpenfare delia  poluere  ini 
fefte ,  faluc ,  ouero  altre  allegrezze  che  fi  fiano,  dee  procurare  che  fia  di  quella',  che  fi  farà 
raffinata, òdi  quella  che  fi  ritrouaefser  più  antica,  riferuandofi  femprelapoluerenuo* 
ua,&  gagliarda  per  lefattioni  della  guerra.'/ or,.-  .•jnoi:£3Ìdcf!£i'!  .'.r  ij/j-jn-jr  •  ii  ììvuoo 

Tocca  ancora  di  più  al  General  dell' Arteglieria  iIfifefàipfóU?fiori€tteWe|;i?:Jrtì,ché 
faranno  di  bifognoperfarle caffè,  ruote,  alfiUi,  raggi  ,&  altre cofe per  vfodelÌ'.irtcgIic+ 
ria,  &  non  folamente  quefto,  ma  etiandio  mancandola  commodità  di  hauùr  buoni  Ie4 
gnatni,  mandargli  à  tagliare  per  forza  ne  ibofchi,  ouero  altri  luoghi  de  gll'habitatori  di 
quello  ftato,fottopoftoaldominiodel  Prencipe  Signore  di  effo;  fé  bene  li  b'òrt:hi,&  le- 
gnami foffero  di  qualunque  monafterio,àd'a]traperfonàpriuilegiata.  Pagando  però  de 
i  fudctti  legnami,  il  pretio  in  che  faranno  rtimati  da  gli  huomini  prattichi ,  &  cfperti-i  '  '  Ij: 

Sopra  de  i  magazeni ,  doue  fi  lauora  la  maeftranza  del  legname  di  arteglieria  y  &rer- 
rafia  da  ferrarla ,  gode  il  fudetto  Generale  l'auttorità  di  metterui  vn  SoprartànrehuòmO 
prattico ,  &  di  molta  cfperienza ,  nel  modo  d'incaualcarla,  &  ferrarla  ;  ilquale  vegga  fe'I 
legname  delle  calle,  &  ruoteèfecco,&  ben  conditionato,  fc  faranno  ben  lauofate,8£ 
incaflatc,  &  fé  hanno  le  fue  debite  lunghezze ,  larghezze  ,  &  groffezze ,  &  fé  fi  fanno  con 
quel  bel  modo,  &  forma,  che  fi  richiede.  Veder  ancora  fé  i  ferramenti  fono  Forti,  &ga* 
gliardi,  fecondo  la  qualità  de  i  pezzi ,  &  che  fiano  molto  ben  ferrati ,  &  inchiodati  in  effi 
da  i  Ferrari ,  pefando ,  &  notando  con  diligenza  la  quantità  delle  lire  di  ferro, che  ci  van^ 
no  a  ferrare  le  cade,  &  ruotedi  ogni  pezzo,  &  il  medefimoneiraltremachinc,&  guer- 
nimenti,chepervfodeirarteglieriafonodcbitori difare.  .'._!.-■     .:  -■: 

Sopra  della  fonditione  dell'arteglieria  ha  l'ifteffo  Generale  auttorità'fii^rémà  ^per- 
che a  lui  tocca  il  dar  ordine  al  Fonditore  della  qualità  dei  pezzi,  che  fi  debbono  fon-; 
dere,con  ordine  però,  &volontàdel  Prencipe.  Vedendo  ancora,  feleformcdoue  fì- 
deue  gettare  rartcglieria,  fono  ben  fecche,&  afciutte,&  di  quella  portata  c'i  balla, ché- 
furono  ordinarcdal  Prencipe.  Vedere  fé  l' arteglieria  riefce  della  fonditione  ben-forma- 
ta,  &  netta, sidi dentro, coraedifuora,  fecifbnocauerne,  fpongofifà,'&  tnagagneirt 
efsa ,  pericolofe  di  f irla  creppare ,  &  confiderando  finalmente  altri  infiniti  difetti,  &  er-^ 
rori ,  che  ogni  dì  fi  veggono  caufati  dalla  negligenza,  &  malicia  de  fonditori.   '  ;'■'-;"  • 

Similm  ente  al  General  dell'arteglieria  s'afpetta  il  ricercar  licentia  dal  Prencipè^Uérd 
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dal  Goucrnatore  del  Regno ,  ouer  flato  per  mandare  il  fuo  Luogotenente  à  vietare  tutti 
i  Caftelli,  prcfidij,  &  fortezze  a!  fuo  dominio  fortopoftc ,  per  veder ,  in  che  ftato  fi  ritro- 
uanoineiTolecofedell'arteglicria,  &Iemonitioni  appartenenti à  ella.  Come  ftanno 
incaualcati  i  pezzi,  &  à  punto  da  poterfcnc  feruire .  In  che  modo  fi  ritrouano  coperti,  8c 
gouernati,  accioche  offefi  dal  Sole,  &  da  l'acqua  del  Ciclo  non  vengano  àguaftarfì:  & 
ritrouandofi  li  pezzi  difincaualcati ,  tuor  minutamente  la  -^aota  de  i  gucrnimcnti,  ferra- 
menti, legnami,  &  altre  cofe  neccflarie  à  eflì,  da  poter  fare  relatione  al  Prencipc  di  tutta 
lafpefa,  che  ci  va  àincaualcargli,&  ferrarli.  Et  veder  ancora  in  qual  modo  fono  ripo- 
fte  le  monitioni  della  poluerc,  &  di  tutte  le  altre  cofe  ne  i  fuddetti  prefidij,  ouero  fortez- 
ze ,  che  per  effetto  diriconofcer  tutte  le  colè  fopradcttc ,  &  far  la  retta  cftimatione  della 
fpefa,  che  ci  va  a  ripararle  tutte  ;  deue  il  Luogotenente  menar  con  efTo  lui  alcuni  huomi- 
niprattici,  &cfpertideirammaeftranzadeirarteglicria,accioche  minutamente fappia- 
no  fare  l'eftimatione,  &  calcolo  per  fino  a  vna  minima  fpefn .  Il  falario  di  qucfto  Luogo- 
tenente, &  huomini,  che  vanno  à  far  la  fudetta  vifita  con  eflb,  per  le  giornate,  che  ii  occu 
pano  in  quel  feruitio  li  paga  il  Rè,  ouero  il  Prencipe  Signor  dello  /Tato .  Però  nel  Re- 
gno di  Napoli  fi  pagano  ducati  j.pergiornataalLuogotenente,  &aragionede  Carli- 
ni 4.a  gli  altri  maeftri  di  legname,  &  ferrati. 

Deue  il  General  dell'arteglieria.ò  il  Luogotenente  difua  licentiaogn'anno  vna  vol- 
ta mandar  a  chiamare  a  fé ,  alcuna  parte  dei  Bombardieri  dello  ftato ,  o  prouincia ,  dico 
alcuna  parte  di  loro,  perche  a  dimandargli  a  vn  tratto  tutti,  refteriano  fprouifti  de  Bom- 
bardieri i  prefidij,  &  Caftelh .  Ilqual  commandamento  i\  fa  per  faperli  conofcer  tutti,& 
hauergli  in  memoria  nel  tempo  bifogneuole .  &  ancora  eflaminarli  di  nuouo ,  per  veder 
la  fufficienza  di  ciafcheduno .  &  ancora  fi  fanno  venir,  perche  imparino  ad  efler  vbidien- 
tiagli  ordini  defuoi  officiali;  &  chefappiano ,  che  fono  tenuti  a  venire  fcmpre  chefaran 
no  dimandati  a  feruire  in  tutte  le  occafioni .  Però  nientedimeno  deue  procurare  il  Ge- 
neral dell'arteglieria,  che  1  fudetto comandamento  glifia  fattoin  tempo,  &  ftagione 
commoda  a  tutti,  perche  non  vengano  a  patir  difagio  per  le  lunghe  ftrade. 

Tocca  al  Luogotenente  in  tempo  di  pace  fudetto  cominandare  ai  Gentilhuomini  del 
l'arteglieria  fé  ci  faranno,  ouero  a  i  Bombardieri  ordinari; ,  che  fi  ritrouano  nella  Città, 
doue  fa  il  Generale  la  fua  habitatione ,  che  vna  Camerada  di  effi  fi  apprefcntino  ogni  dì 
in  cafa  del  Generale,  si  per  vifitarlo,  come  per  accompagnarlo  le  fede  allamelTa,  &al 
palazzo  del  Prencipe,  ouero  fuo  Gouernatore,  ilche  fi  deue  intendere,  quando  iipe- 
nerale  anderà  a  piede,  perche,  fé  andafle  a  cauallo ,  allhora  non  faranno  tenuti  a  fargli 
feguito ,  Ilquale  atto  a  i  Bombardieri  non  deue  parere  ftrano,  né  graue ,  per  quanto  per 
le  ragioni  della  militia,  ogni  buonfoldato,  ancorché  non  fia  commandato,  deue  fempre 
rlconofcer'a  fuoi  officiali  fuperiori  l'vbidienza,  tanto  in  tempo  di  pace,  come  durante  la 
guerra . 

Et  di  quel,  che  dico  di  efler  tenuti  i  Bombardieri,  a  vifitare,  &  accompagnare  il  fuo 
Generale,  dirò  ancora  effer'obligati  al  Luogotenente;  perche  elfendo  lui(come  di  ragie 
ne  debbe  eflere)  huomo  fuffidentiffimo,  &  molto  prattico,  deue  lui  fblo  fempre  portare 
tutto  ilpefo  dell' vfficio,&  ancora  efler  diligente  foUecitatorc  di  far,  che  li  Bombardie- 
ri fiano  pagati  de  fuoi  falarij  ,  &  procurare  altri  molti  commodi  circa  l'alloggia- 
mento d'effi. 

Il  Luogotenente  ancora  è  obligato  a  vifitare  fpefle  volte  il  fuo  Gencralc,accioche  oc- 
correndo l'occafione  (come  ogni  dì  gli  accaderà)  da  fare  qualche  nuoua  prouifione  cir- 
ca delle  cofe  dell'arteglieria ,  non  fia  ogn'hora  sforzato  il  Generale  a  mandargli  meflì 
a  cafa  fua. 

Dico  finalmente,  che  quella  frequente  congregatione  de  Bombardieri  in  cala  del  Gè 
nerale,  &delfuo  Luogotenente,  nonfolo  è  cofi  di  gentilezza,  &  buona  creanza,  anzi  di 
neceffità,  &  importanza  grandiffima,perche  quiui  ordinariamente  fi  prattica,&  Ci  ragio- 
na de  gli  eflercitij  dell'arteglieria,  &  delle  fattioni  fatte  con  efla,  dalche  ogniunopiùfi 
habilita,  &  più  impara .  Quiui  finalmente  fi  dà  fempre  il  vanto  al  più  valente ,  &  prat- 
tico Bombardiere,  con  che  ogniuno  procura  di  imitarlo .  Quiui  communicandofi ,  & 
trattando  infieme  tiitti,fi  vengono  a  conofcere,&  confermarfi  in  vera  amicitia,  cofa,che 
affai  importa  nei  tempi  di  guerra,  &  quando  fi  ritrouano  in  campagna  allcfattioni 
della  arteglieria.  ^ 

Delle 


di  Arteglieria;  '  8 

^'^elle  cofès  chel'Bombardiero  deue  fare  ilmmOi  cheJìyfTàmm^^^ 

VALVNQVE  huomo,  che  vuol  pretendere  piazza  di  arteglieria» 
prima  di  venire  al  rigore  dell'elTame ,  fopra  di  tutte  le  altre  cole ,  che 
lui  deue  confiderare ,  è ,  che  quiui  fi  tratta  del  fuo  honore  j  percioche, 
qualmaggior  vergogna,  &  infamia  gli  potriaintraueniredi  quefta, 
che  hauendo  lui  con  grande  inftanza.  pregato  il  Generale  dell'arter 
glieria,  &  importiinatolo  per  hauer  vna  piazza  ,&  forfi  publieatofi  va 
liuomo  di  gran  fufficienza,  peruenuto  poi  coftui  alla  prefenza  d'huomini  intelligenti,  da 
quali  lui  debbeefler  eflaminato,  fi  ritroui  efler  vn'ignorante,  &  imperito,  &  quanto  mag 
gior  vergogna,  &confufione farla,  fé  per  compiacenza  ,'òfobbornatione,  òper  fauor 
d'amici,  &  quel,  che  è  peggio,  per  danari  hauefle  procurata  lapiazzadi  Bombardiere^ 
come  al  dì  d'hoggi  fanno  molti  ftaffieri ,  &  cochi ,  che  per  finiili  torte ,  &  indirette  ftra-» 
de  procurano,  &  vanno  cercando  di  leuar'il  pane  dalle  mani  a  glihuomini  virtuofi.  De- 
lie adunque  Thuomo ,  che  pretende  entrar  in  piazza  di  arteglieria ,  procurare  di  ornarfi 
della  vera  prattica,  &  iheorica  di  efla,  imparata  fé  non  per  prattica  della  guerra ,  &  efpe- 
rienza propria,  almeno  perla  communicatione,  &  ammaeftramento  de  gli  hnomini 
prattichi  in  quell'eflercitio,  &  quando  lui  fi  conofcerà  efler  prattico,  &  fufficiente,  allho:- 
ra  con  grande  inftanza  deue  importunare  il  Generale  dell'arteglieria,  &  fuo  Luogote-r 
nenteper  la  piazza,  acciochevifto  il  defiderio  fuo ,  &  raflfettione,  chedimoftra  di  haue. 
re  a  quefta  arte ,  fi  degnino  di  ammetterlo  alla  compagnia  de  gli  altri  huomini  efperti, 
«(Tendo  adunque  ammcflb  all'effame,  lui  deue  domandare,  che  gli  fia  afifegnato  dal  Luo- 
gotenente il  luogo,  il  giorno,  ScThora,  ne  quali  fi  debbe  farTelfamina,  &il  Luogote- 
nente allhora,  deueauifare,  &  ordinare  a  fette,  onero  otto  Bombardieri  dei  vecchi,  che 
iì  trouino  prefenti  all'eflaminare.  afl'egnata,  che  gli  farà  l'hora,  &  il  giorno,  lui  deue  eifer 
a  comparere  il  primo,  con  quattro ,  ò  fei  fogli  di  carta  reale  in  mano ,  &  col  fuo  ftocio  a 
lato,guernitodi  quelle  belle  ferramenta,  che  nel  i  r.  cap.  di  quefta  opera  fi  contiene,  i 
quali  inftroraenti  ordinati  fopra  d' vna  tauola,lo  comincieranno  a  interrogare  a  cofa  per 
cofa  intorno  della  prattica  dell'arteglieria,  &  hauendo  lui  refalavera  ragione  a  tutte  le 
prepofte  loro ,  con  facilità ,  &  certezza,  il  Luogotenente  lo  deue  ammettere  alla  piazza, 
dando  però  informatione  al  Generale  dell'arteglieria,  della  fua  fufficienza,  &  auuerten- 
do  il  Bombardiero ,  che ,  con  tutto  ciò ,  che  fia  ammeflb  di  prefente  alla  piazza ,  non  per 
quefto  deue  mai  mancar  di  ftudiare,  &  pratticare  fopra  delle  cofe  dell'arteglieria ,  come 
©egotio,  che  tanto  gli  importa .  Fatto  quefto,  fé  gli  deue  aflfegnare  il  Iuogo,&  il  giorno, 
&  il  pezzo ,  con  che  deue  tirare,  &  a  qual  fegno ,  ouer  berfaglio .  Venuto  adunque ,  che 
farà  il  Luogotenente  al  luogo ,  accompagnato  da  gli  altri  Bombardieri,  all'effamina  de- 
putati, 6c  dopo ,  che'l  nuouo  Bombardiero  hauerà  ben  fquadrato ,  &  confiderato  il  pez-< 
20,  fé  gii  debbono  dare  tre  balle  della  monitione,  &  lui  deue  già  hauer  fatta  prouifionc 
de  i  foraggi ,  ouer  bocconi ,  &  della  poluere  da  poter  caricar  tre  tiri ,  &  hauendo  prepa- 
rate tutte  quelle  cofe,  che  fi  richiedono  al  tirare,  &  accommodatole  ne  fuoi  luoghi  com 
petenti ,  con  laberetta  in  mano ,  dimanderà  al  Luogotenente  licenza  da  caricare  il  pez- 
zo, &  eflendoli  conceda,  comincierà  a  caricare,  ftando  tutti  attenti  a  vedere  con  che  di- 
ligenzasànettareilpezzo,&conche  preftezza  carica,  &  con  che  garbo,  come  sa  ma^ 
neggiare  la  cuchiara ,  il  ftiuadore ,  &  la  lanata ,  fé  carica  netta  l'arteglieria ,  fé  sa  coprire, 
&  gouernare  la  monitione  della  poluere,  &  tutte  le  altre  cofe,  che  Ci  appartengono  al  ca- 
ricare, dellequali  lui  deue  efler  molto  auuertito,  accioche  da  qualcheduno  di  quei  Bom 
bardieri  pratticoni,  non  fia  gabbato;  iquali  per  riderfi,  &  far  cfperienza  di  lui ,  gli  fcam- 
bieranno  alcuna  volta  le  balle,  ò  la  cuchiara,  per  vedere,  fc  hauerà  ingegno  dacono- 
fcerla,&  dopo,chelui  hauerà  caricato  il  pezzo  nel  modo,  che  nel  fuo  capitolo  glifaràjin 
fegnato,  lui  allhora  l'aflcfterà,  &  appunterà  beniflìmo  al  fegno  di  mira  tolto .  Fatto  que- 
fto, lui  deue  inuitare  il  Luogotenente  a  vedere  la  punteria,  delehencfllun'altrodc'cir- 
conftanti  ha  licenza,  fé  non  il  Luogotenente  folo,  &:  quelli,  che'l  tenente  dimanderà.per 
vederlo  .  però  colui,  che  prima  l'hauerà  afleftata.veda  molto  bene,corae  fi  diporta;per- 
cioche,  come  lui  vna  volta  dàper  appuntato  il  pezzo,  non  hapiù  licenza  di  toccarlo,per 

effetto 
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effetto  di  raccLoticìate,  &  enxendare  il  tiro  .Fatto  quefto,  con  la^bbrètta  Tn  mariò,dlmati- 
derà  licènza  al  Luogotenente  ài  fpaiàre  il  pezzo;  ilche  fifa  per  farlo  auucrtitOjChe 
mai  lui  non  deue  dar  fuoco  a  pezzo  alcuno  di  artcglieria ,  &  maggiormente  a  quelli,  che 
haueranno  balla  jfenzal'efprefla  licenza  di  chi  comanda,  faluo  j  quando  vedendo  qual- 
che eminente  pericolo,  come  farla  da  eflerairaltitó  dal  nemico,  òàltro  flraile,  cHe  allhò- 
ravfaria  male  a  non  lo  offendere  ;  &  che  fappia  anche,  che  datogli  l'ordine  di  tirare^lcqji 
tiro,  lui  non  dcuepreterire  ne  l'hora,  nò  meno  nel  peizzo,  neanche  folafìiente  Vn  punt^. 
Tornando  alla  noftra  effamina,  dico ,  che  hauuta  dal  Luogotenente  la^icenza^  dsjfii 
fuoco  al  pèzzo,  lui ,  inuocato  il  nome  di  fanta  Barbara ,  dcbbe  farlo ,  haiiendap^rò  ap- 
prefTo  al  berfaglio  qualche  fuo  amico ,  che  fubito  faccia  al  Luogotenente  mtìmlfètto  iltì- 
rcmettendoui  vnfogHo  di  cartabianca,  onero  vn  fazzoletto  per  moftra,percìie'fivi?g'' 
ga,fefu  alto  ò  baffo,  ouer  coftiero  ;  &  acciochepoffa  migliorarfi  al  fecondo  tiroi&  cefi 
al  terzo;  &  dopo ,  che  lui  haUerà  tirato  tre  tiri ,  lui  deue  rimettere  tutti  gli  ftrorafent!  d4l 
pezzo  nei fuoi luoghi,  &feanderàad  accompagnare  il  fuo  Luogotenente fin'a  tanto; 
che  lui  lo  vorrà  licentiare ,  &  licentiatofi  da  lui ,  infieme  con  gif  altri  compagni ,  fi  acce* 
ftuma,per  confermar  l'amicitia, andarfi  alla  fuà  ftanza,&  fare  qualche  collatioiie  di  com 
pagnia,  &  ancora  p^r  cortefià  fare  al  Luogotenente  qualche  honoranza  de  guahti,oitéf' 
pernici,  ò  caponi,  ò  qualche  altra  gentilezza;  &  quefto  ftilc,  &  mododieflaminarè',  è 
quello,  che-  fivfa  nella  maggior  parte  de  i  regni  del  Gàtholico,&  gran  Rè  Filippo  di  Spi 
gna  mio  padrone  ;  ilche  in  tutti  i  regni ,  &  paefi  del  m'ondo  fi  doùeria  vfarc,  per  effer  (co? 
me  è  in  effetto)  honoratiflìmo,  vtihflìmo ,  &  gentile.  zzi.^^u.:^.  :..:^y^  ì;uj  i.ì 

Di  dmerft  auuertimenù  vtiìi^ìmì ,  ^  molto  necejptrij  ài  'Bombar  dieri\ 
-j.^  '^^  ■^^^Ipy'oprietà ,  ^  qualità  debbano  ejfere  coloro  ^  che  faranno 
•■■'■■     eletti  à  quejìo  ejfercitto  ,^  delie  co  fé  neceffarie ,  (f  appar-     " 
'■■-'"   tenenti  a  'vna  imprepi ,  ouèro  fatti one  dì  t^rt^a . 

(ap.  .X  J. 


AVVERTIMENTO    PRIMO. 

N  N  V  MERABILI  fono  i  pericoli,  &  incredibili  le  difgratie ,  &  ac- 
cidenti ,  che  ftando  in  fattione  d'arteglicria ,  ogn'hora  Ci  apprefentano 
à  i  miferi  Bombardieri,  &  altri  huomini.che  pratticano  intorno  ad  effa. 
&  che  fia  il  vero,ditemi  di  gratia,qual  può  effere  al  mondo  maggior  pe 
ricolo,  Ai  quellojche ftando  in  vna  batteria  afpetta  il  Bombardiere  ?  il- 
quale  ogni  momento  fi  fente  paffar  ciffulando  intorno  alle  orecchie  le 
balle  deirartcglieria ,  &  le  archibugiate  del  nemico ,  &  ogn'hora  vede  feminato  il  terre- 
no de'  minuti  pezzi  de  i  fracafsati  corpi  defuoi  compagni.Qual  maggior  odio  è  al  mon- 
dftdi  quello,  che  in  fattione  di  artegheria  porta  l'vn  Bombardiero  all'altro?  Dòue 
nefsuno  di  loro  fi  ritroua  mai  allegro,  né  contento,  né  fi  tiene  per  ficuro ,  infino  a  tanto, 
che  ha  amazzato  il  Bombardiero  contrario,  fuo  crudel  nemico ,  &  defincaualcatogli ,  & 
fattogli  inutile  il  pezzo.  Doue  fi  veggono  sì  tremende,&  horribili  difgratic,chc  là.doue 
fi  maneggia,&  tratta  con  la  poluere?  Qual  forte  di  morte  può  effer  cofi  acerba,  come  di 
quei  milèrabili huomini,che  crepàdo  vn  pezzo  ài  arteglieria,fi  ritrouano  intorno  a  effo. 
Pericoli  adunque  sì  eminenti ,  &  graui  con  giufta  caufa  da  i  miferi  mortah  debbono  ef- 
fer temuti .  Non  tanto  già  dal  naturai  timore  di  perder  la  vita  propria ,  quanto  di  quel 
della  buona,  onero  ria  confcicnza .  Affermando  la  Diuina  fcrirtura,  chepreucnendo  la 
morte  a  qualunque  Chriftiano ,  deue  effcr  dal  fommo  Giudice  Iddio  giudicato ,  fecon- 
do il  buono,  onero  rio  ftato ,  in  che  egli  fi  ritroua  confticuito  ;  la  onde  i  Bombardieri  ba- 
lleranno da  me  quefto  primo  auuertimento ,  per  principale  &  vtiliffimo ,  che  prima  di 
entrare  in  fattione  d'arteglicria  procurino  con  fomma  diligenza  di  effaminare,  Spurga- 
re le  confcienze  loro,  in  tal  maniera ,  che  occorrendogli  (che  Iddio  glie  ne  guardi)  la  re- 
pentina morte ,  fi  ritrouino  le  anime  loro  al  ficuro  porto  della  eterna  falute. 

Auucr- 


di  Artegliena.  p 

.  Auuertimento  fecondo. 

L  fecondo  auuertimento  al  General  deirarteglieria.Capitani,  &  altri  huomi- 
ni  di  carico ,  a  chi  toccherà  fareelettione  de  Bombardieri ,  farà  queflo .  Che 
per  quanto  l'arte  dell'arteglieria  è  tanto  pcricolofa,  quanto  fi  è  detto .  I  Bom- 
bardieri, conuieneche  fiano  huomin^animofi,&  intrepidi,  aflfuefatti  alle'gucr 
re,&  a  Rimare  poco  i  pericoh',  &  difgratie.che  ogni  dì  occorrono  nelle  imprefe. 

Et  per  quanto  l'arte  è  artificiofa ,  &  ingegnofa,  conuiene ,  che  loro  fiano  huomini  ar- 
tificiofi,  &  di  acuto  ingegno,  mediante  il  quale  poflano  preuenirc,  &  prouedcre  con  prc 
ftezzaVa  i  continui  accidenti  che  concorrono  nelle  fattioni  dell'arteglieria. 

Et  per  quanto  l'arte  e  di  grandiffima  qualità,  &  importanza,  conuiene,  che  loro  fiano 
huomini  che  ftimino  l'honore ,  &  riputationc  fua,&  del  Prencipe,  fotto  la  cui  protcttio- 
nefimilita,  per  quanto  l'huomo,  chesi  eftimare  l'honorfùo,  prima  che  patire  vergo- 
gna, &  infamia,  eleggeràlamortepropria. 

Etper  elfer  l'arte  dell'arteglieria  tanto  trauagliofa,  &di  granfatica ,  fi  conuiene ,  che 
i  Bombardieri  fiano  huomini  robUfti,  fani,  &  di  vitagagliarda ,  per  quanto  eflendo  tutti 
gli  effercitij  dell'arteglieria,  tanto  faftidiofi,  &  gli  fuoi  inftromenti  tanto  pefanti ,  &  grc-^ 
ui  (come  fi  vede)  il  Bombardiero  fiacco  di  vita, &  di  natura  debole ,  mal  atto  farà  a  ma- 
neggiarli ,  maggiormente  quando  doueflfe  adoperare  Colombrine ,  &  Cannoni  di  bat- 
teria; i  quali  pezzi,  per  efler  le  ruote  alte,  la  canna  lunga ,  &  i  fuoi  inftromenti  (come  fi  è 
detto)  greui ,  il  Bombardiero  picciolo  di  ftatura,  fiacco ,  &  di  pocca  poflanza ,  malage- 
Holmente  d  accommodarebbe  a  caricare  la  talearteglieria . 

Et  per  quanto  nell'arte  della  militia  fpefle  volte  fi  paté  bifogno ,  &  fi  ftenta  del  man- 
giare, &  del  beuere,&  dormire,  conuiene,  che'l  Bombardiero  fia  huomofobrio  circa 
dcll'vfo  di  qucfte  cofe  naturali,  fpettanti  al  vitto,  &  afluefatto  a'patirfame,  fetc,  freddo, 
&  caldo  ;  pcrcioche  l'huomo  crapulone,  vitiofo ,  &  delicato ,  mancandogli  quelle  com- 
Hiodità,  muore  fubito;  &  fé  campa,  non  feruenell'imprefa  d'altro,  che  di  occupar  la 
piazza  di  vn  valente  Bombardiero ,  &  confumareJe  vettouaglie  dell' eflercito . 

Auuertimento  teiT^o. 

^T  per  effer  cofa  tanto  ordinaria  nella  guerra,&  chcda  molti  anni  in  quàfi  vfa, 
che  tanto  nauigando  permare,  come  nelle  fattioni  di  terra,femprefidàal 
Bombardiero  la  ration  dei  viuer  doppia,  non  deue  elfo  lui  effer  negligente 
in  dimandarla,  né  manco  pigro  in  rihiucrla.&hauuta  quella,  chenonfia 
tanto  golofo,  che  a  vn  tratto  la  mangi  tutta  ;  anzi  la  deue  compenfare  in  tal  modo  ,  che 
fempre  gli  auanzi  da  viuere  per  qualche  giorno  di  più  del  ordinario .  Perche,  come  fi  è 
detto,  fpeflb  mancano  le  vettouaglie  nel  campo,  &  i  Bombardieri  non  hanno  libertà  di 
andare  di  fuorauiaafar  correrie,  comefanno  gli  altri foldati  per  cercare  ilpanéperla 
campagna;  né  meno  gli  è  concefTo  l'abbandonare  vn  fol  momento  l'arteglieria. 

Auuertimento  quarto. 

VESTO  quarto  auuertimento  è  ancora  di  grande  importanza  al  Bom- 
bardiero ,  cioè,  che  oltra  la  prouifione  fatta  della  vettouaglia  ncceflaria  per 
il  fuo  vitto ,  deue  ancora  fare  vna  buona  prouifione  di  acqua  da  beuere  a  vn 
_^  bifogno,  perche  in  fimihgiornate.lui  non  può  fare  altra  migliore,  perche  ol 
tra  la  commodità,  che  lui  ifteflb  gode  da  beuer  nel  tempo  bifogneuole ,  con  efla  ancora 
fi  acquifterà  la  gratia  di  molti  Signori ,  &  huomini  illuftri ,  i  quali  nel  tempo  delle  fcara- 
muccie,oucro  della  battaglia,  ò  d'altraparticolarfatica,  ricorrono  ai  Bombardieri,  per 
rinfrcfcarfi  dell'acqua. 

C  Auuertimento 
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Auuertimento  quinto. 

ER  conferuatione  adunque  di  tutte  le  cofcfudettejilBombardlero  fi  farà  fa- 
re nella  culatta  ài  Tuo  pezzo  vna  cafTetta  co  la  chiaue  tra  iVn'anbne  8c  l'altro, 
che  fe'ì  pezzo  farà  vn  Cannone ,  ò  Colobrina ,  aflai  capace  firà  da  riponerui 
dentro  qual  fi  voglia ycttouagliaj  potrà  ancora  fopra  di  efTa  cafla  accommo- 

darfi  vn  poco  d'vn  letto  con  qualche  mattarazzetto,  ò  trafpontino  per  ripofarfi  la  notte, 

&  guardarfi  dall'humidità  del  terreno.  • 

Auuertimento  (èfto . 

L  fedo  auuertimento  farà,  che,  attefo  (fecondo  che  nel  terzo  fu  detto)  che 
i  Bombardieri  in  fattione  non  hanno  libertà  di  abbandonare  l'arteglieria, 
ne  entrar  a  far  bottino,  ouero  a  dar  faccoin  qualunque  terra  pigliata  dal- 
l'imprefa .  II  difcreto  ,  &  accorto  Borabardiero  procuri  di  haucr  ripofti  al- 
cuni danari  in  borfa,  per  quanto  in  fimili  occafioni  con  pochi  danari  fi  comprano  da  i  fol 
dati  robbe  di  molto  valore,  perche  eglino ,  non  poflbno  andare  imballiggiaii;  né  manco 
hanno  comodità  di  condurrele  robbe  acquiftate  nei  bottini ,  fi  come  la  godono  i  Bom- 
bardieri . 

Auuertimento  fettimo , 

^'^ij*  E  VE  il  Boinbardicroeflcrehuomo  benigno,  &  pacifico,  nonmoIefto,nc 
fi  r^O  L  ingiuriofo  a  nefluno,  perche  in  molti  modi  potrà  far  vendetta  di  edb,  qualun- 
^  S^g  quehuomo,chehaueràper  nemico.  I  quali  modi  non  gli efplicherò  in  quefto 
"■""•^  '  luogo,per  non  dar  lettione,  &  documento  di  far  male,airhuomo  maligno. 

Auuertimento  ottauo . 

AV  E  N  D  O  ne  i  precedenti  auuertimenti  trattato  delle  qualità'  che  debbo- 
no efler  ne  i  Bombardieri ,  &  li  proucdimenti ,  che  hanno  da  fare  a  effetto  di 
conferuarfi  fani.ne  i  feguenti  auuertimGnti,de  gli  eflercitij  deirarteglieria.che 
fono  obligati  a  fapere ,  &  mettere  in  cflTecutione  in  qualunque  imprcfa  fi  trat- 
ta .  &  ancora  feruiranno  da  vna  eflamina  ben  ordinata  da  faper  vn  Capitano ,  ouero  Ca- 
pomaftro  deBombardieri,  perfettamente  a  eflaminarli  tutti .  Et  primo  dico,  che  i  Bom- 
bardieri, che  fi  (limano  efler  tenuti  per  idonei,  &  fijfficienti  nel  fuo  officio,  conuiene,  che 
habbiano  non  poca  cognitione  di  leggere,  fcriuere,  &  di  abbaco ,  non  folamenre  per  fa^ 
per  dire  che  quantità  di  poluerecivàognidìa  caricare  l'arteglieria,  ma  ancora  per  fa- 
per render  conto  delle  quantità  dei  pefi,  che  ci  vanno  di  ogli,  gomme,  filnitro,folfo,&  > 
tutte  le  altre  cofe  bifogneuoli  alla  compofitione  de  i  fuochi  artificiali ,  &  infiniti  altri  ef- 
ferati; ,  che  ogn'hora  occorrono  da  farfi  in  fattione, 

Auuertimento  nono. 

NC  O  R  A  èobligatoilBombardicro  à  fiper  fare  d'ogni  forte  di  polucre. 
ma  fé  per  cafo  lui  non  la  fapeflefare ,  che  almeno  la  fappia  ben  conofcere,  di- 
ftinguendo  quella  di  Cannone,  all'altra  di  archibugi,per  non  far  errore  circa 
del  caricare  i  pezzi  tutti,  dandogli  cioè  la  carica  ordinaria  di  poluere  fina ,  co 
laquale  crepparebbe  qualunque  pezzo  di  arteglieria.  &  ritrouandofi  la  monitione  della 
poluere  guafta.ò  per  vecchiezza.ò  per  incomodità  del  luogo  douefuripoftajò  per  humi 
GÌtà,ò  per  qualunque  altro  accidente,faperla  raffinare,&  ridurre  in  perfettione.  faper  di- 
re, quanto  falnitro  gli  manca,  accioche  habbia  la  fua  ragione  debita .  faper  conofcere  fé 
il  falnitro  ftà  raffinato,  ò  nò;  &  fé  non  fofle  raffinato,  faperlo  raffinare ,  sì  in  acqua,  come 
afecco .  Saper  conofcer,  fé  partecipa  del  fale,  ouero  del  graffo  ;  &  trouandolo  di  cofifat 
tà  maniera,  faperlo  cauare ,  &  ridurre  in  perfettione ,  come  fi  vfi .  Similmente  è  tenuto  a 
intenderfi  del  modo  di  cauare  il  falnitro ,  si  dalla  terra,  come  dal  muro ,  &  quale  di  que- 
ftiduefiailpiù  perfetto  ;&  faper  conofcere,  qual  terreno  è  più  filnitrofo.  &  faper  dire 
ancora  deUicarboni,  quali ,  &  di  qual  legname  fiano  migliori  i  di  tutte  le  quali  cofe ,  nel 
difcorfo  di  quefta  manual  prattica  fi  tratta  copiofamcnte . 

Auuertimento 
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EBBE  ancora  il  prattico  Bombardiere)  intenderfi  nel  modo  di  conofcer  del 
la  ficurtà,  &  bontà  d*vn  pezzo,  féfià  fano,  onero  rifencito .  Se  è  netto  si  di  fuo 
ra,  come  di  dentro .  Se  ci  ha  la  fua  conueniente  groflezza  di  mettallo,  &  che 
la  lua  lunghezza  fia  proportionata  a  cflb ,  &  conofcer  altri  difetti  infiniti,che 
patonoifuddetti pezzi,  caufati  da  negligenza,  ouermalitia de  i  fonditori^  perchenon 
fapendo  il  Bombardiero  conofcere  i  iudetti  errori ,  &  difetti ,  manco  faperà  caricare  vn 
.pezzo  con  lafua  ragione  di  poluerc. 

Aiiuertimento  vndecimo. 

ARA'  rvndecimoauucrtimentoalli  Bombardieri  circa  del  modo  difabri- 
care  i  ceftoni,  onero  gabbioni,  da  coprirfi,  &  ripararfi  con  elfi  dalle  balle  del- 
l'arteglieria,  &archibugiatedei  nemici.  Saperdi  che  altezza,  &  groffezza 
debbano  edere ,  &  in  che  modo  fi  teflbno ,  &  interrano  da  poterfene  feruire. 
^  firailmentefaper  farei  fuoi  parapetti,  ripari  ,&  piattaforme  ,&  molte  altre  forti  di  di- 
fefc,che  fi  accoftumano  in  sì  fatte  imprefe  di  guerra ,  sì  coni  e  particolarmente  in  quefta 
opera  fi  tratta . 

Aiiuertimento  duodecimo. 

I E  V  E  nondimeno  fapere ,  come,  ritrouandofi  in  fattione  di  arteglieria,  sì  in 
'  giornata  di  mare,  quanto  in  fattione  di  terra,  deue  elTer  molto  follecito,&  vi- 
gilante nel  conferuare  lafua monitione  di  poluere,  accioche  di/parando  il 
fuo  pezzo,  ò  qualunque  altro  che  gli  ftaffe  appreflb ,  daalcuna  fauilla  non  gli 
.venga  dato  il  fuoco,  ò  per  maleuoicnza  datogli  da^qualcheduno  fuo  nemico,  la  onde  ri- 
trouandofi in  fattione,  deue  dopo  hauer  caricato  ilpezzo,  tcnerfi  il  fuo  barile,  ouero  il 
fàcchetto dellapoluerebenferrato Scoperto,  mettendolo fempre a foprauento  dell'ar- 
tcglicria,  cioè  alla  partefuperiore,Ià  doue  il  vento  foffia,perche  ftando  a  fottouento,fpef 
te  volte  l'aer  m  epa  il  fuoco ,  &  abbruggia  la  poluere,lo  Bombardiere,  &  fuo  compagno. 

Auueitimento  decimoteiY^o. 

VESTO  decìmoterzo  auuertìmento  farà,che'l  prattico  Bombardiero,  per 
inefcare  i  pezzi ,  gli  conuiene  portare  appreflb  di  fé  vn  buon  fiafco  di  polue- 
rino,  che  fia  del  fino ,  &  molto  ben'afciutto ,  ilquale  riconofca ,  &  riafciughi 
fpeflb,  perche  honoreuolmente  fé  ne  pofla  feruire  a  vn  bifogno.  &  volen- 
do inefcare  lafua  arteglieria,  deue  efler  diligente,  &  prattico  adinefcarla  ,  perche  vo- 
lendo difparare  alcun  pezzo,  non  reftafle  da  pigliare  il  fuoco ,  perche  a  lui  faria  di  gran 
vergogna ,  &  biafimo,  &  degnamente  meritcria  effer  riprefo. 

Aiiuercimento  decimocjuarto . 

A  corda ,  ouer  michio ,  che  fi  adopra  per  feruitio  dell'arteglieria ,  quefta  po- 
tetidofi  hauere  di  bambagie ,  certamente  lei  intertiene  affai  meglio  il  fuoco, 
&  fa  affai  miglior  effetto  j  ma  non  potendofi  hauere  tale,  fi  deue  procurare, 
che  fia  di  canape,  ben  cotta,  ben  battuta,  &  bene  afciuttaper  poterfene  com- 
modamcntefcruiredieffa.  Di  tutte  Icquali  cofe|dcuc  procurare  di  ritrouarfi  fempre 
ben  prouifto ,  perche  non  gli  vcngan.  >  a  mancare  al  maggior  bifogno. 

Auuertimcnro  decimoquinto. 

EBBE  ancora  effere  auuertito  il  Bombardiero,  che  quando  gli  accadeffe  ha- 
uer da  marchiar  con  Tartcglieriain  campagna,  porti  fempre  con  effo  lui  vno 
fegurino  attaccato  alla  centura,  perche  gli  (ara  di  grande  vtilità,  &  feruitio  nel 
l'imprefu,  sì  per  tagliar  rami  di  arbori ,  comepcr  racconciare  le  cofe  guafte  & 
rotte  dell'arteglieria ,  chcper  viaggio  fi  rompono  ,&  guadano  c>gn'hora. 

C     2  Auuer- 
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Auucrtimento  decimofefto . 

ÈVE  ancora  il  curiofo,  &  prattico  Bombardiere  portare fempre  appreflb  di 
fé  vna  fcimitarra,  ouero  vna  fpada  larga,  <&  curta,  netta,  &  ben  forbita,  accio- 
che  ella  fia  molto  fplendente,  «Se  lucida,  laquale  gli  feruirà  per  viaggio,  &ia 
fattione ,  sì  per  difefa  della  perfona  a  i  bifogni ,  come  ancora  per  poter  vede- 
re, &  confiderareper  dentro  dell'anima  de  i  pezzi,  la  qualità,  &  bontà  d'eflì ,  accoramo- 
dandola,  cioè  in  tal  maniera  alla  bocca  dell'arteglieria ,  che  toccando  i  raggi  del  Sole  in 
efla,  il  fuo  fplendore  entri  per  la  canna  di  dentro,per  fino  ai  fondo  della  Camera  del  pez 
20,  che  lui  allhora  vedrà  fé  è  fano ,  &  netto  di  metallo ,  ò  fé  farà  incamerato ,  ò  incampa- 
nato,  ò  patirà  qualehe  altro  difetto . 

Auuertimento  decimofettimo . 

L  T  R  A  le  cofe  fudette ,  deue  fapere  il  Bombardiere ,  come  ftando  lui  in  fat- 
tione di  arteglieria ,  per  poter  comodamente  inefcare,  &  nettare ,  &  ricono- 
fcerei  fogoni  di  efra,fu'l  fodro  della  fudetta  fpada,  fi  deue  far  accommodare 
li  feguenti  ferramenti,  cioè  tre  aguglie,  ouero  ftilli  di  ferro,  rvna,che  fia  drit- 
ta, &  di  punta  acuta,  laqual  ferue  di  riconofcer,  fé  ftanno  caricati ,  ò  nò  i  pezzi ,  &  di  ine- 
fcarli,  &  trouare  il  viuo ,  ouer  p unto  in  effi  ;  l'altra  deue  efler  della  mcdefima  lunghezza, 
ma  che  habbia  vn  poco  di  rampinetto  in  punta,  laqual  ferue  per  effetto  di  fapere  la  grof^ 
fezza  del  mettallo,  &  fe'l  pezzo  farà  incamerato,  ò  incampanato .  La  terza  è  vna  tiniuel- 
la,  onero  barrina  fonile  da  sbuggiare,  &  nettare  i  fogoni,  quando  per  hauer  troppo  tem 
pò, che  non  fi  ha  tirato  con  elfi,  ò  di  terra,  ò  d'altra  immonditia,  faranno  ripieni .  Porte- 
rà etiandio  fu  1  fodro  fudetto  due  compaffi,  l'vno  lungo  al  mancò  vn  mezo  brazzo,  &  al- 
quanto fottile,  &  diftemperato,  accioche  commodamente  fi  poffa  piegare^  &  quello  fer 
uè  da  tuor  il  diametro  di  fuorauia  di  qualunque  pezzo,  per  fapere  fé  hauerà  la  fua  conue 
niente  groffezza  di  mettallo  ;  &  l'altro  comparto  farà  corto  &  di  buona  tempra ,  &  ferue 
di  tutti  gli  altri  effercitij  dell'arteglieria  ;  nientedimeno  porterà  nel  fudetto  fodro  la  fua 
regola,  ouero  colibre  di  lottone ,  nella  quale  fi  ritrouino  fegnati  i  diametri ,  &  pefo  del- 
le balle  tutte,  sì  di  ferro,  comedi  pietra  &  piombo,  laqual  regola  debbe  efler  sì  dritta» 
polita,  &  retta,  che  gli  pofTaferuire  di  tirar  linee  incarta,©  in  legname,  ouero  in  altra 
qual  fi  voglia  cofa. 

Auuertimento  decimoottauo. 

L  decimoottauo  auuertimento  farà  quefto,  che,  per  effercofa  ordinaria  ,& 
chemarchiando  con  l'arteglieria  fi  vede  ogn'hora,&  malfimaméte  nella  efta 
de,  per  caufa  del  gran  caldodella  ftagione.che  (ì  accende  il  fuoco  dentro  alle 
tefte  delle  ruote  de  i  carrettoni  dell'arteglieria ,  caufato  dal  moto  continuo, 
&dal  pefo  tanto  greue&  ccceflìuo  del  pezzo;  perilche  le  ruote  abbrugiatc  vengono  a 
farfi  al  feruire  inutili,  perciò  il  Bombardiere  prattico,  &che  defiderafarfihonorenel 
fuo  officio,  deue  fopra  di  ciò  cfTcr  molto  uigilante,  &  follecito,  gettando  fpeffo  dell'ac- 
qua dentro .  la  onde  Ci  vedrà,  che  cominciano  le  ruote  a  fumare  alquanto,  per  fino  a  tan- 
to, che  egli  habbia  fmorzato  il  fuoco .  ma  fc  per  mancar  dell'acqua  non  potefle  già  fmor 
zarlo,  gettando  dentro  della  polucre  della  ftrada ,  &  ancora  con  la  vrina,  farà  il  medefi- 
mo  effetto;  però,  come  chel'acquainfimili  occafioni  fia  il  total  rimedio;  perche  oltra 
che  co  effa  fi  fmorza  il  fuoco,  fi  (Idngc  ancora  il  legname,  &  aiuta  affai  a  conferuareil  car 
rettone  accioche  non  vengasìprcftoaguaftarfi.  Per  miglior  commodità  adunque  di 
hauerla,  l'accorto  Bombardiere  deue  fempre  condurre  appreffodi  fevnacalderettadi 
rame,da  cauare  l'acqua  de  i  pozzi,  ouero  condurla  da  altra  banda  afuoi  bifogni. 

Auuertimento  decimonono. 

T  per  quanto  l'accenderfi  iljfuoco  dentro  alle  ruote  del  carrettone  della  arte- 
glieria prouiene  (fecondo  che  nel  fupcriore  auuertimento  fi  è  detto  )  dal  pefo 
greue,&  dal  motto  continuo,&  dalla  ficcità  del  legname,&  dal  caldo  della  fia 
gione ,  perciò  conuiene ,  che  il  Bombardiere  prattico  ne  habbia  moka  parti- 
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colar  cura  di  vnger  fpeflb  lo  affile,  &  vacuo  delle  ruote,  leuandosùcol  martinetto ,  ò 
con  altro  ingegno,  la  ruota  in  aere  da  poter  vnger  dentro,  fi  come  tra  i  prattichi  Bom- 
bardieri è  in  vroj&  per  quello  effetto  ancora  deue  fare  Vna  buona  prouifione  di  feuo, 
fé  vuol  conferuare  il  carrettone,  &  alleggerire  il  pefo  a  i  caualli,  &  intorno  alle  cofe  del- 
lafua  artefarlìhonore. 

Auuerdmento  Ventefìmo. 

■  AVVERTIMENTO  vigefiraofaràdeibuttafuochi,cheferuonodidar 
fuoco  a  i  pezzi  dcll'arteglieria ,  tutti  liquaii  fi  aceofturaano  di  fare  in  due  mo- 
di ,  cioè,  vno  da  tenire  in  prefidio ,  &  vn  altro  in  campagna  ;  quel  di  prefidio, 
bafta  che fia  lungo  vn  braccio  emezo,  però  quelli  di  campagna s'accommo- 
<lano  fopra  ad  vna  buona  hafta  di  picca,  lunga  due  palmi  più  che  non  è  alta  la  perfona ,  à 
chi  hannoda  feruire,&condue  ferpentine&  vn  buon  ferro  di  parteggiana,  &  da  l'al- 
tro capo  vnapimta  azzalina,  di  mezo  palmo  di  lunghezza ,  laqual  ferue  da  poter  cacciar 
il  buttafuoco  in  terra,  &  ancora  da  cauarfuoco  a  vn  bifogno  con  efla  ;  percuotendo  cioè 
con  quella  punta  fopra  a  qualche  pietra,  ò  faflb  viuo,  che  fia  atto  a  buttar  fuoco,fu'l  qua- 
lefaffbvi  fofle  fparib  del  poluerino,  cheaccommodatoquiui  lo ftoppino ,  ò  l'efca ap- 
preflb,  la  tal  percoflafaràiubito  appicciarfijl  fuoco .  Ma  non  potendo  egli  cauarfuoco 
in  quefto  modo,  gli  è  di  bifogno  hauere  vna  buona  pietra  fuocaiaappreflb,&  il  fuo  fo- 
cile ,  '3<:  folfaroli  da  feruirfene  à  fuoi  bifogni  di  eflù 

Auuertimento  Ventefimoprimo 

|T  perche  quando  fi  va  marchiando  con  l'arteglieria,  &  nel  tempo  che  fifa  fat- 
tione  con  efla  in  campagna,fpefl"o  fi  rompono,&  guaftano  le  cafTe,  le  ruote,& 
molte  altrecofeintornoadeflejperò  bifogna  che'l  Bombardiero  prattico, 
fia  diligentiflìmoin  racconciarle, &  accommodarletutte;inguira,cheper 
mancamento  di  effe,  non  vengano  a  ceflare  gli  effetti  della  fattione,{eruendofi  mentre 
che  quelle  cofefi  riparano»  &  accomraodano,  dell'altre  che  di  rilpetto  fé  ne  conducono 
nell'eflercito. 

Auuertimento  Ventefimofècondo . 

•  IMILMENTE  è  obligaro  il  Bombardiero  a  faper  fare  le  cazze,ouero  cuc- 
chiare  da  caricare  con  ragionei  pezzi.  Saper  fquadrare  le  foglie,  onero  pia- 
ftredirame,  perchevengano  a  riufcire  perfette,  &  diritte  .-perciochecflendo 
egli  conftretto  hauendofi  rotto  la  cucchiara,à  farnevn  altra  di  vna  caldara, 
ouero  di  qual  fi  voglia  altra  cofa ,  malagcuolmente  d  accomtnoderia  a  tagliarla ,  ch'egli 
non  rhauefleaccomodata,&  fquadrata  prima.fi  come  nel  fuo  capitolo  in  quefta  opera  G. 
tratta . 

Auuertimento  VentefìmoterzjO. 

I V  A  N  D  O  al  Bombardiero  accadefle  di  ritrouare  molte  cuchiare  mefcolatc 
inficme,  &  tra  quelle  tante  nedoueflecauarperferuitiodell'imprefa  alcune, 
bifogna  ch'egli  fia  molto  prattico  in  conofcerie,&  faper  applicare  ciafchedu- 
nacucchiaraal  pezzo.douehada  feruire; laqual  operatione  fard  pigliando 
col  comparto  il  diametro  della  bocca  del  pezzo  giufto,  ouero  della  camera ,  fé  farà  inca- 
merato, &di  quellaiftefla  apertura  di  compaflb,leuatogli  il  vento(fi  come  s'infcgna 
nel  Tuo  capitolo)  gli  refterà  il  diametro  della  balla  del  pezzo,  con  laqual  mifiira  fé  ne 
anderà  a  cercar  la  fua  cucchiara ,  la  cui  lunghezza  faràfecondo  la  qutlità  del  pezzo  d'ar- 
tcglicriaa  chi  ha  feruirelafudetta  cuchiara:«3£  con  quefta  regola  fi  peruiene  ad  hauere 
la  vera  notitia  d'effe.per  non  far  errore  nel  caricare  i  pezzi:  fi  come  fanno  quei  mal  prat- 
tichi Bombardieri,  che  togliono  la  mifura  per  la  groflezza,  ouero  diametro  delle  fudet- 
tc  cucchiare,  non  fapcndo,  che  farà  vguale  il  diametro ,  ouero  groflezza  della  cucchiara 
e' vn  raezo  cannone  di  lire  2  5.  di  balla ,  alla  groflezza  d'vn'altra  di  vna  colobrina ,  che  ti- 
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raffellmedefimo  pefodi  balla,  cioèlirc2  5.chc  intalcafo  lagroflezza  dì  amendue  le 
predette  cucchiare,  faria  vna  ifteflajperò  quanto  alla  lunghezza,G  molto  differente l'vna 
e  da  l'altra. 

Auuertimento  Ventefimoquarto. 

N  prattico  Bombardiero  è  obligato  nondimeno  à faper far diftintionc  tra  i  gè 
neri,  &  qualità  de  i  pezzi  tutti  :  percioche  farla  vergogna  grande,  quando  al 
cannone  dimandaflfe  Colombrina ,  &  alla  colombrina  Cannone ,  &  il  canno- 
ne Perrieroà  vederlo  folamente  non  lo  fapcffe  conofcere,  &  nominare,  &  a 
folo  veder  qualunque  forte  d'altri  pezzi ,  non  fapcfse  dire  poco  apprefso,  quante  Ijre  ti- 
rano di  balla  tutti .  Diftinguendo  ancora  il  cannon  feguito,dairincamerato,&  lo  incam 
panato  da  quello  fenza  campana,  &  ancora  da  quei  che  fono  baftardi,  a  coloro  che  han- 
no regola,  &  la  fua  debita  proportione:&:  de  i  cannoni  incamerati,&  incampana  ti,  quan 
to  fia  lunga  la  loro  camera,  &  per  curiofità  ancora  faper  dire  quell'orlo ,  rilafso ,  onero 
gegniua  della  camera  de  i  cannoni  incamerati ,  &  petrieri ,  che  parte  fiano  del  diametro 
de  l'anima  de  i  loro  pezzi  :  di  tutte  lequali  differenze  de'pezzi  di  arteglieria,  nel  progref- 
fo  di  quefta  opera  copiofamente  fi  tratta, 

Auuertimento  Ventefimoquiiito. 

ARA*  ancora  auuertimento  al  Bombardiero  circa  del  prouare  i  pezzi  nuoui 
dell'arteglieria,  che  fappia  direprecifamentc,  (  efsendo  dimandato  )  quante 
lire  di  poluere  fi  deuono  dare  in  proua ,  a  qualunque  pezzo ,  &  di  qualunque 
genere  fia,  &  perprouarli  come  fi  deucqiial  fiala  miglior  maniera,  &  per 
quali  punti  della  fquadra.faper  far  elettionc  delle  balle,  che  fiano  ben  tondej&  piene,ac- 
cioche  entrino  alquanto  giuftc,  perche  fi  faccia  miglior  proua  d'eflì  pezzi . 

Auuertimento  Ventefimofcfto. 

jARIMENTE  è  obligato  a  fapere ,  come  fpefse  volte  accade ,  che  dal  con- 
tinuo tirare  con  i  pezzi ,  i  fogoni  vengono  a  guaftarfi ,  &  flirfi  tanto  larghi ,  e 
ftorti,  &  sì  malformati ,  che  caufano  non  poco  nocumento  allafatrìone ,  per 
non  poterfi  il  Bombardiero  commodamente  feruire  d  i  effi .  La  onde  è  obliga 
to  a  faper  rimetter  a  itali  pezzi  vnfogonenuouo  di  ferro ,  onero  vn  grano  di  bronzo. 
Saper  ancora  in  che  modo  fi  fanno  le  vite,  tanto  mafchi ,  come  fcmine ,  &  alrri  trapani, 
atti  a  pt)ter  barrinare,  &  accommodare  i  fudetti  fogoni;  perciochein  quefto  modo,  egli 
fifarà  honore  intorno  alle  cofe  della  fua  arte ,  &  farà  tenuto  da  tutti  per  prattico ,  &  fuf- 
fidente,  fi  come  nel  fuo  capitolo  fi  tratta. 

Auuertimento  Ventefìmofcttimo. 

[VESTO  auuertimento  farà  intorno  alfiper  tertiare,  onero  racfiirarc  le  lun- 
ghezze, &  groffezze,  che  fi  richiedono  a  i  pezzi  dell'arteglieria  di  qualun- 
que genere  fiano,  &  in  quai  luoghi  di  elfi  pezzi,  &  in  che  modo,lcfudette 
mifure  fi  ricercano ,  cioè  pigliando  la  circonferenza  efteriore,  convnacor- 
dicella,ò  in  altro  modo,che  è  mefurando  col  compalfo  il  diametro  di  eflì,  come  ne'fuoi 
capitoli  in  queft' opera  s'infegna.  Lequali  operationi  fi  f mno  per  con  ofcerc,fci  detti 
pezzi  haueranno  la  fua  debita  proportione  jlaqual  prattica  quanto  fia  ncccffaria ,  &  im- 
portante, non  fi  può  negare  da  neflun'huomo  intelligente,  sì  perche  lenza  efla  non  tì  po- 
trà mai  conofcere  la  qualità,  &  bontà  de  i  pezzi  dell'arteglieria ,  né  meno  dare  a  ciafchc- 
duno  di  loro  la  conueniente  ragione  di  poluere  che  gli  tocca. 

Auucrtimcito 
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ARA'  ancora  il  preferite  auuerttmcnto  al  Bombardiero  dì  grande  importati 
za,  cioè  il  faper  dare  le  conuenienti  eleuationiai  pezzi  dell'artegUeria, fe- 
condo che  fi  ritrouano  graduate^  ne  ì  punti,  &  minuti  della  fquadra,  ritroua- 
ta  da  i  valent'huomini  Bombardieri  pervfo  di  faper  dire  per  quali  punti,  & 
per  quali  minuti,  tirano  più  lontano  i  pezzi  i  &  in  che  modo  fi  accommodaoo  le  fudette 
(quadre  fopra  dei  trabucchi,  ouero  mortati,  acci  oche  poflano  falircin  alto  le  balle  di 
pietra,  da  aflfondare  con  effe  le  cafe  delle  Città,  &  Caftelli ,  nel  modo  che  nei  fuo  capito- 
lo io  intendo  dichiarare.  ... 

Aauerdmcnto  Vcnteiìmonono.        .  i^I 

"  OBLI  G  AT  O  ancora  di  pìiì  il  Bombardiero  a  faper  torre  il  viuo ,  oucro 
punto  a  i  pezzi  deirarteglteria,  &  ritrouato  quello ,  faperlo  compartir  giu- 
do,  &  faperfi  feruire  di  efso ,  occorrendogli  il  bifogno  di  hauer  da  tirare  per 
quel  punto;&conofcer  ancona, chedifferenza  ci  fiaàdrar  per  il  piano  deir 
anima  dei  pezzi,  cioè,  quando  faranno  orizontalmente  Iiuellati,ouero  quando  fi  tir* 
per  lo  liuello  dei  metalli  (  parlando  àvfanza  de  Bombardieri)  che  s'intende»  quando  la 
gioia  della  bocca  dd  pezzo  dell'arteglieriafiritroua  alliuello  con  la  gioia  della  culata» 
laqual'operatione  non  è  men  degni  di  faperfi,  che  tutte  l'altre  fin  qui  addotte,  fatta  ne! 
modo,  che  nel  fuo  capitolo  fi  contiene- 

Aliucrtimentò  trentefimo. 

TENVTO  ancora  il  prattico  Bombardiero,  à  faper  in  che  mpfJo,  fi  fqua- 
drano  i  pezzi  dell'arteglieria ,  hauendo  da  tirare  a  qualche  cofa  particolar- 
mente fegnalata;  laqual  operationeè  ftata  di  grande  importanza  in  molte  im- 
prefe,  &  con  effa  fi  farà  honore  dinanzi  a  gli  occhi  del  fuo  Prencipe,ouero  Gè 
nerale.  Et  ancora  ^per  dire,  per  quali  occorrentie,  oucrcaufe.ftando  vn  pezzo  di  arte- 
glieria  ben  afleftato,  &  mefso  a  fegno  alla  cofa,  a  che  fi  tira,  farà  la  botta  alta,  bafTa,  ouer 
coftiera  fuora  di  modo,  all'vna  mano,ò all'altra  :  laqual operatione,  nel difcorfo di  quc- 
ft'opera ,  fi  tratta  copiofamente . 

I  Auucrtimento  trentefimoprimo. 

IRC  A  del  modo,  &  ragione,  conche  fi  dà  il  vento  alle  palle,  deuc  ancora 
effer  molto  auuertitoil  Bombardiero  ;  laqual  operatione  fi  fa ,  accioche  else, 
balle  non  vengano  a  entrare  troppo  ferrate,  &giufte  nella  canna  dei  pezzi, 
per  l'inconueniente  che  fatia  di  fargli  creppare .  né  etiandio  fiano  tanto  pic- 
ciole,  &  ladine,  che  caufino  efser dipoco  effetto  i  tiri  allafattione,  fi  comenelfuo  capi- 
tolo fi  contiene. 

Auuertimento  trcntefìmofecondo. 


E  L  modo  di  tagliare ,  cucire ,  &  applicare  i  facchetti ,  ouero  fcartozzi  a  i  pez- 
zi dell'arteglieria,  che  fi  fanno  per  ragione  di  caricare  con  maggior  preftez- 
za,nedeue  ancora  il  perito  Bombardiero  hauer  non  poca  intelligenza,  ac- 
cioche fatto  che  farà  il  Tacchetto ,  &  pieno  di  poluere ,  &  caricato  il  pezzo  con 
cfso ,  entri  col  fuo  vento  debito,  &  egli  fi  ritroui  hauer  quelpefo  di  poluere,  chegli  toc- 
ca giudo ,  fi  come  fi  dichiara  nelfuo  capitolo . 

Auuertimento 
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Auuertimento  trcntefimotei-Z'O. 

VESTO  auuertimento  farà,  che  non  ofl:ante,che*l  tirar  con  rartegtìèria.fia 
il  principale  intento  del  Bombardicro;  nientedimeno  il  faper  ben  caricarla, 
è  d'importanza  grandiflìma,  perilche  egli  non  deue  ftimarfi  poco,  quando  fa- 
perà  caricare  con  ragione  qualunque  pezzo.  Ma  perche  non  tutti  i  Bombar- 
dieri fi  poflbno  ritrouarc  alla  guerra ,  ne  meno  hanno  commoditàditaricare  l'artcglic- 
ria ,  &  tirar  Tempre  con  balla  :  però  è  obligato  il  Bombardiere),  che  è-ftrpendiato  dal  Re/ 
ouero  Prencipe ,  &  defiderafarfi  honore ,  à  praiticare,  <k  ragionare  Tempre  con  gli  huo- 
miniprattichi,  &  efpcrti,  &  andar  con  efllloro,  douc  ci  fiano  pezzidi  arteglicria,&  mec- 
terfi  a  caricare|qualche  pezzo  (à  (ceco)  cioè  fenza  poluerc,  né  balla,  fi  come  più  partico- 
larmente nel  capitolo  del  caricares'inregna;&  imparar  da  loro  da  qual  banda  fi  mette 
il  barile  della  poluere,  ouer  Tacchetto,  intorno  al  pezzo,  &  in  qual  luogo  fi  accommoda- 
no  lacucchiara,  ftiuadore,  &  {Jiazzatore ,  &  in  che  modo ,  &  tèmpo  fi  mettono  i  bocco- 
ni, ouero  floppaiotii  di  ftramazzi,  òdi  fieno,  &  imparar  fimilmentea  caricar  netto,  & 
con  bel  garbo .  &  come  fi  caricano  con  li  mortali,  li  pezzi  di  braga ,  &  i  cannoni  petrieri 
con  le  lanterne ,  tonellctti ,  &  Tcuffie,  che  vi  fi  mettono  dentro  piene  di  Tcaglie  di  pietra, 
ouero  di  dadi  ài  Terrò .  Tutte  Icquali  operationi  è  obligato  a  Tiperle  fare ,  &  eflcndo  di- 
mandato, renderne  buon  conto,  &  ragione,  fi  come  nel  progrefTo di  qucfì:'  operali 
contiene.  _; 

Auuertimento  trehtefimo quarto. 

'ASPETTA  ancora  al  Bombardiero  di  hauer  grande  notitia ,  &  vera  in- 
telligenza non  Tolo  del  tirar  generalmente  coi  pezzi;  ma  ctiandio  del  tirare 
in  particolare,  cioè  tirar  dentro  della  punteria  de  i  pezzi,&  fuora  di  efla  pun- 
teria ;  in  qual  modo  fi  tira  in  vna  batteria ,  &  in  quale,  ritrouandofi  aflediato 
dentro  a  vna  Tortezza,  &  in  che  maniera  fi  leuino  le  diTeTe  agli  aflediati,&  quei  di  den- 
tro, come  fi  dìTenderanno  dall'impeto  dei  nemici  al  tempo  dell'aflalto;  &  in  che  modo 
fi  tira  a  vno  Tquadrone  di  gente  in  campagna ,  &  in  quale  ad  vn'huomo  a  caualIo,che  con 
qualche  marintento  fi  accoftafle  a  riconoTcere  la  Tortezza,  &  il  fito  :  &  in  che  guiTa  fi  tira 
à  vna  naue,  ò  galera  in  mare,  &  come  fi  tira  a  vna  caTà ,  ouero  padiglione  di  notte .  &  con 
quanta  diligenza  fi  tira  da  vn  luogo  alto,  a  vn  baffo,  &  con  quale  dal  luogo  baflb  all'alto, 
&  finalmente  con  quanta  Tottigliezza ,  &  accortezza  d'ingegno  fi  tira  ad  vno  Tquadrone, 
che  fteffe  naTcofto,  &  coperto  da  alcuna  montagna,  ouero  collina,  &  con  quanta  ftragge 
fi  Tanno  inutili  i  guaftatori ,  cheveniiTero  lauorando ,  &  portando  innanzi  a  loro  qual- 
che alto  baftione  diTaTcine,&  terra.  &  in  che  luogo  fi  deue  appreTentare  al  campo  ne- 
mico l'arteglieria  il  giorno  della  battaglia ,  accioche  egli  poTsa  eTser  più  offeTo  con  eTsa. 
Di  tutti  i  quali  modi  di  tirare  nel  Tuo  capit.  in  quefta  prattica  copioTamente  fi  dechiara . 

Auuertimento  trentefìmoquinto . 

T  perche  quando  fi  Ta fattione  di  arteglieria ,  bora  fia  in  batteria ,  ò  in  qual  fi 
voglia  altra  maniera,  per  cagione  del  continuo  tirare ,  &  penetrando  il  calo- 
re del  Tuocoi  porri  del  metallo, diuenta  tanto  caldo  il  pezzo,  che  il  Bom- 
bardiero prattico  non  ardiTcedi  più  oltre  adoperarlo,  si  pcrlapocaTattio- 
fte,  che  ftando  caldo  Tara  con  effo,  come  ancora  per  Tchiuare  il  pericolo  di  romperlo; 
perlequali  ragioni  è  obligato  il  perito  Bombardiero  à  Tapere  in  che  maniera  fi  rinTre- 
ichino  i  pezzi  caldi,  da  poterfi  con  ogni  preftezza  poffibile  Teruir  di  cdì;  &  che  pri- 
tna  che  fi  venga  à  quel  termine,  fi  habbiano preparate,  &  mefle  in  ordine  tutte  le  co- 
fe.cheTaranno  di  biTogno  per  rimediare  con, 'diligenza  à  quel  diTctto,  ficomefi  trat- 
ta rtel  Tuo.  capitolo. 

'  Auuertimc.uo 
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Auuertimento  trentcfìmofèfto . 

VESTO  auuertimento  farà  intorno  all'inchiodare  de  i  pezzi  dell'arteglie- 
ria,  laqualoperationefpeffe  volte  fi  è  veduta,  &vfata  nelle  fattioni  di  guer- 
ra: perilche  il  prattico  Bombardiere  deue  elTer  molto  bene  informato  del 
modo  d'inchiodarli ,  sì  per  faper  come  fi  ha  da  fare ,  quando  occorrefle  il  bi- 
fogno,  come  per  poterne  prouedcre  con  dihgenza,  quando  gli  foflepermala  forte  in- 
chiodata l'artegheria;  laqualoperationeènon  men degna  di  faperfi,che  tutte  l'altre 
fin  qui  addotte:  perche  gran  vergogna,  &biafmo  farà  a  qualunque  Bombardiere,  fc 
quando  gli  fofle  inchiodato  il  fuo  pezzo,  in  termine  di  quattr'hore  nonfene  potefle 
feruire  dicflb.ficomefaceuaprima  chegli  foITe inchiodato. circa laquaie  operationc 
noterà  laprattica,  che  nel  fuo  capitolo  fi  contiene. 
.  I  -  ■ 

Auuertimento  trentefimofettimo. 

e  ■ 

ÈVE  ancora  il  Bombardiere  effcr  molto  auuertito ,  &  prattico  nel  fapcr 
conofcere  diche  forma  &  garbo  debbono  efler tutti  gl'inAromentidell'ar- 
tcglicria,  &  hauerli  tutti  in  memoria  ;  &  non  folamcntc  quello  :  ma  faper  di- 
re le  precife  mifure  delle  groflezze ,  lunghezze ,  &  larghezze  ;  &  de  gli  offi- 
cij,  a  che  ciafcheduno  d*elTiferue,  &  ìapergli  applicar  tutti  alla  falcione,  &  adoperarli, 
come  conuiene ,  in  vtilità,  &  benefìcio  del  fuo  padrone:  perche  poco  importeria  il  fa- 
re vna  gran  prouifione  d'inftromenti,  &  machine,  fé  li  Bombardieri  non  fifapelTero 
feruire  di  effe. 

Auuertimento  trentefim ottano. 

['ASPETTA  etiandio  fapere  al  Bombardiere ,  come  fpefle  volte  accade, 
che  fi  ritrouane  caricati  di  già  lungo  tempo  alcuni  pezzi,&  per  caufadeil'hu- 
miditàdel  falnitro,  &  forfi  per eflferui  entrata  dell'acqua  dal  Cielo  dentro, 
òper  efler  cafcàto  in  qualche  foflb,ò  pantano,  la  balla  fi  farà  inrugginita, 
&  attaccatali  al  metallo  in  tal  maniera,  che  con  ingegno  alcune  non  fi  potrà  cauar 
fuora;  né  manco  la  poluere.pereflerfi  bagnata  (come  fi  è  derte)non  potrà  pigliare 
il  fuoco,  &efcacciar  la  balla;  perilche  in  fimili  occorrenze  è  obligato  il  prattico  Bom- 
bardiero.à  fapere  in  che  medocaueràla  fudetta  balla  con  deftrczza,&  diligenza,  per 
poterfi  occorrendoli  bifogno, feruire dell'arteglierià. fi  come  nel  fuoparticolar^api- 
£olo  in  quell'opera  più  ampiamente  fi  tratta . 

Auuertimento  trentefìmonono . 

CCORRENDO  al  Bombardiere  ,  che  dopo  hauer  confumatc  tutte  le 
balle  nella  fattiene,  gliene  auanzaflero  alcune,  chefofTero  llerte,  &  mal  for- 
mate, &  altre ,  che  hanno  de  i  porri ,  ouero  altra  materia  fuperflua  nella  fìi- 
perficie,  come  ogni  giorno  fi  vede;  laqual  fuperfluità  di  ferro  è  cagione  che 
non  fé  ne  pofTa  feruire  il  Bombardiere  di  efse,per  l'impedimento  che  quefle  cofe  fanno, 
à  non  poterle  balle  paflare  innanzi  nell'anima  dei  pezzi,  &sforzandofi  il  Bombardiere 
a  farle  entrare ,  rcfteriano  effe  a  meza  canna  impedite ,  &  a  volerle  cauar  fuora,  farebbe 
vna  fatica  incredibile,&  fé  volefle  dar  fuoco  al  pezzo,  farla  certiffimo  il  crepparlo.  peril- 
che fi  conuiene,  che'l  prattico  Bombardiere  fia  molto  diligente  in  faper  nettare,  ftrap- 
pare,  & attòndare  di  foprauia  quella  fuperfluità,  &tortuofità  delle  fudette balle,  per 
porcrfi  commodamente,&  fenzapericolo  alcuno,feruiredi  efle;  operando  cioènel  mo- 
do che  nel  fuo  capitolo  fi  contiene. 
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Auuertimento  quarantèiimo". 

'  P  R  S  S  E  volte  fuol'  occorrere  il  bifogno  di  hauerfì  da  rompere,  &  fpezzare 
alcuni  pezzi  di  arteglieria,sì  per  fargli  inutili  al  nemico,ritrouandofi  in  qual- 
che eminente  pericolo,  di  abbandonare  alcun  prclìdio,òqual  fi  voglia  altro 
luogo,  dome  per  tornargli  a  fondere,  &  gettare  di  nuouo  :  penlche  è  obligà- 
to  il  Bombardiere  a  fapere  in  che  modo,occorrcndogli  l'occafione ,  debba  fare  la  fudet- 
taoperationedi  rompere  i  pezzi  con  gran  preftczza,  li  come  nel  fuo  capitolo  in  quefta 
prattica  s'infegna.  r-r.l 

Auuertimento  quarantefimoprimo . 

IMILMENTE  farà  auuertito  intorno  alla  compofitione  dei  fuochi  arti- 
ficiali, &  de  gli  effetti,chene  i  predetti  tempi  de  gli  affala  di  mare,&  in  f  ittio- 
ne  di  terra  fi  fanno  con  e(rt,&  hauere  perfetta  notitia  della  qualità,  ouero 
proprietà  dei  materiali,  che  ci  vannoacomponergli,&faperli  temperare, 
&  ordinare  da  empire  i  facchetti,  le  pignatte,  le  trombe,'&  le  girandole  con  elfi,  &  in  che 
modo  fi  fanno  leballe  femplici,  &  in  quale  quelle  compofte,  &  l'altre  armate,&  inrama- 
tej&  comefeglidàil  fuoco  terminato  a  tempo,  per  poter  confeguire  l'intento  defide- 
rato.  &  faper  fare  gli  doppini  artificiali  da  dar  fuoco  alle  fudette  balle,  per  effetto  di  ab- 
bruciare qualunque  machina ,  naue,  ò  galera .  di  tutte  iequali  cofe  nel  progreflb  di  que- 
lla opera  fi  tratta  copiofamente* 

Auuertimento  quarantefimofecondo. 

:  T  per  efler,  mentre  fi  ftà  in  fattione,  cofa  ordinaria,  che  fpefTe  volte  ci  occor- 
re il  bifogno  d'incaualcare,  &  defincaualcarc  i  pezzi  d'arregIieria,ouero  traf- 
ferirli  da  vna  piazza  in  vn  altra ,  &  alle  volte  fargli  falire  ibpra  di  qualche  al- 
tezza,&  altre,  di  farli  calare  in  giù  di  efla.  I  quali  maneggi  non  fempre  fi  pof- 
fonofarc  coicaualli.anziè  di  bifogno  accommodare  gli  argani  da  tirargli,  adoperar 
lacapria,labancaccia,il  martinetto, le fcalette,  &  altri inftromenti.attla dar leuaal- 
l'arteglieria,  per  l'effetto  detto  di  foprarperilcheil  praccicoBombardicroè  obligatoa 
faper  piantare,&  armare  tutte  le  fudette  machine,&  incordare  le  taglie,  dar  il  capo,  cioè 
far  il  groppo  alle  corde  all'vfanza  marinara;  perche  non  fapendo  cg!i  fare  le  fude.te  cofc 
tutte  con  fomraa  diligenza,  &  preftezza ,  refterebbe  pieno  di  confuàone,  &  verg<)giia . 

Auuertimento  quarantefìmoterz.o. 

'  V  A  N  D  O  nel  tempo  delle  allegrezze,che  fi  fanno  nell'eflercito  per  qualche 
fegnalata  vittoria  ottenuta contra'l  nemico,  ò  per  qualche  folennirà  della 
Chiefa,  ò  qualunque  altro  rifpetto ,  fi  accoftuma  fare  la  falua ,  fparando  de  i 
mortaretti ,  &  dell'arteglieria  ;  allhora  fi  conuiene  che'l  prattico  Bombardic- 
ro  ancora  in  quefto  elTercitio  fia  molto  ben' auuertito ,  &  inftrutto,  per  faper  ordmare  le 
faluefudette,  fecondo  la  qualità,&  quantità,  chchauerà  de  pezzi  da  fparare,  &  far  le  fal- 
ue  in  tal  maniera,  che  fi  venga  a  confeguire  l'intento  defiderato ,  cioè  di  dar  allegrezza, 
&  contento,  a  tutti  gli  afcoltatori  de  i  popoli  circoftanti,  ò  dell' efercito.  Dellequali  fai- 
lle &  modo  di  farle  con  buon  ordine  &  ragione,nel  fuo  capitolo  fi  tratta  copiofamente. 

Auuertimento  quarantefìmoquarto. 

L  prefente  auuertimento  farà  a  tutti  li  Bombardieri  generalmente  ,  come 
fono  obligati,  non  folamentea  conofcer tutte  le  ferramenta,  guernimcnri, 
&  altri  vtenfilij  dell'arteglieria ,  si  de'  legnami ,  ferro ,  &  cordami,  &  altre  co- 
fe ,  che  per  vfo ,  &  feruitio  di  efla  fi  conducono  nell'imprefa  ;  ma  fono  etian- 
dio  obligati  di  haucrle  tutte  nella  memoria,  &  faperie  nominare  tutte  ad  vna  per  vna; 

perche 
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perche  eflendo  al  contrario,nonfolo  al  Bombardicr-o  gli  farla  gran  vcrgogna,&biafino, 
anzi  meriterebbe  di  efler  priuato  della  pia2za,&  fiipcndio  ;  &  queflo  quando  nel  tempo 
<lel  birogno,fofsc  mandato  dal  fuo  Capitano,  ò  Capomaftro;  a  torre  della  monitione 
alcune  ferramentapcrferuitiodeirartcglieria,&  inluogo  di  vnacofancportaflcvn'al- 
tra,  per  caulà  di  non  faperle  conorcer,&  nominar  tutte .  Vedano  adunque  i  Bombardie- 
ri quel  che  importa  ali'honorluo,&  alla  riputationc,che  ciafchedundilcronel  paefe 
doue  fi  ritroua,  fappia  non  folo  (come  fi  è  detto)  molto  ben  conofcere,  &  nominar  tutte 
lecofefudette,nu  ancora  faperle  accommodare  afuoi  eflfetti,&  feruirfene  a  i  bifogni . 

'  Auuertlmento  quarantefimoquinto. 

ft^faM^^  V  T  T I  i  fudetti  auuertimenti  fono  cauati  dalla  vera  prattica,&  efperienza  del 
*p^  fèj?   l'arteglieria,!  quali  fcnola  maggiorparte  della  continentia  diqueft'opera, 

non  Ottante,  che  ne  fiano  altri  infiniti ,  fi  come  confteranno  i  diligenti  Lettori. 

ma  mi  è  parfo  raccogliere  folamente  quelli  pochi,  come  più  importanti,  &  ne 
cefFarii,  tanto  al  General  dell' Arteglieria ,  Capitani ,  &  perfbne  di  carico  di  etfa ,  quanto 
à  i  Bombardieri,  &  altri  huomini ,  che  defiderano  di  quefta  tanto  eccellente  arte  hauere 
intera  cognitione.  A  gli  huomini  di  carico ,  feruiranno  da  fapcr  perfettamente  efTami- 
iiare  vn  Bombardiero  ;  &  a  i  Bombardieri  feruiranno  dafaper  minutamentc,che  cofe  fo- 
no obljgati  a  fapere,&prouedere  nelle  fattioni,accioche  fiano  tenuti  idonei,&  fufficien- 
ti  nel  fuo  arte  ;&  ancora  di  faperprouederfi  di  quelle,chefi  conuiene  adoperare  in  qua^- 
lunquefattione.  Tutti  liquali  debbono  procurare  d'imparargli,  &  tenerli  ben'à  mente, 
come  ìmportantilllmi  chefono,&  molto  ncce(rarij.&  con  quc  fio  per  adefsu  daremo  fine 
a  quello  vndecimo  capitolo,  per  andarci  a  imbarcar  per  mare  al  duodecimo . 

Delmodo, che Jì delie  tenere  intorno  all'adoperarci' Arteglierìanelle  imfrejè 

naualiy  ^  delle prouifioni,  che  deuefar  il  General pmd.ente  ^ 

pratttco,^ Jìtoi Bombar dieriin eJJLj.  Cap.  Xlì. 


c.i\  •- 


E  nelle fattloni di  terra, doue  mancando  lemonitioni,  &  altrecofene- 
cefTarie  ad  vna  imprefa,  fi  può  fare  nuouaprouifione  di  efse  d'hora  in 
hora,&  con  tutto  queflo  fi  richiedono  tanti  auuertimenti,  &con(ide- 
rationi  invn'egregio  Conduttore  d'arteglieria,&  di  tanta prattica,& 
efperienza  (fecondo  che  fi  è  detto  nel  precedente  capitolo)  debbono 
efler  i  Bombardieri ,  per  confeguir  l'intento  dell'imprefa,  &  contencar  il 
fuo  Generale.  Quanto  maggior  diligenza,  &prouifione  fi  dcucvfare  nelle  giornate  di 
1  mare,  doue  nella  maggior  parte  del  viaggio,il  Generale  fi  vede  priuo  di  libertà,  »&  com- 
modità,di  potcrfi  a  i  bifogni  prouederc  delle  cofc  appartenenti  al  fuo  vfficiò.  Per  laqual 
ragione,egli  è  obligatOjhauendofi  da  imbarcar  per  mare  afar  imprefa,  non  folo  hauer'in 
memoria  gli  auuertimenti  addotti  nei  precedenti  capitoli  di  quell'opera,  ma  ctiandio 
far  molti  altri  preparamenti  intorno  alle  cofedeirarteglieria,per  i  bifogni,chc  gli  occor 
reranno  per  mare  alla  giornata:  &  in  particolare  fi  deueauuertire  ai  Bombardieri,  che 
tanto  fia  differente  la  fattionedell'arteglieria  in  giornata  di  mare,  dalle  fittioni  di  terra, 
quanto  l'iftefsa  terra,  è  differente  dal  mare  ;  penlche  ritrouandofiqualchedunodi  lord 
in  limili  giornate,  gli  conuien  feruirfi  de  i  feguenti  auuertimenti . 

AuLieitimento  primo. 

^^^f<4  L  primo  auuertlmento  farà  quello,  che  occorrendo  occafione  alBombar- 
%%  ^L.  ^'^'^^  di  andare  ad  imbarcarfi  in  giornata  di  mare,  horfiain  galere  grofse, 
^|v|  \r^  &  armata  Regale,  hor  in  nauigli  particolari,  cioè  Galeoni,  Naui  d'armata, 
»vr  <ia,  ^  ^^  ^^,^j  ^jyQgjjjj  ^jjj-Q  legno  ;  fubito  eh  egli  farà  imbarcato  nel  fuo  naui- 
glio  :  innanzi  à  tutte  l'altre  cofe  ,  deuc  procurare  d'informarfi  a  pieno  della  quanti- 
tà, &  cualità  deirartcglieria,chefi  ritroua  inciso, &  di  quella  particolarmente,  che 
Iw  da  efser  fottopollaal  fuogouerno,&  maneggio:  &  quali  pezzi,  &di  che  genere 
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efli  fiano  ,  riconofcendoli  tutti  ad  vno  per  vno  j  &  il  medefimo  farà  delle  monltionl  del- 
la poluere,  &  balle ,  &  tutte  l'altre  cofe  appartenenti  ad  efle .  &  ritrouando  che  ne  man- 
cafTero  alcune,  farnefarela  debita prouilìone, dando  per  fcrittovna  molto particolar 
lifta  del  tutto ,  a  i  Proueditori  generali  dell'armata,  oucro  alle  perfone  deputate  a  tal  vf- 
ficio .  però  quando  egli  douefle fare  nuoua  elcttionc  di  arteglieria,  allhora  li  conuienc 
eflfer  molto  accorto,  &  prattico  nel  dimandarla,  &  diligente  in  riconofcerla;  riguardan- 
do i  pezzi  di  dentro ,  &  di  fuora ,  fi  come  nel  fuo  capit.  in  quell'opera  fi  tratta .  ilche  fifa 
per  vedere  fé  fono  fani,  &  netti  di  lega,  &  fenza  difetto,ouero  magagna  alcuna;  fé  hanno 
la  fua  debita  forma ,  &  groffezza  di  metallo ,  fecondo  che  fi  richiede  a  i  pezzi  di  quel  ge- 
nere :  ma  ritrouandoli  difettofi ,  brutti  di  d  entro ,  &  mal  formati ,  deboli  di  metallo ,  & 
cauernofi ,  fé  farà  poflìbile ,  che  non  gli  accetti  ;  a nzi  intimando ,  &  proteftando  a  fupe- 
riori  dell'inconueniente,  &:  pericolo  tche  fi  afpetta ,  dall'operar  tah  pezzi,  dimandi  a  lo- 
ro licenza,  da  poter  fare  di  elfi  prima  la  proua  :  laqual  farà,  cauandoli  (  fé  faranno  in  ma- 
re )  fuora  del  nauiglio ,  &  dandogli  il  fuoco  da  lontano  con  la  traina ,  oucro  fementella, 
vfata  dal  prattico  &  efpertoBombardiero.  Ma  eflendo  egli  coftrettoinogni  modo  di 
accettargli,  in  talcafò  fi  richiede,  che  fia  cauto,  &  molto  confiderato  nel  caricare  tali 
pezzi  fofpettofi ,  guardando  la  vita  propria ,  &  de  i  compagni  ;  maggiormente  quando  i 
fudetti  pezzi  haueranno  alcune  cauernefpuugofe  dentro  alla  canna,nellequali/pefle  voi 
te  accade,che  quando  fi  fparano.vi  reftano  dentro  dell'anima  attaccati  alcun  isfilacci,dal 
boccone,  ò  diciamo  foragio ,  acced  dal  fuoco ,  &  tornando  a  caricar  di  nuouo ,  s'accen- 
de la  poluere,  &  amazza  il  mal'accorto  Bombardiere. 

Auuertimento  fecondo . 

ERO*  ritrouando  egli  la  conueniente  quantità  di  pezzi  d'arteglicria  nel  na- 
uiglio, quella  compartirà,&  alTetterà  in  tal  maniera,che  non  refti  fproueduto 
alcun  luogo  principale  di  eflb ,  che  per  efler  il  modo  di  collocarla  tanto  com- 
mune&vfato,  non  farò  particolar  mcntione  di  eflb.  Peròhauendodapro- 
uederfi  di  nuoui  pezzi,  dico  che  procurino  fcmpre  di  hauere  alcuni  pezzi  grofli,  cioè  can 
noni  di  corfia ,  che  almeno  tirino  lire  5  5  .di  balla  :  perche  fpefle  volte  fi  è  veduto,  con  vna 
fola  botta  di  cannone,  leuarfi  dinanzi  a  gli  occhi,&  mandar  a  fondo  vna  galera,  quel  che 
non  haueriano  fatto  cento  botte  d'arteglicria  minuta.  Li  quarti  cannoni  ancora,  fono 
<òpra  del  mare  di  non  pocaimportanzaj  perche  quafi  fanno  l'effetto  della  meza  colo- 
brina.  Prouedafi  ancora  di  buoni  cannoni  petrieri ,  per  l'effetto  fudetto  di  fracaffare  le 
galere,  &  naui  :  ma  quello  che  più  importa ,  per  amazzare ,  &  ftroppiare ,  &  render  inu- 
tili gl'inimici, caricandoh  cioè  con  lelantcrne,fcuffie,toneIlettipieni  di  dadi  di  ferro, 
ouero  fcaglie  di  faflb  viuo,  fafcetti  di  catene,  balle  armate,ouero  inramate,  &  altre  innu- 
merabili machine,  &  ingegni  defuochi  artificiali,  chefi  tirano  con  effi .  Lequali  cofe  tut- 
te non  folo  nelle  battaghe  naualifono  efficacilfime,  &  di  gran  fattione,  ma  ancorane 
gli  affalti  delle  fortezze.  Siprouedaetiandio(fefuàpo(fibiIe)  di  certi  pezzi  moderni, 
che communemente trai  Bombardieri  marinari  fono  dimandati  Moyane,i  quali  pezzi 
fono  del  primo  genere ,  ouero  differentia  di  arteglieria ,  fecondo  la  mia  general  diuifio- 
ne  &  prattica .  &  tirano  8.  ouero  9 .  lire  di  balla,  fi  come  tira  il  fagro ,  fé  ben  nell'cfler  più 
corte  di  canna,  fono  differenti  da  elfo.  Ilche  fi  fa,  acciochc  meglio  fi  accommodino  per 
banda  nel  nauiglio ,  &  fparando,  non  vadano  con  furia  a  percuotere,  &  fracaffare  la  cor- 
fia nell'albero  .  Seruono  ancora  quelli  pezzi  nella  giornata,  non  folamente  di  fracaffare 
le  naui ,  &  altri  vaffelli ,  fi  come  li  £i  con  gli  altri  pezzi  groflì ,  ma  ancora  fanno  maraui- 
gUofi  effetti  per  offendere,  &  tenire  a  largo  i  vaffelli  nemici. 

Auuertimento  tcrz-o. 

I S  O  G N  A  ancora  che'l  Bombardiero  fia  auuertito  di  fare  vn'altra  elcttio- 

ne ,  non  meno  importante  &  conueniente  ;  &  quella  farà  delle  balle,  ch'egli 

ha  da  adoperare  nella  fattione.  Tutte  lequali  (come  di  fopra  fu  detto  )  deue 

procurare  che  fiano  conformi  alleboccadure  dei  pezzi,  &  che  entrino  col 

fuo  vento  giufto  ineffi,  fi  come  fi  vfa  trai  prattici  Bombardieri;  guardandofi  di  non 

caricare 
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caricare  il  nauiglio  di  balle,  che  non  feruano  alla  fua  artegliena,&forfi  fiano  di  bifogiio 
a  gli  altri  pezzi  dell'armata , 

Auuertimento  quarto , 

E  per  forte  nella  nane,  ouero  galera,  doue  toccherà  al  Bombardiere  ritro- 
uariì  a  far  giornata ,  vi  faranno  alcuni  pezzi  di  braga ,  cioè  fmerigli ,  Se  alcune 
bombardette  antiche ,  i  quali  pezzi  fi  caricano  con  mafcoii ,  ouero  feruidori, 
di  effi  ancora ,  bifogna  che'l  prattico  Bombardiero  nehabbia  circa  del  modo 
di  caricarli  non  poca  efperienza,  il  numero  dei  mafcoii  fudetti  farà  due, -ò  tre  almeno 
per  ciafcheduno  de  i  pezzi;  &  quefto  per  ragione,  che  mentre  fi  accommoda,  &  fpara  vn 
pezzo,  fi  habbia  tempo  da  poter  caricare, &  accommodare  vn'altro  mafcolo.  non  fi 
fmenticando  ài  fare  buona  prouifione  di  legni  dolci,cioè  di  pobbia,  ouero  falice,di  fare  i 
cocconi  da  ftoppare  i  mafcoii,  dapoi  che  faranno  caricati,  &  degli  ifteffi  legni,  fare  anco 
radeicocconigroflìda  floppare  le  bocche  dei  pezzi  tutti,  accioche  l'acqua  del  mare 
ouero  lapioggia  non  pofla  entrare  dentro  in  cffi,  nèmeno  le  balle  poffanocafcarfuora 
daipezzijinteftipodellafortunadimacevii^i >-'.hh  oat 
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|R^^^  VA  N  D  O  il  Bombardiero  farà  perù enuto  alla  marina ,  Sceflendogli  dibifor 

•  vP^rtJr  gno sbarcare i'arteglicria.per far fattionecónefrainterraferma,allhora.circA 
^^^^g  del  sbarcarla,  &  condurla,  deue  egli  vfarefommadihgenza;  procurando,  che 
^^"^■^  qualche  pezzo  di  arteglieria  non  gli  veniffe  atraboccare  nell'acqua,  percio- 
che,  oltra  il  faftidio,  &  fatica  incredibile ,  che  farla  quella  di  rihauere  quel  tal  pezzo  an- 
negato, furia  aflfai  maggior  inconueniente  il  perderlo  (comefpeflc  volte  fi  è  vedutoOPer 
la  q  ual  ragione  (fecondo  fi  è  detto)  ne  deue  vfar  gran  diligenza  nel  transferire  i'arteglic 
ria  dalla  nane,  ouero  galera  al  fchiffb ,  Se  dal  fchiflo  al  marino  lito .  Hauendo  già  prima 
apparecchiati  gli  argani  da  tirarla,  il  carro  matto,  ouero  ftruggia;  &  i  carrini,  doue  affet- 
tarla, i  corloni,  &  canelle  di  legno  da  ftrafcinarla;  i  eaualli ,  ouero  huomini  da  condurla 
fino  al  luogo  della  faccione,  la  Gapria,  la  bancaccia,  il  martinetto,  lefcalette,  con  buona 
copia  di  ftanghe,  ouero  manuelle  da  incaualcare,  &  vna  quantità  di  gommenegroffe ,  & 
fottili  da  tirarci  pezzi ,  Se  farli  faUrecon  prefiiezza  in  qualche  luogo  eniinente  ;  hauendo 
il  Bombardiero fempre  in  odio  la  pigritia,&negligenza,comenemiche,&impeditrici 
di  qualunque  honorataimprefa.  Se  perche  in  quefte  fimili  occafioni  d'imbarcare,  & 
sbarcarelarteglieria,  affai  più  fi  fueglia  l'inimico,  &  fi  sforza  d'impedire  l'intento  del- 
i'imprefa .  •  rm^-.-^T.  -v", ,  ■  rrrq  r:.'i 


Auuertimento  (èfto . 

ELLE  caffè,  ruote,  affili ,  cazze ,  ouero  cucchiare,  ftiuadori ,  lanade,  cogni, 
bocconi,  manuelle,  corloni,  hafte  per  vfo  d'inhaftarc  tutte  le  cofe,  che  vanno 
inhaftate,  con  tutti  gli  altri  inftromenti ,  guernimcnti ,  &  ferramenti  neceffa- 
rij  allafattionedell'arteglieria,  bifogna,  che  ogni  Bombardiero  particolar- 
mente fi  faccia  da  per  lui  dentro  della  nane,  ò  galera,  doue  gli  toccherà  d'andare,  la  con- 
tìeiliente  prouifione,  &  di  altre  infinite  cofe,  che  occorrono  a  farfi  in  fimih  giornate  ma 
ritime  ;  perche,  fé  gli  accadeffe ,  ftando  in  fattione ,  chegli  veniffero  a  mancare  le  monir 
tioni,  non  fempre  hauerà  commodità  di  mandarle  a  pigliare  alle  altre  galere,  ò  nani  del 
Tarmata,  fi  come  f\  fa  nellefattioni  di  terra  ;  doue  mancando  loro  qualche  cofa ,  fi  man- 
da a;tuorfubito  della  monicionedell'arteglieria. 

Auuertimento  fettimo. 

O  N  folamente  il  Bombardiero  deue  fare  la  prouifione  conueniente ,  &  ne- 
ceffaria  delle  cofe  fudettc,  per  vfo  della  fua  arteglieria,  ma  ancora  nedeue  : 
molte  di  effe  hauere  di  rifpetto ,  per  feruirfene  al  maggior  bifogno  ;  quando 
rotte,  cioè  &guaftech£ràrannoalcunedieffe,faràconftrettoafcruirfi  delle 

altre , 
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altre,  &  in  quefto  modo  farà  il  douere  circa  della  fua  arte,&  non  fi  mancherà  vnpunto 
alla  faccione . 

AuLiertimento  ottauo. 

Ferrari, che vanuo  falariati  nell'armata,  per  effetto  di  racconciare,  &ac- 
commodare  le  ferramenta  deli'arteglieria,  conuiene,  che  fiano  molto  folle- 
citi  in  domandare  vna  abondante  monitione  di  ferro,  acciaio,  carbone,man 
tice,  incudini ,  &  tutte  le  altre  cofe ,  che  al  fuo  vfficio  fono  neceflarie ,  sì  per 
racconciare  le  cofe  guafte  &  rotte ,  che  ogn'hora  fi  rompono  in  fattione ,  come  ancora 
farle  nuoue,&  che  fi  ritrouino  fempredi  rifpetco  vna  buona  quantità  di  effe;  perche  al 
tempo  del  bifogno  non  gli  vengano  a  mancare . 

Aauerdmento  nono. 

ROVEDASI  etiandio  il  Bombardiere  d'vna  buona  quantità  di  pelli  di 
Caftrone ,  che  habbiano  della  lana  aflai ,  &  che  fia  ben  lunga ,  liquali  feruo- 
no  per  effetto  dirinfrefcarei  pezzi  caldi  dal  troppo  tirare,  &  ancora  di  fare 
le  lanate,  onero  fpazzatori  da  nettari'ar:t€glieria,&  di  ftuppar  con  effi  le  boc- 
che ai  pezzi,  accioche  non  vi  polTa  entrar  deutro  l'acqua,  nel  tempo  che  nel  mare  farà 
fortuna,  feruiranno  etiandio  le  fudettepelli  di  honpocacomtfiòdi'tà'ailettd  da  dormi- 
re il  Bombardiero,  che  poche  perfonein  -mare,ne  godono  la  migliore  in  quefto  cafo. 

'Aùuéfrimentò  dedmo. 

O  N  fi  deuefementicare  ancora  il  pratrico  Bombardiero  di  far  vna  buona  prò 
uifionede  caldari,tini,òuerfecchioni,per  l'effetto  d'infondere  dentro  le  pel- 
li fudeite,  onero  delle  fchiauine,  facchi  ,&  coperte  di  lana.come  in  umili  oc- 
cafioni  fi  cofiuma.per  effetto  di  rinfrefcare  l'arteglieria. 

Auuertimenro  vndécifnd . 

AV  E  N  D  O  il  Bombardiero  j  dopo  che  farà  sbarcato  di  far  fattione  in  terra 
ferma,  farà  sforzato  difarevna  buona  prouìfione  diaffonidi  Rogore,  òdi 
altro  legnameforte ,  prima,  perche  quefii  fono  di  maffiina  importanza  ali'im 
prefii  sì  per  fare  le  piattaforme  fopra  lequaligiuoca  l'arteglieria,  come  di 

far  ponti,  &  accommodare,  &  racconciare  i  cattiui  paffi  delle  acque,  pantani.  Se  valloni, 

acciochenon  fia  impedimento  a  paffar  hberi  i  pezzi . 

Auucrtimento  duodecimo. 

^^^  ^  perchcfpeffe  volte  accade,  che  nel  luogo  della  fattione  fi  vede  mancarla 
ci  I^JÀv  commodità  delle  fafcinc  de  arbori  da  farci  ceftoni ,  ouero  gabbioni  da  met- 
^  j^^  ter  dinanzi  per  difefa  dei  pezzi,  non  deueclTereil  Bombardiero  negligente 
nel  fare  la  conueniente  prouìfione  d'cfii,  là  doue  fi  ritrouerà  la  miglior  com- 
moditàdifarli,  nel  modo  che  nel  fuo  Capitolo  fi  contiene. 
h- 

Aiiuertimento  decimoterz^o. 

^  Poluerifti  dell'armata,  che  vanno  falariati  dal  Rè, ouero  Prencipeperferui- 
tio  deli'iraprffajfaranno  auuertiti,  che  olrra  alla  monitione  della  polucre  or- 
dinaria ,  loro  debbono  fare  vn'altra  non  meno  importatiflìma  prouìfione  de- 


barili  di  falnìtro  raffinato,  folfo,carbone  di  nicciola,  mortari,  pìftoni,  fedaz- 
2i,&tuttele  altre  cofe,  alla  compofitione  della  polucre  appartenenti,  perche  venendo 
amancar  la  poluere ,  ò  per  eflerfi  abbrugiata,  ò  per  qualunque  altro  accidente,  fé  nepof- 
fa  conprcilezza  fare ,  &  componer  tanta,  che  ci  baili  alla  fattione. 

Auucrtimento 
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Auucrtimento  decimoquarto, 

R  O  V  E  D  A  S I  ancorai!  Bóbardiero  di  vna  gran  quantitvì  de  pezzi  di  gome 
herecchie,  cioè  cordedi  canapegrofle,  di  quelle,  che  di  troppo  feruirefopra 
delle  naui  &  galere ,  fono  già  rotte ,  &  fpezzate  per  effetto  da  fare  i  bocconi, 
ouer  foraggi  da  caricare  i  pezzi  con  effi  :  ma  conuiengli  guardarfi  di  quefti  al 
tempo  di  fpara  re ,  perche  vanno  in  aria  alcimi  filazzi  impicciati  dal  fuoco  ,  i  quali/pefle 
voice  danno  fuoco  al  barile  della  monitione,  &  ancora  a  i  pezzi  collaterali ,  che  firitro- 
uano  caricati  d'intorno;  dalche  nafcono  molti  difordiai ,  sì  di  amazzarei  Bombar dierii 
come  di  abbruciare  (come  fi  è  detto)  la  monitione. 

A.uaertimcnto  decimocjuinto. 

E  Trombe,  ghirlande,  pignatte, balle  armate,foflfìoni,&  altre  fimili  machine 
da  fuochi  arteficiati  fi  conuiene  al  Bombardiero  prattico  il  faperlc  perfetta- 
mente fabricare,  &  applicare  alla  fattione;  percioche  loro  fono  dinocumen 
to  grandififìmo  a  nemici,  al  tempo  della  battaglia  nauale ,  cioè  quando  naue 
contra  naue,  ouero  vna  galera  contra  l'altra,  fi  vengono  a  inueftirein  battaglia  ;  che  al- 
Ihora  con  quelli  fuochi  sì  potenti,  affai  d  conturbano,&  confondono  gli  nemici,  &  fi  in 
terrompono  i  fuoi  difégni;  &  maggiormente  con  le  pignatte,con  le  ghirlande,  con  le  bai 
le  armate,  con  i  facchetti  di  poluere  tratti  con  la  mano ,  slegata  la  bocca  del  facchetto,  & 
che  cafchi  dentro  del  nauiglio  del  nemico,  percioche  ritrouando  qualche  capo  di  corda 
in  tcrira,  còme  fi  ritrouano  infiniti  al  tempo  della  battaglia,  fubito  piglia  il  fuoco,  &  mol- 
to oflFende  a  quelli  d'intorno.tutte  le  quali  cofe  il  Bóbardiero  prattico  deue  fare  lui  iftef^ 
fo  a  fuo  modo.non  fidandofi  in  quefto  particolare  de'fuochi,iI padre  del  proprio  figliuo 
lo,  né  il  figliuolo  del  padre  ;  ma  che  ogniuno  fappia  la  qualità ,  &  potenza  delle  fue  mi- 
fture,  &  a  che  tempo  fono  terminati  ifuochisfeci  fono  troppo  gagliardi ,  &  prefti,  oue- 
ro lenti ,  &  pigri ,  perfaperli  meglio  accommodarcalla  fattione,  offenderei  nemici,  <Sc 
faluar  la  vita  al  Bombardiero  ,&  a  fuoi  compagni . 

Auuertimentp  decimofèfto . 

VESTO  decimofifto  àuùertimento  farà  a  i  Bombardieri  di  grande  impor 
tanza  ;  cioè ,  che  per  conferuationè  di  tutte  le  cofe  precedenti ,  &  fuffequ  en- 
ti, andando  loro  in  giornata  di  mare,  fempre  debbono  procurare,che  gli  fia 
aflegnata  nel  nauiglio,  per  la  fua  ftanza,  la  prima  camera  della  proda,  laqua- 
le  d'vfanza  antica  fempre  a  loro  fi  è  data ,  &  non  fi  lafcino  perdere  quefta  preeminenza , 
perche  perderanno  in  mare  vna  commoditàgrandiflìma.  &  ancora  ciafcheduno  di  loro 
fi  proucderà  della  fua  carta  di  conueniente  grandezza,  con  vna  buona  chiaue,  nella  qua- 
lefi  ripongano,  &  conferuino  tutte  le  cofefeguenti ,  cioè  vna  quantità  di  agucchie  da  cu 
ciré,  si  groflfe,  come  fottili,  filo  per  il  medefimo  effetto,  vno  azzalino,  folfaroli ,  &pietrc 
fuocaic,  vn  fecurino,  vn  martello,  due  tanaglie  di  punta,  cioè,  &  di  morfo,  vn  paro  di  re- 
feghe,  lime  d'ogni  forte,  vna  rafpa,  fcarpelli,  &  tiniuclle  d'ogni  forte,  vna  incudine,  chio- 
di groflì,  &  piccioli,  vno  trepano,  due,  ò  tre  guuie,  vna  quantità  di  broche,  ouero  chiodi 
di  azziaio  da  inchiodare  le  arteglierie  del  nemico,  lame ,  ouero  piaftre  ài  rame  da  farete 
cuchiare,  broche  di  rame,  ouero  di  lottone^da  inchiodarle  fopra  a  i  modelli  di  legname, 
&  accommodare  le  lanate,  &  cuchiare,  modelli  da  far  razzi,  vna  forbice  grande,  &  vn'al 
tra  piccola,  vna  filatera,  &  vn  pefo  di  balanze,  con  li  fuoi  pefi,  vitti  di  ferro  sì  mafchi,  co- 
mefemine,  da  acconciare  fi  fugoni  guafti ,  vno  bronzino ,  ouero  mortaro  di  bronzo ,  vn 
fecchio ,  ò  vn  caldaro  di  rame  da  tenere  dell'acqua  in  fattione ,  vno  lincilo ,  vnafquadra 
da  dar  le  eleuationi,  &  liuellarc  l'arreglieria,  marchi  fatti  di  ferro ,  che  contengano  le  cir 
conferenze  di  tutte  le  bocche  dell'artcglicria  del  fuo  nauiglio.dafcerncre  balle  della  mo 
nitioneconefri.due,òtrecauabocconi,  vna  buona  quantità  di  colla  da  incollarci  fac- 
chetti, ouero  fcartozzi,  &  balle artcficiate,  vno  ò  più  fedazzi,  lanternoni,  ouero  falloni,- 
&  torchie  arteficiali.da  alluminare  l'arteglicria  la  no  tte ,  di  candele  di  cera,  &  di  feuo  ne 
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deuefare  vna buona prouifione,  vna  calderola piccola  ftagnataper  cauare  acqua  dai 
pozzi,  &  ada(iquare  le  ruote ,  &  cafle  deirarteglieria  marchiando  per  campagna  j  &  an- 
cora li  feruirà  da  cucinare ,  &  acconciarfi  qualche  mencftra  j  vna  buona  quantità  difpa- 
go,  &  cordicella,  della  quale  ne  haueràdibifogno  ogn'hora  .Tutte  le  quali  cofe  l'accor- 
to Bombardiere  deuehauere  in  buona  cuftodia ,  &  far  diefle  pò  chi  piacerla  gli  amici, 
accioche  non  gliene  vengano  a  mancare  a  i  bifogni  proprij . 

Autrértimento  decimofetrimo. 

ON  debbono  effere  miferi ,  nèfcarfii  Capimaftri  de' Bombardieri  nel  do- 
mandare tutte  le  fudettecofe,  né  meno  il  Prencipe,  ouero  perfone,  a  chi  toc- 
ca la  prouifione  di  efle ,  debbono  efler  auari  in  prouedergliene  (  fi  come  per 
la  maggior  parte  ne  fono  tutti)  per  quanto  Tpefle  volte  per  la  loro  auaritia,  fi 
viene  a  mancare  alla  fattione,&  a  lafciare  imperfetta  l'imprcfà;  ilpercheè  piùvtile,  & 
conuenientc  all'honore,  &  riputatione  de  i  Prencipi ,  che  tutte  le  fudette  cofe  foprauan- 
zino,  dopo  che  farà  finita  la  giornata ,  che  per  mancamento  àicffe  (come  fi  è  detto  )  de- 
fraudare, &  mancare  all'intento  dell'imprefa.  &  maggiormente  in  qucfte  giornate  di  ma 
re,  douenonfempre  fi  può  hauerela  monitione ,  né  anco  con  li  danari ,  quando  fi  vuole, 

ALiuertimenti  diuerfì  fatti  al  Generale  dell'ArteglieriaV 
a-v.ori3nw£tiit  6c  CapHiiaftri . 

!  AVE  NDO'  adunque  il  General  dell' Arteglieria,GapÌtano,ouero  Capoma 
ftro  deirarmata,naue,ò  galera,prouedutofi  di  tutteie  cofe  fudette,&  molte  al 
tre,  che  fono  neceflarieaU'imprefa;  &primadiimbarcarfisù  l'armata  hauer 
già  fatta  la  raflTegna  di  tutta  la  gente,  che  va ,  al  fuo  dominio  fottopofta,  &  fo- 
no pagati  nel  ftatodell'arteglieria;  ilche  inognicafolui  deuefare,  per  che  fp  effe  volte  i 
Prencipi  pagano ,  &  foftentanò  in  tempo  di  pace  molti  Bombardieri,  che  pofcia  al  tem- 
po del  bifogno  fi  fanno  inuifibili;  procurando  l'vno  di  fuggirfene,  &  l'altro  fingendo  fi 
effere  amalato,  &  chi  finalmente  s'ingegna  a  cercar  vna  fcul'a ,  &  chi  vn'altra,  ò  pervia  di 
prieghi,  òdifauori,pernonandarafcruircai  loro  Prencipi;  i  quali  doucriano  far  ap- 
piccare tutti  quanti  quei  poltroni.che  cercaflero  di  euadirfi,  &  fchiuare  la  fatica  d' vna  im 
prefa,  effendo  flati  ociofi  dieci  anni,  ò  venti  in  cafa,  mangiando  il  f bldo,  &  grattandofi  la 
panza.  Fatta  che!  Generale  hau  era  la  ralfegna  dei  fuoifudditi,  lui  deuefare  vn  qualifi- 
cato ragionamento  a  tutti ,  perfuadendo  loro  afare  il  debito  honoratamente,  circa  de  i 
fuoi  vlficij .  Finito  quefto ,  egli  deue  affegnare  a  ciafcheduno  di  loro,  lafua  galera ,  na- 
ue,ouer altro  nauiglio  .  ma  fé  l'armata  farà  Reale  ,  dcuc  mandar  per  galera  almeno 
quattro  Bombardieri ,  con  due  aiutanti  per  vno,  dando  il  carico  di  comandare  a  tut- 
ti, a  colui  che  farà  più  prattico  &  fufllciente.  Il  quale,  imbarcato  che  farà  fui  naui- 
glio con  li  compagni,  anzi  a  tutte  le  cofè  deue  vifitare  (come  dicefììmo  di  fopra)  &  rico- 
nofcere la  fua  arteglieria,  balle,  &  monitioni,  con  tutti  gli  altri  ìnflromenti  appartenen- 
tia  effa.  Vedendo  minutamente  tutti  i  pezzi ,  per  faper  del  certo  (e  loro  faranno  carica- 
ti; &  trouandoli  carichi,  fubito  li  farà  fcaricar  tutti,  per  veder,  fc  farà  bagnata ,  ò  inhumi- 
dita  la  poluere .  Vegga  le  cucchiarefe  fono  fatte  con  quella  ragione,  che  ci  va  a  caricare 
quelli  pezzi,  faccia  metter  in  ordine  ifliuadori,&  le  lanate  in  tal  modo,  che  fé  ncpoffa 
honoratamente  fcruire  al  bifogno .  farà  olrra  di  ciò  fare  cocconi  di  legname  da  ftuppare 
le  bocche  a  tutti  i  pezzi,  &  anche  coprir  le  bocche  di  foprauia  con  delle  pelH  di  caflrone, 
Piglierà  la  circonferéza  delle  bocche  a  tutci,&  farà  tagliare  a  i  Bombardieri  tanti  facchet 
ti  di  tela ,  quanti  parerà  a  lui ,  che  faranno  fufficienti  all'imprefa  ;  guardandofi  bene ,  che 
nel  tagliar  quelli  non  fi  faccia  errore,  ma  che  dopo  che  farà  cucito,  ouero  incollato  il 
Tacchetto,  ouero  fcartozzo,  fi  ritroui  hauere  il  fuo  carico  di  poluere  giufto  ;  &  che  quelli 
entrino  dentro  dell'anima  del  pezzo  col  fuo  vento;  perche  altramente  l'errore, ouero 
negligenza,  che  fi  commetterà  in  queflo  cafo ,  folo  al  Capomaflro  firà  attribuito .  Farà 
farefeparationedi  tutteie  balle,  accioche  non  fi  ritroui  al  maggior  bifogno  in confu- 
fione,  cioè  quando  al  tempo  della  fattione  faranno  fcambiate,  &mcfcolateinfieme .  Se 
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nel  naulglio  ci  Tarano  alcuni  pezzi  di  braga,farà  caricarci  loro  mafcoli  tutti,&  con  li  fuoi 
cocconi  di  legno  molto  ben  ftupparli.I  quali  mafcoli  farà  conferuareben  accóci,  perche 
andando  per  terra,non  fi  vèga  la  poluere  a  inhumidire,  &  con  delle  funi,  &  buone  corde 
preparerà  a  i  pezzi  groflilefue  gagliarde  ritenute,  &  di  vna  buona  quantità  di  ftramazzi, 
facciaci  fuoilctti  a  i  pezzi  groflì,acciocheal  tempo  del  fparare(come  fi  è  detto)non  vada 
no  a  percuoterete  fracaffare  la  corfia,nè  l'arbore  del  nauiglio.  &  mentre  che  fi  va  in  viag 
gio,  &  fi  ritroua  in  mare  il  Capomaftro,  fé  dcfidera  favCi  honore,  &  effer  riputato  huomo 
prattico,&  diligente,  fopra  tutte  le  cofe  del  mondo  deue  fchiuare,  &  fuggire  l'otio  ;  per- 
che gran  vergogna,  &  biafmo  s'acquifta  quell'huomo ,  a  cui  non  manca  mai  da  fare  nella 
fua  arte(come  fa  al  Bombardiero)&  che  fi  vegga  vna  fol'hora  ftar  ociofo.  Laonde  lui,co 
me  perfona,al  cui  magiftero,&  goucrno  tanta  diuerfità  di  cofe,  &  di  tanta  qualità,  &  im- 
portanza (come fi  è  detto)  vanno  fottopoftc ,  è  obligato  a  riconofcerle,  annettarle,  rac- 
conciarle,&  vifitarlc  finalmente  tutte  vna  volta  il  giorno;&  ciò,  perche  eflendo  lui  pigro 
&  negligente  in  vifitarle,&:  conferuarle,non  fi  vengano  a  marcire,guaftare,&  corrompe- 
re le  cofe  fudette  della  monitione.  Al  tempo,che  combatte  coi  nauigli  dei  nemici,©  fi  fa 
alcunafalua  in  tempo  di  allegrezze,  &  fefte,  allhora  deueprocurare  il  prattico  Capoma- 
ftro,che  la  poluere  del  feruitio(fefarà  pofllbile)  Ci  miniftri  ne  i  facchetti  di  vacchetta,  oue 
ro  d'altro  cuoio,&  non  in  barili,come  fi  vfaua  al  tempo  paflato;  perche  in  effetto  loro  fo 
notroppopericolofidapigliar  il  fuoco  al  tempo  del  caricare  li  pezzi,  &  del  fcparare  le 
artcglierie.quel  che  nonfa  nelfacchetto,  ilquale  a  modo  di  vna  borfa  fi  apre,  &  ferra  fubi 
to  che  fi  ha  caricat0,perche  fpeffe  volte  fi  è  veduto  per  fimile|inauuertenza,arderfi  la  poi 
«ere,&  anche  il  nauighojcon  tutti  quanti  erano  dentro,6c  particolarmente  in  quella  tan- 
to memorabiIe,&  inaudita  battaglia  nauale,che  l'Altezza  del  Sereniflìmo  Don  Giouani 
d'Auftria,  fratello  dellaMaeftà  CattoHcadel  gran  Filippo  Secondo,  digniffimo  Rèdi 
Spagna  vinfe  il  di  fettimo  di  Ottobre,del  1 5  7  i.ne  i  canali  di  Lepanto, eflendo  la  prefata 
Altezza  Generahflìmo  della  Santa  Lega  Chriftiana,  cioè  del  Beatiflìmo  Pontefice  Pio 
Quinto,  &  Maeftà  Cattolica  predetta,  &  la  Sereniflìma  Signoria  di  Venetia ,  nella  qual 
giornata  fu  rotta  la  potentiffima  armata  del  gran  Turco  Sultan  Selim,refe,&  pighate  pri 
gioni  cento  nouanta  galere  reali,&  mandate  a  fondo ,  &  abbrugiate  altre  tante  galiotte, 
&  altri  nauilij.annegati,  &  amazzati,  &  menati  prigioni  quaranta  miglia  Turchi,&  tra  di 
quefti  i  due  Generali,di  mare  cioè,&  di  terra,  nominati  Ali  l'vno,  &  Partau  i'altro,Bafra- 
ni  di  tanta  riputatione,  che  per  le  innumerabili  vittorie  da  loro  ottenute,  erano  dall' vnir 
uerfo  ftimatiinuincibih.Furono  etiandioprefi  i  due  figliuoli  del  gran  Balsà  Ali  fudetto, 
nepoti.  che  erano  del  gran  Turco  con  molti  altri  Sigiiori, Viceré,  &  Gouernatori  de  Re- 
gni,&  di  prouincie  ;  furono  finalmente  liberati  dalla  crudel  feruitù  de  Turchi,  dieciotto 
milk  Chriftiani  di  tutte  le  nationi.nella  qual  battaglia  in  alcune  galere  delle  noftre  fu  af- 
fai maggiore  il  danno  fatto  dalla  poluere,che  arfe  per  negligenza  de  Bombardieri,&  per 
andar  la  poluere  del  feruitio  in  barih,che  non  fu  quello  che  fecero  i  propri;  Turchi.  Per 
la  qual  ragione dico,che  quando  accaderà  al  Capomaftro  di  ritrouarfi  in  fimili  occafio- 
ni ,  deue  guardar  la  fua  monitione  da  i  fudetti  accidenti .  Deue  etiandio  procurare,  che 
ij  fuo  cannon  di  corfia,&  tutta  l'altra  arteglieria  grofl'a(fe  farà  poffibile)  non  fparino  tiro 
alcuno,fcnza  far  effetto  ne  i  nauilij  del  nemicoj  percioche  quei  primi  tiri  in  fimili  occor-, 
fentie,fono  di  grandiffima  fattione  ;  perche  inducono  gran  timore,  &  difordine  nelli  va- 
felli  dei  nemici,ilche  manifeftamente  fi  vidde  nell'ifteffa  battaglia  nauale,deue  parecchi 
cannoni  dell'armatai  Chriftiana  gettarono  a  fondo  d'vna  fola  cannonata  qualche  galera 
nemica,  adoperandoli  cioè,  &  accomodandoli  nel  modo,  che  nel  cap.  che  tratta  del 
tirare,fidichiara,  chepereffer  materia  di  tirare,  mie  parfo  per  adeffoilprefente  ragiona 
mento  differireiauuertendo  folamente  al  capo  de  Bombardieri,chefe  per  forte  nella  fua 
galera,  ouer  nane  fi  ritrouaffe  alcun  Generale,  Prencipe,ò  granSignore,  chefia  final- 
mentecapo  dell' elfercito,  &dellafattione  ,  afsai  più  allhora  lui  deue  affaticarfi  in  of- 
fenderei! nemico,  oltra  alle  fue forze,  &fapere  .  che  ( fé  quel  tal  Generale,  Prenci- 
pe,  ògran  Signore  non  farà  ingrato  )  di  quella  giornata  refterà  rimunerato  per  tut- 
to il  tempo  di  fua  vita  il  Capomaftro.  &  ancora  per  farfi  più  obHgato  il  Generale,  o- 
uer  Prencipe,  s'ingegnerà  di  fare  dinanzi  alla  proda,  &  al  ftanterolo  della  galera, 
ò  nella  naue  fili  Cartello  di  poppa,  qualche  gagliardo  riparo,  come  fi  vfa,  accommo- 
dandocioèrantena,&:  vna  buona  quantità  de  mattarazzi,  ò  di trafpontini,  facchi  di 
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lana,  ouero  fchìauine,  accioche  learchibugiatc,  &  Frezze  dell'armata  nemica,  non  pa/Ii- 
no  innanzi,  &  offendano  il  Generale,  &  altri  perfonaggi ,  che  ftanno  nel  caftelio  di  pop- 
pa, ma  perche  nelle  giornate  di  mare  ogn'hora  accafcano  innumerabih  accidenti,&  nuo 
uè  occorrenze,  che  a  efprimerle  tutte,ci  anderebbe  vn  particolar  voiume,  per  adeflb  con 
li  precedenti  auuertimenti,  per  elfere  (come  fono  in  effetto)  più  generali,  &  communi,a 
quefto  fettimo  Gap.  daremo  fine. 

T)eUa  inuentìone  della  Pokere ,  ^  ^rteglieria ,  ^  del  modo  ^  ^ 

tempo,  in  che  fi  comincio  a  vjare  qneHa  terrihd 

machina.  Cap.      XIII. 

AV  E  N  D  O  ne  i  precedenti  Capitoli  trattato  delle  proprietà ,  &  qua- 
lità.che  debbono  eflere  nel  Generale  dell' ArtegIieria,Capimaftri,&  al 
tri  huomini  di  carico,& feruitio  Ai effa,& dei  Bombardieri,che hanno 
di  adoperarla,  gli  auuertimenti,che  hanno  di  haiiere,  &  preparamenti, 
che  debbono  fare,sì  infattione  di  terra, come  in  giornata  di  marei&  ha 
uendo  di  fondare  tutto  l'intento  di  queft'opera  fopra  della  puraprat- 
ticadell'arteglieria,  &  de' fuoi  generi,  ouero  differenze,  raiparcofaconuenicnte,chc 
prima  diffinianìo,  ouero  diciamo,  che  cofa  fia  arteglieria ,  &  chi  foffe  il  primo  inuentore 
della  poluere&  di  efla  mandata  in  vfo,  &  in  che  parte  del  mondo,  fu  prima  queftainfer- 
nalmachina.  Circa  della  inuentione  adunque  (aquclcheperrelarione  de' Scrittori  (I 
può  comprendere)  diremo,  ch'ella  non  fia  troppo  antica ,  ancor  che  alcuni  vogliano  di- 
re, che  fofle  inuentione  di  Archimede  ritrouata,  &  da  lui  adoperata  alladifefa  di  Sira- 
cufa  di  Sicilia ,  i  quali  pigliano  fondamento  dall'efpofitore  di  Vitruuio ,  che  dice ,  che  la 
machina,con  la  quale  Archimede  tiraua  sì  grofle  balle  di  pietra,&  al  fpararc  faceua  gran 
flrepito,  &  romore  con  effa,  che  non  era  la  baleftra,  ouero  Cattapulta  per  quel  effetto  in 
quei  tempi  vfate,  ma  che  fi  deue  credere,  che  tal  machina  foffc  fparata  con  la  poluere ,  & 
arteglieria .  Però  al  giudicio  mio  dico ,  che  di  quefta  poluere  mai  non  fé  ne  hebhe  noti- 
tiadopo  morte  di  Archimede,  né  meno  i  Romàni  godettero  di  tal  inuentione .  la  onde 
è  credibile,  chedi  tal  compofitione  non  fé  ne  doueua  hauere  notitta  alcuna ,  a  quei  tem- 
pi ;&  fé  alcuno  mi  replicafle,  dicendo,  che  era  benpoffibile,  che  trouata  da  Archimede 
la  poluere,  &eflendo  lui  repentinamente  ama:zzatò  da'foldati  Romani, periffe  irifieme 
con  eflb  lui  l'inuentione ,  ancóra  qtìefto  dico,  che  ha  dell'impolTìbile  al  mio  parere;  per- 
che fuppofto,  che  Archimede hauelferitrouato  il  modo  di  far  la  poluere,  come  fi  dice. 
però  per  hauerfene  lui  da  feruiredi  effajnell'adoperare  quelle fua  nuoua  machina,da  per 
luifolo  non  poteuafar  tanta  quantità  di  poIuere,che  a  fare  vn  fol  tirogli  foffc  fufficientc. 
La  onde  fi  deue  credere,che lui  ne  haueua  huomini,che  attendeffcro  a  Iauorarc,&  far  òq\ 
lapoluere,dei  quali  par  cofaimpoffibile,chequalcheduno  di  loro  non haucffe  imparato 
ilmodo,&chemorto  ArchimedcnedeflenotitiaalSenato  Romano,  in  quel  tempoin 
sì  fommo  grado  di  grandezza,  &  gloria  conftituito .  d'intorno  del  che  io  nelafcio  il  pen- 
fiero  d*inue{ligar  piùinnanzi  di  quefto,a  chi  più  di  mefaràdifoccupatOjChepernoii  in:tn 
care  io  al  Regio  feruitio,  nel  quale  mi  ritrouo  impedito;  fon  conflitto  di  andar  mcndi- 
cando,&  arrubando  qualche  hora  di  tempo  da  potermi  impiegare  in  fcriuer  quc/to  trat- 
tato .  Il  primo  inuentore  adunque  della  poluere ,  (fecondo  che  da  alcuni  Scrittori  mo- 
derni ho  potuto  cauare)  fu  vn  Fratedi  nation  Germano , famofiffìrno  Alchimifta ,  &  Fi- 
lofofo,  il  quale,  inueftigando  i  mirabili  fecreti  della  natura ,  &  le  occulte  proprietà  del- 
le cofe  ,ritrouò ,  quanto  quei  due  efficacifflìmi  materiali ,  che  concorrono  alla  compofi- 
tione della  poluere,  fiano  diff'erenti  di  natura,  &  di  contrari  j  eff^etti .  Et  quefto  parteci- 
pando l'vno ,  cioè  il  folfo ,  in  gran  ihaniera  del  caldo,  &  l'altro  che  è  il  filnitro,  del  frigi- 
do, &  aereo,  ma  mi  pare,  che  alle  orecchie  mi  fento  riprendere  da  vno  elcuato  inge- 
gno, che  dice  cofi,  la  natura  dell'aere  è  calda,  &per  il  contrariò,  quella  del  falnjrro 
fredda,  &  humida;  &  che  eflendo  due  contrari]  mai  non  fi'ritroiiano  in  yn  fogget- 
to  vniti,  come  adunque  farà  poffìbile,  che'lfalnitro  fia  freddo,  &  aereo  di  natura? 
cofa,  che  in  tutto  repugna  a  elfii;  alqual  C\  rifponde,  che  fi  come  ai  naturali  filofo- 
fi  quella  marauigliofa  proprietà  della  calamita ,  che  è  di  attrahcrc  à  fc  il  ferro ,  &  guar- 
dar con 
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dar  con  rifpetto  Tempre  alla  Tram  on  tana,  fin'iideflb  fiaincognita,  cofi  la  naturai  quali-' 
tàdciralnitro,&occultaproprictàdicflb,ripugriantcacfianaturainturto,  cioè  di  ar- 
dere, cflcndo  tanto  frigido,  &humido,  quanto/ìvedcper  l'eifctto,  fin'adcflb  non  ho 
trouatoalcuno  sì  valente  Filofofo.ched' vntal  fecreromi  faccflc  chiaro. l'efperieiua 
maeftra  delle  arti  ci  infegna,  che'l  falnitrocsì'frigidiflimo,  chcin  molti  regni,  &prQ-; 
uincie,&maflimcropradellenaui,&galerefiferuonodieiroi  gran  perfonaggi, di  raf-' 
freddire  il  beuerenclla  eftate.ilqualbeuer  diucnca  tanto  freddo,  che  a  chi  troppo  lo 
frequenta  nuoce fpeflb.  Ilfilnitro,  per  eflersi  freddo,  accompagnato  lui  col  folfo, 
che  come  fi  fa,  è  di  natura  cahdiflTimo,  caufa,  che  l'artcglieria  faccia  vn  sìhorribircftct- 
to.  L'efperienzaci  manifcfta,chealfalnitrovna  minima humidità lo dilToiue,  &con- 
uerte  in  liquore  humido .  &  per  contrario  il  falnitro  appreflatogli  il  fuoco ,  arde  con  af- 
fai maggiore  attione,  che  non  arde  il  folfo  ;  &  ardendo  convna  vchemente,  &furiofi 
efalatione,fchioppa,ftride,foffia,&gettadafe  vento.  Laondca  fofficienza  mi  pare 
di  enfermi  fcolpato  di  hauerlo  chiamato  frigido ,  &  aereo .  Ritornando  adunque  al  mio 
propofito,  che  era  trattare  della  inuentione  della  poluere,  checol  parere  de  Scrittori 
diceffimo  effereritrouata  da  vnFratefamofo  femphcifta ,  fi  deue  credere,  che  la  fulfe  ri- 
trouatapiùpre(ìoacafo,chenonda  particolar  ftudio .  Il  quale  inuentore  applican- 
do di  più  il  carbone,  come  cofa  atta  a  impicciarfi,  &  riceuere  il  fuoco  preftamcnte,  com 
pofe,  Scordinola  poluere.  L'artegHeria  dunque  farà  vna  machina  terribile,  i  cui  effet- 
ti procedono  dalla  poluere;  però  rifguardando  elfi  effetti,  diremo  più  prefto  efferc u- 
vna  furia  infernale,  firaile  in  tutto  al  tuono,  &  folgore  celeftc,  sì  per  lo  fplendore,  & 
impeto  terribihflìmo ,  col  quale  doue  tocca  percuote ,  apre,  conquafTa,  &  rompe,  come 
nel  odore,  che dafe  butta  tanto  puzzolente .  Fu  fimilmente  inuentione  del  fudctto  aut- 
toredelIapoluere,trouatadaluial  mio  parere  nella  forma  feguente,  cioè,  checonfi- 
derando  lui ,  che"!  fuoco  fia  vn  potentiflìmo  elemento ,  &  mal  atto  a  reftar  rinchiufo ,  Se- 
impedito  in  luogo  riftretto,  andò  inueftigando  la  forma ,  &  modo  di  inferrarlo ,  &  con- 
ftringerlo  in  tal  Itiogo ,  che  defiderofo  di  vfcir  fuora  di  quell'intrico ,  fchioppando  ne  far 
ccflevn'hordbile,&  fpauentofo  effetto;  &  quello  fu  dentro  della  canna  del  pezzo  di 
arregHeria,comc  l'efperienza  lomanifefta.  &  che  fia  il  vero,  vedete,  che  fa  affai  più 
tuono  vn'onza  di  poluere  rinchiufa  dentro  di  vnoarchibugio.effendo  lei  tocca  dal  fuo- 
co, che  non  fanno  cinquanta  quintali  di  efTaabbrugiata  in  mczoa  vnpiano.  Fu  mani- 
feftata  prima,  &  adoperata  Tartegheria  al  mondo  nel  regno  delI'Alemagna,  come  fi  è 
detto.  Però  fecondo  Paolo  Interiano  Hiftorico  Ligurico  nella  fua  opera  de  gli  Anna- 
li della  Città  di  Genoua  afferma;  pofciafu  manifeftata nella  Italia,  prima,  chcinaltra 
prouincia  alcuna,  &quefto  nell'anno  della  noftrafalute  mille  trecento  fettantafei ,  che 
era  in  quel  tempo,  quando  nell'Italia  tra  quelle  due  Republichedi  Génoua  cioè,  &di 
Venetia ,  per  particolari  pretenfioni ,  ci  era  guerra  grandiffima  ;  &  che  attendendo  i  Ve- 
neiiani  alla  ricuperatione  di  vna  delle  loro  terre ,  in  quel  tempo  nominata  Claudia  fof- 
fa,  la  quale  il  dì  d'hoggi  fi  dimanda  Chioza ,  che  certi  7  edefchi  vennero  in  Italia  a  quel 
tempo ,  &  menarono  con  elfi  duepezzi  di  arteglieria  di  ferro;  i  quali  pezzi  con  vna  quan 
titàdipoluereprefentarono  ai  Signori  Venetiani,&  con  elfi,  (fecondo  chc'l  fudetto 
auttore  afferma)  ne  riceuettero  graue  danno  i  Genouefi,  per  non  faper  di  quella  inufi- 
tata  machina  ripararfi.&quefta  è  lamaggiorxertezza,  che  io  ho  faputo  ritrouare  cir- 
cadella  inuentione  dell'artegUeria,  &  della  poluere,  fé  bene  ho  difpenfato  affai  tem- 
po ,  Ietti  diuerfi  libri ,  &  dimandato  a  molti  ftudiofi .  Cominciolfi  adunque  di  mano  in 
mano  a  vfarl'arteglicria  nell'Italia  in  quel  tempo  fudetto,  formandofi  con  incredibile 
faticadiuerfipezzi diferro,  chefecondo  Nicolao  Beraldo in vnfuo trattato,  doueegli 
famcntione  del  primo vfo  dell'artiglieria, ferine,  furono  communemente  nominate 
bombarde;  nome  cioè  comporto  da  quelli  due  verbi  latini.  Bombo,  &  Ardeo,  fico- 
mecofa,  cherimbombando,abbrugia,  &  arde.  Però  Ricardo  Berthohno  in  vnafua 
operetta,  doue  lui  tratta  dell'artcglicria,  per  vn'altro  moderno  epitetto,  non  meno 
conuenicnte,&  proprio,  nomina  Turrifraga  il  pezzo  dell'artegUeria,  cioè  cofa,  chele 
torri,  &  muraglie  frange,  &conqualfa.  Et  Giouan  diMonte  Regio  auttore  Tedefco 
Io  chiama ,  Tormcntum,  &  Sphcratormcataria  la  balla,  &  Magifter  tormentorum  chia- 
ma il  Bombardiero.  NeirAIemagnaetiandiofuritrouatal'inuentionede  gh  Archibu- 
gi da  ruota,  ouero  diciamo  di  fucile,  mediante  i  quali  l'ufo  d'elfi  archibugi  fu  affai  più 

E     X  fecreto, 
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fecrctOj&pregtudiale.  Difcorrendoimperòpiù  oltre  il  tempo,  Sdrifucgllindofirambi 
tiene  ne  gli  animi  dei  Rè,  &  Prencipidel  mondo,  &iIdelìderio  di  commandare,  & 
ampliare  illoro  dominio,  &  in  altri  l'ira  contra  i  Tiranai,&  oifenfori,  &  la  dcliberatione 
di  vendicarfi ,  fi  fu  penetrando  più  oltre  nell'arte  dell'arteglieria ,  &:  aflbttigliando/ì  l'in- 
gegno humano  circa  di  efla,in  tal  maniera,  chequafi  nella  maggior  parte  del  mondo 
fi  fermarono  molta  diuerfità  de  pezzi ,  &  quegli  adoperauano ,  fi  come  in  quefti  infeli- 
ci tempi ,  per  annichilare  il  valore  de  i  valenti ,  &  animofi  foldati^;  i  quali ,  per  fegnalar- 
fi  nelleimprefe  militari ,  &  farfi  honore ,  fono  i  primi  a  rcftar  fepeliti  nellefoiìe,  trincie- 
re, &afialti,dallafuria  di  quella  machina  eflecrabilc.  Quali  pezzi,  chiglidimandaua 
moschetti,  &  chi  frnerigli,chirebadochini,&  chipaflauolanti;  altri,  fecondo  fi  è  det- 
to ,  cheerano  più  groflì,  gli  dimandauano  bombarde,  &  altri  trabucchi .  Alcuni  di  que- 
fti feruiuano  di  ammazzare  gli  huomini,  &  caualli;  &altri  diruinarele  muragfie,  & 
fortezze,  &  alcuni  da  affondare  Cartelli,  cafe,  Stetti.  Certi  pezzi  diloro  erano  for- 
mati di  lamine,  ouero  piaftre  di  ferro,  lauorate  col  martello  alla  fucina ,  cinte  de  forti,  & 
fpeffi  cerchi  dell'iftefla  materia;  &  altri  fi  formauano  di  ferro  liquefatto,  gettato  den- 
tro alle  forme  di  creta  (fi  cornea  i  tempinoftrifivfa)Ia  qual  fonditione  fiadomandaua 
di  ferro  collato ,  &  quefta  ftette  in  non  poca  riputatione  nel  mondo,  per  alcun  fpatio  di 
tempo,  ma  fcorrendo  più  oltre  gli  anni,  &  peruenendo  gli  huomini  a  maggior  intelli- 
genza di  queft'arte,  &  del  maneggio  dell'arteglieria,  &  defuoi  effetti;  &  accorgendofi, 
che  quella  diferro  era  di  poco  effetto,  pericolofa,  &  frangibile  troppo,  tanto  inuefti- 
garono ,  che  ritrouàrono  la  compoficione  de  i  mettalli  (cofa  di  tanta  qualità ,  &  impor- 
tanza, come  fi  vede  a  i  tempi  noftri .  )  la  qual  miftura ,  chi  la  nominaua  bronzo ,  &  chi 
fusiera.  &  di  cotefta  madane  gettarono  innumerabili  pezzi  di  arteglieria,a  i  quali  at- 
tribuiuano  certi  nomi  diuerfi ,  &  fpauentofi ,  &  principalmente  quei  di  alcuni ,  vccelli  di 
rapina ,  &  d'altri ,  animali  mortiferi ,  &  venenofi  di  natura .  dando  finalmente  a  ciafche- 
duna  differenza  de  pezzi,  quel  nome,  che  piaceua  più  al  fuo  attore,  cioè,  chealcunili 
nominauanomofchetti(comefièdetto)altrifmerigli,  àaltri  rebadochini,  altrifalco- 
netti,faIconi,zebratane,. molane, paffauoianti,  fagri,  afpidi,meze  Colombrine,  & 
colubrine,  quarti  canoni,  mezi  cannoni,  canoni  femplici,  canoni  rinforzati,  cannoni 
baftardi,  &ferpentini,  canoni  petrieri,  trabucchi,  &  bafilifchi,  con  molti  altri  nomi, 
che prcterifco,  pernon faftidire  i lettori  con  effu 

^ei/a  fondinone  dell'arteglieria  ,  ^  bontà  delle  forme  ,  doue  fi  getta, 

con  molti  altri  auuertimentt  ^ttlifsimi,  ^  molto  neceffarij 

alla  retta  formatione  di  efsi  ^e\zj . 

Cf.    xml. 

HE  delle  fonditionidcirarteglicria,  delle  quali  a  tempi  noftri  fé  ne 
ha  maggior  notitia,  lemigliori  di  tutte  fiano  quelle  dei  Tedefchi,  & 
Fiamenghijdanefluno  huomoprattico  fi  può  negare;  &  quefto  per 
molte  ragioni,  la  prima  cioè,  perche,  fi  come  i  Tedefchi  furono  i  pri- 
mi inuentori  dell'arteglieria,  cofi  loro  ancora  circa  della  funditione 
hanno  trouata la  maggiore,  &  più  vera  prattica  di  effa ,  &  procurato 
fempreaccrefcereall'effercitio  di  quella  machina,  qualche  inuentione  nuoua.  La  fe- 
conda ragione  è,  che  i  Tedefchi,  come  huomini,  che  fono  di  natura  flcgmatica,  lauo- 
rano  in  qualunque  arte  con  grandiffima  patienza,quel  che  non  fanno  li  Spagnuoli, 
né  gli  Italiani ,  le  quali  nationi  partecipano  dell' humor  colerico  affai  più  di  elfi. 
Laterza  è,  che  i  Tedefchi  godono  di  gran  commodità,  &  maggior  abondanza  de'  buoni 
inctalli,liquali  purgano,  &  purificano  con  fomma  diligenza,  prima  che  mettergli  in 
opera.  La  quarta  ,&  affai  più  importante  ragione  è  quefta,  che  femprei  Tedefchi  get- 
tano le  loro  arteglierie,nelle  forme  vecchie,  &  fecchiflime,che  né  anche  vna  minima  hu- 
midità  fi  troua  in  effe .  fia  finalmente  come  fi  voglia ,  ch'io  torno  a  dire,  che  l'arrcglicria 
Tedcfca,  &  Fiamenga,  fono  le  migliori  fonditioni  di  tutta  l'Europa.  I  Tedcfcli  i  (fecon- 
do fi  è 
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do  fi  è  detto  )  furono  i  primi  inucntori  della  poluerc,  &  arteglieria ,  &  i  primi  ancora  a 
ritrouare  le  parti  proportionali,che  quanto  alla  loro  lunghezza.^  groflezza  Ci  richicdo- 
noai  pezzidielTa.  Eflìritrouarono  lo  fcemar  del  metallo  nei  pezzi  con  ragione, dan- 
do cioè  la  maggior  groilezza  di  metallo,  in  quelle  parti  doue  era  maggior  bifogno  ;  che 
fono  alla  camera ,  a  gliorecchioni,&  alla  gioia  della  bocca  del  pezzo.  Gl'iftelTi  hanno 
trbuata  la  vera  ragione  delle  cucchiare.da  laper  dare  la  carica  conuenienre  a  i  pezzi.Eflì 
lo  ingranire  della  poluere,  per  vfo ,  &  commodità  de  i  foldati  archibugieri .  I  mcdefimi 
ritrouarono  l'vfo  delle  fquadre,cauate  dal  quarto  della  circonferenza,inftromento  vera? 
mente  at  tilTimo,  &  riiolto  neccfllirio  a  dar  l'eleuationi  a  i  tiri  dell'arteglia  :  &  qucfto  non 
oftante,  che  alcun  moderno  fcrittorejì  habbia  attribuito  l'inuentione  dieffefquadre, 
Comefu  detto  altroue.  Tedefchi  hanno  ritrouato  il  Martinetto,  il  Colibre,  &  la  Scalet- 
ta ,  &  molti  altri  inftromenti  appartenenti ,  &  neceflarij  all'efsercitio  dcll'arteglieria.  & 
finalmente  fono  flati  quelli,  che  maggior  luce  hanno  datò  al  mondo,de  i  ftupendi  effetti 
dèlia  pokiere,sì  per  vfo  dellarteglicria^come  de  ifuoéhi  artificiali .  Dopo  lefonditioni 
di-Lamagna,  &  Fiandra  fudette.di  tutte  quante  lefonditioni  che  io  ho  veduto,  in  quanti' 
Regni,  e  pacfi  ho  pratticato.quella  di  Venctia  hòper  la  miglior  di  tuttc,al  mio  giudicio. 
perchein  effetto  nel  gettar  dell'arteglieria ,  fi  vfa  in  quella  celebre  Republica  fomma  di- 
ligenza, si  nel  purgar  de  i  metalli ,  come  nell'adoperare  le  forme  fecchillìmc ,  &  imitare 
in  tutto  la  proportione,  &  garbo  delle  arteglierie  Tedefche.  Le  fonditioni  di  Napoli,& 
ài  Milano  fono  buone,  ancora  che  hanno  più  dell' vtile,  che  di  bellezze .  Il  medcfimo  fi 
può  dire  delle  fonditioni  di  Spagna,  &  particolarmente  di  quella ,  che  fu  fatta  nel  tem- 
po, che  Don  Giouanni  Manrico  di  Lara  era  General  dell'Arteglieria  della  Maeftà  Cat- 
tolica ,  che  veramente  di  bontà  di  lega ,  fi  può  metter'al  paragone  di  qual  R  voglia  altra. 
La  fonditione  di  Genoua,  è  la  più  brutta  arteglieria ,  ch'io  habbia  mai  veduta ,  &  credo 
(fé  non  m'inganno)  che  la  caufa  è  quella  :  Che  fi  come  a  Genoua  fi  fa  gran  mercantia  di 
arteglieria  da  vendere,  &  portare  in  altri  paefi ,  dòue  ci  è  penuria  di  cfsa  ;  perciò  i  Geno- 
uefi  non  troppo  fi  curano ,  ch'-ella  fia  molto  buona .  L'arteglieria  Turchefca  tutta  quan- 
ta è  fgarbata ,  &  mal  proportionata ,  ancora  che  la  lega  fia  buoniflìma .  Venendo  adun- 
que a  trattare  della  prattica  manuale  della  fonditionedeli'arteglierfa ,  come  cofa  di  che 
non  mi  tocca  a  ragionarne ,  lafcierò  il  carico  di  lauorare  al  diligente ,  &  prattlco  fondi- 
tore, ma  non  darò  per  qucfto  di  dare  nel  fpguente  capitolo  alcuni  vtiliflìmi  auuertimen- 
ti,  sì  a  i  Prencipi,  &  Republiche ,  che  commandano  farfi  dell'arteglieria,  come  ancora  a 
gl'iftelfi  fonditori,  &  Bombardieri,  che  hanno  da  trattarla,  &  adoperarla. 

^elia  borita,^  qualità  detpeì^  dell' Art  e^teriay  (f  dei  difetti, 

che  firitrouano  in e^i ,caupiti  dall' inauertenl^ 

de  fonditori.      Cap.  XV. 

,  O  P  O  haucrc  nel  precedete  capitolo  trattato  delle  qualità,  &  bontà  di 
diuerfefonditioni  dell'arteglieria,  &  di  diuerfi  Regni,  &  paefi  dell'Eu- 
ropa,  &  conchjufo  quella  di  Lamagna  efser  la  mighore  di  tutte,  refta 
neìprefente  capitolo  addurre  alcuni  vtililfimi  auuertimenti  si  a  i  Pren- 
cipi,&  Republiche,che  com  mandano  gettare  dell'arteglieria,  come  an 
Cora  a  i  Bombardieri.a  chi  tocca  il  maneggiarla,  &  adoperarla  :  accio- 
che  qucfti,&  quegli,informati  delle  buone  qualità,  che  debbono  ritrouarfi  alla  retta  for- 
marione  delleforme ,  &  bontà,  &  ficurczza  àtì  pezzi,  &  de  i  difetti  che  patifcono ,  cau- 
fati  da  i  fonditori  :  fappianoi  Prencipi  dimandare,  &  commandare  ai  fonditori  fudetti, 
&  i  Bombardieri  conofcer  1  a  buona,  ouero  riafonditione ,  &  formatione,  con  le  debite 
portate  de  i  pezzi,  accioche  a  i  detti  tempi,  &  occafioni  pofsano  feruirfi  di  eflì  j  &  fappia- 
no  con  qual  ragione  debbono  efser  caricati  tutti. 

Auuernmento  primo. 

E  dopo ,  che  le  forme  dell'arteglieria  faranno  finite ,  ben'afciuttc  ,&  fecche, 
l'anima  di  creta  refterà  con  la  fua  conuenicnte  groffezza ,  in  tal  maniera ,  che 
gettato  che  farà  il  pezzo ,  fia  di  qucHa  portata  di  balla ,  che  dal  Signore  deli- 
arte- 
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arteglieria  gli  ru'commefTo,  allhora  il  fonditore  farà  ftimato  diligente  ,  &  prattico, 
per  effcrqueftaviia  delle  principali  confiderationi,  che  fi  ricercano  nel  Tuo  vfficio.  pe- 
rò gran  biafmo  direbbe  al  fonditore,  quando  da  vn  gran  Signore  gli  foffe  dimandato 
vn  pezzo  di  lire  1 2.  di  balla ,  &  lui  glielo  rendefle  di  più,  ò  di  meno  lire  di  portata  di  que- 
fta.  Per  laqual  ragione  fi  conuiene  che  1  prattico  fonditore,  fopra  di  quefto  particolare 
ne  fia  molto  auuerrito;  perche  in  effetto  la  cagione  di  ritrouarfi  tante  differenze  de  pez- 
zi, &  diuerfità  di  boccadureprouienefempre  da  malitia ,  ouero  negligenza  d'elfi  fondi- 
tori, in  quefto  modo,  che  mai  il  Prencipe  Signore  dell'arteglieria  dirà  al  fonditore,Mac 
ftrojfattemi  vn  Falconetto  di  lire  $.3c  oncie  6.  di  balia ,  oucro  fattemi  vn  Cannone  di  li- 
re 5  6.di  portata  j  anzi  fi  deue  credere,  che  quel  Signore  gli  commandò  che'l  primo  pez- 
zo haueffe  lire  5. ouero  6.di  balla,  &  il  fecondo ,  che  haucfselire  50.  ouero  60.  di  bocca- 
dura  :  ma  egli  per  efler  mal  prattico ,  ouero  per  non  voler  metter  qualche  poca  di  fatica 
di  più ,  &  ingegno  ,  ò  per  coprire  qualche  magagna ,  ò  altro  difetto  interiore  del  pezzo,, 
ne  mangiò  tanto  del  metallo  con  la  tiniuella ,  che  ne  fu  caufa ,  che  quelle  oncie ,  &  hrc, 
che  ci  fono  di  più  del  d  onere,  auanzaffero  in  quelli  pezzi ,  come  in  effetto  in  molti  di  efli 
appare. 

Auucrtimento  fecondo  . 

E  i  Prencipijche  commandano  gettarfi  dell'arteglieria, fi accorgeflero  del 
loro  danno ,  non  permetteriano  che  i  fonditori  incorreffero  nell'error  fudetr 
to,  nèfifaceflero  nellelorofonditioni  tanta  diuerfità  di  boccadure  de  pezzi, 
come  hoggidì  fi  veggono  formati  ;  dal  qual'errore  rifultano  diuerfi  altri  in- 
conuenienti,  chc'lprimo  farà  quefto  :  Che  le  balle  d'vn  pezzo,  ned"  vnprefidio,  non  fo- 
no buone  da  feruireairarteglicriadVn'altro.  Il  fecondo  inconueniente  è,  che  ad  ogni 
pezzo  di  arteglieria,  bifognalafua  particolarcucchiara;  laonde  procede  la  confufionc 
difcambiare]ecucchiarenellefattioni,&difare  perqueftacaufa,crepparefpcfsocon 
efse  i  pezzi  ;  caricando  cioè  l'vn  pezzo  con  la  cucchiara  dell'altro .  quel  che  non  accade- 
ria,quando  le  bocche  tutte  d'vn  genere  d'arteglieria,  fofscro  fimili  l'vna  à  l'altra.  In  que- 
fto modo:  Che  la  Maeftà  Cattolica  nel  fuo  Regio  Cartello  di  Milano  fi  ritroua  la  fcgucn 
tear^eglieria,cioè,49.Falconi,  ^S.Sagri,  xS.mezeColobrine,  i2.Colobrine,  zS.quarti 
Cannoni,  2  2.  Mezi ,  69.  Cannoni  di  batteria,  &  due  Bafilifchi .  Tutti  i  fudetti  pezzi,  ne  i 
quali  fono  otto  differenze  tra  tutti ,  a  vn  bifogno  fi  caricarebbono  con  8.  fole  cucchiare, 
&  bifogneriano  S.fbrti  di  balle  folamente  da  tirar  con  elfi .  Però  adefso,  per  la  negligen- 
za de'fonditori,  qucfte  otto  differenze,che fono  238.  pezzi,  chefiritrouanonel  fudetto 
Cartello  incaualcati,lafciando  daparte  le  altre  artegUerie  minutc,&  molte  altre,ch*ogni 
giorno  fi  fanno  nella  cafa  della  fonditione,  bifognano  altre  238.  cucchiare,  &  altrettan- 
te forti ,  ouero  differenze  di  ballc,altretante  lanate  &  eftiuadori,a  chi  volefse  caricar  con 
ragione .  Il  terzo  inconueniente,  eh  e  caufano  i  fonditori,  è  per  la  gran  confufione,&  er- 
rore dei  Cofibri,  che  adoperano!  Bombardieri  da  fapere  per  il  diametro  della  bocca, 
quante  lire  di  balla  tira  qualunque  pezzo  di  arteglieria,  che  per  caufa  dell'errore  fudet- 
to, a  pena  fi  ritroua  Colibre,  che  non  fia  falfo.  Aprano  dunque  gU  occhi  iPrencipi,& 
Signorie,  &  auucrtifcano  gl'ignari  fonditori,  quel  ch'importa  prouedere,  &  rimediare  2 
quefti  abufi,  per  euitare  sì  notabili  inconuenicnti . 

Aimeitìmento  terz^o. 

T  fé  ì  fudetti  Prencipi  (come  fi  è  detto)  aprifsero  gli  occhi,  &  i  fonditori  fi  ac- 
corgefsero  di  quanto  danno  arrecano  ad  elfi  Signori,  per  cagione  (  come  di- 
cemmo) delle  fpefe  ecceflìuc.caufatcdalflirfi  monitioni  di  tante  differenze  di 
balle,  tanta  diuerfità  di  cucchiare,  &  dell'eminente  pericolo  ancora  di  far 
creppare  i  pezzi,  per  non  cffcr  caricati  con  ragione;  fon  certo,  chei  Signori  prohibi- 
rianoil  farfi  tanta  diuerfità  di  artcglierie,  quante  fi  trouano  allcfonditionidei  noftri 
tempi,  &  li  fonditori  per  fuo  honorevfariano  maggior  diligcza  circa  delle  cofe  del  fuo 
arte .  Defiderando  adunque  io  per  la  parte  mia  ouuiarc  fé  mi  fufsc  pofTibfle  a  tanti  abu- 
fi ,  tornerò  a  perfuadere  ai  Prencipi,  che  nelle  fue  fonditioni  procurino  di  far  le  debite 
prouifioni ,  &  co  fomma  diligenza  prouedano  del  rimedio  competenti  a  elfi  abufi;  ilchc 
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al  mio  parere ,  à  loro  farà  cofaùcile  da  cfequire  nella  forma  feguente ,  cioè ,  ordinando 
che  in  tutre  le  fondirioni  fi  mettclTc  vna  meta ,  onero  tariffa  generale ,  laquaie  fi  doutrne 
otferuare  inuiolabilmente ,  comandando  a'fonditori ,  die  non  fi  gettaflcro  altre  forti  di 
pezzi,  né  di  altre  boccadure,  ouer  portata  di  balla,  di  quelle  contenute  in  efla  :  cioè,  che 
ne  i  pezzi  del  primo  genere  di  arteglieria,  che  (  fecondo  la  mia  general  diuifione.addut- 
ta  nel  capitolo  feguente)  s'intende  dal  Smeriglio  per  fino  alla  Colubrina,  che  loro  boc- 
cadure foflero  ordinate  in  quefta  forma,  cioè.Che'l  Smeriglio  fcmpre  tiraffc  vna  lira  di 
balla,  &  il  Falconetto  lire  tre,&  il  Falcone,  ò  per  dir  meglio,  il  mezo  Sagro  tiralfe  lire  6. 
&  la  Zcbratana,  &  il  Paflauolante  tiraflero  lire  8.  la  Moiana ,  &  il  Sagro  tiraflero  akret- 
tantc,  cioè  lire  8.  &  la  mcza  Colubrina  tiraffe  lire  1 2.  di  balla,  &  la  Colubrina  lire  24.  ò 
3  5.&  nel  fecondo  genere  fempre  il  quarto  Cannon  tiraffe  lire  1 2. di  balla,&  il  mezo  Can 
non  lire  3  o.  &  i  Cannoni  di  battcria.tiraffero  da  lire  50.  fin'a  60.  quefto  fecondo  il  voler 
del  Signore  deirartcglieria,&  i  doppij  Cannoni  tiraffero  lire  80.  &  nel  terzo  genere, 
che  fono  li  cannoni  Pctrieri,  il  quarto  tirafle  lire  1 2.  di  pietra,  &  il  mezo  Cannon  lire  24. 
&  il  Cannon  lire  3  6.  ouero  40.  che  per  l'effetto ,  che  quefti  Petrieri  furono  ritrouati,  fa- 
riano  marauigliofi  effetti .  &  fé  effondo  domandate  dal  Signore  dell'arteglieria  le  fudet- 
teboccadurcjilfonditorenon  gliele rendeffe sì  certe,  &giufte,&  che  reftaffero  con  la 
fuaconueniente  groffezza  di  metallo  i  pezzi,  in  tal  cafo,che'l  fonditore  foffe  tenuto  a 
tutti  li  danni ,  &  intereffe ,  di  tornargli  cioè  a  rifare  di  nuouo  a  fue  fpefe .  I  quali  pezzi, 
quanto  alla  loro  portata  di  balla ,  fariano  molto  ben  proportionati  ;  &  in  quefto  modo 
ceffariano  tutti  gli  abufi,  &  inconuenienti  de  fopranominati .  Anzi  dico,  che  ogni  forte 
di  quefti  pezzi,  oltra  delle  vtilità ,  &  commoditvì  delle  balle ,  &  cucchiarefudctte ,  circa 
del  tirare,ancora  fariano  affai  miglior  proua  de  gli  altri,  infegnandoci  la efperienza,che 
vna  Colubrina  de  lire  2  4.0  di  2  5.  di  balla,  tirarà  più  lontano,  &  in  qualunque  mura- 
glia penetrar;! ,  &  farà  maggior  pafsata ,  che  non  farà  vn'altra  Colubrina ,  che  tirafse  li- 
re 5  o.  tirandole  cioè  ambedue  con  la  fua  carica  conueniente  di  poluere ,  &  per  vna  iftef- 
■fa  eleuatione.  Oltra  che  qualunque  Bombardiero,  per  ignorante,  &  mal  prattico  ch'egli 
fofse,  non  faria  mai  erróre  intorno  al  caricare  delle  arteglicriefudette,  &  tagliar  delle 
cucchiare.quando  a  pigliar  folo  in  mano  qualunque  cucchiara,  la  faperia  applicar  al  fuo 
pezzo .  quel  che  adefso  non  fi  può  fare,  per  la  confufione  grande  che  è  in  efse-,  &  percio- 
che  vn  pezzo  Ci  ritroua  di  lire  4.oncie  y.di  balla,  &  vn'altro  di  lire  1 3 .  e  meza,  &  vn'altro 
di  lire  27.  oncie8.&  in  quefta  maniera  fimilmente,firitróuanoquafiintuttelefondi- 
tioni,  cheperfino  adefsoiìfono  gettate, &figetteranno  damò  innanzi,  feuel  fudetto 
modo  non  fi  prouede. 

Auuertimento  quarto. 

E  leforme,ouefi  getta  l'arteglieria  faranno  ben  feccate,&afciutte  al  tempo 
dellafonditione,i  pezzi  ne  vcniranno  netti,  lifci,&  ben  formati  si  di  dentro, 
come  di  fuori .  Et  accioche  elle  fiano  ben  fecche,  &  conditionatc,  non  fi  deue 
contentare  il  Fonditore  di  quel  tanto,  che  gli  afciuga  il  fuoco  i  perche  fpefse 
volte  egli  refterà  ingannato  ;  &  la  caufa  e  quefta ,  che  fc  ben  non  fi  nega  ,  che  il  fuoco  da- 
to di  fotto  a  le  forme,  &  dentro  di  eke,  per  rifpetto  di  farle  feccarc,  egli  faccia  il  fuo  vffi- 
cio  afsai  efficacemente,  feccando  cioè  la  fuperficie  della  creta,  &.  che  rifoluendo  vna  buo 
na  parte  della  fua  humidità,  la  mandi  in  vapore,  &lafcacci  di  fuorauia  dalla  fuperficie. 
Ma  l'altra  parte  di  huniidità  intrinfeca,  che  impedita  dal  caldo  del  fuoco,non  può  pene- 
trare innanzi,  né  eshalare  per  la  fuperficie  efteriore ,  anzi  quefta  fuggendo  dalla  prefen- 
tiadel  fuoco,  comedavnpotcntenemico,  glie  forza  ritirarfi,&ritornareàdentro,&iI 
Maeftrò  delle  forme  ficredeefser  quelle  fecche  sì  didentro  ,  come  nella  fuperficie,  del 
che  cgliveramentes'inganna,perla  fudetta  ragione  j  che  per  euitare  quefto  inconue- 
niente,  1  prattichi  Tedcfchi  mai  non  adoprano  forme  alcune,  che  non  fiano  già  fatte  pri- 
ma di  tre,  o  quattro,  &  alle  volte  più  anni  -,  tenendole  fempre  in  luoghi  aridi ,  &  afciutti, 
&  doue  gli  tocca  il  Sole  della  eftate,  ilqual  afsai  più  tira  a  le  l'humidità,  &  la  difsolue  ;  & 
perciò  l'arteglierieledefche&Fiamenghc  riefconocofi  belle &nettiffime,  come  per 
efperienza  fi  vede  \  quel  che  non  Ci  fa  in  quefte  noftre  bande,  che  apcna  è  finita  da  lauo- 
rarela  forma,  chcfubito  gli  fi  getta  dentro  l'arteglieria  j  dalcheprouicne,chei  pezzi 
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riefcono  tutti  brutti ,  rognofi ,  cauernofi ,  &  si  mal  formati ,  che  ci  è  di  bifogno  poi  di  li- 
marli tutti  di  fuorauia ,  &  ancora  a  tormentargli  a  martellate ,  per  paliare  &  occultare 
fimili  difetti . 

Auuertimcnto  quinto. 

E  la  deftra,ouero  la  crocetta  io  lunetta,  che  tutti  quefti  nomi  haqucl  ferro, 
che  fi  mette  dentro  alle  forme  dell'arteglieria,  per  effetto  di  foftentare  l'ani- 
ma dritta,  &  tenerla  si  ferma ,  ch'ella  non  pofla  mouerfi  né  da  l'vna  banda ,  né 
da  l'altra ,  quefta  ftarà  falda ,  &  forte  al  tempo  del  gettare  il  metallo ,  l'anima 
del  pezzo  venirà  a  reftar  giufta,  &  dritta  nel  fuo  luogo.  Ma  fé  le  delire  mancheranno  dal 
fuo  vfficio,  in  tal  cafo  faràfonditìone  Genouefa ,  che  (come  dicemmo  di  fopra)  rari  pez- 
zi fi  ritrouano  in  eflTa ,  che ò  poco ,  ò  affai  non  habbiano  ftorta  l'anima,  ilqual  difetto  in 
qualunque  pezzo  è  notabiliflìmo,  pcrcioche  la  tarartcglieriafempre  farà  il  tiro  alto,  ò 
balfo.ouer  coftiero,  all'vna  banda,  ò  all'altra  ;  &  farà  atta  a  creppare ,  &  romperfiprefto, 
per  hauer  il  metallo  più  fottile  in  vn  luogo,  che  nell'altro . 

Auuertimcnto  fefto . 

[V  ANDO  il  pezzo,  per  negligenza  del  fonditore!,  &  per  non  accommodar 
egli  alprincipio  la  tiniuella  giulla,  &  dritta,  faràsboccato,  cioè  più  largo  alla 
bocca,  che  non  è  il  refto  dell'anima,  quello  ancora  farà  vn  notabil  difetto  nel 
l'arteglieria  j  perche  al  tempo  di  sboccar  la  balla,  ritrouando  ella  quel  luogo 
più  largo ,  &  fpatiofo ,  perde  gran  parte  dell'effetto  il  tiro ,  ilqual  errore  fi  caufa  dal  co- 
minciare a  lauorare  con  la  tiniuella  florta,  (  come  fi  è  detto  )  &  di  non  lauorar  con  effa 
faldo ,  &  giufto  al  principio .  Può  etiandio  quello  errore ,  caufare  vn'altro  maggior  in- 
conueniente ,  cioè,  che  mal  fi  potrà  pigliar  la  mifura  del  diametro  giufto  dell'anima ,  ef- 
fendo  sboccata  l'arteglieria,  &  quefto  errore  ancora  può  far  diuentare  ftorta  l'anima  de 
ì  pezzi  di  artcglieria,  che  farà  il  medefimo  difetto  detto  di  fopra. 

AuuertimenroTettimo. 

T  fé  vn  pezzo  non  farà  triuellato  fino  in  fondo  del  fogone ,  fé  ben  quefto  non 
farà  difetto  della  fonditione;farà  però  imperfettionedell'artefice ,  per  non 
hauer  egli  fattopalfar  la  tiniuella  più  innanzi  ;  dal  che  ancora  nafcono  alcuni 
inconuenienti ,  cioè ,  che  volendo  il  Bomtardiero  tagliar  la  cucchiara  a  quel 
tal  pezzo,  fé  la  tagUafse  per  la  bocca,  come  per  la  maggior  parte  fi  vfìi,dapoi  quella  tal 
cucchiara  non  può  entrare  per  infino  al  fondo  della  camera,  a  fcaricarela  poluere  den- 
tro di  effa.  Vn'altro  maggior  inconueniente  nafce  dal  fudetto  errore,cioè  circa  del  tor- 
re la  groffezzadel  metallo  a  i  pezzi,  che  ftando  di  cofi  fatta  maniera  il  fogone,  il  Bom- 
bardiero  non  cauerà  mai  la  debita  ragione  d'elfi . 

Auuertimento  ottauo . 

ARIMENTE  fe'lfogone  non  farà  collocato  al  confine  più  interiore,  cioè 
in  fondo  all'anima  del  pezzo,  il  tal  pezzo ,  fparando,  farà  troppo  furiofo  ;  & 
perciò  più  del  douere  tornerà  indrieto.  Rifulta  da  quefto  difetto  l'incon- 
ueniente da  romperfi,  &  fraccafsarfi  ogni  giorno  le  cafse,  &  ruote ,  &  il  bifo- 
gno ancora  di  fare  tanto  lunghe  le  ritirate  delle  piattaforme,  fopra  dellequali  giuoca 
1  arteglieria ,  che  ci  va  grande  fpefa  ;  oltre  a  la  fatica  grandiffima  de'  Bombardieri  da  far 
andare  i  pezzi  innanzi  dopoché  haueranno  (parato,  per  accoftargi  alla  barba  del  pa- 
rapetto. 
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Auuertimento  nono. 
E  vn  pezzo  di  arteglieria  farà  incamerato,  darà  da  penfare  al  Bombardiero 
che  non  farà  pratnco  inquell'eflercicio.  ilqual  mettendo  la  cucchiara  di  pol- 
uere  per  la  bocca ,  toccherà  nell'orlo,  ouero  gegniua  della  camera ,  &  creden- 
dofi  effer  appreffo  al fogone,  lafcierà  a  meza  canna del!pezzo la poluere.  Va 
altro  difetto  hanno  quefti  pezzi  incamerati,  cioè,che  malageuolmentela  poluere  fi  può 
calcare,  &  mandar  dentro  a  la  camera  con  loftiuadore,  nèancofpazzar  il  pezzo  dopo 
che  farà  fparato,  come  fi  conuiene.  Vn  altro  inconueniente  nafceria-ancora,  quando  il 
mal  prattico  Bombardiero  tagliale  la  cucchiara  del  Cannone  incamerato  per  la  bocca 
del  pezzo,  che  quella  tal  cucchiara  poi  non  feruirebbeper  la  camera  di  elfo .  Per  quefte 
ragioni  adunque  mai  i  Prencipi,  &  Republiche  non  doueriano  permettere,  che  Ci  gettaf- 
iero  fimili  cannoni  incamerati.faluo  i  Petrieri,i  quali,per  rifpetto  della  maggior  groflez' 
za  della  balla ,  bifogna  che  habbiano  la  camera  da  ricettare  la  poluere  più  ftretta  ;  &  ac- 
cioche.efTendo  la  potentia  del  fuoco  più  vnita,  con  maggior  a  ttione  la  pofla  lpingere,& 
mandarla  fuori.  .  -À 

Auuertimento  decimo.  '  "' 

ERO'  fe'l  pezzo  farà  incampanato,  ancora  quefto  non  farà  picciolo  difetto: 
poi  che  circa  del  tagliare  le  fue  cucchiare,  ci  va  etiandio  molta  confideratio- 
ne  ;  perche  la  cucchiara  tagliata  per  la  bocca  del  pezzó,non  potrà  feruire  per 
la  camera,come  dicemmo  deirincamerato,&  quella  che  fi  tagliaffe  per  il  dia- 
metro della  camera ,  &  appreflb  il  fogone,  manco  hauerà  la  fua  ragione  di  poluere  Con- 
ueniente.  -  ;'4 

Auuertimento  vndecimo. 

VTTI  lipezzi  di  qualunque  gencredi  arteglieria,  che  faranno  corti  di  canna 
più  del  douere,  ouero  tanto  lunghi,chc  eccedano  la  loro  proportionata  mifu- 
ra,hauendo  però  rifpetto  alla  monitione  che  tirano  di  polucre,&  balla,  quefti 
tali  pezzi  faranno  difFettofiifimi,  per  le  ragioni  ne  i  loro  capitoli  aflegnate . 

Auuertimento  duodecimo . 

li  pezzi  di  arteglieria, che  farano  di  fuorauia  tutti  martellati,ancora  quefti  fi  do- 
uerannohauerperfofpettofijperciocheperlamaggiorpartejhaueranno  qual- 
che magagne  fecrete.  perche  quando  i  pezzi  riefcono  dalla  fonditione  con  al- 
cune cauerne,ouer  creppature  fpongofe,il  fonditore  allhora  per  occultarle  ri- 
cmpifce  quelle  di  metallo  liquefatto,  &  con  la  hma,  &  col  martello  procura  da  incorpo- 
rare il  metallo  freddo  col  caldo,cofa  in  che  lui  sa  beniffimo.che  non  li  riufcirà  ad  effetto, 
né  faranno  mai  lega  li  metalli  gettati  in  quel  modo  ;  ma  che  Io  fa  folamenteper  coprire 
il  fjo  difetto,  &  errore .  &  quindi  ne  auuieneil  creppare  di  tanti  pezzi  in  fattione,  come 
ogni  dì  fi  vede. 

Auuertimento  decimoterz^o. 

[V  A  NDO  per  farfiauanzar  il  rame  buono,  il  fonditore  {porgerà  nella  fondi- 
tione dell'arteglieria  alcuni  altri  metalli  ofiFenfiui  alla  buona  lega ,  cioè  di  ot- 
tone, piombo,  ouero  di  quei  metalli,  che  effi  cauano delle  Ipazzature della 
terra  della  bottega,  lauata  nell'acqua  (come  fi  vfa)  li  tali  pezzi  riufciranno 
ipungofi,  frangibili,&  troppo  crudi  di  metallo,  atti  a  creppare,&  di  poco  feruitio,i  quali 
fi  doueriano  fuggire  in  ogni  modo .  procurando  gli  vfificiali  Regij ,  &  altri  Signori ,  che 
comandano  gcttarfi  dell'arteglieria,  che  la  fua  lega  fia  netta,  &  pura,  &  che  habbia  la  fua 
conuenientc  ragione  di  rame,&ftagno,cioè  il  lo.perioo.in  quefto  modo:Cheper  ogni 
•cento  lire ,  ouero  cantara ,  rubi ,  ouer  migliara  di  lire  di  rame  puro ,  &  netto ,  fi  mettano 
lire  to.ouercantara,  rubi,  centenaia,  ouer  migliaia  di  libre  di  ftagnofiniflimoj&  quefta 
faiàvna  perfettiflìma  lega,  &  con  quefta  ragione  fi  getta  per  la  maggior  parte  delle  fon- 
■ditioni  di  tutta  Lamagna. 
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Auucrtimento  decimoquarto. 

OSTVMASI  ancora  di  far  buone  ai  fonditori  vna  certa  quantità  di  lire  per 
ogni  centinaio  di  rame,&  qucfto  per  ragion  del  callo,chc  fa  il  rame  nel  bollire 
nella fornace,«Sc  del  fpumarlo,&  purgarlo  come  fi  deue.  ilqual  callo  fi  dona  di- 
uerfamente,  fecondo  che  fono  diuerfi  i  paefi,&  fecondo  la  qualità  del  rarae,& 
ancora  fecondo  i  patti,  che  fi  fanno  tra  i  Signori,&  eflì  fonditori,  cioè,  che  in  alcuni  paefi 
fetali  danno  lire  io,  per  loo.delfudettocallOj&inaitrilirey.oueroS.  Horfiacomcfivo 
glia,che'l  callo  fia  pili  ò  manco  del  fudetto  numero  di  lirc,ch'io  non  voglio  dar  occafio- 
ne  di  lamentarfi  di  me  al  fonditore,ancor  che  io  l'ho  pratticato  parecchi  anni:  ma  mi  ba- 
fta  ài  dire,  che  affai  manco  cala  il  metallo  vecchio,  che  fu  già  vn'altra  volta  gettato,  fpu- 
iiiato,&  purificato,chcnonfail  metallo  nuouo,che  ancora  non  è  ftato  nettato,  ne  purga 
tene  meno  fi  ignori,  che  quanto  più  il  metallo  bolle  dentro  allafornace,aflai  più  viene 
a  mancare,&  fminuire,  &  per  quefta  caufa  i  fonditori  anticipano  fpcfle  volte  l'hora  della 
fonditione  ;  là  onde  auuiene,che  i  pezzi  riefcono  crudi,rognofi,«S:  mal  formati.  Et  nota, 
che  fé  quel  metallo,  che  fi  vuol  fondere,  fofle  di  alcuni  pezzi  vecchi.quefto  più  prefto  af- 
fai, che  non  fa  il  rame  nuouo ,  viene  a  liqucfarfi  ;  perche  quella  parte  di  ftagno.,  che  fi  ri- 
troua  in  effo,  più  prefto  fi  dilegua,  &  fa  liquefare  l'altro  tutto. 
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DeSm  dmifione,^  dislintione  de  i  generi  dell' Art  egli  erta,  ^  dei  diuerfi 

effetti,  perche  ciascheduno  de^t  furono  ritrouati ,  ^  di  quanta  im- 

toortanZja/latlfaper fare  que fia  diuìjlone^,  Cap.  XVI. 

Tj  L  C  V  N I  Auitori  hanno  fcritto ,  &  fatto  ftamparc  libri  d'arteglieria, 
cioè  Nicolò  Tartaglia,  Girolamo  Rufcelii ,  &  il  Cattaneo,  le  cui  opere 
più  tofto  rendono  teftimonianza  d'huomini  mattem3tici,&  in  altre  ar- 
ti, onero fcienze inftrutti ,  che  di prattichi  nell'effcrcitio  ma nualc  dell* 
artegUeria,&di  fuoi  effetti .  Conciofiacofa  che'l  Tartaglia,  fi  come  va- 
lente mattematico  che  fu  (  che  queflo  non  C\  nega  )  in  quella  fua  opera 
intitolata  de  i  quefiti,tratta  circa  di  quefta  raateria,alcune  propofte  lottili, mattematica- 
mente  fondate,  con  le  fue  refponfioni  argute,  applicando  particolarmente  la  materia  de 
ponderibus,  cauata  da  Archimede,aireleuationi,che  circa  del  tirare  richiedono  i  pezzi. 
Et  domandando  fé  la  balla  tirata  dalpezzo  d'arteglieria,  per  alcun  fpatio  del  fuo  tranfi- 
to  ella  vada  per  linea  retta,  con  molte  altre  queftioni  intorno  a  quefta  materia  fatte .  Pe- 
rò venendola  palpatela  prattica,&  operation  manuale  deirarteglieria,come  materia  dif- 
ferente dalla  fua  profeffione,  tratta  molte  cofe  improprie,&  mal'intefe,  si  circa  della  ài- 
uifione  de  i  generi,  ouero  differenze  dell'  arteglieria,  &  retta  diftintione  de  i  pezzi  conte- 
nuti in  effa ,  come  ancora  intorno  al  modo  di  caricare ,  tirare,  &  nominarli  con  ragione, 
tagliar  le  cucchiare,&  far  altre  operationi  diuerfc .  Ht  certamente,quando  Nicolò  Tar- 
taglia fi  foffe  contentato  difcriuerefolamente  quelle  fue  argute  ipcculationi,  fenzaintro 
metterfi  nella prattica  manuale;  fenzadubbioaIcuno,chetraglihuominifapienti,egIifi 
hauerebbe  acquiftato  maggior  honore.  Et  fe'l  Cattaneo  fimilm  ente  fi  foffe  contentato 
di  trattar  folamente  del  modo  di  fortificare,&  formar  de  i  fquadroni,&  non  poftofi  à  feri 
uere  della  prattica  dell'artegheria  per  fola  relatione  altrui,  come  confta  nella  fua  ope- 
ra, non  hauerebbe  trattato  si  confufamentc  le  operationi  dell'arteglieria.cora  e  in  quel- 
lafidimoftra.  Et  finalmente  fé  Girolamo  Rufcelli  fi  foffe  contentato  di  fcriuere  dell'al- 
tre fue  inuentioni,  &  fcienze ,  acquiftate  nelle  fcuole ,  fenza  metterfi  à  trattare  dell'arte- 
glieria ,  non  hauendola  egli  mai  pratticata ,  non  hauerebbe  fcritto  nella  fua  opera  tante 
impertinenze,  quante  in  ogni  luogo  di  effa  ficonfidcrano  da  glihuomini  prattichi. 
Là  onde  confondendo  quefti  Auttori  gli  effercitij ,  &  prattica  manuale  dell'arteglieria, 
manifeftamente  appare ,  non  hauere  eglino  hauuta  pur'vna  minima  parte  di  efperienza, 
né  meno  intefa  la  retta  diftintione  de  i  generi  di  effa  ;  anzi  dico,  che  dopo  che  qual  fi  vo- 
glia ftudiofo  hauerà  letto  quei  trattati(per  dir  il  vero)egIi  (ì  ri  trouerà  hauer  cauato  poco 
conftrutto  di  elfijComepotranno  confiderare  i  diligenti  Lettori,quando  con  attentione 
:,^:^^i.  i  haucranno 
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haueranno  ben'eflaminata,  &  inteCa  quefta  mia  manual  prattica ,  con  grimponantiflimì 
auuertimenti  addotti  intorno  ad  effa^con  la  vera  diftintione,&  diuifione  de  i  generi  del- 
rarteglieria,la diuerfità delle  cucchiare,&  retta formatione  di efle.Ia  difFerenza,che  fi  de 
uè  fare  circa  del  caricare  ciafchedun  genere  di  elfi  con  ragione,  gli  effetti  differenti,  per-, 
chefurono  ritrouati.Ii  certi,  &  determinati  volumi,  onero  boccadure,  che  dcue  occupar 
rientro  della  camera  di  ogni  pezzo ,  la  poluere  a  quefti  tempi,  con  molti  altri  importan- 
tiflìmi  fecreti,  &  operationi  sìprobabili ,  &  manifefti ,  &  in  tutto contrarij  alle  loro  opi- 
nioni,che  fon  certOjche  per  la  euidentia  di  quefte,  fi  manifefteranno  apertamente  gli  er- 
rori icritti  da  i  fudetti  auttori,&per  l'innumerabili  vtilità,che  fi  caueranno  da  quefti  fcrit 
ti,  confoneranno,&  faranno  grati  a  tutti.  Lafcino  dunque  trattare  del  ferro  à  i  ferrari,  & 
dell'efferci  tio  deirarteglieria  a  gli  huomini  prattichi ,  &  efperti ,  fé  defiderano  i  fcrittori 
confeguir  l'intento  perche  fi  fcriuejilqual'è  di  giouar  fempre  a  i  lettori.  Ma  in  che  modo 
potrà  cònfeguir  cotal'intéto  coIui,chefi  metteafcriucre  della  fcienza,ouerarte,che  mai 
haueuapratticato?  Ritornando  adunque  là,  di  douc  mi  fon  partito,  che  era  di  trattare 
della  diftintione,&  diuifione  dei  generi  deirarteglierÌ3,&  quanto  a  l'arte  deBombardie 
ri  fia  di  vtilità,&importanza.Dico,che  non  oftante,che l'effetto  deirarteglieria,'S:inten 
to  de  i  primi  inuentori  di  efla,fia  vn'ifteflb,  cioè  il  tirare,  &  offender  l'inimico  ;  nientedi- 
meno tra  i  generi,  ouero  /pecie  dell'arteglieria,  ci  ritrouiamo  gran  differenza .  In  quefto 
modo  ciocjche  non  contentandofi  gli  huomini  dell'effetto  dell'archibugio.ouer  fchiop- 
po,  ilqual  fì  dcue  credere,  che  foffe  il  primo  pezzo ,  che  circa  la  machina  dell'arteglieria 
fu  vfato,formarono  il  Mofchetto,&  perla  medefima  ragione,fu  fatto  il  Smeriglio :&  che 
defiderofi  ancora  di  tirare  più  da  lontano,  &  fare  maggior  effetto,  formarono  ilFalco- 
netto,&  dipoi  il  mezo  Sagro  i  &  che  a  fupplimento  ancora  dei  tiri  della  fudetta  arteglie- 
ria,fi deue credere  chefoffero  formati  il  Sagro,& la meza  Colubrina,&  Colubrina;giu- 
dicando  loro ,  che  quefta  forte  di  pezzi  f  ofse  (come  è  in  effetto)  più  atta  a  fare  vn  lungo 
tiro, &  offender  afsai  più  gl'inimici  da  lontano .  Difcorrendo  però  più  oltre  il  giudicio 
humano,&  vedendo  che  i  fudetti  pezzi  per  la  lor  poca  portata  di  balla,  erano  poco  fuffi 
ci  enti  a  rompere,  &  fracaflare  le  muraglie,  &  (pianare  le  batterie ,  fi  rifolfero  di  formare 
vn'altro  genere  di  pezzi,  con  iquali  tirando  groffe  balle  diferro.confeguiffero  l'intento 
defidefato .  Vedendo  etiandio  che  quefta  forte  di  arteglieria ,  per  effetto  di  romper  vna 
naue,ò  vna  gaIera,ouero  difender  da  qualunque  affalto  vna  fortezza,  faria  fuora  di  mo-. 
do  terribile  &  furiofa,&  fi  adoperarla  con  grande  Ipefa,  formarono  vn'altra  forte  di  pez- 
zi,laquaIe<:on  affai  manco  pefo  di  metallo,&  con  minor  fpefa  di  poluere,  &  balla,  tiraffc; 
balle  di  pietra,accioche  con  quefti  otteneffero  ancorai  loro  intenti.Tutti  i  quali  generi^ 
ouero  differenze  de  pezzi  fudetti,  cofi  cornei  fuoi  effetti  (  come  dicemmo)  fono  diffs-i 
renti ,  sì  nella  formatione,  fonditione,  &proportione  fonol'vno  da  l'altro  differcntilfi- 
^ìi ,  &  differente  ancora  il  modo  di  adoperargli ,  &  differenti  le  loro  cucchiare  da  cari- 
carli con  ragione,  &  anco  fono  differenti  le  mifure  delle  loro  caffè,  &  ruote,  fi  come  nel 
progreffo  di  quefta  mia  prattica  diffufamente  fi  contiene,  laqualdiftintione  dei  generi 
dell'arteglieria  (come  fi  è  detto)è  di  tanta  importanza,à  tutti  quelli  chefanno  profelTio- 
ne  dell'arte  deirarteglieria,che  lènza  dubbio  aIcuno,fi  può  preferire  a  tutti  gli  altri  effer- 
citij  dependenti  da  effa  j  &  che  qualunque  huomo  del  mondo ,  che  ignori  la  fudetta  di- 
ftintione,  egli  nonfarà  mai  intorno  al  maneggio  dell'arteglieria,  Scoperation manuale 
di  effa,cofa  alcuna,  che  gli  rechi  honore .  Percioche  non  fi  può  negare,  che  quanto  più  le 
attioni  humane,  &  tutte  l'altre  cofe  del  mondo  faranno  fottopofte  all'ordine,  più  lauda- 
bili &  defiderabili  elle  da  tutti  fiano,&  maggior  commodità  &  ornamento  ci  arrechino; 
&  che  la  caufa  di  hauerfi  gettato  nel  mondo  tanta  diuerfità  de  pezzi  di  arteglieria,&  eoa 
tanto  dilpendio  da' Prencipi,  come  fi  è  detto  ne  iprecedenti  capitoli,  adoperatofi  nelle 
imprefe  della  guerra,  la  gran  confufione&  diuerfità  di  balle,  il  creppare&romperfi  in- 
numerabili pezzi  nelle  fattioni  de  la  guerra,non  è  venuto  già  da  altra  cagione,che  di  non 
efferfibeneintefa,&hauuta  in  prattica  la  diftintione  fudetta,  dei  generi  &diffcrentie 
dell'arteglieria,  ne  meno  gli  effetti,  perche  ciafcheduna  forte  di  pezzi  furono  formati^ 
&da  nonefferfi  ofseruato  ordine,  né  regola  alcuna,  che  fiaftata  mai  ftabile  &  ferma, 
intorno  alle  fonditioni  dell'arteglieria .  Anzi  nella  maggior  parte  del  mondo  fi  ha  più 
tofto  feguitato  il  capriccio  &  voler  de'Prencipi,(come  fu  detto  altroue)  ouero  il  fempli- 
ce  parere  dc'fonditori.  Perilche  torno  a  dire,che  eflendo  (come  è  in  effetto)  l'arteglieria, 
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il  propugnacolo  delle  città  &  fortezze,  &  il  neruo  della  militia  di  quefti  tempi,  anziché 
fenza  ella  non  fi  potrebbe  perfettamente  cfequirc ,  è  cofa  conuenientifTima  &  molto  ne- 
ceflaria,che  da  mò  innanzi,có  qualificati  rimedij  fi  proueda.  Né  altri  più  vtili,nè  più  con 
ueniential  mio  parere,  fipoflbnoaflegnare,  di  quei  da  me  addotti  nei  capitoli  prece- 
denti. So  che  potranno  replicarci  Prcncipi  contra  di  quefto  mio  ragionamento.dicen- 
do,che  ogn'vn  di  loro  fi  ritroua  molta  diuerfità  di  pezzi,  nelle  fortezze  del  fuo  dominio, 
che  furono  fatti  gettare  da  i  lor  predeccfTori  al  tempo  paflfato,  &  che  a  disfarli  tutti, vi  an 
darianò  di  groffifsime  fpefe.  Ma  fé  gli  può  rifpondere,  che  none  poiribile,che  tutti  quan 
ti  quei  pezzi  che  fi  ritrouano  nelle  lor  fortezze  &  prefidij ,  fiano  sì  fproportionati ,  oue- 
ro  fatti  da  vna  sìftraordinaria  forma,  cheaciafchedundi  lorofi  richieda  di  particolar 
balla,  &  cucchiara.  Anzi  fi  dee  credere,che  tra  tato  groflb  numero  di  pezzi, ne  fiano  alcu 
ni  d'vna  fteffa  portata  di  palla,&  fatti  con  ragione  &  regola;&  che  quefti  tali  pczzi,fi  po- 
triano  ritenere,  &  conferuarfi  nelle  fortezze,  &  il  reftante.come  fefoflero  pezzi  inutili  al 
feruitio,  tornarli  a  gettare  di  nuouo,&  che  hauefTero  tutti  quelleportate  di  palle,che  han 
no  quelli  riferuati  nelle  fortezze.  Et  ordinata  che  foile  l'arteglieria  in  queih  forma.con 
non  troppo  fpera,goderianoi  Prencipi  divtilitàj&commoditàgrandilfima  in  tutte  le 
operationi  dell'arteglicria. 

n)e  i  generi j  ouer  Fpecie  dell' Arteglieria ,  ^  quali  p^X^ifino  contenuti 
tnciajcheduno diep.  Cap.   XV IL 

A  L  ragionamento  fatto  nel  precedente  capitolo  potrà  ogn'vno ,  che 
hauerà  ingegno,  comprender  i  generi,  onero  differenze  de  i  pezzi  del- 
l'arteglicria, quanti ,  &  quali  elfi  fiano ,  fecondo  la  communc  prattica 
de  valenti  Bombardieri  diquefti  tempi,  &  gli  effetti  ancora  ai  quali 
ciafcheduno  di  elfi  fi  adopra,&  applica  in  qualunque fattione;&  co- 
mei  pezzi  groflì furono  fatti  a  fupplimento  del  tirar  degli  altri  pezzi 
inferiori  a  eflì .  Però  per  maggior  chiarezza  di  quefta  materia ,  nel  prefente  capitolo  di- 
remo in  fomma ,  che  tre  fono  i  generi  de  i  pezzi  dell'arteglieria ,  che  in  tutte  le  foaditio- 
ni,  cheper  fino  adefso  fi  tiene  notitia,  ftanno  inprattica  ;  &  a  i  quaiiprincipalmente  tue- 
terartcglierie  del  mondo  fi  applicano ,  &  riducono .  Percioche  Ci  come  tre  fono  i  modi 
più  principali  di  offender  con  l'arteglieria  in  qualunque  imprefa,  cioè  offender  il  nemi- 
co da  lontano,  la  prima  :  sbatter,  &  ruinarele  muraglie,  torri,  &  altre  machine,  &  difefe 
la  feconda  :  &  la  terza  fracafsare ,  &  mandar  a  fondo  le  naui,  galere,  &  altri  vafsclh  de  gli 
inimici  :cofi  tre  differenze  ancora  de'pezzi,fi  ricercano  a  confeguire  i  fudctti  etietti.  Nel 
primo  genere  adunque,chedicemmo  efser  ritrouato  per  vfo  di  offender  l'inimico  da  lon 
tano,  fi  contengono  tutti  quei  pezzi,  che  da  l'archibugio  perfino  alla  Colubrina  fi  ritro 
uano,  cioè  Moschetti,  Rebadochini,Smerigli,  Falconetti,mezi  Sagri.ouero  Falconi.Ze- 
bratane,  Mòiane ,  Sagri ,  Afpidi ,  Pafsauolanti,  mezc  Colubrine,  &  Colubrine  ;  &  la  ra- 
gione, perche  i  fudetti  pezzi  fi  addimandano  del  primo  genere  è,  perche  di  quefta  for- 
raa,&  per  gli  effetti  detti  di  fopra ,  furono  effi  i  primi  pezzi  ritrouati  da  i  primi  inuentori 
dell'arteglieria ,  &  perche  tutti  loro  ancora  sì  nella  formatione ,  fonditionc,  &  propor- 
tione.come  nel  modo  di  caricàrfi,&  intento  del  tirare,  fono  l'vno  a  l'altro  fimili,&  in  tue 
te  le  cofe  fudette,differenti  da  gli  altri  due  generi,  onero  differenze  de  pezzi.  Nel  fecon- 
do genere  comprenderemo  i  Cannoni  di  batteria,  de  i  quali  non  oftante,  che  circa  della 
loro  formatione  fi  ritrouano  alcuni,  che  fono  differenti  da  gli  altri,  cioè,  che  alcuni  fono 
incamerati ,  &  altri  fenza  camera ,  alcuni  incampanati ,  &  altri  fenza  campana  ;  alcuni  di 
lorofonofemplici,  &  fottili ,  &  altri  rinforzati ,  &  doppij  di  metallo .  ma  come  C\  voglia 
che  fiano,  tutti  loro  tirano  fempre  balla  di  ferro,  &  fi  caricano  con  vn'iflefsa  ragione,fe- 
condolajgrofsezzadei  fuoimetalli.  Ledifferenze  adunque,  che  dei  fudctti  pezzi  fi  ri- 
trouanojfono  quefte  :  Il  quarto  Cannone.il  mezo,&  il  Cannone,  Cannon  femplice  òfot 
tile,Cannon  rinforzato,  Baftardo,  Serpenrino,&  Cannon  doppio,&  ilBafilifco  :  tutti  li 
quali,  quanto  al  modo  di  caricarfi ,  &  del  tagliare  le  fue  cucchiare ,  hanno  vna  iflefsa  ra- 
gione,&fonofimih,&vniformi  tutti,  fi  come  nel  capitolo  dei  pezzi  di  queflo  genere 
copiofamente  Ci  tratta.  Il  terzo  &  vltimo  genere  adunque  farà  de  i  cannoni  Petricri;  de  i 
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quali  fi  ritrouanodegroriì,&  de  piccoli,  ma  diflFerentemente  dei  cannoni  del  fecondo 
genero  fono  nominati  ;  cioè  vno  petriero  delire  x  2.  di  balla ,  ouero  vn'altro  de  20.  altri 
ài  30.40.50.60.&C.  Di  quello  medefìmo  genero  ancora  fono  i  trabucchi ,  ouero  mor- 
tari,  con  le  bombarde  di  ferro,  che  vfauano  gli  antichi,  &  C\  caricano  con  mafcoli,  ouero 
feruidori,  &  fi  tirano  balle  di  pietra  con  effe .  Di  tutti  i  quali  generi  d'arteglieria,&  mo- 
do di  caricarli,  tagliar  le  loro  cuchiare,  tirar  con  elfi,  &  far  altre  infinite,  &  importantilfi- 
me  operationijoel  progrelTo  di  quella  noflra  prattica  manuale  fi  tratterà  difFufamente. 

^eUa  formatione ,  ^  proportione  de  i  pe'(zji  del  primo  genere  dell' arte- 
qLerta ,  ^  delle  molte  confuìeratiom  ,  che  circa  de  i  loro  ef- 
fetti fi  deuono  hauerty ,  Qap.     XV  III. 

AVENDO  trattato  nei  precedenti  Capitoli  della  diftintione,&di- 
uifionc  de  i  pezzi  dell'arteglieria ,  &  de  gli  effetti ,  perche  eglino  furo- 
no applicati  all'vfo  della  guerra,  nel  prefente  Capitolo  mi  pare  co- 
fa  conueniente  ,  che  de  1  pezzi  del  primo  genero,  &  della  loro  retta 
^  formatione,  diciamo.  Et  prima  di  quella  gro(rezj^a,&.  lunghezza  di 

^(gM^a  metallo,  che  in  loro  fi  richiede,  acciochehabbiano  la  fua  debita  pro- 
portionc;  &  ogni  Bombardicro  afufficienza  pofla  conofcer  la  qualità,  &  bontà  di  eflì  ,& 
dopo  hauerli  palpati,  &  conofciuti ,  fapia  in  che  modo ,  &  con  che  ragione  debbia  ado- 
perargli in  qualunque  fatrioue.  Deuedunque  primieramente  fapcre,  che  nelle fondi- 
tioni  di  Lamagna,  Fiandra,  &  Spagna,  Venetia,  Napoli,  &  Milano,  che  (fecondo  fi  è  dee 
to)  fono  le  più  perfette,  che  al  dì  d'hoggi  fi  ritrouino ,  a  tali  pezzi  Ci  dà  il  pefo  di  metallo 
corrifpondcntc  alla  fondi tione  di  Napoli ,  doue  per  ciafcheduna  lira  di  pefo  della  ballav 
che  tira  il  pezzo,  fé  gli  dona  vn  cantaro,  &  vn  terzo  di  mettallo .  In  quello  modo ,  che  fé 
vn  pezzo  di  quello  primo  genero  tira  lire  1 2. di  balla,il  fonditore  per  ogni  Hra  di  quelle^ 
gli  dona  vn  cantaro,  &vn  terzo  di|mettallo,chein  tutto  faranno  cantarai  5.  da  rottoli 
I  oo.il  cantaro,  &  da  onze  3  g.il  rottolo .  chefatta  debita  riduttione  di  cantata  ló.fudctti  « 

a  lire  de  12. onze,  fono  lire  44oo.chepartite  a  lire  1 2.  chepefUa  balia, gliene  toccano  li-  J^ta,  che  alcuni 
re  3  (55.&  dui  terzi  per  lira.  Nella  città  di  Milano  fi  fonde  alla  ragion  medcfima  di  Na-  fonditori  gli  dan. 
poli  l'arteglieria  di  quefto  genero ,  peròil  numero  dellelire,  fi  numera  a  centenara,  che  ""  cantaro-,  &rne 
ridotte  le fudettelire44oo.a  centenara, fi:>no  44.che  partiti 44.allelire  1 2. di  balla,  vrfu-  ^"  • 
pra,  gli  toccherà  centenara  tre ,  &  dui  terzi  di  centenaro  per  lira ,  che  è  il  medefimo ,  che 
a  Napoli  fi  vfa .  &  fenza  dubio  alcuno  quella  è  laverà  fonditione ,  &  conueniente  quan^ 
tità  di  mettallo,  che  fi  debba  ricercare  ne  ipezzidi  quefto  genero.  Parlando  general- 
mente, cioè  dal  fmerigHo  perfino  alla  colombrina ,  acciocheloro  fiano  gagliardi ,  &re- 
iìltenti,  &  non  troppo  greui  da  condurli,  &  maneggiarli  y  né  eciandio  tanto  deboli,  &  pò 
neri  di  mettallo,  cheadoperandolialquànto,  vengano  a  crepparefubito.  Però,  fé  in  al- 
cune fonditioni  fi  ritroueranno  pezzi  di  quefto  genero,  che  habbiano  alquanto  manco 
pefo  di  mettallo,  diquel  che  fi  è  detto,  du:o,  che  non  per  quefto  fi  debbono  rifiutare  co^: 
inefalfi,  &  inutili  al  feruitio;  maggiormente  quando  lalega,&  fonditione  di  elfi  farà 
approbata,&  collaudata  daglihuQmini'prattici^&efperti,  &  quando  circa  alle  loro 
groflezze  di  mettallo, fi  accofteranno' alla  ragione  del  pezzo,  che  fi  vede  indifegno  nel  fé 
guétc  Cap.  Conofceranfi  ancorai  fu  detti  pczzidal  primo.gcnero  nella  loro  lunghezza, 
in  quefto modo,che fecondo laprattiea-,& cfperienzahannofaputoritrouarc,  debbono 
hauere  di  lunghezza  bocche  3  2. cioè  delle  bocche  de  gliiftefli  pezzi,  &queftaèla  fua 
proportionata  lunghezza,  &  quel  tranfiro  fufficiente  ad  ardere,  Scconuertirein  efalatio- 
ne  ignea  la  poluere  tutta,  che  è  quello,  che  all'ai  più  importa ,  accioche;fiano  efficacrlfimi 
kiri  dell'arteolieria .  Dal  vodo ,  ouero  diciamo  dell'anima  de  i  fudetti  pezzi  ancora ,  fé 
he  cauerà  da  fapcrli  conofcere  non  poca  notitia  ;  peroche  dentro  fono  tutti  feguenti  ;  & 
fenza  camera,  ne  campana ,  come  Ci  ritrouano  ne  gh  altri  due  generi  di  arteglieria .  cari- 
eanfietiandio  tutti  ipezzidi  quefto  genero  con  vna  iftclTa  ragione  di  poluere,  &con 
quella  iftclTii  (i  taglianogeneralraente  tutte  le  loro  cuchiare  da  poter  caricare  con  elle  in 
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due  tratti,  ouero  in  due  cuchiare,  tanto  pefo  di  poluere  di  arteglieria,  quanto  pefa  la 
fua  baila  di  ferro,  come  manifeftamente  appare  nel  fuo  Capitolo. 

Di  diuerfe  opmioni,  che  fino  tra  bombardieri  circa  del  caricare  i  pe^zJ 
..di  queflo  primo  genere  con  ragione ,  con  altre  co  fi  apparte- 
nenti a  queUa  materia,  di  molta  'utilità,  ^ 
importarli^.         Cap.     XIX. 

RANDE  contentione  fento  trattarfì  tra  i  mal  prattichi  Bombardie- 
ri, circa  del  caricare  i  pezzi  di  quefto  primo  genere  con  ragione,  cau- 
fata  però,  al  mio  parere  ,  dalla  confusone,  &  poca  efperienza  de  gli 
auttori,  che  hanno  fcritto  di  quefta  materia.  Dei  quali,  chi  vuol  ca- 
ricareavn  modo,  &  chiavn'altro,  &concludono  finalmente,  chea  i 
pezzi,  che  tirano  di  vna  lira  di  balla,  per  fino  in  14.  lire,  fi  debbia  dare 
tanto  pefo  di  poluere,  quanto  pefa  la  fua  balla  di  ferro ,  però  che  a  quelli  pezzi ,  che  tira- 
no delire  12.Ò  i4.infu,nonfideuedarepiù  dei  quattro  quinti  del  pefo  di  eflaballajin 
quefto  modo,  cioè ,  che  fe'l  pezzo  tira  hre  2  o.di  balla ,  la  poluere  da  caricarlo ,  deue  pe- 
fareli  quattro  quinti  di  2  0.chefonolire  i5.li  quali  auttori  tutti,  circa  di  quefto  partico- 
lare hanno  parlato  a  taftone  (fi  come  vulgarmente  fi  dice  )  perche  loro  cauano  l'opinio- 
nein  piazza,  &  neflun  di  loro  dà  la  ragione,  perche  far  fi  debba  la  tal  differenza;  nonfi 
accorgendo,  che  la  qualità,  onero  fonditione  ài  qucfti  pezzi ,  è  vna  iftefla  in  tutti  ;  Se  che 
fono  formati  quanto  alle  loro  groflezzc,  con  vna  iftefla  ragione .  per  ilche  in  quella  pro- 
portionemedefimajchefiritrouailmettallodivno  falconetto  da  lire  quattro  di  balla, 
col  pefo  della  fua  balla,  &  poluere,  in  quella  iftefl'a  fi  ritroua  il  mettallo  di  vna  colombri- 
na  da  lire  5  <5.di  balla,  con  altre  tante  di  poluere ,  che  è  la  Aia  carica  debita .  &  che  quello 
ifteflb  refiftente,  che  fi  ritroua  nel  fudetto  flilconetto ,  contra  la  potente  efalatione  della 
poluere ,  con  che  fi  carica,  che  (  fecondo  nel  precedente  cap.  fu  detto  )  fono  lire  3  66.  di 
mettallo  per  ciafcheduna  lira  di  balla,  quel  medefimo  refiftente  (refpettiue,  oueramen- 
te  alla  ratta)  fi  ritroua  nellafudetta  colombrina  di  lire  3  6.di  balla  fenza  differeza  alcuna. 
&  queU'ifteflb  luogo,  ouero  volume  ;  che  occupano  le  lire  quattro  di  poluere  dentro  al- 
la camera  del  falconetto,  quella  iftefla  lunghezza  occupano  le  lire  3  6.dentro  alla  came- 
ra della  colombrina,  &  ài  qualunque  altro  pezzo  di  quefto  genere ,  che  fia  ;  &  finalmen- 
te quella  iftefla  lunghezza,  &  groflezza  di  mettallo  (  refpettiuamente  parlando)  che  ha  il 
falconetto,  quella  iftefla  hauerà  la  colombrina,  fé  il  fonditore  nonfece  errore  nel  for- 
marla. &  fé  alcuno  mi  rephcaflfe,  dicendo ,  che  ordinariamente  i  falconetti,  &fiiierigli 
fono  alquanto  più  lunghi  di  canna,  che  non  fono  gli  altri  pezzi  groflì  dì  quefto  genere  di 
arteglieria,  &  che  per  quefta  ragione  la  regola  de  i  pezzi  di  quefto  primo  genere,  quan- 
to alla  loro  lunghezza,  ne  patifceeccettione.  A  quefto  firifponde,chcnonfinega,che 
j  pezzi  fijdetti  per  cfler  piccioli,  fi  formino  alquanto  più  lunghi  di  canna ,  che  non 
fono  li  fagri ,  meze  colombrinc,  &  colombrinc  ;  ma  che  la  caufa  di  alterare  i  fonditori  la 
regola  generale  fudetta  è  quefta,  che  per  eflfere  i  pezzi  piccoli  tutti  ftretti  di  bocca ,  &  di 
poca  portata  di  balla,  fé  i  fonditori  non  gli  deflcro  maggior  lunghezza ,  che  la  ordinaria 
di  quefto  genere,  che  fono  diametri  32.  dell'iftelfa  bocca  di  eflì  pezzi,  venircbbedòppo 
chefuflfero  incaualcati  fu  le  cafle  &  ruote,a  reftar  la  loro  bocca  tanto  bafla,  che  non  arri- 
uariano  all'altezza  de  i  parapetti,  né  meno  fcopririano  la  campagna ,  come  fanno  gli  al- 
tri pezzi  groflì  di  arteglieria ,  che  fono  aftai  più  lunghi  di  eflì ,  di  canna;  &  fé  le  loro  ruote 
foflero  più  alte  del  douere,  ne  nafcerebbe  vno  inconueniente  maggiore,ehc  farebbe,che 
al  tempo  dell'adoperarli  reftarebbero  troppo  fcoperti  a  gli  nemici;  ma  per  quefto  non 
refta,  che  fé  i  fudetti  pezzi  piccioli  haucflcro  le  bocche  3  2 .  ouero  3  4.  di  lunghezza  fola- 
mente,  fi  come  hanno  gli  altri  pezzi  groflì  di  quefto  genere ,  che  non  foflero  atti  a  fare  il 
medefimo  effetto.  La  onde  manifeftamente  appare  la  ragione  dellifudetti  pezzi  dal 
primo generc,cioèdelfmeriglio,perfinoaIla colombrina, effer  vna  iftefla  fenza  diffe- 
renza alcuna.  &  che  ciafcheduno  di  elfi,  hauendo  lefue  debite  groflezze  di  mettallo,  ft 
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comcfidichiara  nel  fuocap.fcnza  pencolo  alcuno  fi  poflbno  caricare  con  tanto  pefo  di 
poluere  di  atteglieria,  come  pcfa  lafua  balla .  Et  che  qucfta  regola  è  generale,  &  ofler- 
uata  generalmente  in  tutta  Lamagua ,  &  per  efler ,  come  in  effetto  è  ragioneuole  &  vera, 
doucria  da  tutti  li  Bombardieri  efler  ofTeruata&efequita;  &chefolamente  per  la  opi- 
nione de  Scrittorijouero  (come  dicelTìmo  di  ropra)de  e  mal  prattichi  Bombardieri,non 
deue  patire  eccettione,  fé  non  quando  la  poluere  foflc  troppo  gagliarda,&  fina,fi  come  a 
MilanOj&aNapolifi  adoprapervfo  dell'arteglieria.che  allhorafenza  dubio  alcuno  che 
a  lungo  tirare.ne  patirà  affai  più  trauaglio  il  pezzo,  per  efler  cofa  certa,  che  faranno  mag 
gior  effetto  in  fcacciar  vnà  balla  li  due  terzi  del  pcfo  di  elTa  di  poluere ,  ài  6.8c  aflb ,  aflb, 
cioè  di  poluere  di  archibugio ,  che  non  farà  di  poluere  di  cannone  con  tutto  il  pefo  del- 
la balla  di  ferro .  &  ancora  patirà  eccettione ,  quando  fi  tiraffe  con  alcuni  pezzi  di  quelli 
delle fonditioni  vecchie,  i  quali  tutti  erano  affai  più  deboli  di  metallo  da  quefti  che  fifor, 
mano  al  tempo  noftro .  la  onde  refterà  auuertito  il  Bombardiero ,  di  non  contender  piìt 
oltre  fopra  di  qucfto  particolare  col  fuo  compagno ,  fàpendo ,  che  l'importanza  del  ca- 
ricare ogni  forte  di  arteglieria,  hor  fia  di  quefto  genere ,  ò  d'vn'altro  qual  fi  voglia,  con- 
fifte  folamente  nella  confideratione  della  poluere,  che  lui  adopererà,  s'ella  èfina ,  &  ga- 
gliarda (come  fi  è  detto)  ouero  fiacC'a ,  &  lenta .  Per  euitare  adunque  quefti  inconue- 
nienti,  Se  Icuare  tanti  litigi  tra  Bombardieri ,  doueriano  prouedere  i  Prencipi ,  &  Repu- 
bliche,  &  altri  huomini  di  carico ,  a  chi  tocca  il  'commandare ,  circa  della  compofitione 
della  poluere,  che  tutta  la  poluere  sì  d'archibugio,  come  di  arteglieria  in  tutti  i  loro  Re- 
gni, &  prouinciefoffe  tutt'vna,  &  con  vna  ifteffa  ragione  di  falnitro.  folfo,  &  carbone  in- 
corporata, &  lauorata;  percioche  effendo  la  poluere  tutta  fatta  a  vn  modo,  &  le  cuchiare 
fatte  tutte  nel  modo,  che  dichiareremo  nel  fuo  Cap.i  Bombardieri,per  mal  prattichi  che 
fifoffero,  circa  del  caricare  dell'arteglieria,  mai  commetteriano  quegli  errori ,  che  ogni 
di  fi  veggono  a  quefti  tempi,  cioè,  che  vn  Bombardiero,  trouandofi  in  fattione,  doue  vn 
giorno  gli  toccherà  a  tirare  con  vna  fortedi  poluere  fiacca,  &  che  con  la  carica  ordina- 
ria vede,  chefuoi  tiri  fanno  poca  fattione  neli'imprefa,  procura  di  auantaggiarfinel  tira- 
re, coU'accrefcere  maggior  quantità  di  poluere .  Ma  fé  per  forte  di  mane  a  quel  mal  prat- 
tico  rnefchino  gli  capicaifc  per  le  mani  vn'.altra  forte  di  poluere  più  gagliarda ,  &  ricca  di 
falnitro,  fenzadubioalcunocrepparebbequalunquepezzo,fe  lo  caricaflealfohto.  Ri- 
fultarebbono  a  i  Prencipi  altre  vtilirà ,  &  commodità  di  non  minor  importanza ,  oltre  le 
fudette,  cioè,  che  quando  lapoluerefofle  tutt'vna,  &hauendone  da  condurre  alcuna 
gran  quantità  per  feruitio  di  qualunque  imprefa,  bora  foffe  per  mare,  bora  per  terra, 
gliene  occorreria  fempre  da  fare  affaimjnor  fpefa  ;  sì  di  carri ,  cauaHi ,  ouer  boui  da  por- 
tarla, come  di  nauigli,  fopra  a  chi  metterla,  &  di  barili»  &  altre  cofe  da  riponerla ,  &  go, 
uernarla;  &  quefto  oltre  al  luogo,  che  occupa  di  manco  nelle  galere,  ouero  nani,  la  pol- 
uere di  archibugio,  che  non  fa  quella  de  i  cannoni,  per  efsere  la  poluere  fina  alsai  più  gre 
uè  dell'altra .  Rifulteria  ancora  di  quefto,  che  i  tiri  de  i  pezzi,  che  fi  caricafsero  con  pol- 
uere di  archibugio,  per  efser  lei  più  attiua,fariano  maggior  effetto  in  qualuque  imprefa, 
r 

Di  dmerfi  accidenti  occorrenti  circa  delia  formatione  de  i  pe'^i  del  pri- 
mo genero  dell'arteglieria  ^^  de  i  difetti  del  tirare ,  caufati  dalla 
loro  dijproportionatalun^el^a.      Ca^.  XX. 


ON  oftante,chenei  precedenti  Capitoli  in  generale  habbiamo  co- 
piofamente  trattato  della  lunghezza  dei  pezzi  di  quefto  primo  gene- 
re, &  dell'intento  dei  primi  inuentori  di  effi,  che  fu  di  tirar  più  da  lon- 
tano, per  poter  al  fuo  faluo,  &  con  maggior  auantaggio,  offender  l'ini- 
mico; nondimeno  nelprefente  Capitolo  in  particolare  mi  par  cofa 
conueniente,  che  da  alcuni  accidenti ,  caufati  dalla  troppo  lunghezza 
di  efll  pezzi,  qualche  cofa  diciamo .  Et  prima  reiterando  quel  ragionamento  da  noi  fat- 
to nel  I  r, Capitolo,  doue  fu  detto,  che  i  p  ezzi  groffi  di  quefto  prim  o  genere ,  furono  fat-. 
ti  a  fupplimento  del  tirare  de  gli;altri  pezzi  piccioli  inferiori  a  elfi;  circa  del  quale  potria 
._i  alcuno 
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alcuno  ingegnofo  replicare,  dicendo,  che  fé  è  il  vero,  che  li  Ridetti  pezzi  groffi  di  quefto 
primo  genere ,  cioè  la  meza  colombrina ,  &  colombrina  fono  formati  si  groflì  di  metal- 
lo, &  lunghi  di  canna  per  confcguire  gli  huomini  l'intento  del  tirare  più  da  lontano ,  che 
fi  defideraua,  che  quel  medefimo  effetto  ancora  fi  prefuppone,  chefariano  tutti  quei  pez 
zi,  chedimanoinmanofifoflero,  eccedendo  Tvno  all'altro  in  maggior  lunghezza,  & 
groflczza  di  metallo,  fi  come  dal  mofchetto  per  fino  alla  colubrina  per  efpcrienza  fi  è  ve- 
duto, &  per  confequenti,  che  fé  fi  fonnafle  vna  colubrina  ecceflìuamente  lunga ,  &  grof. 
fa,  tanto ,  che  di  gran  lunga  auanzaflela  forma  di  tutte  quelle ,  che  a  i  tempi  noftri  fi  vfa, 
che'l  tiro  di  tal  colombrina  faria  ecce(!ìuamente  lungo  ancora  ;  cioè  che  faria  corrifpon- 
dente  alia  fuafmifurata  lunghezza,  ScgrofTezza  di  materia,  &alla  gran  quantità  dipol- 
uere, che  ci  anderia  a  caricarla.  Allaqualpropoflafirifponde,  che  per  efferlafudetta 
colombrina,  ouer  qualunque  altro  pezzo  di  arteglieria  di  lunghezza,  &  groflezza  difor- 
me di  quello,  che  communemente  fi  vfa,  &  gli  huomini  hanno  faputo  ritrouare  col  tem- 
po, &  lunga  prattica,  che  tal  pezzo,  non  folamente  non  tireria  più  lontano  de  gli  altri 
pezzi  della  forma  commune,  anzi  lui  tirarebbe  affai  manco  di  ellì.fi  comemanifeftamen 
te  fi  vede  per  l'efperienza  in  un  falcone  de  lire  fei  di  balla,  chefofse  tirato  con  altre  lire 
fei  di  poluere,  il  quale  fecondo  lefonditioni  di  Vcnetia,  Napoli,  &  Milano  hauerà  di 
metallo  lire  a  200.  &  tirerà  per  il  punto  della  fua  maggior  eleuatione,  in  circa  quattro,  ò 
cinque  milk  paffi  communi,  &  vna  colombrina  di  lire  3  (5.di  balla ,  con  altrettante  liredi 
poluere,&  ijzoo.liredimetallojchecianderiano  alla  fua  fonditionc,  &efsendoele- 
uata,  &  tirata  per  l'iftefsa  eleuatione  del  falcone,  tirerà  da  fette  in  otto  miilapaflì  com- 
muni, hauendo  di  ecceder'il fuo  tiro  (  proportionalmente parlando  )  in fecupla  propor- 
tione  al  tiro  del  falcone,  cioè,  che  doueria  tirare  fei  volte  tanto,  di  quello ,  che  tirò  quel 
pezzosì  picciolo,  oueramente  fecondo  la  regola ,  che  Girolamo  Rufcelli ,  nel  libro  del* 
lafuanuouamilitia,  ferine,  mediante  la  quale  ciinfegna  afapereperil  tiro  terminato 
di  vn  pezzo,  quel,  che  può  tirar  più  lontano  vn'altro,  per  vn'ifteflb  punto ,  come  fi  è  det- 
to. Cheperfarelafudettaregola  lui  vuole,  che  fi  fummi  il  pefodella  balla  dal  primo 
pezzo,  cioè  di  quel,  che'l  fuo  tiro  è  fapu  to,  &  noto,  col  numero  delle  hredi  poluere,  con 
che  fi  carica;&  fimilmentefi  fummi  il  pefo  della  balla  del  fecondo  pezzo,il  cui  tiro  è  igno 
to.  con  la  fua  poluere  ;  &  fatto  quefto,  dice,  che  fi  formi  la  regola  del  3 .  mediante  laqua- 
!e,  fatte  che  faranno  lefue  debite  multiplicationi,  &  partitioni,  il  fuo  cocientefarà  il  nu- 
mero de  i  paflì,  che  tira  il  fecondo  pezzo,  la  qual  regola,  quanto  alla  prattica  de  i  tiri  del 
l'arteglieria,  euidentemente  confta  efser  falfa;  perche  fuppofto,  che'l  fudetto  falcone  de 
lire  fei  di  balla,  con  altrettante  di  poluere,  tirafse  perla  maggior  eleuatione  pafsa44oo, 
Perfaper  adunque  quanti  paffi  tirarcbbelafudetta  colombrina  di  lire  35.  di  balla,  con 
altrettante  di  poluere ,  lauoreremo  nella  maniera  feguente (fecondo  cioè  l'opinione  del 
Rufcelli)  fummando  le  lire  fei  di  balla,  con  le  lire  fei  di  poluere,  che'l  falcon  tira,&  faran 
no  1 2.fummaremo  ancora  le  lire  3  <5.di  balla,  con  3  5.di  poluere ,  che  tira  la  colombrina, 
&farannolirc72.fattoquefto,formaremolaregoladel  3. dicendo,  fé  lire  rz.diballa,  & 
poluere  del  primo  pezzo,  tirano  paflì  44oo.lire  72. di  balia,&  poluere  del  fecondo,quan 
tipafll  tirarànojche  multiplicato  il  fccódo  numero  per  il  terzo,veniranno  316800.3]  prò 
dutto,che partiti  queftialprimonumero,cioèallii  z.tiveniranopafla  2 5400.&  tati  paflì 
doueria  tirare  la  colubrina,fe  la  regola  del  Rufcelli  fofse  vera.  Però  ftà  in  cótrario  di  que 
fto  la  prattica,Ia  quale  ci  manifefta.cheper  fino  al  dì  d'hoggi  non  fi  è  formato,nc  anco  fi 
formerà  nel  tempo  futuro  pezzo  alcuno,  che  vn  sì  lungo  tranfito  pófsa  trapafsare  col  fuo 
tiro;  &  che  tira  sì  lontano  vna  colombrina  de  lire  2  5  .di  balla ,  quanto  vn'altra  de  lire  5  o, 
tirate  cioè  a  vn  punto  iftcfso  ambedue,&  con  lafua  conueniente  ragione  di  balla,  &  pol- 
uere ;  &  fé  qualcheduno  ancora  mi  replicafse ,  dicendo,  che  le  hre  46.  di  poluere,  fecon- 
do il  parere  d'alcuni,comefi  èdetto,non  fiano  la  debita  carica,cheallafudettacoIombri 
na  fi  tocca,anzi  li  quattro  quinti  de  lire  3  5,che  fono  lire  2  8.e  quattro  quinti,  laqual  opi- 
nione già  da  me  è  ftata  riprobata  nel  Cap.precedente.  Nientedimeno  dico,che  lauoran 
do  ancora  perla  (udetta  rcgola,cioè  con  li  quattro  quinti  del  pefo  della  balla,  veniranno 
allapartitionepafsa  10560.  ilcheetiandio  manifefta  efser  incredibile  la  regola  fudetta 
del  Rufcelli.  Per  le  ragioni  addutte adunque  fi  manifefta  l'errore  dei  Prencipi,&Repu- 
l)lice,che  comandano ,  gettarfi  fimili  pezzi  (mifuratamente  groflì,  &  lunghi,  credendofi 
da  tirare  più  lontano  con  eflì.Però  nientedimeno,  adoper.idofi  tali  pezzi  groflì  all'vfo  di 
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rompere,  Scconquaffare le  muraglie,  fi  come  lo  fa  il  gran  Turco  conlibafilifchi.fenza 
dubio  alcuno ,  che  per  la  fua  maggior  grauità  di  balla ,  faranno  di  maggior  effetto  i  loro 
tiri,  in  vna  batteria ,  cioè ,  che  conquaflaranno  più  la  muraglia ,  fé  ben  non  faranno  tan- 
ta paflata  in  cfTa,  come  fariano  le  altre  colombrine  di  mediocre  groffezza  di  balla.  Il 
perchenelle  fattioni  del  gran  Turco,  come  fi  è  detto,  fempre  fi  adoperano  i  pezzi  dellVn 
modo ,  &  dell'altro ,  cioè  da  tagliare  le  muraglie  per  di  fotto  di  efle  tranfuerfalmente  ,  & 
dipoi  di  alto  a  baflTo  a  perpendicolo,  &  applicandoui  poi  tutti  a  vn  tratto  i  bafiIifchi,con 
che  fanno  cafcar  giù  quella  parte  di  muraglia ,  che  era  già  tagliata ,  &  conquaflata  da  gli 
altri  pezzi  prima . 

Delle  ramni,  ouer  caufe , per  le  quali i  ^eXtii  dell' arteglieri^^che faran- 
no troppo  lunghi  di  canna,  ^  larghi  di  bocca,  tirano  affai  manco 
di  quelli,  che  haueranno  'una  mediocre ,  ^  proportionata 
lun^éXt^a.  Ca^.     XXI. 

AL  ragionamento  fatto  nel  precedente  capitolo  potrà  ogniuno  coni 
prendere,  quanto  ai  pezzi  di  arteglieria,  che  fi  fanno  di  fproportio- 
nata  lunghezza ,  fi  debbiano  euitare  da  qualunque  Preneipe,  &  Repu- 
blica ,  &  concludeflìmo  ancora ,  che  tirerà  si  lontano  vna  colombrina 
de  lire  2  5  .di  balla ,  quanto  vn'altra  de  lire  5  o.  Però  quefto  non  oftan- 
te, nel prefente capitolo affegnaremo le  caufe, ouero  ragioni,  perle 
quali  i  fudetti  pezzi,  che  fono  troppo  lunghi  di  canna,&  larghi  di^bocca,  tirino  affai  man 
co  de  gli  altri ,  che  haueranno  vna  mediocre ,  &  proportionata  lunghezza ,  &  tireranno 
manco  pefo  di  balla,  che  la  ragione,  al  giuditio  di  alcuni  prattichi  è  quefta ,  cioè .  Che 
come  la  proprietà ,  ouer  natura  della  poluerefia  di  operare  in  vn'inflante ,  tanto ,  quan- 
to lei  fi  ritroua  più  vnita .  &  raccolta  infieme,  tanto  più  preflo  il  fuoco  la  occupa  tutta,  & 
la  difsoIue,&  per  contrario  ,  quanto  leifi  ritroueràpiùfparfa,  &  dilattata,  tanto  più  il 
fuoco  tarda  a  confumarla  tutta,  fi  come  apertamente  ognihor  fi  vede  nel  far  delle  traine, 
ouer  fementelle,  che  vfanoi  Bombardieri,  da  dar  fuoco  ai  mortari,  ouero  altri  fuochi, 
doue  quella  iftefsapoluere,  che  per  vn  certo  fpatio  di  tempo  tardaa  confumarfi,  felci 
ftefse  vnita  infieme,  fi  confumerebbe  avn  tratto  tutta,  &  arderla  invn'inflante.&  che 
per  l'iflefsa  ragione  la  poluere,  che  firitroua  dentro  a  vna  larga,  &fpatiofa  canna  di  vn 
pezzo  di  arteglieria,  afsai  più  prefto  la  comprende  il  fuoco,  Scfarde  tutta .  Ma  hauendo 
poi  quella  infiammata  efalatione  della  poluere  da  fare  vn  sì  lungo  viaggio ,  come  è  dal 
fogone  per  fino  alla  bocca  del  pezzo,  di  neceflìtà  fi  conuiene,  che  quella  di  mano  in  ma- 
no fi  vada  eftinguendo,&  fcemandofi,&  in  fumo  conuertendofi,  &  che  per  l'iftefsa  ragio 
ne  fiano  di  manco  effetto  i  tiri  fatti  da  elfi  pezzi ,  &  in  confermatione  di  quefto  dico,  che 
fé  fi  formafse  vnacolombrina  de  lire  5o.di  balla ,  la  quale  fi  prefuppone ,  che  hauefse  an- 
cora brazza5o. di  lunghezza,  dattogU  ilfuoco,  non  arriuaria  alla  bocca  ilfuoco,  né  la 
fiamma,  anzi  fi  fmorzerebbe  dentro  della  canna  del  pezzo,  &  alla  bocca  non  ci  arriuaria 
altro  che  fumo ,  ilche  proueneria  dalla  canna,  come  fi  è  detto,efser  troppo  lunga;  &  del- 
l'operare della  poluere  in  vno  inftante ,  come  dicelfimo  di  fopra ,  &  ancora  da  non  efser 
aiutate  le  balle  in  quel  tranfito ,  dalla  continua,  &  vgual  potenza  del  fuoco ,  che  è  il  fuo 
mouente;  quel,  chenoninteruienein  quei  pezzi,  che  quanto  alla  loro  lunghezza  fono 
pioportionati,&  quanto  alla  larghezza  dell'anima,  fono  più  ftrettime  i  quali  la  repetina 
virtù  efpulfiua  della  poluere,fenza  patir  accidéte  alcuno,per  tutta  la  lunghezza  della  cà- 
na  aiuta,&  accópagna  la  balla,&  f  pingédola  di  motto  vguale.l'aiu  ta  no  folo  per  fino  alla 
bocca  deirarteglieria,maancora(per  vn  certo  fpatio)dopo  che  lei  è  vfcitafuor  dalla  boc 
ca.ilchc  è  caufi.che  quei  tali  tiri  facciano,comefanno  in  efFetto,marauigliofi  effetti.&fè 
qualcheduno  mi  dimandaifc,  fé  quefta  conueniente,  &  determinata  lunghezza ,  che  fi  ri- 
cerca ne  i  pezzi  dell' arteglieria,  fi  è  fiata  precifamente  da  qualche  valent'huomo  fin'adef 
fo  ritrouata,  gli  rifponderò,  che  per  fin'al  dì  d'hoggi ,  non  fé  ne  ha  hauuta  altra  maggior 
certezza,  di  quella ,  che  da  i  valenti  maeftri  Tedefchi  ci  è  data  in  prattica  ;  cioè ,  che  loro 
a  ogni  pezzo,  &  a  ogni  genere  di  arteglieria,  hanno  aficgnata  la  fua  conueniente ,  &  pro- 
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portionata  lunghezza,  accompagnata  dalla  giiifta  circonferenza  dcH'anima,  &  fecondo 
quefta  datogli  il  fuo  pefo  di  polucre,  &  ballai  &  loro  hanno  trouato  finalmente,  qual  lini 
ghezz.i  era  luflfìciente  a  poter  confumar  rutta  la  polucre,&  fare,chc  in  qucll'inftante,  che 
i  1  fuoco  hauerà  mfiammata  la  poluere  tutta ,  in  quel  mcdefimo  venga  a  sboccare  il  pez- 
zo il  boccone,  la  balla,  &  fiamma,  tutt'a  vn  tempo  per  la  bocca .  &  che  quefti  tali  tiri  (fc-- 
condo  fi  è  detto)  fìano  efficacilTimi  si  per  tirare  più  lontano ,  come  per  altra  qualunque 
fdttione;la  qual  proportionata  lunghezza  fempre  che  farà  ecceduta,horfia  per  e(fcrtrop 
pò  curta,ouertroppoIungararteglieria,infallibilmcntefaràdifettuofa.  Per  troppo  lun- 
ga patirà  il  fudetto  difetto  di  conuerrirfi  la  poluere  in  fumo,  &perdere  lafua  poflanza  il 
tiro,&  per  troppo  corta  ne  patirà  vn'altro,  che  Cari  di  non  ardere  tutta  la  poluere  dentro 
alla  canna  del  pezzo,  per  trouarfi  cioè  troppo  appreflb  il  fuoco.la  comodità  di  slargarfi, 
&fpargerfi  nell'aria  tutto.&  circa  del  primo  difetto  caufato  dalla  moltalunghczza.ponb 
io  ifteffb  affermare hauer  veduto  la  prona  fatta  in  vna  colombrina,  la  quale  eradi  fondi- 
tione  di  Gcnoua,  &  tiraua  lire  3  5.di  balla,  &  haueua  48.bocche  di  lunghezza,&  con  que 
fìa  tanta  machina  di  metallo ,  per  eflcr  quella  troppo  lunga  di  canna ,  non  arriuaua  al  ti- 
rar di  vna  meza  colóbrina,  &  volendola  rompere  per  formar  del  metallo  di  effa  altri  pez 
2Ìdiarteglieria,liminiftridalRè  Cattolico  volfero  farla  prouadi  ella,  &  comandarono 
fi  refegaflela  fudetta  colóbrina  a  bocche  8.  lontano  dalla  bocca,  &  dopo  che  furefegata, 
fi  tirò  con  effa,  il  qual  tiro  fu  affai  più  lontano  di  quello,  che  tiraua  prima  vn  pczzo.&  ve- 
dédo  quell'effetto,  lei  fu  raffegata  ancora  in  altro  luogo,cioè,  che  gli  furono  leuarc  altre 
bocche  fei  di  lunghezza ,  &  tirando  vn'altro  tiro ,  la  baila  andò  affai  più  lontana  del  paf- 
faro .  &  tagliandofi  vn'altro  pezzo  della  lunghezza  ancora ,  &  tiranido  con  effi ,  fece  il  ti-  ^ 
ro,  qual  haueria  fatto  vn  gagliardo  cannon  di  batteria .  La  onde  di  nuouo  fon'io  sforza-  ; 
to  a  perfuadere  a  i  Prencipi,  che  non  debbiano  permettere  di  formarencUe  loro  fondi-  > 
tioni  fimili  pezzi  fproportionati,perche  veramente  loro  fi  ritrouerano  ingannati  de  ilo 
rodifregni,&queftooltrarecceiruiefpefe,che  occorrono  intornoallafonditione,&  ma 
negfTiodiefTijCioèdimaggiornumerodeliredimetalloda  gettarli,  &  molto  maggior  , 
apparato  di  carbone,  legna,  &  altre  cofe  da  fonderli,  maggiorfpefa  di  legname,  &  ferro  | 
a  ferrare,  &  guernire  le  fùecaiTe,&  ruote,  maggior  numero  di  caualìi  da  condurli,  mag- 
gior quantità  de  monitioni  di  poluere,  &  balle  d'adoperarli,  &  affai  maggior  numero  de 
Bombardieri ,  &  aiutanti  da  reggerli .  maggior  quantità  de  vetcouaglie  da  fuftentarli ,  & 
molto  maggior  fomma  de  danari  finalmente  da  pagarli  tutti .  Et  fatte,  che  haueranno 
i  Prencipi  sì  eccelfiuefpefe ,  ò  per  capriccio  fuo ,  ò  per  hauer  dato  orecchie  a  i  fonditori, 
i  quali  afpirando  a  maggior  guadagno  forfè,  gli  perfuafero  a  fir  gettare  tal  forte  di  arte- 
glieria .  &  quelli  tali  pezzi  poi  nonferuiranno  ad  altro  effetto ,  che  a  vn  folo  belvedere, 
&  fpettacolo  fontuofo . 

^elia  debita  groj^e^a  di  metallo ,  che  hanno  di  hauer  e  i  ^eXzJ  di 
quello  pnmo  genere^ .  Cap.     X  XI I. 

AV  ENDO  nei  precedenti  Capitoli  fotto  la  maggior  brcuità,  chea 
me  fia  fiata  poffibile,  trattato  generalmente  della  qualità ,  &  effetti  de  i 
pezzi  di  queflo  primo  genere,  con  le  molte  confiderationijchecirca 
della  loro  proportionata  lunghezza,hanno  di  hauere  i  Prencipi,&  fon 
ditori,nelprefentcCap.inparticolaredellalorodebit3groffezzafitrat 
_  _  ta.  laqualoperatione  tra iprattichi  Bombardieri  moderni,  è  chiamau!, 
"Tertiarc  vn  pezzo  di  arteglieria;&  fi  fli,accioche qualunque Bombardiero,hauuta  la  ve- 
ra notitia  di  effi  pezzi, &  conofciutofeloro,haueranno  leconuenienti  grofsezze  di  met- 
tallojche  in  effi  (i  richiedono  gli  fàppia  carìcare,&  adoperare  nel  modo  debito,&  confuc 
to.&  per  il  contrario  quelli  pezzi, che  fi  ritrouano  deboli  di  metallo ,  &  difcttuofi,  fn  che 
modo  fi  debbia  moderare  la  loro  carica  in  fattione  di  artcglieria,  &  temporizar  con  cilì. 
Però  per  maggior  chiarezza  di  quefta  noftra  prattica,farà  cofaconueniente,  che  di  que- 
fto  vocabolo,  Tertiare,  qualche  cofa  io  dica  prima,  cioc.per  qual  ragione  tra  iprattichi 
Bóbardieridelnofiirotcpohabbbiano  attribuito  queftovocabolo,Tcrtiarc,allafjdetni 
operatione  di  faperconofcer  le  groffezze,e  mifure  di  vn  pezzo,più  toflo  che  alcun'alrro. 

Et  in 
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O 
£t  in  quali  eflercitlj  deIl'arteglieria,con  quefto  numero  ternario,ouero  di  3  .&  con  la  Tua  de 
ni  .minarione,che  è  operar  perii  terzo,(ì  lauora,&  tratrajciie  per  chiarir  quello  propouto,  & 
(dar  fatisfattione  a  i  Lcttori,diremo,  che  fc tu  vuoi fapere,  fé  vn  pezzo  di  arteglieria hauerà  la 
fua  conucniente  grofle2Za(che  è  la  materia,che  qui  il  tratta)  in  tre  luoghi  di  eflb  ti  conuienc 
an  .'ar  a  ricercarla,cioè,appre(ro  al  fogone,a  gli  orecchioni,&  al  collo  del  pezzo  di  arteglie- 
ria.&  a  tre  Ipatij  lontano  dal  fogone  ancora,  trouerai  collocati  gli  orecchioni  generalmente 
in  efl'a ,  &  con  tre  tiri  lì  proua  qualunque  pezzo  di  arteg!ieria,per  conofccr  della  bontà  della 
lega,&  a  i  due  terzi  della  groffezza  del  pezzo,  verfo  il  fondo  dell'anima,  fi  piantano  gli  orec- 
chioni in  e(ni.&  i  due  terzi,dclla  grofTtrzza  dell'orecchione,/!  deuono  nafcondere,  &  incaua* 
re  dentro  del  alfone  della  caffa  del  pezzo  di  arteglieria ,  in  tal  modo,  che  vna  fola  terza  parte 
dell'orecchione  fi  fcuopra.  Per  lo  terzo  ancora  il  fonditore  fa  differenza  tra  li  metalli  del  ca- 
none,&  quelli  delle  colombrine,in  quefto  modo,  cioèjche  per  formare  vna  colombrina  ben 
proportionata.lui  gli  deue  dare  vn  terzo  più  di  metallo,chenon  dà  al  cannone  di  ba  ttcria;& 
con  li  due  terzi  del  pefo  della  balla ,  fi  caricano  tutti  i  pezzi  del  fecondo  genere  di  arteglie- 
ria,&:  con  vn  terzo  del  pefo  delta  fua  balla,fi  coftuma  caricare  qualunque  pezzo,che  tira  bai 
la  di  pietra.&  al  terzo  tiro  il  valente  Bombardiero,che  fi  reputa  prattico  nel  fuo  effcrcitio,  bi 
fogna,  chedimoftri  lafuafufficienza,  percuotendo  nelfegno  di  mira  tolto  .&  tre  tiri  ancora 
s'accoftuma  di  far  tirare  al  Bombardiero  il  giorno  che  egli  fi  effamina-à  in  tre  luoghi  fi  deue 
tuor  la  mifura  dell'aflone  della  ca(ra,per  fapere,fe  hauerà  la  fuadebita  lunghezza,&  groflez- 
2a.&  fé  tu  con  vna  cordicella  pigHerai  il  diametro  d'vn  pezzo,  qual  (i  voglia  di  arteglieria,  & 
iquellatriplicheràjti  darà  la  fua  circonferenza  incirca.in  qualunque  luogo  di  effopezzo,che 
tu  glie  l'hauerai  tolta .  Però  nota,  cheio  dico  (in  circa)  perchela  vera  proportione,che  è  dal 
diametro  alla  circonferenza ,  da  neflim  valente  Mattematico ,  né  Filofofo  prccifamentc per 
fin'adeffo  C\  è  ritrouata.  &  per  contrario,  fé  tu  con  lafudetta  cordicella,  ouer  fpago ,  torrai  la 
circonferenza  di  qualunquepezzo  di  arteglieria,  triplicata  quella,  farà  il  diametro  della  fua 
groffczza .  &  fe'l  diametro  della  bocca  di  qualunque  pezzo,toito  con  la  corda  fudetta,la  tri- 
plichcnii,ti  darà  la  circonferenza  della  balla,&  di  più  il  vento  di  etla .  &  per  il  ct'ntrario,fc  la 
corda, che  ti  cignerà  la  balla,tu  la  doppierai  tre  volte,  ti  darà  il  diametro  delh  bocca,manco 
il  vento  di  efla .  La  onde  ragioneuolmente gli  huomini  prattichi  de'  noftri  tempi,  l'opcratio- 
ne  manuale fudetta,  l'hanno  nominata  (Tertiare  vn  pezzo  di  arteglieria  )  per  elfer  quefta  la 
prima,  &  principal  operatione  di  tutte  le  altre,  che  fi  ricercano  in  queft'arte,  &  per  la  molta 
communicatione,che  lei  ha  col  numero  ternario,&conlafuadenominatione,comefu  det- 
to.Tornando  dunque  a  trattare  delle  groffczze  del  metallo,  che  a  ipezzijdi  quefto  primo  gè 
lero  fi  richiedono, fi  deue  notare,che  in  tutte  le  fonditioni,  che  al  di  d'hoggi  ftanno  in  ripu- 
atione  (appreffo  de  gli  huomini  prattichi  )  a  quefti  pezzi  alla  culatta  fi  dona  di  grolfezza  di 
etallo  il  diametro  dell'ifteffa  bocca  del  pezzo  in  quefto  modo.  cioè,chefe  con  vn  compaf- 
{o  hingo,&  ftorto  alle  punte  (come  fi  vfa)  tu  torrai  il  diametro  per  di  foprauia  del  fogone,  & 
di  quel  diametro(come  di  fopra  fu  detto)tu  ne  farai  tre  parti  vguali.dico,  che  l'vna  terza  par 
te  di  quelle,  ha  da  efler  la  grofsczza  del  metaIlo,in  quel  luogo,cioè  alla  camera  del  pezzo:  di 
modo,chedi  quelle  tre  parti,  che  del  diametro  facefti ,  quella  del  mezo  farà  l'anima  dei  pez- 
2o,&  ciafcheduna  delle  altre  parti  laterah,farà  la  grofsezza  del  metallo.  Per  fapere  adunque 
fé  a  gli  orecchioni  haueranno  le  fue  conuenienti  groflezze,  fitorràcon  rifttflb  compafloii 
diametro  del  pezzo  a  gli  orecchioni,&quiui  trouerai,  che  hauerà  bocche  due,  &  tre  quarti. 
cioè,che  r  V na  bocca  farà  il  vodo  deiranima,&  vn'altra  bocca  manco  vn'otta  uo.Sara  la  grof 
fezza  del  metallo,  che  hanno  di  hauere  per  banda,  che  in  tutto  veniranno  a  efler  bocche 
due,&  tre  quarti.&  fé  al  collo  del  pezzo  tu  anderai  a  tuor'il  diametro,quiui  trouerai  due  boc 
che,in  quefto  modo.cioè  vna  bocca  del  vodo  dell'anima  del  pezzo,  &  meza  bocca  per  ban- 
da della  groflezza  dei  metallo .  Però  tu  hai  da  notare ,  che  a  voler  trouare  le  fudette  mifure 
giufte,  ti  conuien  faile  nella  maniera fèguente  ;  cioè,  che  quella  della  culatta,  tu  la  torrai  ap- 
prcflo  del  fcigone,&  di  fotto  della  gioia, ouer  cornice;  &  quella  de  gli  orecchioni  la  pigli  alla 
parte  anteriore  a  e(Iì,cioè  lì  apprelTo  all'iftelso  orecchionejma  che  fia  alla  parte  d'auanti  ver 
fo  la  bocca.  &  quella  del  collo  ancora,  lapiglierai  fotto  alla  cornice  della  bocca  dcll'arte- 
gheria.  Perche  in  altro  modo  operando,  oltre  che  le  mifure  non  ti  riufciranno  giufte,  da- 
refti  occafione  da  ridere  a  i  prattichi  Bombardieri ,  le  quali  mifure  tutte  ,  &  grofsczzc 
di  metallo,  che  hanno  di  hauere  i  pezzi  fudetti  in  quefti  tre  luoghi,  nella  figura,  chequi, 
fèguente  fi  vede  indifegno,  le  ritrouerai  tutte ,  fé  con  diligenza  le  andrai  confiderando. 
V  G     2  Ma 
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Ma  Te  per  forte  tu  col  compaflTo  in  mano  ritrouaflì  qualche  minimo  errore  in  eflb,  ò  ne 
gli  altrijche  feguono  apprefTo,  ti  ellbrto  a  non  m'incolpare,  percioche  hauendo  io  di  dar 
in  ftampa  quella  mia  opera ,  &  far  intagliarle  figure  di  eifa ,  fon  flato  sforzato  ad  hauer 
da  paflfareper  le  mani  de'difegnatoii,  &  maclhi  d'intaglicchc  l'vno  col  penneIlo,&  l'al- 
tro conia  punta ,  chi  mordendo  di  vna linea,  &  chi  d'vn'altra,  forfè  che  hauerannocau- 
fata  in  elfi  qualche  minima  differenza;  aonoftante,cheprima  elfi  haucflfero  hauutada 
me  la  vera  ragione  delle  mifure  di  tutti  i  pezzi ,  acciochc  imitando  quelle,  poteflcro  cin- 
tare qualunque  errore .  JVla  nientedimeno  per  quefto  non  refta ,  che  non  ila  vcrilfimo  il 
mio  ragionamento,  fopra  di  quefta  materia  fatto,  .  -li 

^ella  dimoflratione  deljèguente  modo  da  t  erti  are  ì  pe  "(z^i  del  primo  genere  y 

^  delia  notitia  del  centro,  circolo ,  onero  ctrconferenX^ , 

^  del  fio  diametro.  Ca^.  XXI  IL 

E  R  efler  flato  fempre  il  variar  di  diuerfe  operationi  manuali  grato  à 
tutci,&  perche  a  chi  piace  l'operar'in  vn  modo,&  a  chi  in  vn*aItro,&  per 
ornaméto  ancora  di  quefta  mia  manual  prattica,&  deireflercitio  dell' 
arteglieria,&  per  dar  fatisfattione  a  i  Lettori ,  che  lì  dilettano  di  fapere 
li  fecreti  particolari  di  queft'arte,  aflegn eremo  alcuni  altri  belli  modi 
di  tertiare  i  pezzi  :  &  il  primo  farà  queflo,  che  tolto  che  hauerai  col 

compaflb 
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compaflb  il  diametro  giufto  della  bocca  del  pezzo,  &  formato  fopra  dell'aflone  della 
carta  quel  circolo,  ouero  in  qualunque  altro  luogo,  ilqual  farà  il  circolo  B,F,G,  tu  haue- 
rai  il  punto  A,  per  centro,  fi  come  nella  pafTata  figura  vedi  in  difegno.  ma  perche  quefti 
vocaboli  Centro ,  Diametro  ,  Circolo ,  ouero  Circonferenza  non  caufino  confufione  à 
quelli,  che  faranno  poco  verfati  ne  i  termini  di  Geometria,  fotto  la  breuità  poiTibile  prò 
curerò  di  dichi  arargli .  Et  prima  diremo  del  Centro,  fi  come  fondamento  del  Circolo, 
ilqual  centro  farà  fempre  quel  punto,  doue  prima  fi  pianta,  &  fi  ripofi  la  punta  del  com- 
paio, da  poter  formare  il  circolo  intorno  a  cflb;  ilqual  punto, ouer  centro  fegnaremo 
nel  punto  A,come  fi  è  detto.  CircoIo,&  Circonferenza  fono  vna  medefima  co(a,&  Cir- 
colo ancora  non  è  altro, che  vna  linea  tonda,laqualc  cominciando  da  vn  punto,finifce  ia 
quell'ifteflo.  Diametro  del  Circolo  fi  chiama  quella  linea  retta,  laqualepaflando  per  di 
fopra  del  Centro,  va  a  toccar  nell'vna  parte,  &  nell'altra  di  effo  circoIo,in  dueparti,oue- 
ro  fcmicircoli  diuidendolo;  ilqual  Diametro  fcgnamo  nei  punti  F,&G,  del  prefente 
effempio.  Dell'Area ,  ouero  fuperficie ,  che  è  circondata ,  &  contenuta  dentro  a  quefto 
circolo,  per  non  efter  materia  di  noftro  propofitO ,  non  faremo  di  efla  particolar  ragio- 
namento. Ritornando  adunque  al  noftro  cominciato  modo  di  tertiare  i  pezzi,dico,che 
tolto  (come  fi  è  detto  di  fopra)  iUliamctro  della  bocca,  &  formato  il  circolo  di  fopra 
dell'alTone  della  caffa ,  te  ne  anderai  a  torre  il  diametro  della  culatta  del  pezzo  col  com- 
paflb lungo,  &ftorto,&  con  quella  iftcffa  apertura  di  corapafso,fegnerai  due  punti  su 
rafsone,ouer  cartone  con  le  punte  di  efso  ;  &  di  quel  fpatio ,  che  ci  farà  da  l'vn  punto  all' 
altro,  piglierai  il  mezo  giufto  col  compafso  corto;  &  trouato  quello,te  ne  anderai  fopra 
del  circolo  della  bocca ,  &  fermando  nel  centro  A  l' vna  punta ,  con  l'altra  formerai  vn 
circolo  intorno  ad  efsa,qu3l  farà  la  circonferenza  del  metallo  della  culatta,  fegnato  nel 
punto  E,  cheper  faper  fe'l  pezzo  haueràlafua  conueniente  grofsezza  di  metallo ,  tanto 
ipatio  deue  efsere  dal  punto  B  al  punto  E,  quanto  è  il  diametro  della  bocca  iftefsa  di  cC- 
fo  pezzo .  &  fé  torrai  il  diametro  del  maggior  circolo,  cioè  di  quello  del  punto  E,troue- 
rai  che  faranno  tre  bocche  giufte  ;  &  per  faper  trouare  la  circonferenza  del  metallo  a  gli 
orecchioni ,  piglierai  il  diametro ,  ouer  grofsezza  del  pezzo  innanzi  a  elfi  col  compafso 
lungo,  fi  come  nel  precedente  capitolo  ti  fu  infegnato,&  quell'apertura  fcgnerai  doue 
ti  pare ,  &  di  quella  trouerai  il  mezo  giufto ,  come  dell'altre  hai  fatto  ;  &  con  quell'aper- 
tura te  ne  anderai  a  metter  l'vna  punta  del  compafso  fu'I  centro  A  mcdefimo,  &  conl'al- 
tra  formerai  vn'altro  circolo ,  fi  come  nel  circolo  D  fi  vede  difegnato ,  ilquale  farà  la  cir- 
conferenza del  metallo,  che  a  gli  orecchioni  hauerà  quel  tal  pezzo .  per  ritrouare  anco- 
ra la  circonferenza  del  collo  del  pezzo,  torrai  fimilmenteildiamctro  di  efso  col  com- 
pafso lungo, '3c  di  quello  piglierai  il  mezo  giufto,  fi  come  facefti  perii  pafsato;  &  con 
quella  apertura  iftefsa,  metterai  fu'I  punto  A  l'vna  gamba,&  con  l'altra  formarai  vna  cir- 
conferenza, laqual  farà  nel  punto  C,&  quella  è  la  circonferenza  del  collo  di  quel  pezzo, 
che  fé  hauerà  la  fua  conueniente  grofsezza  di  metallo,  di  due  bocche  giufte  farà  il  fuo 
diametro. 

Uvnaliro  nuom  modo  di  tertiare  i  (udettipeT^di  cjue  fio  primo  genercj, 

mai  perfinàdejfo  veduto ,  ne  da  neffim  bombardiera 

vfato.         Cap.  XK.1HL 

R  A  gli  altri  modi  dì  tertiare  vn  pezzo  di  arteglieria,  iquali  per  fin'ho- 
ra  fi  hanno  inprattica,&  cheper  ornamento,&  compimento  di  quefta 
opera,  fi  adducono  in  efsa  ;  fon  certo  chenondifpiaceràa  i  Bombar- 
dieri, di  faper  vn'altro  nuouo  modo  di  tertiare,  non  men  bello,  &giu- 
ftojdi  quanti  fi  fiano  vfati  fin'adefso;  ilquale  credo  certo,che  da  neftua 
fonditore,  nèBombardicro  fin' al  prefente  mai  fi  è  mcfso  in  prattica, 
né  meno  hauuta  di  efso  notiria.  Cioè,  che  per  tertiare  vn  pezzo  di  quefto  primo  genere, 
&  fiperc  s'egli  hauerà  le  fue  debite grofsezze  di  metallo,  tu  torrai  col  compafso  diligen 
temente  la  bocca  del  pezzo  ;  &  quella  iftefsa  apertura  di  compafso.la  fegnerai  nell'afson 
delia  cafsa  dell'iftcfsopezzo, ouero  su  vn  cantone, ò  in  vn'altro  luogo;&  fegnata  che 
l'haueraicon  due  punti*,  piglierai  il  mezo  giufto,  chefaràtra  i'vnpunto,&  l'altro,  &  in 

quel 
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cuel  jpunto,  che  fi  ritroua  eflere  il  mezo,  pianterai  là  vna  punta  del  compaflb,  &  con  l'air- 
wa  vacteac  a  trouar  l'vno,  &  i'altro  de  i  punti  eftremi ,  &  volta  su  quel  centro  il  compaf^ 
•fc,re^,nando  \  n  circolo  d'intorno,ilqual  circolo  tocchi  in  ambidue  i  punti,  &  allhora  ba- 
llerai formato  il  tondo  della  bocca  delpezzo.Fatto  quefto,piantcrai  la  riga  su  quel  cir- 
coio,3c  tirerai  vna  linea  fopra  di  eflb,  qual  paflì  tocca  ndo  il  centro  nel  mczo,fi  come  nel 
la  lèguente  figura  fi  vede  in  difegno ,  &  quel  diametro  diuiderai  in  otto  parti  vguali,  che 
a  cia/ciieduna  di  effe  dimanderemo  vn'ottauo  ;  dellequali  parti,ouer  ottaui,  fi  caua  la  ra 
gione  di  quefto  nuouo  modo  di  tertiare:  percioche  fé  il  pezzo  haucrà  la  fiia  debita  grof- 
lezza  di  metallo  alla  culatta,©  per  dir  meglio  alla  camera,  otto  otraui  di  quelli  fi  ritrouc 
ranno  in  e(ra,cioè  tutto  il  diametro  di  vna  bocca,  di  grolTezzadi  metallo  per  banda  dell' 
anima,  che  in  tutto  veniranno  a  efler  bocche  tre,  come  dicemmo  di  fi^pra.  A  gli  orec- 
chioni ha  d'hauere  ottaui  7.  di  grofTezza  per  banda,che  in  ambedue  le  bande,  ouer  fian- 
chi, faranno  ottauii4.  che  aggiuntiui  ottaui  8.  del  vodo  della  bocca, faranno  ottaui  21. 
che  ridotti  a  integro,  fono  bocche  due,  &  tre  quarti,  fi  come  dicemmo  nel  capitolo  prc- 
cedente.&  il  collo  del  pezzo  deue  hauer  per  banda  ottaui  4.  che  è  il  mezo  diametro  del- 
la bocca  dieffoj  cheaggiuntouiilvodo  dell'anima.che  fono  ottaui  8.  faranno  ottaui  16. 
che  fono  due  bocche  giufte,fi  come  trouiamo  nell'altro  modo  di  tertiare .  Però  tu  hai  da 
notare,che  fé  alcuni  pezzi,per  efler  mal  triuellati,fi  ritro uaflero  efsere  sboccati,cioè  più 
larghi  allabocca,chenelreftodeiranima,  in  tal  cafoquefto  modo  di  tertiare  fui  diame- 
tro della  bocca  fatto,  non  trouerai  che  fia  giufto  :  allhora  farà  di  bifogno  di  r  iconofcerc 
per  lo  fogone  il  diametro  deiranima,con  l'agucchia  d'inefcare  l'arteglieria,  &  far  poi  pa 
ragone  di  eflb  con  quella  della  bocca  ;  &  trouando  ch'ella  fia  giufta,  &  non  sboccata,  la- 
uorerai  nella  maniera  fudetta ,  che  per  maggior  intdiigenza  del  ragionamento  paflato, 
poniamo  che  la  bocca  d'vn  pezzo  ddprimo  genere,  fia  il  circolo  A  B  C>che  qui  fi  vede 

ano  li.  -in  difegno. 
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in  difegno,  il  cui  diametro  farà  la  linea  A  L.diuifainottopartivguali  nei  punti  D  E  F 
G  H  L  K.  Dico  aduiiqae,  che  fc'I  pezzo  hauerà  la  fuaconueniente  grofsezza  di  metal- 
lo, che  alla  culatta  ila  J'hauere  8.  ottaui  giudi  per  banda  dell'anima,  che  fono  dal  pun- 
to A ,  al  punto  L ,  che  farà  tutto  il  diametro  della  bocca ,  &  a  gli  orecchioni  deue  haue- 
reottaui  7.  cioè  dal  punto  D, per  fino  alpuntoL,&  al  collo  hauerà  ottani  4.  che  fono 
dal  punco  G ,  al  puntoL .  &  fé  confideri  bene  lefudette  grofsczzc,  trouerai  efser  quelle 
ifte.se,  che  diceffimo  di  fopranel  capitolo  precedente. 

jy Vii  altro  terz^o  modo  ditertiarei  pe^i  di  queHo  primo  genere^  y 
differente  dai pajfati.      (ap.  XXV. 

D  vn'altro  modo  ancora  fi  coftuma  di  tertiare  i  pezzi  di  quefto  primo 
genere  di  arteglieria,  cioè  togliendo  la  circonferenza  d'eilì  per  di  fuo- 
rauia ,  &  cingendogli  d'intorno  con  vna  cordicella ,  &  quella  poi  mi- 
fijrata  con  la  bocca  del  pezzo,confiderare  la  fua  grofsezza  di  metallo, 
laqual  operatione  farai  in  quefto  modo  :  Piglia  vn  fpago  grofso ,  col- 
quale  cingerai  giuftamentela  culatta  del  pezzo,  difoprauia  delfogo- 
ne  di  efTo  ;  &  fatto  quefto ,  mifurerai  quel  fpago ,  ilquale  fé  hauerà  la  fua  ragione  di  me- 
tallo il  pezzo,  trouerai  che  farà  in  circa  none  bocche  lungo ,  cioè  della  bocca  dell'iftef- 
fo  pezz o  ;  che  cripHcata  la  fudetta  lunghezza  del  fpago,&  mifurata  quella  lunghezza  del 
triplo,  faranno  bocche  tre,  cioè  il  diametro  del  pezzo,  fi  come  trouammo  nel  preceden- 
te capitolo.  &  fé  conl'iftefTo  fpago  lo  cingerai  appreflb  de  gli  orecchioni,  trouerai  che 
la  fua  lunghezzaiarà  bocche  8.&  quarto  vno.  che  triplicata  quella ,  faranno  bocche  3.  & 
tre  quarti ,  fi  come  dicemmo  di  fopra .  Al  collo  il  cingerai  con  l'iftelfo  fpago  ancora ,  & 
trouerai  che  bocche  5.  in  circa  farà  la  fua  lunghezza ,  che  triplicato  il  fpago,  farà  bocche 
due  il  fuo  giufto  diametro,  che  è  la  ragione  ifteflfa,  che  ne  gli  altri  due  modi  precedenti  di 
tertiare  habbiamo  ritrouata .  Ma  fi  deue  notare,  che  in  quefti  modi  di  tertiare fudetti,  & 
groffezze,  ch'io  dico,che  hanno  d'hauere  i  pezzi  del  primo  genere  tutti,fi  parla  general- 
mente ,  &  fecondo  le  groflezze ,  che  fi  ritrouano  nelle  fonditioni  Reali,  &  di  Alemagna, 
FianJra,&  Venetia:  però  in  particolare  fi  ritrouano  alcune  Colombrine  fatte  di  parere» 
&  capriccio  de'  Signori ,  che  le  fanno  fondere  a  fuo  modo  ;  lequali  hanno  bocche  i  o.  & 
alcune  1 2.  alla  culatta  di  circonferenza,  lequali  noi  efcluderemo  da  quefta  noftraprat- 
tica,  sì  perche  in  eJfetto  fono  rare,comepernonaUerarerordme,&regolagenerale,che 
nelle  famofe  fonditioni  fudette  fi  tiene. 

1)ellaformatione,  ^fonditione  moderna  d alt  rripeT^di  art  egeria  di' 
■■^  ■        quello  primo  genere,  col  fio  differente  modo  di  tertiare ,  ^ 
'■'■  grofféT^  di  metallo.  Cap.  XX  Vi, 

E  R  C  H  E  l'antiueder  le  cofe  fu  fempremai  lodato  da  gì  1  huomini  pru- 
denti,ad  imitatione  di  quelli  fon  coftretto  ancor'io  di  far'  il  (ìmile;per- 
che  mi  pare,che  all'orecchie  mi  fenta  riprendere  da  alcun'huomo  prat 
tico  della  fonditionc,chedice,che'lpczzo  precedente  delprimo^ene- 
re,da  me  dato  in  effempio  (hauendo  rifpetto  alla  lunghezza  di  e{so)fia 
troppo  debole,  &  pouero  di  metallo .  Là  onde  io  reftarei  obligato  a 
render  di  ciò  tal  ragione  a  i  Lettori ,  che  tutti  loro  del  mio  ragionamento  reftino  f  bdif- 
fatti  :  &  perciò  dico ,  che  le  groffezze  di  metallo ,  che  fi  confiderano  nel  fudctto  pezzo, 
fono  quelle  iftefle.che  per  la  maggior  parte  in  tutte  le  fonditioni,  ch'ai  dì  d'hoggi  ftanno 
inriputatione,  fi  coftumanodi  dare  aitali  pezzi,  cioè  alla  culatta  vna  bocca  giufta  di 
groflezza  di  metallo  per  banda  dell'anima,  &  vn  altra  bocca,manco  vn'ottauo  a  gli  orec 
chioni,  &  meza  bocca  al  collo,come  di  fopra  fu  detto  j  lequali  grofsezze  fono  fumcienti 
a  fare  vn  valido  refiftente  alla  potcntia  della  poluere ,  con  che  i  fudetti  pezzi  fi  caricano 
ordinariamente  ;  &  che  l'intento  mio  è  ftato  di  auuertire  i  Bombardieri,  che  quando  ne  i 
pezzi  di  quefto  primo  genere,  che  fono  le  Colombrine,&  pezzi  inferiori  àefse,  fi  riiro- 
ueranno 
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ranno  le  fudette  grofsezzc  di  metallo 
li  potranno  accettare  per  buoni ,  &  a- 
doperargli  fenza  alcun  foljjetto  (icu- 
riffimamente  ;  ritrouandofi  maggior- 
mente in  elfi  la  fonditione,  che  folTc 
perfetta ,  &  la  lega  netta ,  &  pura ,  co- 
me dicemmo  di  fopra .  Però  non  o- 
ftantc ,  che  i  pezzi  di  quello  primo  ge- 
nere ,  che  haueranno  le  groflezze  fu- 
dette di  metallo,  fiano  ficuri,  &  for- 
ti, &  più  facili  d maneggiarli.  Nien- 
tedimeno nel  prefente  foglio  puoi  ve- 
dere queft'altro  pezzo  del  primo  ge- 
nere, ilquale  credo, che  ti  fodisfarà, 
&  piacerà  molto  più  delpalTato.  La- 
qual  forte  di  pezzi  è  folita  gettarli  nel- 
le fonditioni  moderne,  &  Teli  dona  di 
grofiezza  di  metallo  alla  culatta,  vna 
bocca  ,  &  vn'ottauo  per  banda  ,  che 
fono  ottaui  noue;ilquarotcauo  di  grof- 
fczza ,  che  hanno  di  più ,  comincia  dal 
fogone  ,  &  fcemando,  &  fminuendo 
il  metallo,  va  a  morire  alla  cornice  de 
gli  orecchioni  del  pezzo  .  &  fi  come 
nel  primo  pezzo  da  me  dato  in  dife- 
gno.feli  danno  i  quattro  ottaui  di  grof- 
iezza di  metallo  al  collo,  cioè  la  me- 
tà dell'anima  del  pezzo ,  in  quella  fon- 
ditione gli  fi  Icua  vn'  ottauo  di  quel- 
la groflezza  per  banda  ;  con  la  quale 
ottaua  parte ,  che  fi  dona  di  più  alla  cu- 
latta, &  l'altra  di  meno  al  collo  delf 
arteglieria,  ellarefta  più  gagliarda,  & 
ricca  di  metallo  alla  camera ,  che  è  là, 
doue  il  pezzo  ne  patifce  la  maggior  fa- 
tica, &  diuenta  più  leggiera  alla  boc- 
ca, &  più  leggiadra,  &  piaccuole  al- 
la Vida,  fi  come  nella  prefente  figura 
fi  dimoftra .  Dalla  qual  formatio,ne,& 
fonditione  de  pezzi,  nondouerianoli 
fonditori  giamai  fcofl:arfi  ,  anzi  fem- 
pre  quella  eflequire ,  &  operare,  le  de- 
fiderano  feruire  a  i  Prencipi ,  &  farfi 
honore.  La  lunghezza  di  quelli  pezzi 
di  arteglieria ,  accioch'ella  fia  ben  pro- 
portionata ,  deue  efler  di  bocche  3  2 .  ò 
almeno  50.  &  quello  per  euitare  gli  in- 
conucnienti  della  ecceflìua lunghezza, 
che  dicemmo  di  fopra. 
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I^e^i  effètti i  chegh  orecchioni  fanno  ne  i  peT^i  dell' art  e^ieria,  ^  del  modo 
dijaoer  conojcer  fi  faranno  collocati  con  ragione  in  effa.  Cap.  XXV IL 

NCOR  A  cheindiuerfi  luoghi  dei  paflati  ragionamenti  habbiamo 
in  particolare  fatta  mentione  degli  orecchioni  de  i  pezzi.nientedime- 
no  farà  cofa  conueniente,  che  della  loro  fituatione ,  &  effetti  in  gene* 
rale  qualche  cofa  nel  prefente  capitolo  fi  elplichi .  Et  prima  de  i  loro 
tre  effetti  principali,  che  in  fommafono  quelli;  il  primo,  che  gli  orec- 
chioni fono  quelli,  che  foftentano  tutto  quello  sì  eccelfiuopefodelT 
arteglieria,accioche  egli  venga  a  caricare  in  quella  parte,  doue  ha  la  maggior  poffanza 
il  carrettone,che  è  fopra  dell'aflìle,  &  il  mezo  delle  ruote  ;  perche,fe  altramente  foffe,  ol- 
irà che  fi  caufariano  diuerfi  accidenti  di  trabuccarfi,  cioè  i  pezzi ,  &  altri  difordini  infi- 
niti, fi  fpezzarebbono  ogni  dì  le  loro  cafle,  &  ruote .  Il  fecondo  effetto  è  quello,  che  gli 
orecchioni  feruono  di  pohce,fopra  delquale  fi  fofpende  tutto  il  pefo  deirarteglieria,à  fi- 
militudine  di  quello  della  bilancia  dapefare  qualunque  cofa,  colqualefifermailpefoin 
cquihbra;  mediante  laqualfofpenfione  de  gli  orecchioni.affai  più  fi  facilita  il  maneggio, 
&  mouimento  di  efiìpezzi,  sì  per  effetto  da  tirare  con  effi  più  da  lontano, come  da  poter 
tirar  di  punteria,  &  mettergli  a  fegno .  II  terzo  effetto  è,  che  gli  orecchioni  fono  quelli, 
che  fanno  ftarfermo,&  faldosi!  la  caffa  il  pezzOjtenendolo  in  tal  modo  ftrettOj&giufto, 
che  non  fi  pofTa  mouere  innanzi,nè  indietro,  né  meno  volgerfi  da  per  fé  flcffo  da  1"  vn  la- 
to,ouero  da raItro.Nellaqualconfl:antiadeirarteglieria,con{ìfte tutta  l'importanza  dei 
tirijchefi  tirano  con  effa.Quanto  alla  fituatione  de  gli  orecchioni  ne  i  pezzi  dell' arteglie 
ria,  dico  che  in  tutti  li  tre  generi,  ò  differenze  de  pezzi  da  meaddutte,fi  fanno  con  vna 
iftelfa  ragione,&  con  vna  ifteffa  regola  ferma  &  generale,(ì  dcbbon'afsettare,&  piantare 
in  tutti.In  quefto  modo, cioè, che  per  faperc  fé  gli  orecchioni  faranno  sì  rettamente  afset 
tati  neirarteglieria,che  per  efser  troppo  auanti,non  diuentino  i  pezzi  tanto  greui  alla  cu 
latta,che  non  fi  pofsano  mouere,fe  non  a  gran  pena,&  faticajnè  etiandio  ftiano  tanto  in^ 
dietro ,  che  caufino  che  i  pezzi  diuentino  sì  greui  alla  bocca,  che  al  tempo  dello  fparare 
vengano  ad  abboccarfi  in  terra';  diuiderai  la  lunghezza  del  pezzo  di  qualunque  genere, 
che  fia,in  y.parti  vguali,&  là  doue  ti  veniranno  le  3 .  parti  giufi:e,cominciando  a  mifurare 
dalla  cornice  del  fogone,in  quciriftefso  punto  deue  efser  l'orecchione  piantato.  Ma  fé  tu 
farai  prattico  abbachiflia,  in  vn'altro  bei  modo  farai  l'operationc  fudetta,  cioè, che  diuifa 
che  hauerai  la  lunghezza  del  pezzo  in  7.parti  vguah(comefu  dctto)&  tolto  col  compaf- 
fo  il  diametro  della  bocca  giufto,con  qucU'iftefla  apertura  mifurerai  il  pezzo,comincian 
do  dalla  cornice  della  culatta  per  fino  alla  bocca,&  notato  bene  il  numero  delle  bocche, 
dirai  nella  forma  fcguente.  Separti  7.  di  lunghezza  mi  danno  3.  tante  bocche,  come  ri- 
trouai  nella  lunghczza!delpezzo,che  mi  daranno?  che  fatte  le  debite  moltiplicationi,& 
partitioni,  ti  venirà  il  numero  di  bocche,  che  ricerchi .  Efsempio  di  quefto  ti  fia  il  pezzo 
precedente,da  me  dato  in  difegno,nelquaIe  fé  tu  lo  mifuri  diligentemente,trouerai  in  ef- 
lo  3  2.  bocche .  Che  per  faper  fé  gli  orecchioni  faranno  piantati  con  ragione,  formerai  la 
j-egola  fcguente  :  Se  y.mi  danno  3. che  mi  daranno  3  2  ?  mokiphca  32.  per  3,  &  trouerai, 
che  95.faràil  produtto;  che  partiti  9  <5.a  y.ti  veniranno  1 3.-^-  per  cociente,&  a  tante  boc 
che  lontano  dal fogone  debbono  ftarc  piantati  gli  orecchioni,  acciochc  effi  ftiano  debi- 
tamente collocati;  &  quefta  ragione  iftefsa  trouerai  nella  fudetta  figura,  fé  tu  la  mifuri 
con  diugenza,doue  dal  punto  mezo  deirorecchione,cioè  da  l'iftefso  centro  di  effi  per  fi- 
no alla  bocca,  trouerai  che  hauerà  bocche  i  <5.  ^  di  lunghezza,  che  aggiunte  alle  bocche 
1 3.^  fudett:e,faranno  le  bocche  3  z.di  fopra  notate  ;  &  quefto  è  vn  bel  modo  di  ritrouare 
la  ragione  de  gli  orecchioni,  &  la  regola  generale,che  comprende  tutti  li  tre  generi  deli* 
arteglieria;  la  lunghezza,&  grofsczza,  &  gli  orecchioni  ne  i  pezzi  di  quefto  primo  gene- 
re farà  fempre  il  diametro  d' vna  bocca  giufta  del  pezzo;CÌoè,che  l'orecchione  deue  efser 
tanto  grofsc,&  lungo.quanto  è  il  diametro  dell'anima  diefso.  Però  ne  i  pezzi  delfecon- 
do  genere,  che  fono  i  Cannoni  di  batteria,  il  fonditore  prattico  deue  fempre  ofseruare 
quefta  regola:  cioè,che  ne  i  Cannoni  di  battcria,&  doppij  Cannoni  rinforzati, egli  deue 
confiderare,  fé  cfiì  fono  fenza  camera ,  onero  incamerati ,  che  fé  haueranno  la  camera, 
l'orecchione  deue  efser  grofso,  &  lungo.quanto  è  il  diametro  di  efsa  ;  però  fé  non  faran- 
no incamerati,  l'orecchione  deue  efser  tanto  grofso,  quanto  è  il  diametro  della  bocca 
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dell'iftefso  pez20,ma  alquato  più  corto,pcr  cuitar  la  molta  grofsezza,  chcbifognerebbe 
ne  gli  aflToni  della  cafla  ;  però  ne  i  mezi  cannoni,&  quarti  ancora.conforme  alla  groffcz- 
za  del  diametro  della  lor  bocca ,  debbe  effer  de  gli  orecchioni  la  grofTezza ,  &  ne  i  pezzi 
del  terzo  genere, che  fono  i  cannoni  Petrieri:  percioche  tutti  quefti  fono  incamerati  del 
la  groflczza  dell'anima  della  lor  camera.faranno  groflì,&  lunghi  gli  orecchionii&  di  que 
fte  grò  (fezze  fudette  debbono  Tempre  formare  i  prattichi  fonditori  gli  orecchioni  ne  i  lo 
ro  pezzi ,  accioche'l  Bombardiero  a  veder  folamente  l'orecchione  di  qualunque  pezzo 
di  arteglieria ,  fappia  per  quello ,  fenza  adoperare  altramente  l'agucchia,  nè'l  compafìfo, 
conofcerelaquaHtà,&  larghezza  della  camera  del  pezzo;  chcèvnacofabelHffima,&di 
molta  importanza  in  quefto  eflercitio.  Ma  perche  alcuni  fonditori  coftumano.che  circa 
della  lunghezza  dei  pezzi,  &  per  effetto  di  aftettare  in  eflì  gli  orecchioni,  diuidono  il 
pezzo  in  cinqueparti  vguali,&  alle  due  parti  di  quelle  cominciando  a  mefurar  dal  fogo 
ne,piantano  gh  orecchioni,&  dali'orecchionealla  bocca,Iafciano  le  treparti  di  quelle  5. 
in  che  fu  diuifa  la  lunghezza  dell'arteglieria,  laqual  operatione  a'Bombardieri  mal  prat- 
tici.è  caufa  di  gran  confufione.diceudo  che  à  mefurare  d'vn  modo,ouero  d'vnaltro,ci  fìa 
molto  gran  differentia .  •'k  per  chiarirgli  intorno  a  quefto  particolare,  voglio  che  fappia- 
no,  che  tra l'vna  mifura  &  raltra,non  vi  è  altra  differentia.che  di  vna  bocca,  &  vna  mini- 
ma parte  del  diametro  d'vn'altra  ;&  perciò  dirò  il  mio  parere  circa  di  quefta  materia, 
cioè,  chc'l  fonditore  fi  potrà  feruire  dell* vna  mifura,  &  dell'altra,  hor  fìa  mifurando  in  5. 
parti,ò  in  y.vt  fupra.  Ma  perche  quella,che  farà  fatta  per  il  quinto,pianterà  gli  orecchio- 
ni più  indietro,  fempre  la  tal  arteglieria  farà  alquanto  più  facile  ad  abboccarfi  interra, 
quando  ella  farà  fparata,&  l'altra  che  farà  mifurata  per  il  fettimo,non  patirà  mai  fimi!  di- 
fetto.mafarà  alla  culatta  alquato  piùgreue  dell'altro.  Vn'altra  particolaritàancor  fi  dee 
notare  circa  del  piantar  gli  orecchioni,  cioè  quanto  alla  grolsezza  de  i  pezzi  ;  percioche 
ritrouato  che  fi  hauerà  per  Icr egole  fudette  il  fito,doue fi  debbono  piantare,fi  piglierà  in 
quel  luogo  il  diametro  della  grofle2zadelpezzo,&  quello  diuifo  in  3.partivguali,le  due 
di  quelle  debbono  reftar  fempre  fuperiori  all'orecchione,  di  modo  ch'egli  refti  piantato 
nel  fodo  del  metallo,  alla  parte  inferiore  del  pezzo .  Perche  in  quefta  maniera,  oltra  che 
l'orecchione  diuenta  più  forte  &  gagliardo ,  fi  ritroua  il  pezzo  fopra  della  cafsa  afsai  più 
a  caualiero,  &  fi  fa  più  agile,  &  atto  a  maneggiarlo,  alzarlo,  abbafsarlo,&  fé  gli  può  dare 
maggior  eleuatione  ancora,ilche  ftando  gl'orecchioni  piantati  nel  mezo,cioè  per  fcótro 
all'anima  del  pezzo,come  fi  cominciò  a  vfare  al  tempo  antico,  non  fi  potria  confeguire  il 
total'JntentOjper  ritrouarfi  i'arteglicria  troppo  annegata,&  fommcria  tra  gli  aflbni  della 
cafsa. 

Degli  incaftri  degli  orecchioni ,  ^  del  modo  d'incauorli  negli  ajfoni 

della  cajfa  de  ife"^,         Cap,  XXVill^ 

ì  R  A  i  prattichi  Bombardieri,  &  maeftri  di  legname,  &  altri  huomini,chc 
fi  dilettano  della  prattica ,  &  cflercitio  manuale  dell'arteglieria  a  que- 
gli incaftri,  doueentrano&  fi  affettano  gli  orecchioni  nell'aflbne  del- 
la cafla,  le  accoftumano  chiamare,  le  orecchionere,  cioè  a  quella  inca- 
ua  tura,  che  ferue  diletto,  fopra  delqualefiripofano  gli  orecchioni  del 
pezzo,  lequali  orecchionere.accioche  elle  fiano  piantate  come  fi  con- 
uiene,debbono  eflfer  lontane  dalla  fronte  dell'aflbne  bocche  4.giufte;  dico  bocche  dei 
pezzi  ifteflì,  doue  hanno  da  feruire.  in  quefto  modo,  cioè,che  tolta  col  compaflb  la  boc- 
ca del  pezzo,  con  quella  ifteffa  apertura  te  ne  anderai  a  mifurare  dalla  fronte  dell'aflbne 
vcrfo  la  culatta,&  là  doue  ti  fegnerà  quattro  bocche  giufte,  in  quel  luogo  fi  debbono  in- 
cauare  le  orecchionere,di  modo  che  incaualcato  che  farà  il  pezzo,fi  ritrouino  bocche  j, 
e  meza,dalla  fronte  dell'afloneinfìno  al  centro  deirorecchione,&  quattro  bocche  dalla 
fronte  al  finimento  di  effa  orecchioncra .  La  profondità  di  eflìincaftri ,  ouero  orecchio- 
nere ,  deue  efler  li  due  terzi  dell'ifteflb  orecchione  ,J  in  tal  modo ,  che  folo  vn  terzo  della 
grofsezza  di  efso  fi  dimoftri fopra  deli'afsone,  &  li  due  terzi  reftino  nafcofti ,  &  incafsati 
nel  legname;  perche  in  quefta  manìera(fi  come  nel  precedente  capitolo  fu  detto)  il  pez- 
zo fi  ritroua  più  eminente,  &  più  a  caualiero  fopra  la  cafsa,  &  afsai  più  fi  facilita  il  moui- 
mentode  i  pezzi,  &  fc  gli  può  dare  maggior  eleuatione  a  i  tiri,  di  quel  che  faria  quando 
il  pezzo  fofse  troppo  annegato  tra  gli  afsoni, 
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che  le  coffe  y  ruoti ,  Cf  apli,  cheipeX^  di  cjuesìo  primo 

genere dennohauerty.     Cap.  XXIX, 

A  V  E  N  D  O  ne  i  precedenti  cap  itoli  trattato  di  tutte  quelle  particòla- 
rità ,  che  in  vn  ben  formato  pezzo  di  arteglieria  di  quefto  primo  gene- 
re ,  cioè  delle  Colombrine ,  &  altri  pezzi  inferiori  a  eflc  fi  debbono  ri- 
trouare  :  nel  prefente  capitolo  mi  pare  cofa  conueniente,che  della  lun- 
ghezza, altezza,  &  grofTczza,  che  le  loro  carte,  ouer  lerri,  ruote,  &  affili 

^^ ^   hanno  di  hauere,  fi  tratti;accioche  non  folamenteimaeftri  di  legname, 

a  chi  tocca  il  fabricare  le  fudette  cofe,  le  fappiano  fare  col  fuo  bel  garbo,  &  debite  mifu- 
re  ;  ma  etiandio  il  Bombardie ,  come  quello  che  gli  ha  d'adoperare:,  le  fappia  domanda- 
re, ócconofcere;  fé  circa  della  loro  formatione,  &proportione  haueranno  qualche  di- 
fetto particolare.  Ma  prima  ch'io  peruenga  al  mio  ragionamento ,  conucrrà  diuertirmi 
alquanto  in  vn'altro,  &  quefto  per  ouuiarc  (  fé  farà  polfibile  )  nell'Italia  ad  vn  commune 
abufo,  che  intorno  alle  mifure  de  i  pezzi ,  &  de  i  guernimenti,  &  altre  cofe  appartenenti 
all'vfodell'arteglieria,  hòconfideratojilche  viencaufato  dalla  poca  pratrica  deimae- 
ilri  di  legname ,  &  Bombardieri ,  che  nel  formar  delle  fudette  cofe  tutti  loro  variano ,  & 
fanno  differenti  le  loro  mifure.  percioche  alcuni  di  effi  le  mifurano  a  piedi,  &  altri  a  can- 
ne, altri  a'palmi,&  alcuni  a  bracci  &  oncie,non  accorgendofi  cofloro,ch  e  qucfte  tali  mi- 
fure, quanto  alla  loro  lunghezza,  fono  differenti  l'vna da  raltra,&  fi  variano  quafi  in  tutti 
i  Regni,  &  Prouincie  dell*  Europa  :  conciofia  cofa ,  che  il  piede  Romano  è  differente  da 
quello  di  Venetia,&  quello  di  Venetia  differente  da  quello  di  Sicilia  ,  &  il  piede  Roma- 
no ancora  è  differente  da  i  piedi  di  Spagna,Francia,&  Alemagna,&  che  la  medefima  dif- 
ferentia  etiandio  fi  ritroua  tra  le  canne ,  alne ,  braccia,  palmi,  &  oncie  di  tutti  quefti  Re- 
gni,&  prouincie.  dal  che  rifulta,  che'l  Bombardiere  che  farà  prattico  del  braccio  di  Lem 
bardia,  ouero  del  piede  di  Venetia,  fé  andafse  in  alcuni  de  i  Reami ,  ò  prouincie  fudette, 
egli  non  faperia  trouarc  vna  minima  certezza  circa  delle  mifure  delle  cofe  dell'arteglie- 
ria.  Per  laqual  ragione  i  prattici,  &diligenti  Fonditori,Bombardieri,&  maeflri  di  legna- 
me, dalla  bocca  del  pezzo  pigliano  norma,  &  mifura,  da  formare  non  folo  gl'ifteffi  pcz' 
2i  ;  ma  etiandio  le  loro  caffè,  &  ruote,  con  gli  ftiuadori,  &  fpazzatori,  ouero  lanate,  &  fi- 
nalmente tutte  l'altre  cofe  dependenti  dall'effercitio  dell'arteglieria,  &  le  formano,&  la- 
uorano  in  tal  maniera,  che  fenza  hauer  riguardo  ad  altra  mifura  alcuna ,  che  al  diametro 
dell'ifteffa  bocca,  &  fenza  adoperare  il  piede ,  canna,  alna ,  palmo ,  braccio,  nconcia ,  in 
qual  fi  voglia  regione,  Regno,&  prouincia,  con  vn  Ibi  compaffo  in  mano,  potrà  qualun- 
que huomo  prattico  ritrouare  la  vera  ragione  &  mifura  di  tutti  i  pezzi ,  &  altri  guerni- 
nienti  dell'arteglieria,  lauorati  nel  modo,  &  nella  forma ,  che  ne  i  feguenti  capitoli  s'ia- 
fegna.  Et  fé  alcuno  mi  dimandafTe ,  fé  quella  regola  di  mifurareper  la  bocca,  ne  patifce 
eccettlone  alcuna ,  dirò  di  sì  ;  in  quefto  modo,  cioè,  che  ne  i  pezzi  piccioli ,  come  fono  i 
Smerigli ,  &  Falconetti ,  i  quali  perla  lor  poca  portata  di  balla ,  fono  ftretti  di  bocca;  fé 
per  la  ragione  delle  loro  bocche  dame  addutta  ne  i  capitoli  feguenti ,  fé  gli  deffe  l'altcz- 
«adelleruote,  dico,  che  fenza  dubbio  alcuno  elle  faranno  troppo  bafse,&  malattead 
àccommodargli  all'altezza  de  i  parapetti,  doue  hanno  da feruire.  &  cheper  prouedere  a 
quefto  inconueniente,  bifogna  che  quanto  all'altezza  delle  loro  ruote,la  regola  genera- 
le dì  mifurare  per  la  bocca  fi  deroghi  ne  i  pezzipicciolifudetti.  &  ciò  perche  aflai  minor 
inconueniente ,  fenza  dubbio,  farà  quello  di  accommodare  l'altezza  delle  ruote  al  para- 
petto.che  guaftare  il  parapetto  per  fupplire  alla  baffezza  di  effe  ruote .  E  t  fé  qualchedu- 
no  mi  replicaffe,  dicendo  che  fenza  guaftare  altramente  li  parapetti ,  fi  può  inalzare  tan- 
to il  terreno  dalla'piazzadoue  giuoca  l'arteglieria.che  alla  baffezza  delle  ruote  fi  fuppli- 
fca  ;  Rifpondo  che  l'inalzare  il  terreno,non  è  altro  che  abbaffar'il  parapetto,&  difcopri- 
re  tanto  il  pezzo  al  nemico ,  che  al  primo  tiro  potria  defincaualcarlo.  Et  ancora  fi  deuc 
notare ,  che  a  voler  proportionare  la  larghezza  de  gli  affoni  delle  caffè  de  i  fudetti  pezzi 
piccioli  all'altezza  delle  ruote,  ancorai!  fronte  dei  loro  affoni,  preteriranno  lenoftrc 
mifure  ;  però  in  tutti  gli  altri  pezzi ,  &  di  qualunque  genere  fiano  di  arteglieria ,  dico  che 
tutte  le  loro  mifure,  fì|  debbono  cauarc  perla  ragione  delle  loro  bocche  ;  &  in  quefto 

modo, 
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modo,  oltra  che  al  fonditore,  &altrimaeftn  l'operare  farà  più  facile,  fileueranno  gli 
abufi ,  &  inconuenienti  fudetti . 

Delia  lun^eXzja ,  largherà ,  ^ ^oJfeT^a,  che  li  tauolonì  delle  coffee 

de  i  pe^zJ  di  arteglieria  di  queflo  primo  genere  hanno  di  hauercj, 

accioche  krojiano  ben  proporùonatc^ . 

Cap .         XXX. 

ON  fi  piò  negare,  quanto  importi  all'vfo,  &  eflercitio  dell'arteglic- 
ria  l'effere  i  pezzi  debitamente  ferrati ,  &  incaualcati  fopra  delle  loro 
caffè ,  &  ruote ,  &  che  quelle  fiano  fatte ,  &  lauorate  con  quel  bel  gar- 
bo, &  perfettione,  che  fi  richiede,  per  ilche  nel  prefente  Capitolo  farà 
I  1^^<^^  ^  conueniente  a  dire  della  lunghezza,  larghezza,  &  groflczza,  che  le  caf- 
3Sb^S^^=^^  fé  de  i  pezzi  di  quefto  primo  genere  debbano  hauere,  accioche  loro  fia 
no  forti ,  &  ben  ferrate .  lequali  mifure  faranno  quefte ,  cioè ,  che  la  lunghezza  delle  caf- 
fè deue  elfer  tanta,  quant'è  lunga  la  canna  dell'ifteflo  pezzo  di  arteglieria,  doue  ha  di  fer- 
uire  lacalfa  ;  & <li  più  la  metà  della  fudetta  canna,  in  quefto  modo ,  che  fe'l pezzo  hauerà 
bocche  3  2.di  lunghezza,  la  fua  caffa  deue  efler  bocche  48.1unga .  &  con  quefta  ifteffa  ra^ 
gione  fi  formano  la  maggior  parte  delle  caffè  Tedefche ,  lequali  fono  tutte  belle ,  vtililfi- 
me,  &  ben  ferrate ,  &  appropriate  all'vfo  de  i  pezzi  :  &  quanto  alla  loro  lunghezza ,  non 
folamente  faranno  (  come  fi  è  detto  )  polite ,  &  belle ,  ma  etiandio  aflfai  più  dureranno  di 
quelle,  che  foffero  più  corte .  perche  eflfendo  la  calfa  corta ,  non  lafcia  fare  il  pezzo  la  fua 
conueniente  ritirata  ;  &  ciò ,  perche  quella  parte  della  culatta ,  ouer  coda  della  cafla ,  la- 
quale  tocca  in  terra ,  col  greue  pefo  del  metallo,  afsai  più  preme,  &  calca  il  terreno.ilchc 
fa  diueutarc  affai  più  greue  a  mouerfi  il  pezzo .  La  onde  in  pochi  tiri ,  vanno  le  ruote ,  & 
caffè  in  pezzi,  quel  che  non  fanno,  quando  la  caffa  è  lunga,  che  allhora  il  pezzo  affai  più 
diuenta  agile  a  mouerfi,  &  più  fi  ritira.  &  fé  alcun  prattico  mi  replicafTc,  dicendo,  effer 
cofa  certa,  che  quanto  più  torna  in  dietro  il  pezzo ,  &  più  fi  ritira ,  tanto  di  minor  effetto 
faranno  li  tiri  fatti  da  qualunque  arteglieria  (ilche  non  fi  nega)  però  fé  gli  può  rifponde* 
re,  che  a  chi  vuole  faluare  le  fue  ruote,  &  caffè;  &  accioche  in  pochi  tiri  (fecondo  fi  è  det- 
to) non  le  troui  guafle,&  inutili.bifogna  che  ò  lui  batta  defincaualcata  rarteglieria,&  di- 
llcfi  li  cannoni  in  terra,  fi  come  il  gran  Turco  nellefueimprefeaccoftumadafare,  òpur 
lafciar  (correre  in  dietro  alquanto  i  pezzi  infieme  con  li  carrettoni  ;  ma  fé  la  piazza,  one- 
ro piataforma ,  douel'arteglieria  ha  da  feruire ,  farà  in  tal  maniera  ftretta  &  corta ,  che'I 
pezzo  non  poffa  commodamentc  giuocare  quiui ,  né  far  le  fue  debite  ritirate ,  in  tal  cafo 
iodicOjChefi  potrà  far  più  corta  la  cafsa  alquanto,  per  non  lafciar  al  tempo  di  vnbifo- 
gno  quella  parte  di  muraglia  fprouifta,  &  fenza  fua  conueniente  diffefa .  Quanto  alla  lar- 
ghezza degli  a  ffoni  delle  caffè  fudette  di  quefto  primo  j'genere,  dico,  chea  volerlefare 
con  le  ragioni,  &  mifure,  che  fi  conuiene,  lì  deuono  ritrouare  bocche  quattro  &  mcza  dì 
larghezza  allafronte  di  dinanzi;  &almezodi  effoaffone,  in  quelle  parti,  cioè  doue  la 
culatta  del  pezzo  fi  ripofa  fopra  al  calaftrello  del  mezo,  deue  eflcr  largo  l'affone  bocche 
quattro,  perche,  quanto  quelfarà  in  quella  parte  più  largo,  più  in  giù  fi  può  piantar  il  ca- 
laftrello fudetto,&  per  confeguente  maggior  eleuatione  ancora  fi  può  dare  ai  pezzi  di 
arteglieria .  Alla  coda  della  calla,  cioè  in  quella  parte  di  dietro,  che  tocca  in  terra ,  l'aCr 
fone  deue  hauer  bocche  due  &  meza  di  larghezza ,  accioche  habbia  la  fua  ragion  debita. 
La  grofsezza  dei  fudetti  afsoni  deue  effer  il  diametro  di  vna  bocca  di  pezzi  ifteffi,  alli 
quali  l'afsone  ha  da  feruire;  però  ne  ifmerigli,  Scaltri  pezzi  piccioli,  per  rifpetto  della 
maggior  altezza  defle  loro  ruote;  &  perche  le  cafse  fiano  proportionate  e  cfse,  fì  conuer 
rà,  che  i  loro  afsoni  habbiano  vna  bocca ,  &  mcza  di  grofsezza ,  della  bocca  cioè  de  i  lo- 
ro pezzi  iftefli.&  quefto  per  le  iftefse  ragioni,  che  dell'altezza  delle  ruote  diceffimo  nel 
capitolo  precedente,  cioè,  cheper  la  fua  poca  portata  di  balla ,  tutti  loro  fono  più  ftretti 
di  bocca,  &  fé  l'afsone  non  fofsc  più  che  vna  bocca  grofso ,  faria  troppo  fottile,  &  difpro 
portionato .  Però  fe'l  maeftro  delle  cafse  vorrà  formare  le  cafse  di  tutti  i  pezzi  di  quefto 
primo  genere,  che  fiano  più  leggiadre,  &  manco  greui>in  quefto  modo  lo  potràflirc,che 
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.dal  calaftrello  della  culatta  del  pezzo,  fopra  del  quale  dicefltmo  che  lui'fi  ripofa.dcueaf- 
fottigliare  dalla  grofsezza  del  legname  dell'afsone  vna  ottaua  parte  della  bocca ,  &  quc- 
ftoper  infino  alcalaftrello  della  coda,  ouer  culatta,  ilche  H  dcue  intendere  dalla  parte 
interiore  del  detto  afsone .  &  in  quefto  modo  le  cafse  reftano  afsai  più  leggieic,&  faran- 
no forti  afsai ,  &  refiftenti,  si  da  poter  feruire  in  prefidio ,  come  in  campagna ,  &  in  qua- 
lunque altra  fai  tione  di  arteglieria;  oltre  che  afsai  più  piaceranno  a  rifguardanti,  perche 
in  effetto  faranno  vn  bel  vedere . 

De  i  Calaflrelli,  che  coUtgano ,  ^  fùngono  gU  ajfom  àeRe  eajfe ,  ^ 
della  loro  fituatione  in  ejsi.       Qap.    X.X.KI. 

Calaftrelli  delle  cafse,  fi  dimandano  quei  trauerfi,checolligano,& 
abbracciano  gli  afsoni  del  letto  dell'arteglieria ,  iVno  con  l'altro  infie- 
me,liquali  calaftrelli  inlingua  Spagnuola  fi  dimandano  teiere,  cioè 
cofa,  che'l  telare,  ouero  armatura  della  cafsa  la  tiene  vnita ,  &  congiura 
ta.  che  circa  del  piantar  queftenelle  cafse,  fi  deuono  hauére  molte  con 
fiderationi  ;  &  la  principale  è ,  che  oltra ,  che  tutte  loro  feruono  di  col- 
ligare,&  tener  fi  retti  gh  afsoni  della  cafsa  (comefièdccto)  nientedimeno  ciafcheduno 
di  loro,  ha  il  fuo  particolare  vfficio;  in  quefìo  modo ,  che'l  calaftrcllo  della  fronte  della 
tafsa ,  ferue  da  fare  impedimento  all'abboccarfì  il  pezzo  in  terra ,  al  tempo  che  li  fpara. 
Il  fecondo  calaftrelloferue  per  letto  al  pezzo  di  arteglieria,  fopra  del  quale  il  pcfo  della 
culatta  carica,  &  fi  ripofa ,  &  queflo  deue  efser  piantato  quanto  più  in  giù  fi  pofsa ,  per- 
che (come  di  fopra  fu  detto)  quanto  più  calla  in  giù  la  culatta,  tanto  maggior  eleuatione 
iì  può  dare  ai  pezzi  di  arteglieria.  11  terzo  calaftrello  ferue  da  foftentare  con  U  cognita 
culattadelpezzo, per rifpetto d'inalzare,  ouer  calare  la  punteria  diefso.  Il  quarto  è 
quello  della  coda  della  cafsa ,  ilqual  ferue  dell'effetto  di  quei  di  fopra ,  &  ancora  da  po- 
ter legare,  &  fermare  li  pezzi  quando  van  marciando  fui  carrino ,  con  il  chiauiggione  di 
ferro,  da  poterli  commodamente  tirare,  &  condurrepct  viaggio;  &  accioche  i  calaftrel- 
li flano  più  forti,  &  meglio  facciano  il  fuo  vfficio  di  tenere,  cioè  ftretto  infieme  il  letto,  fj 
deue  mettere  apprefso  a  ciafchedun  calaftrello  di  legname ,  vno  grofso  perno ,  ouer  di- 
ciamfo  chiauiggione  di  ferro ,  con  la  fua  rofetta  ouer  dado ,  &  chiauetta  forte ,  anch' efsa 
di  ferro,  in  modo  che  trappaffi  ambedue  glijafsoni  dall' vn  capo  all'altro,  con  che  diuen- 
tano  afsai  più  forti ,  &piu  vnite  le  cafse ,  &  durano  afsai  più  nella  fattione. 

^elie  ruote  de  i  pe^zÀ  dell'arteglieria  di  queflo  primo  genere ,  ^  dellat 
loroproporitone^Cf  alteXzja.  Cap.    XXX IL 

E  ruote,  che  per  vfo  dei  fudetti  pezzi  di  quefto  primo  genere  hanno 
daferuire.fe  loro  circa  lafua  altezza  haueranno  la  debita  proportione, 
i4.diametri  della  bocca  dell'iftefso  pezzo  di  arteglieria,  ci  ritrouere- 
mo  in  efse,  perche  quefta  è  la  fua  commune,&  ben'ordinata  m  ifura,fe- 
condo  la  vfanzaTedefca,  ilche  s'intende  di  quelli  pezzi ,  che  hanno  da 
feruire  in  campagna,però  quelle  ruote  che  folamente  hanno  da  feruire 
in  qualche  Cartello,©  altra  fortezza,  quefti  tali,  fecondo  che  farà  alto  il  parapetto  della 
muraglia, cofi fi deuefaraltalaruota;  le  quali  14. bocche  fudette  fonodaglihuomini 
prattichi  in  quefto  modo  diuife,  cioè,  che'l  diametro  della  tefta,  habbia  bocche  quattro 
di  groflezza,  &  li  razzi  di  effe  ruote,  fiano  lunghi  altrettanto;  lequali  computate  con  le4. 
bocche  della  tefta,  faranno  otto  bocche  di  altezza,  &  quattro  altre  bocche,  che'l  razzo 
oppofito  deue  hauere,  faranno  in  tutto  bocche  1 2.  «&  vna  bocca  del  gaudio  per  banda, 
faranno  bocche  due,  che  aggiunte  con  le  1  z.fudette,  faranno  in  tutto  bocche  14.fi  come 
fu  il  noftrointento  damifurare.  La  lunghezza  delle  tefte  dcue  effer  bocche  quattroSi 
meza,  giufte,però  il  diametro  della  groflezza  loro,  deue  «ffer  di  bocche  quattro.  &in 
quefto  modo  la  teftafarà  ben  proportionata  all'altezza  della  ruota,  &  quella  ahczzafuf^ 
fidente,  a  che  quando  fiftà in  fattione  di  arteglieria,  per  ciTer  troppo  alte  Icruote,  non 
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(ì  fcùoprano  troppo  li  pezzi  a  i  nemici,  &  tìrando.li  efcaualchi  il  pezzo,&  amazzi  il  Bom 
bardiero,  &  fuo  compagno ,  né  anco  che  per  efìfer  troppo  bafla  la  ruota  fi  anneghi ,  &  fi 
profondiin  terra ,  quando  va  marciando  in  campagna ,  come  fpefle  volte  fi  è  veduta  l'e- 
fperienza.  che  fi  infangano  fino  alla  refta.  però  nota,  chefe'l  parapetto  della  muraglia 
della  fortezza,  doue  ha  d'adoperarfi  l'arteglieria farà  tanto  alto,  che  ecceda  la  fudetta 
mifura,  in  tal  cafo,  ò  il  parapetto  fi  deue  abbaftare,  ò  fi  come  altroue  fu  detto,  inalzarfi  il 
terrapieno ,  ò  fi  debbono  formare  tanto  alte  le  ruote,  che  arriuino  all'altezza  de  i  para- 
petti .  Sia  finalmente  come  fi  vuole ,  che  fempre  la  tefta  dell'afile  dee  arriuare ,  &  egua- 
lare  all'altezza  dei  parapetti.  &  altra  cofa  ancora,  che  lagrofTezza  del  gaudio,  che  di- 
cefllmo,  che  doueua  efTere  del  diam  erro  di  vna  bocca ,  fi  deue  intender  l'altezza  fola  dei 
legname  di  effo  gauello,  fenza  la  groflfezza  del  tarenco  di  ferro,  che  è  quello,  che  circon- 
da la  ruota  d'intorno,  la  groflezza  del  quale  deue  effer  la  decima,  ouero  duodecima  par- 
te del  diametro  della  bocca  dell'ifteflo  pezzo,  ma  in  quefto  luogo  mi  occorre  a  dire,i 
quanto  in  gran  maniera  mi  ritrouo  fadidito ,  da  penfare,  che  forfi  il  mio  ragionamento, 
&  prattica  fatta  fopra'l  nominare  in  quefta  mia  opera  le  parti,ouer  membra,  che  concor- 
rono alla  formatione  de  i  pezzi  dell'arteglieria,  &  delle  lor  cafle ,  &  ruote ,  &  tutte  l'altre 
cofe,  che  toccano  a  quefto  eflfercitio  manuale,  per  concorrerui  tanti  vocaboli  ignoti  & 
efquifiti,  non  fiano  da  tutti  i  Lettori  intefi;  ilche  non  prouenirà  già ,  da  cheio ,  ancorché 
fia  di  natione  Spagnuolo,  &  portomi  a  fcriuere  in  lingualtaliana,  fenza  aiuto  d'alcun'al- 
tra  perfona,  faluo  che  della  mia  pura  prattica;  delche  conofco ,  che  ilftilo  di  quefta  ope- 
ra (come  nel  proemio  di  eflfa  fu  detto)  non  riufcirà  sì  elegante  &  limato,  come  merita  la 
lingua  Itaiiana,&  il  foggetto  dell'opera,  però  per  ciò  non  refta.che  in  quel  che  tocca  alla 
prattica  deirarteglieria,&  a  trattare  &  maneggiare  li  ftromenti  di  efl*a,noh  fappia  perfet- 
tamente conofcerli,  denominarli  tutti  minutamente  a  vn  per  vnOjCome  quello,  chetanti 
anni  l'ho  pratticato.  ma  mi  affligge  l'animo  a  veder,cheper  la  gran  confufione,&  diuerfi 
tà  de  i  vocaboli, che  nell'Italia  tutta  fi  vfa,circa  del  nominare  le  fudette  cofe,&  iftromenti 
dell'arteglieria ,  equiuocando  i  Lettori  alcun  vocabolo ,  forfè  che  non  farà  bene  intefoil 
mio  ragionamento,  come  fi  è  detto,  perciochc  non  folamente  in  alcune  città  le  ho  fcnti» 
nominare  diuerfamente,  ma  in  particolare  nella  maggior  parte  delle  prouinciediefla, 
il  modo  di  no  minarle  R  varia .  Perche  a  i  raggi,  chi  li  dimanda  razzi ,  &  chi  fufetti ,  &  al- 
cuni fpighe .  Gli  orecchioni ,  chi  li  dimanda  mugnoni ,  &  chi  maneggioni ,  &  chi  braz- 
zetti,  &  altri  turuglioni;  &  fimilmentein  tutte  le  altre  parti ,  ferramente ,  &  inftromenti 
dell'arteglieria,  fi  variano  li  fuoi  nomi  in  tutta  Italia.  La  onde  per  euitare  quefta  sì  gran 
calamità  de  vocaboli,  fon  conftretto  di  andare  inueftigando  i  più  communi ,  &  propri j, 
&  che  più  fi  confacciano  alle  fudette  cofe  appartenenti  all'efsercitio  dell'arteglieria,  & 
maneggio  di  efsa,  &  quefto  fenza  hauer  rifguardo  alla  eleganza  del  parlare ,  come  ho 
detto  altroue,  con  che  io  refterò  fcolpato  con  li  benigni  Lettori ,  feli  vocaboli  da  me 
addutti ,  non  faranno  grati  a  tutti ,  &  intelligibili . 

^e  gli  apli  de  i  pe^z^i  tutti,  ^  della  loro  formatione ,  ^  guer- 
mmenti.  Cap.     XXXI  II. 

L I  affili  di  quefti  pezzi  del  primo  genere ,  &  ancora  quelli  del  fecondo, 
&  terzo,  chefoBoi  cannoni  di  batteria,  imezi,  &  quarti  cannoni,  con 
quelli,  che  tirano  balle  di  pietra ,  &  tutti  finalmente  i  pezzi  groffi  di  arte- 
glieria,  computando  dal  Sagro  infu,  tutti  loro bifogna,  chehabbiano 
la  fua  anima  di  ferro ,  ouero  ftangone  (parlando  più  Tofco)  le  quali  ani- 
mes'incaftrano  di  fotto  nel  legname  dell'affile ,  &  quefte  debbono  efser  tanto  grofse,  & 
fotti,  che  da  per  loro  fiano  fufHcienti  a  reggere,  &  foftentare  il  pefod'effi  pezzi,  fenza  I' 
aiuto  dell'affile  di  legname  ;  percioche  fpefse  volte  fi  vede  romperfi ,  &  guaftarfi  quefto, 
&  fola  l'anima  di  ferro  foftenta  il  pefo  tutto  ;  il  perche  da  i  prattichi  Bombardieri  ragio- 
neuolmente  fi  domandano,  anime,  &  da  alcuni  contraafsali,  &  da  altri  ftangoni,  come  fì. 
è  detto.  Però  nei  pezzi  piccioli,  cioè  dal  Sagro  in  giù,  non  li  fa  bifogno  dell'anima  di 
ferrò,  percioche  baftaafoftentarli  quelfolo  affile  di  legno.  Circa  della  lunghezza  de 
gli  affili,  non  faremo  particolar  ragionamento  di  elfi ,  per  efser  troppo  manifefta  a  t  uttij 
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ma  bafta  a  dire,  che  computata  la  lunghezza  della  tcfta,  &  la  grofsezza  de  gii  afsoni  del- 
la cafsa,  &  larghezza  di  efsa,  &  quella  parte  delì'afile ,  che  auanza  fuora  della  tefta ,  cioè 
doue  fi  mette  la  cauicchia ,  che  ritiene  la  ruota ,  accioche  la  non  vada  fuora ,  &  cafchi  in 
terra,  non  fi  deue  ricercare  ne  gli  alsali  alcun'altra  mifura .  però  nota,  che  oltre  all'anima 
di  ferro,  che  va  incaftrata  neU'afsal  di  legno,  come  fi  è  detto ,  ci  vanno  ancora  altri  guer- 
nimenti,  accioche  l'aflile  fia  più  forte,  &  sì  prefto  non  fi  guafti  :  Se  perciò  li  Ferrari  prat- 
tichi  le  ferrano  in  due  modi,  cioè,  ò  con  la  manica  di  fcrro,ò  col  chiappironci  tra  lequa- 
11  ferramente,  ci  è  quefl:a  differenza ,  che  la  manega  fia  vna  verola  di  ferro  larga  alquan- 
to più  di  vna  mano ,  &daquefta  procedono  due  piaftrc  larghe  altrettanto,  &  lunghe, 
quanto  la  tefta  del  carrettone .  &  dentro  di  qucfta  manica,  oucr  brazzale  ci  entra,&  s'in- 
caftra,  &  inchioda  l'afsal  di  legname .  Il  chiappirone  è  firaile  alla  manica  in  tutto.eccet- 
to  che  fi  come  la  verola  della  manica  ftà  aperta ,  &  la  tefta  dell'afsale  di  legno  fi  dimoftra 
fuora  di  efsa .  Il  chiappirone  ha  la  fua  verola  ferrata  in  tutto  a  modo  di  vno  mortarc  di 
bronzo;  &  quefto  fifa,  accioche  quando  l'arteglieria  va  marciando  in  campagna,  &  paf- 
faperqualcheluogoftretto,  la  tefta  dell'arsale,  trouandofi  coperta  di  ferro,  &  ferrata 
dentro  alfuoguernimento,  non  venga  a  guaftarfi,&romperfi  prefto  ;  ma  nel  refto  del 
chiappirone,  &  modo  d'incaftrarlo  fu  l'afsale ,  non  ci  è  differenza  alcuna  dalle  maniche. 
Auuertendo,  che  sì  nell'vno ,  come  nell'altro  guernimcnto ,  la  cauicchia ,  chefuftcnta  la 
ruota,  acciò  che  non  cafchi  in  terra ,  deue  trappafsarc  l'vna  cofa  &  l'altra ,  cioè  la  verola, 
ò  lo  chiappirone  infieme  con  l'anima  di  ferro,  &  il  legname. 

2)^  iJj?alzjatori ,  ouero  lanate  da  nettare  i  peT^i  dell' arteglierta. 

Cap,       XXXIIIL 

E  lanate ,  ouero  fpazzatori  da  nettare  i  pezzi  tutti,  d  debbono  firecon 
quefta  ragione  ;  cioè ,  che  fi  pigli  vn'hafta,  che  fia  di  fraflìno ,  ò  di  altro 
legname  fodo,&  duro,  &  che  fia  lunga  tre  palmi  più  che  l'anima  del 
pezzo,  a  che  hadaferuire,  &  in  quefta  hafta  {\  ficcherà ,  &  accommo- 
derà  vn  coccone  di  legname  dipobbia,  ouero  d'altro  legno  dolce,  ac- 
cioche la  lanata  fia  più  leggiera ,  &  più  maneggeuole  ;  il  qual  coccone 
fi  deue  procurare,  che  fia  ben  intorniato,  &  tondo,  &  la  fua  grollezza  deue  efler  i  due  ter- 
zi del  diametro  della  bocca  dell'iftclfo  pezzo:  ma  la  lunghezza  di  elfo,  farà  di  vna  bocca, 
^  vn  quarto .  fopra  del  qual  coccone  accommoderai  vn  pezzo  di  pelle  di  caftrato  bar- 
barefco  (fé  faràpoflìbile  hauerlo)  ò  fé  nò ,  di  altro  qual  fi  voglia  annuale  lanuto  ;  ma  che 
lalanafialapiùlungachefipofTahauere,  acciò  meglio  ti  pofla  feruire,  con  laqual  pelle 
coprirai  beniffimo  ilfudetto  coccone,inchiodadolo  con  le  brocche,ouer  chiodetti  di  lot 
tone,ò  di  rame,fe  farà  poffibilchauerlijilcheetiandioneirinchiodare  delle  cucchiarc,& 
ftiuadori  fi  deueria  fempre  di  ofTeruare,  perche  quelle  di  ferro  in  cifctto  fono  pericolofe, 
perciochefpeflTe  volte  fi  è  veduto,  che  ritrouandofi  dentro  dell'anima  del  pezzo  alcun 
minimo  fafTetto  di  arena ,  ò  come  accade ,  che  alle  volte  ci  reità  dentro  alcun  capo  di  filo 
di  ferro,  di  quelli ,  che  vi  fi  inuolgono  intorno  all'anima  di  creta ,  quando  fifanno  le  for- 
me dell'arteglieria,  &  poi  fé  caricando  il  Bombardiero  in  fretta  il  pezzo,  quelle  brocche 
di  ferro  a  cafo  toccano  dentro  qualche  cofa  delle fudette,  fenza  dubio,che  fubito  (\  apic- 
cia  il  fuoco ,  &  abruggia  la  polucre  ;  &  il  Bombardiero ,  che  U  ftaflè  appreflb .  &  ancora 
circa  del  fare  le  fudette  lanate  fi  deue  hauere  vna  importante  confideratione ,  cioè,  fe'I 
pezzo  di  artegUeria  farà  incamerato ,  ò  fenza  camera .  perche  fé  ei  farà  incamerato ,  dal- 
la camera  caueremo  la  ragione  di  formare  il  coccone  fudetto,  &  non  per  la  bocca  del 
pezzo ,  come  firiamo  fé  nonfuffe  incamerato .  &  guardati  di  non  incorrere  in  quefto  er- 
rore .  percioche  quando  tu  voleflì  (pazzare  la  camera  con  la  lanata  fatta  per  ragion  della 
bocca,  lei  non  ci  entreria  mai  dentro  di  ella  camera,  ilche  atefariaconfufione,  &  ver- 
gogna grandiflima. 

DeUA 
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f)ellji  jormaùone  dei  HiuadoH  ,  onero  e  aleatori,  da  fiiuare  la  foluert^ 
dentro  ai peT^ .  Qtp.      XXXV» 


I  ftìuadori ,  ouero  calcatori  de  i  pezzi ,  tutti  loro  in  generale,  fi  forma- 
no di  qualche  legname ,  che  fia  fodo  &  forte ,  &  che  loro  fiano  ben  in- 
torniate, &  s'inaftano  fu  le  afte  di  fraflino ,  ò  altro  legno  forte  &  duro, 
come  delle  lanate  fu  detto .  i  quali  fliuadori  è  dibifogno,  che  nella  can 
na  del  pezzo  entrino  con  poco  vento ,  cioè  alquanto  ferrati ,  &  giufli, 
perche quefti  tali,  affai  meglio  calcano  la  poIuere,J&lafpingon6 in- 
nanzi verfo  il  fogone;  che  non  fanno  quelli,che  entrano  troppo  ladini;  &  quefto  per  due 
ragioni .  la  prima,  perche ,  fe'l  ftiuadore  farà  alquanto  fottile  ;  &  non  empirà  il  vodo  del- 
l'anima del  pezzo ,  quando  il  Bombardiero  ftiua ,  &  raccoglie  la  poluerc  con  effo ,  èfor^- 
za,  che  fi  lafci  vna  quantità  di  efla  a  dietro,  eftefa,  cioè  allongo  della  canna  del  pezzo,  il- 
che  è  vno  inconueniente  grandiflìmo .  La  feconda  ragione  è ,  che  al  tempo ,  che'l  Bom- 
bardiero dà  le  botte,  per  fiiuare ,  &  calcare  la  poluere ,  &  mandarla  dentro ,  appreflb  al 
fogone  più  prefto  la  farà  faltarefuora  tra  Io  ftiuadore  ifteflb ,  &  la  canna  del  pezzo ,  che 
non  la  fpingerà  innanzi  al  fuo  luogo  confueto^ilqual  difetto  non  patirà,  quando  lo  fti- 
uadore nell'anima  del  pezzo  entra  ben  ferrato,  &  giufto .  la  lunghezza  di  quefti  ftiuado- 
ri  ne  i  pezzi  piccioli,  farà  vna  bocca  &  meza  del  diametro  dell'anima  de  gli  ifteflì  pezzi; 
ma  fé  farà  vn  cannone],  ouero  colombrina  di  grò  (fa  portata  di  balla,  dico,  che  farà  di  con 
ueniente  lunghezza;  quando  che  lui  hauerà  il  diametro  di  vna  bocca  dell'ifteffo  pezzo  di 
arteglieria;  nontifcordando  però  di  quello,  che  delle  lanate  fu  detto,  circa  delfàperfe'l 
pezzo  farà  incamerato  .-perche,  fé  hauerà  la  camera,  da  efla  torraila  ragione  da  forma- 
re ''li  ftiuadori  perla  tua  arteglieria;  ma  fé  non  farà  incamerato,  lo  farai  per  ragione  del- 
la bocca  ad.  pezzo,  come  delle  lanate  fu  detto,  auuertendoti,  che  fé  lo  farai  per  la  came- 
ra, per  efler  lei  più  ftretta  della  bocca  dcll'arteglieria ,  tu  li  potrai  dare  vn  quarto  di  boc- 
ca dcU'iftefla  camera  di  più  lunghezza,  &  che  habbia  il  fuo  debito  vento  Q0Vf\9  fi  vfa .  Del 
qualmodo  di  dare  il  vento ,  copiofamente  fi  tratta  nel  fuo  Capitolo. 


fDel  perfetto  modo  dijqttadrare ,  ouero  ridurre  k  quadro  qualunque^ 

piajlra  di  rame  per  effètto  di  poter  perfettamente  tagliar 

le  cucchiarc^.  Cap.     XXXVL 

A  V  ENDOSI  ne  I  difcorfi  fatti  de  ì  'précédenti  Capitoli  trattato ,  si 
della  vera  f ormatione  de  i  pezzi  ài  quefto  primo  genere ,  come  anco- 
ra delle  loro  cafle,  &  ruote,  con  gli  altri  inftromenti  appartenenti  a  ef- 
fi ,  che  ne  i  fegucnti  Capitoli  delle  loro  cucchiare,  ouero  cazze  da  ca- 
ricarli con  ragione  diciamo;  farà  cofaconueniente.  ma  prima  di  veni- 

re  a  trattare  della  qualità,  &  forma  delle  fuderte  cucchiare,  &  per  faci- 

litiTè  al  pofTibile  il  modo  difarle  come  fi  deue ,  voglio  prima  infegnare  a  i  Bombardieri 
vnafaciliflima,  &  necelTaria regola  da faper perfettamente fquadrarequal  {\  voglia pia- 
ftra dirame, dalle qualefidoueranno  tagliarle  cucchiare,  accioche,  mediante  quefta 
operatione,  quelle  riefcano  affai  più  vguali ,  dritte  &  giufte.  laqual  operatione ,  quanto 
fia  d'importanza,da  neflun'huomo  prattico  £\  nega;  percioche  fpefle  volteaccade  di  rom 
perfi  infattionela  cucchiara ,  &  efler  conftretto  il  Bombardiero  a  farne  di  nuouo  vn'al- 
tra,  d'vn  pezzo  di  caldara,  ouero  d'altra  lamera  qual  fi  voglia;  che  fé  in  firaili  occorrenze 
lui  non  fofle  prattico  infaperla  ben'accommodare,  &fquadrare.  mal'ageuolmente  le  ca- 
uerà  dritte  &  perfette,  come  fi  conuiene.  laqual  regola  farà  quefta.  Chedapoi,chetu 
haueraiben  battuta, &  minutamente  ammartellatalapiaftra,  acciocheilramediuenti 
più  fodo,  &  forte  in  efla,  &  ben  fpianatola  poi  col  mazzuolo  di  legname,  come  fi  vfa; 
tirerai  con  la  tua  riga  tranfuerfalmente  vna  linea  retta,  fegnando  quella  nel  rame  con 
lapunta  del  compaflb, come  nella feguentc  figura  qui  all'incontro  diflegnata  fi  vede, 
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Uquale linea  farà  la  A  B.  Fatto  quefto,  aprirai  il  compaflTo  òpoco,  ò  affai,  ilche fi lafcia 
al  tuo  arbitrio,  &  metterai  là  vna  punta  fui  punto  B,&  l'altra  doue  ti  piace,  che  per  adef- 
fo  farà  nel  punto  C  con  laqual  punta  fegnerai  vna  portione  di  circolo,  che  farà  la  linea 
C  D.  fatio  quefto,  pianta  la  vna  punta  in  C,&  lena  l'altra  punta  del  compafTo ,  &  con  eC- 
fa farai  quella  picciola  interfecatione ,  che  appare  nel  punto  E.  &  tenendo  ferma  la  pun- 
ta delcompaffo  nel  punto  E,  cioè  fopra  della  iftefia  interfecatione,  falirai  con  l'altra  pun 
ta  in  fu,  a  formare  nel  punto  F  vn'altra  portion  di  circolo  j  &fegnata  quella ,  metti  la  ri- 
ga giuftamente  nel  punto  C ,  &  nella  prima  interfecatione  del  punto  E ,  &  tirerai  vnali- 
nea  retta  apparente,  chefarà  ne  i  punti  C  E  F.  &  vn'altra  linea  perpendicolare  dal  punto 
B  al  G,  ma  che  pafllì  per  mezo  giufto  della  interfecatione  F,  &  finifca  nell'angolo  E.  &  in 
quefto  modo  tu  hauerai  fquadrata  benifllmb  la  metà  della  tua  piaftra ,  che  per  fquadrar 
Valtramctà,  ticonuerràfqUadrarlaperlamedefima  regola,  lauorando  però  al  contra- 
rio della  paflata ,  ouer  mettendo  l'vna  punta  del  compaflb  nel  punto  A ,  &  l'altra  in  B.  & 
con  quella  iftcffa  apertura  te  ne  anderai  al  punto  G,  nel  qual  fermerai  l'vna  punta,  &  l'al- 
tra nel  punto  H,  dal  qual  tirando  vn'altra  linea  fino  al  punto  A.  in  quefto  modo  tu  haue- 
rai fquadrata  la  piaftra ,  da  poter  tagliare  la  tua  cucchiara  dritta ,  &  giufta ,  fi  come  nell^ 
precedente  figura  fi  dimoftra.  &  nota,  chefquadrata  che  tu  hauerai  la  metà  di  eflacon 
la  tua  fquadra,  fquadrarai  l'altra  metà  con  facilità  grandiffima,  &  farà  fatta  la  operationc 
fudetta  certa  &  ficura ,  come  fi  defidera. 
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^elmodo  dijàper  ritrouare  il me^o ptmto giuflo delle  fiaHre diramc^^ 
da  poter  fermare  le  CHcchìare  Judette  gmjle ,  ^  perfette^, 

[ap.  XXXV/l 

ì 

A  V  E  N  D  O  con  la  facilità",  poflìbile  a  me ,  dato  ad  intendere  il  modo 
di  perfettamente  fquadrare,  &  giuftare  le  piaftre  di  rame,  nelprefente 
Cap.fi  tratta  del  modo  di  ritrouare  con  regola  il  mezo  giufto  delle  pia 
ftre  fudette da  poter  cauare  le  cucchiare  auai  più  giufte ,  &  perfette  ;  la 
qualoperatione  farai  nella  forma  feguente,cioè,chehauendotuben 
_  _       _    Squadrato  la  tua  piaftra  per  la  regola  fudetta,torrai  col  compaflb  il  me 

20  punto  giurto  della  linea  AB,  ilqiialtrouerai  nei  punto  C  della  figura  feguente  .  Sul 
qual  punto  fermerai  l'vna  punta  del  compaflb ,  &  con  l'altra  te  ne  anderai  a  formare  vna 
parte  di  circolo,  fi  come  nella  operationepaflata  hai  fatto.  Chefard  dal  punto  C  al  pun- 
to D,  &  fcguiterai  oltre,  lauorando  per  la  fudetta  regola,  per  fino  a  tanto ,  che  tu  venga  a 
tirarelalineaperpendicolareH  F  D  B,  &ttouerai,  che  tra  queftaoperatione,&  l'altra, 
non  vi  farà  differenza  alcuna ,  eccetto  che  in  quella ,  la  linea  fudetta  H  F  D  B  fu  tirata 
al  cantone,  cioè  fopra  del  punto  B ,  per  effetto  di  formare  l'angolo  retto  C  B  F ,  median- 
te ilquale,  il  perfetto  quadro  fi  formafle;  ma  in  quefta  operatione ,  fi  fa ,  perche,  tirando 
lafudettahnea  HFDB,  drittaful  punto  C, tu  haueraiconefla  tolto  ilmezo  giufto  del- 
la piaftra,  &  per  la  giuftezza  delli  due  angoli  retti,  chelalinea  perpendicolare  forma  fo- 
pra della  linea  A  B,  ti  potrai  feruire  della  fudetta  linea ,  fi  come  d'vna  guida  certa,  &  fida 
fcorta,  fopra  alla  quale  tu  poffi  fabricare  la  lunghezza  della  tua  cucchiara  ,fe  defìderi  ca« 
uarla  giufta,  &  perfetta,  come  la  prefente  figura  te  lo  dimoftra . 
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Del  'vero  modo  di  fagliare  le  cucchiare  de  i  feX^i  di  quejlo  frìmo 
genere^:  Cap,     XXXVI  IL 

VANDO  al  Bombardiere  occorrerà bifogno di  tagliare  lecucchia- 
re,  ouer  cazze  da  caricarci  pezzi  di  quefto  primo  genere  di  arteglicria 
gli  coiiuiene  ofleruare la feguente  regola .  Cioè,  che  hauendo  lui  bea 
(quadratala  piaftra,  ouerlamera,  &  con  la  fudetta  linea  H  F  D  B.  tolto 
il  mezo  giufto  di  efla,  &  hauendo  col  compaffo  pigliata  la  mifura  della 
bocca  ad  pezzo ,  al  quale  la  cucchiara  ha  da  feruire ,  oueramente  del 
vodo  della  camera,  fé  farà  incamerato,&  datogli  il  vento.fi  come  nel  fuo  Cap.s'infegna, 
deue  confiderar'ancora,  la  cucchiara,  che  lui  vuol  fare ,  in  quante  cucchiarate  ha  da  ca- 
ricare con  efla)CÌoè  fé  vuol  farla  da  caricare  in  va  tratto,  ò  in  due,òintre,come  alle  velie 

fnfa; 
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ifìvfa;  perche  fé  la  cucchiaraha  da  feruire  da  caricar*!  pezzi  piccioli,cioè  dal  Sagro  in  giù, 
le  loro  cucchiare,fi  debbono  fare  da  caricare  in  vn  fol  tratto  con  effe,  &  ancora  per  caufa 
di  maggior  breuità,  &  preftezza  del  caricare,le  cucchiare,  &  i  ftiuadori  fi  debbono  acco 
mod  are,  &  inaftare  l'vno  a  vn  ca  pò  deirhafta,  cioè  la  cucchiara,  &  faltro  all'altro,  che  è 
lo  ftiuadore.Però  allemeze  Col6brine,&  Colombrine,&  finalmente  a  tutti  gli  altri  pez- 
zi grofli.lc  loro  cucchiare  fi  debbono  fare  da  caricare  in  due,  ouer  in  tre  volte,  ouercuc- 
chiaratepercaufa  della  troppo  grauezza  dielTe,  in  quefto  modo,  cioè,  chea  i  pezzi  che 
tirano  da  lire  io.insù,pcrfinoa  jj.fiponcaricarccommodamente  in  due  volte;  però 
inquei  pezzi  da  3  j.in  su,  la  cucchiara  da  caricarli  fi  dee  tagliar  in  tal  modo,che  carican- 
do in  tre  voltefelidiala  conuenienteragione  al  pezzo,  òfia  dell' vngenere,òdeiraltro. 
ilche  in  Ifpagna,  Napoli,  &  Sicilia,&  in  molte  altre  parti  communemente  fi  vfa,&  ragio 
tieuolraente  fi  doueria  vfare  in  tutte  le  fattioni  diartcglieria  ;  &  ciò, perche  a  tal  artcglie- 
ria  fi  richiede  aflai  maggior  quantità  di  poluere  da  caricarla,  &  caricando  in  tre  volte,  le 
loro  cucchiate  fono  molto  più  maneggieuoli ,  &  leggiere ,  con  cheaffai  manco  fatica  fc 
Tie  riceue  a  caricaretali  pezzi  grofli .  Tornando  dunque  alla  noftra  cominciata  prattica 
"da  infcgnare  a  tagliarle  cucchiare  da  caricar  in  due  volte  i  pezzi  di  quefto  primo  gene- 
re ,  cioè  caricando  col  pefo  della  balla  di  elfi  pezzi ,  dico ,  che  hauendo  tu  tirata  la  linea 
A  B,  &  tolto  col  compaflb  il  mczo  punto  di  eifa  nel  punto  C,&  fopra  di  efib  tirata  la  li- 
nea C  F  G  H  V  I  X,  pianterai  la  punta  del  compaffo  nel  punto  C,  come  nella  figura  di 
ibpra  appare  in  difegno,&  con  l'altra  punta  fegnerai  vn  circolo,hauendo  il  punto  C,co- 
me  fi  è  detto ,  per  centro  di  eflb  ;  ilqual  circolo  debbe  efler  fimilealla  circonferenza  & 
grandezza  della  balla  del  pezzo ,  ilche  fi  dee  hauer  per  regola  generali  in  tutti  quei  pez- 
zi che  non  faranno  incamerati,nè  incampanati.  Vn'altro  circolo  farai  nel  punto  E,&  vn* 
altio  in  D,  iquali  tre  circoli  accompagnerai  di  fotto,&  di  fopra,con  duelinee  rette,quali 
pafTino  toccando  di  fuorauia  nella  circonfetenza  di  elfi  circoli;  &  in  quefto  modo  tu  ha- 
ueraifcgnata  quella  partedi  cucchiara,  che  va  a(rettata,&  inchiodata  fopra  del  modolo 
di  legname,  cioè  nei  punti  E  C  D.  Fatto  quefto,  feguita  più  oltrafegnando  fopra  la  li- 
nea perpendicolare  del  mezo  della  piaftra,  tante  balle,ouer  circoli,  quanti  la  cucchiara 
•ha  da  contenere  ;  &  fecondo  quel  genere,  ài  che  farà  il  pezzo  dell'arteglieria,  alquale  ha 
difcruire.  &  fecondo  ancora  in  quanti  tratti  vuoi  caricare  con  elTa,  che  per  adcfTo  faran- 
no! circoli,  ouer  punri  F  G  H  I,cioè4.  balle  di  lunghezza,  fenza  di  quella  prima,  cioè, 
(che  dicemmo  effer  alfegnata  alla  parte  che  fi  dee  inchiodare,  fopra  il  modolo  di  legna- 
me, laqual  lunghezza  di  4.  balle,è  quella  che  contiene  in  fé  la  poluere.  Fatto  quefto  con 
quella  iftcfla  apertura  di  compaflb,  fermando  nel  punto  K  l'vna  punta  di  elfo,  &  con  l'al- 
ita toccando  il  punto  I,  formerai  vn  circolo,  &  in  punto  L  vn'altro  fimilea  quello,  che 
firanno  due  balle  di  larghezza,  che  doueria  hauerelafudetta  cucchiara,  quando  fofle 
fatta  all'vfanza  antica  ;  però  all' vfanza  moderna ,  perciochè  la  poluere  adeflb  (  come  di 
iopra  fu  detto)  (ì  fa  più  gagliarda,da  i  prattichi  Bombardieri  di  quefti  tempi,  fi  leua  dalle 
fudette  due  balle  di  larghezza ,  vna  fefta  parte  del  diametro  della  balla  per  banda  ;  circa 
della  quale  operatione  noterai  la  pratticafeguente,  cioè,  che  tirerai  con  la  tua  riga  la  li- 
nea M  H,  che  tocchi  di  fuorauia  nel  circolo  K,  &  cafchi  perpendicolarmente  fu  1  punto 
delccntroE  ,&vn'altra  linea,  che  farà  N  D,  che  toccando  nel  circolo  L,  cafchi]  fopra 
del  centro  del  circolo  D.  Fatto  quefto,diuiderai  col  compaflb  il  diametro  d'vna  di  quel- 
le balle  in  fei  parti  vguali,  &  vnafefta  parte  di  quelleleuerai  per  banda  a  tutte  le  cucchia- 
chiare ,  &  d'ogni  genere  de  pezzi .  Però,  perciochè  le  cucchiare  tutte ,  per  ragione  della 
gran  fatica  chepatifconoftandoin  fattione,caufata  dal  continuo  lauorare,&  dal  pefo 
della  poluere,  fempre  vengono  a  mancare,&  romperfi  in  quella  parte,cioè^he  fi  ritroua 
più  propinqua  al  modolo  di  legname,pcr  euitare  quefto  inconueniente,  fi  conuiene  che 
in  quella  parte  fiano  più  gagliarde,  &  forti  ;&  perciò  i  prattichi  Bombardieri  di  quefti 
tempi ,  quella  fefta  parte  di  larghezza ,  che  di  ragionedoueua  leuarfi  da  lungo ,  a  lungo 
della  cucchiara,g!iela  togliono  tutta  in  punta,  laldandogli  però  la  metà  di  efla  fefta  par- 
te verfo  il  modolo,  chepcr  meglio  chiarirmi,  dico,  che  la  cucchiara  in  puntadeueelser 
vna  fefta  parte  di  balla,più  ftretta  per  banda,&  che  da  efsa  punta,cioè  dal  punto  M,pcr  fi- 
nò  al  circolo  E,  &  dal  punto  N,  per  fino  al  circolo  D,  fé  gli  vàfeguentemente  lafciando  la 
metà  di  quefta  fefta  parte  di  larghezza  ;  &  ciò,perche  la  cucchiara  diuenti  più  gagliarda, 
fi  come  fi  vede  nella  precedente  figura.  Tirate  adunque  altre  due  hneeper  dentro  delle 
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prime,  che  faranno  l'vna  la  linea  O  P,  &  l'altra  la  linea  QJR.;IequaIi' tocchino  i  circoli 
L  K,  quefte  daranno  il  compimento  alla  tua  cucchiara.  ma  per  far  ancora.che  le  cucchia 
re  diuentino  più  relìftenti,  &  forti  in  quel  luogo.doue  elle  Tempre  vengono  a  patire  mag 
gior  trauagliojcioè  appreflb  al  modolo  di  legname,  torrai  col  compalTo  la  terza  parte  di 
Vna  di  quelle  balle ,  che  hai  fegnate ,  &  con  quella  ifteffa  apertura  di  compaiTo  pianterai 
l'vna  punta  nel  circolo  S,&  con  l'altra  toccando  le  linee,  che  formano  li  cantoni  P  R, 
formerai  due  piccioli  circoli  ;  con  liquali, tagliata  chehauerai  poi  la  cucchiara,  ti  refterà 
vna  meza  lunetta  formata  per  banda,  con  che  la  cucchiara  in  quel  luogo  diuenta  affai 
più  forte,  &gagHarda,  che  non  era  fenza  effalunetta.  Fatto  quefto,  per  dar  finimen- 
to alla  cima,  onero  punta  della  cucchiara,  fermerai  l'vna  punta  del  compaffo  nel  pun^ 
to  V,  &  con  l'altra  te  ne  anderai  a  formare  vn  mezo  circolo.ilquale  cominciando  dal  pun 
to  O,  venga  a  morire  nel  punto  C>j_&  paffi  toccando  in  punto  X ,  &  allhora  hauerai  fini- 
ta la  tua  cucchiara.  Però  hai  da  notare  ancora  vn'altra  cofa,  cioè,chepcr  quella  po'tio- 
nc  di  poluere,  che  fi  dona  di  più  alle  cucchiare ,  quando  li  lafciafti  la  metà  di  quella  fefta 
parte ,  tu  gli  hai  di  tagliarevna  feftaparte  di  balla  della  lunghezza  in  punta ,  fi  come  nel 
punto  X  tu  vedi  in  figura,  &  ancora  fi  taglia  per  vn'altro  rifpetto.cioè.che  tagliata  quel- 
la punta,  affai  meglio  ci  arriua  la  cucchiara  a  fcaricar  la  poluere  appreffo  il  fogone,  &  la 
punta  ancora  della  cucchiara  diuenta  più  forte,  &  meglio  refifte  à  non  piegarli ,  quando 
caricandojCome  fi  vfa,in  fretta,la  punta  vienea  vrtare,&  toccare  in  fondo  dell'anima  del 
pezzo  di  arteglieria .  &  di  più,  che  fé  a  qualunque  pezzo,  Se  di  qualunque  genere  di  arte- 
glieria,che  foffe  pouero  di  metallo,  voleflì  tagliare  la  cucchiara,  non  la  dei  tagliare  per 
la  bocca ,  fé  non  conforme  alla  groffezza  del  metallo  dell'arteglieria .  E t  fé  qualche  va- 
lent'huomo  mi  replicaffe,  dicédo  che  fé  a  le  cucchiare  di  quello  primo  genere.cioè  dalle 
Colobrine  in  giù,  al  tempo  paffato  quando  la  poluere  era  più  fiacca,  cioè  di  4.  <3<:  affo  affo 
fé  gli  donauano  balle  4.  di  lunghezza.che  adeffo  che  le  poluere  fono  più  fine,  che  la  cuc- 
chiara di  quefti  pezzi  doueria  hauer  di  manco  di  4.  balle.  Alche  fi  rifponde,ch'egli  hauc 
ria  ragione  quando  fiadoperaffedi  quefta  poluere  moderna  nei  pezzi  vecchi ,  i  quali 
tutti  loro ,  ò  la  maggior  parte  fono  deboli  di  metallo .  però ,  percioche  nelle  artcglieric, 
che  a  quefti  tempi  fi  gettano  fé  li  dà  molto  più  metallo ,  comportano  la  carica  delle  cuc- 
chiare di  4.  balie  di  lunghezza  fudetta,  beniffimo. 

Di  alcuni  particolari  auuertimenti  intorno  al  caricare  i  feT^i  di  queft» 

primo  genere  con  lefudette  cucchiare^ . 

Caù,     XXXIX, 

ESIDERANDO  io,  che!  modo  di  formare  le  cucchiare  fudetto,' 
fia  da  qualunque  Bombardiero  intefo,&  che  i  Lettori  ne  habbiano  pie 
na  fodisfattione  del  tutto;  &  per  auuertire  ancora  di  alcuni  errori,che 
intorno  al  caricare  con  quefta  ragione  di  cucchiare  fi  fanno  in  alcuni 
regni,  &  paefi,  caricando  cioè,  i  pezzi  oltra  il  loro  douere .  Mi  è  parfo 
f^^^^^  in  quefto  luogo  di  farcia  prcfente  digrcffionc,  dicendo,che  non  oftan- 
te  che  nel  Reame  di  Napoli ,  &  ancora  in  alcuni  altri  Regni ,  in  effetto  tutte  le  cucchiare 
de  i  pezzi  di  quefto  primo  genere  le  formano  all'vfanza  moderna ,  &  nella  forma  da  me 
nel  precedente  capitolo  addotta',  cioè  di  lunghezza  di  4.  balle  in  quel  luogo ,  che  ha  da 
contener  la  poluere  ;  ma  nel  tempo  del  caricare  con  effe,  i  Bombardieri  ci  danno  tre  cu- 
chiare  di  poluere,  cofà  che  in  tutto  repugna  alla  ragione  de  i  pezzi  fudetti  :  perche  fenza 
dubbio  alcuno.effi  gU  danno  vn  terzo  di  più  di  quello  che  fi  richiede  a  l'arteglieria  di  que 
fto  primo  genere  ;  delche  qualunque  huomo  defiderofo  di  faper  la  verità  di  quefta  prat- 
tica,ne  potrà  facilmente  fare  l'efperienza,  formando  cioè  vna  cucchiara  di  cartone  con- 
forme ad  vna  balla  di  4.1irc,&  che  habbia  le  4.balle  di  lunghezza  fudette ,  &  che  empita 
tre  volte  di  poluere  quella  cucchiara,  &  pcfata  con  la  balla  di  4.  lire  fudetta;  che  allhora 
io  fon  ben  certificato.ch'egli  trouerà  cffer  verace  il  mio  ragionamento:&  che  ancora  che 
a  Napoli,  &  in  altre  prouincie  ci  fiano  Bombardieri  prattichi,&  di  efperienza  ;  non  è  pe- 
rò di  gran  raerauiglia,  fé  per  hauer  eglino  ritrouato  in  prattica  la  tal' vfanza.pratticata  da 
i  Bombardieri  vecchi,  i  quali  coftumauano  a  caricare  in  tre  volte ,  con  le  cuchiare  di  4. 
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baHc  di  lunghezza ,  fatte  in  quei  tempi ,  che  la  poluere  era  affai  più  fiacca ,  &  lenta  ;  per- 
cioche  non  fé  gU  metteua  altro  che  4.  parti  di  falnitro  a  farla ,  che  effiloro  ancora  fi  hab- 
biano  lafciato  trafcorrere  nel fudctto  errore,  &:  prattica  ;  &  a  me  ancora  è  intrauenuto  il 
medefimo,  nel  tempo  ch'io  pratticai  in  Napoli ,  &  in  tutto  quel  nobiliflìmo  Regno ,  che  > 
fenza  far  altra  cfperienzi,  ancor  io  approuaua  la  tal'vfanza .  Però,  douendo  io  fcriuere, , 
&  manifeftar  al  mondo  quella  miafatica ,  non  volfi  metter'in  carta  cofa  alcuna,  che  non 
haueffi  ben'e(faminata,&prouata  prima  (fi  come  in  effetto  ho  fatto  )diuerfe  volte  pe- 
fando  alcone  differenze  di  poluere  con  Jelor  balle ,  &  confideratido  la  corri/pondenza, . 
che  fanno  tutte  le  cucchiareconelfe,&  quante  bocche  di  lunghezza  occupa  la  poluere  ; 
dentro  della  camera  de  i  pezzi ,  non  folo  di  quefto  primo  genere ,  ma  di  tutti  gli  altri ,  &  ^ 
finalmente  ho  ritrouato,  che  la  forma  di  cucchiara  da  me  data  in  difegno,  cioè  della  lun- 
ghezza, S:  larghezza  fudetta,  ti  feruirà  beniffimo,  da  caricare  in  due  foli  tratti  qualunque  ? 
pezzo  di  quefto  primo  genere;  &che  caricando  cone{fa,iuhaueraidatoil  pefodellaj 
balla  di  ferro  in  circa,  caricando  però  con  poluere  da  cinque ,  &  affo  affo,  come  a' tempi , 
noftri  fi  vfa,da  fare  la  poluere  di  arteglieria.  Et  nota,ch'io  dico  in  circa,  percioche  mai  li 
poluerifti  non  mettono  di  falnitro  le  5.  parti  giufte ,  fi  ben'effi  lo  fanno  cofi  intendere  a 
Prencipi,  &  di  più  ancora,che  fecódo  chefaranno  bene  ò  male  raffinati  i  falniti  i,cofi  fari. 
di  differente  pefo  la  poluere  che  fi  farà  di  eflì  ;  hanendo  però  fempre  rifpetto  alla  qual  ita, 
&  bontà  della  poIuere,con  che  fi  carica;  perche  fé  la  poluere  foffe  fina,come  quell  a  che  à 
Venetia,  Napoli,  &  Milano  fi  difpenfa  neirarteglieria,affai  più  peferà  quefta,  per  haucre 
parti  6.  di  falnitro,  &  di  carbone,  &  di  folfo  affo  afTo  :  &  finalmente  per  fuggire  la  confu- 
iìonecirca  di  quefta  materia,  dirò  in  fomma,  che  per  caricare  con  il  pefo  delja  balla,  tu 
debbi  dare  due  cucchiarade  piene;  ma  fé  vorrai  caricare  con  li  quattro  quinti  delpdcif 
di  effa  balla,debbi  dare  folament e  le  due  cucchiare  rafc  :  però,fe  la  poluere  farà  fina,cioè-,, 
di  quella,  che  per  vfo  de  gli  archibugi  fi  adopra,  in  tal  cafo  bifognerà  particolar  cucchia- 
ra ;  perche  a  caricar  con  quefta ,  che  qui  diamo  in  difegno ,  faria  caricare  più  deUlguerc- 
quaIunquepez2o,&  metterfiarifchiodi  crepparlo.  'oqii>".i 

Delle  Cucchiare ,  che  debbono  adoperare  i  Bombardieri,  quando  ^     > 
occorrerà  dijjjenjar  e  della  poluere  fina,  ^  della fita 
lun^eXz^a .     Cap.  XL. 

E  R  tre  caufe  >  ouer  ragioni  folamcnte  occorrerà  al  Bombardiere  ha-  > 
uer  da  feruirfi  di  poluere  fina  in  fattione .  La  prima  per  hauer'egU  diti 
fpenfata  tutta  lapolueredi  arteglieria,  ò  per  efferfi  abbruciata  la  me-; 
nitione  (come  fpeffe  volte  accade)  per  qualche  difgratia .  Et  la  terza  è 
quando  perrifparmiareài  Prencipi,  &  ifcufarfi  di  maggior fpefa,  fi 
tuo!  difpenfare  della  poluere  fin  a ,  come  fi  è  detto ,  che  a  Venetia ,  Na-. 
poli,  &  Milano  fi  vfa .  Ilche  non  è  dubbio ,  che  adoperandofi  poluere  fina  in  qualunque! 
imprefi,  fivieneadauanzare,  comealiroue  fi  è  detto,  vna  buona  parte  della  fpcfa  del- 
la condutta ,  cioè  de  barili  doue  metterla,  de  carri,  caualli,ouer  buoi  da  tirarla,  gli  huo- 
mini ,  che  hanno  da  gouernarli ,  i  nauigli ,  che  andando  per  mare ,  faranno  di  bifogno  di-, 
più  per  condurla,  &  oltre  ancora  de  gU  effetti  più  gagliardi,  che  fi  fanno  con  efsa  ;  efsen- 
do  cofa  certa,  &  fpefsc  volte  prouata ,  che  farà  sì  lunga  pafsata  in  vna  muraglia  vna  bai-,, 
la  di  arteglieria  tirata  da  vna  Colombrina  caricata  con  li  due  terzi  del  pefo  della  fua  bai 
la  di  poluerefina,  quanto  fé  la  medefima  fofse  caricata  con  poluere  di  arteglieria,  &  con^ 
tutto  il  pefo  di  efsa  balla .  Tornando  adunque  al  ragionamento  delle  noftre  cucchiare,-; 
dico,  che  fé  ì  Prencipi,  &  Republiche  perrifparmiare  lafudetta  fpefa,  fi  volcfsero  feruire 
di  poluere  fina,  bjfognaetiandio  che'l  Bombardiere  fia  prattico  in  faper  fare  vna  tal  cuc- 
chiara ,  che  caricando  con  efsa ,  fi  venga  a  conlcguire  queirintento,  che  C\  defidera .  Ma 
perche  dal  primo  giorno ,  ch'io  mi  mifi  à  componcrej  la  prefente  opera ,  l'intention  mia 
fu  fcmpredi  auuertire  i  Lettori  de  i  molti  abufi ,  &  varie  opinioni,  che  ftanno  in  prattica 
frai  Bombardieri.di  quefto  tempo,  per  hauerle  loro  forfè  imparate  da  huomini  mal 
prattichi  in  quefto efscrcitio; dico, che fopra della  pratticadi  quefte cucchiare,  fi  deuc 
notarli  difcorfo  feguente  :  percioche  fempre  ho  fentito  dire,  che  à  caricare  con  poluere 
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fina,  fc  gli  debbia  leuare  vn  terzo  di  poluere  della  Tua  carica  ordinaria  a  qualunque  pez- 
xo  di  arteglieria;  laqual'opinione  non  ho  per  vera  ;  &  maffime  perche  mai  non  ho  fenti- 
toaflfegnareda  alcun  di  loro,  aqualforte  di  poluere  lì  habbia  di  hauer  rifperro.  effendo 
cofa euidente i'hauerfi  indn'al  dì  d'hoggi  fatte,&  vfate  molte  difFerenze  di  poluere,cioè, 
che  nel  tempo  paflTato  per  vfo  dell'art eglicria  fi  faceua  vna  certa  forte  di  polucre,alIaqua 
le  per  ogni  4.  oncie,  ò  per  ogni  4. lire,  ò  per  ogni  4.quintali,  ò  rubi  di  falnirro,  Ce  gli  daua 
vna  quarta  parte  di  carbone ,  &  vn'altra  di  folfo  ;  &  quefta  communemente  fi  dimanda-  , 
uà  poluere  di  4.  &a(roa(ro;&  per  vfo  de  gli  archibugi  fi  faceua  di  5.  Scarto  affo  à  quei  lj| 
tempi;  però  vedendo  gli  huomini,chervna,&  l'altra  di  qucfte  forti  di  poluere  era  trop- 
po fiacca ,  per  i  deboli  elfetri ,  che  fi  faceuano  con  erta ,  fi  rifolfero  di  lafciare  andar  con- 
fumando quella  poluere  di  4.  &  applicare  all' vfo  dell'arteglieria  quella  di  5.  cioè  la  poi- 
nere  di  archibugio,  &  fare  vn'altra  forte  di  poluere  per  vfo  di  eflì  archibugi,  che  dan- 
dogli maggior  quantità  di  falnitro ,  facerte  vn  più  gagliardo  effetto  ;  allaqual  poluere  fi 
danno  parti  fei  di  falnitro  ben  purgato ,  &  vna  parte  di  carbone ,  &  vn'altra  di  folfo  ;  & 
quefta  è  quella  forte  di  poluere ,  dcllaquale  a  noi  qui  ci  accade  parlare  ;  &  di  che  alcuni 
Prencipij&Republiche  hannodato  principio  diferuirfene  per  vfo  dell'arteglieria,  fi 
come  dicemmo  di  fopra .  Venendo  adunque  al  noftro  propofito ,  di  fapcr  con  che  ra- 
gione fi  debbia  fare  la  cucchiara  da  caricare  con  quefta  forte  di  poluere  fina ,  che  fecon- 
do dicemmo  di  fopra ,  molti  Bombardieri  fono  di  opinione,  che  fi  debba  leuare  la  terza 
parte  della  carica  ordinaria à  tutti,  dico,  che  al  mio  parere  coftoro  s'ingannano  vera- 
mente ;  perche  fé  efll  hanno  rifpetto  alla  poluere  di  4.  &  arto  arto ,  bifogna  vedere  in  che 
grado  quella  fi  ritroui  con  quefta  da  fei,  si  nella  finezza,  &lauoro  del  macftro,  come 
nella portione  del  fuo  falnitro  ;  ilche  dichiareremo  in  quefto  modo ,  cioè ,  Ch'io  voglio 
caricare  vna  mcza  Colombrinadilire  12.  di  balla,  con  altrettante  lire  di  poluere  di  ar- 
teglieria  di  quella,  cioè  di  4.  &  arto  arto,  nellequali  lire  1 2.  alla  ragion  fudetta,  Ci  ritroua- 
no  lire  8.  di  falnitro ,  &  4.  di  carbone ,  &  folfo ,  &  volendo  caricare  quel  medcfimo  pez- 
Stodipoluere  fina, cioèdi5.&afibafso,allarata  di  6.di  falnitro, fi  ritroueranno nelle  , 
lire  1 2.  fudette  lire  9.  di  falnitro ,  &  lire  3 .  di  carbone ,  &  folfo ,  che  fono  lire  1 2.  in  tutto;  | 
che  à  voler  leuare  la  terza  parte  di  quefte  lire  12.  di  poluere  fina,  fecondo  il  parere  de' | 
Bombardieri,  fi  doueriano  leuare  lire  3.  di  falnitro,  &  lira  vna  di  carbone,  &  folfo,  &  nel-  * 
le  altre  lire  8.  refteranno  lire  6.  di  falnitro ,  &  lire  due  di  carbone ,  &  folfo,  che  venireb- 
he  a  reftare  in  erte  minor  quantità  di  falnitro ,  di  quella ,  che  era  nelle  lire  1 2.  di  polue- 
re di  4.  &  affo ,  nellaquale  dicemmo  eflcr  lire  8.  di  falnitro .  Là  onde  l'intento  de  i  Pren- 
cipi,  che  èra  di  far  maggior  effetto,  à  feruirfi  di  poluere  fina,  quanto  alla  quantità  del  fal- 
nitro, refteria  defraudato  in  qualunque  imprefa .  Vediamo  adunque ,  fé  coftoro  haue- 
ranno  rifpetto  a  quella  poluere  di  5.  &  affo  afso ,  in  qual  grado  fi  ritroua  in  effa  il  fuo 
falnitro  ;  ilche  noi  faperemo,  facendo  fondamento  fopra  delle  lire  12.  fudette,  carica 
ordinaria  della  predetta  mezaColombrina,  che  fé  bene  fi  confiderà,  fi  ritroueranno 
alla  rata  di  5.  di  falnitro,  &  vna  di  carbone,  Scaltra  di  folfo  lire  8.  e  mcza  di  falnitro,  & 
lire  3.  e  meza  di  carbone,  &  folfo,  che  a  voler  leuare  di  quefta  il  terzo,  come  de  l'altra 
ancora,  fi  farà  in  quefta  maniera:  Lena  il  terzo  di  lire  8.  e  meza  di  falnitro,  &  refteran- 
no lire  5.  &  oncie  8.  leua  etiandio  il  terzo  di  lire  3.  e  meza  di  carbone,  &  folfo ,  &  refte- 
rati  lire  2.  Se  oncie  4.  Là  onde  manifeftamente  appare ,  che  in  ambedue  le  forti  di  pol- 
uere, leuata  la  terza  parte,  non  vi  refta  tanta  quantità  di  falnitro,  come  haueua  quella 
prima  di 4.  &  affo ,  laqualefu  riputata  debole ,  &  fiacca  da  ogniuno  .  Volendo  io  adun- 
que affegnare  regola,  &  modo  di  operare  intorno  alla  graduatione  di  tanta  diuerfitàdi 
poluere,  &  formatione  di  effe  cucchiate ,  non  refterò  di  dire  il  mio  parere  :  ma  prima  mi 
sforzerò  a far'intendere  a  i  Lettori  vn'altra  confideratione,  non  meno  importante  delle 
fudette,  che  farà  da  vedere  con  diligenza  la  differenza ,  che  farà  dal' vna  forte  di  poluere 
fudette  a  l'altra  ;  perche,  fé  alla  prima  poluere,  cioè  a  quella  di  parti  4.  di  falnitro,  tu  ag- 
giungi le  fue  due  parti  di  carbone,  &  folfo,  faranno  parti  6.  &  fé  a  quella  de  parti  5.  ag- 
giungerai IefucpartÌ2.  faranno  7,  parti  ;&  fc  alle  parti  6.  di  falnitro  della  poluere  fina, 
aggiungi  le  parti  2.  del  fuo  carbone,  &foifo,  faranno  parti  8.  che  fé  ben  confidcri  le  dif- 
ferenze fudette,  troucrai  che  dalla  prima  forte  di  poluere  alla  feconda,  ci  va  vn  fcttimo 
di  differenza  j  &  fé  compari  la  prima  alla  terza,  cioè  quella  di  6.  parti,  a  quella  diS.ri- 
trouerai  efscre  di  differenza  va  quarto .  &  fé  compari  quella  di  parti  7.  a  quella  di  8.  tro- 

uerai 
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uerai ,  che  la  fua  differenza  farà  vn'ottauo .  Reftaci  adunque  di  applicare  le  differenze 
fudctte  di  poluere,  alla  manual  prattica  delle  noftre  cucchiare ,  in  quello  modo  :  Che  Ce 
tu  farai  comparatione dalla  cucchiara  antica  di  caricare  con  poluere  di  4.  &  aflb,al!a 
cucchiara  da  caricar  con  poluere  fina,  li  debbi  Icuare  la  quarta  parte  della  lunghezza 
alla  tal  cucchiara .  ma  fé  hauerai  rifpetto  dalia  poluere  di  5 .  &  affo  affo ,  a  quella  fina ,  tu 
non  li  debbi  torre  più  d' vna  ottaua  parte  della  fua  lunghezza .  che  de  Tv  n  modo ,  &  de 
l'altro,  fempre  nella  poluere  di  (5.  fi  ritroua  maggior  quantità  difalnitro,  che  nell'altre 
dueforti.che  habbiamo  detto.  Ilcheeuidentementeti  ho  fatto  manifefto,&  prouato 

'  al  mio  giudicio, che  l'opinione  di  coloro,  che  affermano  chele  gli  debba  torre  il  terzo 
della  carica  di  poluere  fina,  non  habbiano  ragion'alcuna  ;  perche  in  effetto  non  fé  gli  da- 
rla la  poluere  debita.  Venendo  adunque  a  dichiarare ,  con  qual  ragione  fi  debbino  for- 
mar le  fudctte  cucchiare,  dico,  che  fi  come  alla  noftra  prima  cucchiara  da  caricare ,  cioè 
con  tutto  il  pefo  della  balla ,  li  affegniamo  balle  4.  dì  lunghezza,  à  quell'altra  cucchia- 
ra da  caricare  con  poluere  fina ,  fé  gli  deue  leuare  vna  balla  della  lunghezza  fu  detta  :  per- 
ciochc  con  quella  forte  di  cucchiara,  fé  gli  leua  la  quarta  parte  in  circa ,  &  fi  ritroua  tan- 
ta quantità  di  falnitro  in  effa ,  quanta  fia  di  bifogno ,  per  confeguire  l'intento  de  i  Pren- 
cipi  in  qualunque  imprefa  defideratoj  &  vengono  ad  auanzare  la  quarta  parte  della 
fpefa  della  condutta ,  &  altre  cofe ,  che  dicemmo  di  fopra  :  ilqual  ragionamento  fi  deue 
intendere,  quando  la  polueredi  archibugio  non  foffe  troppo  fina:  però  s'ella  faràfinif- 
fima,  &  Iauorata,&  incorporata  comeficonuienejallhoratu  li  potrai  leuare  vn  terzo 

y  della  carica  ordinaria  della  poluere . 


Del  modo  di  formare  vii  altra  fòrte  di  Cucchiara  diéjueflo  primo  genere^ 
di  arteglieria ,  ^er  effetto  di  caricare  in  vnfol  tratto 
con  effa.     Qip.  XL 1.   \  \ 

•    5 
AVENDO  ne  i  precedenti  capitoli  trattato  a  fufficienza ,  del  mo-  ; 

do  di  formare  le  cucchiare  dei  pezzi  di  quello  primo  genere,  sì  da  ca- 
ricare con  polueredi  cannone,  come  con  la  poluere  fina,  caricando 
cioè  con  due  cucchiare,  onero  in  due  tratti  con  effe,  come  fi  vfa  ;  nel 
prefente  capitolo  di  quelle  che  a  caricare  in  vnfol  tratto,  con  poluere 

^  ^   di  cannone  hanno  da  adoperarci  Bombardieri,  farà  cofaconucniente 

diciamo.  Laqual  cucchiara  farai  nel  modo ,  &  forma ,  che  fi  vede  nella  feguen  te  figura, 
&  fecondo  chelafottofcritta  prattica  t'infegna,  cioè,  chehaucndo  fquadrata  la  tua  pia- 
flra ,  onero  lamera ,  &  tolto  con  la  linea  B  ()  il  mezo  giufto  di  effa ,  per  la  regola  nel  ca- 
pitolo di  fquadrare  lepiaftreaddutta,  formerai  prima  li  tre  circoli  ABC,  cioè  quella 
parte,  che  ha  da  coprire  il  modolo  di  legname;  &  fatto  quello  tu  comincierai  a  forma- 
rei  circoH  della  lunghezza  fopra  della  linea  B  O  fudetta  nei  punti  D  E  F  G  H  [  K. 
&di  più  farai  vnmczocircolo  nel  puntoN,chetra  tutte  faranno  balle  7.  e  meza  dilun-; 
ghezza;  &  formerai  ancorai  circoU  L  M,  da  torre  la  larghezza  di  effa  cucchiara;  & 
fatto  quello  tirerai  la  linea  Y,  che  tocchi  di fuorauia  nel  circolo  M,  &  cafchi  dritta  fo- 
pra il  centro  del  circolo  C,  &  poi  l'altra  linea  X,  che  toccando  nel  circolo  L,  cafchi 
fui  punto  A;&  fé  bene  lefudette  Hneenon  toccano  precifamente  li  punti  AC,  non 
importa,  perche  balla  affai  che  fieno  tirate  per  quel  dritto,  accioche  il  mio  ragiona- 
mento fia  meglio  intefo  da  ogn'vno .  Et  fatto  che  hauerai  quello ,  diuiderai  vna  balla 
di  quelle  fegnate,  in  5.  parti  vguali,  come  nell'altre  cucchiare  facelli,&  con  quellaapcr- 
turadi  compaffo leuerai della  larghezza  vnafellaparteper banda, cioè dalungo a  lun- 
go della  cucchiara,  non  fcordatKJoti  però  del  ragionamento  già  fatto  fopra  la  prim^ 
cucchiara,  circa  delle  diuifioni  ài  quella  feftaparte,  cioè,  che  in  punta  della  cucchia- 
ra tu  gUela  debbi  leuare  tutta,  cioè  nelle  parti  X,&  Y,  dei  quali  due  punti  per  infino 
alli  punti  T  V,  fé  gli  deue  lafciare  la  metà  di  quella  fella,  perragion  delia  maggior  for- 
tezza, che  in  quel  luogo  fi  richiede  a  tutte  le  cucchiare,  che  per  far  ch'ella  diuentipiù 
gagliarda  ancora, formerai  fi  due  circoli  P  Q^comefacelli  nella  paffata.  Dapoi  tene 
suderai  a  dar  fine  alla  tua  cucchiara  in  punta,  cioè  in  punto  0;daIlaqua!  punta  g'ita- 
glierai  vna  fella  parte  di  balla,  pertrauerfo,  fi  come  nella  fcguente  figura  ti  dimoftro. 
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Et  in  quefto  modo  predetto  tu  hauerai  in  perfettione  la  tua  cucchiara ,  da  carìcar'in  vn 
fol  tratto  con  poluere  di  cannone,  cioè  di  5.  &  aflb  aflbjfi  come  di  fopra  fu  detta.  Et  fé 
qualche  prattico  Bombardiere  mi  dimancfefle,  per  qual  ragione,  fé  alla  cucchiara  di  ca- 
ricare in  due  tratti,  fi  danno  di  lunghezza  4.  balle  j  perche  alla  prefcnte  cucchiara ,  che  e 
di  caricare  in  vna  volta  fola ,  non  fi  danno  balle  8.  di  lunghezza,  accioche  pofla  capire  la 
poluere  tutta  che  a  quefta  forte  di  pezzi  è  aflegnaia.  allaqual  propofta  rifponderòiii 
quefta  maniera,  cioè,  che  non  fi  nega,  (  rifpettiuamente  parlando)  che  la  fudetta  cuc- 
chiara da  caricare  in  vn  fol  tratto,  fidoueria  formare  di  balle  8.  però  perche  nel  mezo 
di  quefta  cucchiara,  cioè  doue  ella  viene  ad  hauer  4.  balle  giufte,  il  rame  fi  ritroua  vnito» 
&  feguente,  che  per  quefto  ri/petto  fé  gli  leua  quella  meza  balla ,  delle  balle  8.  perche  la 
cucchiara  in  quel  luogo  riceue  più  poluere  di  quella  che  non  fanno  le  due  cucchiarade. 
Però  ancora  dei  notare.che  per  effer  quefte  cucchiare  fatte  da  caricare  in  vn  fol  tratto,di 
neceflìtà  fi  conuiene,  che  fianopiù  lunghe  dell'altre  cucchiare  communi  (  come  fi  è  det- 
to )&  che  per  quella  lunghezza  che  hanno  di  più.diuentanoaflai  più  deboli  in  quella 
parte,  che  va  inchiodata  fui  modolo  di  legname,  che  per  fupplirealla  debolezza  fudet- 
ta,  bifogna  che  quella  parte  di  cucchiara ,  che  s'inchioda ,  habbia  vna  balla  e  meza  di  lar- 
ghezza almanco,  dellaqual  larghezza  bifogna  che  fia  ancora  l'ifteffo  modolo  di  legna- 
me ;  &  in  quefto  modo  le  cucchiare  durerannc^flai  più  tempo  delle  altre ,  &  haueranno 
iifuodouere. 

Del  numero  de  ipap,  che  tutù  ipeT^i  di  queHo  primo  genere  tirano,  sì  per 
i        il  piano,  ouer  liuello  deli  anima  di  ep,  come  per  il  punto  della  fia 
maggior  eie uatione^.     Cap.  XLII. 

OPO  rhauerenei  precedenti  capìtoli  trattato  in  generale  dei  pezzi 
del  primo  genere  di  arteglieria,  &  dclleloro  cucchiare,nel  prefente  ca 
pitolomi  conuerrà  trattare  in  particolare  del  numero  deipaflì,checia 
fchedun  di  loro  può  tirare,  si  ftandoliuellatiper  il  piano  dell'anima 
de  i  pezzi ,  come  per  il  punto  della  fua  maggior'eleuatione  5  laqual  re- 
gola non  la  metto  qui  per  ferma ,  &  infalhbile  ;  perche  in  molti  modi, 
&  per  diuerfi  accidenti,  che  concorrono  nel  tirare,  potria patire  eccettione  ;  fi  come  nel 
capitolo  feguente,  che  tratta  di  fimili  accidenti,  fi  dichiara.  Ma  voglio,  che  la  ferua  ai 
Bombardieri  d'vna  quafi  certa  notitia  da  fapere  poco  più ,  ò  poco  manco  quel  più  lon- 
tano.che  poffa  tirare  qualunque  pezzo  di  quefto  genere  ;  caricandofi  però  con  la  fua  de- 
bita ragione  di  poluere,  &  che  quella  fia  di  quella  bontà,  &  perfettione,  che  fi  adopra 
nell'arteglieria  a  noftri  tempi .  Ma  tu  hai  da  notare,  che  il  numero  dei  pa/fi ,  de  quali  in 
quefto  luogo  io  intendo  di  parlare ,  fitleue  intendere  (  come  altrouefu  detto  )  che  fono 
paflì  communi ,  cioè  da  piedi  3.  di  punti  9.  l'vno ,  parlando  all'vfanza  di  Milano ,  come 
dichiaro  in  altro  luogo . 

Del  Mofchetto . 

I  Mofchctti ,  per  la  maggior  parte ,  tirano  onde  2.  di  balla,  &  fi  caricano  eoa 
tre  quarti  del  pefo  della  loro  balla  di  piombo ,  &  con  poluere  fina  j  i  quali , 
per  il  piano  ouero  diciamo  liuello  dell'anima ,  che  s'intende  quando  l'anima 
del  pezzo  C\  ritroua  ficuata ,  &  liuellata  orizontalmente,  &  in  tal  modo,  ch'el- 
la non  ftia  più  alta,  né  più  baflfa  alla  bocca,  di  quel  che  ftà  alla  culatta  ;  ilqual  tiro,  è  il  più 
corto,  che  pofla  fare  qualunque  pezzo  di  arteglieria .  Tirano  depaffi  communi  fudetti 
2  00.  &  per  il  punto  della  fua  maggior'eleuatione,  come  nel  capitolo  dell'eieuationi  fi 
tratta,  tirano  paffi  5oo.  in  circa. 

Dello  Smeriglio; 

I  Smerigli  fono  pezzi,  che  tirano  da  oncie  6.  fin'a  1 2.  di  balla,  &  tirano  perii 
piano ,  ouer  liut  Ilo  dell'anima ,  paflì  2  5  o.  in  circa ,  &  per  il  punto  della  fua 
maggior'cleuauone  ,paifi  m  circa  900. 
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Del  Rcbadochino. 

EBADOCHINI  fi  chiamano  vna  certa  forte  di  pezzi  tra  i  Smerìgli,  & 
Falconetti,  fono  pezzi  di  ferro,  perla  maggior  parte, «Si  che  fi  vfauanonei 
tempi  antichi .  Tirano  da  lira  vna  di  balla ,  fino  in  lira  vna  e  mcza  ;  &  quefti 
per  il  piano  dell'anima  tirano  pafli  2  80.  ih  circa,8<:  per  il  punto  dellafua  mag- 
gior'eleuatione  tirano  paflì  incirca  980. ma  fc  quefti  faranno  di  bronzo,  farà  alquanto 
più  lungo  il  tiro,  perche  fi  caricheranno  col  pefo  della  balla  di  ferro. 

Del  Falconetto. 

'ALCONETTI  fi  chiamano  quei  pezzi ,  che  tirano  da  tre  in  4.  lire  di  bal- 
C    la,  i  quali  alla  rata  del  fuo  metallo ,  balla  ,&poluerc,  tirano  per  il  piano,ouer 

liuellodeiranima,pafri4oo.incirca3  maperla  fuamaggior'eleuatione tirano 

paffiin  circa  3000. 

Del  mez^o  Sagro. 

E  Z I  Sagri ,  ouero  Falconi,  fonc  quei  pezzi  che  tirano  d»  5.  fino  a  7.  lire  di 
balla,  &  alla  rata  del  fuo  metallo  tirano  lontano,  cioè  per  il  piano  dell'ani- 
ma del  pezzo,  paffiin  circa  5  00.  ma  per  la  fuamaggior'eleuatione  tirano  in 
circa  paffi  4000. 

Dell'arruolante, ouero  Zebratana. 

ONO  i  PafTauolanti,  ouero  Zebratane,vn'altra  forre  di  pezzi  affai  più  lun- 
ghi, &  ricchi  di  metallo  di  tutti  gli  altri  pezzi  di  qucfto  genere  :  percioche  la 
loro  lunghezza,  è  per  la  maggior  parte  di  48.  bocche,  &  alcune  50.  Cari- 
canfi  con  poluere  fina,  &  tirano  da  5.  in  fei  lire  di  balla.  Tirano  per  il  liucllo 
dell'anima  paffi  600.  in  circa,  &  per  la  f  uà  maggior'eleuatione  tirano  in  circa  paffi  5  000, 
àqucfta  forte  di  pezzi  fi  può  dare  alquanto  più  poluere  di  quello,  che  pcfa  la  fua  balla 
di  ferro,  oueramcnte  rutto  il  pefo  della  balladi  piombo,  conche  loro  per  la  maggior 
parte  fi  difparanoj  perche  fempre  fono  ricchiffimi  di  metallo  più  che  none  alcun'al- 
tro  pezzo. 

Del  Sagro. 

I  Sagri  fono  Vn'altra  forte  di  pezzi,  che  tirano  da  8.  infino  a  io.  lire  di  bal- 
la, &  tirano  per  il  piano,  ouero  liuello  dell'anima  paflìSco.  in  circa,  &  per 
il  punto  della  fua  maggior  eleuatione,  tiranopafli  in  circa  560p.de  i  fo- 
pradetti. 

Delle  Molane. 

E  Molane  fono  vna  certa  forte  di  pezzi  di  quefto  primo  genere  nuouamen- 
te  vfate  per  feruitio  delle  naui,  &  galere,  ancor  che  vn'Aurtor  modeino  le 
metta  per  molto  antiche  ;&qucfli  Icflmno  più  corte  di  canna  dei  Sagri  ^ac- 
cloche  al  tempo  dello  fpararenon  vadano  a  ferire,  &  percuotere  nella  cor- 
fia ,  &  nell'arbore  della  naue ,  ouero  galera .  Tirano  da  lire  8.  fino  in  1  o.  di  balla ,  &  fi 
caricano  con  la  ragione  degli  altri  diqucflogenerediartcgIicria,&feben'ilfuotiroè 
alquanto  più  corto  di  quello  del  Sagro  j  nientedimeno  nelle  battagfie  nauali  fono  di 
grande  effetto. 

Delle 
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Delle  mez^e  Colombrine. 
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ELLE  meze  Colombrine  fi  ritrouano  diuerfe  boccadure,  cioè  da  i  j.  da  14. 

da  16.  &da  18.  lire  di  balla,  tirano  ancora  qr.efte  alla  ratta  del  fuo  metallo, 

balla ,  &  poluere  ;  ma  communemente  perii  liuello ,  ouer  piano  dell'anima, 

tirano  paflì  millein  circa,  &  perii  punto  delkfua  maggior  eleuatione,  tirano 

in  circa  palli  6000.  cioè  palli  communi,  vtfupra. 

Delle  Colombrine. 

IW^^igf  ELLE  Colombrine  ancorafi  ritrouano  molte  differenze,  cioè  di  lire  vinti 

k^    diballaperfinoa45.  tirano  lontano,  cioè  quelle  divna  mezana  portata  di 

balla ,  come  farla  a  dire  quelle  de  lire  2  5 .  fino  in  3  o.per  il  piano ,  ouer  liuello 

dell'anima  pafli  2  09  o.in  circa ,  &  per  la  fiia  maggior  eleuatione  tirano  in  cir- 

capafli  8000.  communi,  chefattaladebitariduttionedi  quelli  pafli  in  pafli  geometrici, 

da  piedi  5  .l'vno ,  {ariano  in  circa  a  pafli  5  eoo. 

^el/e  caup,  per  le  quali  ejfendo  'vn  pe%ZjO  di  art  egeria  ben  fquaàrato ,  ^ 

appuntato  aljegno  à  che  fi  tir  a,  far  a  ti  tiro  alto  0  bajfo ,  ouer 

cogiterò  fuoradtmoào.  Cap.     XLIII. 

O  L  T  E  volte  accade,che  tirando  il  Bombardiere  con  vn  pezzo  di  ar- 
teglieria  che  lui  hauerà  diligentemente  caricato,  fquadrato,  &  appun- 
tato a  qualche  fegno  di  mira  tolto,  &  fparato  quel  pezzo,  faràvntito 
alto  ò  baffo,  ouer  coftiero  fuora  di  modo,cora,che  dà  da  penfare  a  qui 
lunquehuomoprattico,ilche  prouiene  da  moki  difetti,  che ponno 
patire  i  pezzi  tutti,  sì  circa  della  loro  formatione.come  ancora  di  quel 
la  delle  caffè  &  ruote ,  de  i  quali  difetti,  dodici  fono  più  principali  j  che'l  primo  mettere- 
mo che  fia,  quando  l'affile  non  farà  incaffato  a  fquadra  ne  gli  affoni  della  caffa .  Il  fecon- 
do, &  più  irremediabile  di  tutti  è,  quando  per  mancamento  del  fonditore  l'anima  del 
pezzo  non  fi  ritrouafituata  nel  mezo  del  metallo,  ilchefempre  farà  caufa  difareiltiro- 
coltiero,  alto,  ouer  baffo  a  quella  banda,  cioè,  doue  guarda  latortuofità  del  pezzo.  Il 
terzo  difetto  prouiene  di  efferl'vna  ruota  più  grande  ò  più  baffa  dell'altra,  cheailhora 
fempre  il  tiro  farà  coftiero  a  quella  banda,  doue  pende  la  ruota  piùpicciola.  11  quarto 
difetto  è  quando  farà  la  piattaforma  più  alta  dall'vuabanda,  che  dall'altra,  cheailhora 
ne  patirà  il  medefimo  inconueniente  detto  di  fopra.  Il  quinto  farà,  quaudodi  dietro 
dell' vnaruota  fi  ritrouaffe  qualchefiiffo,  ò  qualche  legnetto ,  che  quel  farà  impedimento 
a  non  difparare  vgualmente  il  pezzo,&  farà  far  coftiero  il  tiro.Il  (<:ù.o  quando  l'vn'occhio 
della  tefta  della  ruota  farà  più  largo  dell'altro,  che  ancora  f.uà  eiler  coftiero  il  tiro.Il  fetti 
mo  quando  l'vna  delle  orecchionere  farà  più  larga  ò  più  profonda  dell'altra ,  onero  farà 
più  innanzi  l'vna  dell'altra,  che  quefto  farà  far  coftiero  il  tiro  dell'arteglicria ,  &  vn  mini- 
mo coftiero,  che  fi  fa  alla  bocca  del  pezzo,  importano  brazza ,  &  canne  là,  doue  ftà  ilfe- 
gno.  L'oitauo  quando  l'vna  ruota  foffe  più  vnta  di  feuo  chel'altra;  che  quella,  che  farà 
più  vnta,  comincierà  più  prefto  a  far  la  faa  ritirata,  &  farà  far  coftiero  il  tiro  dcll'arteglie 
ria.  llnonoquandol'vnaruotafiritrouaffea  cauagliero  Ibpra  della  tefta  d'vn  chiodo 
di  lei  ifteffa,&  l'altra  ruota  ftaffe  ferma  interra,  che  quella-,  che  è  fopradel  chiodo  più 
prefto  comincia  a  correre,  &  ritornare  in  dietro.  Il  decimo  difetto  potria  prouenire 
dall'effer  la  balla  picciola,  che  andaffe  al  tempo  del  fparare  vacillando  dall' vna  bai  'da  al- 
l'altra dentro  dell'anima.  L'vndecimo  difetto  faria,  quando  faffale  folle  più  fotrile  del 
doueie,  che  ancora  quefto  farà  coftieri  i  tiri .  Il  duodecimo  farà,  quando  gli  orecchioni 
faranno  piantati  ò  troppo  innanzi ,  ò  troppo  adietro ,  che  ancora  quefto  farà  cffer  alto , 
ouer  baffo  il  tiro,  ma  fé  fi  aboccherà  in  terra,  tudei  mettere  fopra  del  calaftrellc  da  di- 
fianzi  vn  cogno,  &  cofi  non  patfrà  quefto  effetto . 
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T)el  fìcondo  genere  de  i  pe^z^i  dell' arteglteria,  che  fono  i  (jtnnom  di  bat- 
teria, mél^  cannoni,  ^  quarti'^  ^ della  loro  formatione ^^ epe- 
rationi  appartenenti  a  ep .      Cap.  XLJ///. 

AVENDO  nei  precedenti  Capitoli  trattato  a  fufficienza  dei  pezzi 
dcH'artcglieria  del  primo  generc.che  fecondo  la  mia  general  diftintio- 
né diceflìmo  efler  le  Colombrine,  &  pezzi  inferiori  a  efle.  Nel  prefeh- 
te  Capitolo  farà  cofa  conueniente,  che  diciamo  de  i  pezzi  del  fecondo 
genere,  che  fono  i  Cannoni,  Mezi  cannoni,  &  Qiiarti ,  che  tirano  balla 
diferro.&  perciochediquefto  fecondo  genere  fei  differenze  fi  ritro- 
uanccioè  Cannoni  fottili  feguenti  di  dentro,  &  altri  Cannoni  fortiii  incampanati.  Can- 
noni communi ,  &  Cannoni  rinforzati  incamerari ,  &  altri  rinforzati ,  che  fono  feguenti 
di  dentro,&  fenza  camera;  &  altri  Cannoni  doppij,  di  ciafcheduna  delle  fudette  differen 
xe,  ci  bifogncrà  fare  parti  colar  mentione.  I  quali  pezzi  tutti  dimandiamo  del  fecondo 
genere,perchcnon  folamctenellalorofonditione,formatione,&ragionedicaricarfifo 
no  differenti  dai  pezzi  del  primo  genere,che  diceflìmo  effere  lecolubrinc,&  del  terzo  an 
cora.che  fono  i  Cannoni  petrieri,ma  ancora  ne  i  loro  effetti,  fono  molto  differenti  da  gli 
altri .  La  ondela  noftra  diftintione  fudetta,  fatta  tra  i  pezzi  dcH'artcglieria,  degnamente 
merita  effer  offeruata,&  commendata;percioche  (come  altroue  fu  detto)  mediante  effa, 
vna  notabile  cófufione  circa  della  vera  cognitione  di  tutti  i  pezzi  dell'arteglieria ,  da  qui 
innanzi  fi  fchiua.  Seguitando  adunque  l'ordine  delle  fudette  fei  differenze  di  Cannoni; 
dalla  prima  di  loro,  che  è  il  Cannon  lottile ,  ci  toccherà  per  adcffo  a  parlare .  Ma  prima 
conuerrà  a  dire  della  debita  lunghezza,  che  tutta  quefta  forte  di  pezzi  del  fecondo  ge- 
nerehannodihauere,  che  fecondo  la  vera  prattica,  dai  valenti  maeftri  delle  fonderie 
Tedefche ,  fono  diametri  1 8.  della  bocca  de  gli  iftcffi  pezzi  ;  &  quefta  e  la  fua  debita ,  & 
proportionata  lunghezza ,  sì  da  poter  ardere  &  confumar  la  poluere  tutta,  come  da  fare 
marauigliofi  effetti  con  effi  in  vna  batteria;&  fé  oltra  a  quefta  mifura  faranno  lunghi,  fi  di 
manderanno  Cannoni  baftardi,  &  fchaucrano  manco  lunghezza  delle  1 8. bocche fudet 
te,faranno  pezzi  difettofi.per  quanto  la  lor  lunghezza  non  e  fuffici  ente  da  ardere,  &  con 
fumare  tutta  la  poluere .  Però  nota,  che  a  i  mezi  Cannoni,  &  quarti  non  fi  offcrua  quefta 
regola  à  i  tempi  noftri; perche  li  quarti,in  alcune  fonditioni  gli  formano  di  bocche  2  8.8c 
IimezidÌ2  2,Ò2  4.&lacaufaèquefta,chefefofferoqueftipczzidellalunghtzzadelcan 
none,cioè  di  bocche  (  8,refteria  tanto  corta  la  càna  del  pezzo,  che  lui  non  tireria  si  lonta 
no,nè  meno  piatato  che  fuffe  il  Quarto  tra  i  ceftoni,per  la  fua  poca  portata  di  balla,  no» 
auanzerebbe  niente  del  collo  del  pezzo  fuora  della  gabbionata .  Vn'altra  ragione  anco- 
ifa  a  può  affegnare  di  non  minor  importanza,come  farla  dire,  chcpcr  fparagnare,  &  auan 
tare  lafpcfa  del  condurre  le  Colombrine,&  meze.fi  feruono  i  Signori  de  gli  effcrciii  de  i 
quarti,facendoli  gettare  colombrinati,  perche  fanno  l'vlficio  delle  nieze  colombrine  ;  la 
groflezza  del  metallo  di  quefta  prima  differenza  dei  cannoni  fottili,  potrà  il  prattica 
Bombardiere  confiderarcne  i  due  belliflìmi  modi,  che  ci  infcgna  la  figura  feguente .  che 
per  non  empiremoltc  carte,  né  faftidire  il  Lettore  con  tante  figure,  ho  procurato  di  met- 
ter in  vna  fola  ambe  le  due  operationi,  ouer  modi  di  tertiare .  &  la  prima  farà  per  la  boc- 
ca del  pezzo ,  diuifa ,  come  fi  vede  in  parti  otto ,  fi  come  circa  delle  Colombrine  ti  fu  in- 
fegnato,&  la  feconda  per  le  groffezze  del  metallo,  tolte  di  foprauia  per  lo  diametro  del 
pezzo.  Venendo  adunque  alla  prima  prattica,  dico ,  che  per  faper  conofcere,  fé  vn  can 
none  è  fottile,  &  le  groffezze  di  metallo,  che  fi  ritrouano  in  cffo,pigIierai  la  tua  agugia  di 
rampinetto,  &  la  metterai  per  lo  fogone  del  pezzo  in  giù,pcr  fino  che  la  tocchi  in  fondo; 
&  allhora  di  foprauia  dal  fogone ,  farai  vn  fcgno  nell'agugia  con  vn  coltello ,  &:  farà  me- 
glio farlo  con  vn  fìilctto  di  lapis  roffo ,  perche  l'agugia  non  venga  a  guaftarfi  col  tempo; 
&  quel  fegno  ben  notato,  tirerai  fuora  l'agugiavn  poco,  per  fina  tanto,  che'l  rampinet- 
to s'attacchi,  &  facciaprefa  nell'orlo  del  metallo  del  fogone,cioè  di  foprauia  dell'anima 
del  pezzo,  che  allhora  appreffo  dell'ifteffo  metallo,  farai  nell'agugia  vn'altro  fegno  fimi- 
le  al  paffato .  Fatto  queftc,  caua  in  tutto  fuora  l'agugia ,  &  guarda  bene  i  fegni  fatti  in  ef^ 
fa,&  trouerai,  che  quella  diftanza,  the  vi  farà  dal  primo  fegno  nell'agugia  fatto ,  alfecon 
do,  farà  la  larghezza  dell'anima  delpezzo  ,&  quel  fpatio,  che  vi  farà  dalfccondo  i'egno 

al  rampi- 
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a!  rampinetto,  quel  ti  darà  la  groflezza  del  metallo .  Fatto  quefto,  te  ne  andcrai  con  l'a- 
gugia  allabocca  del  pezzo,  &  mifurerai ,  fé  quella  larghezza ,  che  trouafti  efser  nella  ca- 
mera, fi  confronta  con  quella  della  bocca;  che  fé  tra  loro  non  vi  farà  differenza  alcuna, 
allhora  intenderai  efser  feguente  l'anima  di;quel  cannone,  &  fenza  camcra.nè  campana; 
mafefofsepiùcottolofpatiodella  larghezza  dell'anima, che  pigliafti  perii  fogone  ,  di 
quella  della  bocca',  dirai  efser  incampanato ,  ò  incamerato  quei  tal  pezzo  di  arteglieria, 
dei  quali  pezzi  incampanati  nelfegucnte  Cap.faremo  particolarmentione.  Manota, 
chelafudettaoperationedafaperconofcere,  fé  faranno feguenti,  ouero incamerati,  ò 
incampanati  i  pezzi ,  è  la  prima ,  &  principale,  che  fono  tenuti  da  fapere  i  Bombardieri, 
perciochecfsendogliconfegnatiinfattione  alcuni  pezzi, 'che non  fiano  da  lorohauuti 
inprattica,  né  conofciuti ,  mal  potranno  loro  render  [ragione  di  eflì,  uè  tagliare  le  loro 
cucchiare,  non  hauendo  prima  vfata  la  diligenza  precedente.  Hauendo  adunque  il 
Bombardiero  ritrouato  efser  quel  cannone  feguente  di  dentro;  ancora  gli  farà  di  bifo- 
gno  fapere  s'egli  farà  fottiie,  ò  rinforzato.ma  per  quanto  de  i  cannoni  rinforzati,  in  altro 
luogo  faremo  ragionamento  particolare,  feguiteremo  perhorain  quello  delCannon 
fottiie,  che  per  fapere  le  grofsezze  di  metallo ,  che  fi  ricercano  in  elfi ,  diuiderai  il  diame- 
tro D  H,  che  prefupponemo,  che  fia  la  bocca  d'vn  pezzo  in  otto  parti  vguali,  fi  come  nel 
l'iftefsa  feguente  figura  fi  vede,  &  le  fei  parti  di  quelle,  cioè  dai  punto  E,  per  infino  al  pua 
to  H  farà  la  grofsezra  del  metallo,  che  alla  culatta  fi  riiroua  nel  cannon  fottiIe,&  dal  pun 
to  F,  per  fino  al  punto  H,  che  fono  parti  cinque,  farà  la  grofsezza ,  che  ha  a  gli  orecchio- 
ni, &  dal  punto  G,  al  punto  H,  che  fono  tre  parti,  deue  hauere  di  fuorauia  del  collo  della 
bocca,  fi  come  fi  dimoftra  nella  prefente  figura.  La  feconda  operatione  puoifareperil 
diametro  delle  loro  grofsezze,  fi  come  ne  i  circoli  A  B  C  D  della  medefima  figura  appa- 
re, dei  quali  circoh  fi  prefuppone,  che  D  H  fiala  boccad'vn  cannone  fottiie,  &  il  circo- 
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!o  C  la  circonferenza  de  di  fuomuia  del  collo  del  pezzo,  &  il  circolo  B,  fia  la  circonfe- 
renza de  gli  orecchioni,  &  il  circolo  A  fia  quella  della  culatta  di  elTo,  cheperfaperfarla 
fudetta  opcratiòne  piglia  con  il  compaflb  la  bocca  giufta  del  pezzo ,  &  con  quella  aper- 
tura iftefla  regnerai  due  punti  nel  cartone,  ouer  fu  l'aflbne  della  cafla»  che  faranno  i  pun- 
ti D  H.  &fra  di  quelli  pnnti  cercherai  il  mezo  giufto ,  &  in  quello  pianterai  l'vna  punta 
del  compa(ro,&  con  l'altra  formerai  il  circolo  O  H,  &  quella  farà  la  bocca  giufta  dijquel 
pezzo .  Fatto  quefto ,  piglia  col  compaffo  lungo  il  diametro  del  pezzo  di  foprauia  del 
fogone,  &  quella  groflezza  fegnerai,  come  altre  volte  hai  fatto,  &  cercherai  in  eflailme 
20  giufto,  che  lo  trouerai  nella  bocca  D  H,  &  nella  linea,  che  ftàfuipuntoG.fu'lqual 
punto  m  etterai  l'vna  pu  nta  del  compaflb,  &  con  l'altra  formerai  il  circolo  A,&  quella  di- 
l'ai,  che  è  la  groffezza  del  metallo  della  culatta  di  quel  pezzo .  Fatto  quefto ,  vatene  poi 
a  gli  orecchioni  ,&  piglia  anche  il  diametro ,  {ì  come  ne  gli  altri  luoghi  con  il  comparto 
lungo  facefti,  &  fegna  i  due  punti,  &  cerca  tra  d'eflì  il  mezo  con  il  compaflb  corto,  &  con 
<juella  apertura  iftefla  pianta  l'vna  punta  nel  centro  della  bocca,  &  con  l'altra  formerai  il 
circolo  B,  &  quella  farà  la  groflezza  di  metallo ,  che  a  gli  orecchioni  hauerà  quel  pezzo. 
Che  per  faper  ancora  la  groflezza  del  metallo  che  hauerà  al  collo ,  opererai  come  per  il 
pafl"ato,  &  formerai  il  circolo  C,  il  qual  farà  la  groflezza  del  metallo ,  che  hauerà  al  collo 
il  pezzo ,  che  per  meglio  chiarirmi  in  quefto  particolare,  &  perche  la  prefente  dichiara- 
tione  ti  ferua  da  mò  innanzi  per  ogn'altro  genere  de'  pezzi,  dico,  che  eflendo  la  bocca  di 
\n  cannon  fottile  D  H.  laqual  fi  vede  nella  precedente  figura,  la  groflezza  di  metallo  del* 
(i^a  culatta  di  quel  pezzo,  farà  come  del  punto  A,  al  punto  D.&a  gli  orecchioni  farà 
grofso,comeèdiBaD.  &  al  collo  del  pezzo  farà  grofso  il  metallo,  come  è  di  C  a  D, 
che  per  fapere,fe  quefto  modo  di  tertiare  per  la  circonferenza  fia  fimile  a  quel  della  hoc 
ca,  quando  fu  diuifa  in  otto  parti  vguali,  trouerai,  fé  ben  confideri,che  mifurandodal 
punto  A,  per  fino  in  D,  vi  è  tanta  grofsezza ,  come  dal  punto  E ,  infiao  H ,  chefono  parti 
lei  di  quelle ,  in  che  fu  diuifa  la  bocca ,  &  che  dal  punto  B  in  D  iìa  tanto ,  come  dal  punto 
Tin  H,  che  fono  parti  cinque,  &  dal  punto  C  in  D  fia  tanto,  come  dal  punto  G  in  pun- 
to H,  che  nell'vna  mifura,  &  nell'altra.fi  ritrouano  parti  tre  di  quelle  della  bocca,  nei  che 
ii  approua  efser  vero  il  mio  ragionamento ,  &  maida  huomo  alcuno  per  fin'adelso  prat- 
ticato,  né  vifto .  &  fé  bene  di  quefti  cannoni  fottili  a  noftri  tempi  fi  ritrouano  pochi ,  con 
tutto  ciò  ho  voluto  far  nota  Bombardieri  le  loro  mifure,  accioche  capitandogli  perle 
mani  alcuni  cannoni  di  quella  torte ,  li  fappiano  conofcere ,.  tertiare ,  &  caricare  con  ra- 
gion e,  perche  fé  loro  caricafsero  quefti  pezzi  con  la  cucchiara  dei  cannoni  rinforzati, 
fenza dubio  alcuno , che lifariano  crcppar  tutti;  anzi  dico  ,  chcpèr  caricare  quefti  come 
ii  conuiene,  bifogna  leuargli  della poluere  la  metà  del  pefo  della  fua  balla  di  ferro  5  ma  fé 
3a  lega  delli  cannoni  fottili  farà  buona,c  perfetta,  allhora  fe^li  ponno  dare  li  due  terzi  del 
•pefo  della  fua  balla  di  poluere  di  arteglieria;  che  hauendo  cura  il  Bombardiero  di  rinfre- 
icarli  fpefso,  ftando  in  batteria,  &  non  tirando  con.cfsi  troppo  in  fretta,  potranno  beniflì 
mo  aiutare  a  gli  altri  cannoni  in  qualunque  imprefa.^  i 

Del  Cannon  ine  ammanato ,  ^fsrche  caufa/l  formano  quefta  fòrte 
di  Cannoni,      ^1:     Qjp.     XLV, 

'^^^f^^J^  V  TTI  li  Cannoni incampanati.in  effetto  fono  fottili,&poueri  di  me-" 
^J^^Sa  e^»-,.  j^jJQ  .  j  qyj^ij  fiformauano  ai,tempipafsati ,  quando  della  vera  fondi- 
tionb  dell'arteglieria  fihaueuapoca  cognitione;  &  la caufa, perche i 
fonditori  li  faceuano  con  quella  campana,  cioè  più  ftretci  alla  camera, 
che  non  fono  alla  bocca  deU'arteglieria,fuper  ragione  di  maggior  fi- 
curezza,  &  perche  fapeuano  eflì  bcniflìmo ,  che  i  pezzi  tutti  di  arteglie- 
ria al  tempo  del  fparare,patifcono  la  maggior  fatica  nella  lor  camera,  cioè  quando  la 
poluere  comincia  a  pigliare  il  fuoco ,  &  a  mouerfi  la  balla ,  &  il  boccone  ouer  foraggio  , 
&  perciò  procurauano  con  quella  pocagrofsezza  di  più  metallo ,  aflìcurarfi  di  far  crep- 
pare  i  pezzi  troppo  deboli  in  quel  luogo .  le  grofsezze  di  metallo,  che  hanno  tutti  quefti 
pezzi  incampanati  a  gii  orecchioni,  &  al  collo ,  fono  quelle  medefime ,  che  dal  Cannon 
lottile  habbiamo  detto  .però  la  lor  camera ,  che  fono  boche  quattro  &  meza  di  lunghez- 
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za  ,  cioè  quel  luogo, ., 
che  occupa  lapoluere  -■ 
fi  va  riftringendo  ver- 
fo  il  fogone,  come  nel- 
la preferite  figura  ap- 
pare, nella  qual  figura 
potrai  confiderare  l'v- 
na forte  dei  pezzi;  & 
l'altra.come  diceffimo 
di  fopra  .  quella  cioè 
dal  Cannonfottile,& 
il  fuo  tertiamento,  &  il 
Cannone  incampana- 
to.legroflezze  del  can 
none  fottile,  trouerai 
nelle  linee  rette  fopr^ 
della  figura  defignate  ; 
&  la  ragion  del  canno 
nelncampanato,nell2  . 
camera  dcLpezzo ,  k 
quale  verfo  il  fogone 
fi  va  riftringendo.  II- 
che  io  ho  fatto  perla 
ragion  detta  nel  prece 
dente  capitolo,  di  non 
occupare  molti  fogli 
con  tanta  diuerfità  dì 
figure  ;  &  ancora,  per- 
che al  mio  parere  le  fi- 
gure fono  affai  più  bel 
le,  &  leggiadre  quan- 
.  do  invna  medefima  fi- 
gura fi  cófideranopiù 
di  vna  operatione.Ca* 
ricanfi  li  fudetti  pezzi 
con  quell'iftefla  ragio- 
ne del  cannone  fottile 
aflegnata  nel  capitolo 
precedente  j  però  le  lo 
ro  cucchiare,acciochc 
poffano  entrar  dentro 
bene  per  finoalfogo- 
nea  fcaricarla>  polue- 
re,  fi  fanno  nella  for- 
ma, che  nel  fuo  capi- 
tolo fi  contiene. 
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*Z)f^4  terXa  àtfferenla  de  i^eXzJàì  que^o  ficondo  genere  di  arte^ieria, , 
che  fino  t  Cmnoni  communi .      Cap,  XLVl. 

^  A  terza  differenza  di  quefto  fecondo  genere  di  arteglicria  fono  i  Canno- 
ni communi  di  batteria,  i  quali  per  la  maggior  parte  cuti  loro  tirano  da  li- 
re 3  5  .infuno  a  ^o.di  balla  di  ferro,&  fi  caricano  con  i  due  terzi  del  pefo  di 
efla  balla,di  poluere  di  arteglieria,  la  fua  lunghezza  fono  bocche  1 8.fi  co 
'  >  me  in  altro  luogo  fu  detto;  &  la  caufa,  perche  fé  gli  leua  quel  terzo  di  poi 
nere  del  pefo  della  lor  balla,  è  quefta ,  che'l  fonditore  al  tempo  di  gettare  quefta  forte  di 
arteglieria  li  leua  vn  terzo  del  metallo ,  di  quel  che  fi  dà  alla  Colombrina ,  &pezzi  infe- 
riori a  efla,  in  quefto  modo;  che  fc'l  prattico  fonditore  volefle  gettare  vn  Cannone  di  li- 
re 6o.di  balla,  lui  li  darla  di  metallo  h  due  terzi  di  óo.cioè  4o.cantara  di  Napoli ,  che  fo- 
no de  rotoli  ceto  il  cataro,  &  da  onze  3  3  ,il  rotolo;  ma  fé  lui  douefle  gettare  vn  pezzo  del 
primo  genere,  come  farla  a  dire,  vna  Colombrina  dllire  jo.diballa,  lidoueriadarevn 
terzo  di  metallo  di  più  di  quel  numero  de  lire ,  che  pefa  la  fua  balla  di  ferro ,  che  fariano 
cantara  40.di  modo ,  che  veneria  ad  hauer  tanto  pefo  di  metallo  quefta  Colombrina  di 
lire  30.  quanto  quel  cannone  di  lire  5o.  che  per  quel  terzo  di  più  metallo,  che  hanno  le 
Colombrine,&  altri  pezzi  di  quel  genere,  fé  ghdàin  fattione  tanto  pefo  di  poluere, 
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quanto  pefa  h  Tua  balla  di  ferro ,  &  per  confequenza  C\  Jena  il  terzo  della  poliiere  a  t  pez 
zi  di  quefto  genere  fccondo,di  fopra  nominatiiche  per  fapere  il  Botnbardiero.fe  vn  catir 
non  commune  di  batteria  farà  fornìato  con  la  ragion  debita,  lui  deue  confiderare  la  pre- 
cedente figura,nella  quale  in  due  belliflìmi  modi,ancora  quello  modo  di  operare  s'infe- 
gna .  Cioè  per  la  bocca  del  pezzo  diuifa  in  otto  parti  vguali  il  primo,  &  per  il  diametro, 
&  circonferenza  efteriori  de  i  pezzi  il  fecondo .  lequali  opcrationi  accioche  ogni  Itudio- 
fo  meglio  le  pofla  capire,  fi  faranno  nella  forma  feguente.  Cioè,  che  diuifo  il  circolo 
ABC,  che  Ci  prefuppone  efser  la  bocca  dVn  cannone,  in  otto  parti  vguali.che  fono  i  putì 
tiDEFGHlKL,  dico,  che  le  fette  parti ,  ouer  ottaui  di  quelli,  hauerà  di  grolsczza  alla 
camera  il  cannon  commune,  cioè  dal  punto  D  per  fino  a  L.  &  a  gli  orecchioni  fi  ritroue- 
ranno  cinque  parti,  ouero  ottaui,  che  farà  dal  punto  F,per  fino  al  punto  L.  &  al  collo  del 
pezzo  deue  hauer  parti  tre,  cioè  dal  punto  H  in  punto  L.  lequali  grofsezze  di  metallo 
come  tu  vedi  fono  differenti  da  i  pezzi  del  primo  genere,comc  nel  Cap.che  di  quelli  pez, 
2Ì  tratta  ti  ho  dichiarato .  &  nota ,  che  quella  forte  di  pezzi,  fi  dimandano  cannon  i  com- 
muni.perche  in  effetto  di  quella  portata  di  balla.&grofsezza  di  metallo,doucriano  get- 
tarfi  tutti  i  cannoni  di  batteria  di  quello  fecondo  genere,per  le  ragioni  da  me  addutte  in 
altro  luogo .  Il  fecondo  modo  di  tertiare,  &  per  faper  le  grofsezze  di  quelli  cannoni ,  è 
per  lo  diametro,  &  ciaconfcrenza  tolta  col  compafso  lungo  di  foprauia  del  pezzo ,  fi  co- 
me ne  gli  altri  t'ho  infegnato,  che  per  fare  la  fudettaoperationc,  cioè  di  troiiar  la  cir- 
conferenza della  bocca,  formerai  il  maggior  circolo,che  nella  figura  precedente  fi  vede, 
là  douellàfcritto  C  V  L  AT  TA .  dal  qual  circolo  per  infino  al  circolo  A,  che  diceflìmo 
efser  la  bocca  del  pezzo ,  farà  la  grofsezza  del  metallo ,  che  hauerà  in  quel  luogo  i  &  dal 
circolOjdoueftàfcritto,  ORECCHIONI,  perinfino  al  punto  A,faràla  grofsezza, 
che  ha  d'hauere  a  gli  orecchioni,  &  dal  circolo,  douedice,  COLLO,  per  infino  A,  farà 
la  grofsezza  di  metallo  del  Cuollo  pezzoj  che  fc  tu  con  il  compafso  diligentemente  mifu 
rerai  tutte  le  fudettediflanze,  ritrouerai  efser  le  antedette  medefime,  &  fimili  a  quelle 
della  bocca  diuifa  in  otto  parti . 

^i  due  altri  modi  di  tertiare  i  Cannoni  communì  perl'ijieJfacirconfcrenXa 
deipeXzji.  (ap.     XLVII. 

ITROVAR  ANSI  ancora  le  grofsezze  di  metallo  di  quelli  Can- 
noni communi  per  la  circonferenza  d'elfi,  come  faceffimo  delle  Co- 
lombrine,  cingendo  cioè  il  pezzo  intorno  con  vna  cordicella,  <  .ucr  fpa 
go , &  dapoi  mifurando  con  diligenza ,  quantebocche  di  lunghezza  fi 
ritroueranno  inciso,  che  a  voler  fare  quella  operaiione  comeficon- 
uiene,  noterai  la  prattica  fcguente .  Piglia  lo  fpago ,  &  con  quello  va- 
tene  di  foprauia  del  fogone,  &  con  quel  cingerai  la  grofsezza  che  hauerà  il  pezzo  in  quel 
luogo,  &fe  quel  fpago  che  ci  andò  a  cingere  la  circonferenza  del  pezzo  mifurerai  col 
compafso,  trouerai  cìser  bocche  orto  e  vn  quarto  dell'iftefso  pezzo  ;  che  fé  tre  volte  dop 
pierai  quella  mifura,  faranno  bocche  due  e  tre  quarti  in  circa,  comediceffimo  di  fopra.Sc 
fé  a  gli  orecchioni  cingerai  il  pezzo,  mifurando  quella  lunghezza  del  fpago,trouerai  boc 
che  fei  e  tre  quarti;  che  triplicate  quelle  ancora ,  faranno  bocche  due  e  vn  quarto ,  come 
ne  gli  altri  modi  di  tertiare  trouafti  prima.  &  volendo  faper  la  grofsezza  del  metallo  al 
collo  del  pezzo,  trouerai  bocche  5.6  vn  quarto  nella  lunghezza  del  fpago  con  che  i'haue 
rai  cinto;  che  triplicata  etiandio  quella  lunghezza  ti  darà  bocca  vna  e  vn  quarto,  che  è 
l'iftelTo  diametro  affegnato  di  fopra.Sò  che  qualchedun  curiofo  replicherà  a  quello  mio 
ragionamento,  dicendo ,  che  quelle  mifure  fatteper  la  circonferenza  de  i  pezzi  precifa- 
mentenoncorrifpondonocon  fuoi  diametri  in  tripla  proportione,  come  qui  fi  dice: 
percioche  il  Filofofo  dice  :  Quòd  proportio  diametri  ad  circumferentiam  eli  icibilis ,  <3c 
dabilis.quamuis  nondum  fitfcita,  ncque  data .  &  che  la  maggior  certczz  i  di  quella  pro- 
portione è  quella,  che  ci  ha  lafciata  fcritta  Archimede,  doue  egli  dice  :  Qiiòd  proportio^ 
diametri  ad  circunferentiam;,  eli  Inter  triplam  fexquifeptimam,&  triplani  fexquioóta- 
uam;  Che  per  non  efser  materia  de  Bombardieri,  di  quello  non  accade  qui  a  parlare, 
"perche  a  loro  balla  afsai  fapere,  che  le^mifure  fatte  a  quclmcdo,nonfi  difcollino  quafi 
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niente  dal  propofito  mio.  In  vn'altro  modo  ancora  fi  coftumadi  tertiarei  fudetti  Can- 
noni communi  di  batteria,  ilquale  dai  mal  prattichi  Bombardieri,  fi  dima  ndatertiarc 
per  il  terzo,  i  quali  per  fuggir  la  fatica  dello  ftudiare  quefti  altri  belli  modi ,  fi  attaccano 
a  quefto.per  elter  più  grolfo,  &facile .  volendo  fuggcttare  tutte lefonditioni  de  Canno- 
ni di  quello  fecondo  genere ,  al  fuo  grofTo  modo  di  tcrtiamento  ;  non  accorgendofi,  che 
tra  I o. pezzi  di arteglierieria non  feneritrouerannodue,chehabbiano  legroiTezzeda 
loro  affegnate .  ilqual  modo  di  tertiare  io  metto  qua  ancora ,  per  far  intender  a  coftoro, 
che  da  me  non  è  fiato  ignorato  .  Laqual  prattica  fanno  i  n  quefta  maniera,  che  elfi  vanno 
fminuendo  le  grolTezze  de  i  metalli  per  parti  vguali ,  nel  modo  che  fi  formano  le  colon- 
ne, dando  cioè  tanta groflezza  dalla  circonferenza  della  bocca  a  quella  del  collo ,  quan- 
to dal  collo  àgli  orecchioni,  &  altrettanto  da  gli  orecchioni  alla  culatta;  ilqual  modo 
non  mi  piace  :  perche ,  come  ho  detto ,  rariffime  volte  fi  ritroua  la  tal  ragione  di  metal- 
lo, nei  pezzi  di  quefto  genere. 

Della  quarta  dijferenXa  de  i  peXzji  di  que^o  fec  or?  do  genere ^  che  fino  i 
Cannoni  incamerati.         Cap.  XLV IIL 

I  quella  quarta  forte  di  Cannoni  incamerati ,  fé  ne  ritrouano  molti  in 
tutte  le  fonditioni  antiche ,  &  tra  quella  forte ,  &  quella  de  i  Cannoni 
communi,  non  ci  è  altra  differenza ,  che  folamente  l'hauer  quelli  la  ca- 
mera, &  gli  altri  efferefeguenti  di  dentro  per  tutta  la  lunghezza  di  efla. 
&  la  ragione  perche  i  fonditori  dell'arteglieria  li  faceuano  incamerati, 
era  per  fargli  ancora  alquanto  più  forti  ,&  rcfillenti ,  dandoli  cioè  di 
più  quella  poca  groffezza  di  metallo  in  quel  luogo,  doue  per  le  ragioni  nel  precedente 
capitolo  addotte,  ne  patifce  maggior  faftidio  il  pezzo  ;  che  è  là,  doue  la  poluere  £\  riduce 
nella  camera ,  appreflb  il  fogone  di  ellb',  ^\  come  nella  fegucnte  figura  fi  vede  in  difegno. 
la  qual  camera  in  tutti  quelli  pezzi  occupa  quattro  bocche  di  lunghezza,cioè  tre  bocche 
perla  continenza  della  poluere ,  &  vna  per  il  boccone  di  fieno ,  che  vi  fi  mette .  La  grof- 
fezza dell'orlo,  ouer  gegniuadi  quella  camera,  ancor'eflafifa  per  la  ragion  del  diame- 
tro della  bocca;  fi  come  tutte  le  altreparti  de  i  pezzi  di  arteglieria ,  ferri ,  &  guarnimenti 
di  efla,  la  cui  groflezza  deue  efler  fempre  vna  duodecima  parte  di  efla  bocca.che  compu- 
tata vna  duodecima  parte  per  banda  dell'anima,  venirà  a  efler  vn  fello  del  diametro  del- 
la bocca;  &  quella  fella  parte  di  groflfezza  di  metallo  hanno  di  più  i  cannoni  incamera- 
ti, chenon  hanno  quelli  communi;  però  nelrello  della  lorfonditione  non  ci  è  differenza 
alcuna,  come  diceflìmo  difopra;&  quella  è  la  caufa,perche  {\  dimandano  rinforzati,oue 
ro  incamerati  queflaforte  di  cannoni .  Caricanfiancora  quelli  con  li  due  terzi  di  polue- 
re di  arteglieria,  del  pefo  della  fua  balla,  &  refilleranno  gagliardamente,  &  lungo  tempo 
a  qualunque  fatica,  le*  1  Bombardiero  non  li  fa  creppare  per  qualche  inauertenza .  &  no- 
ta,che  nel  cannone  incamerato.che  qui  all'incontro  vedi  in  difregno(ancorche  fia  si  pie» 
ciolo)ritrouerai  in  elfo  tutte  quelle  mifure  giulte ,  che  fi  richiedono  a  vn  bclliflìmo  can- 
none,perche  in  elfo  ritrouerai  alla  camera  fette  ottani  ouer  parti  della  fua  bocca  di  groP 
fezza,  che  con  quella  groflezza  del  metallo  dell'orlo  della  camera  ti  viene  a  far  quafi  vna 
bocca  giulla,che  è  la  groflezza  della  colombrina.  &a  gli  orecchioni  trouerai  otta-  \ 
Ili  cinque,  &  al  collo  del  pezzo  ritrouerai  ottaui  tre  della  bocca  di  eflfo;  ritrouerai  più  ol- 
tre, che  dal  fogone  in  dietro  verfo  la  cornice,  lui  ha  vna  bocca  di  metallo  maflìzzo ,  che  è 
la  ragione  giulla  di  qualunquepezzo  rinforzato.  La  lunghezza  fua,  fé  ben  la  mifuri,  ri- 
trouerai efTer  i  S.bocche .  Gli  orecchioni  trouerai  piantati  per  lafettima  parte  della  luti 
ghezza  del  pezzo,  come  diceflìmo  nel  fuo  Cap.cioè,  che  Hanno  lontani  dalla  cornice  del 
la  culatta  bocche  otto  manco  vn  fettimo  di  efla  bocca;&  per  quel  che  tocca  alla  lunghez 
za  della  camera  trouerai  quattro  bocche  di  elTa  illefla ,  cioè  tre  bocche  perla  poluere,  & 
vnaper  il  boccone.  La  grofTezza dell'orlo  della  camera  Ita  etiandio  conia  fuaragioa 
debita;  &  il  medefimo  Uà  la  cucchiara,  lliuadorc,  &  lanata  ;  &  fé  qualche  minimo  errore 
fi  ritroualfe  nelle  fudette  mifure,  non  ti  marauigliare,  perche  in  vn  si  picciolo  pezzo ,  fo- 
la  la  groflezza  di  vna  linea  fa  apparere  vn' errore  elprefso  nella  figura . 
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Del/a  quinta  differenzia  ài 
^eXzj  di  questo  fecondo  ge^ 
ner/,  che  fino  i  Cannoni  rm- 
forcati,  ^  finla  camera- 

yp.  xLix. 

A   Quinta  diffe- 
réza  de  pezzi  di 
quefto  fecondo 
genere  diceflìrao 
efTere  i  Cannoni 
feguenti  di  den- 
tro, &  fenza  camera;  ma  rinforza- 
ti, &  tanto  ricchi  di  metallo,  che 
quafi  arriuano  alle  groflezze  delle 
Colombrine  ,  &  altri  pezzi  del  pri- 
mo genere,  laqual  fonditione de' 
cannonijè  fenza  dubbio  la  miglior 
di  tutti  ,  sì  perche  fono  affai  più 
gagliardi ,  &  forti  per  refiftere  ad 
ogni  gran  fatica  ,  come  perche  fi 
caricano ,  &  fi  fpazzano ,  &  rinfre- 
fcano  con  affai  maggior  facilità,  & 
preftezza,  che  no  fanno  quelli,  che 
hanno  Ja  camera, &  fono  ancora 
affai  più  gagliardi  di  quelli;  perche 
le  loro  grolfezze  di  metallo  fi  van- 
no compartendo  per  tutto  il  pezzo 
di  lungo  a  lungo,  quel  che  non' fa 
nel  Cannon'incamerato,ilquale  ha 
lafua  maggior  fortezza  folamente 
nella  camera,  come  fi  vede  nella 
fua  figura  ;&  fenza  dubbio  alcuno 
a  quefta  forte  di  Cannoni  di  batte- 
ria fi  potranno  dare  in  fattiorìe  i 
due  terzi  di  poluere  fina,  di  quel 
chepefa  la  fua  balla  :  perche  fèn'è 
veduta  Tefperienza  in  tempo  della 
Maeftà  Cefarea  dell' Imperadore 
Carlo  V.in  tutte  le  guerre  di  Lama 
gna,  doue  con  quefta  forte  di  Can- 
noni fi  fecero  prouemarauigliofif- 
fime  ,  &  fegnalatamentecon  certe 
Camerate  di  cannoni,  che  fi  diman 
dauano  !e  Mofchee  di  Auenc;  & 
ciò,perche  haueano  quefta  forte  di 
arteglieria  di  molte  mofchefcolpi- 
te  per  di  fopra;  &  altri, che  fi  diman 
dano  le  Corone  dell'Imperatore, 
perche  hanno  vna  Corona  ;  &  altri 
dimandati  li  dodici  Apofloli, ch'io 
credo  certo,che  non  fi  fia  mai  fatta 
al  mondo ,  né  fi  farà  la  più  ricca,  & 
nobile  arteglieria  di  quefto  fecon- 
do genere, di  quefta  che  ho  detta. 
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^eìIafefÌ4  &"  nÀtima  differenzia  de  Cannoni  di  queflojècondo  gener^, 
che  fino  li  do^^ij  Cannoni .     Cap.  L. 

A  fefta  differenza,  &  yltima  de'  Cannoni ,  fi  dimandano  Cannoni  dop- 


^  -  '&  P^i  '  ^  quefto  non  perche  qyefti  fiano  più  ricf  hi  di  metallo  di  quelli  del 
t£^éf'^  precedente  capitolo  ;  ma  fi  dimandano  doppij ,  perche  tirano  afTai  più 
G^^^^'^t  groflii  balla  di  elfi  :  perche  la  portata  di  quelli,  è  da  lire  5  o.  fino  a  60.  & 
"*"  la  portata  di  quefti  per  la  maggior  parte  è  di  80.  per  fino  a  130.  come 
raBsc®!^  fono  quelli ,  che  fi  ritrouano  nel  famofi)  Caftello  òx  Milano ,  che  hcc 
gettare  il  Signor  Caftelìano  Don  Alfonfo  Pimenteilo.che  tirano  130.  lire  di  balla  di 
ferro  l'vno.  I  quali  Cannoni  doppij  non  fono  troppo  conuenienti  per  battere  vna  mura- 
glia, per  la  gran  confumatione  di  monitioni ,  che  fi  fa  con  tararteglieria,  &  Ia;poca  pafla- 
ta ,  che  fanno  le  loro  balle  per  efTer  troppo  grolle  ;  però  fono  buoni  d'applicarfi  ad  vna 
batterÌ3,quando  ella  ftà  già  ben  tagliata  &  fcarnata,per  far,che  con  quel  sì  greue  pefo  àx 
balla,  la  muraglia  conquaflata  dall'altra  arteglieria,  venga  più  prefco  a  terra,  cioè  appli- 
candoui  alcuni  cannoni  di  quefti  al  mezo  della  batteria.come  lo  fa  il  gran  Turco  co  i  Ba- 
filifchi  in  qualunque imprela.  I  quali  Bafilifchi.perefTcrancor'effi  pezzi  di  quefta  forte 
de  Cannoni  doppij.tratteremo  delleloro  groflezze,  cioè,  chefeper  la  circonferenza  del 
pezzo  tu  \i  mifuri  con  vn  /pago ,  trouerai  che  bocche  1 2.  in  circa  farà  la  lunghezza  di  ef- 
io  ;  che  triplicato  quello  ,  faranno  bocche  4.deiriftefro  Bafilifco ,  &  a  gli  orecchioni  tro- 
uerai che  hauerà  p.bocchegiufte  ;  chetriplicate  quelle  ancora,  faranno  3.bocche  dell'a- 
nima ;&  ai  collo  hauerà  bocche6.di  lunghezza  Io  fpago,  che  fono  due  bocche  di  dia- 
metro. La  lunghezza  dei  Bafilifchiè  per  la  maggior  parte  da  25.  perfino  a  30.  bocche, 
&  la  fua  portata  è  da  i5o.perfinoa  200.  lire  di  balla  di  ferro. 

^elle  Cucchiare,  che  per  caricare  t  peXtÀ  di  que  fio  fecondo  genercj 
hanno  da Jeruirc^.     Cap.  LI. 

AVENDO  ne  i  precedenti  capitoli  fpecificato  le  differenze  tutte 
de* Cannoni, chesi nelle  fonditioni  vecchie,  come uellemoderne,  a  i 
tempi  noftri  fi  ritrouano.Nelprefente  capitolo  affegneremo  in  chemo 
do,  <k  con  qua!  ragione,fi  caricano  tutti  quelli,  &  circa  di  quefla  mate- 
ria noterai  la  feguente  prattica .  Primieramente,  k^ì  pezzo,alquale  tu 

__  vuoitagliarlacucchiara,  faràfeguentedidentro,&fenzacamera,òfe 

(iirà  incamerato ,  onero  incampanato  ;  perche,  fé  farà  feguente,  tu  dei  tagliar  la  cucchia- 
raperlodiametrodella  balla  dell'ifteffo  pezzo  j  però  s'egli  farà  incamerato,  per  lo  dia- 
metro della  bocca  della  camera,datogli  il  vento.douerà  elser  formata:  ma  fé  farà  incam- 
panato il  pezzo,  fi  deue  tagliar  in  altro  modo  differente,  come  diremo  nel  fuo  capitolo . 
Venendo  adunque  alla  prattica  delle  Cucchiate  de  i  Cannoni  feguenti ,  ouero  diciamo 
(olii,  quanto  alla  loro  larghezza,  le  farai  in  quel  modo ,  che  de  i  pezzi  del  primo  genere 
dicemmo  nel  fuo  capitolo,cheper  non  replicare  vna  medefima  operatione  in  diucrfi  luo 
ghi,nc  lafciamo  la  cura  a  i  Lettori  di  ritrouarli .  Però  hauendo  tu  da  tagliare  la  cucchia- 
ra  a  vn  Cannon  incamerato,  f irai  in  quefto  modo;  Metti  per  il  fogone  l'agucchia  di  ram 
pinetio,&  pigha  il  diametro  della  camera,come  nel  fuo  capitolo  s'infegna  ;  &  quellalar- 
ghezza  fegncrai  con  le  due  punte  del  compaffo  su  la  carta;  &  fatto  quefto,pigha  il  mezo 
giufto  tra  l'vn  punto,  &  l'altro ,  &  pianta  l'vna  punta  del  compaffo  in  quelpunto  del  me- 
zo, &  con  l'altra  formerai  vn  circolo,  ilchefarà  la  camera  del  pezzo;  alquale  darai  il  fuo 
vento  nel  modo,  che  nel  fuo  capitolo  ti  farà  infcgnato  ;  &  con  quel  diametro  taglierai  la 
(tucchiara al  Cannon'incamerato  :  auuertendo  però ,  che  fé  tu  adopererai  della  poluere 
lìna.per  vfo  deirarteglieria.tu  dei  dare  alle  cucchiaretutte  di  quefto  fecondo  genere,  bai 
le  2. e  due  terzi  di  lunghezza ,  &  con  quefta  ragione  caricherai  con  la  metà  delpefo  della 
faglia;  però  fé  tu  caricherai  con  poluere  di  arteglieria,  li  dei  dare  palle  3. di  lunghezza .  5? 
nota,  che  fé  con  li  Cannoni  di  batteria  per  mancamento  di  balle  di  ferro.volelfi  tirar  bai 
le  di  pietra,dagli  la  metà,  ò  il  terzo  del  pefo  della  balla  di  pietra,fecondo  la  qualità  della 

poluere 
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poluerc  che  fi  adopera.  Però  Cc'ì  pezzo  farà  incampanato,  perche  l'anima  di  qucftl  pezzi 
e  più  ftretta  apprefTo  al  fogone(fi  come  nella  fcguéte  figuraifi  vede)per  tagliar  le  loro  cuc 
chiare  con  ragione,&  accioche  poflano  arriuare  a  fcaricar  la  poluere  dentro  della  came- 
ra, le  farai  nella  fcguente  maniera .  Piglia  vn'hafta  di  vna  picca  alquanto  più  lunga ,  che 
non  èia  canna  del  pezzo,  &  a  l'vn  capo  di  quell'hafta  farai  vn  bugietto  con  vna  tiniuella, 
&  in  quel  bugio  metti  v»  filo  di  ferro,  che  fia  grofletto  alquanto,  &  di  lunghezza  del  dia- 
metro giufto  della  bocca  del  pezzo,a  chi  ha  da  feruire  la  cucchiara,  &  quel  capo  dell'ha- 
ftadoue  farà  trauerfato  il  fil  di  ftrro,ilqual  reftcrà  a  modo  d'vna  crocetta,  mettilo  per  U 
boòca  fin'a  tanto  ch'ella  non  pofla  andar  più  dentro  dell'anima,  che  farà  quando  arriue- 
rà  alla  bocca  della  campana.  Fatto  quefto.caua  fuora  rhafl:a,&  con  l'agucchia  di  rampi- 
netto  piglia  per  il  fogone  il  diametro  dell'anima  del  pezzo,&  quel  diametro,  aggiungilo 
alla  lunghezza  del  filo  di  ferro ,  lequali  lunghezze  meflcinfieme,diuiderai  in  due  parti 
vgualt ,  &  di  vna  di  quelle  parti ,  piglierai  il  mezo  giufto  col  compaffo ,  &  fermando  poi 
l'vna  punta  in  quel  mezo,  formerai  vn  circolo  d'intorno,  del  qual  circolo  ,fenza  dar- 
gli altramente  il  vento ,  farai  la  cucchiara  del  cannone  incampanato;  &fe  benequefta 
cucchiara  precifamente  non  arriuarà  al  fogone,  a  fcaricar  quiui  la  poluere  :  nientedime-  . 
no  per  quella  forte  di  pezzi  è  affai  giun:a,&  conueniente  da  caricarli;  perche  dapoi  Io  fti-  I 
uadorc  fa  paflar  la  poluere  più  innanzi  ;  ilqual  ftiuadore  ancora  fi  deue  fare  con  la  iftefsa 
ragione  della  cucchiara  quato  alla  groflezza:  &  perche  le  cucchiare  di  quella  forte.di  ne 
ceflità  fi  conuiene,  che  fiano  più  (Irette  di  quelle  degh  altri  cannoni ,  per  quefto  bifogna 
che  fiano  alquanto  più  lunghe,  cioè,  che  habbiano  per  caricar  con  poluere  fina,  diame- 
tri tre  di  quella  circonferenza  che  formaftidifopra;però  hauendo  da  caricar  con  poi- 
nere  di  arteglieria,tu  li  dei  dare  diametri  tre,  e  vn  terzo,  &  finalmente  fecondo  la  pol- 
uere farà  buona,  fi  tu  li  darai  la  carica  con  la  cucchiara  rafa,ò  colma.  Lequali  forti  di  | 
Cannoni,  tutti  generalmente  fi  debbono  caricare  in  due  tratti,  ouero  con  due  cuc- 
chiarade,  eccetto ,  che  i  Cannoni  rinforzati ,  li  doppi]  Cannoni ,  &  li  Bafilifchi ,  che  per 
la  grauezza  della  loro  cucchiara  fi  caricano  in  tre  volte,  per  allegerirla  fatica  a  i  Bom* 
bardieri..  ^  ' 

'Pella  forma  j  (f  garbo,  che  le  ruote  de  i  ^eXzji  di  quefto  fecondo  genertJ 

hanno  da  hauere ,  accioche  Jìano  ben  ^robor" 

tionatLj.     (^ap.  LI/. 

E  ruote  dei  pezzi  di  quefto  fecondo  genere,  chefonoli  Gannoni  di 
batteria,  fi  formano  in  vno  de  due  modi,  &  feruono  per  due  effetti; 
cioè,  che  ò  quelli  pezzi  hanno  da  feruire  in  campagna,  ouero  da  tener- 
gli in  qualche  prefidio,òfortezza;fe  elfi  hanno  hanno  da  feruire  in  for-» 
rezza,  de  l'altezza  del  parapetto  deue  efler  la  metà  della  ruota,  però, 
fé  hanno  da  feruire  in  campagna,  le  formerai  nella  feguente  maniera, 
cioè,  che  l'altezza  della  ruota  deue  efler  bocche  9,  giufte  dell'ifteflb  Cannone  di  batte- 
ria ,  lequali  9.  bocche,  le  diuideremo  nel  modo  feguente  ;  cioè,  il  gauello  del  legno ,  che 
è  quello  che  circonda  la  ruota  intorno,  quel  dcbbc  efler  vna  bocca  alto ,  &  quefto  fcnza 
iltarenchodi  ferro,  che  ancora  circonda  la  ruota  per  difopra.  I  raggi  debbono  efler 
due  bocche  (  &  non  più  )  lunghi ,  accioche  fiano  più  foni ,  &  ben  proportionati .  La  te- 
fta  diquefte  ruote,  debbe  efler  grofla  tre  bocche  giufte,  che  computate  inficme  bocca 
vna  del  gauello  de  di  fotto ,  &  le  due  bocche  del  raggio  fono  bocche  3.  &  tre  altre  della 
tefta  della  ruota,  fono  bocche  9.  &  altre  3.  bocche  del  raggio,  &  gauello  oppofito,  fo- 
no bocche  9.  in  tutto.  La  lunghezza  della  tefta  firà  di  bocche  3.  e  meza,&  quefta  èia 
veraformatione  delle  ruote,  fecondo  la  prattica  de  iTedefchi,  che  fcnza  dubbio  alcu- 
no fonoftati  loroi  più  diligenti  huominidelmondoa  inueftigarela  ragione  delle  mi- 
fure  dcll'arteglieria ,  &  cofe  appartenenti  a  quefto  eflercitio ,  fi  come  in  diuerfiluoghi  di 
queft'opera  fi  è  detto.  '      ■.  '  ' 
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jJeìia  lun^eXzja,  largmXzja ,  &'groJ[eXzja  degli  ajfom  delle  caffè  di  quefli 
peX^t deljècondo genercj.     Cap.  LUI. 

A  lunghezza  de  gli  aflfoni ,  cheformano  le  caffè  dei  pezzi  diqueflofe- 
condo  gcnere,è  differente  da  quella  delle  Colombrine,perche  a  quelle 
fé  gli  dà  vna  lunghezza  &  meza  dell'ifteffa  Colombrina,  &  alle  caffè  de 
i  pezzi  di  quefto  fecondo  genere,  fé  gli  dà  la  lunghezza  dell'ifteffo  pez- 
zo,&  di  più  vn  terzo;&  finalmente  le  caffè  de  i  pezzi,  sì  di  quefto  gene- 
re fecondo,  come  del  primo,e  terzo,  tutte  loro  fi  denno  formare  della 
lunghezza  fudetta ,  eccetto  quando  (come  altrouefu  detto)  la  piazza fuffe  sì  ftretta ,  che 
non  poteffe  capire  quiui  liberamente  la  caffa.  La  larghezza  di  quefti  affoni  è  di  bocche  3. 
al  fronte  di  dinanzi,  6c  bocche  2.~.  al  mezo.cioè  appreffo  alla  culatta  del  pezzo,  &  boc- 
che 2.  alla  coda  dell'affone.  Lagroffezza  di  quefti  affoni  ordinariamente  è  il  diametro 
della  bocca  de  gli  ifteffi  pezzi  ;  però  alcuni  maeftri  di  legname  gli  tagliano  la  quarta  par- 
te di  quefta  groffezza ,  accioche  fia  più  leggiera  la  caffa .  I  calaftrelli  dellequali  caffè,  fi 
piantano  nell'ifteffo  modo  j  che  quelli  delle  caffè  del  primo  genere. 

IDf  i  peT^  del  terXo  gene?  e  ^  che  fino  i  Cannoni  Petrieri .  Cap.  LIllL 

OPO  l'hauere  nei  precedenti  capitoli  trattato  con  quella  breuità,& 
facilità, che(al  mio  parere)fia  ftata  polfibile,dclla  vera  ragione  de  i  pez 
zi  del  primo  &  fecondo  genei:e,&  tutti  quanti  gli  effercitij  appartenea 
ti  a  eflì,  nel  prefente  cap.  conuiene,  che  del  terzo  &  vltimo  genere,  che 
fono  i  Cannoni ,  che  tirano  balle  di  pietra,  diciamo  ;  i  quali  pezzi  fi  di- 
mandano del  terzo  genere;percioche  nella  loro  formatione  fono  diffe 
renti  da  i  fudett!,&  differenti  ancora  gli  effetti  :  perche  furono  fatti,  come  ho  detto  altro- 
ue,che  circa  delle  loro  grofsezze  di  metallo  noterai  ilfeguente ragionamento,  cioè,  che 
perche  quefti  pezzi  fi  fparano  fempre  con  balle  di  pietra,  perciò  il  fonditore  nel  gettarli 
gli  toglie  i  due  terzi  àÀ  metallo,  di  quelloxhe  fi  dà  a  i  pezzi  del  primo  genere  ;  però  in  al- 
cune fonditioni  modernefe  gli  leua  la  metà  folamente  delfudetto  pefo.con  che  diuenta- 
no  più  gagliardi  &  forti  alquantojleuafi  la  metà  in  quefto.modo;  che  fé  vna  Colombrina 
ò^\.  Iire2  4.  di  balla  pefa  cantari  32.  <3iNapoir,  che  èia  fua  debita  ragione,  a  vn  cannone 
Petriero,che  etiandio  tirafse  lire  24'.di  balla  dlpietra,  non  fé  li  darla  più  quantità  di  me- 
tallojdicantara  i5.intutto:  &perriftefsa  ragione  il  Bombardiero,  per  non  far  creppare 
quefti  pezzi  col  caricar  fouerchio,  gli  deue  leuar  la  metà.ouero  il  terzo  della  poluere  del 
pefo  delle  loro  balle,acciochefiano  caricati,còmefi  deue .  Ghepernonfar'errore,tu  dei 
notare ,  chefe'lcannonPetriero  farà  gettato  per  ragione  della  fefta  parte  del  diametro 
della  fua  bocca,  cioè.che'l  fonditore  gli  leuò  li  due  terzi  del  metallo,conie  dichiareremo 
nel  feguente  cap.  &  nella  prima  figura  ^\  vede  in  difegno,  fé  gli  dee  dare  vn  terzo  del  pefo 
della  balla  di  pietra  per  caricaordinaria.  però  fé  farà  gettato  per  la  metà  della  bocca,co- 
me  appare  nella  fecondafigura,fegUdeuedarelametà  del  pefo  di  efsa  balla  di  pietra: 
perilche  conuiene  che  i  Bombardieri  ftiano  molto  auuertiti  intorno  a  quefti  due  modi 
di  tertiamcnti,  perche  in  quefti  foli  fi  ritrouanoi  cannoni  Petrieri  tertiatiji  quali  Can- 
noni ,  tutti  generalmente  fono  incamerati .  &  nota ,  che  qualunque  pezzo ,  che  tii'a  bal- 
la di  ferro,  può  etiandiotirare  balla  di  pietra, diminliendo  però  della  poluere,  con  che 
fi  carica;  ma  il  cannone  Petriero  non  può  tirar  balla  di  ferro,  perche  crepperia  il  piazzo 
fubito ,  &  il  tiro  farla  di  niuno  effetto,  '  s         /   ■  |         ■  Xfi 

2)^/  modo  ditertiare  i  Cannoni  dicjueflo  terXo  genere,  per  ejfetto  dijàpere, 
fe  hanno  le  loro  debite  groJfeXzje  di  metallo.     Qap.  LV.         - 

E  R  il  ragionamento  nel  precedente  capitolo  fatto ,  potrà  venire  in  co- 
gnitione  delle  grofsezze  di  metallo  di  quefti  cannoni  Petrieri,  qualun- 
que prattico  Bombardiero.  Però,  perdar  maggior  fodisfattioneài  Let- 
tori ,  nel  prefente  capitolo  aftegneremo  i  due  modi  di  tertiare  predetti, 
infieme  con  la  dimoftratione,  che  nelle  due  feguenti figure  appare. 

M  La  prima 
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1  E   GROSSEZZE    DEL    METALLO, 

che  hanno  da  hauere  li  Cannoni  Petrien. 
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La  prima  dcllequali  t'infegnale  groflfezze  di  qualunque  cannone  Petrlero,  che  farà  get- 
tato per  il  fefto  della  bocca  del  pezzo .  Nella  feconda  ffgura  fi  manifeflano  le  groQeizc 
di  quelli,  che  perla  metà  della  bocca  faranno  formati,  perciò  nota  beneBombardiero 
amico  la  pratticafeguente,  fé  tu  vuoi  hauere  la  vera  intelligenza  di  queftiPetrieri.cipc, 
che  ne  i  pezzi ,  che  per  il  fefto  faranno  gettati ,  ritroiier ai ,  che  diuifo  il  diametro  della 
bocca  in  fei  parti  vguali,  4.  di  quelle  farà  larga  la  bocCa  della  camera  di  eflij  ilqual  dia- 
metro, ouero  larghezza  della  camera ,  è  vn  terzo  manco  di  quella  della  bocca ,  &  che 
quella  grofTezza  di  metallo,  che  ha  l'orlo  della  camera,  fiavn  fefto  del  diametro  della 
bocca ,  &  la  groflezza  di  metallo ,  che  cflì  hanno  alla  culatta  fia  tre  fefti,'  cioè  la  metà  del- 
la  larghezza  della  bocca.  A  gli  orecchioni  trouerai  vn  fefto ,  e  mezo  di  groflfezza  di  me- 
tallo ,  &  al  collo  vn  fefto  giufto  ;  Se  nota  bene  vn'altrà  volta  lefudetfe;  niifure,  come  nel- 
la prefente  figura  appaiono  difcgnate:  percioche  rari  Bombardieri  ff_ptrouano,  ^$e 
fappiano  renderla  vera  ragione  di  vn  Petriero  ;  &  quefto  bafti  a  dire  circa  di  quelli ,  cSc 
fono  tcrtiati  per  il  fèllo.  La  feconda  differenza  de  i  cannoni  Petrieiri  fi  formano  nel- 
le fonditioni  moderne,  le  cui  groflezze  di  metallo  nel  feguente  Cannone  fivedoiro 
indiiègno.  cioè,  che  alla  culatta  hanno  di  groflezza  di  metallo  vna  bocca  della  ifteflfa 
camera,  come  puoi  vedere  nella  feguente  figura.  A  gli  orecchioni  trouerai  mcza  boc- 
ca di  groflezza,  &  al  collo  trouerai  vn  terzo  di  bocca,  cioè  della  camera,  vt  fupra.&  fc 
per  il  diametro  del  pezzo ,  cioè  per  di  foprauia  di  eflb  l'anderai  mefurando  col  compàf* 
fo  lungo  &ftortó,  trouerai  che  alla  culatta  cgHha  tre  bocche  della  camera  iftefl*a;  &a 
gli  orecchioni  ha  altre  tre  bocche  giufte  :  percioche  in  quefta  forte  di  Petrieri  non  fi  fa 
differenza  alcuna  dalla  culatta  a  gli  orecchioni  ;  però  alcollo  del  pezzo  fudetto ,  troue- 
rai duebocche,&  due  terzi  per  il  filo  diametro,  trouerai  oltra  diciò,che'l  diameìi^o 
della  camera  duphcato,  farà  la  larghezza  della  bocca  del  pezzo  j  &  quell'orlo,  ou^^o 
gengiua  di  metallo,  che  ha  alla  bocca  della  camera,  fia  la  metà  del  diametro  della  cà- 
mera iftefra,&  la  lunghezza  della  camera  in  quel  tempo,  che  fi  accoftumaua  a  caricare 
con  poluere  pigra  .,&  fiacca,  le  formauanoi  fonditori  idi  bcMTche  4.  e  mezaj  però  a  qiife- 
fti tempi, che  lapoluere  fi  fapiù  gagliarda&fina,  la' camera  deue  elTeralquanto  j)tù 
corta.  La  lunghezza  di  quefti  Cannoni  è  molto  differente'^^da  gli  altri,  perche  ordina- 
riamente fi  ritrouano  effer  bocche  8.  e  meza  lunghi ,  cioè  bocche  dell'ifteffo  pezzo,  oue- 
ro bocche  1 2.  della  camera.  &  perche  fenza  dubbio  alcuno,  quefta  forte  di  Cannobi 
fono  più  forti,  &  ricchi  di  metaUo,  Te  gli  può  darèdipoluere  la  metà  del  pefo  delle  lo- 
ro balle  ;  hauendo  però  fempre  rifpetto  alla  qualità  della  pietra  che  fi  tira ,  che  fia  di  na- 
tura forte ,  &  dura  ;  perche  non  eftendo  a  quefto  modo ,  ella  fi  veniria  a  tormentare  pel 
sboccar  del  pezzo ,  &  aromperfi  nell'aere  fubito .  Due  cannoni  Petrieri  di  quefti,  li  ptù 
ben  formati,  &  belli,  che  mai  credo  fi  fiano  fatti>  fi  ritrouano  aldid'hogginelRegno 
di  Napoli,  in  quel  forte,  chela  Maeftà  Cattolica  ha  fatto  fare  per  guardia  del  porto 
della  Città  diBrindifi,  liqualifi  dimandano  il  Cane,&la  Fica;&  quefto,  perche  l'vn 
di  loro  nel  pomo  della  culatta  ha  vna  belliflìma  tefta  di  vn  Cane  da  caccia,  &  l'altro  ha 
vna  mano  con  vna  fica .  Tirano  ciafcheduno  di  loro  1 00.  fire  di  balla  di  pietra ,  &  han- 
no la  medefima  grofTezza,  &  lunghezza  di  metallo,  chenellafeguente  figura  fiveggo- 
no  in  difegno.  Furono  portati  quei  due  pezzi,  con  molti  altri  d'ogni  forte ,  da  l'^e- 
magna  dopo  quelle  guerre,  che  l'Inuittiffimo  Imperador  CARLO  Quinto  fece  in 
quei  paefi,  quando  vinfe ,  &  pigliò  prigione  il  Duca  Gio.  Federico  di  Saffonia,  &  il  Lan- 
grauiodi  Rufìa.  de*  quali  poflb  con  verità  affermare,  che  invita  miahò  veduto  miglia- 
ia di  cannoni  Petrieri;  però  mai  non  ho  veduto  pezzi  di  tanta  bellezza,  &perfettione 
come  quelli.  perche,oltrc  ch'elfi  hanno  compartite  le  loro  grofsezze  di  metallo  con  fom 
ma  dihgenza,  &  tirano  vna  groffiflìma  balla,  la  loro  fonditione  è  tanto  netta,  &  pa- 
ra, &di  beHiflìmi  epitafi;,cornicchioni,moldure,  &  fogliami  ornata,  che  di  argen- 
to, &  artificiofa  mano,  non  fi  farla  il  più  bel  lauoro.   Quel  pezzo,  che  fi  dimanda 
ilCane,hafcolpito  queirepitafio,che  in  vna  mia  figura  di  queft'opera,  fi  vede  in  dift- 
gno.cioè:  INFLAMMATA  NEMINI  PARCO.  &  per  parermi  à  propos- 
to me  ne  ho  feruito  di  efso. 

M    2         "Del/c^ù 
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Delle  Qucchiarey  che  per  njfi  ài  quefli  Cannoni  Tetrien  hanno  di 
feruir^.  Caf.      LV  L 
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IR  0A  del  modo  di  formare  le  Cucchiare  a  i  peczi  di  quefto  terzo  gè- 
nere  di  Cannoni  Petrierl.fidcueno  haueredue  principali  confidera- 
tioni  5  la  prima  vedere ,  fé  quel  pezzo ,  a  chi  fi  vuol  tagliare  la  cucchia- 
ra ,  farà  ternato  perii  fefto  della  fua  bocca ,  ouer  per  la  metà ,  come  òì- 
ceffimo  di  fopra .  &  la  feconda  guardare  alla  bontà,&  finezza  della  poi 
uere,  con  che  fi  carica;  s'egli  farà  tertiato  per  il  fefto,  il  Bombardiere  lo 
déue  caricare  con  vn  terzo.dcl  pefo  della  balla  di  pietra ,  &  s'egli  farà  tertiato  perla  me- 
tà, fé  gli  potrà  dare  la  metà  della  poluere  di  arteglieria  del  pefo  di  efla  balla.  Se  vuoi 
-caricare  con  il  terzo,  la  cucchiara,  deue  eflcr  due  bocche  della  camera  lunga  (datogli  pe- 
rò ti  vento)  maper  caricare  con  la  metà  del  pefo  della  balla,  la  deue  hauer  bocche  due  e 
due  terzi  di  lunghezza ,  &  della  larghezza  ò\  quelle  del  primo  genere  di  arteglieria ,  ha- 
liendo  ancora  ri/petto  alla  qualità,  &  natura  della  pietra ,  come  diceffimo  di  ìopra. 

De  t  Mortori^  onero  T^rahucchi ,^ dellaloro  formatione ,^  effetti , 

Cap,         LV  IL 

I 
I  Mortati ,  ouer  Trabocchi ,  anche  loro  fono  pezzi  di  quefto  terzo  gè» 
nere .  S ono  pezzi,  che  fapcndofi  ben  lèruire  di  cllì ,  &  applicargli  alle 
fattioni ,  mettono  gran  terróre,  &(pauento  ne  gli  animi  de  i  nemici; 
percioche  oltre  al  timor  generale  di  tutti  di  penfare,  fé  leballe  cal- 
cheranno adoffo  alle  loro  cale,  &  tetti .  Là,  doue  toccano  fanno  mol- 
to danno,  &  gran  fracaflb;  &  quello,  che  più  importa  è,  che  con  quel 
timore,  &  efpettatione  delle  cofèfudette,  fanno  in  vna  Città,  ouer  Terra  aflediata,  ften- 
tare,  &  patir  difagio  a  tutti  del  dormire,  &  ripofarfi ,  il  che  non  è  piccolo  inconueniente, 
perlaqual  ragionefèmpre  quefti  Trabocchi  fi  doueriano  adoperar  di  notte.  Qyefta  Ibr-^ 
te  de  pezzi  ai  tempi  partati  erano  ftimati  di  molta  fattionenelleimprefè,maadeflbmi 
pare,  che  fi  vadano  fcordando  di  elfi .  Delche  al  mio  parere  non  hanno  ragione,  perche, 
^pendoli  adoperare  come  fi  deue,  fi  può  fare  grande  effetto  con  elfi,  cioè  tirando,  quan 
do  balle  di  pietra  per  l'effetto  detto  di  fopra,  &quando  balle  di  fuochi  artificiati  dalu- 
jBjarela  campagna,  &  offenderli  nemici,  quando  fcoflìe  di  filo  di  ferro  piene  di  faflì  viui, 
ton  che  vna  continua,  &  dura  pioggia  de  faffi,  fifa  piouer  adoffoaiguaftatorijcheli 
ftroppia,&fainutih.  Le  grolfezze  di  metallo,  che  fi  ritrouano  in  quefta  forte  di  pezzi 
fono  quelle  medefimede  i  cannoni  petrieri ,  eccetto  chefono  affai  più  corti  di  elfi,  come 
nella  feguente  figura  tu  puoi  confiderarc ,  cioè  alla  culatta  vna  bocca  della  lor  camera  di 
groffezza,  &  a  gli  orecchioni  meza  bocca ,  &  al  collo  vn  terzo  di  bocca .  &  la  bocca  à\  vn 
Trabucco  trouerai.che  farà  larga  il  doppio  della  fua  camera,&  la  lunghezza  di  effa  came- 
ra,è  vna  bocca  e  meza  da  fé  fteffa.  &  fi  caricano  i  Trabucchi  con  i  facchetti ,  &  il  più  delle 
volte  fcnza  elfi .  &  circa  della  ragion  della  poluere,  fi  fa  con  la  ragione  de  i  petrieri  ;  però 
fopra  della  poluere  fi  vi  mette  vn  groffo  boccone  di  fieno ,  accioche  la  fiamma  del  fuoco 
non  poffapaffar  innanzi  alla  balla,  nelche  perderla  iltiro  vna  gran  parte  del  fuo  effetto. 
Però,  fé  tu  tiri  balla  artificiale,  non  dcui  mettere  alcun  boccone,&  deui  darli  il  fuoco  per 
la  bocca,  con  ftoppini  artificiali ,  accioche  la  balla  meglio  s'auampi  dal  fuoco .  La  caffa 
di  quefti  Trabucchi  è  differente  da  gli  altri  pezzi ,  &  tra  i  volgari  Bombardieri  £\  diman- 
dano  quefta  forte  di  caffè  fatteafchcnad'afino.  Il  modo  di  tirare  con  quefti  pezzi,  fia 
fempre  perii  punti,  &  minuti  della  maggior  cleuatione  della  /quadra ,  cioè  per  l'ottauo, 
nono,  &  decimo  punti  di  cflii ,  fecondo  che  farà  lontana ,  ò  appreffo  la  cofa ,  a  che  fi  tira, 
&  lafua  ragione  di  poluere  ancora,  (\  deue  mancare ,  &  accrefccr  fecondo  farà  lunga ,  ò 
-corta  la  diftanza,  non  eccedendo  però  la  ragionedei  petrieri  fudettà,  anzi  più  prefto 
mancando  di  quella;  percioche  con  quefti  tiri, non  ^\  pretende  far  botta,  né  batteria  con 
lafuaballa,fenonchcfagliendo  folamenteinalto,  vengaacafcare  là  douefidefidera 
far  reffctto. 
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'U'vn  ragionammo  /opra  le  communi  groJfeXz^e  di  tutti  i  pe%zÀ 
di  arteglieria .  Qap.     LVHL 

s?^  LCVNI  mal prattichiBombardiefi,&  che  fi  fono  contentati  fempre 
1^  di  far  poca  fatica  intorno  all'eflercitio  deirarteglieria ,  ho  veduto  attac 
carfi  a  vna  fua  certa  opinione  propria  circa  della  groflczza  de  i  pezzi  dì\ 
qualunque  genere  fia.cioè,  che  perche  loro  fi  mifero  qualche  di  per  di" 
fgratia  a  tertiare  vn  pezzo  ò  due  di  arteglieria ,  &  trouarono  forfè,  che 
^^-^  haueuanoqualchepocacofa  di  più,  ouerdi  meno  groflezza  di  metallo 
di  quelle,  che  noi  qui  diamo  in  difegno,  &  perciochc  loro  non  fanno  leggere  altro  hbro 
di'quello  del  fuo  tugurio ,  giudicheranno  forfi  per  quefto,  che'l  mio  modo  di  tertiare  fia 
falfo;  &  perche  l'huomo ,  che  fi  mette  a  fcriuer  per  dar  inftruttione  a  molti ,  gli  conuiene 
effer  molto  confiderato  ne  i  fuoi  ragionamenti,  &  leuare ,  &  fradicare  ogni  occafione  a  ì 
Lettori  da  poterlo  con  ragione  riprendere,  &  emendare ,  mi  ritrouo  per  quefto  obliga- 
to  a  dar  intiera  fodisfattione  a  ogniuno,&  fare,  che  queitahhuominiopinionati  refti- 
no  confufi  nei  loro  pareri ,  &  fappiano ,  che  le  groflezze  di  metallo ,  che  qui  fi  mettono 
in  difegno,  fono  quelle  medefime,  che  generalmente  fi  danno  in  tutte  le  più  famofefon- 
ditioni  del  mondo ,  &  che  quando  loro  ritrouarono  (  fi  come  ancor'io  ho  alcune  volte 
ritrouato)  vna  colombrina,  che  haueua  1 2.boccadure  di  circonferenza  intomo  alla  cu- 
latta, ouerovn  cannone,  che  haueua  io,ò  I  i.nonper  quefto  feguita,  che  tutti  gli  altri 
pezzi  fi  debbiano  formare  con  quella  ragione;  anzi  più  prefto  fi  deue  credere,  che'l  for- 
mare vn  fonditore  vna  fimil  machina,&  si  fmifuratamente  grofia.fofle  più  prefto  per  ca- 
priccio di  quel  Signore,  ò  Repubhca,  che  la  fece  fare,che  non  per  feruar  lui  la  vera  rego- 
la di  quei  pezzi  ;  &che  quelle  groflezze  non  fi  debbono  ammettere  né  approuare  per 
buone,nè  formare  di  ^{st  regola  generale,anzi  in  ogni  modo  fuggirle,come  peZ2;i  difet- 
tofi,&pregiuditiali,sìperrinnumerabili,monitioni,  che  fi  difpenfano  &  confumano 
con  eflìjComc  che  per  cfler  ecceffiuamentegroflì,iftraccano  vn  mondo  di  géte  nel  maneg 
giarii,  &  non  per^juefto  fi  godono  di  maggior  effetti  con  eflì;  &  concludo  finalmente, 
che  quando  iofeci  rifolutione  di  fcriuere,&  mandar  in  luce  quefta  mia  Prattica,  fui  con- 
ftretto  a  tertiare,  &  confiderare  prima  molti  migliata  dipezzi  di  arteglieria  dell' vno ,  & 
dell'altro  genere,&  della  maggior  parte  delle  nationi  del  mondo,&  pigliai  tra  i  due  cftre 
mi  della  groflezza,  cioè,  &  debolezza  de  i  pezzi,  il  vero,  &  perfetto  mezo,  che  fi  deue  of- 
feruare;  ilqual  mezo,  quando  farà  da  i  Prencipi,  &  Signorie  ben  confiderato,  cauaranno 
grandiflìmavtilità&commodità del  mio  ragionamento.  &  intenderanno,  che  quefto 
mio  modo  di  tertiare  i  pezzi  tutti  è  giufto  &  perfetto ,  perche  i  pezzi  fatti  con  le  groflez- 
2e,&  lunghezze  da  me  addutte,loro  faranno  aflai  rcfiftenti,  &  gagliardi  in  qualunque fat 
tione,&  non  troppo  greui&faftidiofi  a  maneggiarli ,  &:  non  confumeranno  tanta  quan*- 
tità  di  monitioni,  come  fi  fa  con  gli  altri  fuora  di  modo  grofll. 

^e  ipeXzÀ,  che  e  ommunement  e  fi  dimandano  haftardi ,  ^  quali  fino 
quelli  y  à,  chi  propriamente  fi  appartiene  quefìo  nomcj . 

Cap.  L IX. 

FESSO  ho  fentito  competere  tra  Bombardieri,  fopra  de  quali  faran- 
no quelli  pezzi,  che  propriamente  fi  deueno  dimandare  baftardi,  & 
manco  adeflb  credo,  che  tra  di  loro  fiano  d'accordo.  Perche  alcuni 
di  loro  vogliono,  che  pezzo  baftardo  fia  quello, che  circa  della  fua  por 
tata  di  balla,  eccederà  la  regola  de  gli  altri  pezzi  di  quel  genere  di  ar- 
teglieria, come  faria  a  dire  vna  colombrina  di  5  o.lire  di  balla,laqualc  2 
rifpetto  delle  altre  colóbrineordinarie,che  tirano  a4,ò  25  lire  dicono  coftoro.che  quel 
la  fia  vna  colombrina  baftarda .  Altri  dicono,  che  quel  pezzo,che  hauerà  il  mezo  tra  gli 
altri  pezzi  di  quel  genere,  che  quello  fia  vn  pezzo  baftardo ,  come  faria  a  dire  :  Vna  Co- 
lombrina tira  lire  2  5  di  balla ,  &  vna  meza  colombrina  lira  1 2  Ure ,  dicono  coftoro ,  che 
vn  pezzo  di  quefto  genere,  che  la  fua  portata  fofle  tra  quella  della  colombrina,  &  della 
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meli,  cóme  farla  a  dire ,  che  tirafle  lire  1 8 ,  ò  2  o  di  balla ,  quella  fi  dimanderia  baftarda  ; 
&cheilmedefimofi  deue  intendere  di  qualunque  alerò  pezzo, òfia  d eli' vn genere, ò 
dell'altro .  Però  non  oftanti  le  ragioni ,  &  opinioni  di  cofìoro , circa  di  quefto  propofi- 
to  dirò  anche  io  il  parer  mio .  cioè,  chepezzo  baftardo  propriamente  fia  quello,  che  non 
partecipa  dell'vn  genere,  né  dell'altro,  cioè  di  quello  delle  colombrine,  né  meno  di  i 
quello  de  i  cannoni,  de  i  quali  pezzi  fi  ritrouano  molti,  che  furono  gettati  nelle  fonditi o- 
ni  antiche,  &  fono  più  lunghi  di  canna  de  i  cannoni  di  batteria ,  &  più  corti  di  quelli  del 
genere  di  colombrina ,  hanno  manco  groflezza di  metallo  delle  colombrine ,  &  più  che 
non  hanno  i  pezzi  del  fecondo  genere,  che  fono  i  cannoni,  &  alcuni  ancora  hanno  di 
dentro  vna  poca  di  camera,  nel  che  etiandio  eccedono  la  ragione  della  colombrina  ;  &  1 
percioche  ne  gh  altri  generi  fi  ritrouano  alcuni,  che  fono  fproportionati,  dico,  che  an-  ' 
cera  queftijfi  doueriano  dimandare  pezzi  baftardi,  dui  pezzi  di  quefti  baftardi  fi  ritroua- 
no in  Napoli,  l'vno  nel  Cartello  nuouo,  &  l'altro  in  fant"£Imo,  checiafchedun  di  loro 
ha  le  particolarità  tutte,  che  dicclTimo  hauer  vn  pezzo  baftardo.  &  quefti  fono  li  veri  ba- 
ftardi al  mio  parere,  &  non  quelli ,  che  affermano  Bombardieri  :  percioche,  fé  de  lire  1 2 
fi  dimanda  vna  meza  colombriua ,  pur  farà  vna  mcza  quella ,  che  tira  lire  14.  &  quell'al- 
tra di  16,  &  di  18,  lire  di  balla .  &  quella,  che  tira  lire  2  o  di  balla ,  che  fia  la  prima  nell'or- 
dine delle  colombrine,  &  per  la  medefima  ragione,  vna  colombrina  di  40,  che  fia  di- 
inandata  Culebrina  di  40,  &  non  baftarda ,  poi  che  nella  fua  formatione ,  ofleruò  il  fon- 
ditore la  regola  de  le  colombrine,  &  altri  pezzi  di  quel  genere,  inferiori  a  effe . 


^el/a  proportione .  che  guardano  le  halle  ài  pietra  a  quelle  di  ferro, 
(^  quelle  di  ferro  à  quelle  di  fiombo.  Cap.  L  K. 


PERATIONE  di  non  poca  importanza  è  a  gli  huomini,cheam- 
miniftrano ,  &  maneggiano  l'efTercitio  deli'arteglieria,  il  faper  di  che 
qualità,  &  in  qua!  proportione  fi  ritrouino  le  balle  di  pietra  con  quel- 
le di  ferro ,  &  quelle  di  pietra,  &  quelle  di  ferro  con  quelle  di  piombo; 
accioche  occorrendo  il  bifogno ,  fappiano  dire  con  qual  ragione  deb- 
ba qualunque  pezzo  di  artcglieria  effer  caricato ,  &  dargli  la  carica,  fe- 
condo il  pefo  della  fua  balla,  hor  fia  di  piombo,  òdi  ferro,  ouer  di  pietra  j  perilche  fi 
deuefapere,  che  dal  pefo  della  balla  di  ferro  a  quella  di  pietra,ci  è  la  proportione  tripla; 
&  ciò,  perche  lo  dianietro  di  vna  balla  di  pietra, che  fofle  de  lire  4.  fé  quel  diametro  iftef" 
fo  foffe  di  ferro ,  peferia  lire  12.  &  fé  foffe  di  lire  otto  la  balla  di  pietra ,  pcfaria  de  lire  2  4, 
di  ferro  il  diametro  di  quella  balla,  &  la  proportione,  che  ci  è  dal  piombo  al  ferro,  fia 
come  da  12  a  8,  che  fi  ritroua  nella  proportione  fefquialtera,  &dal  piombo  alla  pietra 
fiacomedÌ4a  i,  òdi  8a  2,  che  ci  è  la  proportione  quadrupla;  che  per  chiarirmiin  mo- 
do ,  che'l  mio  ragionamento  fia  intefò  da  ogniuno ,  dico,  che  dalle  balle  di  ferro  a  quel- 
le di  pietra  Hanoi  due  terzi  di  differenza,  fi  come  della  balla  di  quattro  lire  diceflìm  odi 
fopra ,  però  fé  tu  compari  il  diametro  del  piombo  al  ferro ,  troucrai ,  che  ci  è  vn  terzo  ài 
differenza  dall'vno  all'altro ,  in  quefto  modo ,  cioè ,  che  vna  balla  di  ferro ,  il  cui  diame- 
tro foffe  lire  dieci,  per  faper,  fé  quel  diametro  foffe  di  piombo,*  quanto  pcfcria,  tubai 
di  aggiungere  al  1  o  diametro  della  balla  di  ferro  la  fua  metà ,  che  fono  lire  cinque,  &  fa- 
ranno 1 5.  &  tante  lire  faranno  di  piombo ,  &  fé  tu  compari  il  piombo  alla  pietra ,  troue- 
rai  li  tre  quarti  di  differenza,  in  quefto  modo,  che  vna  balla  di  pietra,  il  cui  diametro 
foffe  4  lire,  fé  quel  diametro  foffe  di  piombo,  peferia  lire  1 5.  laqual  regola  precifamen- 
te  non  C\  troua  effer  vera,  per  la  differenza,  che  ci  è  tra  vna  forte  di  pietra,  &  l'altra;  &  per- 
che fpeffe  volte  ancora,  tra  le  forti  di  ferro  fi  ritroua  effer  alcuna  differenza,  perchei'vn 
ferro  è  più  mafficcio,  &  fodo  dell'altro.  &per  la  iftefsa  ragione  farà  di  maggior  pefo . 


BtUa 


di  Arte^lieria. 


4? 


Delle  eleuationi  de  i  peX^i  di  arteglieria,  ^  del  modo  difaperfencj 
(èruire  de  i  punti  y  (^  minuti  della  Jquadra .     Cap.  L  AT/. 

[NA  delle  più  neceflarie,  &  Importantiffime  operationi  dell'arteglic- 
ria ,  &  che  li  Bombardieri  debbono  procurar  di  fiipere  con  fomma  di- 
ligenza, e  in  che  modo  per  li  punti,  &  minuti  della  fquadra  fi  danno  le 
eleuationi  a  i  pezzi  dell'artegUeria,  &  in  qual  ordine,  &  con  che  ragio- 
ne fi  vadano  eccedendo  l'vno  all'altro  i  tiri ,  per  tutti  i  punti ,  &  minuti 
fudetti.&comeil  più  atto  inftromcnto,  che  per  quello  efifcttomai  fi 
{ìa  vfato,  fia  la  fquadra,  formata  della  quarta  parte  del  circolo,  &  ritrouata  da  i  prattichi 
Maeftri  Tedefchi  per  quefto  effetto  ;  non  oftante,  chel'inuentione  della  fudetta  fquadra 
alcun  auttore  moderno  fé  l'abbia  attribuita.  Venendo  adunque  alla  prattica  delle  ele- 
uationi, dico,  che'l  più  lungo  tiro ,  che  pofla  fare  vn  pezzo  di  artcglieria  è  per  il  fefto  pun 
to  della  fquadra,cioè  ftàdo  eleuata  la  bocca  del  pezzo  alli  45  gradi  fopra  del  pian  dell'o- 
rizonte  di  quefto  emilpero,cioè  nel  modo,che  nella  prefente  figura  fi  vede  in  difegno,  & 
che  tiràdo  per  alcun'altro  punto  inferiore  a  effb  fefto,fempre  i  pezzi  tirano  manco,&  ina 
coartaitireranojquadoperlipùtifuperiorialfeftos'eleuanojcioèperreleuationedely. 
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8,9,&:c.per  infino  al  i2,chcperdarfatisfattionecompitaaiLcttori,afl*egnarcmolacaii 
{adi  quefti  e/fetti,  Se  per  qual  ragione  fi  vanno  eccedendo  di  punto  in  punto  i  tiri,  che  fe- 
condo vogliono  alcuni  diligenti  Scrutatori  degli cfifcttidell'arteglieria, la caufa  è  que- 
fìa,  cioè,  che  quelle  balle,  che  fi  tirano  orizontalmentc,  ches'intende,  quando  l'anima 
del  pezzo  fi  ritroua  liuellata ,  cioè  tanto  alta  alla  bocca ,  quanto  alla  culatta ,  come  fi  di- 
moftra  nellaprcfente  figura ,  in  quei  tali  tiri  il  moto ,  &  il  tranfito  della  balla ,  aflai  più  fi 
facilita,  per  ritrouarfi la  via,  che  lei  ha  da  fare  più  efpedita,  &  piana,  &il  fuoco  allhora 
fcnza  troppo  affaticarfi,  né  moftrare  la  fua  polfanza  fi  leua  dinanzi  quel  intrico  della  bai- 
la, &  bocconi,  ò  foraggi,  che  al  tranfito  &  vfcitali  faccuaiio  impedimento.  &  quefti 
tiri  fimili,  per  la  fudetta  ragione  fono  i  più  corti,  che  i  pezzi  pofTano  fare .  Tirando  però 
per  gli  altri  punti  di  maggior  eleuatione ,  ne  i  quali ,  per  cffer  il  tranfito  della  balla  ine- 
quale ,  &  più  eleuatofopra  del  piano  del  Orizonte,  allhora  lei  diuenta  aflaipiu  grcue,piu 
rcfiftente,  &  difficile  a  moucrfi,  &  il  fuoco,  comepotentiflìmo  elemento,  &cheperla 
fua  natura  non  comportali  ftar  rinchiufo  in  luogo  ftretto.con  vn  vigore  incredibile,  affai 
più  dimoftra  la  fua  virtù  potente .  &  fé  qualcheduno  mi  replicafle,  dicendo ,  chefe  gHè  il 
vero,  che  dando  maggiore  eleuatione  a  i  pczci ,  la  balla  diuenta  affai  più  greuc  a  mouer- 
{ì ,  &  per  confequenza  il  fuoco,  per  fcacciarla,  &  mandarla  fuora  del  pezzo,  a  tirò  per  ti- 
ro fi  dimoftra  più  attiuo,  &  vigorofo ,  che  tirando  per  il  fettimo ,  ottauo ,  nono ,  &  infino 
al  duodecimo  punti,  ne  i  quali  il  pefo  della  balla  farà  al  partirfi  affai  maggior  refiftenza, 
&  più  preme  in  giù  il  fuoco,  &  più  Io  calca,  che  allhora  egli  affai  più  doueria  mandar  lon 
tanodafclaballa,  di  quello  che  agli  altri  tiri  inferiori  fatto  haucua.  Alche  fi  rilponde, 
che  non  fi  niega,  che  quanto  maggior  eleuatione  fi  dàai  pezzi  dell'arteglieria,  tanto 
più  è  sforzato  il  fuoco  a  efequire  la  fua  poffanza.  La  ondeauuiene,  che  i  pezzi  tutti  ne 
patono  gran  torm  ento  al  tempo  del  fpararli  per  quelli  punti  ;  &  che  tanto  maggior  farà 
quefto  patire,  quanto  maggior  farà  relcuatione,peroche  tutta  quella  maggior  poten- 
za dell'elemento  fi  conucrtein  mandarla  balla  in  alto,  rcftando  però,  quanto  alla  di- 
ftanzaorizontale  affai  più  corto  il  tiro,  di  quel,  cheperli  punti  inferiori  al  fefto  ne  ha- 
ueria  fatto,  &  perciò  nell'adoperare  i  Trabuchi,fi  fcruono  de  i  fudetti  punti  i  Bombar  die 
riprattichi .  Venendo  adunque  a  particolarizarc  la  differcnz:».  de  i  tiri,  &  farti  intendere, 
in  che  modo  fi  vanno  auantaggiando  per  tutti  i  punti,&  minuti  fino  al  fefto,&  acallando 
poi  infino  al  xij.dei  notar  bene  il  fcguente  difcorfo.delquale  con  diligenza  non  poca,  io 
fteffonehofattarerperienzadi  effo.  Inquefto  modo,  chetirado  con  vn  falconetto,  che 
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p  h  il  rafo  dell'anima  mi  tirò  paflì  2  68.  tirando  poi  vn'altro  tiro,  cioè  per  il  primo  punto 
della  fquadra.tirò  326  paflì  più  lugi.chc  non  tiro  al  primo  tiro,che  aggiunti  quefti  a  i  pri 
mi  paflì  268,  fono  paflì  5  94.  &  per  il  fecondo  punto  tirò  più  innanzi  paflì  2  00 ,  che  fum- 
mati  con  5  94  de  i  tiri  paflati,  fono  794  paflì .  &  per  il  terzo  punto  ancora  tiro  più  innan-' 
zi  paflì  1 60,  che  aggiunti  con  li  794 ,  fono  paflì  954.  &  perii  quarto  punto  della  fquadri 
tirò  più  innanzi  palfi  5  6,  che  aggiuntiui  li  paflati,  fono  i  o  i  o.  &per  il  quinto  punto  anco 
ra  tirò  più  innanzi  paflì  3  o,  che  fummati  con  gli  altri,  fono  1 040  paflì.  &per  il  fefto  pun- 
to fenza  dubio  fu  più  lungo  il  tiro  alquanto,  cioè  di  1 3  paflì  più,  che  nonjtiro  per  il  quin- 
to; tirando  però  per  la  eleuatione  del  fettimo  punto  trouai  efler  aflai  più  corto  il  tiro,pci: 
che  la  balla  ritornò  indietro  verfo  l'arteglieria,  cioè  trai  terzo  &  quarto  tiro,che  fece  pri 
ma,  che  per  non  faftidirei  Lettori,  non  ftaròa  fpecificareil  numero  dei  paflì.  Perl'ot- 
tauo  tiro  la  balla  tornò  tra'l  terzo,  &  il  fecondo.  &  tirando  per  il  nono  punto,  la  torn^ 
trai  fecondo  tiro ,  &  il  primo .  &  tirando  per  il  decimo  punto ,  la  mi  tornò  indietro  trai 
tiro  del  primo  punto,  &  quello  del  pian  dell'anima  del  pezzo .  Per  l'vndecimo  punto,la 
balla  mi  venne  a  cadere  appreflb  dell'ifteflo  pezzo .  &  fatto  quefto ,  mi  fermai  nel  tirare, 
trouandomi  non  poco  contento  di  quello.che  haueua  efperimentato,&  con  quella  iftef' 
fa  ragione  confiderai,  che  fi  vadano  eccedendo  i  tiri  tutti  di  qualunque  altri  pezzi.  Tac- 
ciano adunque  quegli  auttori,  che  vogliono,  chefaputo  il  primo  tiro  d'vn  pezzo ,  fi  pofla 
jprccifamentefapere  per  regole  d'abbaco,  quel  che  può  tirare  vn  pezzo  per  qualunque 
altro  punto .  ilchein  effetto  loro  noti  faranno  mai  che  fia  vero ,  perche  per  molte  caufe, 
&  diuerfi  accidenti ,  variano  li  pezzi  gli  effetti  del  tirare  per  tutti  i  punti  fudetti . 


.j(>  o*r 


fDvn  dijcorjo  fatto  dall'<iAuttore  fefra  del  paffkto  ragionamento  contro, 
la  opinione  di  certo  Auttore  moderno .      .   Cap.  L  XII. 

'INT ORNO  al  mio  pattato  ragionamento,  circa  delle  eleuationi 
dell'arteglieria  fatto,  mi  fouiene  a  trattare  di  vna  opinione,  che  vn  cer 
toauttor  moderno,  &  valente  Mathematico  fcriue.  ilquale  afferma, 
che  la  ragione  per  laquale  le  balle  tirateper  li  punti  fudetti,  della  mag- 
gior eleuatione,  quella  parte  di  tranfito,  che  loro  fanno  fagliendo  in  fu 
per  l'aria  verfo  il  cielo,  fpinte  cioè  dal  moto  violento  puro,  fia  affai  più 
lunga  diftanza  di  quell'alcra  orizontale,  che  è  dal  pezzo  dell'artcglieria.per  infino  a  quel 
luogo  douefinifce  il  tiro ,  &  la  balla  mouuta  dal  moto  mifto ,  cioè  del  naturale  &  violen- 
lento,  va  a  toccare  il  centro',  non  fia  quella,  che  nel  precedente  Capitolo  ho  detto ,  &  da 
molti  valent'huomini  di  queflra  profeffione  è  ftata  approbata,&hauuta  per  vera,  anzi 
che  lui  vuole,  che  la  caufa  fia  quefta.  cioè  che  la  balla  di  arteglieria,  &  qualunque  altro 
corpo  graue,quanto  più  il  fuo  tranfito  fi  auicina  all'vno  di  dui  mouimenii,hor  fia  al  puro 
naturale,che  farla  quando  la  balla  partendofi  dal  luogo  della  fua  ftabilità,  cafcaffe  in  giù 
davn  luogo  cmincnte&  alto,che  lei^naturalmente  anderia  a  ritrouare  il  fuo  centro,ò  dal 
mouimento  violento  puro ,  che  farla  quando  il  pezzo  di  arteglieria  fuffe  sì  perpendico^ 
larmente  all'in  su  eleuato,  che  la  fua  bocca  guardaffe  verfo  il  cielo,  &  che  per  quella  eie 
uationefifparaffevntiro.  che  allhora  quella  tal  balla,  maggior  velocità  &  leggierezzi 
raturalefiacquifl:a,&exconfequenti  perpiulunga  diftanza  ellacamina.  &  che  perla 
ifteffaragioneiltiro  orizontale,  quel  cioè  chefitiraeffendo  liuellatala  canna  dell'arte- 
glieria,  nel  modo,  che  la  precedente  figura  dimoftra ,  fia  il  più  corto,  che  fi  poffa  far'con 
«ffa.  perciochc  quel  tiro  non  partecipa  dall' vn  moto,  né  dell'altro  fudetti.cioè  né  dal  na- 
turale, né  dal  violento .  &  che  percioche  li  tiri  fatti  per  li  punti  della  fquadra,  quanto  più 
fi  leua  la  bocca  dell'arteglieria ,  più  fi  vanno  approflìraando  al  mouimento  puro  violcn" 
to  fudetto,  quella  fia  la  caufa  di  fare  affai  più  lungo  il  tiro ,  &  non  quella ,  che  di  fopra  ha- 
uemo  affegnato,proccdcnte  cioè  dalla  naturai  qualita,&  potenza  del  materiale  elemen- 
to del  fuoco,  cofa  in  vero  difficiliflìma  da  prouare,&  non  meno  ardua  da  credere.  Per- 
cioche concedendogli  (a  quefto  dotto)  gli  primi  proponimenti ,  cioè ,  che  partendofi  li 
corpi  graui  dal  luogo  dalla  fua  quiete  (da  moto  naturale  cioè)  quanto  più  lungo  fard  il 
fuo  tranfito,  tanto  maggior  velocità  naturale  fi  acquiftino.&  l'altro,  che  quanto  più  il 
,  "tranfito  di  qualunque  corpo  graue  fi  difcofterà  dal  puro  mouimento  naturale, tanto  mag 
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glorgrauità&tardità  l'opprime,  come  lui  ifteflb  afferma  delle  balle,  che  dalla  fummità 
di  qualche  montagna  fi  mandaflero  in  giù  rottolanjdo  per  la  fuperficie  di  cfTa ,  che  quan- 
to più  ò  meno  farà  dritta  &  erta  quella  cofta,  fi  è  più,  e  meno  farà  veloce  ilcorfo  diefla 
balla.  &  ancora  li  concederemo  quefto.che  per  efser  il  tranfito  orizontale  della  balla  più 
difcofto  dal  moto  naturale,che  per  quefto  fieno  più  corti  li  tiri  fatti  per  quella  pofitione. 
Et  che  il  tiro  orizontale,  ò  liuellato  fudetto ,  fia  il  mezo  commune  a  qucfti  due  eftremi , 
cioè  dal  moto  naturale  puro,  &  dal  moto  puro  violento .  &  di  più  gli  concediamo,  che  li 
tiri,  che  fifaranno  da  quefto  grado  per  infino  al  fefto  punto ,  quanto  più  (ì  va  eleuando  il 
pezzo  di  arteglieria,  tanto  più  lungo  farà  il  tranfito  orizontale,  come  fu  detto  di  fopra.& 
che  dal  fefto  punto  in  fu.tirando,  per  afsai  maggior  diftanza  difcorrano  all'in  fu  le  balle, 
che  non  farà  la  diftanza  orizontale  fatta  da  efse.  entra  qui  adefso  la  opinione  di  quefto 
valente  Mathematico ,  che  afferma ,  che  la  ragion  naturale  di  quefto  effetto,  procede  da 
caufa  propinqua  &  naturale  dal  mouimento.  ilquale  fa,  che  quanto  più  fi  vanno  approf- 
limando  li  tiri  al  violento  puro,  diuenti  più  veloce,  &  più  afsai  fi  auiui  il  fuo  tranfito.ilche 
in  effetto  non  quadra  al  mio  giudicio .  perche  dalla  ragione  da  lui  addutta,  ciò  è  dal  dire, 
che  per  approflìmarfi  più  quelli  tiri  della  maggior  eleuatione  al  moto  violento  puro,per 
quefto  fia  più  lungo  il  tiro,  feguitarcbbe  di  neceflìtà,  che  quanto  più  i  tirifufsero,  eleuan 
dofi,  &  auicinandofi  al  moto  puro  violento,tanto  più  veloce,&  più  lungo  fufse  il  lor  tran 
fito,&  più  fagliefsero  le  balle  in  alto.&  di  più  che'l  tiro  puro  violerò  fufse  da  tutti  gli;altri 
fatti  fopra  del  piano  dell'orizonte  il  più  lungo,  ilche  in  effetto  è  al  contrario,  perche  mai 
fi  trouarà,  che  vna  balla,  che  fiaiparata  dall'artcglieriaperpédicolarmenteverfo  il  cielo, 
cioè  di  mouimento  violento  puro,faglia  in  alto  per  sì  lunga  diftantia  di  viaggio,come  lei 
haucria  fatto  per  il  moto  violento ,  tirato  per  il  fefto  punto .  &  quefto  è  il  mio  parere  cir- 
ca di  quefto  particolare,  lafciando  il  carico  di  fcorrer  più  oltre  ad  altri,  che  più  di  me 
haueranno  eleuati  ingegni . 

Della  retta  formatione  della  [quadra  fatta  fer  dare  le  eleuationi  k  t  peXzJ 

di artegltena .  (ap.  LXllL 

AVENDO  nel  precedente  Cap.fotto  la  brcuità,  &  chiarezza  a  me 
poflìbil,  trattato  delle  eleuationi  dei  pezzi,  &  degli  effetti  de  i  tiri  tutti 
fatti  perlipunti  della fquadra,  nel  prefente Gap. mi  par  cofa  conue- 
niente  a  trattar  di  tkt  fquadre ,  &  della  loro  inuentione ,  formatione» 
&  graduatione,  accioche meglio  i fuoi  effetti  pofsano  efser  manifefti a 
tutti.  Dell'inuentione adunque  dellafquadra  non  fipuò  negare,  che 
Ipi  non  fia  antichiffima,  &  per  innumerabili  effetti,  in  tutte  le  nationi  del  mondo  vfata,  & 
che  i  Romani,  iTedefchi,iSpagnuoli,  &Francefi,&  finalmente  tutte  le  altre  nationile 
hanno  graduate  per  ragione  dei  loro  piedi,  I  Romani,  cioè  per  il  piede  Romano,  &i 
Tcdefchi  per  il  Tedefco ,  &c.  però  il  modo  più  vfaio  &  commune  è  per  l'eleuatione  de  i 
45  gradi  fopra  del  piano  dell'orizonte .  de  quali  gradi,  &  loro  minuti  non  mi  accade  qui 
a  parhrc,  percioche  bafta  affai  a  i  Bombardieri  di  fipere,  per  quali  punti ,  &  minuti  tira- 
no più  &  meno  lontano  i  pezzi ,  del  che  facilmente  ne  potrà  effer  inftrutto  ogniuno ,  che 
hauerà  tenuto  a  mente  il  paffato  ragionamento.  I  primi  huomini,  che  ritrouarouo  il 
modo  di  adoperare  quefto  inftromento  all'vfo  dell'artcglieria  (\  fa  ccrtiffìmo ,  che  furo- 
no di  AIemagna,anchor  che  Nicolò  Tartaglia  fi  habbia  attribuita  a  fé  qucfta  inuentio- 
ne ,  in  quellafua  opera  della  nuoua  fcienza,  doue  tratta  delie  eleuationi  dell'artcglieria, 
&  afferma  hauer  trouato ,  che  per  ogni  tiro ,  il  tranfito  della  balla  fia  curuo ,  &  che  la  non 
vada  per  linea  retta,nè  anche  folamente  vn  paffo.  Però  Daniel  Santbech  au  ttor  Tedefco, 
&  faraofo  Mathematico  in  vn' opera ,  che  lui  fece  de  i  problema  fopra  de  i  triangoli  del 
monte  Regio,  doue  eglifavn'ingeniofodifcorfo  fopra  delle  eleuationi  dell'artiglieria 
nella  fef  d.dice  in  quefta  maniera:  Quamuis  igitur  non  exadtè  re(5tam  lineam  fphera  per- 
currat;  tamen in  ipfis eleuationibus tormenti ,  vtypothenufam  loco  retìas  linea: accipia- 
mus,  &conftituamus,  eftneceffe;  perlaqual  auttorità  euidentemente  confta  il  Mon- 
te Regio  hauere  hauuto  vera  notitia  &  della  fquadra,  &  delle  eleuationi  di  effa  arte- 
glieria, molti  anni  prima  del  fopradetto  Tartaglia,  &  che  le  balle  tirate  dai  pezzi  del- 
i'arteglieria  ,  per  vn  certo  fpatio  vadano  per  via  retta  ,  perche  veramente  quel  dire, 
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per  la  lindi  Ypothumlflile,  non  è  altro,  che  dire,  per  li  punti  della  maggior'eleua- 
tionc.  Icquah  opinioni  con  tanta  efficacia  fono  da  quefti  valenti  Mattematici  affer- 
mate, come  s'eglino  con  la  ftaggia,  &liuelIoin  mano,  haueOero  liueirato  il  tranfito, 
che  leballe  fanno  per  l'aria,  fudetto.  Nientedimeno  tra  l'opinioni  di  quefti  dotti,  &  le 
oggettioni  fatte  fopra  di  quefta  materia  da  alcuni  huomini  efperti.quclla  del  Monte  Re- 
gio affai  più  miconfona,  &  piace.  &  io  ancora  fono  del  medefimo  parere,  cioè,  cheele- 
uato  il  pezzo  per  il  quarto,  ò  quinto,  &  fcfto  punto  della  fquadra,  la  balla  vada  per  linea 

retta  fenz'alcun 
dubio,invncer 
to  fpatio  ,  del 
fuo  trafilo,  cioè 
al  principio  di 
effo  j  quel  che 
in  effetto  mani- 
fefta  la  prattì- 
ca ,  &  efperien- 
za  di  quelli  huo 
mini,  che  del  ti- 
rar 4>  quei  punti 
ne  hano  alcuna 
notitia.Venédo 
adiique  a  tratta 
re  della  forma- 
tionc  della  det- 
ta fquadra,&  fa- 
per  s'ella  farà  fat 
tacóragione,af 
fegneremo  il  ve 
ro  modo  di  far- 
le, fi  come  nella 
pfente  figura  fi 
vcde.cioè.cheti 
rata  la  linea  traf 
uerfale  A  B  C, 
della  fteffa  figu- 
rai aprirai  il  tuo 
compaffo,ò  po- 
co ,  ò  affai ,  la- 
fciado  quefto  al 
tuo  arbitrio,  & 
l'vna  punta  pia- 
terai  in  puto  B, 
ódl'altrainCfic 
fatto  qucfto,for 
mcrai  la  portió 
del  circolo  C , 
E ,  &  pianterai 
la  punta  del  có- 

paffo  in  punto  C,&  con  l'altra  fegna  quella  picciola  interfecatione  in  punto  F.  &  poi 
con  la  riga  rireraila  linea  retta  F  D  C;  laqual  vada  tagliando  le  fudette  intcrfecationi 
perdifopra  di  effe,  come  nella  figura  appare.  &dapoitirala  linea  G  F  E  B,  chetagli 
giuftamente  rir.ierfecatione  F,  &  cafchi  fopradel  punto  B,  &  alihora  tu  hauerai  for- 
mati i  due  angoli  retti,  che  qual  fi  voglia  di  loro,  ti  forma  vn  perfetto  fquadro,  che  per 
farlo  compito,  tirerai  le  linee  H,  1,  K,  &  farà  fatta  la  fquadra  gi  urta  &  perfetta,  come 
appare  nella  prcfcn  te  figura.  &  nota,  che  molti  altri  modi  fono  diformarlefquadrefu. 
4ctte,  che  non  accade  qui  nominarli,  per  effer  molto  communi  a  tutti.  Fatta  adunque  la 

fquadra 
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iquadra  fi  fa  ancóra  la  lunetta  fcgnatada  i  dodici  punti  deireleuationi  deirarteglierla, 
ù  come  nellefìgure  del  capitulo  dell' eieuationi  fi  dimoftra. 

jp^/  vMOjOuero  punteria  de  i  pe^zJ  dì  arteglierU^  (fdel  modo  di  compara 
ttrloyOccorrendotlbtJogno  da  tirar  con  ejfo.     Cap.  LXIIIL 

A  punteria,ouero  il  vino  de  i  pezzi  di  arteglieria,  fi  dimanda  tra  i  prat- 
tici  Bombardieri  quella  diffcrentia  della  grofl*ezza  di  metallo,  che  haa 
no  i  pezzi  di  più  alla  culatta,  che  non  hanno  alla  bocca.  Che  per  me- 
gliofarmi  intendere,  &  dichiarare queftoviuo,  che cofafia,  bifogna 
tornarti  alla  memoria  la  difFerenza,che  nel  capitolo  deH'eleuationijdi- 
cemmo  effer  tra'l  tiro  del  rafo  dell'anima  d'vn  pezzo,  &  quel  del  primo 
punto  dello  fquadro  ;  che  tirar  per  il  rafo  dell'anima ,  non  è  altro ,  che  tirar  ftando  liuel- 
lata  la  canna ,  cioè  tanto  alta  alla  bocca,quanto  alla  culatta .  però  hai  da  notare ,  che  tra 
il  tiro  del  rafo  dell'anima,  &  quello  del  primo  punto  della  fquadra,  ci  è  vn'altro  tiro,chei 
Bombardieri  dimandano  tirar  di  punto  in  bianco ,  cioè  tirar  per  il  rafo  de  i  metalli ,  par- 
lando all'vfanza  de'  Bombardieri ,  che  s'intende  quando  farà  liuellata  la  cornice,  ouero 
Sioia  della  bocca,con  quella  della  culatta .  Qjefto  intefo,mi  refta  a  aflegnare  la  differen 
«a,  che  è  traquefti  due  tiri  fudetti,  cioè  del  rafo  deiranima,&  del  rafo  de  i  metalli;  laqual 
differenza,  a  giudìcio  de'  mal  prattichi  Bombardieri ,  è  giudicato  che  fia  cofa  da  niente; 
anzi  quando  accade  a  coftoro ,  che  tirando  per  il  rafo  de  i  metalli ,  vedono  che  s'inalza- 
re dal  fegno  tolto  di  mira  i  tiri  ;allhora  dicono,  che  Capleuano  quelli  pezzi,  cioè,  che 
"credono,  che  per  qualche  proprietà,  ouer  difetto  particolare  di  quel  pezzo ,  fece  più  al- 
to il  tiro  di  quello,  che  elfi  haucano  giudicato  ;  non  accorgendofi  coftoro,che  non  fi  può 
in  alcuna  maniera  liuellare  la  cornice  della  bocca,  &  vguagliarfi  a  quella  della  culatta, 
fenzi  che  pigli  eleuatione  l'anima  dell'artcglieria ,  mediante  laqual'eleuatione ,  è  di  for-» 
2a,  che  ancora  il  tranfito  della  balla  fileui,&  per  confequenza  percuotano  più  alto,  & 
più  lontano  i  tiri.  &  che  affai  più  alto  percuoteranno  ancora,  quanto  più  bafla  fatala 
■cornice  della  bocca,  di  quella  della  culatta,  perche  è  cofa  manifcfìa,  che  fé  la  cornice 
della  bocca  fofle  di  grandezza  vguale  a  quella  della  culatta ,  fempre  reftcria  liuellata  l'a- 
nima del  pezzo  di  arteglieria,  tirando  cioè  per  il  rafo  de  i  metalli  di  effa.  Che  per  faper  la 
differenzi,  che  farà  tra  quefti  due  tiri ,  dico ,  che  tirando  io  con  vn  falconetto  di  lire  4.  di 
balla,  trouai,  che  per  il  rafo  dell'anima  mitiròpaflìsoo.  in  circa,&tirandoper  il  rafo 
de  i  meialli,  mi  tirò  430.  paffi  communi.  Là  onde  manifeftamente  apparc,che  quell'inal 
rarfi  per  quella  eleuatione  i  tiri ,  non  prouiene  già  da  difetto  particolare  de  i  pezzi  (  co- 
me dicemmo  che  affermano  alcuni  )  ma  di  ragion  naturale .  Hauendo  adunque  dichia- 
rato, che  cofa  fia  tirar  per  il  rafo  dell'anima ,  &  rafo  de  i  metalli ,  refta  a  dire ,  in  che  mo- 
do fi  compartirà  quefto  vino,  quando  conuerrà  al  Bombardiere  tirare  tra  Tv  n  tiro  ,e  l'al- 
tro. Che  per  farti  io  capace  di  quefta  operatone,  mi  conuerrà  pigliar  fondamento  da  i 
tiri  del  Falconetto  fudetti;  che  quello  del  rafo  dell'anima  dicemmo,  che  tirò  pafli  200. 
in  circa,  &  quello  del  rafo  dei  metalli  tirò  4^0.  adunque  fi  dimanda,  che  chi  voleffecon 
quell'ifteff^  Falconetto  tirare  a  vna  certa  dirtanria,  che  fo(fe  tral'vn  tiro,  &  l'altro,  come 
farebbe  a  dire  palli  300.  in  che  modo  fi  compartirebbe  quefto  vino.  Vn'altrapropofta 
ancora  fi  potrebbe  fare  intorno  alla  punteria  di  quefti  due  tiri,  dicendo  cofi;  Perii  ra- 
fo dell'anima  tirai  a  vn  certo  fegno ,  che  era  lontano  dal  pezzo  pafli  400.  &  fece  baffo  il 
tiro  di  palmi  due,  &  per  il  rafo  de  i  metalli  tornai  a  tirare  aH'jfteflb  fegno,  &  mi  fece  alto 
il  tiro  altri  palmi  2.  fidimanda,  cheperaccommodare  quefti  duetiri,&  approlTìmarfi 
col  terzo  al  fegno,  in  che  modo  fi  compartirà  quefto  viuo  i  Per  rifoluere  le  propofte  fu- 
deite ,  bifogna  prima  infegnar  il  modo  di  trouar  il  viuo ,  ò  il  punto  di  qualunque  pezzo, 
&  trouato  quello,  affegnare  etiandio  il  modo  di  compartirlo;  che  intefe  quefte  due  ope- 
rationi,  le  propofte  fudette  da  per  loro  refteranno  affotute  .  Piglia  dunque  per  trouar  il 
'  viuo,  l'agucchia  da  inefcar  il  pezzo,  &  mettila  perii  fogone  in  giù  infino  ch'ella  tocchi  in 
fondo,&  alihora  all'egual  della  corn'  ce.farai  vn  fegno  nell'agucchia  con  vna  lima,  ò  con 
•  vn  coltello ,  &  meglio  lo  farefti  con  vn  lapis  roffo ,  ò  bianco ,  per  non  guaftar  l'agucchia 
5Ì  prefto;  &:  fatto  quefto  fegno,caua  fuori  ragachia,&  vattene  à;la  bocca  dell'arceglieria, 
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&  pianta  la  pu^nta  dell'agucchia  in  fc)ndo  dell'anima,  &  quella  parte,  che  ti  auanzcrà  fo- 
pra  della  cornice  della  bocca, cioè  fopra  della  gioia  del  metallo,  perfino  al  fcgno  nell'a- 
gucchia fatto,  quel  laràilviuo  di  quel  pezzo;  dico,  che  quella  grofTezza  di  metallo  ha- 
uerà  di  più  alla  culatta,che non  ha  alla  bocca  .&nota,  chedico,  chetuhaidafegnarcra- 
gucchia  apprclfo  il  metallo  delia  cornice  ;  perche,  fé  tu  fegnaffi  preOb  al  fogonc,  tu  fare- 
ìli  vn'error  notabile;&  fé  trouato  il  viuo.tu  vólcffi  tirar  per  il  rafo  dell'anima  d'vn  pezzo, 
fenza  andarlo  altramente  liucHando,  farai  inqucftomodo:  Pighavn  pezzetto  di  can- 
dela di  cera,  che  fia  di  quella  lunghezza,  che  fu  il  vino,  &  attaccala  dritta  su  la  gioia  della 
bocca  del  pezzo,  &  con  la  linea  vifuale  torrai  la  mira  dritta,  vgualando  la  gioia  della  ca- 
la tra,conlafommitàdellacandela,&lacofa,achefi  tira,  cheallhora  tu  hauerailiuellata 
l'anima  del  pezzo  di  arteglieria,Iaqual'operatione  tra  iprattici  Bombardieri  fi  diman- 
dafmorzare  il  vino  a  i  pezzi.Trouato,che  hauerai  il  viuo,&  intcfo  il  modo  di  fmorzarlo, 
ti  refta  di  faper  ancora  il  modo  di  compartirlo ,  &  adoperarlo ,  come  di  fopra  fu  detto; 
Jaqual'operatione  è  di  molta  importanza  a  i  Bombardieri,  &  rari  fono  quelli,  che  la  fap- 
piano  adoperare,  come  fi  conuiene.  Piglia  adunque  quella  lunghezza,che  trouafli  di  vì- 
uo,laquaIecompartirai  diligentemente  in  tre  parti  vguali,  &  di  quella  grofTezza  ne  farai 
tre  cugnoli  di  ferro,oucro  cf  vn  Iegname,che  fìa  forte,  &  fodo,  dimodo.che  ciafcheduno 
di  quei  cugnoli  fiagrolTo  la  terza  parte  del  viuo,  &  quelli  gouernerai  per  il  tempo  del  bi 
fogno  ;  &  fc  tu  volclTì  tirar  perii  ralb  dell'anima,  &  faper  di  certo,  (e  quella  farà  liuellata, 
ò  nò,  metti  prima  il  pezzo  a  fcgno  perii  rafo  de  i  metalli,  &  giuftalo  del  cofliero,&  metti 
più  forco  della  culatta  vno  di  quei  cugnoli,chc  fenza  più  adoperare  la  candela  fudetta,nè 
metter  la  fquadra  al  pezzo  in  bocca,tu  hauerai  fmorzato  il  viuo,&  liuellata  l'anima:  pe- 
rò fc'l  fogno  a  chi  vuoi  tirare ,  per  ftar  troppo  baffo,  ricercaffe  manco  eleuatione  di  que- 
fta,vnetrcrai  due  cugnoli  di  quelli  di  fotto  della  culatta,&  in  quello  modo  tu  acconcicrai, 
&.  accomraoderai  i  tiri,in  modo  che  ti  farai  honore  con  elfi .  &  fé  più  minutamente  vor- 
rai compartire  il  viuo,  farai  nella  maniera  feguente.  che  per  corregger  il  tiro,  che  nel- 
la feconda  propofla  fu  detto ,  cioè,  che  per  il  rafo  dell'anima  tirò  baffo  del  fegno  pal- 
mi due,  &  per  il  rafo  de  i  metalH  fece  alto  altrettanti ,  &  fi  dimandò  in  che  modo  fi  douc- 
ria  accommodare  quello  tiro,  dico ,  che  fé  compartirai  vna  di  quelle  3 .  parti  del  viuo  in 
altre  due,  &  di  quella groffczza  farai  i  cugnoli  di  ferro,  &vno  di  quelli  metterai  fotto 
della  culatta,  dopo  che  tu  l'hauerai  appunta  per  il  rafo  de  i  metalli  dell'arteglieria;  che  in 
quello  modo  farà  giuflamencc  accommodato  il  tiro,  &  che  fé  tu  fparaffi  allhora  il  pezzo, 
la  ballapercuoteriaprecifamentealfcgno  tolto  di  mirOjfe altro  particolar  impedimento 
non  vi  era .  Et  circa  della  prima  propofta  del  Falconetto,  che  dicemmo ,  che  per  il  rafo 
dell'anima  tirò  lontano  paffi  2  00.  &  per  quello  de  ì  metalli  che  tirò  43  o.  &  fi  dimandò 
che  chi  vokffe  tirare  a  vna  certa  diftanza,  chefofse  tralVno,  &  l'altro  tiro ,  cioè  di  paffi 
3 1 5 ,  in  che  maniera  fi  accommoderà  quella  punteria,  dico  quella  operationc  efscr  f  ìmi- 
Ic  alla  pafsata,  cioè ,  che  metterai  fotto  la  culatta  vn  cugnuolo  di  quei  fottili ,  &  con  que- 
llo folo  tu  arriuerai  tra  Tvn  tiro ,  &  laltro ,  cioè,  che  tu  pafserai  dinanzi  al  primo,  &  refte- 
rai  adietro  del  fecondo,come  di  foprafu  detto.  Laqual'operatione  dc'cugnoli  non  fola- 
mente  ferue  per  accommodare,  &  emendare  quelli  tiri  :  ma  ancora  per  correggere  (cioè 
.  da  l'alto,  ouer  bafso)  tutti  gli  altri,  &  di  qualunque  qualità  de  pezzi .  Molti  altri  modi  di 
:  trouare  il  viuo  ti  potrei  addurre  in  quello  luogo,  i  quah  lafcio,  per  non  efscr  faflidiofo  al 
Lettore.  Ht  nota  bene  òBombardiero,  la  precedente  prattica  di  compartire  il  viuo  con 
.  li  cogni  ;  percioche  con  efsa  ti  farai  molto  honore  in  qualunque  occafione  di  tirare. 

• 

Del  modo  dij^uadrare  vn  peT^o,  fer  poter  tr onore  in  ejfo  ilmeXo 
punto gmHo.  Cap.    LXV. 

^j'OPE  II  ATIONE  di  fquadrare  vn  pezzo  di  arteglieria,  none  altra 
^   cofa ,  che  cercare  il  mezo  giuflo  fopra  delle  gioie  della  culatta,  cioè  & 
^  quella  delia  bocca  ;ilche  fi  fa  per  effetto  di  metter  i  punti  fopra  di  else 
gioie,  accioche  lamiia  tolta  con  la  finca  vifùale  da  ì'vno  a  l'altro  pun- 
i>    to,  vada  per  linea  retta  a  guardar  al  fegno  tolto  di  mira  dal  Bombardie- 
ro  ;  perche  in  altro  modo  egli  mai  non  fi  farebbe  honore  in  alcun  «irò  ;  laqual'  opera- 
tionc. 
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&  metter  il  punto  ad  ogni  forte  d  arteglieria . 


tionf ,  farai  in  vno  de  i  tre  modi  fcguenti .  Il  primo  farà  quefto .  Piglia  vn  liueIIo,&  met- 
tilo a  trauerfofopra  della  cornice  della  culattadelpezzOj&Iafcia  caf carei  giù  il  perpen- 
dicolo, &  nota  bene  il  luogo,  doue  la  lignuola  tocchi  giufta  nel  metallo,  &  quel  farà  il 
vero  mezo ,  doue  hai  da  mettere  il  tuo  punto .  Ma  percioche  la  forma  di  quefto  inftro* 
inéto,che  qui  vedi 

difcgnato,èmol-  LIVELLO  DA  SQVADRAR  LI  PEZZI. 
to  appropriata  no 
fohmcnte  a  que- 
fto effetto  di  fqua- 
drare,&  metter  il 
punto  a  vn  pezzo; 
però  ancora  da  da 
re  l'cleuationi  ali* 
arteglieria,  come 
fifa  cóla  fquadra, 
te  lo  rapprefento 
in  quefta  opera.& 
nota,  che  quell'al- 
la  d'-irmftromen- 
to,  doue  fono  fe- 
gnati  li  numeri,  & 
lince,  fi  dee  fare  in 
taImodo,chepof- 
favoliarfi  d'intor- 
no fopra  della  ba- 
fé  deU'inftromen- 
to,  ch'egli  ti  fer ui- 
ràbeniflìmo.Tor- 
nando  alla  mate- 
ria di  piantare  li 
punti.dicochetro 
uato  che  tu  haue- 
raiilmezo  del  me 
tallo  della  cornice 
fudetta,  onero  gio 
ia, dei  formare  di 
cera  li  punti,  accio 
cheli  poCfi  attacca 
re  co  preftezza  fo- 
pra della  gioia  del 
pezzo,  piatalo  dù- 

quc  il  punto  fopra  alla  culatta,come  fi  è  detto.farai  l'iftefla  operatione  fopra  della  corni- 
ce della  bocca,mettendo  etiandio  in  quel  luogo  il  fuo  punto  di  cera .  &  feper  forte  non  ti 
trouaflì  co!  liuello,nè  meno  l'inftromento  fudctto,farai  la  medefima  operatione  in  quefl* 
altro  modo;  cioè,  che  pigheraivnlegnetto,  che  fiafottilc,dritto,&  ben  polito,  &  quello 
accommoderai  in  tal  modo,  che  pofla  tencrfi  traijcrfato  dentro  alla  bocca  del  pezzo ,  & 
allhora  con  il  compafib  anderai  a  trouar  il  mezo  giufto  di  quel  legnetto,  ilquale  fegneraì 
apparente  con  vn  punto,  ò  qualu  nque  altro  fegno  ;  &  fatto  quefto,  lafcia  cafcare  il  piom- 
bino perpendicolarmente  per  di  fopra  della  gioia  della  bocca  del  pezzo,  drizzando,  & 
accommjdandolo  fin  a  tanto,  che'l  filo  venga  a  batter  giufto  fopra  del  fegno  fatto  nel  le- 
gnetto, &  in  quel  luogo,  doue  tocca  ilfilo il  metallo  delia  gioia dd  pezzo,  &  nel  fegno 
fui  legno  facto,  li  farà  il  mezo  giufto,  &  in  quello  dei  mettcreil  tuo  punto  di  cera  fatto  i 
come  di  fopra.  <&  per  torre  nella  terza  maniera  il  mezo,  opererai  nel  modo,  che  nellafe-  ì 
guente  figura  t'infcgno .  Piglia  vna  riga  quanto  vn  braccio  lunga,  &  metti  quella  per  tra-  ! 
ucrfo  fopra  della  cornice  della  culatta  del  pezzo,  &  da  l'vna,  &  da  l'altra  banda  della  gio- 
ia,fa  che  pendano  dui  piombini,  che  la  facciano  ftare  in  equilibra,  &  che  li  fili  de  i  piom- 
bini 
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rteslieria. 
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bini  da  l'vna  ban- 
da, &  da  l'altra  toc- 
chino nel  metallo 
del  pezzo  di  arte- 
glicria  ;  &  là  douc 
la  riga  tocca  il  me- 
tallo, gli  farà  il  me- 
zo  della  cornice  del 
pezzo,  cioè  doue  è 
il  punto  A.  Et  nota, 
che  alcuni  Bombar 
dierimalpratticilà 
doueilpcrpendico 
lolifegna  il  mezo, 
fanno  vn  fegno  con 
vnalima  nelmetal- 
lo,&  fi  credono.chc 
quello  fia  il  perpe- 
tuo mezo,ouerpun 
to  di  quel  pezzo; nò 

accorgendofi  cofto 
ro.cheper  mille  ac- 
cidctidiuerfi,glive 
niràno  a  fallar  quei 
fegni ,  &  fi  variano 
ad  ogni  tiro  quei 

Ipunti:  pcrilcfie  il  modo  di  mettere  i  punti  po'fticct,quelli'éioei  che  fi  fanno  di  cera, 
aflai  più  mi conrona,& quadra  ;  perche  quei  punti  fi poflbno  leuare,  &rinTÌettere, quan- 
do fi  vuole  ;&  che  fc  bene  vn  pezzo  di  arteglieria  haucffe  fpezzata  vna  ruota,  &  foflc 
trauacato  in  terra,  lì  ancora  fi  può  mettere  il  punto  di  cera,  &  tirar  dì  punteria.  & 
non  hai  da  credere ,  che  in  que/li  tre  modi  foli  di  fquadrare,  confifta  il  vero  aggiuftarc 
4Ìe  i  pezzi,  acciochei  loro  tiri  fiano  certi,  &  giudi  ;  percioche  volendo  tu  metter  punti 
al  pezzo,  &  non  efler  veduto  dal  nemico,  li  puoi  mettere  al  lato  dell'ifteflo  pezzo,  & 
gouernarti  con  gl'ifteflì  punti  in  qualùnque  tiro ,  come  faceftiperjl  paflato.  ne  anco 
con  quelli  punti  tu  dei  haucrc  per  bene  fquadrati  i  pezzi;  perche  ti  conuiene  ancora 
vedere,  fc  Tvna  ruota  ftarà  più  alta  dell'altra,  ikhe  Ci  può  fapere  nella  fcguente  ma- 
niera, cioè,  che  pigli  vna  ftaggia  lunga,  &  diritta,  &  quella  trauerferai  di  fopra  del- 
l'vna,  &  dell'altra  ruota,  &  con  il  lineilo  fopra  della  ftaggia,  guarderai  fé  farà  piano 
il  fuolo  della  piattaforma ,  &  feTvna  ruota  pende  più  ad  vna  banda,  che  all'altra, & 
ancora  per  fquadrare  vn  pezzo  come  fi  ricerca,  tu  dei  vfarevn'altra diligenza  intor- 
no alla  cafla,  perfapeire  sella  ftà  diritta,  &  il  pezzo  ben  ferrato,  &  flretto  dentro  di 
cfla;  percioche  ftando  in  altro  modo,  fempre  &  ad  ogni  tiro  ti  farà  coftiero  il  pezzo; 
ilche  puoi  fapere  in  qucfto  modo.  Piglia  vna  cordicella  lunga,  onero  vn  fpago,&  fa- 
gli vn  laccio  ad  vncapo  dieffo;  ilqual  laccio  metterai  incapo  dell'aflale,  cioè  in  quel 
che  ftà  di  fuora  della  tefta  della  ruota,  &,con  l'altro  capo  dello  fpago  vattene  a  toc- 
care la  bocca  in  fondo  dell'anima  del  pezzo,  &  in  quel  luogo  fegna  lolpago,  oue- 
ramente  tienlo  ftretto  con  le  diu  della  mano.  &  fatto  quello,  leua  quel  laccio  dal  ca- 
po del'aflale,  &  pafsa  all'akro  capo  da  l'altra  banda  dell'artcgUeria;  &  guarda  bene, 
fe'l  fegno  fatto  nello  /pago,  arriua  al  fondo  dell'anima  della  bocca  del  pezzo ,  come 
facefti  dall'altro  lato  ;  che  fé  la  mifura  ti  venirà  giuda ,  allhora  dirai ,  che  ftà  bencfqua- 
drato  quel  pezzo  d'artcglieria  per  conto  della  calìa,  &  per  quel  che  tocCa  alla  tua  ar- 
ie ,  farai  ficuro  di  non  far  coftiero  j  né  fallar  il  tiro . 


o 


Del  modo 
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^ei  modo  di  dare  ti  vento  alk  balle,  (^  dell  effetto, perche  Jl fa  quejla  -■ 

operationcj .         Cap.  LXVl.  ^ 

aai^ggffl^^jSa  A  R'  il  vento  alle  balle  fi  dimanda  cbmrnunemente  tra  Bombardieri 
Q  ^^fev^\&5    quello  fp^tio ,  ouer'interuallo ,  che  deue  efler  trala  balia  del  pèzzo  de 
l'arteglierFa,  &  il  metallo  dell'anima,  ilqual  fpatio  fi  lafcia  per  maggior 
ficurezzadei  pezzi,  &  per  facilitare  il  caricare  a  i  Bombardieri  :per- 
doche  non  tutte  le  balle  foiìo  ben  formate ,  &  tonde,  anzi  molte  di  lo- 
ro fono  cornute ,  mal  formate,  &  ftorte ,  in  modo  che  fé  fi  caricaffero  i 
pezzi  coti  effe,  &  ch'eotraflero  dentro  troppo /"errate  &  giufte,  faria  metter  ogn'hora  a  ri- 
ichio  di  romperli ,  trauérfandofi  cioè  le balledentro  della  canna  di  cfll  ;  onde  per  euitar 
quefti  inconuenienti,  dalla  prattica  dcTedcfchi  fu  trouato  l'vfo,  &  il  modo  di  dar  il  ven- 
to alle  balle,cioè  di  lafciare  vn  tal  fpatio  tra  la  fuperfìcie  della  balla,  &  il  nictallo  del  pea- 
zo.ch'ella  vi  potefle  entrare  fenza  impedimento  alcuno,  &  il  pezzo  non  venifle  a  perico- 
lare come  fu  detto,  perche  hai  da  notaresche  fé  quel  vento  foÀc  troppo  ftrctto,incorrere 
fti  fpefTo  nell'crror  fudeito  ;  &  fé  fofle  troppo  largo,  veniria  a  perder  vna  gran  parte  del- 
la fuapofl'anza  il  tiro;  perche  il  fuoqojcomeelementovelociffimoj&fottiliflìmo,  ritro- 
uando  quel  luogo  sì  largo  ,  &  fpatipfo  tra  la  balla,  Se  il  metallo  del  pezzo,  lafciando  egli 
adietro  la  balla,pafreria'innanzi  ad  éfla.  perilcheclla  diuentcria  troppo  lenta,  &  tarda,& 
cefferia  in  parte  l'efFetlìòideirartegliéria.  Laqual  forma,&  regola  di  dar  qpefto  vento  alle 
balle  con  ragione ,  defcriueremo  nrì  tre  belliflìmi  modi  feguenti,  aflcgnan'dogli  le  fuefi- 
gure,non  oftante,che  fe  ne  potriano  addurre  di  diuerfe  altre^Sc  il  primo  farà  quefto.  Che 
tu  con  il  compafTo  tori"ai  giufta  la  bocca  dell'anima  di  qualunque  pezzo  ;  confiderando 
però  prima,  fé  quel  farà  sboccato,©  nò  :  perche  fé  farà  sboccato,  lauorerai  per  il  fogone 
del  pezzo,  non  e.flendoperòsboccato,  con  quella  iftefla  apertura  di  compaflb  fegnerai 
ducputisù 
ia  carta ,  e 
in  altro  luo 
go  :  &  di- 
poi da  l'vn 
punto  all'ai 
tro ,  tu  cer 
chcrai  il  p 
fetta  mero, 
&  fopra  d) 
quel  mezo 
puto,pian 
terai  i'vnr- 
pucadel  co 
paflT),  &cC 
r  altra  for 
meraiintoi 
no  vn  circo 
lo,  ilqual  fa 
ràla  bocca 
del  pezzo , 
fi  coment, 
la  prefentt 
figura  fi  ve- 
de in  dife- 
gno.laqual 
bocca  prc 
fupponia- 
nio.chefof 
fé  il  circolo 
AB  CD. „ 
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di  Arteglieria.  ^4 

nella  quale  tu  vuoi  far' entrare  col  Tuo  vento  giufto  la  balla  E.  dico  dunque.chc  per  fare 
come  (ì  deue,  quefta  operatione ,  con  quella  ifteffa  apertura  di  compaflb,  cheformafti  il 
circolo,  pianterai  Tv  na  punta  nel  punto  A,  &  con  l'altra  fegnerai  quella  picciola  interfe- 
catione,  che  fi  vede  in  punto  B.&  voltando  il  compaflbjfenxarimouerlo  dal  punto  A, 
farai  vn'altra  interfecatione  in  punto  C.  &  fatte  quefte,  apritai  il  compaflb  tanto  quanto 
difta  dal  C  al  B  giufto ,  &  tornerai  a  piantar  l'vna  punta  fopra  del  punto  A ,  &  con  l'al- 
tra fegnerai  vna  virgola  fimilc  a  quella,  che  tu  vedi  fopra  del  punto  E.  &  fatto  quefto  di- 
uiderai  quello  fpatio,  che  refta  da  quella  virgola  per  infino  al  punto  D,  cioè  al  circolo 
della  bocca,  in  tre  parti  vguali,  &  l'vna  di  quelle  farà  il  vento  della  balla  di  quel  pezzo 
di  arteglieria,  fi  come  vedi  difegnato  nelle  virgolette,  che  fono  tra  il  punto  Ej&D} 
delia  ifteffa  figura. 

Di  due  diri  àt ferenti  modi  di  dare  il  'vento  alle  ballc^, 

Cap.      LXVII. 

N  altri  due  modi  ancora  fi  può  dar  il  vento  a  vna  balla,  liquali  due  mo- 
di infieme  fi  ricrouano  nella  prefente figura  difcgnati;&  il  primo  farà 
queftojche  tu  diuiderai  il  diametro  della  bocca  in  y.parti  vguali,  fi  co- 
me vedi  nella  figura  prefente,  &  vna  di  quelle  parti  y.diuiderai  in  ^.al- 
tre parti,  &  vna  di  quelle  tre  particelle,  farà  il  giufto  vento  delle  balle. 
L'altro  modo  fecondo  lo  farai  come  vedi  nell'iftcfla  figura  col  cópafTo 
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nel  qualmodo  non  ci  è  altra  regola,  chefolamente  la  prattica  cauata  dalblfogno ,  &  C3^ 
reftia  di  tempo,  come  nelle  fattioni  dell'arteglieria  C\  vede  ogni  giornol,  doue  dopo  che'l 
Bombardiero  hauerà  difpenfato  le  Tue  balle ,  &  ne  habbia  di  bifogno  dell'altre  della  mo- 
nitione ,  piglierà  con  il  compaio ,  che  fia  dritto ,  la  bocca  giufta  del  pezzo ,  &  quella  fe- 
gnerà  su  vna  affetta  di  legno  ,&  con  quella  apertura  di  compaflbfen'anderà  prouando 
perdi  fopra  delle  balle ,  &  quelle  ch'entreranno  tra  le  due  punte,  faranno  buone  per  la 
bocca  di  quel  pezzo;  percioche  quel  picciolo  fpatio,  che  ci  è  dalle  punte  del  compaflb 
alla  fuperficie  della  balla, quel  fanno  feruire  di  vento,per  caufa  di  maggior  preftezza;  ma 
fe'ì  tuo  Capitano,  ouero  Capomaftro  ti  dimandafle  all'improuifo,  con  che  ragione  fi  Ic- 
uadelpefo  della  balla ,  conforme  alla  ragione  delia  bocca .  Dirai,  che  fi  leua  a  ragione 
di  IO.  per  loo.in  quello  modo,  che  fé  la  bocca  del  pezzo  farà  di  lire  ioo.diballa,labal- 
lafaràdilirc  90.  &cofi  di  tutte  le  altre  alla  fudetta  ragione.  Inaltromodo  puoirifpon- 
dere  ancora,  eflfendo  dimandato  dal  Capitano  di  arteglieria ,  dicendo  che  di  tante  lire, 
come  farà  la  bocca,  fi  dcueleuarcvn'oncia  per  lira,  &  refterà  con  il  fuo  vento  la  balla. 
Effempio  d* vna  bocca  di  lire  1 00.  leuatene  100.  oncie ,  che  fono  lire  8.  e  vn  terzo ,  refta- 
no  lire  91.  e  due  terzi ,  &  tante  lire  peferà  la  balla  di  1 00.  lire  di  bocca.  &  in  vna  bocca  di 
lire  50.  leuatene  5 concie,  che  fono  lire  4.  e  vnfefto,reftcranno  lire  45. &  cinque  fefti,& 
tanto  peferà  la  balla  .  ilqual  modo  di  dare  il  vento,  io  l'ho  per  più  certo,  &ficuro  de  ral- 
trodel  10.  per  1 00.  ma  fé  ne  feruono  di  quellai  Bombardieri,  per  élfer  più  efp  edito,  & 
facile. 

Del  modo  di  promre  i  pe^(zJ  di  arteglieria ,  Cf  qi^aljìa  la  miglior  prona, 
che Jì pojfafare  di  ejfa.  .  Qap.  LXVJlL 

I R  C  A  del  prouare  dei  pezzi  deirarteglieria ,  ne  ho  fcmpre  fentito  far 
si  gran  romore  tra  i  fonditori ,  &  Bombardieri  ;  percioche  i  Bombar- 
dieri ,  come  che  loro  fono  quelli ,  che  debbono  adoperarli ,  per  aflìcu- 
rar  la  lor  vita,  procurano  di  farcynaproua  gagliarda,  &  per  il  contra- 
rio i  fonditori  vorriano,che  fi  faceffe prona  dc'compadri;  perche  le 
veniflero  a  creppare  alcuni  pezzi,  fono  tenuti  a  rifargli  alle  loro  fpc- 
fé.  acquando  nel  prouar  dell'arteglieria  tra  il  fonditore,  &  il  Bombardiero  non  ci  fa- 
rà quefta  contentione,  fi  prefuppone,  che  va  male  il  fatto  del  Prencipe;  perche  fi  po- 
rebbe  inferire,  che  tra  di  loro  fi  habbiano  d'accordare,  &  che  il  fonditore  gli  ha  fob- 
bornatì,  &  vnto  le  cucchiate  di  caricare  li  pezzi  con  IVnguento  delle  Indie  ;  perciò  au- 
uertano  i  Signori,  in  che  modo  fipróuanole  loro  arteglierie;  perche  nelprouarle  fi 
dcue  confiderare  non  folamente  fé  l'arteglieria  farà  refiftente  alla  fua  carica  :  però  fé  là 
liga  è  buona,  l'anima  dritta,  la  fonditione  netta,  gli  orecchioni  ragioneuolmente  col- 
locati, la  cornice  della  bocca groflaa  baftanza,  &chedal  fogone  indietro  habbiano 
vna  l^occa  di  groffezza  almeno  di  metallo,  &  tentare  fé  la  tiniuelia  arriuò  infino  in  fondo 
deirànima,cioè  fino  al  fogone  deirarteglieria. Venendo  adunque  a  trattare  del  modo  di 
prouare  i  pezzi,  dico,  che  si  in  quefto  eflercitio  dell'arteglieria ,  come  ne  gli  altri  tutti,fi 
debbono  fempre fuggire  glieftremi.  perche  con  la  poca  poluere  non  fi  fa  buona  nroua, 
&  coh  lafouerchia  i\  mettearifchio  di  creppare  ò  tormentarli  qualunque  pezzo  d'arte- 
glier|a,ancor  che lafonditionefoflcbuonaj&perferta.Ch^perprouedere  a  quelli  incon 
uenienti,  affegneremo  il  modo  più  ragioneuole  &  ficuro  di  prouarli.,  quel  modo,  cioè, 
che  rictlc  fonditioni  di  Alemagna,  Italia,  Spagna,  •!<.  Francia  fi  vi;»,  doue  a  i  pezzi  del  pri- 
mo genere,  che  dicemmo  efler  dal  Mofchetto  per  fino  alla  Colombrina ,  fi  dà  in  prona  la 
metà  più  al  terzo  tiro,di  quel  che  pefa  la  balla, che  tira  quel  pezzo  in  quefto  niodo.Che  à 
vna  Golóbrina  di  lire  24.di  balla,al  primo  tiro  fi  dà  tanta  poluere, quanto  pefa  la  balla  di 
ferro,cioèlire  24.&  fé  gli  danno  hre  jo.al  fecondo  tiro,&  lire  3  6.  al  terzo  in  tutto;&  que 
fio  è  il  miglior  modo,e  più  ficuro  di  prouarli,&  che  più  ha  del  ragioneuolc.Però  a  i  pezzi 
del  fecondo  genere,  che  fono  i  quarti,  &  mezi  Cannoni,&  li  Cannoni  di  batteria,a  quefti 
tali  Cidi  in  proua  il  terzo  più  di  quello ,  che  pefa  la  fua  carica  ordinaria ,  in  quefta  manie- 
ra.Che  volendo  prouar  vn  pezzo  de  lire  45 .  di  balla.fe  gli  danno  al  primo  tiro  i  due  terzi 
della  fua  balla  di  ferro,  che  fono  lire  3  o,  &  al  fecondo  tiro  fé  gli  dà  lire  7,  e  mczapiù,.che 

non 
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non  fi  diede  al  primo  ,che  fono  lire  3  7,  e  meza  in  tutto ,  &  al  terzo  tiro  fi  deue  dare  tutto 
il  pefo  della  fua  balla  di  ferro,  che  fono  lire  45 .  &  con  Fiftefla  ragione  fi  coftuma  di  cari- 
care in  proua  i  cannoni  petrieri,  facendo  però  quefta  diftintione ,  che  a  quelli ,  cheper  il 
primo  fello  faranno  tertiati ,  fi  dia  il  terzo  di  più  della  loro  balla  di  pietra  al  terzo  tiro,  & 
la  metà  di  quella,  a  quelli»  che  per  la  metà  della  bocca  haueranno  il  fuo  tertiamento,  co, 
me  nel  Cap.de  i  Petrieri  ti  fu  infegnato  ;  ilche  ti  farà  più  manifefto  &  chiaro,  con  quello 
clTcmpio .  Vn  Cannone  petriero,  che  ha  la  grolTezza  di  metallo  per  il  fello  della  bocca, 
&  che  quello  tiralTe  lire  35dibaIla,dico,chelire  12  di  poluere,  farla  la  fua  carica  conuc- 
«iente. &però  volendofar  di  elfola  proua,  i2lirefe  gli  daranno  al  primo  tiro  &  i4lirc 
al  fecondo,&  lire  1 6  al  terzo,  che  è  vn  terzo  più  della  fua  carica  ordinaria  in  tutto  ;  però 
ie  quel  cannone  farà  tertiato  per  la  metà  della  bocca  del  pczzo,percioche  quelli  fono  più 
rinforzati,  la  metà  del  pefo  della  fua  balla  di  pietra,farà  la  fua  conueniente  carica  ;  &  vo- 
lendo di  quello  far  la  proua ,  darai  al  primo  tiro  la  metà  del  pefo  della  fua  balla,  cioè  lire 
1 8.&  al  fecondo  tiro  lire  2  2  e  meza,  &  al  terzo  tiro  lire  2  7,  che  fono  la  metà  più  del  pefo 
ordinario  di  poluere,  con  che  è  il  folito  di  caricarfi .  Intefo  quello,  rellaa  dire  ancora,  in 
che  modo  fi  debbano  accommodare  i  pezzi  di  arteglieria,accioche  di  elfi  fi  facciala  mi- 
glior proua;  il  che  fi  farà  nella  feguente  maniera;  cioè,  che  farai  accommodare  il  pez- 
zo fopra  di  alcuno  terriero,  in  modo,  che  non  polfarinculare ,  né  tornare  in  dietro ,  per- 
che allhora  fi  farà  miglior  proua  di  elfo  ;  &  fopra  il  tutto ,  che  ftia  eleuato  per  il  terzo  ò 
■quarto  punto  della  fquadra,  che  è  quello,  che  affai  più  importa;  percioche  come  nel  cap, 
ideile  eleoationi  fu  detto ,  quanto  più  eleuato  flarà  il  pezzo ,  tanto  maggior  tormento  ne 
paté  al  tempo  di  fpararlo .  Fatto  quello  ti  metterai  a  caricare .  ma  prima  di  caricar  il  pez- 
zo ,  lo  dei  battere  con  vn  martello  per  tutto  intorno ,  per  fentire  fé  ha  il  fuono  chiaro ,  & 
puro  ;  perche  fé  hauerà  qualche  fecreta  magagna,  fubito  nelfuono  la  manifclla  ;  &  fé  per 
forte  per  quella  via  fé  gli  fcopriffe  alcun  difetto.oueraméte  quel  fi  conofceffe,  &  f offe  ma 
nifeflo  all'occhio,  tu  dei  procuraredifaluar  la  vita,dandogh  il  fuoco  con  vna  traina,oue 
ro  fementella,  ò  con  vno  ftoppino  artificiale  fatto  a  tempo,  come  fi  vfa.  &  per  far  de  i  pcz 
zi  miglior  proua,  fubito  che'l  pezzo  hauerà  Iparato,  fi  deue  coprir  la  bocca  con  vn  pezzo 
di  cordonano ,  ouer  qualunque  altro  cuoio ,  &  far ,  che  vn'altro  li  ftroppi  il  fogone  fubi- 
ito,che  fe'l  pezzo  refterà  confentito,ò  fuentato,lo  vederai  fumare  fubito  per  qualche  fiffu 
ra  di  effo,&  efalareilfumo  fuora  quel  cioè  cherellò  dentro  della  canna;Ia  poluerc,che  fi 
deue  adoperare,deue  effer  poluere  di  arteglieria,ma  che  fia  nuoua  &  gagliarda,c  le  balle 
piene  alquanto,  ben  formate  &  tonde ,  ma  che  entrino  col  fuo  vento  dentro  dell'anima 
de  i  pezzi,  non  troppo  giufte;  percioche  quanto  più  giulla  vi  entra  la  balla,  Ci  arrifchia  af- 
fai più  l'arteglieria;  però  fé  voi ,  ò  Bombardieri  vferete  delle  fudette  diligenze ,  circa  del 
prouare  le  arteglierie,non  larete  troppo  grandi  amici  de  i  fonditori,nè  io  refterò  di  non 
-cffer  biafimato  per  hauer  dati  fimili  auuertimenti  contradiloro;ma  con  tutto  ciò  douete 
confiderare,che  al  fonditore  non  importa  altro,che  alcun  guadagno  ò  perdita,&  a  voi  al 
tri  rhonore,  la  confcienza,  &  la  vita  propria;  ci  va  rhonore,&  la  confcienza,  perche  quel 
Signore,  che  è  padrone  dell'arteglieria  fi  fida  della  voflra  prattica,&  fé  lui  rellaffe  inganT 
nato,fareftevoiobligatiallareftitutionedel  danno  tutto.  La  vita  propria  ci  va  ancora 
a  i  Bombardieri,quando  per  effer  loro  flati  negligenti  nel  far  buona,&  ficuraproua,Ii  ve- 
niffero  a  creppare  ipezzi  in  qualunque  imprefa . 

*Delmodo  di  caricare ,  (^  faricare  tutti  i  peXtÀ  d'artedierìa 3(3* di 

molti  importantipimt  auuertimenti ,  che  fi  hanno  di  hauer  lj 

circa  di  quejta  materia .  Qip.  L  XIX, 

O  C  O  giouerla  tutto  quanto  fin  qui  fi  è  detto,  &  quello,  che  in  quella 
nollra  Manual  prattica  fi  Ipetta  a  dire,  fé  no  infegnalfimo  a  caricare  vn 
pezzo  di  artegUeria  con  bel  garbo,  &  con  ragione ,  cofa ,  che  al  pratti- 
co  Bombardiero  importa  affai  più  di  altra  operatione,  appartenente 
al  fuo  arte  .  Circa  del  modo  adunque  di  caricare,  fideuenohauere 
di  molte  confiderationi;  &  la  prima  farà  quella,  cioè,  che  tu  prima  de- 
ui  confiderare  la  natura,  &  qualità  de  ipezzi,  che  fi  debbono  caricare .  &  fé  foffe  vn  pez-' 
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xo  del  fecondo  genere,  chefono  i  cannoni  di  batteria ,  vedere ,  fé  farà  incamerato ,  ò  in- 
campanato,  ò  di  qualunque  altra  forte  di  cannoni  delle  6.nel  Cap,dclli  pezzi  del  fecon- 
do genere  addutte ,  che  per  certificarti  meglio  della  qualità  di  effo ,  ti  feruirai  delle  ope- 
rationi  manuali,  di  metter  cioè  l'agugia  per  il  fuocone ,  &  altre,  che  nel  fudetto  Cap.fu- 
ron  dette;  &  deui  confiderare  ancora ,  fé  il  pezzo  farà  netto ,  &  fano ,  sì  di  dentro ,  come 
di  fuora,  nel  modo,  che  nel  Cap.detto  s'infègna ,  Oltradi  quefto  fi  deue  confiderarc,  fé 
il  pezzo  farà  caricato,  ò  da  caricare;  perche  fé  farà  caricato ,  &  non  fapeflì ,  chi  fu  quello, 
che  lo  carico,  tu  non  deifpararlo ,  per  non  incorrere  in  qualchepericolo  ;  maggiormen- 
te, fé  rhaueflferò  caricato  gli  nemici,  per  effetto  di  farlo  creppare,  &  ammazzarti .  ma  più 
prefto  tu  dei  procurare  di  fcaricarlo  con  preftczza ,  perche  in  quefto  modo  tu  faluerai  la 
poluere,  &  la  balla,  &  qualche  volta  la  vita .  cheper  faper  fé  farà  caricato,  metterai  lo  fti- 
uadore  per  la  bocca  del  pezzo,  &  per  infino  che  vada  a  trouar  la  balla,  &  bagnando  il  di- 
to con  faliua,  farai  vn  fegno  ncU'hafta ,  appreflb  del  metallo  della  bocca  ;  &  farro  quefto, 
caua  fuora  lo  ftiuadore,  &  mifura  con  eflb  per  di  fopra  del  pezzo 'fin'al  fegno  nell'hafta 
fatto,  &  in  quefto  modo  vederai  fé  farà  caricato  ò  nò  quel  pezzo  :  però ,  fc  io  voleffifca- 
ricare,  &  fopra  della  balla  vi  fufle  qualche  boccone  ò  foraggio ,  piglia  il  tuo  cauaficno, 
&  trallofuora  tutto,  cheper  cauarpoi  la  balla,  ticonuicnea  callare  alquanto  la  bocca 
dell'arteglieria,  che  allhora  daper  lei  venirà  a  terra  ;  &  fatto  quefto ,  caua  la  poluere  con 
la  cucchiara .  ma  fé  la  poluere  fi  fofle  troppo  indurita ,  come  fi  vede  ogn'hora,  in  tal  cafo, 
la  pongerai  con  il  ferro  d'vna  picca,&  di  mano  in  mano  anderai  cauando  con  la  cucchia 
ra  quellapoluere,chefaràmouuta:  però  fé  per  elfer  troppo  tempo,  che  fu  caricataquella 
arteglieria,&  forfi  per  effergli  entrata  dell'aqua  del  cielo  per  il  fogone,&  per  la  bocca(co 
me  fpeffc  volte  accade)la  balla  fi  foffe  dentro  irruginita,  procurerai  di  cauarla  nel  modo, 
che  nel  fuo  Cap.s'infegna.Cauata  che  tu  l'hauerai  fuora,&  pofcia  quel  boccone  di  fieno, 
che  è  dietro  a  eflra,caua  fuora  tutta  la  poluere,  &  laua  di  dentro  beniffimo  il  pezzo  di  arte 
glieria  con  raceto,ò  con  acqua.&  lauato  che  fia  beni(fimo,fugalo  diligentemente  c6  due 
V  ò  tre  lanate.chehai  di  hauere  lì  apparecchiate  a  quefto  effetto  .  Oltra  di  ciò  ti  cóuiene  co 

vna  càdela  accefa,  attaccata  in  capo  a  vn'hafta  di  pica,vedcre,fe  farà  netto  dentro  dell'ani 
ma,  ò  fehauerà  qualche  magagna  fecreta  ;  Et  nota,  che  tutte  le  fudctte  operationi  fi  ricer 
cano"da  fare,quàdo  i  pezzi  non  fono  hauuti  in  prattica,nc  conofciutijperò  fehauerai  pri 
ma  pratticato  il  pezzo ,  non  bifogna  far  tanto  preparamento ,  che  allhora  ti  bafterà  met- 
ter la  cucchiara ,  &  con  effa  tentare ,  &  vedere ,  fé  ci  farà  dentro  qualche  immonditia,  & 
cauata  fuora  quella,anncttar  dentro  molto  bene  co  la  lanata;  che  per  certificarti  meglio, 
fé  quel  pezzo  hauerà  détro  qualche  impedimento,  che  ti  caufi  che  non  pofla  eflcr  ben  ca  jl 
ricato,  metterai  l'agugia  di  inefcare  per  il  fogone,&lafciala  dentro,  &vatene  alla  bocca,  ' 
&  metti  lo  ftiuadore  per  l'anima  a  détró,  fin  che'l  tocchi  neli'agugia,  &  quando  tu  vederai 
che  l'agugia  fi  muoue,&  falta,intenderai,che  ftà  netta  la  canna  deli'artegHeria^Fatto  que- 
fto, fé  tu  vuoi  efìer  tenuto  da  huomo  prattico  ti  conuien  fapcrefuentarc  ancora  il  pezzo, 
mettendouidentro  vna  meza  cucchiara  dipoluere,&dàdogli  il  fuoco.ilchefifi  per  fcac- 
ciar  l'humidità,  che  vi  era  dentro .  Fatto  quefto,  torna  la  lanata,  ftiuadore,&  la  cucchia- 
ra al  fuo  luogo,  cioè  tra  la  ruota  finiftra,  &  la  cafla  del  pezzo ,  &  fatti  dare  buona  proui- 
iìonedi  balle,  &chehabbiano  il  vento  che  fi  couuienejprouedianchora  d'vna  buona 
quantità  di  fieno,  ouero  ftoppaioni  da  farli  bocconi,  ouer  foraggi  a  i  pezzi ,  metti  il  bari- 
le, ouer  facchetto  della  poluere  per  fcontro  allatefta  della  ruota  finiftra  mentre  chetu 
carghi  tarteglieria .  ma  doppo  che  hauerai  caricato,metti  il  barile  alquanto  difcofto  dal 
pezzo,  per  {patio  di  15.020.  paffa  almeno,  &  procura  di  tenerlo  fcrapre  molto  ben  co- 
perto ,  accioche  non  lo  tocchi  il  fuoco .  &  fé  ti  ritroui  in  batteria ,  tu  dei  fare  vna  foffa  in 
terra  da  fotterrar  la  monitione,  e  he  ftia  lontana  ladiftanzafudetta,  guardandoti  di  non 
fcoprirla  mentre  che  qualche  altro  Bombardiero  Ipara  l'altro  pezzo.che  ftà  apprcflfo;  pe 
rò  fé  in  tempo  della  fattione  tirafle  qualche  vento  gagliardo ,  metti  Io  barile  fotto  vento 
del  pezzo,  accioche  il  vento  non  mandi  quiui  qualche  fauilla  di  fuoco ,  &  t'abbniggi  la 
poluere,  &  ancora  te,  &  il  compagno .  Quando  vuoi  aprire,  ouer  sfondrare  il  barile  del- 
la poluere  del  feruitio,  guardati  di  non  gli  dar  botta  con  alcun  fafso ,  ne  con  martello ,  fé 
non  con  vna  mazzetta  di  legno ,  perchefpefse  volte  Ci  è  veduto ,  che  efsendo  quiui  qual- 
che minimo  fafsetto,ò  chiodo,  appicciarfi  il  fuoco  fubito.  Leuato  che  hauerai  il  fondo 
al  barile,  metti  la  mano,  &  tocca  la  poluere,  &  guarda  bcne»fe  farà  ben  conditionata, 

benlauo- 
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ben  la'uorata,  &afciutta.  &  prouafe  lei  fu  Farta  perferuitiodell'arteglieria,  òuerodi  arr 

chibugierulcheconofceraifubito.retufeipratticojprouandolacolfuocoj&feperforte 
quellafuflfe  inhumidita,  procura  di  fartene  portare  dVn'altra,  &  lafcia  rafciugare  quella, 
fendendola  al  Sole  fopra  di  qualche  cofa,  però  guardati  fempre  dal  fuoco ,  come  da  vn 
capital  nemico.  Confiderà  bene  la  ruacucchiara,  fé  farà  tagliata  con  quella  ragione, 
che  fi  ricerca,  a  quel  genere  di  arteglieria,  &  fé  farà  fatta  per  caricare  con  poluere  di  can- 
none, ouero  con  poluere  fina  ;  &  fc  non  farà  conueniente  alla  ragione  di  quel  pezzo ,  ta- 
glia tu  vn  altra,  ouero  accommoda  quella  a  tuo  modo .  Venendo  dunque  all'effetto  del 
caricare,  &  hau  endo  a  punto  apparecchiate  tutte  le  cofe  (udette,farai  calare  la  bocca  del 
pezzoalquanto,inmodocheftialiuellato  perii  rafodelli  metalli,  ouero  perii  primo 
punto .  &  fatto  quefto,  piglia  la  cucchiara  in  mano,  &  fa ,  che'l  tuo  aiutante  ti  tenga  il  ba- 
rille  della  poluere  fermo,  &  con  buon  modo  &  preftezza  empi  la  cucchiara,  &  dopo  che 
farà  piena,  fa  con  le  mani  tremar  vn  poco  l'hafta ,  percioche  con  quel  mouimento  fi  vie- 
ne a  leuar  della  cucchiara  il  colmo;  ilche  fi  fa,  perche  caricando  in  fretta,&  eflendo  tropT 
pò  colma  la  cucchiara,  non  fi  butti  via  la  poluere  in  terra,  che  ti  faria  vna  gran  vergogna, 
;  &  allhoracon  vn  certo  bel  garbo,  &  agilità  della  vita,  &  con  quel  compafiar  de  piedi.che 
I  tra  gli  huomini  prattichi  fi  vfa,  metti  la  cucchiara  dentro,  che  la  entri  dritta  fin  a  toccare 
l  ilfondodeiranima,  mainognicafo  ,  guardati  da  metterti  dinanzi  alla  bocca  dell'arte- 
"  glieria,  percioche  tra  le  perfone  prattichc  fi  tiene  per  cofa  troppo  vergognofa,maggior« 
niente,,  quando  fi  vede,  che  in  terra,  &  al  lungo  della  canna  del  pezzo  ti  refta  alcuna  pol- 
uere,ftandoauuertitolempre,che  vna  delle  laudabili  parti  del  Bombardiero.èquefta  del 
i  caricar  netto,  &  con  bel  garbo  ;  mefTa  adunque  che  hauerai  la  cucchiara  dentro  della  ca- 
1  mera  del  pezzo,  &  fatto  che  la  vada  a  toccar  in  fondo,  voltando  allhora  le  due  mani  a  vh 

1  tempo,  falla  traboccare  al  contrario  della  tua  vita,  in  modo,che  la  poluere  refti  tutta  vni 
ta  infieme  dentro  della  camera ,  &  caua  fuora  fubito  la  cucchiara ,  &  tornala  nel  luogo , 
doue  era  prima,  &  fé  qualche  parte  di  poluere  fuflereftata  dentro  al  longo  della  canna 
del  pezzo,  quella  con  lo  ftiuadore  accompagnarai  (pingendola  in  dentro  verfo  il  fo- 
gone,&  fcnza  dare  fopra  della  poluere  botta  alcuna.caua  fuora  lo  ftiuadore,  &  dona  l'al- 
tra cucchiara.  &  fimilmente  torna  aftiuarela  poluere ,  &  allhora  darai  due  botte ,  ouer 
tre,  ma  non  troppo  fortemente  calcate .  però  fe'I  pezzo  (ara  qualche  cannon  doppio.chc 
richieda  tre  cuchiarade  a  caricarlo ,  alla  terza  cucchiarada  di  quelle,dei  dare  tre  ouer  4. 
botte  gagliarde  con  Io  ftiuadore ,  accioche  la  poluere  paftì  tutta  innanzi ,  &  guardati  fo- 
pra del  tutto  di  caricare  arbolato,  cioè  inalzando  gli  inftromenti, che adopri troppo, 
perche  fcoprendoti  il  nemico  Bombardiero  non  ti  tiri ,  &.t'amazzi ,  ouero  ti  difincaual- 
chi  il  pezzo.  Dopo,chetu  hauerai  mcffa  la  poluereentro  alla  camera,  piglia  vn  buon 
boccone  di  fieno,  ouero  di  filazzi ,  &  mettilo  fopra  di  efla ,  calcandolo  con  lo  ftiuadore 
beniflìmo  come  fi  vfa  ;  però  k'ì  tuo  Generale  ti  commandafle ,  che  tiraffi  alcun  tiro  affe- 
gnalato,  che  ti  doueflì  far  honore  al  fuo  confpetto ,  guardati  non  ftiuar  troppo  la  .polue- 
re dentro  della  camera  del  pezzo;  percioche,  quanto  più  calcata  lei  farà,  &  indurita,  affai 
più  fi  contremifce,  &  fi  muoue  il  pezzo,  quando  fpara;  ilche  è  caufa,  che  fallino  i  tiri ,  per 
quel  troppo  tornar  in  dietro,  &  mouerfi .  Volendo  tu  adunque  metter  la  balla ,  pigliala 
con  le  due  mani  infieme ,  &  per  diuotionefarai  con  effa  alla  bocca  del  pezzo  il  fegno  del 
la  fanta  Croce ,  &  lafciela  andare  per  fino  che  lei  arriui  al  boccone ,  &  per  meglio  afilcu- 
jrarti  di  qucfto,accorapagnala  con  lo  ftiuadore  fino  in  fondo,&  calcala  alquanto,  perche 
fé  la  balla  reftaflfe  impedita  a  meza  canna,faria  mettere  a  pericolo  certiiTìmo  di  creppare 
l'arteglieria.che  per  meglio  aflìcurarti  ancora,mifurerai  conio  ftiuadore  fé  la  farà  arriua 
ta  alfuo  luogo  del  pezzo,  per  di  fopra  della  canna.&  perciò  è  meglio,  &  più  facile  da  far 
vn  fegno  co  vn  cortello  nell'hafta  del  ftiuadore,accioche  fenza  tuor  altra  mifura,  in  quel 
fegno  tu  pofll  conofcere  fé  farà  arriuatala  balla  nel  luogo,che  fi  defidcra.arriuata  che  fa- 
rà al  fuo  luogo  la  balla,fe  tu  non  voleffi  dar  fuoco  al  pezzo  allhora,  poi  metter  altro  boc-r 
cone  fopra  di  effa,  accic^che  la  non  ti  fia  robbata ,  ò  per  farfi  qualcheduno  gabbo  di  te,  te 
la  venga  a  cauar  fuora,  ma  fé  tu  allhora  doueffi  dar  fuoco,procura  d'inefcare  con  diligea 
«a  il  pezzo,  accioche  non  ti  venga  a  fallar  il  tiro ,  perche  ti  faria  gran  vergogna,  &  biafi* 
«10  :  &  circa  dell'inefcare,  &  dar  fuoco  ancora,fi  ricerca  altra  confiderationeimportanr 
tiflTmia,  cioè  di  non  dar  fuoco  al  pezzo  fopra  del  fogone  ifteflb.  percioche  la  furia  dclfuo 
co,  che  V  ien  fuora  del  fogone,  ti  leuerà  il  bo ttafuoco  dalla  mano,  ancor  che  tu  fofli  vn'al- 
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tro  Orlando,  ikhe  fi  fa  per  quefto,  &  non  perche  lograno,  ò  confumano  troppo  ftoppi- 
no,  come  ha  detto  qualche  auttor  moderno ,  &  perciò  dei  accommodare  fopra  del  pez- 
zo vnapicciola  traina,  ouerofcmentella  di  poluere,  che  cominci  poco  lontano  dalfogo 
ne,  cioè  due  ouer  tre  dita ,  &  quando  dai  fuoco  ali'arteglieria ,  inuoca  il  nome  della  glo- 
riofa martire  fanta  Barbara ,  auuocata de  Bombardieri ,  acciocheintcrceda  per  te  al  Si- 
gnore Iddio,  che  ti  voglia  guardare  da  qualche  difgratia ,  &:  pericolo .  Ma  nota,  che  di- 
iparato  che  hauerai  il  pezzo ,  &  prima  di  tornare  a  caricarlo ,  tu  dei  nettare  con  la  lanata 
di  foprauia  delfogone,  accioche  fi  venghi  a  nettare  quella  immonditia  che  vi  refta  quan 
do  il  pezzo  fi  difpara .  &  fé  per  alcuni  giorni  doueflerq  reftar  caricati  i  pezzi ,  procura  di 
ftuppare  beniffimo  i  fuoconi  con  la  ftoppa,  &  feuo  peftato  molto  bene  con  il  carbone,& 
fé  i  pezzi  ftaflino  al  fcoperto ,  li  dei  mettere  di  fopra  del  fogone  qualche  tcfto ,  ouer  pez* 
2o  di  coppo,  accioche  l'acquadel  Ciclo  non  vi  pofTa  entrar  dentro.ilche s'intende  quan- 
do li  pezzi  non  hanno  ilor  coperti  di  bronzo.  &  in  quefto  modo  fudetto,fiaccoftuma 
di  caricare  da  qualunque  Bombardiero  prattico .  6c  qucfti  auucrtimcnti  tutti ,  debbono 
ofleruare  coloro,  che  defiderano  difarfihonore,  &  far  intendere  ai  Prencipi ,  edcr  fufìi- 
cientiffimi  nella  fua  arte,  &  degni  di  maggior  pagamento,&  rimiinerationcjche  io  ti  prò 
inetto,  che  fé  tu  lifaprai  adoperare,  fi  come  io  qui  glifcriuo,  che  ti  potrai  mettere  a  cari- 
care al  paragone  di  qualunque  famofo  Bombardiero.  Però,  perche  come  in  altro  luo-  (I 
so  fu  detto,  non  tutti  i  Bombardieri  fi  pofTonoritrouare  in  giornate,  nèmcno  far  tante, 
^efe,  come  ci  va  a  caricare  con  balla ,  &  poluere,  in  modo ,  che  poflìtno  riufcirc  macftri, 
dico,  chea  teper  imparare  a  caricar  perfettamente,  non  ti  manca  commodità  di  andare, 
doue  faranno  alcuni  pezzi ,  &  quiui  in  prefenza  di  qualche  huomo  prattico ,  metterti,  8c 
affaggiarti  a  caricare  a  fecco,  bora  vn  pezzo ,  &  bora  vnaltro ,  cioè  fenza  balla  né  polue- 
re alcuna,  anzi  in  luogo  di  effa,  fcruirfi  dell'arena  minuta ,  fblo  per  imparar  a  maneggiar 
la  cucchiara,  &  altri  inftroraenti  dell' arteglieria , 


2)f/  modo  di  caricare  i  peT^  co  ifàcchetti ,  ouero  fcartocci  di  tela , 

accioche  fi  poffa  caricare  con  prefteXzja  grundifsima . 

(ap,         LXX, 
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AVENDO  al  mio  parere  trattato  nel  precedente  Cap.delmododi 
caricare  i  pizzi  con  quella  diligenza,  &  garbo  poffibile .  Nel  prefcnte 
Cap.diremo,  in  che  modo  pofla  cflcr  con  gran  preftezza  caricatovi» 
pezzo,  ilche  fi  fa  con  i  facchetti ,  ouer  fcartocci  di  tela ,  &  ancora  a  va    ' 
bifogno  di  carta  reale,  tagliati  &  applicati  nel  modo ,  che  ricercala  ra- 

giondelpczzo,achiilfacchettohaucràdafcruirc.  Maprimamicon-      j 

uerràadire,aquali  pezzi  fi  conuenga  più  il  caricare  con  facchetti  ;&cofi  dico,  che  ai  i 
Cannoni  petrieri  tutti,  per  eflcr  loro  incamerati  affai  più  fi  conuien  caricare  con  e/fi,per'  i-- 
cloche  fpeffo  accade,  che  caricando  in  fretta  il  Bombardiero,  la  cucchiara  vrta  nell'orlo 
della  bocca  della  camera,  &  credendofi  efler  arriuata  al  fogone,  lafcia  fuora  della  came- 
ra la  poluere,  &  finalmentea  chi  voleffe  caricar  con  maggior  preftezza,  potria  accommo 
dare  li  fcartocci  a  ogni  forte  di  arteglieria,  eccetto  a  i  pezzi  minuti ,  i  quali  fi poflbno  ca- 
ricare con  vnafolacucchiarata,  che  queft'è  la  maggior  diligenza,  che  vfar  fi  pofla.  Ve- 
nendo dunque  a  trattare  del  modo  di  tagliare,  cucire ,  onero  incolare  i  fcartozzi ,  &  ap- 
plicarli a  i  pezzi,  noterai  il  ragionamento  feguente .  Et  prima  dico,  chei  fcartocci  da  ca- 
ricare qualunque  pezzo  di  arteglieria,  accioche  lorohabbiano  lafua  ragione  debita,  |/ 
debbono  efler  tanto  lunghi,  quanto  è  lunga  la  cucchiara  d'eflì  pezzi  ;  cioè ,  che  ne  i  pezzi 
del  primo  genere  deue  efler  quattro  balle  lungo ,  &  ne  i  pezzi  del  fecondo  genere  deue 
efler  lungo  2.&  dui  terzi.  &c  ne  i  pezzi  del  terzo  genere,chefono  i  Cannoni  pctricri,deb- 
bonoeflere  due  diametri  della  camera,  datogli  il  vento,  comedi  fopra;  haucndo  però 
grandiflima  confideratione  alla  poluere  che  fi  dilpenfa;  di  modo,  che  quella  iftefl*a  ragio 
ne  delle  cucchiare,  fi  deue  haucre,quanto  alla  lunghezza  dei  fcartocci.  però  nota,  che 
per  quanto  i  fcartocci  hanno  bifogno  de  i  loro  fondi  da  ferrarfi ,  a  tutti  loro  fi  dà  vn  dia- 
metro 
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metro  di  qudllperbandaallalunghezzi,  fi  come  fi  vede  nella  prefentc  ffgura.  làdouc 
ftafcmto, FONDO.  Circa  della  la,  ghezza  dei  fcartozzi,  dico.quefta  efTcr  differen- 
te a  quella  delle  cucchiare,  cioè ,  che  tu  li  dei  dare  baUe  tre ,  ouero  diametri  tre,  di  quei- 

li  delfacchetto ,  ò  fcartozzo ,  le* 
uatogli  però  per  banda  vn  fe- 
fto ,  ilqual  fefto  non  fi  deue  in- 
tendere, che  fi  habbia  da  taglia- 
re via  della  tela  ;  ma  che  fi  de- 
ue occupare  folamenie  nella  cu- 
citura ,  perche  con  fola  quella  te- 
la ,  che  va  alla  cucitura ,  tu  dai 
al  Tacchetto  quel  vento,  che  gU 
bafla ,  accioche  pofla  entrare  co4 
modamente  dentro  dell'anima 
del  pezzo  di  arteglieria.  Però 
in  vn  altro  faciliffimo  modo  an- 
cora ti  voglio  infegnare ,  a  farei 
fcartozzi  a  qualunque  forte  de 
pezzi,  cioè,  che  tu  farai  fare  vh 
hiodello  dilegna,  che  fia  molto 
ben  lauorato  attorno,  &  di  quel- 
li ifteflà  lunghezza,  che  richie- 
de la  cucchiara  di  quei  pezzi  di 
arteglieria.  ilqual  modello  nei 
pezzi  fègucnti  entri  ladino  per 
là  bocca di€{fi;  però  nei  pezzi 
incamerati,  che  pofla  col  fuo  ven 
to  entrar  per  la  bocca  della  ca- 
mera. Fatto  quefto,  taglia  con 
laragione  fudctta  lo  fcartozzo,  -- 
&  metti  fopra:  di  quello  quel  mo 
dello  di  legno ,  &  cori  della  cola, 
incolatai  l'vna  parte  della  tela 
fopra  dell'altra  beniffìmo.  &  nó- 
a^Ae'quelfe  parte  di'tela ^chéttì  reftare  col  fuo  vento  i  fcartoz- 

tzi,  fi  cóme  della  fefta  parte  della  ciiciturà.fu  detto  di  fopra  ;  itìcolata  che  haùeral 
ia  canna  del  fcartozzo ,  incolerai  ancora  l'vn  fondo  di  eCfb.v  lafciando  l'altro  fondo  dì^ 
fincolato ,  per  effetto  à\  empire  lo  fcartozzo  ;  ma  accioche,  eflcndo  incoiatala  tela,  non 
fi  attacchi  allegno  del  inodèllo  la  cola,  tiidei  vngerc  con  del  feuómolto  bene  lo  mo- 
dello prima.  Fatto  quefto,  lafciafeccare  al  Sole  lo  fcartozzo,  &  poi  caua  fuori  quel 
modello,  &  forma  vn'àltrò.  Volendo  dunque  empire  lo  fcartozzo  di  poluere,  farai  nel 
modofeguente.  Tien  quiiii  apparecchiata  la  cola,  &  empi  Io  fcartozzo  di  poluere,  & 
come  fia  pi  eno ,  incola  di  fopra  quell'altro  fondo ,  &  lafcialo#ccare ,  &  riponilo  poi  in 
luogo  arrido,  &afcrutto,  perche  l'humiditàno'l  penetri,  chelifaria  grande  nocumen- 
to ,&  in  quefto  modo  tu  hauerai  perfettionati  li  tuoi  fcartozzi  ,i  quali  fatti  nel  modo  (b- 
pradenojhaueranno  là  fua  ragion  di  poluere,  &  intreranno  col  fuo  vento  dentro  del- 
l'anima dei  pezzi .  &  nota ,  che  alcuni  Bombardieri  ancora  vogliono  metter  dentro  del 
fcartozzo  la  balla,  il  che  a  me  non  piace  in  maniera  alcuna,  perche  chi  leua  vn  buon 
boccone,  ouer  foraggio  di  fieno,  òdi  qualch'altracofatrala  poluere,  &  la  balla,  non 
fa  quell'effetto,  che  perde  qualunque  tiro  di  arteglieria.    Hauendoti  adunque  dato  il 
modo  diformare  i  fcartozzi,  reftaci  a  dire,  in  che  modo  fi  caricano  con  elfi  ì  pezzi  5  circa 
della  quale  operationem  hai  da  notare,  che  fe'l  pezzo,  che  vuoi  caricare,  faràfcguentc 
didentro,  &  fenza  camera,  tu  non  hai  altro  da  fare,  che  metterui  lo  fcartozzo  in  bocca, 
fc.conlo  ftiuadore  fpingerlo  gagliardamente  innanzi,  per  fino  che  lui  arriui  alla  came- 
ra', hauendogli  però  dato  prima  due,  ouer  tre  tagli  con  vncortello  di  fopra  della  tela, 
acc^oche'l  fuoco  del  poluerino  la  pofla  penetrare  fubito,  i  quali  tagli  fi  debbono  fare  in 
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quella  parte  del  fcartozzo,  che  va  fcontrare  col  fogonedel  pezzo,  arriuato  che  farà  Io 
fcartozzo  al  Tuo  luogo ,  tu  dei  mettere  vn  buon  boccone  di  fieno  ,  &  calcarlo  vn  poco ,  & 
poi  la  balla  di  fopra  a  efso .  però  fe'l  pezzo  farà  incamerato,  ti  dei  gouernare  in  altro  mo- 
do, cioè,  che  dati  i-tagli  al  fcartozzo,  lo  dei  metter  dentro  alla  cucchiara  dell'iftefso  pez- 
zo, &  con  quella  metter  lo  fcartozzo  fina  tanto  che  arriui  al  fuo  fegno .  Che  per  certifi- 
carti più  ancora  tu  dei mifurare  conio  ftiuadore  fégnato  nell'hafta ,  come  fu  detto  nel 
Cap.di  fopra ,  &  con  quella  vedere  fe'l  fcartozzo  farà  arriuato  al  fogone ,  &  nel  refto  go- 
uernarti ,  come  di  fopra  fi  contiene  ;  ilqual  modo  di  caricare  i  Cannoni  incamerati  co  ì 
Tacchetti,  ouerofcartozzièfacili(rimo,prefto,  &efpedientc,  afsai  più  di  quello  della 
fcaflTetta,  che'l  Tartaglia  (criue .  V  olendo  poi  fpare  il  pezzo ,  tu  dei  beniflìmo  inefcarlo, 
mettendo  l'agugia  per  il  fogone,  &  facendo  con  cfsa  penetrare  in  fondo  il  poluerino ,  in 
fina  tanto  che  fia  ben  mefcolato  con  la  poluere  del  fcartozzo.  &in  quefto  modo  tu  ba- 
llerai caricato  con  ragione  qualunque  cannone  con  lo  fcartozzo ,  ò  fia  incamerato ,  ò  ic- 
guente,&  con  preftezzagrandiflìma,  che  fu  l'intento,  chefidefideraua.  però  circa  dei 
bocconi  difieno,  òdi  qualunque  altra  materia»  ti  voglio  auuertire  ancora ,  che  in  quel 
boccone  non  vi  fia  qualche  cpfa  dura;  perche  fpefse  volte  fi  è  veduto ,  &  fegnalatamente 
nelle  naui,&  galere,  doue  perla  maggior  p;irte  i  bocconi  fi  fanno  difilazzidigumene 
vecchie,  &  di fchiauine  flracciate  de  i  forzati ,  &  efscndoui  qualche  durezza  in  efli ,  inca- 
ualcarfi  fopra  di  quel  boccone  la  balla ,  &  far  creppare  il  pezzo  di  arteglieria .  Al  quale 
accidente  dimandano  indraparfi  la  balla  i  Bombardieri  prauichide  noftri  tempi .        v 

:Cr,arncni;u3i.joui:rrrad     .    J  I  \ 

De!  modo  dt  caricare  i  peXzJ-  di  braga ,  che  fi  caricano  co  i  mafcoli , 
otier  Jerutdori .  Cap.  LXXI.     , '*"*XÌ 

Ari  Ifonó  i  pezzi  di  bra  gà,  da  che  a  tèmpi  noftri  fé  ne  tiene  notitia ,  & 
fé  alcuni  vifono,  firitrouanp  fulenaui  ,&  galere,  ouero  in  alarne  for- 
tezze antiche,  maper  non  mancare  s'io  poflb,  in  quefta  mia-'Manual 
prattica,  in  cofa,  che  fia  deli'eflercitio  deirarteglieria,mi  par  cofa  con- 
uenientc  trattar  di  quefti  ancoraj  i  quali  péizi  tutti  fi  caricano  co  i  ma- 
fcoli,  ouero  feruidori;  &  al  tempo  paffato ,  prima  che  fi  haueffe  notitia 
deH'arteglieriadibronzpvfifaceuadieflì  nonpocafiima  neLnwndo,  &  hformauanó 
di  ferro  lauoraio  con  gran  diligenza  a  mTrìénb  ,*&  alcuni  drioì-ò  di  sì  fmifurarà-gròffez- 
asa,  che  tirauano  2  00.&  alcuni  joo.  lire  di  balla  di  pietra ,  &  fegnalatamente  ho  vifto  vno 
nella  città  di  Barcellona  disi  ternbil  gry{rczza,che  dò  Iafedemia,chenel  tépo  dell'efta- 
de,quado  fa  sì  gran  caldo,ci  entrauaDO  alcuni  poueri  huomini  a  dormire  dentro  di  effo, 
&  haueua  per  letto  vnfol  tróco  di  albero,  che  trehuominf  no  l'haueriano  abbracciato  in 
torno,  &  vno  de  i  fuoi  mafcoli,  non  lo  poteuano  alzar  da  terra  2  o.  huomini,  ma  haueua- 
tìo  quefti  mafcoli  due  anelloni  di  ferro  per  banda ,  che  con  l'inllromento  dimandato  la 
Capria,  fileuano  con  facilità  grandiffima .  V^epcndo  adunque  a  trattare  del  modo  di  ca- 
ricare i  pezzi  di  braga,  fi  farà  in  quefta  maniera .  Che  pigli  lo  mafcolo  il  Bombardiero,& 
fé  io  metta  trai  ginocchi,  ftando  lui  in  terra  aflentato,  ócloempiràdi  poluere.  manon 
tanto  pieno,  che  non  fi  t^offa  commodamente  metter  il  coccone  dentro ,  ilquale  deuc 
cfler  di  legname  dolce,&  molto  ben  calcato  dentro  del  mafcolo  con  vn  mazzo  dilegno. 
&  fatto  quefto,  quella  parte  del  coccone,  che  auanza  di  fuora  del  mafcolo.fi  tagli  appref 
fo  alla  bocca  di  cflb;  &  volendo  lui  caricare  il  pezzo  per  la  braga,  deue  metter  vn  bocco- 
ne prima  con  la  mano,  &  dipoi  fi  mette  la  balla,  &  dopo  la  balla  il  mafcolo;  ma  perche  al 
tempo  delfparare,il  mafcolo  non  falti  fuora,  bifogna  metter  di  dietro  di  effo  mafcolo 
vnbuoncugnolo  di  ferro,  che  ftia  ben  calcato,  &  fermo,  il  numero  di  quefti  mafcoli 
debbono  efTcr  tre  almeno  per  pezzo;  percioche,mentrefifparàrvno,  fi  poffa  caricare 
vn'altro;  ma  tu  dei  notare,  che  volendo  dar  fuoco  a  quefto  pezzo,  tu  non  ti  dei  mettere  ' 
daquellabandachecacciaftiilcognodi  dietro  alla  culatta  di  efso,  perche  fpefse  volte 
ù  è  veduto  faltar  fuora  quel  cogno ,  &  amazzare,  ò  ftr oppiare  il  Bombardiero . 
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Di  vn  particolare,  G»*  importantifsimo  ragionamento  fatto  fopra  del 

tirar  con  o^i  forte  di  fe%Zji,  ^  in  molti,  ^  diuerft 

modi,  Cap,  LXXIL 

■;<-,«TI  Ci- 

"E  L  difcorfo  di  tanti  ragionamenti ,  &  di  tante  mie  fatiche  nella  pre- 
fente  Operafatte,  fempreil  mio  principale  intento  fu  di  prepararmi  al 
tirare  con  qualunque  pezzOj&  in  qualunque  modo  di  tutti  quanti  fino 
aderto  fi  fono  ritrouati,  comechefenzadubio  queftaoperatione  fola, 
fia  l'effetto  principale  dell'arteglieria.  &  per  quefto  folo  fu  ritrouata,& 
adoperata  quefta  infernal  machina;  &  fi  come  quefta  operatione  del  ti 
rare  il  di  d'hoggi  èia  più  neceflaria,  più  importante,&  più  ftimata  di  tutte  le  altre  inftrut- 
tioni ,  &  machine  della  vecchia  &  nuoua  militia ,  sì  per  faperla  adoperare  ;  come  fi  deue, 
iì  ricercano  molte,  &diuerfeconfiderationi.  quattro  delle  quali  diremo  nel  prefente 
Capitolo ,  come  più  principali ,  &  di  maggior  effetto .  La  prima  è  confiderar  la  qualità 
del  pezzo,  con  che  fi  tira.  La  feconda,  l'effetto  perchefitira.  La  terza,  la  diftanzada 
doue  fi  tira .  &  la  quarta  la  poluere ,  con  che  fi  tira .  Confideriamo  la  qualità  del  pezzo 
nel  faper  conofcere  di  qual  genere  fia ,  &  l'effetto ,  perche  fufatto ,  fi  come  nel  Capitolo 
della  mia  general  diftintione  fu  detto.  Confiderafi  l'effetto,  nelle  occafioni  del  tirare, 
che  alla  giornata  ci  occorrono;  cioè,  ò  tirando  al  più  lungo  tirare,  che  fi  poffa  convn 
pezzo  di  arteglieria.  il  qual  modo  di  tirar  communemcnte  fi  dimanda,  tirar  alla  ftrac- 
ca.ò  fi  tira  dentro  della  punteria  ad  alcuna  cofa  tolta  di  mira,  ouerfuoradi  effa  puntc- 
j  ria .  ò  fi  tira  per  il  rafo  dei  metalli  ;  ò  per  il  lineilo  dell'anima  de  i  pezzi .  ò  fi  tira  di  gior- 
no ad  alcun  particoIarfegno,comefariaaqualchecafa,  torre,  ouerpadigHone,  doue 
alloggiafle  alcun  gran  Prencipe ,  ò  Generale .  ò  Ci  tira  ài  notte  per  conleguire  i  medefimi 
effetti  .òfi  tira  a  qualche  cofajchenauigafTein  mare,  comcfariaad  alcuna  naue,  gale- 
ra ,  ò  qual  fi  voglia  altro  vaffello .  ò  fi  tira  in  terra  a  qualche  huomo  di  cauallo ,  che  an- 
^affefcorrendo  per  la  campagna,  ò  fi  tira  da  qualche  luogo  alto  al  baffo,  òper  il  con- 
trario dal  baffo  all'alto,  ò  fi  tira  a  qualche  cofa,  che  non  fi  vede,  per  ritrouarfi  dinanzi 
qualche  montagna ,  ouer  baftione .  ò  fi  tira  dil  fianco,  ouer  cafamattadi  qualche  fortez- 
za.  ò  fi  tira  per  leuar  le  difcfe  a  gli  affediati  in  qualunque  Città ,  Terra  ,  ouer  Cafl:eUi .  ò 
fi  tira  in  batteria,  ò  a  qualche  {quadrone  di  gente,  che  foffe  alloggiata  in  campagna ,  ò  fi 
tira  dall' vn  fquadrone  all'altro ,  il  giorno  della  battaglia .  ò  fi  tira  dalla  cima  di  vna  alta 
torre,  ouer  montagna ,  ò  dal  piede  di  effa .  di  tutti  i  quali  modi  di  tirare  fudetti ,  &  diffe- 
renza de  i  tiri ,  nelli  prefenti  CapitoU  fi  tratta  molto  diifufamente .  La  terza  confidera- 
tione,  che  è  delle  diftanze;  di  quefta  ti  so  dire,  che  rare  volte  fi  può  fapere  precifamen- 
te,fenonconlalungapratticadeltirare.  Circa  delie  quali  diftanze,  &  comedebbo- 
no  effereproportionate ai  pezzi,  nel  Capitolo  primo  di  quefta  opera,  fi  trattò  copiofa- 
mente  .  La  quarta  confideratione,  che  diceffimoefsere  della  poluere,  queftaancoraè 
d'importanza  grandiffima  del  tirare,  perche  poco  gioueriano  in  vna  fattione  di  arte- 
glieria tutta  la  prattica,&  diligenza  humanaeflendo  guafta,  &  inutile  la  poluere,  con 
che  fi  tira.  La  onde  tra  Bombardieri  prattichi  fi  ha  per  prouerbio  commune,  che  in  tre 
tiri  dicono ,  che  fi  deue  conofcere  la  fufficienza  del  Bombardiere ,  &  che  di  quefti  tre  ti- 
ri il  primo  è  del  pezzo,  il  fecondo  della  poluere,  il  terzo  del  Bombardiere;  perche  al 
terzo  tiro  lui  ne  deue  hauer  hauuta  vera  cognitione  deli'vno ,  &  dell'altro,  &fare  vii'ho- 
norato  tiro ,  ò  non  diraandarfi  Bombardiere . 
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^elprtfno  modo  di  tirare  ^  nel  quale  Jlinjegna  come  il  bombardiera  deue 
gouernarfi  con  ilpe'^o ,  accioche  lui  pojfafare  ^un  tiro  più 

lungo  del  fiato,  Qap.   LXXllL  ' 

EMENDO  adunque  a  trattare  del  tirarnel  primo  modo,  che  dice/fi- 
roo  efl*ere,  tirar  al  più  lontano,  che  fi  pofla  con  vn  pezzo,  circa  di  quefti 
tiri,  bifogna,  che'l  Bombardiero  fia  molto  efperto  delle  eleuationi  ;  & 
perche  in  quefto  luogo  mi  viene  a  propofito,  voglio  narrare  vn  cafo , 
che  nell'anno  1 5  yó.mi  fuccefle  nel  Regno  di  Napoli ,  ritrouandomi  al- 
la fortificatione  dell'lfola  del  porto  della  città  di  Brindefi,  alla  prefen- 
2a deirilluftriffimo  Signor  Duca  di] Bonino  Commiflario  Generaleper  la Maeftà  Cat- 
tolica delle  fortezze  ò^\.  quel  Regno .  Nel  qualforte ,  &  Cartello ,  che  fono  nell'lfola  fu- 
detta  fi  ritrouauano  in  quella  occafione  vinti  bombardieri  Italiani,  Spagnuoli ,  &  Greci, 
con  due  honorati  Capimaftri,  l' vno  cioè  del  Cartello,  &  l'altro  del  forte  fudetto,  che  tut- 
ti loro  erano  falariati  dalla  prefata  Maeftà  Cattolica  »  &  hauuti  per  huomini  prattichi,  & 
di  cfperienza  ;  con  liquali  io  vn  giorno  per  mio  fpafTo  venni  a  parlamento fopra  del  tirar 
più  lontano  con  vn  pezzo  di  arteglieria,  &  d'vn  ragionamento  nell'altro,  &  non  creden- 
dofi  loro ,  che  io  hauefle  notitia  alcuna  di  quell'eflercitio,  tutto  colerico ,  &  adirato  mi 
sfidò  a  tirare  vn  Capomartro  di  quelli,  in  prefentia  però  di  tutti  gli  altri  Bombardieri.  & 
hauendo  prima  contrartato  vn  pezzo  fopra  qual  di  noi  due  doueuaefler  il  primo  a  tira- 
re, ilche  io  rifiutaua,  perche  loro  non  vedcfTero  il  mio  modo,  all' vltimo  fuflìmo  d'accor- 
do, che  tirafle  prima  l' vn  Capimartro ,  &  fubito  ci  furono  portate  le  balle,  &  poluere,  & 
vna  ftatera  da  pefar  le  balle,  accioche  folfero  di  pefo  vguale  tutte  ;  &  per  non  lafciarmi  in 
gannar  circa  della  poluere,  io  feci  vodar  fopra  d'vna  cappa  vna  quantità  di  quella  dei  ba- 
rile, &  la  mcfcolai  molto  bene  infieme,  dubitando,che  per  lui  non  fi  facefle  portar  qual- 
che particolar  forte  di  poluere,  che  fufle  meglio  dell'altra.  Fatto  quefto  ,  io  ifteflfo 
pefai  le  balle ,  &  pefai  ancora  per  ogni  balla  la  fua  poluere ,  &  U  diedi  libertà  di  pigliarfi 
quellaforte  che  volefTe.Tolta.cheluihebbe  la  fua  parte,  gouernai  la  mia  io  molto  bene, 
&  lui  fi  mifc  a  caricare  il  pezzo,  con  chehaueuamo  affegnato  di  tirare,  che  era  vn  mezo  fa 
grò  da  lire  6.&  dopo  che  hebbe  caricato  con  diligenza,  &  bel  modo  il  pezzo,&  inefcato- 
lobeniflimo,  mi  dimandò, fé  iovoleua,cheridafl"eilfuoco.percioche  già  tre  barche, 
chehaueuamo  mandatein  mare  cori  huomini  dentro  per  efftrtto  di  notare ,  &  vedere  i  ti- 
ri, l'vna  era  quattro  miglia  lontanadairifola*  &  l'altra  tre,  &  l'altra  due  miglia,  haueua 
quel  pezzo  vncugnuolo  di  legno  di  groflezza  de  dita  quattro  fotto  la  culatta,  di  quelli 
che  fi  mettono  da  alzare ,  &  caìlare  il  pezzo ,  come  s'vfa .  ilqual  cugnuolo  io  haueua  ben 
veduto,  &  ftaua  ad  afpettare,  che  lo  leuaflero  via,  per  dar  al  pezzo  quella  eIeuatione,che 
fi  poteua,  &  dico  il  vero  per  la  fede  mia ,  che  fé  ben  tutti  loro  fapeuano ,  che  fi  contende- 
ua  fopra  del  tirare  più  lontanò ,  non  folo  non  fecero  le  diligenze,  che  fi  ricercauanoper 
quel  effetto,  cioè  dileuar  quel  cugnuolo  di  fotto  dalla  culatta,  onero  fotterrare alquan- 
to la  coda  della  cafsa  in  terra,  òdi  metter  qualche  afsone  di  fotto  alle  ruote,  lequali  cofe 
tutte  aiutano  a  dare  maggior  eleuatione  ai  pezzi,  però  ne  anche  quel  cogno,  che  giace- 
ua  fotto  al  pezzo,  nefsun  di  loro  hebbeauuertimento  di  leuarloj  io  che  grandiflìmo  defi- 
derio  n  haueua  di  veder  l'effetto,  gli  concefll  fubito,  che  daise  fuoco;  &  fparato  il  pezzo, 
la  balla  cafcò  lì  tanto  apprefso,  cheil  sbalzo,  cheiei  itct  nell'acqua,  fu  veduto  da  ogniu- 
no;perche  vcramcte  quelfu  tirato  per  lo  lineilo  dell'anima  del  pezzo,&  allhora  io  riden 
do,  mi  voltai  a  tutti  loro,  &  dilfi  :  E  come  .galant'huomini  Bombardieri ,  fapendo  tutti 
voi ,  che  fi  compete  qui  fopra  del  tirar  più  lontano ,  hauete  lafciato  quel  cognio  fotto  al 
pezzo  ?  &  allora  io  irtefso  per  farli  intendere,  che  mi  incendeua  alquanto  in  quell'efser- 
citio  mi  mife  a  caricare  con  preftezza,  &  leuai  quel  cognio,  che  era  di  fotto  alla  cu- 
latta ,  &  diedi  fuoco  al  pezzo  ,  che  con  fola  quella  eleuatione,  che  pigliò  la  canna 
dell'arteglieria,  la  balla  pafsò  tanto  innanzi  alfuo  tiro>,  che  quafi  arriuò  alla  prima  barca 
che  haueitamo  mandato  di  fuorajdelche  il  mio  competitore  nerertò  molto  fmarrito& 
confufo,&  per  farfi  ancora  maggiore  fcorno,volfe  che  tiraffimo  vn'altro  tirojalquale  do 

pò  ch'egli 
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,po  ch'egli  hebbe  caricato,  &  ftiuata  gagliardamente  la  poluere,  &  il  boccone  dentro  del 
|>eEZo  (  nel  che  fi  credeua  egli  forfè ,  che  confifteffe  l'importanza  dcJ  fare  vn  auantaggia- 
to  tiro)  diede  il  fuoco ,  &  la  fua  palla  arriuò  al  mio  primo  tiro  ;  &  allhora  io ,  dopo  che 
hebbi  caricato,  feci  venir'iuivn'huomo  con  vna  zappa,  &  fare  fotto  la  coda  della  caffa 
vnapicciola  fofra,profanda  quanto  vna  fpanna,  &Iafciai  andar  dentro  la  coda  della 
cafla ,  &  d  iedi  il  fuoco  all'arteglieria ,  &  dico  il  vero ,  che  affermarono  quelli  della  barca 
vltima,  che  diede  poco  lontano  da  loro  la  balla  nell'acqua ,  &  quei  che  erano  nella  barca 
feconda ,  fentirono  paflar  fìfchiando  la  balla  in  aere  per  di  fopra  di  loro  i  ma  che  eglino 
non  poterò  notare  la  botta  doue  andò  a  morir  il  tiro.E  t  non  fi  deue  marauigliar  neffuno, 
perche  dico,che  andò  a  cafcar  quella  balla  tirata  da  quel  raczo  Sagro  in  circa  a  5.  millia 
.paflTilontanojper  Cloche  fu  tirato  perii  quarto  puto  della  fquadra  il  tiro.Quefto  mio  fuc- 
ceffoho  voluto  narrar  in  qucfto  luogo  per  far  intendere  a  i  Bombardieri,  quello  che  im- 
porta faperfi  feruire  dell'eleuationi  de  tiri  ;  &  fargli  auuertiti  in  che  modo  fu  poflìbile, 
che  ritrouandofi  in  quelle  fortezze  22.  Bombardieri  5  i  quali  non  fi  può  negare, che  tutti 
.erano  huomini  prattichi,  &  che  ogni  dì  tirauano,  &  maneggiauano  pezzi  di  artegfieria; 
maperinauuertcnza,  &pocoftudio,incorreroneirerrorfudetto .  &  queftu  bafti  a  dire 
quanto  al  primo  modo  di  tirar  più  lontano  con  vn  pezzo  di  arteglieria.  lafciando  da  par 
te  le  impertinenze ,  con  che  alcuni  hanno  empiti  molti  fogli  di  carta ,  dicendo ,  che  sbu- 
giando la  poluere  dentro  alla  camera  con  vn'hafta,  che'I  pezzo  tirerà  molto  più  lontano 
allhora  ;  nel  che  fi  conofce  bene ,  hauer  coftoro  poca  cognitione  della  poluere  ingrani- 
ta, perche  a  volerlasbugiare,  come  fi  dice.mai  non  refteria  fermo  quel  forame  ;  &  anco- 
ra dico,  che  fé  ben  reftafle  fermo,  che  quel  non  faria  parte,  per  far  più  lungo  il  tiro  j  però 
fono  altre  cofe  affai  più  importanti ,  per  effetto  di  tirar  più  lontano  co  i  pezzi,  fé  ben  fi  ti- 
rafle  con  vna  iftefla  balla,  &  con  vna  iftefla  quantità  di  poluere,  &  per  vn'ifteffo  punto  di 
eleuatione .  liquali  fecreti  con  alcuni  altri  fopra  di  diuerfi  foggetti,pcr  me  li  voglio  rifer- 
uare  da  farmi  honore  con  elfi  in  qualunque  occafione. 

deificando  modo  di  tirar,  che  è  tirar  dentro  dallapunteria  de  i  pe^zj. 

Cap.     LXXIIIL 


V- 


I R  e  A  del  fecondo  modo  di  tirare,  che  dicemmo  effer  dentro  alta  pun- 
teria dei  pezzi,  bifogna  hauer  molto  ben'a  mente  la  materia  di  compar- 
tire il  viuo  addutta  nel  fuo  capitolo,  doue  fi  tratta  della  differenza,  che  è 
tra  i  tiri  del  rafo  dell'anima,  &  quei  delli  metalli  jpercioche  tutti  quei 
tiri,  che  fi  tirano  dalrafodei  metalliin  giù,fi  dimandano  dentro  della 
punteria,«3c  quei  che  fi  tireranno  per  il  rafo  de  i  metalli,fi  dimandano  di  punto  in  bianco. 
Peròi  tiri,  ch^  fi  tirano  dal  rafo  dei  metalli  in  su,  cioè  perii  1,2. 3. 4.&  altri  punti  della 
fquadra,  quelli  fi  dimandano  fuora  della  punteria, cioèfuora  del  punto  in  bianco  di  effa. 
De  i  tiri  adunque,che  dentro  della  punteria  fi  tirano,  &  del  modo  di  compartirli  per 'po- 
terfi  feruire  d'effi  in  diuerfe  diftanze,  tempi ,  &  occafioni,  &  col  mezo  de  cugnoli fudetti, 
'farfi  honore  i  Bombat;ilieri,  nel  preallegato  capitolo  fi  tratta  copiofamentc.  ilqual  ragio 
namento  mi  par  che  bafti  dafarti  prattico  del  tirar  per  quefto  tiro,di  dentro  dellapuntc- 
ì  ria  di  qualunque  pezzo. 

^elterXo  modo  di  tirare ,  ilcjjuale  communemente  e  domandato  tirar  - 
dt  punto  in  bianco.     Cap.LX.XV. 

L  terzo  modo  di  tirare,  è  tirar  di  punto  in  bianco ,  &  quefto  è  il  più  certo ,  & 
ficurotiro,  chepofTamai  fare  vn  pezzo  per  qualunque  altro  punto  :  perche 
il  tranfito  della  balla  in  quefto  tiro,per  maggiore fpatio  di  efso,  accompagna 
lalinea  vifiiale,che  procede  dall'occhio  del  traguardante  alla  cofa  tolta  di 
mira,  più  che  per  ncfsun  altro  tiro  che  fi  fia  ;  ilche  è  caufa,  che  i  tiri  fatti  per  quefto  punto 
■fiano  men  fallaci,  che  per  qualuque  altro  fi  fia;  ilqual  tiro  fifa  mettendo  i  punti  fopra  del 
la  cornice  della  culatta ,  &  quella  della  bocca ,  come  nel  fuo  capitolo  s'infegna .  &  liuel- 
'  landò 
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landò  l'vna  con  l'ai  tra,  &  men  fallerà  quefto  tiro  al  Bombardiere,  quanto  più  apprcAb 
firitroua  il  fegnodi  mira  tolto;  cioèlddoucfi  viene  a  fare  l'interfecatione  del  tranfito 
della  balla, in  eflìi  linea  vifuale. 

IDel  quarto  modo  di  tirare  yche  è  quando  al^omhardiero  Rifarà  comman* 
dato  tirar  ad  alcun  particolarfegno.   Ca^.  LXKVI.  < 

L  quarto  modo  di  tirarc,è  quando  di  giorno  fofle  commandato  al  Bo- 
bar diero ,  che  tirafle  ad  alcun  padiglione ,  ò  tenda ,  ouer  torre ,  ò  cafa» 
douealloggiafTealcun  gran  Signore,  ò  Generale  dell'imprefa,  ouera- 
mente  per  abboccare  qualche  tronera,ò  pezzo  di  artcglieria  del  nemi- 
co,!che  danneggiane,  &  ofFendeffe  il  fuo  campo ,  che  in  fimili  occafioni 
al  Bombardiere  è  di  bifogno  di  adoperar'alcun  pezzo ,  che  fìa  di  lungo 
tempohauutodaluiin  prattica,  &conofciuto;  percioche  meglio  laprà  gouernarficon 
erto  circa  del  tirar  giufl:o,&  certo,che  no  farà  con  vn'altro,che  mai  no  habbia  adoperato, 
fiè  vifto  ;  &  intorno  al  modo  di  caricare,  dico ,  ch'egli  non  deue  ftiuar  troppo  la  poluere 
In  quefti  tiri  ;  perche  maco  mouimento  firà  il  pezzo  al  tempo  dello  lparare,ilche  fa  efler 
più  certi  i  tiri,  caricato  adunque  che  l'hauerà  beniflflmo,  &  con  la  balla.che  venga  alquan 
to  ferrata,  &  giufta  nell'anima  del  pezzo ,  deue  egli  fquadrarlo ,  &  metter  i  punti ,  sì  alla 
fcocca,  come  alla  culatta  di  erto,  però,  perche  in  prefenza  d'vn  Prencipe,  ouer  Generale 
non  è  cofa  decente  di  farlo  indugiar  tanto ,  &  maggiormente  quando  ricercafle  preftez- 
za  grande  il  tiro,  per  rimediare,&  proueder  a  qualche  notabile  bifogno  :  perciò  il  Bom- 
bardiero  prattico,  di  molti  giorni  auanti  fi  deue  hauer  prouifto ,  fquadrato ,  &  giuftato 
qualche  pezzo ,  che  a  far  fimili  tiri  forte  atto ,  come  farla  vna  Col  ombrina ,  ò  vna  meza,' 
onero  vn  Sagro ,  &  ancora  vn  quarto  Cannone ,  farà  commodiffimo  da  poter  far  quefti 
crt'etti  ;  accioche  in  quel  punto ,  che  gli  farà  commandato ,  fit  ritroui  apparecchiato ,  & 
pronto  a  quel  feruitio,fenza  dar  moleftia  al  Prcncipe,  con  farlo  afpettar  troppo,  come  fi 
è  detto  :  perche  quefto  è  l'honor  del  Bombardiere ,  &  in  (ìmili  occafioni ,  facendo  egli 
vn'honorato  tiro,  fe'l  Prencipe  non  farà  ingrato,  debbe  largamente  rcftar  rimunerato 
di  quel  giorno. 

'J)el quinto  modo  di  tirare,  che  dicemmo  ch'era  tirar  di  notte  a  qualunque^ 

cafa  3  ò  tenda  doue  aUoggtaJfe  alcun  ^an  Simorcj, 

h Generale^.  Cap.  LXXVJL 

E  L  quinto  modo  di  tirare  dicemmo  efler  il  tirare  di  notte  per  qualche 
ertetto  de'  fopradetti  ;  ne  i  quali  tiri  in  quefto  modo  ti  dei  gouernare, 
cioè,  che'l  giorno  auanti  tu  con  gran  fecreto  di  quel  che  vuoi  fare,  dei 
condurre  il  pezzo  nel  luogo ,  doue  la  notte  fi  ha  da  far  il  tiro ,  &  quel 
fquadrare,  &  appuntare  beniflìmo,  come  fi  è  detto  ;  &  fatto  quefto,  te 
neandcraicon  la fquadraalla  bocca,  &  guarda  per  qualpunto,&  per 
quali  minuti  cafca  in  efla  il  perpendicolo  ;  ilche  tu  dei  molto  ben  notare,  accioche  te  ne 
porta  feruir  la  notte.laqual  operationc  della  fquadra  fi  deue  fare.quando  quel  pezzo  fa- 
rà di  bifogno  da  feruire  il  giorno  alla  fattione  ;  però  fé  tu  non  hauerai  ài  bifogno  di  eA 
fo,  non  accade  che  adoperila  fquadra  per  effetto  di  liuellarlo.  Futto  quefto,  piglia  vna 
lignuola ,  che  fia  fottiie,  &  polita  ;  laquale  imbomberai  in  vn  liquore  di  gefFo ,  ò  di  altra 
terra  bianca,  ò  rorta,  &  con  quella  lignuola  fegnerai  dal  punto  giufto  della  cornice  della 
culatta,  a  quello  della  bocca, vna  linea  rcttifllma  ;  laquallinea  lalcierai  feccare prima ,  & 
dipoi  piglia  ilbuffolo  con  la  calamita,  &  quello  afletterai  fopia  dIquellalinca,lìcioc 
appreflb  del  fuocone  dcU'arteglieria,  aflettato  però  in  tal  modo,  che  quella  faettina  del- 
buffolo,cioè  la  linea,  che  fcgna  dalmezodì  alla  tramontana,  venga  a  ftcnderfi  retta- 
mente fopra  della  linea  nel  pezzo  fatta,fcnza  differenza  alcuna .  «Se  fa  tto  quefto,  confide- 
rà diligentemente  per  qual  verfo  la  calamita  guarda  alla  tramontana,  &  per  quella  drit- 
tura  con  vna  riga  picciola  tirerai  vna  linea  retta ,  fegnandola  apparente  nel  metallo,con 

vn 
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vn  puntaruolo  di  acciaio ,  ò  con  vn  coltello  ;  &  la  medefima  operatione  puoi  fare  fopra 
della  cornice  della  bocca  del  pezzo,  per  far  fcontrare  i'vnfegnocon  l'altro,  &  ciò  per 
farti  più  ficuro  del  tiro  ;  &  come  hauerai  fatto  quefto,  tu  puoi  leuare  il  pezzo  da  quel  luo 
go,  fé  hauerai  di  bifogno  di  adoperarlo .  peruenuta  la  notte,  farai  tornar  il  pezzo  al  luo- 
go, doue  fi  ha  da  tirare ,  &  con  vna  lanterna  fecreta  Tanderai  a  liuellar  con  la  fquadra  al- 
la bocca,  fin'a  tanto ,  che  babbi  trouato  il  punto ,  &  il  minuto ,  per  ilquale  l'haueui  liuel- 
lato  il  giorno .  &  fatto  quefto ,  te  ne  andcrai  a  piantar  il  buflTolo  nel  luogo ,  doue  prima 
era  ftato,  &  cercherai  di  metterlo  al  fegno  per  quel  vento  medefimo ,  che  prima  l'haueui 
fegnato.  Chefetufaperai  fare  quefta  operatione  come  ficonuiene,in  maniera  alcuna 
non  potrai  fallare  jpercioche  col  buflolo  tu  hauerai  giuftato  il  pezzo  per  quanto  tocca 
anonfarcoftieroiltiro,  &con  la  fquadra  rhauerailiuellato,  per  quel  che  tocca  al  non 
far  alto,  ò  baffo .  però  nota ,  che  fé  tu  non  muterai  il  pezzo  del  fuo  luogo ,  dopo  che  l'ha- 
ucrai  affettato,  &  huellato ,  come  fi  è  detto ,  ne  hauerai  affai  manco  faftidio ,  &  farà  più 
certo  il  tiro;&  che  fopra  iltuttofideuehauergrandiflimo  riguardo  al  fecreto  :  perche 
effendo  auuertito  il  nemico ,  fi  potrebbe  andar  via  da  quel  luogo ,  &  riufcire  vano  il  tuo 
difegno .  &  guardati  ancora  di  non  effere  fcoperto  da  i  Bombardieri  nemici,  mentre  che 
tu  vai  intorno  a  lauorare;  perche  non  venga  fatto  a  te  quello ,  che  tu  vuoi  fare  ad  altri. 
Nam  fic  ars  deluditur  arte.  Altri  modi  vi  fono  ancora  di  giuftare  vn  pezzo,  come  farla 
quefto;  Cheritrouandofi  il  pezzo  fui  luogo,  doue  ha  da  effer  tirato,  fi  mette  a  fegno  in 
modo,cheftia  molto  giufto,&  fi  caccia  vna  ftacca  ò  palo  di  legno  in  terra  di  fotto  la  boc- 
!ca  del  pezzo  d'arteglieria,in  modo  che  la  fi  vcga  a  ripofar  fopra  della  detta  ftacca,ma  che 
refti  giufto  con  la  fua  punteria  ;  &  fatto  quefto,fi  cacciano  in  terra  altre  due  ftacche  grof- 
fe,ouer  pali.vno  cioè  che  tocchi  il  metallo  del  pezzo  appreffo  della  bocca ,  &  l'altro  che 
tocchila  ruota, onero  lacoda  della  caffa;  acciocheaccoftandofiilpezzoa  queipali.Ia 
punteria  fia  più  giufta ,  &  infallibile  ;  &  fe  bene  fi  leuaffe  da  quel  luogo  il  pezzo ,  per  le- 
uar  di  fo fpetto  l'inimico,  ò  per  feruirfi  di  effo  il  giorno  peruenuta' che  farà  la  notte,  & 
Ihora  del  tirare ,  fideuetornara  giuftare,  &  incaffare  appreffo  di  quelli  pah  il  pezzo, 
^  ancora  per  maggior  ficurezzadi  che  ben  appuntato  fia,  fi  debbe  il  giorno  per  di  fo- 
jpra  della  gioia  della  bocca  lafciar  cafcare  vn  piombino ,  &far  vn  fegno  nella  ftacca ,  che 
ftà  di  fotto  della  bocca,  là  doue  cafca  il  perpendicolo ,  &  polla  notte  fi  giufta  il  pezzo  in 
quel  medefimo  modo. 

'Deljeflo  modo  di  tirar  e  ^  che  e  tirar  duriotte  a  qualche  candela ,  ouer  altro 

lume ,  che  fi  njedejfe  in  qualche  fenejira ,  ò  tenda  de 

^'inimici,  Cap.  LXXVHI, 

ERO*,  fé  di  notte  tu  douéffi  tirare  a  qualche  fuoco,  che  fi  vedere  nella 
campagna,  ò  a  qualche  lume,  chefi  dimoftraffein  qualchefeneftradel 
la  terra  inimica,  farai  in  quefta  maniera.  Piglia  due  capi  di  corda,  ouer 
michio  di  archibugio,&  appicciagli  il  fuoco,  ma  che  non  fiano  più  lun 
ghi,che  mezodito,  &  dopoché  tu  hauerai  col  Huello  trouato  fopra 
delle  cornici  del  pezzo  ilraezo  giufto,  come  nel  capitolo  di  fquadrar 
li  pezzi  ti  fu  infegnato ,  pigHerai  della  cera  da  figillare,  &  con  quella  pianterai  l'vn  capo 
di  michio  fopra  della  cornice  della  bocca,  &  vn'altro  fopra  quella  della  culatta ,  che 
facciano  l'vfficio  de'punti ,  come  fé  fofferodicera;  ma  guarda,  che  fiano  piantati  con 
diligenza  là,  doue  è  il  mczo  giufto  delle  gioie  della  bocca,  &  culatta  ;  perche  altramente 
facendo  errarefti  l'opera  &  il  tiro .  Fatto  quefto,appunta  il  pezzo  a  quella  lume  della  fe- 
ncftra,  togliendo  la  mira  per  il  fuoco  dei  due  capi  di  corda,  alla  lume  che  tu  vuoi  f ire 
il  tiro,  feruendotidicffi,  come  fé folsero  punti,  (  come  fi  è  detto  )& in  quefto  modo  tu 
/arai  vn'honorato  tiro,  &  farai  hauuto  perhuomopratiico,&  fufficiente  intorno  alle 
occorrenze  della  tua  arte. 

Deljettimo 
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^elpttìmo  modo  di  tirare ,  che  è  quando  occorre  al  Bombar diero  di  tiYAt 

in  mare  k  qualnn^jae  nane  fi  galea  ^  o  ad  alcun  huomo  à  caualloy 

the  dtjcorrejfe  per  la  campagna.  Cap.  LXKIX. 

L  fettìmo  modo  di  tirare  dicemmo  efler  quando  fi  tira  a  qualche  co- 
fa,  che  va  nauigando  in  mare,  come faria galera,  fufta,ò  barca, ouero 
ad  alcun'huomo  à  cauallo,  cheandafle  fcorrendo  per  la  campagna.  & 
fuppofto,  che  quefti  tiri  Tempre  fi.raccomandino  alla  vcntura,&  alla  for- 
te j  nientedimeno  fpefle  volte  fono  ftati  di  molta  importanza  nelle  im- 
prefè  della  guerra,&  perciò  in  quello  modo  di  tirare, fi  ricerca  non  poca  confideratione.' 
Et  primieramente  fi  deue  coniiderare  la  qualità  del  pezzo  con  che  fi  tira,che  fia  vna  Co- 
lombrina ,  ò  vna|meza ,  ò  vn  Sagro  di  8.  ò  9.  lire  di  balla,  ouero  vn  quarto  Cannone,  ap- 
plicando cioè  ciafchedun  pezzo  di  quefti  fecondo  la  lunga,  ouero  corta  diftafiZ3,a  che  fi 
denno fare  li  tiri.  La  feconda  confideratione,  che  fideehauere,èdinotarecon  qual 
fretta  va  caminando  la  cofa  a  che  fi  tira.  La  terza  è  di  faper  conofcere  la  differenza,  che 
è  dal  tirar  in  mare,  al  tirar  in  terra,  ò  fé  fa  gran  vento,  ò  fi  troua  quieto  l'aere  in  queir 
hora.Che  intorno  alle  confiderationi  fudctte,  in  quefto  modo  fi  deue  operare.  Prima 
che  1  pezzo  fia  dal  Bombardiero  hauuto  in  prattica,  &  conofciuto,come  altroue  fi  è  det- 
to ;&  fé  la  cofa  a  che  fi  tira  caminalfe  troppo  in  fretta ,  allhora  fi  ricerca  dar  maggiore 
auantaggio  alla  punteria ,  accioche  la  balla  aggiunga  a  tempo  opportuno  a  flir  la  botta; 
clico,ch'egli  deue  affeftare,  &  appuntare rarteglicria  alquanto  dauanti  alla  gcilera,ouero 
barca,  che  va  nauigando,  ò  a  quell'hiiomo  à  cauallo,  che  per  la  campagna  và  fcorrendo: 
perche  fé  lui  togliefTe  di  mira  giuftaa  quella  cofa  a  che  fi  tira,  quando  arriuafle  la  balla, 
faria  paffato  troppo  innanzi  quel  nauigh'o,  ouer'huomo  da  cauallo,  &  la  balla  percuote- 
rla più  adietro  vn  pezzo  ;  &  quanto  debbia  precifamente  effer  queU'auantaggio,  accio- 
che fia  giuflo,  &  dritto  il  tiro ,  dico ,  che  non  lo  può  faper  huomo  alcuno  del  mondo  j  & 
per  quefto  fi  lafciaal  giudici©  delprattico  Bombardiero  :  ilquale,  notata  ch'egli  hauerà 
la  diftanza  del  tiro ,  &  la  qualità  del  pezzo ,  &  quanto  in  frettava  caminando  quell'huo- 
mo  a  cauallo,ò  in  mare  quel  nauiglio,  dico,  che  fecondo  quefte  occorrenze  egli  dee  prò 
portionare  &  affeftare  i  tiri;  dandogli  cioè  queU'auantaggio,  che  gli  parerà  effer  più  con 
ueniente  all'effetto .  La  terza  confideratione,  che  èdi  faper  rubare  il  vento  alla  balla, 
<jaandofùffia  alcun  vento  in  furia,  queftaancora.è  di  grande  importanza,  &  non  fola- 
mente  in  quefti  tiri,  ma  generalmente  in  tutti  gH  altri:  perche  non  ci  è  dubbio  alcuno» 
che  i  furiofi  venti  ftrauiano  in  tal  maniera  leballe,  che  fevn  perito  Bombardiero  .ilqua- 
le fi  prcfuppone,  che  con  vn  pezzo  toccaffeil  fegno  ad  ogni  tiro ,  &  in  quel  tempo  fi  le- 
uaffevn  gagliardo  vento,  dico  che  effo  in  tal  guifa  gli  trafporterebbe  la  balla,  che  faria 
vnnotabil  coftiero  verfo  la  parte,  che'l  vento  foffia;&  di  più,  che  fecondo  farà  il  vento 
più,  ò  meno  forte,&  gagliardo,  così  farà  e  più,  e  meno  coftiero  il  tiro.  La  quarta  confi- 
deratione, &  vltima  èdella  differenza,  che  è  dal  tirar  in  mare  al  tirar  in  terra  :  percioche 
le  diftantie  del  mare  per  la  fua  pianura  appaiono  affai  più  corte  di  quelle  ài  terra;  &  an- 
coraperchemediantel'agitatione  delle  fue  onde,  fono  affai  più  difficili,  &  incerti  i  tiri. 
Di  tutte  lequair  cofe,&  differenze  de  tiri  fimili,  malageuolmente  fi  poflono  formar  rego 
le  di  efse,  né  efplicarle,&farle  note  a*  Bombardieri,  fcnza  la  lunga  prattica,  àconfue* 
tudine  del  tirare. 

Dell  ottano  modo  di  tirare  j  ilquaìinpona  in  che  maniera:,^  con  che  ramnt 

fi  dee  gouernaril  'bombardiero ,  quando  gli  occorrejfe  di  tirare 

da'vn  luogo  alto  in  "unbajfo,     CaP.     LX.XX. 

\'  O  T  T  AV  O  modo  di  tirare,  è  quando  da  vn  luogo  eminente,  &  alto,  C\  tira  fu 
giù  ad  alcun  fegno  inferiore  a  efso,i  quali  tiri  fono  non  poco  difficili  da  fare, 
m  modo  che'l  Bombardiero  riporti  honore,  &  poco  l'effetto  che  fi  fa  con  efiì; 
percioche  le  balle  che  fono  tirate  per  quel  verfo ,  percuotono  in  terra ,  come 
vulgarméte  fi  dice,a  botta  di  ficco,che  vuol  dire,in  vn  fol  luogo,&  non  fanno  altro  dàno, 

che 
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cheamazzar  vnfol'huomo,  ò  far  vn  buco  su  vn  tetto,  quando  s'imbattefle  di  cafcargli  la 
•balla  adoffo,  &  finalmente  effe  oiFcndono  affai  più  con  la  lor  grauezza  naturale,  che  dal- 
Jaefpulfiuapotentia  della poluere; perche  come  la  canna  del  pezzo,  &  il  tranfito  della 
balla  guardano  in  giù  verfo  il  centro,le  balle  per  la  loro  grauezza  tendono  di  caminar  in 
giù  fubito,  &  quafi  fenza  efler  fpinte  dalla  potentia  del  fuoco,  fi  partono  da  per  loro  a  ri- 
trouare  quel  centro ,  cioè,  che  mofle  che  fono  dalla  camera  del  pezzo ,  doue  hauèano  il 
fuo  ripofo,  naturalmente  ne  vanno  a  trouar'vn'alt/'o,  doueripofar  fi  pofTa  quel  graue  pe- 
fo:&  quefto  è  la  caufa,che  quefti  tiri  ordinariamente  fono  più  corti  de  gli  altri,&  più  di- 
fettofi;  perche  fempre  pare  che  fugga,  &  s'allontani  al  Bombardiero  il  fegno  di  mira  tol- 
to .  non  oftante ,  che  Nicolò  Tartaglia  nella  fua  opera,  ch'egli  ha  intitolata,  della  nuoua 
fcienza.nelquefito  2o.douedifputaconvnfuo  fchioppettiero,  ilqualefiauantad'hauer 
amazzato  zooo.vccelH  in  quefi:o  mondo,a{Ferma,che  tirando  in  giù.che  è  di  bifogno  tor 
la  mirapiùabbaflbjcioèàlli  piedi  deU'vccellojdelche  io  non  troppo  mi  marauiglio,per 
che  giudico  che  fi  pocaefperienza  doueua  efler  nell'vno.come  nell'altro  :  percioche  io 
poffo  dire,&  con  verità  affermare,  che  ho  veduto  amazzare  affai  maggior  numero  d'huo 
jnini,  che  colui  d'vccelli ,  &  ho  tirato ,  &  vifto  tirare  molti  &  diuerfi  pezzi ,  &  migliaia  di 
migliaia  d'archibugiate,&  so  che  per  ogni  verfo,  che  fi  tira  in  giù,  è  sforzato  il  Bombar- 
diero di  tor  la  mira  più  alta  del  fegno,faluo  quando  l'hauerà  si  d'appreffo,che  la  faetta,  ò 
la  balla  non  haueranno  tempo  di  cominciare  a  far  curuo  il  fuo  tranfito.  &  che  non  fenza 
'   caufa,  i  Bombardieri  prattichide'noftri  tempi  per  rimediare  &prouedere  al  naturai  di- 
fetto di  quefli  tiri,hanno  trouato  il  belliffimo  modo  di  tirar  in  giù  feguente.  cioè,chc  ha-» 
)  uendo  a  tirare  da  alto  a  bafTo  a  qualche  fegno  ,tu  dopo  chehauerai  caricato  il  pezzo ,  & 
j  jnefToui  fopra  della  balla  vn  buon  buoccone  di  fieno.ouero  d'altra  cofa,  che  la  f.j,pcia  ftar 
:  dentro fcrma,6ffaIda,acciochenon  ti pofTacafcar in  terra  jallhora  appunteraij&mctte- 
i  raiilpt'zzoafegno,nèpiùnèmeno,comefedouclfiallhorafpararIo;&  fatto  quefto,  te 
5  n'anderai  alla  bocca  con  vn  piombino,  &  lafcialo  cafcare  per  di  fopra  del  la  gioia  ingiù 
;  (del  pezzo,&  guarda  bene  quanto  è  difcofto  il  piombino  dell'orlo  del  metallo  dalla  cor- 
'  nice  d'abbaffojche  tanta eleuatione  hai  da  dare  al  pezzo,fe  tu  vuoi  fare  vn'honoratiffimo 
ciro.Et  per  farti  più  capace  di  quefta  operatione,dico,che  màdat©  che  tu  bacerai  in  giù  il 
pióbino,&  veduto  quanto  fi  difcofta  dal  metallo  della  bocca  nella  parte  d'abbairo,tu  dei 
inalzare  tanto  la  bocca  del  pezzo,  che  venga  a  toccar  per  tutta  la  bocca  il  perpendicolo. 
&  non  iftimar  poco,  ò  Bombardiero,  quefto  modo  di  tirare,  &  rimedio  contra  il  difetto 
òi  quefti  tiri  baffij  che  so, che  occorrendoti  roccafione,ti  farai  molto  honore  in  eflì,per- 
che  quefto  è  il  vero  modo  di  tirare  in  giù  con  ragione ,  ofTeruato  da  i  periti  Bombardieri, 

Del  nono  modo  di  tirare ,  che  e  tirar  da  vn  luogo  baffo  doue  JiritrouajJLj 

il  "Bombardiero y  ad  vn  altro  eminente,  ^  alto. 

Cap.     LXXXI. 

VESTO  nono  modo  di  tirare,  è  tirando  da  vn  luogo  baffo  a  vn'alto, 
ilqual  tiro  è  differente  dal  pafsaio  in  tutto  -,  percioche  (  fi  come  dicem- 
mo di  fopra)  in  quel  tiro  fempre  il  fegno  tolto  di  mira,pai-  che  gli  fugga 
al  Bombardiero  ;  &  in  quefto  par  che  fé  gli  vada  approffimando .  Et  la 
ragion  di  qutfto  è  quella  iftcfì'a,  che  nel  cap.  dell'elcuationi  fu  addutta; 
cioè ,  che'l  fuoco  elemento  poientiffimo ,  &  molto  attiuo ,  trouandofi 
premuto,  &  calcato  dal  grauepcfo  della  balla ,  con  afsai  maggior  attioneprocura  di  ftri- 
carfi  da  efsa,  fcacciandola  lontano  da  fe,quanto  più  bafta  lalùa pofsanza  ;  ilche ne  è  cau- 
fa,che  le  balle  tirate  per  quei  tiri  percuotono  fempre  più  alto  da  i  fegni  di  mira  tolti.Che 
per  rimediare,  &  prouedere  a  quefto  accidental  difetto,  afsegneremo  vn  belliflìmo  mo- 
do di  tirare  in  alto,  però  di  gran  lunga  differente  del  pafsato ,  cioè,  che  volendo  tu  tirare 
in  alto,  dopo  chehauerai  molto  bene  appuntato  &  afseftato  il  tiro  al  fegno,te  ne  anderai 
alla  bocca  del  pezzo,  &  per  di  fopra  della  cornice  iafcia  cadere  il  perpendicolo  den- 
tro della  bocca,  &  tutta  quella  diftanza,  che  farà  dall'orlo  del  metallo,  cioè  dalla  gingi- 
ua  bafsa  della  bocca,  ài  piombino,  tanto  hai  di  calare  la  bocca  del  pezzo  per  fmor- 
2arc  la  eleuatione  al  tiro;  dico, che'l  piombino,  ilquale  deue  efser  puntito  venga  a 
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^tocear  l'orlo  iftefTo  della  bocca/enza  entrarfcnedétio  deiraniroa,nè  meno  calarein  giù 
fuora  di  eflb,&  in  quefto  modo  tu  farai  vn'honorato  tiro  tirado  in  aIto.&  nota  bene  que 
fto  modo  di  tirare,  &  ancora  quel  paflato;  perche  ti  farai  honorc  in  qualùnque  bifogno, 
come  fi  è  detto. 

Del  decimo  modo  di  tirare ,  il(jual  dimofira  con  che  regola  fi  pojft  tirarti 

a  qualuncjue  ejfercito ,  o  altra  co  fa ,  che  fojfe  najcojia  dietro  à 

qualche  montagna  j  onero  ad  altra  qualfivo^a 

aheXz^a.     Cap.  LXXXI/. 

I  quefto  decimo  modo  di  tirare,  che  farà  quando  il  Bomb'ardiero  vuol 
tirar  a  qualche  cofa,  che  non  fi  vede,  per  ritrouarfi  innanzi  al  pezzo  al- 
^^    cuna  montagna,  ò  baftion  di  terra,ouer  qualunque  altra  machina,ch'il 
^  Mj  nemico  haueCTe  fabricata  per  coprirfi  dalla  tua  arteglieria ,  ò  fé  dentro 
•rJ^  di  qualche  porto,  ò  feno  maritimo  alloggiafle  l'armata  del  nemico ,  & 
'  w^   per  di  fopra  di  vna  montagna,  ouer  collina,tu  defiderafll  di  offenderla; 
&  ancora  fé  adietro  delle  machine  fudette  lauoraffero  qualche  numero  di  guaftatori ,  6c 
tu  volefli  offenderli,  &  impedirgli  il  lauorare,&  ancora  fé  adietro  delle  Tri  acere  fi  ri- 
trouaffero  le  compagnie  de  foldati,  fargli  pioueradoflb  vna  importuna  pioggia  di  faflì 
viui ,  &  non  lafciarli  la  notte  dormire ,  né  ripofare .  laqual'operatione  è  di  tanta  impor- 
tanza, che  fi  può  paragonare  a  qualunque  altra  chefianeirefrercitiodell'artegIieria;& 
tra  i  praetichi  Bombardieri  de'noftri  tempi  fi  dimanda,  trabuccar  con  li  pezzi ,  &  fi  fa  nel 
modo  fcguente.  cioè ,  che  ò  tu  per  l'effetto  fudetto  hai  commodità  de  cannoni  Petrieri, 
ò  nò.  fé  hai  li  Petrieri,  quefti  fenza  dubbio  fono  accommodatiffimi  :  percioche  dentro  a 
quefti.per  effer  larghi  di  bocca,fi  accommoda  meglio  qualunquemachina;de'quali  pez- 
zi volendoti  feruire  per  gli  effetti  fudetti  di  tirare  a  quella  cofa,  che  non  fi  vede  ;  prima  tu 
hai  da  confiderare  la  difta  nza.da  che  tu  vuoi  rirare,&  l'altezza  di  quella  montagna,©  ba- 
ftione,ò  altra  machina.che  vuoi  fupcrarc  con  l'arteglieria  ;  &  fecondo  quelle  tu  dei  dare 
l'eleuatione  a  i  pezzi,&  gouernarri  co  i  t!r!;percioche  in  vna  mediocre  altezzai^-  alquan 
to  lunga  diftanza ,  bafterà  quella  fola  eleuarione ,  che  ti  concede  la  calfa  dcU'artcglieria, 
lafciando  cioè  cafcar  il  pezzo  fopra  del  calaftrello  nudo  della  culatta,fenza  lafciar  cugno 
alcuno  difottoaefla;  però  a  vna  maggior  altezza  bifogneràfotterrare  alquanto  inter- 
ra la  coda  della  caffa ,  accioche  pigli  maggior'tleuatione  la  bocca  dcU'artcglieria.  però 
fel'altezza  farà  maggiore,  &  la  diftanza  corta,  in  tal cafo  ti  conucrrà  feruirti  de  i  punti 
fettimo,otiauo,à  nono  della  fquadra,  per  poter  dare  maggior'eleiiationcairartcg'ie- 
ria  ;  &  quefto ,  perche  la  culatta  del  pezzo  non  può  calare  tanto ,  come  faris  di  bifcgno: 
percioche  il  calaftrello,  che  ha  di  fotto  della  culatta,  gli  fa  impedimento^  &  allhora  fa  bi- 
fogno di  vfare  vn'altro  rimedio  più  conueniente  &  opportuno,  cioè  di  refegare  quel  ca- 
laftrello ,  &  lafciar  andar  giù  la  culatta  del  pezzo ,  oueramence  difincauajcarlo  fuora  del 
letto,  &  accommodarlo  in  terra  appoggiato  a  qualche  terriero ,  ò  muro  che  fia tanto  al- 
to ,  che'I  pezzo  refti  sì  eleuato  di  bocca ,  quanto  fi  ricerca  a  quell'altezza ,  &  a  quella  di- 
ftanza ;  &  che  la  balla ,  ò  qualunque  altra  machina  la  polfa  fuperare ,  &  paffar  di  fopra  di 
efla:  &inconclufione,  dico,chefecondo  ladiftanzaache  vuoi  tirare,  & l'aitczza che 
deue  effer  fuperata,  fé  farai  prattico ,  &  giudiciofo ,  in  due  tiri  ti  ammaeftrerà  l'ifteffa  ar- 
teglieria, hauendo  però  tu  notitia  del  modo  come  fi  carica,  &  intorno  alla  formatio- 
ne  delle  machine,  che  vanno  a  caricarla,  che  fono  le  lanterne, i  tonellctti,lefcalTÌc,  & 
altre  cofe  fimili,  noterai  la  pratticafeguente.  Le  lanterne  fi  fabricano  di  fei  onero  fet- 
te cofte,ouero  doghe  ftrette  di  legname,  di  quelle  che  fifann<oi  barili,  &  chenon  toc- 
chi r^a  l'altra  di  due  dita,  ma  che  habbianoi  fuoi  fondi  dall'vna  piirte,  &  dall'altra. 
l'vno  de'quali,  cioè  quel  che  va  verfo  la  poluere.che  fia  più  largo  dell'alerò  alquanto,  ma 
che  entri  dentro  del  pezzo  col  fuo  vento,  &  l'altro  più  ftretto ,  &  che  habbia  nel  mezo  vn 
buco  da  poter  p'alfare  vna  cordetta  per  elio ,  dallaquale  fi  pofTa  tirar  fuori  la  lacerna  in  vn 
bifogno .  I  cerchi  di  qucfte  lantc  rne  debbono  eiTcr  di  ferro ,  non  troppo  forti ,  accioche 
ogni  cofa  fifpezzi,  fi  come  comincia  a  fcorrer  per  l'aere.pcrò  nota,chefc  farai  fare  quel- 
le cofte  di  lamera  di  ferro.farà  meglio  fenza  dubbio  alcuno.  Li  tonelletti  fi  formano  nel 
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modo  delle  lanterne ,  però  quefti  fono  ferrati ,  &  bifogna  che  entrino  col  fuo  vento  nel- 
l'anima de  i  pezzi .  Le  fcuffie  fi  fanno  di  fil  di  ferro  ftemperato ,  che  fia  groffetto  alquan- 
to, &  fi  tcffono  inmododVnarctedapefcare,&  fé  gli  lafciano  certe  alfe  del  filoifteflTo 
intorno  alla  bocca ,  da  póterfi  ferrare ,  ftringendo  la  (cuffia  con  vn  fil  di  ferro ,  che  rcfti  a 
modod'vnaborfa.  &  volendo  tu  adunque  adoperare  le  fudettecofe,  cioè  cominciando 
dalla  lanterna,&  il  tonelletto,rempirai  ài  faffi  viui.che  fiano  groflì  quanto  vn  pugno;  pe- 
■  rò  che  non  habbiano  tutti  loro  inficme  maggior  pefo ,  che  la  balla  di  pietra,  ouer  di  fer- 
ro ,  che  tira  quel  pezzo  d'arteglieria  ;  perche  lo  metterefti  in  arrifchio  di  crepparlo  ogni 
hora  ;  &  circa  della  ragione  della  poluere,  gli  puoi  dare  la  fua  carica  ordinaria,  che  fi  co- 
fìuma  di  dare  a  quella  forte  di  arteglieria,con  laquale  vuoi  tirare  quella  machinajperò  fc 
*  la  diftanza  farà  corta,tu  gli  puoi  leiiar  la  metà,ouero  vn  terzo  della  poluere  ordinaria,  fé 
condo  finalmente  che  farà  alta,&  lunga  la  diftanza  a  che  fi  tira.Mefla  che  hauerai  aduquc 
lapoluere,ci  metterai  di  fopra  vn  buó  boccone  di  fieno  molto  bé  caIcato,&  dapoi  la  lan- 
terna ò  tonelletto,che  refti  quanto  vn  braccio,&  non  più  dentro  dell'anima  del  pezzo;  & 
fé  la  cofa  a  che  fi  tira.fofle  troppo  alta,&  bifognaffe  dar  maggior  eleuatione  al  pezzo  d'ar 
teglieria ,  perche  la  lanterna  non  cafchi  in  fondo  dell'anima,  legherai  vn  legnctto  fottile 
a  quel  fpago,ò  cordetta.che  dicemmo  di  fopra,che  venga  a  reftar'intrauerfato  nella  boc- 
ca deirarteglieria,&quelfarà  chela  lanterna.òtonellettoftianofaldi  dentro  al  pezzo,& 
\  '  non  vadano  in  fondo.  Caricato,&  fquadrato  adunque  i!  pezzo  nel  fudetto  modo, vatte- 
ne a  mettergli  lafquadra  in  bocca,&  nota  bene  per  qual  punto,ouer  minuto  fi  ritroua  eie 
uato,accioche  di  quello  tu  pofli  cauar  giudici©  da  gouernarti  meglio  all'altro  tiro,  ma  fé 
tu  hauerai  qualche  altro  inftromento  da  far  quefta  opcratione  perla  gijoia  della  culatta, 
farà  più  facile  &  più  ficura.  fatto  quefto,  fa  che'l  tuo  aiutante  dia  fuoco  al  pezzo,  &  tu 
gu.uda  bene  il  tiro  fé  pafTa  innanzi,ouer  refta  indietro,da  quella  cofa  che  haueui  difegna 
to  ;  &  fc  vpdrai  chei  faitì  paflano  più  oltre,  ti  conuienelcuare  del  pefo  dellapoluere, per- 
che ti  farà  più  vtile  ;  però  fé  i  faffi  reftano  adietro,  tu  dei  accrefcer  poluere,ouero  aiutarti 
di  dar  manco  eleuatione  al  tiro  ;  onde  ò  per  l'vn  modo ,  ò  per  l'altro-,  (empre  dei  hauerc 
per  tuo  principal'intento  l'offender  affai  più  il  nemico,  &  che  i  faffi  cafchino  da  ben  alto. 
Le  ku&t  fudette  ancora  fono  per  effetto  di  tirar'in  alto,di  f  attiene  gra  ndiffima;  m  a  que- 
ftenonfi  poffono  tirare.fenon  con  li  trabucchi,  &  mortati  groflì,  lequalifi  adoprano  nel 
modo  fcguente,  cioè,  che  data  la  carica  conuenicntc  al  mortaro,  vi  fi  mette  vn  gran  boc- 
cone di  sfilacci,  ò  di  fieno  dentro,che  occupi  tutta  l'anima  del  pezzo,  &  dopo  quel  hocco 
•ne  fi  mette  la  fcuffia,Iaqualc  deue  effer  tanto  larga.quanto  è  larga  l'anima  del  pe^zo,  &  fé 
■gli  mette  dopo  la  fquadra  in  bocca,&  fi  nota  il  tiro,  per  fapere  perche  punto,&  minuto  fi 
titroua  eleuato,  accioche  fappia  in  che  modo  fi  deue  gouernare  il  Bombardiero  all'altro 
tiro  ;&  circa  della  quantità  della  poluere  dei  fare,  comedicemmo  dei  Petrieri.  però  fé 
non  ti  ritroualfi  con  commodità  di  cannoni  Petrieri,potrai  fare  con  quei  cannoni  di  bat 
bateria  Toperatione  medcfima.  Però  nota,che  fé  con  i  mortari  voleffi  tirare  palle  di  fuo- 
co artificiale.non  dei  mai  mettere  boccone  di  fotto  della  balla,  fé  non  di  fopra  à  effa,  ac- 
QÒ  che'l  fuoco  meglio  la  comprenda. 

DeU^mdecìmo  modo  di  tir  are  per  effet  to  di  difender  'vnafortel^ 

intempo divrìaffalto.     Cap.  LXXXl I L 

'VNDECIMO  modo  ài  tirare ,  è  quando  ritrouandofi  affediato  in 
qualche  fortezza  il  Bombardiero.gli  toccherà  la  pofta  in  qualche  cafa 
matta,  ouer  fianco,  &  quindi  offender  l'inimico  nel  tempo  dell'affalto; 
laqual'operatione  èdi  molta  importaza.per  l'effetto  di  faluare  qualun 
^^^^         que  affediata  fortezza;  &  fuppofto,che  quefta  forte  di  offefe  fi  pofsano 
"aH^T^^    fare  con  ogni  forte  di  pezzi  :  nientedimeno  i  cannoni  Petrieri  in  fimili 
occafioni  faranno  cfficaci{Iìmi,(ancorche  da  gli  huomini  che  ignorano  i  fuoi  effetti,fiano 
tenuti |in  poca  riputatione  )  mafapcndoli  adopcrare.fi  ponno  tirar  con effi  delle  laterne, 
&  tonelletti  di  fopra  nominati,  pieni  di  faffi  viui ,  ò  delle fcaglie  di  effi  faffi ,  &  fi  empiono 
ancora  de  dadi  di  ferro,di  pefo  di  3.Ò  4.oncie  l' vno.Caricanfi  etiandio  con  fafcetti  di  ca- 
tene piegate  in  molte  volte,&  legati  infiem  e,  &  ancora  puoi  caricare  li  cannoni  di  batte- 
ria con  delle  meze  balle  inramate  vnite  inficme,  &  con  dei  raro  ali  delle  fudette  catene, 
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&  con  delle  palle  allàtte,chei  Spagnuoli  prattichi  addimandano  angioli.  Tutte  lequali 
cofe  fopra  d'ogn'altra  machina  fono  ofFenfiue  in  gran  maniera  a  i  nimici,  sì  in  vna  batta- 
glia nauale,  come  nel  tempo  dell'affalto  di  qualunque  fortezza  :percioche  nel  tempo, 
che  durerà  vn'afTaito,  a  pena  fi  può  tirarepiù  di  due  tiri  con  vn  pezzo  groffo  ;  &  fé  quefti 
fi  tireranno  co  i  Cannoni  di  batteria,&  con  vna  fola  balla,quei  tali  tiri  fi  portano  via  vna 
fola  fila  di  foldati,  •'k  non  offendono  altramente  i  nemici  :  però  vn  cannon  Petriero  cari- 
cato nel  modo  fudetto,  ne  amazza ,  &  ftroppia  vn  gran  numero .  delche  fc  ne  caua  elpe- 
rienza  da  gli  archibugi  degUvccellatori,  che  quando  fi  fparanocoiperdigoni,  ouero 
ballottini  contradi  alcuna  gran  copia  d'vccelìi,  checoneffi  neamazzano&ferifcono 
molti  ;  però  fé  fi  tira  con  la  fola  balla ,  ne  amazzarà  vno ,  ò  duoi  di  tutta  quella  fchiera. 
Venendo  adunque  a  trattare  del  modo  di  tirar  per  fianco  per  difenderfi  da  vnrigorofo 
aflalto,  dicojche  fi  come  l'intento  del  nemico  è  fempre  di  disfarti  le  difefe,  abboccarti  le 
tronere,  ruinarti  i  parapetti,  imboccarti ,  &  difincaualcarti  il  pezzo ,  per  Icuarti  le  forze, 
&lacommoditàdi  offenderlo  al  tempo  dell'affalto  .  Tu  ancora  per  poterti  opponer  ga- 
gliardamente a  difendere  la  tua  piazza,  dei  procurare  con  fomma  diligenza  di  conferuar 
lana,  &  intiera  la  tua  arteglieria  ;  laqual  prouifione  è  facile  da  fare,  quando  per  buon  ri- 
fpetto  vi  farà  copia  di  caire,&  ruote  nella  monitione,(come  fi  deue  in  effetto  haucre  ) 
accioche  rotta  vna  caffa,  ouero  vna  ruota,  fubito  fé  ne  rinietta  vn'altra .  Molte  altre  ope- 
rationi,  &  importantiflìmi  fecreti  io  ti  potrei  in  quefto  luogo  dire  per  effetto  di  difende- 
re vn'aflalto,  &  ofFender'efficaciffimamente  il  nemico,  fé  iole  poteffifcriuerefenza  pre- 
giudicare a  me  fteffo:  perche  effendo  io  (  come  in  alcuni  luoghi  di  queft'opera  ho  detto) 
obligato  al  feruitio  della  MaeftàCattohca  del  gran  Filippo  Rèdi  Spagna,  &  prouifio- 
nato  per  Ingegniero  del  fuo  effercito  Reale  nello  flato  di  Milano,  &  Lombardia  ;  mi  par 
cofagiufta,  ch'io  mi  riferbi  qualche  cofa  d'importanza  da  farmi  honore  in  qualunque 
imprefa  ;  maggiormente  che  nel  proemio  di  quefl'opera  io  non  prometto ,  né  offero  a  i 
Lettori  altro  ,  che  vna  manual  prattica  di  arteglieria ,  la  più  diffufa],  &  copiofa ,  che  mai 
da  neffun'altro  fia  fiata  fin'hora  fcritta. 

Del  duodecimo  modo  dì  tirare ,  che  e  per  leuar  le  difejè  à  d'inimici 
affé  diati .     Cap.  L  XX  J  JIJ. 

a  VESTO  duodecimo  modo  di  tirar'  è  contrario  in  tutto  alpaffato,  cioè, 
quando  con  vn'effercito  formato  fi  andaffe  a  metter  affedio  fopra  di  al- 
cuna Città,  ouer  Caflello,  &  con  l'arteglieria  in  campagna  fi  voleffero 
leuare  le  difefe  al  nemico  affediato ,  &  battergli  le  muragUe  per  effetto 
di  entrar  dentro  ;  laqual'operatione  fi  fa  in  queflo  modo ,  non  oflante 
che  nel  capitolo  primo  di  queft'opera  piùdiffufamente  ne  habbiamo 
parlato .  cioè ,  che  hauendo  molto  bene  confiderato  il  General  dell' Arteglieria ,  «Se  altri 
ingegnieri  il  fito ,  &  fatta  la  miglior'elettione  che  fi  poffa ,  da  piantar  l'arteglieria  in  cflb, 
&  confiderata  ancora  la  parte  più  debole,  &  fiacca  della  fortczza,&  con  le  trincicre  ben* 
intefe,  &  fiancheggiate  accoftatofi,  &  in  tal  modo  tolti  i  palfi  al  nemico ,  che  fé  farà  pof^ 
fibile,  non  poffa  mettere  dentro  qualche  foccorfo ,  né  meno  vfcir  fuora  à  offenderli  fuo 
campo  ;  allhora  il  Bombardiero  hauuto  l'ordine  dal  Generale,co'l  maggior  filentio  del- 
la notte,  comincierà  a  lauorare ,  cioè  nel  far  le  fpianate  da  piantare  le  piataforme ,  doue 
l'arteglieria  deue giuocare,fabricarei  parapetti,  piantare,  &terrapienarei  gabbioni,  & 
apprefentare  finalmente  i  pezzi  tutti  in  quei  luoghi ,  che  più  offefi  poffano  efsere  gl'ini- 
mici con  effi,  procurando  di  fpianarele  muraglie, &  leuare  le  difefe  con  la  maggior 
breuità,che  farà  poffibile,  accioche  il  nemico  non  habbia  tempo  da  fabricar dentro 
qualche  nuouoriparo,nè  manco  da  nettare,  &  tirare  a  felaruinadcl  fofso,  accioche  ai 
foldati  non  pofsa  feruirc  di  fcala  al  tempo  dcU'afsalto.  laqual  batteria  tu  dei  fpianare  al  1 
più  che  fi  pofsa,  accioche  agli  afsaltanti  fia  facile  la  filita,  &  venga  a  morir  manco  gcn-  | 
te.chc  fi  pofsa  ;  che  per  confeguir  quefto  intento  con  maggior  preftczza ,  fparerai  tutti  li 
Cannoni  ad  vn  tratto  à  camerada  per  camerada  ;  perche  in  quefta  guifa  farà  marauiglio- 
fa  opera  l'arteglieria,  &  nell'cntretanto  con  le  Colombrine ,  &  con  le  meze  dei  ftar  mol- 
to à  l'erta ,  &  vigilante  à  veder  da  qua!  luogo  della  fortezza  nemica  ti  danneggia  qualche 
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pezzo  diarteglieria,òfiprepara  qualche  machina  per  offender  a  queidiFuora.cheallho 

f  ra  con  gran  preftezza  dei  procurare  di  rouinare,e  leuare  la  tal  offcfa,  accioche  no  ti  amaz 

,  xilagente.&t'inipedifca  l'opera.  La  diftanza  della  batteria  farà  fecondo  roccarione,& 
cominodità  del  fito,  che  fi  ritroua  d'intorno  alla  fortezza  ;  però  la  migliore ,  &  più  ficura 

.  (potcndofi  fare)  farà  lontana  pafTì  80.  &  a  cento  pafTì  farà  buoniflìma  ancora„;&:buonii 
iàràa  1 5  ©.quella  di  2  oo.paffi  non  è  tale,  però  quella  di  300.  farà  aflai  peggiore  ;&  final- 
mente fé  non  fo  (Te  per  euitare  il  danno  di  lafciarfi  amazzare  con  le  archibugiat?.  tirate 

.  dalla  gente  della  muraglia,  io  vorria,  fefipoteffefar,  piantare  labatteria  dentro  alla  fof- 
fa  ifteifa .  Il  numero  de  i  pezzi ,  che  fono  dibifogno  in  vna  batteria ,  non  fi  poflTono  afle- 
gnare  con  regola  limitata  ;  percioche  fecondo  che  farà  rimpr,efa,cofi  debbe  efler  la  <juan 

,  tità  deli'arteglieria,  &  la  qualità  de  i  pezzi  deue  efler  di  quefta  forte.Cioè  Cannoni  ài  45. 
per  fino  a  6o.lire  di  balla,  &  colombrine  di  24.infino  a  3  ©.perche  quefte  fanno  vna  gran 

.paffata  nella  muraglia.per  rifpetto  della  lor  balla  picciola .  &  alcuni  Sagri»,  &  meze Co- 
lombrine, daleuare,  come  fi  è  detto,  le  difefe,  mentre  che  fi  batte.  la  larghezza  dvUa  bat 

.  teria  quefta  dcueeflere  proportionata  alla  lunghezza  della  cortina,  &  dalnumero  de  fol 
dati,  che  doneranno  aflàltarla  vma  per  il  manco  la  batteria  deue  efler  tanto  larga.xhe  9. 
foldati  vi  poflano  entrare  per  fila,  fé  ben  rare  volte  nell'aflaltar  di  vna  fortei;za,fi  guarda  a 
ordinananza  alcuna .  molti  altri  auuerrimenti ,  &  differenti  modi  di  batt^^c  fi  poiriano 
qui  addurre,  iquali  preterifcoi  per  noti  faftidirei  Lettori ,&  perdici  fudétti  inipare,che 
iìanoaffaicpnuenientid'adoperarfiinfimilifattioni.  ì:L  j-.l?. 

^el  decimoterXo  modo  di  tirare  ^  che  è  tirando  k^vn  fmàdfór^'' 
dt gerite^,  Qap.  LKXXV.  ■  -^i-:! 

L  decimoterzo  modo  di  tirare  diceffimoeffer  quando  da  lontano  fi  tir* 
a  vn  fquadrone  di  gente,  ò  a  vno  effercito,  che  appreflb  del  Bóbardicro  iì 
farà  accampato,  iquali  tiri  perla  ojaggior  parte  fi  tirano  co  i  pezzi  del  pri 
mo  genere,  come faria  vn  Sagro ,  vna  meza  colombrina ,  o  colombrina, 
&  il  Bombardiero ,  che  defidera  far  effetto  con  quefti  tiri ,  debbe  fempre 
procurare  di  pigliar  baffa  la  punteria  de  i  pezzi ,  più  preflio  chealta ,  perche  col  tiro  alto 
fi  difpenfa  la  balla,  &  lapoluere  ,;&  non  fa  alcun  danno  ne  i  nemici  ;  però  il  tiro  baflTo ,  ò 
di  colpo,  òdi  botto,©  di  rifalto  fempre  offende  l'inimico.  &fenon  fempre  offende,  & 
amazza,  almeno  gli  mette  gran  timore ,  &  lo  (pauenta  ;  maggiormente  quando  fi  veggo- 
no le  balle,  che  vanno  faltando  in  mezo  della  gente.  &  finalmente  dico,  che  tirando  baf- 
fo il  tiro,  fempre  doue  tocca,  amazza,  &ftroppia  della  gente  in  vn  eirercito,quel  che  non 
farà  il  tiro ,  che  paCfa  in  alto . 

^eldecimo(^Harto  modo  di  tirare,  che  tratta  dell'ordine  che  fi  dee  ojfer- 
uare  circa  dt  ap^refentare  l'art  coieria  al  campo  nemico  ti  gior- 
no delia  battala.         Cap.   LXXKV L 

L  decimoquarto  modo  di  tirare  dicelTìmo  efTere,  quando  còl  eflercìto 
formato,  &  Torteglieria  in  campagna,farà  coftretto  il  generale  dell'im 
prefa  di  venire  col  nemico  alla  battaglia .  che  circa  di  quefto  particola- 
re, gli  feruiranno  lefcguenti  confiderationi .  &  la  prima  farà,  che  dopo 
l'hauere l'accorto  &prattico  Sergente  maggiore  deU'efTercitohauuti 
la  indubitata  informationcdel  numerodi  gente.atta  a  còmbattere,che 
fi  ritroua  nel  fuo  cam pò ,  percioche  quefto  vfficio  tocca  più  prefto  a  lui ,  che  ad  alcun'al- 
tro  hiiomo  dell'effercito;  &  di  poi  d»  hauer  lui  dato  l'ordine  di  marchiare  a  gli  fquadroni 
per  effetto  di  andare  a  incontrarfi  col  campo  de  nemici .  Et  hauendo  egli  per  le  coniet- 
ture,&  conbuon  giuditio,&  maturo  configlio  prudentemente  confiderato,  &  deputa-' 
to  il  luogo  del  conflitto,  &  in  qual  partegli  torni  più  commodo  al  fuo  campo,  ilche  noti 
fempre  gli  venirà  fatto,  in  modo  che  lui  poffa  confeguire  il  fuo  intento,  percioche  fi  dife- 
gni  immani,  per  la  maggior  parte  fono  fallaci  a  quei  tempi,  non  potendofi  humanamen- 
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et  faper  t'pieno  quel  che  nel  fuo  petto  hauerà  fabricato,  &  machinato  il  nemico .  &cob 
quali  aftutie&  ftrattageme  procurerà  di  ingannarlo .  &  hauendo  già  il  Sergente  maggio 
re  deputato  il  luogo  doue  habbino  di  aflìftere  gli  tamburi,  &  in  quale  le  infegne  tutte,ac- 
cioche  formato  che  farà  lo  battaglione,  ogniun  di  quefti  fenza  caufar  confufìone,  né  di- 
fordine  alcuno ,  fi  ritrouino  nel  fuo  luogo  competente  &  confueto;&  tenendo  femprc 
appreflb  di  fé  il  tambur  maggiore  del  campo,  accioche  con  la  fua  cafla  dia,  &  publichi  gli 
ordini  acuiti  gli  altri  tamburi  dell'effercito,  fecondo  che  da  lui  li  farà  ordinato .  &  hauen 
do  ancora  diligentemente  confiderato,  &  per  mezo  delle  vere  fpie  (al  pofllbile)  penetra- 
to l'intento  del  nemico,  &  con  quale  ordinanza  fa  marchiare  il  fuo  campo,  &  fé  i  raggi 
del  Sole  potranno  offendere  &  abbagliare  la  vifta  a  i  foldati  combattenti ,  ò  (ìa  agirata 
dal  vento  la  poluere della  campagna  potrà  acciecarli  il  vifoj&impedirh  l'effetto. òfc 
quiui  appreffo  vi  fofse  qualche  bofco  vicino ,  nel  quale  trouandofi  a  mal  partito  il  nemi- 
co poterfi  ritiare  col  fuo  campo,  onero  tenerui  qualche  nociuo  inganno  occulto.  Acci- 
denti veramente  tutti  quefti  degni  dimoka  confideratione,&  che  qualunque  egregio 
conduitiero  di  efserciti ,  ne  deue  far  molto  particolar  conto  di  cffi ,  &  procurare  di  fchi- 
farli  &  fuggirli»  al  poflìbile,  per  cfser  fiati  diuerfe  volte  la  potiffima  caufa  di  perderfi 
iionorati^me  imprefe .  &  dopo  che  con  grande  inflanza  faranno  ammoniti  quelli  de  Ila 
amìguardia,  alla  ofseruanza  de  gli  ordini,  da  periti  Capitani  vfati  circa  del  modo  di  af- 
iìrontarfì  gli  efserciti  nemici,  cioè  con  vna  militare  difciplina  reprimendo  l'impeto  a  fol- 
dati dell' antiguardia,  accioche  come  per  la  maggior  parte  auuiene(&  rare  volte)  da  i  mi- 
niftri  &  Capitani  dell'efsercito  fi  può  impedire,  chefpinti  dal  colerico  furore ,  &  del  de- 
lìderio  da  combattere,  non  fi  caccino  innanzi  contra  de  i  nemici  troppo  fi  cttolofi ,  per- 
che quefto  nonfaria  altro  che  romperfi  daper  loro  iftcffi,&  offerirli  al  nemico  ccrtiflima 
la  vittoria,  laquale  eradubitata  prima,  non  potendc  S  negare,che  rotte  che  faranno  in  v- 
■no  efsercito  tre  ouer  quattro  file  dell'antiguardia,  tutto  il  remancnte  poi  di  efso  va  in  ro- 
liina.percioche  queUi  pochi  foldati  rotti  che  farano,e  dal  timore  &  turbatione  cófufi  fan 
fio  rompere  l'ordinanza  a  tutti  gli  altri,  laquale  fola  (fenza  dubio)  è  la  conferuatione  de 
gli  efserciti .  Ordmate  adunque,  &  difpofte  tutte  le  cofè  ludctce  m  quefla  forma.Keflaci  a 
aCfegnare ,  in  che  luogo ,  &  con  qual  ordine,dcbbano  condurfi  &.  collocarfi  le  arteglierie 
tie  gli  efserciti  in  fimili  occafioni  j  che  intorno  a  queflo  particolare  ci  fono  tra  foldati  di- 
uerfipareri.perciochealcunidiconoefscr  meglio  collocata  in  fronte  de  glifquadroni, 
<5:  altri  collaudano  il  metterla  ai  fianchi  di  efirj,&  chi  in  altri  diuerfi  modi,  le  cui  ragio- 
ni per  non  cffertediofo  ai  Letaori,  non  le  voglio  qui  efplicare.  ma  nontftarò  perciò  da 
dire,  chc'l  parer  di  coloro  che  vogliono, che l'arteglieria  fi  conduca  in  fronte  della  bat- 
taglia,non  è  di  efficacia  alcuna,  perche  in  quella  guifa  veniria  a  combatter  fola  l'arteglre- 
tia  i'vna  contra  dell* altra. ilche fenza  dubio  alcuno  interromperebbe  la  occafione  del- 
labattaglia  con  sì  lunga  dimora  .  &  fé  cofloro  voleffero,  che'ì  fquadrone  fi  diuideffe  al- 
mezo,  per  effetto  di  lafciare  l'arteglieria  a  dietro,  che  altra  cofa  faria  quefla,  che  aprire  & 
romperfi  lo  fquadrone,  Se  la  ordinanza,  (che  come  fi  è  detto)  quefla  fola  è  quella ,  che  li 
aifficura  la  vittoria .  Però  non  fi  può  negare ,  che  fc'l  fronte  del  battaglione  fuffe  compo- 
fto  da  diuerfi  fquadroni,  come  ci  fono  per  la  maggior  parte  ,  che  allhora  l'arteglieria  fa- 
»ia ben  collocata  in  fronte,  nel  mezo  cioè  di  elfi .  Venendo  adunque  alla  final  refolutio- 
«c,  del  luogo  &  forma  da  rapprefentare  l'arteglieria  l'vn  fquadrone  all'altro,  il  giorno 
dellabattaglia,  dico,  che  mouendofi  tutto  il  battaglione  a  vn  tratto,  per  effetto  di  venire 
alla  battaglia  col  nemico,  allhora  l'arteglieria  fi  deue  condurre  ai  fianchi  dcll'cflercito; 
&  quindi  &  per  fronte,  &  per  fianco  procurare  di  offenderlo,  auuertendo  che  li  foldati 
archibugieri  deputati  ajla  guardia  dell'artcglieria,  perla  diflanza  di  cento  paffa  almeno 
non  fi  accollino  a  effa.  pcrcioche  (parando  loro  le  archibugiate,  non  venghi  a  darfi  fuo- 
co airarteglieria,&  alla  monitione;  perche  in  fimili  occafioni  neffun'altro  maggiorin- 
conueniéte  né  pericolo  li  potrebbe  auuenire,  ma  prima  di  effer  peruenuti  li  dui  campi  al 
fatto  d'arme,  lui  deuehaucr  molto  ben  reuiflo  &  confiderato  il  fito,come  di  fopra  fu  dee 
to,  per  vedere  fé  quiui  intorno  vi  fuffe  qualche  luogo  eminente  &  aito ,  doue  poter  pian- 
tar ìa  fua  arteglieria,  perche  in  queftofi  acquiftercbbcvn'auantagio  di vtilità& impor- 
tanza grandiffima ,  si  da  potere  &  p^r  fronte ,  &  per  fianco  tranfuerfalmente  offendere  il 
nemico,  come  da  conferuare  &  mantener  l'arteglieria  in  luogo  faluo  &  ficuro.  iquali  luo 
ehi  alti  &  eminenti,  p  otendofi  hauere  in  finiili  o  ccafionij  da  periti  foldati  fono  inefi  i  ma- 
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bili ,  per  li  innumerabili  com  modi,  che  fi  cauano  di  elfi .  la  onde  con  fomma  diligenza  fi 
dee  procurare  di  occuparli.pri ma  cioè  con  la  caualleria  leggier'a,&  pofcia  con  delle  com 
•pagnie  di  fanteria,  &  alcuni  pezzi  di  arteglieria  di  campagna,  accioche  con  quella.fijtra- 
-tenga'l  nemico  da  lontano,  &  fi  dia  tempo  che  l'altra  arteglieria  grofla  fi  conduca  inai- 
to.auuertendo  che  dopo  che  farà  piantata  quefta,fi  rimuoua  quindi  raltra,accioche  con 
cflà  fi  difcorra  la  campagna,  &  fi  offenda  1  nemico  al  più  che  fi  pofla.  Moltealtrecon- 
fiderationi,&auuertimenri potriaio  addurrecircadellaapproflìmationede  glieflerci- 
ti,lequaliper  efler  materia  fuora  del  miopropofito,  per  adeflb  mi  conuien  differirli. 

Del  de  cimo  quinto  mododtttrare ,  doue  fi  dimanda  fé  njn  fe^o  di  arte- 

qliena  tirerà  pm  lontano  delia  Jkmmità  di  'vna  montala , 

ò  dal  piede  dt  ejfa.  Cap.  LXXXV  IL 

L  decimoquinto  &vItirao  modo  di  tirare  è,  quando  per  curiofitàvo- 
leffe  alcuno  fapere ,  quanto  tirerà  più  lontano  vn  pezzo  di  arteg'ieria, 
tirando  quella  dal  piede  di  vn'alta  torre ,  ouer  montagna,  ò  dalL  fum- 
mità  di  ella .  Alche  fi  rifponde,  chefenza  dubio  tirerà  più  lontano  quel 
pezzo,  che  fu  l'altezza  della  montagna  farà  piantato;  che  non  tirerà 
dal  piede  di  effa.che  per  fapere  quanta  farà  quefta  differenza,dico,che 
fuppofto,  che  fopra  della  fummità  di  vn'alta  torre.ouero  montagna  fi  piantafll-  vn  pezzo 
di  arteglieria ,  &  con  quel  fi  tiraflfe  ftando  eleuato  per  il  fecondo  punto  della  fqu  jrira,  fé 
con  quell'ifteflb  pezzo,  &  con  vgual  pefo  di  balla ,  &  poluere  del  paflato  tiro,  &  eltruato 
perii  medefimo  fecondo  punto,  fi  tiraffe  dal  piano,  cioè  dal  piede  di  quella  aire  zza,  farà 
quefto  fecondo  tiro  più  corto  del  primo,  quanto  è  l'altezza  della  montagna  iftcfla,  da 
doue  prima  fi  haueua  tirato,  che  la  caufa  fi  è  quefta,che  per  ritrouarfi  il  craalìto  della  bai 
la  tirata  dal  piede  della  montagna  più  propinquo  al  piano  dcil'orizonte.che  e  il  fuo  cen- 
tro, perciò  più  prefto  la  balla  m  quefto  tiro  va  a  trouarlo ,  ilche  non  fa  quell'altra ,  che  fi 
tirò  dalla  cima  di  effa  montagna,  laquale  per  effer  più  eminente  &alto  il  fuo  fito,  non 
tocca  la  balla  in  terra  si  prefto.  &  per  quefta  ragione  conuiene,  che  fia  più  lu  ngo  il  tiro. 

^elmodo di Jàpere conragtone  correggere ^^  emendarci  tiri  alti  ò  bafsij 

^  li  co  fieri  che  fi  fanno  conìt  pel^i . 

Cap.  LXKXVIII. 

AV  EN  D  OT I  nelli  precedenti  Cap.  palefato  tutti  quelli  modi  <\[  ti- 
rare, che  fi  accoftumano  tra  Bombardieri,  &  li  difetti,  per  liquali  fiano 
incertij&poffano  variarelitiri.  Nelprefente  Cap.  veglio  infegnarti 
i  modi ,  che  ci  fono  più  ragioneuoli ,  &  ficuri  da  fapere  acconciare ,  Se 
emendare  con  ragione  i  tiri  alti,  baffuouer  cofticri.  Et  prima  ùico,  che 
fé  tirando  tu  di  punto  in  bianco  con  vn  pezzo ,  il  tiro  farà  alto  alquan- 
to, lo  potrai  emendare  certiflimamente  al  fecondo  tiro,  facendo  a  quefto  mòdo.  Che 
prima  tu  appunterai  al  fecondo  tiro  il  pezzo  per  quel  medefimo  punto ,  che  tiraftì  il  pri- 
mo .  &  fatto  quefto,  vattene  alla  bocca,  &  inalza  tanto  il  punto  di  cera ,  che  gh  hai  pian- 
tato, che  traguardando  per  il  punto  della  culatta ,  &  quel ,  che  inalzaft  i  della  bocca,  la  li- 
Ineavifuale  vada  a  fcontrare  con  la  botta,  ouer  colpo,  che  facefti  prima;  &  allora  con 
quella  iftefsa  punteria  torna  ad  afseftare  il  tiro  al  fegno ,  &  tu  farai  vn'honoratiflimo  tiro 
'  perquel,chetocca  cioèall'emendardelpiualto. 

Se  tirando  di  punto  in  bianco  con  vn  pezzo,  fufte  il  tiro  bafso,per  emendar  quefto  er 
rore  ancora  al  fecondo  tiro,  farai  in  quefto  modo  ;  torna  a  caricare  il  pezzo ,  &  mettilo  a 
fegno  per  quel  medefimo  punto,  che  era  al  primo  nro.  &  fatto  quefto.inalza  tanto  il  pun 
to  della  culatta ,  che  la  linea  vifuale ,  ouer  la  tua  mira  vada  per  linea  retta  a  guardare  alU 
botta  del  primo  tiro,  poi  tornala  a  puntare  al  fegno,  &  dà  fuoco,  che  per  quel,  che  tocca 
a  rimediare  quel  più  bafso ,  tu  vederai  vn'honorato  effetto. 

Se  tirando  di  punto  in  bianco  con  vn  pezzo,  il  tiro  fufse  coftiero,tu  ancora  al  fecondo 
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tiro  Io  emenderai  in  quefto  belliflimo  modo ,  cioè ,  che,  Ce'ì  coftiero  farà  alla  mano  dc^ 
ftra,  tu  torni  a  caricare ,  &  afleftare  il  tiro  per  quella  mcdefima  punteria,  &  alla  mano  fi- 
niftra  dal  punto  della  culatta ,  pianterai  vn'altro  nuouo  punto  fopra  della  gioia ,  in  mo- 
do, che  la  tua  mira  vada  per  linea  retta  dal  punto  nuouo  delia  culatta.a  quel  della  bocca, 
&  al  tiro  coftiero,  che  facefti  prima;  &  fatto  quefto,  torna  a  puntare  il  tiro  al  fegno,&  dà 
fuoco,  che  fenza  dubio  trouerai  hauer  drizzato  giufto  il  tiro. 

Però,  fe'l  coftiero  farà  verfo  la  mano  fìniftra,farai  l'operatione  al  contrario  della  paf- 
fata  ;  cioè,  che  alla  culatta  pianterai  il  nuouo  punto  alla  mano  deftra ,  &  del  refto  lauor 
rerai  come  del  coftiero  detto  di  fopra,  che  nell' vno ,  &  nell'altro  modo,  ccrtiffimamentc 
accommoderai  qualunque  tiro .  &  fé  tu  mi  dirai.quanto  quel  nuouo  punto  fi  deue  pian- 
tar lontano  dall'altro,  a  quefto  ti  rifpondo,  che  fecondo  che  farà  molto ,  ò  poco  il  coftie- 
ro, cofi  tu  dei  gouernarenel  piantarlo;  &  perciò  non  fi  può  afltgnare  altra  regola  più 
certa  di  quella  di  fopra  ;  &  fé  mi  diceflì,  che  la  medefima  operationc  di  emendare  i  tiri  fi 
può  fare  inalzando  la  bocca  del  pezzo  al  tiro  baflb,  &  calandola  al  tiro ,  che  fufle  alto,  & 
per  confequenza  del  coftiero,  drizzando  verf  o  l'vna  mano  ò  l'altra  il  pczzo,a  quefto  ti  ri- 
ijjondo ,  chelauorando  a  quefto  modo  pur  lauori  a  taftone,  &.  all'incerto  ;  però  in  queft' 
altro  modo  da  me  dato,  puoi  dire  che  tu  lauori  al  ficuro,  &  certi/Timo .  Et  nota ,  che  ne  i 
medefimimodifudetti  fi  emenderanno  li  tiri  di  qualunque  pezzo  di  artegUeria,cheper 
difetto  della fonditionehauefseftorta  l'anima,  &facefse  coftiero  all'vna,  ouer  all'altra 
mano,  oueramente  alto ,  ouer  bafso  il  tiro ,  che  ne  i  precedenti  auuertimcnti  tu  hai  il  ve- 
ro modo  di  emendare,  &  correggere  quelli  difetti, 

*Delmodo  di  raffreddare ,  o  rinfrefcare  i  peT^t  caldi ,  ^  bracchi  dal  troppo 

tirarci .  Cap.    L  XXXI X. 

ELLE  fattioni  di  arteglìeria ,  doue  del  tirare  fi  fa  molta  frequentia, 
allhora  per  la  granpotenza  del  fuoco,  &  ancora  per  il  gran  caldo  della 
ftagione  ogn'horail  Bombardiero  ritroueràhauerfirifcaldato  il  pez- 
zo in  tal  modo,  chcfarà  sforzato  i^fare  vna  di  due  cofe,  cioè,ò  fcrmarfi 
di  tirar  con  efso,ouero  di  metterfi  con  diligenza  a  rinfrefcarlojma  per- 
che dal  difinettere  di  tirare  neprouienevn  grande inconueniente  alla 
fattione ,  del  rinfrefcarlo  fpcfso  bifogna  feruirfene  ;  &  per  quefto  effetto,  quando  ì  Bom- 
bardieri faperanno,  che  fi  deue  fare  lunga  fattione  di  artcglieria,  prima  di  venir  all'o- 
pera debbono  fare  vna  buona  prouifione  di  acqua  la  più  fredda ,  che  hauer  fi  pofsa  per 
effetto  di  rinfrefcarla,  &  alcune  tine,  onero fecchioni  di  legname ,  &  delle  caldare  gran* 
di  ancora  da  metterla,  &  haueranfi  a  punto  tre,  ò  quattro  lanate ,  ouero  fpazzatori,  &  v- 
nabuona  quantità  de  peUi  de  caftrati ,  che  fiano  ben  lanute,  ma  non  potendofi  hauer  di 
quefte,  fi  fcruirà  di  alcune  mante,ouero  coperte  di  lana;&  ritrouandol;  in  giornata  di  ma 
re,può  fcruirfi  a  vn  bifogno  delle  fchiauine  de  forzati,&  tra/pontini  di  auenturieri,  &  co- 
me lui  hauerà  fcaldato  il  pezzo,  ilche  fubito  fi  conolce  a  toccarlo,  &  ancora  k'I  Bombar- 
diero è  prattico,  lo  conofcerà  nella  debolezza  de'  tiri ,  chefarà  con  efso,  &  ancora  al  co- 
lore del  rnetallo.che  diuenta  quafi  di  color  paonazzo ,  allhora  egli  deueri tirare  il  pezzo 
indietro ,  &  metterfi  con  difigenza  a  rinfrefcarlo ,  togliendo  vna  di  quelle  lanate  per  la- 
uare ,  annettare ,  &  rinfrefcare  di  dentro  della  canna  il  pezzo ,  &  le  altre  per  rafciugarlo, 
&  copralo  per  difopra  con  delle  pelli  fudette  infufe  nell'acqua,  in  modo,  che  tutta  la 
canna  rcftì  coperta,  ò  almeno  da  gli  orecchioni  per  fino  alla  bocca  .    Però  ,  fé  per 
quefto  effetto  egli  potefst  hauere  dell'aceto  adacquato  ,  cioè,  vna  parte  di  aceto,  & 
due  parti  di  acqua  fredda,  fenza  dubio  lui  rinfrcfcheràafsai  più  prefto  la  fuaartcghcria, 
&mancandoi'accto,  lui  fi  potrà  feruirc  del  fmoglio,  ouero  lifcia  adacquata  alquanto; 
perche  qucfta  lifcia  ftoppa  i  pori  del  metallo,  in  modo,  che'l  caldo  non  lo  penetra  sì  pre- 
ito  .  &  nota,  che  quanto  più  ricco ,  &  abondante  di  metallo  farà  vn  pezzo ,  tanto  più  rcfi- 
fte  al  caldo  del  Sole,  «Si  del  fuoco.  &vn'alcracofa  ancora,  chei  pezzi  di  bronzo  come 
fono fcaldati.diucntano  tanto  vetriofi,  checreppano  faciliiumamente.  però,  quelli  di 
ferro  perii  contrario ,  quanto  più  diuentano  caldi ,  fono  più  rcfiftenti,  &  forti  ;  perche  la 
natura  del  ferro  è  quefta,  che  quanto  più  fi  fcalda,  più  dolce  diuenta  ;  &  ciucila  del  bron- 

zocper 


di  Arteglieria.  éy 

zo  èper  II  contrarlo ,  che  come  efso  farà  fcaldato ,  diuentapiu  crudo ,  &  atto  a  romperfi 
predo .  &  perche  è  cofa,  che  appartiene  a  quefto  proppofito,  il  faper  quanti  tiri  pofla  ti- 
rare vn  pezzo  al  giorno,  &  quanti  prima  che  lui  fìa  sì  caldo,  che  non  fi  pofla  tirar  più  eoa 
cflb,  dico ,  che  non  fi  può  negare ,  che'l  fcaldarfi  h  pezzi  tutti ,  Tempre  prouiene  per  cau- 
fa  del  tirare,  &  alle  volte  dai  caldo  della  ftagione;  &  che  tanto  acconcio  fi  potrebbe  tira- 
re con  vn  pezzo,  &  metter  il  Bombardiero  tanto  interuallo  di  tempo  tra  l'vn  tiro  all'al- 
tro, che  non  tornafle  mai  caldo  il  pezzo ,  &  che  tanto  lui  potrà  tirare  in  prefla ,  che  a  gli 
otto,ò  dieci  tiri  farà  sforzato  a  rinfrefcare,ouero  difmettere  di  tirare  con  l'arteglieria.  & 
quefto  contral'opinion  di  coloro,  che  di  tante  ciancie empiono  mille  fogli  di  carta,  fcri- 
iiendoilnumerodeitiri,chepoflano  tirarealla  giornata  tuttiipezzi,  6c  aflegnandoa 
vna  forte  de  pezzi  feflanta  tiri ,  &  a  vn'altra  ottanta,  &  ad  alcuni  cento ,  cofa  che  mai  nef- 
fun  di  loro  ha  veduto,  né  meno  io  lo  credo  ;  perche,  come  ho  detto ,  fé  non  fi  tira  coll'ar- 
teglieria  non  fi  fcalda,  &  fé  fi  fcalda  ci  va  del  tempo  aflai  a  rinfrefcarla;  &  di  più,  che  non 
{blamente  l'arteglieria  (come  fi  è  detto)fi  fcalda  per  caufa  del  tirare,ma  etiandio  del  gran 
caldo  della  ftagione ,  in  tal  maniera ,  che  molte  volte  ho  veduto  diuentar  per  il  caldo  fo- 
lo  del  Sole  tanto  ardente  vn  pezzo,che  non  fi  poteua  toccar  con  la  mano,  la  onde  io  vor- 
rei dimandare  a  quefti  fcrittori ,  doue  trouano  loro  quefti  tanti  tiri ,  &  che  chi  fi  mettefse 
a  battere  con  vn  pezzo  sì  rifcaldato  dal  Sole,  quanti  tiri  potrebbe  egli  tirare  fcnzarin- 
frefcarlo,  &  fé  mi  rispondono ,  che  per  ouiare  quefto  inconueniente  fi  batte  con  il  frcfco 
alia  mattina  ò  alla  fera,  &  qualche  volta  la  notte  con  la  luna,  &  che  per  quefto  non  diuen 
ta  calda  sì  prefto  l'arteglieria,  torno  a  dire ,  chefc  fi  tira ,  come  è  il  folito  del  tirare ,  è  im- 
poflibi'.e  tirare  dodici  tiri  fenza  hauer  bifogno  di  rinfrefcare  i  pezzi ,  &  che  tanto  tempo 
quaficivàarinfrefcare,comeatirare.  Dicono  ancora  alcuni,  che  dal  troppo  tirare  li 
pezzi  diucntano  sì  attrattiui ,  che  a  modo  di.vna  ventofa  tirano  a  fé  qualunque  cofa ,  the 
liftia  dinanzi ,  &  in  teftimonio  di  quefto  afferma  vn'Auttore ,  che  vn  Cannon  di  batteria 
forbette  vn  cagnuolo ,  che  fc  gli  apprefsò  alla  bocca  ;  &  d'vn'altro  ancora,  che  tirando  fi 
abboccò  in  terra,  &  tirò  afe  vna  gran  quantità  di  arena,  liquah  miracoh  non  fi  fanno  più 
a  noftri  tempi ,  fé  ben  s'adopralartegUeria  più  adefso ,  che  mai  fi  fia  adoperata  nel  tem- 
po pafsato . 

ìpelmodo  d'inchiodare  ipe^zj  dell  or  telerìa,  ^  come  dopo  che  firamo 

inchiodati  fenz^a  perder  tempo  Jl potrà  fermre  di  ejsi  con 

prefteX^ .  Cap .     XC. 

RANDE  ftudio  hanno  fatto  molti,  &  molte  inuentioni  hanno  addutte 
i  Scrittori  circa  del  modo  di  fchiodare  i  pezzi ,  che  fufsero  inchiodati  da 
nemici,  &  chi  dice,  che  con  certi  ogli  caldi  buttati  perilfogone,&che 
habbia  vn  coccone  di  legno  in  bocca ,  cacciato  a  botte  di  mazza ,  che  di- 
fparato  che  farà  quel  pezzo,  il  chiodo  fubito  faltarà  fuora  della  lumiera, 
&  fi  caccierà  nel  tetto  della  cafa,  cofa  veramente  di  granrifo  degna.  Altri  dicono,  che 
accomrnodando  il  pezzo  fopra  di  alcunafabrica',  ò  altra  cofa  in  modo  che  refti  nell'acre 
la  culatta ,  &  dandogli  del  fuoco  di  fotto ,  infino  a  tanto  che  diuenti  rofso  il  metallo ,  che 
allhora  ftemperato  quel  chiodo,  con  pocafatica  venirà  fuora  a  vn  tratto .  ma  non  fi  ac- 
corge quel  primo,  che  ftoppando  lui  la  bocca  al  pezzo,  onero  mettendolo  tra  due  mura- 
glie ftrette ,  come  ancora  qualch'vn'altro  ha  detto ,  quella  è  la  via  certiffima  di  creppar- 
lo,  prima  che  venga  fuora  il  chiodoj  &  l'altro ,  che  vuole  fcaldar  tanto  il  pezzo ,  fino  che 
diuenti  rofso,  non  fa  che  fcaldato  a  quel  modo  il  metallo ,  mediante  la  potenza  del  fuo- 
co, venirà  a  fudare  a  gotta  a  gotta  il  ftagno,  che  fi  ritroua  in  efso  ;  ilchefarà  reftare  tanto 
I  frangibile ilpezzo,  che fariaunpoflìbilemaipiu  adoperarlo  ;&perciò  dico,  che  il  Bom- 
I  bardiero,acui(perfua  difgratia)  farà  inchiodato  il  perzo,  per  non  perder  tempo  at- 
i  torno  a  queftefoflifticherie,  &  per  non  mancarea  far  il  debito  fuo  nella  futionc,  fu- 
bito fi  deue  mettere  in  ordine  a  fare  vn'altro  fogone  nuouo,  perche  egli  non  troue- 
rà  altro  migHore,  né  più  prefto  rimedio  di  quefto.  laqual  operationc  fi  fa  voltando 
dall'vn  lato  fopra  della  fua  caffa  iftcfla  il  pezzo,  &  trcpanandolo  con  delle  brocche  di  az- 
iaio  temperate  beniffimo,  &  con  quell'arco ,  che  accoftumano  adoperare  li  intornidori 
^  ^  R  nelfuo 
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nel  fuo  mefticro ,  ilqual  fogone  nuouo  lui  lo  deue  fare  quanto  due  dita  lontano  dall'al- 
tro, cioè  odali*  vna  banda,  ò  dall'altra  del  fogone  vecchio.  &felofaceflì  dinanzi  all'al- 
tro, fariaben  fatto  ancora,  però  per  efl*er  tanto  innanzi,  farla  diuentare  troppo  furiofiì 
pezzi .  fatto  adunque ,  che  lui  hauerd  il  fogone ,  deue  accommodare  la  fua  cazzolctta  di 
fopradieflbda  metter  ui  il  poluerino  da  inefcarIo,lauorata  con  diligenza  di  fcarpello. 
Ma  per  non  venire  a  quello  termine  di  ritrouarfi  inchiodata  l'arteglieria ,  per  efler  que- 
lla la  maggior  infamia  &  ingiuria ,  che  fi  pofla  fare  dall' vn  nemico  all'altro  in  qualunq  uè 
imprefa.  Deuefempre il  Generale dell'arteglieria  far  vfarefomma  vigilanza  circa  del- 
la diligente  guardia  diefla,  come  fu  detto  in  altro  luogo  di  quefta  opera.  Uchefeha» 
uefTe  fatto  il  Rè  Francefco  di  Francia  fopra  l'afledio  di  Paula ,  non  gli  haueriano  gli  Im- 
periali inchiodata  innanzi  a  gli  occhi  fuoiTartegheria .  &:fela  medefima diligenza hauef 
fé  vfata  il  Dolfino  Enrigo  fuo  figliuolo  nell'affedio  di  Perpignano  in  Spagna,  non  fi  hauc 
ria  ritrouata  inchiodata  larteglieria  da  foldati  Spagnuoli  del  Capitano  Bezerra .  li  me- 
defìmo  ancora  auucnne  al  Duca  di  SaxainLamagna,  che  da  dieci  foldati  Spagnuoli  l; 
f u  inchiodata  l'arteglieria,  al  tempo,  che  haueua  maggior  bifognodiefTa.  Glihuominì 
adunque,  che  fi  debbono  mandare  a  inchiodar  l'arteglieria,  fi  debbc procurare,  che  fia- 
no  foldati  intrepidi,  &  valorofì,  &  molto  agili  della  vita,accioche  con  vna  incogitata  pre 
ftezzapofTanoinuadire,  correre,  &faltare  fopra  dell'arteglieria.  Le  armi ,  che  con  efiì 
loro  debbono  portare  per  fua  difefa,  fìa  folamente  la  rotella,  &  la  fpada ,  &  pugnale  alla 
centura,&  vna  tafca  di  cordonano  da  portare  le  brocche,  oueroi  chiodi  di  azzaio  tem- 
perate benilfimojaccioche  per  la  fua  durezza  facilmente  fi  rompa,doporefrer  inchioda- 
ta l'arteglieria.  li  martelli  da  far  la  fattione  fudetta ,  bifogna  che  habbiano  la  tefta  larga, 
accioche  conia  turbatione ,  &  con  la  prefsa ,  &  per  ventura  combattendo  con  li  nemici 
come  fempre  accade,  non  gli  venganoafallar  le  botte. 

^elmodo  Ai  cauar  'una  ballai  che  da  molto  tempo  fojfe  incaffata^o  àallA 

rugine  interi enutafi  dentro  dell'anima  d^vn  pe^ZjO  dt  arte- 

glieria,         '  Cap.     XCL 

O  L  T  E  volte  accade,  che  per  la  poca  prattica  de  i  Bombardieri,&  per 
efser  le  balle  cornute ,  &  mal  formate ,  reflano  intertenute  dentro  del- 
l'anima dei  pezzi;  &  che  per  molte  diligenze,  che'l  Bóbardiero  hauerà 
vfate  per  cauarla ,  in  modo  alcuno  lei  non  vuole  venir  fuora  ;  &  perche 
quello  accidéte può  occorrerein  due  modi ,  due rimedij  afsegnaremo 
da  cauare  le  fudette  balle,  il  primo  accidente  farà  caufato  da  inauerten 
za  del  Bombaidierojdoè fé  la  balla,che  lui  ha  mefTa  dentro  per  caricare  il  pezzo,era  trop 
pò  grofsa,  ouer  florta,  cornuta,  &  sì  mal  formata,  che  non  potendo  pafsar  innanzi ,  fi  re- 
llò  intrauerfata  a  meza  canna  dell'arteglieria  ;  &  afsai  peggio  farla  ancora ,  fé  vedendo  e- 
gli,  che  non  poteua  pafsare  quella  balla  innanzi ,  gli  diede  alcune  botte  con  lo  fliuadore, 
per  farla  entrar  per  forza  ;ilche  è  vna  fciocchezzagrandillìma,  perche  lui  doueuaconfì- 
derare,  che  laballa  era  di  ferro  colato ,  &  che  il  bronzo  non  cederà ,  &  farà  luogo  mai  al 
ferro,  fé  oon  fofse  rompendoli,  &  creppando  il  pezzo .  ma  lui  per  la  fua  poca  prattica  fi  è 
mefsoin  gran  pericolo  di  rompere  l'arteglieria,  comefpefse  volte  fi  è  veduto  per  efpe- 
rienza.&  fé  bene  al  parer  d'alcuni  fi  tiene  cofa  di  poco  momento  il  cauar  quella  balla, 
dando  fuoco  al  pezzo,  dico,  che  fenza  dubio  alcuno,  chi  lo  fa ,  erra  grandemente  in  quel 
atto,percioche  lui  fi  mette  in  pericolo  dicreppar  il  pezzo,  come  fi  è  detto,  perche  il  fuo- 
co,come  elemento  potentiffimo,  &  velocilfimo,  efsendofi  lui  già  auuiato  nella  canna  del 
pezzo,  &  trouado  a  mezo  del  fuo  tranfito  quella  balla,  che  gli  fa  all'vfcire  impedimento, 
bifogna ,  che  lui  fi  dimoflri  più  potente,  &  attiuo  ;  &  per  quello  fa  patir  afsai  più  tormen- 
to al  pezzo .  &  fé  io  mi  ritrouafse  in  fimile  occafionc,  non  darla  mai  fuoco  all'arteglieria, 
per  ragion  di  cauar  fuora  quella  balla;  ma  fariain  quella  maniera,  cioè,  chehauen- 
do  tentato  con  la  cucchiarail  più  che  potefli  la  balla  per  difotto,  per  farla  muouere 
alquanto,  &  per  facilitare  l'efito.piglicria  immediate  vna  grofsa  mazza  di  ferro ,  & 
darla  delle  botte  nella  bocca  del  pezzo,  che  fé  la  balla  non  fufTc  più  che  cacciata,  & 
llretta  col  metallo,  veniràfuorafubito;  però  fé  con  tutto  ciò  lei  non  volefTc  venire ,  io  in 

tal  cafo 
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tal  cafo  ci  prouederla  in  queft'altro  modo ,  cioè.  Che  inalzata  al  più  che  poteflì  la  boc- 
ca del  pezzo ,  butteria  vna  caldaia  d'acqua  chiara,  &  netta  dentro  di  eflb ,  haucndo  ben 
itoppato  il  fogone ,  &  la  lafcierai  ftare  vn  pezzo  quiui ,  fina  tanto ,  che  conofceflì ,  che  la 
poluerefifofleconuerfa  in  liquore,  che  allhoraiodeftoppato  il  fogone  lafcieria  venir 
tuora  quell'acqua,  buttandonefempre  dell'altra  per  la  bocca,  &  ancora  per  cauarla  tut- 
ta opererei  in  vn'altra  manicrajcioè,che  abbaflata  la  bocca  a  tcrrafaria  buttar  dell'acqua 
■per  il  fogone  fin'a  tanto  che  veniflTe  fuora  tutta  quella  poluereche  era  dentrojilche  fi  fa  fa 
cilmente,ancor  che  vi  fofle  dinazi  qualche  boccone  di  fieno.ouero  de  Arazzi,  perche  per 
la  gran  fottilità  de  i  materiali  pefti  della  poluere  fi  cotjuertono  in  vn  liquido  humore ,  & 
diftillando  penetrano  qualunque  cofa  fimile  che  vi  fufle.  &  quando  io  vedeffi  venir  fuo- 
ra l'acqua  chiara ,  conofcerei  allhora  efTer  fuora  la  poluere  tutta  ;  &  lafciato  fcolarc  bene 
il  pezzo,  ci  metteria  due  ò  tre  lire ,  &  non  più ,  di  poluere  dentro  per  il  fogone  ifteflb ,  & 
allhora  fenza  pericolo  alcuno,gli  daria  fuoco, che  la  balla  veniria  fuora  fubito,ancorche 
ftafle  molto  ruginita,  &  attaccata  al  metallo.  Et  feper  ilfecondo  accidente,cioèdi  eflere 
troppo  tempo,  che  fu  caricato  il  pezzo,ò  efler  cafcato  in  qualche  fiume.ouero  entratagli 
dentro  dell'acqua  del  Cielo ,  lapoluere  fi  fofle  bagnata,&  la  balla  inruginita,&  attnccaflì 
con  il  metallo  in  tal  manicra.che  voldoé  fcaricare  il  pezzo  la  poluere  non  potefle  pigliar 
il  fuoco ,  ne  meno  la  balla  fi  potefle  mouere  in  modo  alcuno,alIhora  farei  in  quefto  mo- 
do .  Chcpiglierai  vna fecchia d'aceto  fortiflìmo,  &Ia  butterai  dentro  del  pezzo,Jhauen 
do  prima  ftoppato  il  fogone  beniflìmo ,  &  inalzata  la  bocca  al  più  chefufle  poflìbile ,  Io 
lafcierai  ftar  cofi  per  due  ò  tre  bore ,  nel  qual  tempo  quell'aceto  mangerà  tutta  la  ruginc 
della  balla;  &  quando  io  la  voleflìcauarfuoraj,  farla  callar  la  bocca  dell'artegheria ,  che 
fc  la  balla  fi  farà  fiaccata,  da  per  lei  fi  venirà  a  terra;  &  fé  non  baftafle  quefto ,  gli  daria  de 
botte  alla  bocca ,  come  diceflìmo  di  fopra  con  la  mazza  di  ferro ,  &  con  la  cucchiara  fol- 
leuarla,&  aiutarla  alquanto,  chefenza  dubio  leiveniràfuorafubito,  però  fé  con  tutto 
ciò  lei  non  volefle  venire  ancora,  buttarei  dentro  quel  medefimo  aceto  vn'altra  volta ,  8c 
lafcierei  ftar  quiui  fin'a  tanto ,  che  io  haue  rei  ottenuto  il  mio  intento ,  &  come  io  haueflì 
cauatala  balla,  lauarei  molto  bene  per  dentro  la  canna ,  &  ben  rafciugata  quella ,  allho- 
ra io  caricherei  a  mio  modo  l'arteglieria .  &  ancora ,  per  non  perder  quel  falnitro ,  che  la 
poluere  bagnata  haueua  détto  io  metterci  in  vna  caldaia  quell'aceto  con  dell'acqua  chia 
ra  infieme  mefcolato  lo  farei  bollire  tanto  che  io  cauafll  fuorail  falnitro  tutto,  ilquale  da 
far  fuochi  artificiali  faria  bonilTimo. 

De!  modo  di  rompere  ipeXzJdi  arteglieria  con  lamaggior  frefieT^, 
che  fi  f  offa.  Cab.    XCIL 

..\  :[(f;-iM  ì:i..i  siittako' 
FESSE  volte  nelle  mllitariimprefe  occorre  il  bifogno  di  romper  l'ar- 
teglieria, ò  per  farla  inutile  a  i  nemici  vincitori,  accioche  non  fé  ne  pof- 
fano  feruire  di  efla,oueraméte  per  far  di  alcuni  pezzi  vecchi,©  che  crep- 
parono  nella  fattione,  altra  nuoua  forte  di  pezzi.  &  perche  insifatte 
occorrenze  per  la  maggior  parte  fi  ricorre  al  parere,  &  prattica  di  Bom 
bardieri,  ho  voluto  in  quefto  luogo  ragionar  del  modo  diromper  qua- ^ 
lunque  pezzo,  laqual  operatione  farai  nel  modo  feguente  ;  cioè ,  che  fatta  la  rifolutione 
del  numero  de  tocchi  ouer  pezzi ,  in  che  vuoi  rompere  il  pezzo ,  che  fi  prefuppone,  che 
tu  lo  vogli  per  adeflb  rompere  nel  mezo ,  accommodalo  fopra  vn  fornello  pieno  ài  car- 
bone, &  fabricato  nel  modo,  che  nella  feguente  figura  fi  vede,  &  con  vn  paro  de  mantici 
farai  vento,  fina  tanto ,  chc'I  pezzo  diuenti  molto  caldo .  che  allhora  leuatogli  il  fuoco, 
&  battendolo  fortemente  con  vn  mazzo  di  ferro,  in  quel  luogo  cioè  più  caldo,  fi  rompe- 
rà fubito .  Però  iti  pezzo  fofle  vna  colombrina ,  &  in  tre  ò  in  quattro  luoghi  voleflì  rom 
perla,  farai  in  quefta  maniera  :  Caua  il  pezzo  in  qualche  luogo  largo  &  fpatiofo ,  dou  e  il 
fuoco  non  pofla  offendere, né  far  alcun  danno.  &  ftefo  il  pezzo  in  terra/a  fare  altret- 
tante fofle  di  fotto  all'iftefla  colombrina  ,  come  tocchi  tu  vuoifare  di  efla  ,  le  quali 
foflette  empirai  di  carbone,  facendo  che'l  pezzo  ancora  refti  coperto  per  ài  fopra, 
in  quei  luoghi  cioè,  che  vuoi,  che  egli  rompa.  Et  fatto  quefto,  farai  fabricarevnmu- 
rello  di  quadrelli ,  ouero  di  qualch'altra  materia  da  dinanzi  alle  mantice ,  accioche 
loro,  &  gli  huomini  poflano  lauorarecoramodamente.  &  fatto  quefto, dagli  il  fuo- 
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co  in  prefra,&  come  fia  caldo  al  modo  fudetto',  tuloromperai  fubito,  &rotto  in  quel 
luògo,  paflerai  innanzi  airaItro,fin*a  tanto  che  hauerai  finito  di  romperlo  in  tutto .  Però 
nota,  che  fé  tu  farai  tantifornelli  di  fabrica,  quanti  pezzi  vuoi  fare  dell'arteglieria.auan- 
zerai  affai  tempo ,  &  ancora  della  fpefa  del  carbone ,  cioè  &  della  fatica  j  perche  dentro 
dei  fornelli  più  lapotenza  del  fuoco  firitroua  vnita  ,&con  maggior  comniodità  &  faci- 
lità fi  lauora .  &  fé  tu  accommodaflì  il  pezzo  di  fopra  di  alcune  incudini  di  ferro  piantate 
tra  l'vn  fornello  &  l'altro,  ouero  alcuni  faflì  groffi  fufficienti  a  fbftentarlo ,  alti  quanto  vn 
palmo  fopra  del  terreno  lauorarefti  più  commodoj  alcune  volte  ho  veduto,  che  volendo 
ifonditori  ò  Bombardieri  rompere  vn  pezzo  di  arteglieria ,  fi  metteuano  con  vna  refega 
a  refegarlo,  ilche  al  mio  parere  è  vn  lauorare  in  infinito  ;  &  perciò  affai  più  mi  piace  que- 
llo modo  di  romperlo  col  fuoco ,  per  efser  più  facile ,  &  più  efpedito . 

Delie  piataforme,fepra  deliequali  gmoca  l' art  egli  eria ,  ^  della  loro 
proportwncj .     Cap.  XCIJJ. 

L  letto,  che  fi  accofluma  di  fare  nelle  piazze  dell'artcglieria  fopra  delle 
le  quali  giuocanoi  pezzi  quando  fi  fpara,  quella  fi  dimanda  vna  piat- 
taforma, non  oflante,  che  piattaforma  (i  dimandi  ancora  vna  forma  d'i 
difefa,  che  fi  vfa  da  fare  in  alcune  fortezze  fatta  di  fabrica  nel  mezo  di 
qualunque  cortina,  &  di  forma  di  vna  meza  figura  exagona,  però  le  no 
fìre  piattaforme,  quelle  cioè,  cheferuono,  come  ho  detto  di  piazza, 
fopra  della  quale  fi  adopraTarteglieriaiu  qualunque  imprefa,  acciochc  le  ruote  non  fi 
profondino  in  terrra  con  il  gran  pefo  de  i  pezzi,  quefle  fi  accoftuma  di  farli  in  due  modi. 
Il  primo  è  quello,  che  fi  teflono ,  &  inchiodano  gli  affoni ,  che  al  manco  fiano  di  due  on- 
de di  groffczza ,  fopra  d'vn' altro  letto  de  traui ,  che  fiano  almeno  oncie  quattro  grolfi,  il 
quallegnamedeueefrerdiroucrc,òcaftagno,  ouero  di  olmo  negro,  ò  d'altri,  che  fia- 
no legnami 
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no  legnami  forti ,  qual  fi  voglia ,  atti  però  a  foftentare  quella  si  ponderofa  hiachina .  Il 
fecondo  modo  di  fare  le piataforme  è  con  la  infalegata  fatta  di  pietre  viue  &  dure, 
lauorate,  &  picciate  politamente  col  fcarpello,  &  fabricate  poi  in  terra  beniflìmo. 
La  lunghezza  diquefte  farà  due  volte  e  meza  della  lunghezza  del-pezzoa  chihadafer- 
uire  ;  però  fé  la  piazza  farà  ftretta,  bifbgnerà  accommodar  la  piataforma  à  efla,facendo- 
la  alquanto  più  corta.  La  larghezza  di  quefte  debbe  efter  vnaìunghezza  e  meza  delle  fu- 
dette,  accioche  comodamente  fi  pofla  caricare  l'arteglieria,  &  miniftrar'il  feruitio  di  efla 
intorno  alla  piataforma;  &  ancora  perche  fparando  gli  altri  pezzi  coUaterali.non  diano 
fuoco  l'vno  a  l'altro;  però  circa  del  piano  di  quefte  piataforme,tra  gli  huomini,  che  prat 
deano  l'arteglieria  ci  fono  alcuni  difpareri .  percioche  l'vno  la  vuol  chependa  in  dietro, 
&  l'altro  chependa  innanzi,  &  altri  in  altre  diuerfe  forme .  Il  primo  vuole,  che  la  fua  ra- 
gione fia  approbata ,  perche  fparato  che  ha  il  pezzo ,  &  trouando  quella  dependentia  in 
dietro,  vien'egli  fteflb  a  coprirfi  dal  nemico ,  di  maniera,  che  fenza  pericolo  delle  canno- 
nate, &  archibugiate  tirate  dal  nemico ,  fi  può  tornar'a  caricare  in  vn  fubito .  Ma  replica 
l'altro,  dicendo,  che  poi  che  il  pezzo  farà  caricato ,  per  caula  dell'afcendentia ,  che  ha  da 
fare,  diuenta  tanto  greue,  &  faftidiofo  da  portarlo  infino  alla  barba  del  parapetto ,  che 
oltra  che  fi  confuma  affai  tempo,  ftracca  quanti  huomini  fono  d'intorno  ;  &  che  la  fua  ra- 
gione èpiù  efficace,cioè,che  la  piataforma  penda  innanzi;  perchefparato  chefaràilpez- 
20 ,  da  per  lui  torna  al  luogo  doue  ha  da  effere  caricato .  Viene  vn'altro  terzo ,  &  dice, 
ch'egli  vuol  fare  le  fue  piataforme  differenti  da  quelle,  cioè,  che  tanto  (patio  della  piata- 
forma,  quanta  è  la  lunghezza  della  caffa ,  fia  piana ,  quella  parte  cioè ,  che  al  parapetto  ^\ 
auicina,&  che'l  refto  della  piataforma,che  farà  vna  caffa  &  meza, vada  fagliendo  in  sù,in 
vna  mediocre  altezza,  accioche  fparato  il  pezzo,  ritorni  da  fé  fteffo  al  piano,  doue  ha  da 
cffer  caricato.  Et  tra  le  opinioni  di  quefti  prattichi,  dirò  ancor'io  il  mio  parere .  Et  pri- 
ma contra  alla  prima  opinione  di  colui.che  vuole  la  piataforma  pendente  tutta  in  dietro, 
dico ,  che  oltre  che  farà  troppo  faticofo  il  tornare  innanzi  ad  ogni  tifo  il  pezzo  (come  fi 
è  detto)  i  tiri,  che  fi  faranno  con  effi  pezzi,  faranno  fempre  troppo  alti  ;  perchè  abbaffan- 
dofi  la  culatta  della  caffa,  è  forza ,  che'l  pezzo  s'inalzi  di  bocca  j  ilche  fa  pigliar'eleuatio- 
iie  a  i  tiri  dell'arteglieria.  Et  queiraltro,che  per  il  contrario  vuole.che  la  piataforma  pen 
da  innanzi ,  farà  fempre  i  tiri  più  baffi  del  douere  ;  perche  inalzandofi  indietro  la  culatta, 
è  forza  che  fi  abbaffi  la  bocca ,  con  che  affai  più  baffo  fi  tira  ,!&  ancora  farà  che  refli  fco- 
perta  al  nemico  l'arteglieria ,  accioche  poffa  megUo  defcaualcarla .  i  quah  accidenti  non 
patiranno  quelle  piataforme  di  quello  della  terza  opinione;  perche  al  tempo  che  la  cu- 
latta della  cafsa  comincia  a  falire  in  su  per  quell'altezza ,  già  il  fuoco  ha  fatto  sboccare  la 
balla  fuori  dell'arteglieria.  però  contra  di  quella  opinione  ancora  fi  può  replicare  nel- 
la feguentc  maniera,  cioè  j  che  quell'afcendentia ,  che  fi  fa  indietro  alla  piataform  a,non 
ila  di  vtilità  alcuna  ;  perche  fparato  che  ha  il  pezzo ,  à  pena  con  la  fua  ritirata  arriueran- 
no  le  ruote  à  quell'altezza,  anzi  egli  fi  fermerà  nel  piano,  nell'arriuaràefsa.  Là  onde  è 
chiaro.che  non  fagliendo  in  %\x\t  ruote,non  accade  penfar  che'l  pezzo  habbia  da  tornare 
inuanzi  al  luogo  doue  dee  caricarfi,  &  quell'altezza  più  torto  gh  farà  nociua,  perche  fa- 
rà andare  alla  fcopertaqueUi,  che caminano  alle  fp alle  dell'arteglieria.  Io  ho  qui  nar- 
ratele differenze  delle  piataforme  tutte,  &  gl'inconuenienti ,  che  fi  ritrouano  in  tkt^  ac- 
cioche tene  fappia  guardare  da  effi ,  &  fare  elettione  di  quella,  che  tiparerà  efser  più  vti- 
le  &  conuenienie. 

De  i  (jabhioni,  ò  Cenoni  da  co ^rirjt  dalle  cannonate  dell'arteglieria 
nemica.     Cap.  XCIIIL 

VANDO  fi  mette  l'afsediofopra  di  alcuna  Città, ò fortezza, doue 
fi  debbia  adoperare  l'arteglieria  j  tra  le  molte,  &  importantiUìmc  con- 
fiderationi ,  che  fi  debbono  hauere ,  la  più  principale  di  tutte,  è  il  faper 
far'elettione  di  quei  luoghi ,  che  fi  debbono  occupare,  sì  per  Icuar  tut- 
te le  commodità  al  nemico ,  &  di  poterfi  preualere  della  campagna ,  & 
impedirli  il  foccorfo,  (come  altrouefu  detto)  come  per  pigliarfi  le  più 
conuenienti  da  poterlo  offender  con  maggior  auantaggio,&  moho  più  particolarmente 
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c|uci  Iuoghi,che  per  vfo  di  efsa  arteglieria  hanno  da  fcruire,  sì  dà  piantare  la  batterla/co- 
megli  altri  pezzi,  che  dà  leuare  ledifefe  è  folito  di  adoperar/ì;  i  quali  luoghi  iì  deue  pro- 
curare, che  ò  perla  loro  natura  fiano  eminenti ,  &  forti ,  &  di  qualche natural'àrgine  co- 
perti,  oueramente  non  potendofihauerquefti,  fiano  aiutati  dalla  induftria,  &  da  l'arte 
de  valent'huomini  Ingegnieri ,  &  Bombardieri  j  &  ciò  con  farli  ripari ,  baftioni ,  argini, 
parapetti ,  trinciere,  &  altre  fimilidifefepcr  tal'efFettoritrouate,  &  percioche  il  riparo 
fatto  de  gabbioni,  ouer  ceftoni ,  fia  il  dì  d'hoggi  il  più  prefto ,  più  vtile ,  &  commune  di 
tutti  gli  altri,  che  fi  portano  fare,  di  quelli  accaderà  qui  a  parlare.  I  gabbioni  adunque, 
che  per  riparo  fi  mettono  dinanzi  a  i  pezzi,  fi  poffono  piantare ,  &  accommodare  in  due 
modi,  cioè  doppi] ,  &femphci ,  &  i  doppij  ancora  fi  può  intendere  ò  doppi)  in  numero, 
èdoppijdigroflezza.  I  doppij  in  numero  faranno  quando  per  maggior  faluezza  dell* 
artegUeria,fimetteflero  in  triangolo,  cioè  due  per  banda  del  pezzo,  &  vn'altro  dinanzi 
a  quei  due ,  tra  l'vn  gabbione  cioè,  &  l'altro  ;  però  doppij  di  materia  faranno  quelli ,  che 
fi  haucffero  di  piantare  a  vno  per  vno  a  lato  dell'arteglieria,  che  quelli  bifogna  che  fiano 
affai  più  groflì  de  gli  altri  detti  di  fopra .  Venendo  adunque  a  trattare  della  formationc 
de  l'vna,  &  de  l'altra  forte  de  gabbioni  fudetti,  farai  così,  che  prima  in  quel  luogo ,  doue 
tu  vuoi  che'l  ceftone  fia  piantato,  farai  vna  bella  fpianata  d'intorno,  &  in  mezo  di  quella 
caccierai  vn  chiodo  in  terra,  &  a  quel  chiodo  legherai  vna  cordetta,ò  vn  (pago,  di  modo 
chepoffa  caminare&  voltarfi  hbero  d'intorno  ;  &  fatto  quefto,  piglierai  quella  corda,ò 
Ipago  in  mano,  &  al  lungo  di  quel  chiodo  mifurerai  4.  piedi,  cominciando  a  mifurare  da 
eflb,  &  là  doue  finiranno  li  4.  piedi,  farai  vn  legno  in  terra ,  &  hauendo  la  corda  in  mano, 
&  a  efla  attaccato  vn'altro  chiodo ,  in  quel  luogo  medefimo  doue  mifurafti  piedi  4.  da  là 
comincierai  a  legnare  vn  circolo  intorno  a  quel  chiodo,  che  pigliarti  per  centro,  &  quel 
ceftonehauerà  piedi  8.  di  diametro,  &  farà  gagliardo  &  affai  refiftcntc  alle  botte  dell'ar- 
teglierie  nemiche.  Fatto  quefto,tu  comincierai  a  mifurare  a  piedi  quel  circolo  tutto  d'in 
torno,  che  faranno  in  circa  piedi  24.  &  alla  punta  d'ogni  piede  farai  in  terra  con  vn  palo 
di  ferro  acuto  vn  buco,chefia  profondo  almeno  vn  palmo,  &  quiui  farai  cacciare  altret- 
tante fiacche  di  groffezza  d'vn  braccio  d'huomo,  &  di  altezza  di  i  o.  piedi  l'vna  ;  &  que« 
ile  fono  quelle,  lòpra  dellequali  fi  fabrica,  &  fi  teffe  il  gabbione  ;  &  mentre  che  tu  vai  tef^ 
fendo'l  gabbione  con  delle  faffme  intorchiate  circondandolo  d'intorno ,  fa  che  vn'altro 
le  vada  battendo  difopra  con  vna  mazza  di  legno ,  accioche  fia  più  teffuto,  refiftente ,  & 

f agliardo;  però  alli  gabbioni  communi,  che  fono  quelli  che  fi  piantano  più  fpeffi  da  6» 
7.  piedi  di  diametro ,  faraun'o  affai  fuificienti  a  formargli ,  &  di  altezza  di  8.  ò  9.  piedi, 
Iquali  gabbioni  tutti  fi  teffono  de  rami  verdi  d'arbori  nouelli,&  i  migliori  di  tutti  fono 
di  nocella,  di  callagno,  ò  di  rouere,  &  mancando  di  quefte,  te  ne  puoi  feruire  di  quelli  di 
falice;  &  accioche  li  gabbioni  fiano  più  forti  ancora ,  fi  può  piantare  nel  centro  del  gab- 
bione vntrauetto  di  rouere  cacciato  a  botte  di  mazza,  &  con  alcune  trauerfe  di  legno, 
chetrapaffmo  il  gabbione  da  l'vn  lato  a  l'altro.  Teffuto  che  farà  il  gabbione,  con  la  dili- 
genza fudetta  fi  debbe  terrapienare  di  buona  creta,  ò  di  terra  negra  criuellata,&  inhumi- 
dita,  &coi  piffoni  di  legno  molto  ben  calcata,  &  fi  potranno  ancora  erapire  di  ceppe  di 
prato,  che  faranno  di  affai  miglior'effetto  j  fi  empiono  ancora  di  facchetti  di  caneuazzo, 
pieni  di  terra ,  ò  di  fabbia  minuta ,  &  quelli  rincora  fono  di  molta  importanza,  de'terreni 
giarofi,  &  faffofi  fi  debbe  fuggire  in  ogni  modo  da  elfi  ;  perche  farla  la  ruina  di  quelli,che 
andaffcro  d'intorno  all'arteglieria,  ficomeognidi  fi  vede  per  efperienza,&  fegnalata- 
Hiente  nell'alTedio ,  che  Carlo  Quinto  Imperadore  mife  fopra  della  Città  diSandefi  in 
Francia,  doue  fu  aniazzato  il  Prencipe  d'Òrange  General  dell'Imperadorein  quella  in» 
prefa,  da  vnfaffo,  chel'arteglierianemicafece  faltare  di  vnaTrinciera.  Quefto  medefi- 
mo inconueniente  fi  vedette  fopra  di  Nouarino  terra  del  Turco,  quando  con  l'armata 
della  Legal'afsaltò  il  Sereniflimo  Signor  Don  Giouannid'Auftria  fratello  del  Rè  Filip- 
po di  Spagna,  che  non  hauendo  commodità  de  Gabbioni,  né  materia  di  che  poterli 
tabricare,  i  Bombardieri  piantarono  di  quelle  botte  da  portar  vino  su  le  galere,&  le  em- 
pirono di  giara  grofsa ,  fi  come  la  trouarono  in  quella  marina  ;  doue  percuotendo  poi  le 
balle  dell'arteglieria  della  terra,  amazzarono,&  ferirono  molti  huomini  dell'armata  no- 
(Ira.  Tornando  adunque  al  modo  di  tefsere  li  gabbioni ,  dico,  che  mancandoti  delle  fa- 
fcine  de'rami  de  gli  arbori  fudetti ,  li  potrai  à  vn  bifogno  fare  di  ftuore  di  fparto  ben  ter- 
rapienate  di  dentro  ;  &  mancandoti  quella  commodità  ancora,  ti  puoi  riparare  con  fac- 
chetti 
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chetti  pieni  di  terra ,  come  dicemmo  di  fopra ,  &  fé  bauefti  commodità  di  teppe  di  pra- 
to ,  con  quelle  puoi  fare  i  ripari ,  &  fono  di  grande  effetto ,  come  fi  è  detto  j  &  fcper  que- 
fto  effetto  di  ripararti ,  &  coprirti  dall'artcglieria  del  nemico ,  tu  hauefti  commodità  de 
Tacche  di  lana,  quefte  fono  migliori ,  che  alcuna  altra  cofa ,  &  mancandoti  tutte  le  cofe 
fudette ,  né  ancora  per  quello  ti  dei  fmarrire  di  animo,  né  mancar  al  tuo  debito  ;  perche 
con  le  vele  dellagalcra,  ò  della  naue ,  &  con  li  mattarazzi ,  &  ftrapontini  de  pafleggicri, 
con  delle  fchiauine  de'sfqrzati,  coq  delle  gommene,&  al  tre  cord  e  grò  ffe  si  di  /parto,  co- 
me di  canepe ,  &  con  del  fieno  &  della  paglia  bagnati ,  te  He  puoi  commodimmamente 
coprire, &  a  vn  maggior  bifognoflue,  come  fecero  i  Spagnuoli  nell'afledio  di  Caftel- 
nuouo  di  Leuante,  che  per  ripararfi ,  &  coprirli  dalle  innumerabili  botte  dell'arteglieria 
de  Turchi,  faceuano  i  fuoi  ripari  de' corpi  morti  de  gl'ifteflì  Turchi  j  di  maniera, che  do- 
po effer  morti  quei  nemici  cruddiffimi,  con  la  loro  iftefla  arteglieria  laccrauano,  &  con- 
uertiuanoin  poluerei  fuoi  proprij  amici  Turchi.  Tutte  lefudette  cofe  fono  atte,&  con- 
uenientiflime  a  ripararfi  in  fimili  occorrenze,lequali  ti  ho  riferite  in  quefto  luogo.accio- 
che  ti  fappia  far  honore  dinanzi  al  tuo  Prencipe,ouero  Generale  di  Àrteglieria.col  mio 
auuertimento.  La  groflezzadel  parapetto,  &di  qualunque  altro  riparo,  dcbbe  efler 
quanto  poffa  difendere  con  la  picca  il  foldato  contra  qualunque  rigorofo  impeto  di  gen 
te  nemica,  che  venifle  ad  aflaltare  l'artcglietia ,  &  la  loro  altezza  debbe  elTer  alta  ,  quan- 
to è  alto  Taflale  della  caffa  de  i  pezzi  deirarteglieria. 

'Del modo  di  acconciare ^  ^  accommodare  ifmconiguafti  à  i  fe^zj^ 

quando  dal  troppo  tirare  diuentano  troppo  larghi y 

(^malformati.     Cap.  XCÌ^. 

V  A  N  D  O  i  pezzi  d'arteglicria  fi  fono  adoperati  in  molte  fattioni  di 
guerra ,  quel  fuoco ,  che  vien  fuora  dal  fuocone,  rode ,  &  mangia  in  tal 
maniera  il  metallo,  che  fa  reftarc  il  fuocone  tanto  largo,  &  mal  forma- 
to, che  quando  fi  dà  fuoco  al  pezzo,  vna  buona  parte  della  fiamma  fé 
ne  va  via  per  il  fuocone,  ilche  è  caufa  di  perderfi  l'effetto  de  i  tiri  ;  onde 
per  rimediare,  &  prouedereil  Bombardiero  all'inconuenientefudet- 
to,bifogna  effer  prattico  nel  far'vn'altro  fuocone  nuouo  ,  laqual'operatione  t'infegnerò 
I  ne  i  due  modi  feguenti.cioé,rimettendo  al  fuocone  guaito  vn* altro  fuocone  di  ferro.ouc 
I  re  accommodando ,  &  mettendoui  vn  grano  di  metallo  :  ma  perche  il  fuoco  non  man- 
gia,  né  rode  vgualmente  il  metallo ,  anzi  va  rodendo  quando  da  vna  banda ,  &  quando 
da  vn'altra,  di  modo  che  la  via  del  fuocone  reftà  ftorta ,  cauernofa ,  &  mal  formata  j  per- 
ciò conuiene,  che  quel  buco  fi  attendi,  &vguali  prima,  facendo  vn  trepantedi  accia- 
io per  quefto  effetto,fimilea  quello  che  fi  vedefeguentein  difegno;iIquale  fifarà  in  que- 
fto modo .  Fa  pigliare  prima  due  pezzi  di  acciaio  fino  della  lunghezza  d'vn  palmo  e  me- 
zo,&alIa  fucina  congiungeliinfiemenell'vn  capo,  &  poi  tral'vn  pezzo  di  quefti,&  l'al- 
tro ,  metterai  vn  pezzo  di  ferro  di  lunghezza  d'vn  palmo ,  &  quefto  ferro  dei  coprire  di 
quell'acciaio  col  martello,  in  modo  che'l  ferro  re/ti  dentro  ben*incorporato,&  niente  fi 
dimoftri  di  effo .  Fatto  quefto ,  farai  che  quella  pafta  tutta  refti  in  forma  quadra,  &  con 
la  lima  formerai  nel  modo,  che  tu  vedi  quella  tefta  ,&  dipoi  a  quella  parte  di  lunghezza, 
che  ti  bafterà  a  trapannare,  &  nettare  il  fuocone,  fecondo  la  grofsezza  de  i  pezzi,limerai 
quei  quattro  cantoni  quadri ,  &  farai  ch'ella  refti  ottangola ,  cioè  di  otto  angoli ,  ouero 
cantoni ,  &  quello  fpatio  piano,  che  ci  farà  da  l'vn  cantone  all'altro,  quell'affonderai  con 
I  vna  lima  tonda  di  lungo  a  lungo,  di  modo  cherefti  tutto  quel  pezzo  cannellato,  &  con 
otto  angoli,  ò  per  dir  meglio,  coltelli  taghenti ,  &  molto  acuti  ;  perche  quefti  fono  quei 
che  ti  hanno  da  fare  lafattione ,  rodendo  cioè  quel  mal  formato  metallo ,  &  nettando  il 
fuocone  vecchio,accioche  megHo  poffa  intrar'il  fuocon  nuouo  in  effo.Però  tu  hai  da  no- 
tare, che  accioche  tupoffi  lauorarecomefideue,ti  bifognafare  tredi  quefti  tremanti. 
vno  cioè  fottile ,  colquale  C\  comincia  a  nettare  il  fuocone ,  &  vn'altro  più  groffo  alquan- 
to ,  &  quefto  è  quello  che  apre  la  via  al  terzo,  cioè  a  quello,  che  ha  da  far  perfetta  l'ope- 
ra ,  &  finir  di  nettare  in  tutto  la  lumiera  :  però ,  fé  paffato  quefto  terzo  trepante ,  non  re- 
ftaffe  ben  netto, &lifcio  il  fuocone jallhora  farai  vn  certo  hmatone groffo,  &  tondo, 
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picchto  a  taglio  di  lima ,  &  con  quello  finirai 
di  far  perfetta  l'opera.  Fatto  che  tu  hauerai  net 
to  il  fuocone ,  ti  conuiene  ancora  fare  tre  viti 
di  ferro  molto  ben  formate  ,  lequali  viti  fi  fan- 
no d'acciaio  temperato,  ouero  di  ferro,che  fia 
puro,  netto,  &  ben  purgato  al  fuoco  col  mar- 
tello i&  quefteviti  fanno  ancora  l'officio  de  i 
trepanti,  cioè ,  che  quella  più  fottile  comincia 
ad  aprir  la  via  alla  feconda,  &  la  feconda  alla 
terza.,  che  è  quella ,  che  ha  da  reflare  ferma  in 
opera .  &  quefta  fi  deue  formare  con  tal  ragio- 
ne, che  la  fua  groflezza ,  &  diametro  auanzi  al- 
quanto il  forame  nel  fuocone  fatto  ;  &  quefto, 
perche  fi  come  la  vite  va  entrando  per  forza 
verfo  il  fondo.fi  cacci  ben  profonda  nel  metal- 
lo. Finito  quefto,  tu  dei  forare  quella  vite  pri- 
ma di  temperarla ,  in  tal  modo ,  che  quel  buco 
lia  tanto  lungo ,  quanto  è  grofTo  il  metallo  del 
pezzo ,  ilqual  buco  è  quel  che  ha  da  feruire  di 
fuocone  nuouo;  8c  accioche  quefla  vite  ci  pof- 
fa  entrare  con  maggior  forza ,  gli  farai  vna  te- 
fta  di  ferro ,  come  quella ,  che  del  trepante  fu 
detto  ;  accioche  con  la  cicogna  di  ferro  fi  poP 
fa  a  modo  di  vna  tiniuella  lauorare,  &  andare 
intorno  ;  &  quando  tu  hauerai  cacciata  la  vite 
tutta  dentro  del  fuocone,  ilcheconofcerai  in 
rn  fegno,  che  tu  dei  hauer  fatto  prima  nella  vi- 
te, allhora  tulataglierai  conio  fcarpello alla 
fuperficie  del  metallo  del  pezzo  ;  &  accioche'l 
fuocone  reftipiù  vguale,&benformato,lodei 
polire,  &  limare  di  fopra  beniffimo,&  dapoi 
con  lo  fcarpello  formare  la  fua  cazzoleita  da 
metter  del  polucrino ,  quando  fi  vuorincfcare 
il  pezzo,  però  nota.che  per  non  hauer  tanto  da 
fare ,  ne  flar  tanto  a  contraftare  co'l  ferro  del 
fuocone,  per  tagliarlo  (come  fi  è  detto)  io  pri- 
ma limerei,  &  affottiglicrei  tanto  l'acciaio  in 
quel  luogo,  che  deue  reflare  per  fuperficie  con 
tigua  del  metallo  del  pezzo;  che  dopo  che  la  vi 
te  fofle  al  fegno,  con  vna  fola  martellata  fi  rom 
pefTefubito,  &  ancora  caccierei  vnpoco  prò- 
fonda  la  vite  ,  in  tal  maniera,  che  fenza  adope- 
rar lo  fcarpello ,  né  alcun'altra  cofa ,  rompen- 
do la  vite,  come  fi  è  detto,  alla  fuperficie  del  metallo,  la  cazzoletta  da  per  lei  refleria  fat- 
ta con  la  debita  profondità,che  fi  ricerca.  Formata  che  tu  hauerai  la  cazzoletta  fudetta, 
accioche  ella  refli  bencommefia,&giufl:a,  lafpianerai  co'l  martello,' beniffirno per  dì 
fopra  ;  &  non  iftimar  poco  quefto  modo  di  operare ,  ò  Bombardiere  ;  perche  al  tempo 
del  bifogno  ti  farai  non  poco  honore  con  eflb .  &  ancora  effendo  tu  prattico  nel  farla, 
come'  ti  ho  infegnato ,  ti  farà  di  guadagno  buoniffimo  ;  perche  non  fi  può  rimettere  vn 
fuocone  nuouo  a  vn  pezzo  per  manco  precio  di  1 2,  feudi  d'oro ,  per  lafatica  ,che  ci  va  a 
farlo,  &  di  fpefa  de  danari,  &  tempo . 
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Del  modo  di  formare  il  grano  dt  bronco  per  l'effetto  fidetto  di  racconciare 
qualunque fmgone guaiìo.     Cap.  XCKJ. 

AVENDO  nel  precedente  capitolo  trattato  del  modo  di  formare 
vn  fuocone  nuouo ,  veniamo  adcffo  a  trattare  del  grano ,  che  fi  coftu- 
ma  di  fare  perii  fudetto  effetto  di  racconciare  vn  fuocone  guafto,  la- 
qual  operationc  farai  nel  feguente  modo ,  cioè ,  che  con  li  fcarpelli  di 
acciaio  farai  vn  a  foffa  intorno  al  fuocone  vecchio,  laqualfia  tanto  lar- 
S^  ga ,  che  occupi  vn  buon  dito  del  metallo  intorno  al  fuocone  del  pezzo, 
laqual  fofla  deue  eflcr  profonda  quanto  due  dita  ;  ma  ch'ella  fia  fatta  in  tal  forma ,  che 
nel  fondo  fia  più  larga  d'vnpczzo.che  nonèinbocca,& la  puoi  fare,  che  fia  tonda,  ò 
quadra,  che  quefto  non  importai  &  fatto  quefto,  mette  lo ftiuadore dentro  della  can- 
na del  pezzo  infino  a  tanto ,  che  arriui  in  fondo,  &  lafcialo  cofi  flar  fermo ,  &  poi  empi- 
rai di  creta  quel  fuocone  guafto  Hn'al  fondo  di  quella  fofla ,  in  modo  ch'ella  refti  piana, 
vota,  &  netta  ;  &  hai  da  notare,  che  la  caufa,  per  laquale  Io  fliuadore  Ci  mette  dentro  alla 
camera,  è  per  non  lafciar  cafcare  in  fondo  la  creta,  anzi  trouando  li  quel  foftegno  dello 
ftiuadore ,  la refti  falda ,  &  forte  fenza  calare .  Fatto  quefto,  piglia  vn  ftil  di  ferro,  che  fia 
tanto  lungo,  che  lafciandolo  andar  giù  per  lo  fuocone,  tocchi  in  cima  dello  ftiuado- 
re, &auanzino  4.  dita  di  quel  ftiletto  di  fopra del  metallo  del  pezzo,  &  quefto  ftile  co- 
prirai tutto  per  di  fopra  con  della  creta  fottile,  in  modo  che  refti  di  quella  groflczza ,  che 
ha  da  eflfcril  fuocone  ;&  nota,  che  la  caufa,  perche  quefto  ftile  fi  copre  di  creta,  è  per- 
che congelato  che  farà  il  metallo,  tirando  con  vna  tanaglia  di  quel  ftile,  fubito  egli  venga 
fuora,  quel  che  non  farla  fenza  la  creta,  perche  refteria  incorporato  nel  bronzo,  &  mai 
non  lo  potrefti  cauar  fuori  in  modo  alcuno.  Fatto  quefto,  lafcia  ben  fcccare  la  creta  del- 
lo ftile,  &  fopra  del  fuocone,  che  ftoppafti  con  la  creta ,  metterai  vna  buona  badilata  di 
brafe,accioche  ogni  cofa  fia  ben  fecca,che  quefto  è  quel  che  più  importa,&  tratanto  mec 
ti  fu'!  fuoco  a  fondere  tanto  bronzo,che  fia  fufficiente  a  empire  quel  buco,  &  come  fia  li- 
quefatto, leua  le  brafe  di  fopra  del  fuocone,  &  foffia  con  vn  bofFetto,  ò  con  vn  cannon  di 
canna  molto  bene,  &  fa  che  quel  ftile  di  ferro,  che  ti  ha  da  formare  il  fuocone  nuouo, 
ftia  ben  dritto ,  &  allhora  getterai  dentro  il  metallo ,  &  lafcialo  congelare  tutto ,  &  con 
vna  tanaglia  caua  fuora  quel  ftil  di  ferro ,  &  netta  il  tuo  fuocone  bcnUlìmo ,  &  eguaglia- 
lo per  tutto  con  la  lima,  &  col  martello ,  &  forma  con  lo  fcarpello  la  cazzoletta  da  met- 
ter'il  poluerino ,  &c  farà  fatto  ;  &  nota,  che  quanto  più  larga  farà  in  fondo  quella  fofla ,  & 
più  profonda ,  tanto  più  il  fuoconefarà  di  durata . 

2)^1  modo  di  affondare y^  ridurre  inperfettione  le  balle  ^  che  dalle  br forme 
faranno  vfite  fior  te ,  cornute ,  ^  mal  formatta. 
Cap.     XCVll. 

[OLTE  volte  accade,  che  nel  gettardelle  balle, per  cfler  troppo  vec- 
chie le  forme ,  molte  òX  efle  riefcono  ftorte ,  &  cornute,  &  molte  anco- 
ra patifcono  altri  difetti,  cioè, che  hanno  vna  cinta  di  ferro  intorno,per 
caufa  di  non  hauere  ben  ftretto  la  forma  colui,  che  gettò  la  balla,  &al- 
treballe,  per  eflcrui  qualche  concauità  nella  forma,  riefcono  con  certi 
bugni, onero  porri  nella  fuperficie  di  efle;  lequali  cofe  tutte  fono  di  no 
cumento  grandiffimo  al  caricare  i  pezzi  con  quelle  balle;  anzi  dico,  che  àneflun  modo 
poflfono  feruire,  ncfi  debbono adoperare;mapercheimercatanti,chcfi  obliganoada- 
reviia  gran  quantità  di  balle,  non  fi  contentano  di  fare  il  partito,  fé  non  fi  togUono  di 
quelle  balle  ftorte  qualche  numero, come  faria  S.ouer  io.  per  cento, ò  tante  al  migliaio, 
perciòècofàconuenicnte,  chepernonlafciar perder tanteballe  ,ilperitoBombardiero 
le  fippiatondare,polire,&  ridurre  in  perfettione,accioche  comodamente  fé  ne  pofla  fer- 
uire; laqual'operationcnè  col  foco.nè  con  lima  C\  può  fare.ma  col  belliflìmo  fecreto,che 
qui  t'infcgno,lo  farà  ogn'huomo,che  hauerà  giudicio;ilqual  fecreto  non  fi  dee  ftim:y-  pò. 
co.pcrche  in  vero  è  belio  &  importantcpcr  queft'efFetto.&  quàdo  tu  farai  la  proua  di  ef- 
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fo,  so  che  refterai  ammirato.  Pigliale  balle  neirinucrno,quando  fiocca,  &  h  quei  giac- 
ci  sì  forti,  &  coprile  di  giaccio,  ò  della  ncue  tutte,  &  lafciale  ftar  cofi  la  notte ,  &  la  mat- 
tina fiedi  in  terra,  &  metti  tra  delle  tue  cofcie  la  balla,  &  con  vn  martello  greue  al- 
quanto ,  &  che  habbia  il  fronte  quadro ,  &  largo ,  &  i  cantoni  acuti ,  ma  che  fia  buonilfi- 
mo  acciaio,  &  ben  temperato,  col  taglio  di  quel  martello  va  martellando  fpeflbfopra 
dellecoreriIeuate,&  fuperflue,che  hauerà  quella  balla, &  le  leuerai  convna  facilità 
grandiflìma,  cofa  che  veramente  ammira;  perche  tu  vederai  difgranarfi  ,  &  faltar  via 
quelle  fcaglie  di  quel  ferro  da  la  balla,  come  fé  fofTe  vna  molle  pietra,  &  il  fìmile  fi  ve- 
de per  clperienza  nelle  fattionidell'arteglieria,  che  fé  quelle  balle,  che  fi  tirano  nel  ver- 
no, percuotono  in  vna  muraglia  di  viuo ,  molte  di  loro  fi  rompono,  &  vanno  in  pezzi  fu- 
bito  ;  &  il  medefimo  ancora  lì  vede  con  le  balcftre,  che  fi  tirano  l'inuernata,  che  fé  prima 
il  Baleftriero  prattico  non  frega ,  &  fcalda  con  vna  pezza  di  panno  quell'arco  di  acciaio 
beniflìmo,  fi  rompono  al  primo  tiro  ;  però  fc  volefTì  attondare  di  quefte  balle ,  &  non  ri- 
trouafTecommodità  né  di  giaccio,  né  dineue,  cercherai  de  l'acqua  più  fredda,  che  fi 
pofla  hauere,  che  ancor  con  efta  farai  lamedefima  operatione,  anzi  dico,  che  ò  fi  fac- 
cia con  la  neue,  ò  con  l'acqua,  fempre  bifogna  hauere  liappreflbvna  fecchia  d'acqua 
la  più  fredda  che  hauere  fi  pvoffa ,  &  andarne  buttando  IpefTo  di  fopra  la  balla ,  accioche 
col  moto  del  martello  non  fi  venga  a  fcaldare  il  ferro  ;  perche  farebbe  vn  perder  &  but- 
tar via  lafatica,&  il  tempo.  &  fé  alcuno  mi  replicafTc,  dicendo  che  per  nettare  quelle 
balle,fi  potriano  metter  nel  fuoco  fino  a  tanto ,  che  diuentaife  roflb  il  ferro ,  &  con  la  li- 
ma allh  ora  far  l'opcratione  che  fi  defidera.  al  che  rifpondo.che  fé  tu  penfaflì  di  attonda- 
re con  la  lima ,  in  tutta  vna  giornata  tu  non  cauarefti  vn'oncia  di  limatura,  &  guaftercfti 
quante  lime  fono  in  Italia  ;  perche  col  gran  caldo  de  la  balla  fi  ftemperarà  fubito  la  lima, 
&  non  fi  può  far  perfetta  l'opera,  però  nota  ancora  vn'altromododi  feruirtidi  quelle 
balle,  che  faranno  ftortc,  &  mal  formate ,  cioè ,  che  fé  vna  balla  di  quelle  farà  d'vn  mezo 
Satiro ,  la  metterai  dentro  della  forma  del  Sagro ,  che  ci  anderà  dentro  beniflìmo ,  &  da- 
poi  empiquellaforma  di  piombo  liquefatto,  &  ti  refterà  vna  balla  buoniflìma  da  tirar 
con  lo  S  igro  ifèelfo  a  vn  bif  )gno  ;  &  fé  la  balla  d'vn  Sagro  farà  ftorta ,  mettila  nella  for- 
ma della  meza  Colombrina,  &  fa  come  di  fopra.  Hora  tu  ò  Bombardiero  ,  di  quelli  due 
modi  di  nettare  leballe,  &difaperti  feruire  di  effe,  farai  elettione  di  quello,  che  più  ti 
piace,  che  io  il  primo  ho  per  migliore,  &  di  manco  fpcfaper  effetto  di  attondare  vna 
balla,  oc  tornai  la  in  pcrfcttionc. 

*J)elColiùre  Geometrico,  che  fi  adopera  per  l'effètto  di  Japere  la  portata 
di  balla  di  qualunque  peXz^o  di  arteglieria . 

Cap.   xcvni. 

OLTA  confufione  di  regole,  oueroCoIibri  fi  vede  per  tutto  il  mon- 
^  do  tra'Bombardieri ,  &  quel  che  più  è  da  ridere ,  è  che  ogn'vno  di  loro 
^  iì  crede,  chc'lfuo  Colibrcfiail  più  vero,  &  giudo  di  tutti  gli  altri,  & 
forfiineflonon  vifaràaltra  regola,  né  altra  ragione  di  quella,  chegli 
diede  qualche  mecanico  artefice  per  cauare  25.  foldi  di  guadagno  di 
^;^j^j,  elfo,  per  laqual  caufa,  &■  per  dare  a'Bom  bardieri  notitia  de  Ila  vera  for- 
matione  de  1  Cvdibri.acciochc  li  diametri  delle  balle  fi  ritrouino  eifer  veri  &  giuftì,  note- 
rai li  fegutrnti  ragionamenti,mediante  liquali  non  folamente  tu  potrai  conofcere,re'l  tuo 
Colibre  è  giufto  ;  ma  etiandio  di  fare  che  molti  altri  fiano  giufti/fimi  in  quefto  modo  fe- 
guente.  Che  fé  tu  hauerai  il  vero  diametro  d'vna balla  di  ferro  di  pcfo  di  vna  hbra,&  quel 
diametro  in  4.  parti  diuiderai  eguali,  &  vna  di  quelle 4.  aggiungerai  al  diametro predet- 
to,tu  hauerai  il  diametro  della  balla  di  due  lire  giufto. 

Et  fé  quefto  diametro  di  lire  2.diuidcrai  in  7.  parti,  &  vna  quelle  ne  aggiungerai  al 
diametro  di  2.  ti  darà  il  diametro  di  lire  3. 

Et  fé  quel  di  g.diuideraiin  io.  parti  ,&  ne  aggiungerai  vna  di  quelle  al  diametro  di  3. 
hauerai  il  diametro  di  lire  4. 

Et  fe'l  diametro  di  4.  diuidi  in  parti  1 3.  aggiungendo  vna  di  quelle  alle  4.ti  darà  il  dia- 
metro di  hre  5. 

Et  fé 
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)     Et  fé  qiiefto  di  5.  diuiderai  in  1 6.  parti ,  &  ne  aggiungerai  vna  al  diametro  di  5.  quel- 
io  fard  il  diametro  di  6.  lire. 

;  Et  fé  a  quefto  diametro  diuifo  in  parti  19.  ne  aggiungerai  vna,haueraì  il  diametro 
.di  7. lire  di  balla. 

-  E  t  diuifo  quel  di  7.  in  parti  2  2  .hauerai  quel  di  8.  aggiungendoli  vna  di  quelle . 

Et  quel  di  8.  diuifo  in  parti  25.  &  aggiungendoli  vna  di  quelle,  hauerai  il  diametro 
di  lire  9. 

y  Et  fé  quefto  di  lirep.diuidi  in  parti  28.  &  ne  aggiungi  vna  al  fuo  diametro,  ridarà 
-quel  di  lo.Iiregiufto.  Però  volendo  tu  pafTar  innanzi  per  numero  digito,  cioè  per  le  de- 

-  cine,  farai  nel  modo  feguente.  cioè ,  che  fe'l  diametro  della  balla  di  lire  i  o.  tu  lo  diuide- 
■mì  in  4.  parti ,  &  vna  di  quelle  aggiungerai  al  diametro  fudetto ,  quello  farà  il  diametro 
<^i  lire  20.  lènza  fallo. 

Et  fé  quefto  di  20.  farà  diuifo  in  altre  4.&  vna  di  quelle  aggiungi  al  fuo  diametro, 
hauerai  il  diametro  di  lire  3  o.  giufto.&  quel  di  3  o.  diuifo  in  4.  ancora,&  aggiuntagli  vna 
-ài  quelle ,  ti  darà  il  diametro  di  40.  &  in  quefto  modo ,  &  con  l'ordine  fudetto  tu  puoi 
procedere  in  infinito. 

Gon  vn'altra  anifìciofa,  &  proportionale  dimoftratione  ancorati  voglio  infegnare 
:ilvero  modo  di  formare  geometricamente  vn  veroColibre,  fi  come  nella  prefente  fi- 
gura appare;  mediantelaqual'operatione non folamente potrai  fprmare.il Golibredel- 
le  balle  di  ferro,  piombo,  &  pietra  di  pefo  di  lire  di  i2.oncie;maetiandiodi  quelle  di 
oncie-i6.per  libra,  come  in  Spagna,  &  Fiandra,  &  molte  altre  parti  del  mondo  fi  vfa» 
laqual'operatione  tidimoftra  la  figuraprefente.&  fifa  tirando  primieramente  la  hnea 
retta  tranfuerfale  A  B,  &  fopra  di  quella  tirerai  la  linea  perpendicolare  A  C,  ma  che 
formi  angolo  retto  in  punto  A .  Fatto  quefto ,  piglia  il  vero  diametro  di  vna  balla  d' vna 
lira  di  piombo,&  con  quella  ifteffa  apertura  di  compaio  mette  Nna  punta  nel  punto  D, 
&  conl'altrafegnavnpicciol  punto,  Leonia  regola  tirerai  vn'altra  linea  perpendico- 
lare retta,  laquulecafchi  giuftamente  fopra  del  punto  D,&  fopra  dell'altro  puntino, 
che  fegnafti  con  la  punta  del  comparto,  cioè  fopra  del  diametro  della  balla  di  piombo, 
laqual  linea  farà  la  F  D.  fatto  quefto  tira  vn'alcra  linea  dal  centro  A,laqualvengaa  in- 
terfecare  la  linea  F  D  in  punto  E ,  cioè  fopra  del  punto ,  che  ti  fegnò  il  diametro  della 
balla  di  piombo,  laqual  farà  la  linea  AEG.  Fatto  quefto,  piglia  co'lcompaflb  il  di:v- 
metrovero  divna  balla  di  ferro,  &  con  quella  iftefla  apertura  metti  l' vna  gamba  fopra 
della  linea  A  B,  in  tal  luogo,  che  con  Faltra  punta  venga  à  toccare  la  linea  AEG,  che 
farà  in  punto  H ,  &fopra  di  quello  tirane  vn'altra  perpendicolare  retta ,  che  farà  la  linea 
I  H  K.  &  fatto  quefto,piglia  il  vero  diametro  di  vna  lira  di  pietra,  &  quel  fegna  ne  i  pun- 
ti B,G,  fi  come  del  piombo,  &  ferro  facefti,&  tira  la  perpendicolare  L  G  B,&allho- 
ra  tu  hauerai  fegnatili  3.  diametri,  cioè  quello  divna  hbra  di  piombo  ne  spunti  E  D, 
&  quel  del  ferro  nei  punti  H  I,&  quel  della  pietra  in  G  B.  &  fé  tutto  a  vn  tratto  tu  vo- 
lelfi  fegnare  su  l'iftefla  figurai  diametri  della  lira  di  i<5.oncie,  facofi.  Piglia  colcom- 
paftb  il  diametro  d'vna  libra  di  piombo ,  ferro,  ouero  di  pietra  ;  ma  che  fia  di  libra  di  1 6. 
"t)ncie,&  fegna  quello  su  la  linea  A  B,  mettendo  l' vna  punta  di  effocompafTo  nella  linea 
ìfteflii,  &  con  l'altra  toccandola  linea  A  E  H  G,  in  punto  N,  &  tira  la  perpendico- 
lare OHM,  &  hauerai  quattro  diametri  di  vna  libra,  fcgnati  nella  linea  A  G,&:  nei 
punti  E  H  N  G.  Volendo  adunque  procedere  oltre  conli  diametrididuelire, piglia 
il  vero  diametro  divna  balla  di  due  lire  di  piombo,  &  metti  l'vna  punta  del  comparto 
in  punto  D,&  l'altra  di  fopra  del  punto  E,  là  doue  ti  fegna  il  numero  2.  &  in  quel  luo- 
go fegna  vn  punto  con  la  punta  del  comparto,  &  con  la  riga  tira  vna  Hnea  retta,  laqua- 
le  partendofi  dal  centro  A ,  vada  a  paflar  fopra  di  quel  puntino ,  che  fegnafti  col  com- 
parto, che  farà  dal  punto  D,  per  fino  al  punto  P,  &conquefta  ifterta  linea  tu  hauerai 
fegnato  li  veri  diametri  delle  balle  di  due  lire  di  piombo,  &  due  lire  di  ferro,  &  due 
di  pietra,  &  quella  delle  libre  di  fcdici  oncie  ancora.  Per  hauere  adunque  li  diame- 
tri delle  balle  di  trelirc,  farai  nella  ifteflamaniera  chediquelleduefaccfti.cioè,  che 
pigliato  il  diametro  della  balla  di  tre  libre  di  piombo,  fegnerai  quello,  mettendo  l'vna 
■punta  nel  punto  D,&con  l'altra  fognando  vn  puntino  (opra  il  punto  P,  douefitroua 
numero  3.  &  tirando  la  linea  A  Q^laquale  partendofi  dal  punto  A,  copra  quel  pun- 
tino, che  fegnafti  col  comparto,  &  vada  a  finire  iifel  pimto  Q^&  allhora  tu  hauerai 
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fegnatelc  balle  di  3.  lire  di  piombo,  di  ferro,  &  di  pietra ,  &  quella  di  lire  5.  delle  lire  da 
1 6.  oncie  ;  per  formar  ancora  il  diametro  delle  balle  di  4.1ire,  piglia  il  diametro  di  4.  lire 
di  piombo  co'l  compaflb  ,  &  mette  l'vna  punta  nel  punto  D,  come  delle  altrefacefti ,  & 
con  l'altra  punta  fegna  vn  puntino  nella  linea  D  F,  &  poi  tira  vna  linea  dal  centro  A, 
.che  copra  quel  puntino,  &prolungaia  fino  alla  perpendicolare  B  L,&tu  haaerai  for- 
mati lidiametri  di  4.  lire  di  piombo,  ferro,  &  pi  etra,  &  quello  di  4.  lire  di  16.  oncie,  ve 
fupra.  failmedefimo  del  diametro  di  lire  5.  che  fegnato  quello  su  la  hnea  D  F,  laon- 
de fi  vede  numero  5.  &  tirata  la  linea  dal  centro  A,  fopra  di  quel  fegno  per  infino  alla 
linea  B  L,tu  hauerai  li  diametri  di  5.  lire  fudette;&con  quefto  ordine  anderai  fegui- 
tando  fino  al  numero  delle  libre  di  balia,  che  ti  piace,  che  come  tu  hauerai  il  vero  dia- 
metro delle  libre  di  piombo ,  cauerai  per  quelle  la  ragione  di  tutte  l'altre,  fapendo  retta- 
mente operare  nel  modo  precedente;  percioche  tutte  le  linee,che  partiranno  dal  punto 
A,  &  paleranno  fopra  de  i  diametri  delle  balle  di  piombo ,  ti  fegneranno  il  vero  diame- 
tro di  quelle  di  pietra,  &  di  quelle  diferro,come  nella  figura  fi  vedefegnato.  laqual'opc- 
rationc  procede  dalla  potentia  della  proportione,che  nel  cap.LX.  di  queft'opera  dicenv- 
mo  eflere  delle  balle  di  piombo  a  quelle  di  ferro ,  &  dal  ferro  alla  pietra ,  &  dalla  pietra 
al  piombo  ancora  ;  che  dal  piombo  al  ferro  dicemmo  eflerla  proportione  fefquialtera, 
&  dal  ferro  alla  pietra  dicemmo  efler  tripla ,  &  dal  piombo  alla  pietra  dicemmo  eflere  la 
proportione  quadrupla. 

Del  modo  di  far  le  [due  nel  tempo  dell' aiiegre'^e ,  (^  feftt^. 

Cap.     XC 1 X. 

ON  ottante,  che'l  modo  di  far  le  faluefia  per  tutto  il  mondo  molto 
vfato,  &commune,  tanto  che  ogni  minimo  Bombardiero  fi  prefuma 
efler  maeftro  di  quefto  eflercitio;  nientedimeno  non  fi  può  negare, 
che'l  principale  intento  di  coloro ,  che  commandano  far  lefalue,  fia  ò 
difalutare,&  far'honore  ad  alcun  Rè,  ouero  Prencipe amico,  òper 
allegrezza  di  alcuna  nuoua  vittoria  hauuta  centra  qualche  nemico,  &: 
che  finalmente  le  falue  fcmpre  fi  fanno  per  dar  contentezza  a  gU  afcoltanti  ;  onde  fe- 
guita,  che  quelle  che  anderanno  ben'ordinate,  piaceranno,  &  faranno  più  grate  a  tut- 
ti ;  &  per  contrario  in  quelle,  che  nello  fparare  de'pezzi  non  fi  ofTerua  qualche  bel  mo- 
do ,  &  ordine,  grauemente  offendono  le  orecchie  de'circonftantijperiìche  il  Bombar- 
diero ,deue  effer  molto  prattico ,  &  auuertito  in  faperle  ordinare ,  in  tal  maniera ,  che  fi 
confegua  l'intento  defiderato ,  che  è  di  dar  diletto  a  tutti ,  come  fi  è  detto;  ilche  egli  de- 
ue  procurare  non  folamente  conl'arteglieria,  ma  in  diuerfi  altri  modi  ancora, cioè  man- 
dando via  dei  raggi  in  quantità  mefcolatamente  con  rarteglieria;&  dopo  che  farà  fi- 
nita la.faiua,  abbruciare  girandole,  buttar  granate,  &  altre  balle,  &  machine  defuo- 
chi artificiali,  come  fi  accoftuma  difaredaiprattici  Bombardieri.  Tutte  lequalicofe 
affai  piacciono,  &  dilettano  a  tutti,  maggiormente  quando  la  falua  fi  fa  di  notte,  come 
fu  quella ,  che  Ci  fece  nel  porto  della  Città  di  Meflìna  su  l'armata  della  Lega  Chriftiana, 
dopo  che  l'anno  M  D  L  XXI.  fu  rotta  Tarmata  Xurchefca,efrendo  Generale  dell'ar- 
mata il  Sereniffimo  Signor  Don  Giouanni  d'Auftria fratello  del  gran  Filippo  Rè  di  Spa 
gna  ;  lequah  allegrezze,  fi  crede,  che  fiano  fiate  le  più  magnifiche,  &  fontuofe ,  che  mai 
al  mondo  C\  fiaiio  fatte  in  mare,  corrifpondenti  veramente  a  quella  inaudita  Vittoria 
ottenuta  da  Chriftiani  in  quella  imprefa,  &  algrandiflìmo  numero  de' Galeoni,  Car- 
rache,  Vrche,Naui,'Scorciapini,  Galere, Galeotte,  Fufte,Vergantini,& Fregate, che 
quiuifirirrouarono  quella  eftate.  Liqualivaflelli  tutti  non  folamente  pareua,  chefiar- 
deireroinlìeme:  ma  che  l'elemento  del  fuoco  fifoffe  abbaflìitoperconuertireinfumo, 
fuoco  ,  &  fiamma  l'vniuerfo  ;  perche  erano  tanti ,  &  si  terribili ,  &  innumerabili  i  tuoni 
della  groffiflftma  arteglieria  dell'armata, &  lacorrifpondenzadell'arteglieria  deiCa- 
ftelli,&  della  Città  di  Meflìna  con  effa,chc  le  montagne  tremauano  da  per  tutto  intor- 
noalla  marina^  Er^no  tante  le  differenze  de' fuochi  artificiali  fabricati  davalent'huo- 
mini  Marinari  ,.&  Bombardieri,  che  non  fipoteafottoil  cielo  vedere  il  più  bel  fpetta- 
colo,  ò  vdire  il  più  marauigliofo,  di  quello  che  quella  notte  fu  fcntito,  &  veduto. 

Venendo 
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Venendo  adunque  a  trattare  del  modo  di  ordinare  vna  falua.dico.che primieramente  H 
Bombardiero,accioche  i  pezzi  facciano  miglior  rifpofta.deue  procurare,ehe  Ja  poluerc 
fìd  buona,afciutta,&  ben  conditionata,  &  bencalcata  dentro  della  camera  del  pezzo  di 
,  arieglieria,&  dapoi  egli  deue  mettere  vn  groflb  boccone  di  sfìlazzi,ouero  di  fieno,  qual 
farà  entrareper  forza  ben  ferrato,&  giufto,che  qucfta  è  la  maggior  importaza  del  tiro,& 
perche  faccia  miglior  rifpofta  ancora ,  egli  deue  dare  alcuna  eleuatione  a  i  pezzi  di  arte- 
glieria.  &  in  quefti  tiri  delle  falue,fi  può  ancora  caricare  con  alquanto  più  auantaggio  di 
poluere;  perche  non  tiràndofi  con  balla ,  poco  trauaglia  l'arteglieria ,  auuertcndo  però, 
che  fé  lui  caricò  il  pezzo  per  tirare  in  falua  con  maggior  quantità  di  poluere  della  folita, 
fé  dapoi  douefle  tirar  con  balla,  lui,  per  non  far  crepparc  il  pezzo,  gli  deue  leuare  quella 
poluere  fuperchia,  che  prima  gli  haueua  dato .  Caricata  adunque,  che  egHhauerà  l'ar" 
teglieria,  deue  confiderare  la  qualità  de  i  pezzi ,  che  li  faranno  confegnati  per  (parare  in 
lafalua,  quanti,  &  quali  egli  fiano,  perche  fecondo  la  qualità,  &  numero  d'eflì,  lui  fappià 
gouernarfinelfpararli.  Circa  del  qual  modo  difparare,cifono  opinioni  diuerfe  tra  Bom 
bardieri,  perche  alcuni  vogliono,  accioche  la  falua  fia  più  grata ,  &  benintefa ,  che  fi  co- 
minci per  li  pezzi  d'arteglieria  minuta,  &  fi  finifcaconla  grofla,  perche  gli  afcoltanti, 
guanto  più  fi  tira,  piuftanno  attenti  a  fentire  il  fine  della  falua.  Altri  vogliono,  che  il 
primo  tiro  fia  fempre  con  qualche  pezzo  groflb,  comefaria  vnacolombrina,  ouerovn 
Cannone  di  6o.ò  70.  lire  di  balla ,  percioche  quefto  col  fuo  terribil  tuono  fi  fa  fentire  da 
lontano  da  ogniuno,  &  lo  fa  reftare  attento  a  fentire  il  refto  della  falua ,  in  tal  modo,  che 
non  fi  fpara  poi  alcun  tiro,  che  non  fia  da  tutti  intefo .  Però  tu  dei  notare ,  che  quando  la 
falua pafia  fparandoperdiuerfibaloardi,  &cortine  nonfipuò troppo  benferuarqueft' 
ordine,  faluo  che  dopo  che  l'vnbaloardohaueràfparatOjfubito  cominci  a  fparar  l'altro, 
che  gli  ftaràapprefìfo,  non  mettendo  però  nelmczoalcun'interuallo  di  tempo  perilte^ 
dio,  che  l'afpettar  troppo  caufa  a  ogniuno .  Però  fé  la  falua  farà  di  notte ,  &  fifarà,  come 
lì  è  detto,  in  diuerfi  baloardi,  allhora  fparato  che  hauerà  IVn  baloardo,  deue  quello  dare 
il  fegno  a'  Bombardieri  deiraltro,appicciando  il  fuoco  con  gran  preftezza  a  qualche  faf- 
fetto  di  paglia  attaccato  a  vn'hafta  di  picca ,  accioche  quella  fiamma  fi  veda  ;  &  in  quefto 
modo  ifteifo  fi  darà  l'auifo  di  mano  in  mano,  accioche  non  fi  manchi  all'intento.  Au" 
uertendoti  ancora,  che  la  falua  non  fi  deue  fare  tanto  pigramente ,  &  tarda ,  che  quando 
fi  fpara  vn  tiro,  fi  fia  fcordato  dell'altro;  nò  etiandio  tanto  in  fretta ,  che  l' vna  botta  offufr 
fchi  &  anneghi  l'altra,  perche  l' vno ,  &  l'altro  modo,  a  gli  afcoltanti  troppo  annoiano,-  & 
rincrefcono .  Però  fé  quando  fi  fa  la  falua,  farà  vento,allhora  il  Bombardiero  deue  efler 
molto  auuertito  in  cominciare  a  dar  fuoco  a  i  pezzi ,  che  fi  ritrouano  afotto  vento  de  gli 
altri;  accioche  fparandovn  pezzo,il  vento  non  meni  il  fuoco  a  quelli,che  ci  fono  d'intor- 
no, &  gli  faccia  fparar  tutti  a  vn  tratto.  &  fé  nellafalua  faranno  alcuni  mafcoli,ouero  mor 
tari  da  /parare ,  tu  li  caricherai  nel  modo ,  che  diceffimo  nel  fuo  Cap.  &  ordinandoli  poi 
tutti  in  vna  fila  fé  li  farà  dall' vno  all'altro  la  fua  fementella ,  onero  traina ,  accommodatt- 
do  la  poluere  fopra  d'vn'altra  via  di  crufca.accioche  la  poluere  non  fi  inhumidifca  in  ter- 
ra .  &  circa  del  modo  di  fparare,  fi  deue  cominciar  fempre  da  quelli  mafcoli  più  picciolij 
&  nel  modo  fudetto  faranno  ben  ordinate  le  falue,  &daranno  diletto&  contcntezzaà 
tutti,  &  faranno  honorea  i  Bombardieri,  &  nota,  che  lamaggiorbellezzadivna  fal- 
ua, è  farla  con  filentio,  &  che  non  fi  fentano  rumori,  né  ftridi  di  Bombardieri  in  effa;  per^ 
che  cofa  brutta  &  vergognofa  è  di  vedere  turbarfi  gli  artiglieri  in  vna  falua;  delche  ragio 
neuolmentefi  può  ben  inferire,  che  affai  più  turbati  fi  ritroueranno ,  &  impauriti ,  quan- 
do in  fattionedi  guerra  fi  fentiranno  paflare  ciffolando  intorno  alle  orecchie  le  balle 
dell' artegheria . 

Del  modo  di  far  le  mine  per  effètto  dt  colare  iti  alto  qualunque  machintJf 

nemiche  j  ^  pianar  le  montale  per  facilitare  lìpaffo  a  ^ 

efferctti.  Cap.      C . 

'  V  S  O  delle  mine,  &  fornelli.  &  altri  cauamenti  fottcrranei,  che  fi  fanno  con 
la  poluere,  fono  al  dì  d'hoggi  in  fomma  riputatione  appreflb  di  coloro ,  che 
fcguitano  l'arte  militare;  &  il  primo  inucntore  di  effe,  fu  vnGcntilhuomoSpa 
gnuolo,  nominato  Pietro  Nauarro ,  ilqiialc ,  perii  fuo  valore,  &  mirabile  io- 
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gègno,  fu  meritamente  dalla  Maeftà  Cefarea  deirimperadore  Carlo  Quinto ,  c©l  titolo 
di  Conte,  &  con  vna  honoratiflìma  entrata  rimunerato .  ma  non  fi  dee  intendere,  che  lui 
fufle  il  primo ,  che  trouafle  l'vfo  di  fiir  le  mine fotterranee ,  perche  quefto  è  antichiffimo, 
&  praticato  di  tutte  lenationi,  ma  che'lfopradetto  Conte  fu  il  primo  che  ritrouò,chedo 
pò  che  era  fatto  il  cauo  della  mina ,  &  applicandoui  della  poluere  dentro  di  efla ,  facefTe 
•volare  in  alto  qualunque  machina .  Ma  perche  fpeffo  auiene ,  che  dalle  mine  non  fi  veg- 
gono quei  importantiflìmi  effetti,  che  fi  defiderano ,  cioè  di  volar  in  alto ,  non  folo  lefa- 
briche  da  baloardi ,  &  qualumjue  altra  machina  nemica ,  ma  che  etiandio  le  montagne 
altiffime,  fi  fpezzarebbono  con  efle ,  anzi  fuenrandofi  per  quella  parte  della  bocca  della 
mina,  ò  per  altro  nuouo  fpiraglio  ritrouato  dalla  potenza  del  fuoco,  fanno  diucntare 
inutili  i  difegni  dell'ingegnerò ,  dico ,  che  quel ,  che  circa  de  i  cauamenti  delle  muraglie, 
&  deftruttione,  &  rouina  de  terrapieni  fi  potrà  fare  con  la  zappa,  &  col  badile,non  fi  dee 
mai  fidar  dalla  incertezza  &  fallacia  delle  mine .  non  oftante,  che  per  mczo  di  efle,  diuer- 
fevoltefifonoeflequiteimprefehonoratiffime.  Etperciò  fi  conuiene,  che  l'artefice  del- 
le mine  fia  molto  prartico,&  auuerrito  in  quefto  eflercitio  sì  importante,&  si  honorato. 
&  nota,  che  dico  dell'Ingegniero,  perche  il  fabricar  delle  mine  non  è  officio  de  Bombar- 
di cri.  però,  perche  perla  maggior  parte  in  vno  esercito  nonfiritrouanopiudivno.ò 
due  ingcgnieri ,  &  mancando  quefti ,  come  ogni  di  fi  è  veduto ,  reftafprouifto  l'cflercito 
d'huomini  prattichi  in  quell'eirercitio  ;  voglio  perciò  al  più,  che  mi  farà  polfibilc,  inftrue 
re  a  qualunque  Gentilhuomo ,  &  al  Soldato ,  &  all'Arrigliero  in  quefta  openuionc,  ac- 
cioche  per  mancamento  di  quelli,  non  reftino  gli  effercitipriui  di  tali,  &  sì  importan- 
ti miniftri .  &  cofi  dico,  che'l  fallar  l'effetto  delle  mine ,  non  prouiene  già  da  mancamen- 
to della  inuentione,  ne  dell'arte,  anzi  dall'effer  l'arte,  fpciìe  volte,  &  la  inuentione  mal'in 
tefe;  &  alle  volte  ancora  acaaderàefTer  molto  fufficientc  l'artefice  in  queft'artc,  ma  per 
ritrouarfi  all'intorno  del  fornelUo  qualche  nociuo  impedimento,  per  quel  nonfempre 
Tiufcire l'intento  defiderato,ilqual  intento  in  quattro  modi.ò  per  quattro  caufe  li  farà  im 
pedito  .  llprimoperefrerfisimarappuntellata,  & (hippatala  bocca  della  mina , chc'l 
fuoco  facilmente  fé  ne  troua  la  via,  &  fi  apre  la  ftrada  da  poter  efalare  di  quella.  La  fe- 
conda per  ritrouarfi  debili  i  fianchi  d'intorno  al  fornello ,  per  effcrui  qualche  contrami* 
tia  apprefTo  fattadal  nemico,  ò  qualche  concauità,  ò  pozzo  fatti  prima  a  cafo,  cheallho- 
ra rompendo  il  fuoco ,  &  efalandofi  per  quella  parte  debole  &  fiacca ,  hrà.  inutile  l'ef^t- 
co  della  mina.  11  terzo  impedimento  farà,  quando  per  effcrmarintefa la  traina,  oucrfc- 
tnentella,  fi  farà  interrota ,  ouero  inhumiditafi  la  poluere ,  in  tal  modo ,  che'l  fuoco  non 
feguiti  infino  al  luogo  terminato .  Il  quarto  &  più  importante  impedimento  e ,  quando 
il  Icagnello,  fopra  delquale  fi  accommodano  li  barili  ,farà  troppo  baffo ,  douendo  fem- 
pre  elTer  più  alto  della  bocca  della  mina  vn  pezzo ,  accioche  la  potenza  del  fuoco ,  la  cui 
natura  è  di  falire  in  fu,  &  fpingere  in  alto,  poffa  auiarfi  in  fufo ,  &  effccutarc  la  fua  violcn- 
2a  in  quel  luogo.  Laondeilmaftro  delle  mine  deueelTcr  molto  confiderato  in  quefto 
particolare  di  far  fabricare  fempre  alto  il  cielo  del  forno ,  a  quel ,  che  farà  poffiBile  a  far- 
lo, &  più  alto  lo  fcagnuolo,  che  non  è  la  porta,  ò  cauo  della  mina,  accioche'l  fuoco  hab- 
bia  luogo  di  auiarfi  in  alto,  come  fi  è  detto,  percioche,  come  lui  farà  auiato  alquanto» 
glifarà  più  facile,  &  naturale  il  romper  la  parte  fuperiore ,  &  volar  in  alto  qualunque  pe- 
fograue,cheritornar  in  giù,  a  ritrouar  la  bocca  della  mina  da  efalarfi  in  quella.  In  Fian- 
dra nel  fabricar  delle  mine ,  non  fi  feruono  de  i  barili  da  metter  la  poluere,  anzi  in  luogo 
-d*effi,vi  mettono  delle  caffè  di  legname  di  lunghezza  de  cinque,  ò  i'ei  palmi,  &  vn  palmo, 
&  mezo  alte,&  quattro  palmi  larghe,&  quelle  accommodano  l' vna  appreflb  all'altra^chc 
in  quefto  modo  per  ritrouarfi  la  poluere  più  vnita,  mettendole  a  cortello,fanno  vn  effet- 
to marauigliofo.  Tornando  adunque  al  modo  del  far  le  mine,  tu  le  dei  fabricare  nel  mo 
do  feguente .  Primo  tu  dei  hauer  qualche  ftromento  atto  a  mifurare  la  diftanza ,  che  fa- 
rà dalla  bocca  della  mina  al  luogo  delfornello,chc  quefta  è  l'importanza  tutta  del  nego- 
tio,  percioche  impertinente  colafaria  il  pcnfar  di  confcguire  l'effetto  della  mina,  non  cf- 
fendo  il  matftro  ben  informato  della  lunghezza  del  viaggio ,  che  lui  deuefare  fotto  ter- 
ra, &  a  quanti  paffi  fi  debbia  fermare  lontano  dalla  bocca.  Saputa  adunque  trouarela 
vera  diftanza,  glie  dibifogno,  che  lui  ancora  habbia  della  profondità  della  fofsa  vera  no 
titia,  &  fé  ella  haucrà  dell'acqua,  ò  fé  la  farà  fccca,&  etiandio  lui  deueconfiderare  molto 
bene  l'intento,  perche  lui  fi  mette  a  minare  i  percioche  ò  lui  fi  mctteper  aprirfi  folunicn^ 
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te  bocche  nella  contrafcarpa  da  poterli  metter  dentro  allafoflaapicciarla  muraglia,  il- 
che  lui  ancora  fenza  minare  lo  può  fare  con  vna  profonda  trinciera,ò  lui  vuol  minar  tan- 
to profondo,  che  pa  dando  con  la  mina  per  di  fotto  della  fofla,vadaa  metterfidifottoa 
quel  baloardo,  ò  altra  machina,  che  fi  defidera .  De  i  quali  due  modi ,  il  primo  e  tanto 
facile,  quanto  il  fecondo  ingeniofo ,  &  difficile;  &  in  quefto  ancora  due  confiderationi  Ci 
deono  hauere,  circa  dell'andar  fotto  terra  col  cauo  delle  mine,  la  prima  è,  che  ò  quella 
folTa  farà  fecca,  come  diceffimo  di  fopra ,  ò  che  l'hauerà  dell'acqua ,  che  fé  vi  farà  dell'ac- 
qua, cofa  difficiliflfima,  &:  quafi  impoffìbilefarà  il  lauorare  di  fotto  di  efla;  perilchepoten 
dofi  fare ,  fi  deue  attendere  a  leuarla  prima ,  laqual  operatione  li  Spagnuoli  dimandano, 
Sangrar  la  foJTa,  che  non  è  altro  che  falaflarla  ;  ilchc  non  Tempre  fi  può  fare ,  &  maggior- 
mente quando  quelle  acquefono  viue,  comefariano  quelledel  mare,  ò  di  qualche  grof- 
fo  fiume,  &  ancora  le  acque  forgenti,  che  queftemalageuolmentefi  poflbnodiuertire, 
^  comefono  quelle,  che  nel  nobiliflfimo  Regio  Cartello  di  Milano  fi  ritrouano  nelle  folle, 
lequali  fono  sì  abondanti,  sì  forgenti,  &  manantiali,  che  humana  potenza  non  ci  bafterà 
aagotarle.  Tutte  lequali  confiderationi  rimettiamo  al  giudiciode  glihuomini  pratti- 
chi,  &  torniamo  noi  al  lauoro  delle  mine .  Tolta  adunque,  chetu  hauerai  la  diftanza,  & 
liuellata  l'altezza  della  contrafcarpa  della  fofla,  tu  col  tuo  buon  giuditio  dei  confidera- 
re„  quanto  ti  conuiene  andar  di  fotto  terra  a  ritrouar  il  piano  del  cauo  della  mina .  ilche 
non  fi  può  affcgnare  con  alcuna  regola  certa,  per  la  gran  diuerfità.che  delle  altezze,&  de 
terreni,  &  qualità  de  fondi  fi  ritroua .  però  per  certificarti  alquanto ,  tu  dei  prima  far  ca- 
uare  alcun  pozzo  per  quel  dritto,  ilquale  fia  tanto  profondo,  quanto  deue  efscre  il  cauo, 
&  dalla  profondità  di  efso  tu  reiterai  ben  informato ,  sì  della  qualità  del  terreno ,  come 
della  altezza  delle  acque,  che  vi  concorrono ,  &  fé  farà  minabile,  ò  nò  quel  luogo .  Ef- 
fendo  adunque  tu  ben  certificato  del  tutto,  &  volendo  dar  principio  al  cauo ,  quel  anco- 
ra potrai  fare  in  vno  de  due  modi,  cioè ,  che  ò  tu  dal  principio  vuoi  affondare  tutta  la  prò 
fondita  di  efso,  &  callar  giù  per  li  fcaloni  per  infin'al  piano ,  ouero  tu  vuoi  entrartene  af- 
fondando poco  a  poco,  in  modo  che  arriuato  che  farai  al  fine  del  cauo,  ti  ritroui  alla  boc 
ca  del  fornello,  dei  quali  due  modi  il  primo  ho  per  più  facile  &  ficuro,  percioche  arri- 
uato che  tu  fei  al  tuo  fondo,  da  li  innanzi  te  ne  vai  fcmpre  a  lineilo  ;  però  nel  fecondo  mo 
do  bifogna  prima  confiderar  la  diftanza  della  lunghezza  della  mina,  &  la  profondità  di 
efsa,  oc  veder  per  ogni  1 5  .ò  2  o.paffi ,  quante  onze,  ouer  palmi  abbafsar  fi  deue ,  &  quelli 
<li  mano  in  mano  liuellare  con  la  fagoma  ouer  hucllo,  con  fomma  diligenza  adoperato, 
come  nel  feguente  Cap.ti  farà  dimoftrato .  auertendo  fempre  sì  nell'vn  modo,  come  nel 
altro  di  non  far  errore;  perche  non  ti  venghi  a  ritrouare  ò  più  alto,ò  più  bafso  del  doue- 
re,  percioche  tra  tutte  le  iatture  della  guerra ,  due  fono  di  maggior  vergogna  &  ignomi- 
nia, la  prima  lafciariì  perdere  qualche  pezzo  di  arteglieria,  come  altroue  fu  detto,per  ne- 
gligenza &  mala  guardia,  &  la  feconda  fallar  l'effetto  della  mina.  &  che  fia  il  vero,  ditemi 
di  gracia,  che  maggiorinfamia  gli  può  intrauenire  all'artefice  della  mina ,  che  farla  quan 
do  lui  dopo  l'haiier  con  tanto  difpendio  di  gente  &  di  danari  fabricato  il  cauo ,  &  dato 
fperanzaalfuo  Prencipe  di  farevnftupendo  effetto  con  efso.  &efsendo  già  lì  apparec- 
chiate If  compagnie  di  foldati  per  dare  l'afsaltOjfe  dando  egli  poi  il  fuoco  alla  mina, non 
fi  vedefsc riufcire  l'effetto,&  venilTe  a  meno  il  fuo  intento;&  quanto  peggio  faria,fi  come 
fpefsc  volte  fi  è  veduto,  che  quella  ofFefa,  che  lui  preparaua  con  tal  nemico,  per  cfser  egli 
negligente  &  inefperto ,  fi  conuertiffe  contra  di  1  ui ,  &  contra  della  gente  del  fuo  campo. 
Tornando  adunque  alla  prattica  delle  mine,  dico,  che  fc  per  forte  andando  lauorando  il 
cauo,  trouaflì  alcune  vene  di  acqua,  che  ti  facefsero  impedimento ,  non  per  quefto  ti  dei 
fmarriredianimo,  anzi  procurar  di  fare  alcune  fofse,  ouer  pezzi,  a  certi  luoghi  da  ricec- 
tarequelle  acque.  Però  fela  concorrenza  delle  acquefofscmolta,&nonpotefseroca- 
pir  quiui,  tu  dei  procurar  di  canarie  fuora,facendo  che  le  acque  dal  ricettorio  vlcimo  del 
cauo,  per  vnftretto  canale  fatto  dall'vna  banda  di  efso,  mandi  l'acqua  all'altro  pozzo  a 
lui  propinquo,  &  quello  all'altro,  &  cofi  di  mano  in  mano.per  fina  tanto  che  l'acqua  ven 
ga  a  morire  a  quel  ricettacolo  primo,  che  fi  ritroua  più  propinquo  alla  porta  del  cauo,& 
da  quello  metter  de  gli  huomini  a  cauar  dell'acqua  con  quella  diligenz.i,  che  fi  ricerca.& 
accioLhc  quell'acqua ,  che  corre  per  quel  canaletto  non  ti  roda ,  &  inhumidifca  il  terre- 
no al  piede  del  cauo,  lo  condurrai  per  difopra  de  i  coppi,  ouero  canali  di  legname,  che  ti 
farà  facjl  cofa  da  tfequire .  Del  modo  dell'appuntellare  le  mine  non  mi  accade  qui  a  par- 
lare, per 
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lare,  per  effer  molto  vfata,  &  commune.maggiormente  che  fi  ritrouano  alle  volte  tali  for 
ti  di  creta,  &  altn  terreni  sì  fedi,  &  duri,  &  alcuni  faflì  di  natura  sì  molli,  &  teneri,  che! 
maeftro  delle  minefencpafla  via  fenza  hauer  bifogno  di  appuntellare.  Del  modo  di  for- 
mare il  fornello,  &  piantar  i  barili,  ne  puoi  efier  inftrutto  dai  ragionamenti  paflati.  &  cir 
ca  delfar  delle  traine,  ouero  fementelle  da  dar  il  fuoco  alle  mine,  farai  nel  modo  feguent 
te  .Che  prima  tu  dei  piantare  vna  fila  di  afle,  che  fiano  ben  afciutte,  &  fecche,  &  fopra  di 
quelle  metterai  la  fementella  di  crufca,  &  lapolueredifopraaeiTa.auuertendoperò, 
che  fi  come  tu  anderai  mettendo  della  poluere  al  lungo  della  traina,  vn'altro  dcue  andar 
coprendo  quella  con  coppi ,  ouero  limbrici  fecchi  per  di  fopra ,  accioche  la  poluere  non 
fi  inhumidifca .  Però  fé  tu  in  luogo  della  poluere  vi  lafciaflì  vn  buon  ftoppino  artificia- 
le, guidato  per  dentro  alle  trombe  di  legno  bucate  a  certi  luoghi ,  accioche'l  fumo  vi  pof 
fa  vfcire,&efalare,&ilfiioco  non  fi  anneghi ,  ilqualftopinoandafle  a  metter  capo  a  vii 
barile,  farefti  più  ficura,  &  certa  l'operatione.  Però  nota,  che  fé  tu  defideri  circa  dell'ef- 
fercitio  delie  mine  farti  honore,&  guardarti  da  non  errare,  dei  auuertire,  che  prima  dì 
dar  principio  alla  mina,  &  hauendo  benilfimo  confidcrata  la  diftanza,comediccfIìmo  di 
fopra,  tu  dei  difegnare  in  carta  la  figura,  &  forma  di  ciTa ,  accioche  tu  vegga  circa  del  for- 
mare della  bifcia ,  quanti  paflì  per  volta ,  &  per  quai  venti  dei  caminare  fotto  terra,  ilche 
farai  mediante  Tinflromento  del  buffolo ,  nel  modo  che  t'infegna  il  feguente  Cap. 

^ ella  for matiom  del  Cam  della  minaj  (^  con  che  ordine  fi  debba  cami- 
nare con  ejfojotto  terra  '  £ap.    CI. 

OLENDO  tu  adunque  minare  il  baloardo  A.  quale  fi  prefuppone 
cfler  lontano  dalla  bocca  del  cauo  B.  paflì  cento ,  la  prima  cofa ,  che  tu 
dei  fare,  è  formare  la  tua  fcaletta  di  cento  paffi,  diuifa  in  diece  parti  e- 
quali,  &  vna  parte  di  quelle  diuidcrai  in  altre  dieci,  che  firanno  dieci 
palli,  fi  come  nella  figura  icguentefi  vedefatto.qucfto  tu  dei  comincia- 
re a  far  affondare  il  tuo  cauo,  formando  dalli  fcalini  infino  al  piano  di 
quello,  hauendo  prima  molto  ben  confiderato  per  qual  vento  fi  ritroua  fituatala  fortez- 
za, che  per  quel  ti  conuicne  dirizzarlo,  cheper  adeffo  prefupponiamo,  che  fia  di  Ponen- 
te a  Leuante  il  1  uo  tranfito;  arriuato  adunque  che  tu  farai  al  fondo ,  &  hauendo  la  lanter- 
nainmano,allhoraallabanda  finiftradelcauocaccierai  aborte  di  mazza  in  terra  vn  le- 
gno, che  fia  vn  brazzo,  &  mezo  lungo,  &  di  groflezza  di  vn  palmo  in  circa ,  il  fuo  diame- 
tro ;  de  quali  legni  ne  dei  hauere  vna  quantità  prima  preparati ,  &  chel'vna  tefta  d'cflì  fia  | 
molto  ben  fpianata,  &  netta ,  accioche  meglio  fi  pofsa  far  l'opra ,  cacciato  che  tu  hauerai  | 
quelpafsone  primo,  &  chelatcftadiefsorefti  piana,  &il  meglio chefipofsa a liuello,  i 
pianterai  fopra  di  efsa  il  bufsolo ,  guardandoti ,  che  quiui  apprefso ,  né  d'intorno  non  vi  \ 
fia  qualche  arma  di  acciaio,  ouer  di  ferro,  né  altra  cofa  guernita  di  ferro ,  che  fo fse  caufa  i 
di  imbriacarti  la  calamità,  perche  ti  farà  errare  l'operatione  tutta.  Efsendodunquela 
calamita  per  fua  natura  fcrmatafi  verfo  la  tramontana,&  hauendo  tu  da  caminare  da  Po- 
nente verfo  Leuante,come  diceffimo  di  fopra, tu  con  la  riga,&  con  la  punta  del  compaflb 
fegnerai  giuftamente  da  Ponente  a  Leuante  vna  linea,  fopra  della  tefta  del  legno,  laqua- 
le  fi  dimoftri  ben  apparente ,  &  chiara ,  all'occhio ,  &  ancora  farefti  meglio  a  fcgnarla  co 
n  vn  lapis  bianco ,  accioche  la  fi  pofsa  vedere  per  tutto .  Fatto  quefto,  tu  dei  cominciar 
a  lauorare  per  quel  drittoj  ma  chc'l  piano  del  cauo  vada  fempre  a  liuello ,  ilqualefarai  in 
modo,che  dopo  che  farà  appuntellato  il  cauo,debba  reftarede  quattro  palmi  di  larghez 
za,  &  brazzadue  &mezodi  altezza  al  manco.  &  finalmente  dico,  che  fia  tanto  largo, 
checommodamentcvn'huomo  pofsa  entrare,  &vn'aItro  vfcire fenza  farfi  impedimen- 
to ,  &  quello  anderai  appuntellando  di  mano  in  mano ,  non  folo  il  cielo,  ma  ancora  le 
fponde  di  e^so  fé  iarà  bifogno  ;  &  come  tu  farai  pafsato  innanzi  dodici,  ò  quindici 
brazza,  dei  cacciar  vn'altro  legno  in  terra ,  &  piantarui  il  bufsolo  di  fopra ,  &  fegnare  v- 
n'altra  linea  da  Ponente  a  Leuante  fopra  di  cfso ,  come  nel  pafsato  j  &  ancoraper  certifi- 
carti meglio,  legherai  vniiifso  in  capo  d'vn  fpago,  «emettendo  quel /pago  di  fopra  del 
fegno  fatto  fu'l  legno  primo ,  &  che  quel  fafso  fenza  toccar  in  terra ,  penda  alla  banda  da 
difuora  del  legno ,  pafserai  con  la  lignuola  all'altro  legno  fecondo ,  &  legherai  vn'altro 
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fafToinquel  capodilegnuola,  ma  che  quella  refti  ben  tirata  ,&  dritta  fopra  delle  linee 
nelle  tede  de  legni  regnate.  &  fatto  queftojpafTa  innanzi  lauorando,  &  cacciando  pali 
al  modo  fudctto,&  la  legnuolafcmpreper  linea  retta  daU'vno  all'altro,  &con  quefto 
cauo  dritto ,  &  con  l'irtefib  vento  cominciato,  fegiritcrai  per  /patio  delli  tre  quarti ,  one- 
ro dui  terzi  della  diftanza  AB.  fcnzavoltarfinèall'vna  mano,  né  all'altra;  chepcradef- 
fo  farà  la  noftra  lunghezza  per  linea  retta  dal  punto  B.al  C.  cioè  paflì  fcttantafette,  co- 
me nella  prefente  figura  appare.  Fatto  quello,  caccicrai  vn'altro  legno  inquelluogo, 
^oue  tu  vuoi  cominciare  a  farla  prima  volta ,  fegnandoui  di  fopra  la  linea  da  Ponente  a 
Leuante  ;  &  piantato  quiui  il  burfòlo ,  guarda  per  qual  verfo  ti  fcgna  la  Tramontana ,  che 
per  quello  ti  bifogna  caminarc  con  qucfta  volta  prima ,  cioè  da  C.  in  D.  che  per  poter  la- 
uorargiuftoilcauo,  fegnerai  verfo  Tramontana  vnaltra  linea  fopra  della  tefta  del  le- 
gno, che  venga  a  interfeccarc  la  linea  da  Ponente  a  Leuante  a  fquadro  giufto,  &  per  quel 
dritto feguiterai innanzi  lauorando  per  fpatio  depaflì  ventitre,  cioè  per  infino  in  pun- 
to D.  come  vedi  nella  figura  ;  &  tirando  fempre  la  legnuola  dall' vn  legno  all'altro ,  come 
di  foprafu  detto  ;  &  fatto  quefto ,  tira  vn'altra  linea  retta  fu  la  tefta  del  legno ,  che  fia  an- 
cora lei  a  fquadro ,  laqual  torni  da  Ponente  a  Leuante ,  &  per  quel  vento  tu  dei  camina- 
repafli  quindici,  cioè  per  infino  in  punto  E.  cacciandoli  fuoi  legnia  gli  angoli, onero 
cantoni  col  fegno  dell  e  linee,  &  dei  ventifudetti;  &cometu  farai  arriuato  in  punto  E. 
&  cacciato  quiui  il  fuo  legno ,  &  piantato  il  buffolo ,  tirerai  vna  linea  fopra  la  tefta  di  ef- 

T  fo ,  che 


Pratica  Manual 


*' 


fo,  che  la  vada  dritta  al  mezo  giorno,  &:per  quella  via  camineraipafS  tredici,  cioè  per 
infino  al  punto  F.&quiui  piantava  altro  legno,  Scilbuflolodifopra  di  eCTo,  &  tirerai 
vn'altra  linea  da  Ponente  a  Leuante,  &  per  quella  caminerai  innanzi  per  infino  al  pun- 
to G.  cioè  paflTi  otto ,  &  allhora  tu  farai  arriuato  al  piede  della  muraglia  della  cortina ,  ò 
baloardoj&inquelpunto  dei  eflerepiu  cauto,  &auuertito  circa  del  feguito  delcauo, 
&difaperconofcere,reticontraniinailneinico.  &  dei  notare,  che  arriuato  quiui,  òtu 
ti  ritrouarai  di  fotto  del  fondamento  del  baloardo ,  ò  anderai  a  fcontrar  con  ellb ,  che  fé 
ti  troui  di  fotto ,  facile  ti  farà  il  pafTar  innanzi,  ouero  formar  quiui  il  fornello  :  però  fé  ha- 
uerai  per  ifcontro  il  fondamento,perefrerfi  fondato  molto  profondo,allhora  ti  bifogne- 
rà  di  picciar  il  cauo  in  eflb ,  &  accommodarlo  a  tuo  modo .  &  nota  ancora  di  più ,  che  la 
caufaperche  quella  prima  volta  CD.  «che  gira  verfo  Tramontana,  laformiamo  si  lun- 
ga ,  cioè  di  ventitre  palli ,  fia  perche ,  fc  per  forte  l'inimico  ti  venifle  contram  inando ,  lui 
fé  non  è  gran  merauiglia ,  venirà  a  sboccar  nel  tuo  cauo  con  la  fua  mina ,  ilche  fé  tu  farai 
prattico ,  &  accorto ,  già  prima  di  arriuare ,  lo  dei  hauere  prefentito,  ne  i  modi  che  nel- 
li  feguenti  Capitoli  farà  dichiarato .  In  vn'altra  differente  maniera  ancora  potrai  for- 
mare il  cauo  della  mina ,  laquale  ti  feruirà  beniflìmo ,  quando  voleffifar  più  d'vn  fornel- 
lo,&ruinarein  due, oueroinpiuluoghivn  baloardo.  facendo  cioèiicauo  biforcato» 
come  nella  figura  H.delprefente  baloardo  Ci  vede  in  difegno .  &  ancora  a  i  tempi  paflati 
f  fi  vfaua  di  fare  le  mine  nella  forma  di  bifcia ,  come  nel  cauo  l.fi  dimoflra ,  &  in  tutto  il  re* 

(io ,  nell'vn  modo ,  ò  nell'altro ,  intorno  alla  formatione  del  cauo  ti  gouernerai  nel  mo- 
do fudetto.  piantando  cioè  i  tuoi  paflbni  a  gli  angoli,  &  fegnando  colbudblo  H  venti*' 
&nota,chcacciochetupoHìlauorareficuro  fotto  terra,  &  far  che'l  nemico  non  ti  fen- 
ta,&  ancora  per  faperfe'l  ti  contramina,  fi  accoftuma  di  far  certi  tiniuelloni  groffi ,  & 
lunghi  tre  ò  quattro  brazza  al  manco  ;  con  liquali  fé  ne  va  tiniuellando ,  &  facendo  mol- 
ti &fpeffi  buchi  nel  terreno,  ònelfaflb,  &dapoi  rompendo,  &  cauando  quelli  con  li 
ftanghetti ,  ouero  con  gli  agugioni  di  ferro ,  &  con  eflì  non  fi  fa  romore  alcuno .  &  nota, 
chel'vfo  di  qucf^i  triuelloni  è  ancora  di  grandiflìma  importanza ,  per  fapere  [éì  nemico 
ticontramina.  facendo  cioè  buchi  per  traucrfo  della  mina,  allavna  mano,  &  all'altra, 
tanto  lunghi ,  quanto  èia  tiniuella.  &ponendoui  poi  l'orecchia  al  bucco,  confeguirai 
l'intento  defiderato.&  in  quello  modo  hauerai  dato  fine  al  cauo,  &  trouerai  hauer  di- 
ipenfato  li  fudetti  paffi  cento  dalla  diftanza  A  B.  computando  cioè  dalla  parte  prima  del 
cauOjCioèdaB.inC.pafli  fettantafette ,  &  da  D.  in  E.  paCfi  quindici,  &  da  F.inG, 
paffi  otto,  chefummatiquefl:i  tre  numeri  infieme,  fannocento  paffi  della  di-  . 
ftanza  A  B.  predetti  j  &  in  queflo  modo  ti  gouernerai  fempre  circa  del 
formare  il  cauo,  ò  fia  più  corto,  ò  più  lungo  del  fudetto.  auuer- 
lendo  però,  che  fempre  la  bocca  del  cauo  fi  dee  fare  al  più 
che  fi  poffa  coperta  al  nemico,  accioche  con  le  archi- 
bugiate  della  muraglia,non  ti  amazzi  la  gente,&  ti 
impedifca  l'operaA  fé  la  boccafufle  troppo 
ciifcoperta,procura  tu  ifleffo  di  coprir- 
la ,  facendoti  riparo  dalla  iflefla 
terra  che  fi  caua  della  mina, 
che  non  farà  poca  dife 
fa,  fapendo  tu  be 
ne  adope- 
rarla. 
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^elmodo,  che  ha  dt  hauere  l'artefice  delle  mine  quando  li  occorrerà  di  mina- 
re d'un  luogo  bajfo  in  alto ,  ^  di  quanta  importanza  Jìa  l'ejfer 

'uerfato  in  quejlo  ejèrcitio.  £ap.    Cli.  ^■ 

Iff^Mf  O  P  O  l'hauere  nel  precedente  Cap.  trattato  dellaformatiorie  dèi  cauo  della 
Y    mina  piana,nel  prefcnte  Cap.di  due  altri  diuerfi  modi  di  minare  fi  tratta.con- 
ciofiacofa  che  non  Tempre  all'artefice  delle  minelivenirà  fatto  di  minare  in 
terra  piana  ;  anzi  fpeflb  gli  auuerrà  la  occafioneda  minare  dal  piede  di  qual- 
che montagna  verfo  la  cima  di  cfTa/opra  della  quale  vi  farà  piantata  qualche  forte22a,& 
per  conirario,ritrouandofi  fu  l'altezza  di  vn  monterò  di  qualunque  altro  luogo  eminen- 
te-, lui  farà  sforzato  di  lauorare  in  giù  col  cauo  della  mina ,  per  effetto  di  minare  qualche 
fortezza ,  che  al  piede  di  quella  fuÌTefabricata.  che  circa  di  qucfti  due  modi  di  minare  lui 
deueefler molto  auertito,&  diligente,  perche  facilmentene  potria  errare, sì  per  non 
faperfi  condurre  col  cauo  liuellato  &  giufto ,  fecondo  l'altezza ,  ouer  bafiezza  del  luogo, 
che  deue  effer  minato,  come  ancora  perche  nel  feguito  del  cauo  di  quefti  due  modi 
òì  minare  fudctti  farà  sforzato  di  caminare  all'in  funeH'vnOj&aU'ingiù  nell'altro,  & 
alle  volte  in  ambedue  a  liuello .  &  quefto  fecondo  li  angoli,  ouer  volte ,  che  lui  per  effe- 
cutione  dell'opera  vorrà  formare  in  qualunquedei  due  cauamentifudetti  .che  perfaci 
litare  a  gli  operanti  delle  mine  il  lauorare,  nella  prelènte  figura l'vn  modo  di  mina- 
re, &l'altro  fi  dimoftraj  quel  cioè ,  che  mina  verfo  la  cima  della  montagna ,  &  l'altro  che 
mina  in  giù  verfo  il  piede  di  eflfa.  &  per  maggior  intelligenza  di  queH;aoperatione,di- 
ilinguercmo  il  modo  di  efequirla  in  due  Capitoli .  ma  percioche  la  prefentc  opera  non  fi 
potria  mai  perfettamente  efequire ,  né  condurla  a  effetto  fenza  il  mezo  di  qualche  linei- 
lo, che  fia  atto  a  fare  il  tal  vificio,ti  rapprefento  quel  della  fagoma,chc  tu  vedi  in  difegno, 
per  efTer  il  più  certo,  &  più  ficuro  che  fi  poflfa  adoperare  per  quefto  effetto,  ma  percioche 
di  quefto  vocabolo.  Sagoma,  non  tutti  i  Lettori  haueranno  di  eflb  notitia,  voglio,che  tu 
fappia,  che  Sagoma,  non  vuol  dire  altra  cola ,  che  vn  liuello  particolare  &  efquifito ,  fat- 
to da  perficere  qualche  nuouo,  &  particolar  lauoro .  &  nota,  che  dico  nuouo  &  partico- 
lare,percioche  fi  come  nuoue  &:  diuerfepofl'ono  effer  le  operationi  dal  liuellarc  fuora  del 
piano,  in  qualunque  fito,  sì  nuoue  figome  ouer  liuelli  d'adoperarle  fi  richiedono .  ilche 
ii  vede  nel  formar  la  fcarpa  delle  cortine  delle  fortezze,  cheficome  pine  meno  farà  li 
adiacentia  della  fcarpa,  sìk  gli  deue  formar  la  Sagoma  da  tabricarla&  efequirla .  &  nel 
■fabricare  delli  caui  delle  mine  fudette,  fecondo  che  più  e  meno  farà  l'afcendcnza  ò  la  óH- 
fcendenzadi  efiì ,  fi  ricercano  nuoue  jfagome  ouer  liuelli  da  liuellarli,  &  condurli  a  per- 
fettione.  intefo  quefto,  refta  mò  a  efplicare  in  che  modo  fi  debba  operare  circa  del  fegui 
to  del  cauo  di  quefte  mine,  dì  quel  cioè ,  che  fi  vuol  formare  verfo  la  cima  di  qualche  luo 
go  alto  &  eminente,  che  circa  di  quefta  operatione  ti  conuiene  prima  diligentemente 
cflcr  informato  (come  di  fopra  fu  detto)  della  vera  diftanza ,  come  cofa  che  tanto  impor 
ta;  &pofcia  della  profondità  dellafofTa  con  tutte  le  altre  circonftanze,  che  concorrono 
nelfabricaredelle  mine  piane  nel  precedente  Cap.  addutte.  Volendo  tu  adunque  mi- 
nare la  fortezza  conftitutafu  la  montagna,come  nella  prefente  figura  fi  dimoftra,primie 
x-amentc  tu  col  quadrante  geometrico,©  con  qualunque  altro  inftromento,  che  fia  atto  a 
fare  quefto  vfficio  pigliarai  il  grado  della  altezza  A  B.  della  montagna ,  guardando  dili- 
gentemente per  qual  punto ,  &per  qual  minuto  ti  fegna  il  perpendicolo  in  effo  .che  per 
adefToprefupponiamo,  che  ti  fegna  nel  punto  della  vmbra  media  dell'inftromento,  co- 
me appreflb  del  punto  A.  &  nella  linea  AB.  diuifa  in  quindici  parti ,  fi  vede  difegnato .  la 
qual  diftàzaprefupponiamo  effer  pertiche  i5o.dicoperticheMi!anefe,chefonodabraz 
2aottoIapertica,&  di  onze  12.il  brazzo.  dalla  quarta  parte  del  cui  brazzo,  nella  pre- 
fcnte figura ,  &  nel  punto  L.  fi  vede  il  vero  difegno  ;  diuifo  cioè  in  tre  parti ,  che  fono  tre 
onzegiufte.ritrouato  che  tu  haueraiil  grado  della  altezza,  &formata  nella  tuamen- 
tevna  linea imaginata  cioè  quella,  che  parte  dall'occhio  dell'operante,  &»per  le  mi- 
re dell'inftromentovàfagliendoverfoin  punto  B.  la  quale  fi  imagina,  checamina  all'in 
fu,  per  Jafuperficie  della  montagna,  dico,  che  a  voler  tu  minare  fotto  la  detta  fortezza, 
cioèin  punto  C.  prima  dei  haucr  formata  vna  fagoma  col  fuo  bel  piombino,  come  nella 
figura;  &  là  doueftà  fcritto,  S  A  G  O  M  A ,  fi  vede  in  difegno.  ilqual  inftrumento  debbe 
clfer  con  tal  ragione  fatto,  che  caminando  all'in  fu  per  il  cauo  della  mina,  delqual  fi  pre- 
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fuppone,  che  la  linea  D  C.  fia  il  piano  di  efla ,  fi  ritronc  parale'la ,  &  equidiftante  alla  li- 
nea A  B.  nella  fupcrficie  della  montagna  invaginata  prima ,  &  della  quale  fi  piglia  la  nor- 
ma da  formare  la  fiidetta  fagoma.che  olTeruando  l'artefice  queft'ordine  neli'operare.per 
quel  cioè,  che  tocca  alftguito  giufto  del  cauo  dì  quelle  mine,luinon potrà  giamai  com- 
mettere alcun  errore . 

Del/a  forma  del  cauo  delle  mine ,  che  'verfo  lafommitk  delle  montarne  con- 

diacci' operante,  per  effetto  dt  minare  qualunque  fortélz^a^  che 

njifujfefahrkata.       {jip.  CI  IL 

g£fl«3^%i^  OPO  che  nel  precedente  Cap.habbiamo  ragionato  a  fi^fficienza  al 
IjI  i^^^lè^  mio  parere  della  operatione  &:  formatione  della  fagomajda  poter  con 
eflacondurfi  giuftamcnte  fotto  terra  col  cauo  diquellamina,  cheli 
vuolfareverfi)  lacimadi  qualunque  montagna,nelprefente  Cap.afle- 
gnaremoinchemodo  fi  debba  procedere  neloperare,  &formareil 
fudetto  cauo ,  &  cofi  dico ,  che  volendofi  dar  principio  alla  fabrica  fii- 
detta,  tu  dei  cominciare  a  cauare  dal  ponte  A.  verfo  il  punto  D  Jotto  terra,drÌ2zandopc 
rò  il  tuo  cauo, al  centro  della  montagna,  &  al  dritto  della  fortezza,  pigliando  il  vero  giu- 
ditio  della  calamita  del  buflbletto,  che  di  fopra  della fogoma  tu  vedi  piantato .  ilqual  buf 
folo  non  fi  dee  rimouere  mai  di  quel  luogo ,  accioche meglio  il  cauo  pofla  caminare  giù 
fto  &  dritto .  &  dopo  che  tu  hauerai  caminato  la  diftanza  A  D.  fudc  tta  fcmpre  a  lineilo, 
comincierai  dal  punto  D.  afalireinfucol  cauo,  cioè  per  la  linea  DC.  auuc  rtendo  fcm- 
pre, che'Ipiombmo  della  fagoma  ti  oflVrui  il  perpendicolo  giufl:o,  come  nella  figurali 
dimoftra .  &  quando  nel  fegujto  della  mina  tu  volcffi  voltare  il  cauo  all'vna  mano  ò  all'ai 
tra,  circa  di  quella  operatione  lauorcrai  nel  modo  che  del  cauo  reale  fi  tratta  nel  Cap, 
precedènte .  voltandoti  però  per  quelli  venti ,  che  già  tu  in  carta  dei  prima  haueredifle- 
gnati;  iquali  venti  ti  afficurino  &  informino  da  non  effer  minato  da  i  nemici,  né  interrot- 
ti i  tuoi  difcgni,  &  dopo  che  tu  farai  condotto  al  fine  del  cauo ,  cioè  nel  punto  C.  quale  fi 
prefuppone  effer  di  fotto  alla  fortezza,  quiui  ti  fermarai,  &  fabr  icherai  il  forno  della  mi- 
na nel  modo  che  di  quel  della  mina  piana  dict  ffimo  di  fopra .  &  fé  tu  effendo  arriuato  in 
quelluogo  vorrai  fapere  quanti  brazzati  ritroui  di  fotto  alla  fortezza,  dico,  che  tu  ti  ri- 
trouerai  allhora  cinque  pertiche  lontano  dal  punto  B.  cioè  brazza4o.di  modo ,  che  tan- 
ta dillanza  come  tu  al  principio  del  cauamentocaminafl:i  a  liuello  per  terra  piana.chefu 
"dal  punto  A.  in  D.tanta  diflanza  infallibilmente  farà  quella  di  C.  a  B.  fenza  differenza  al 
cuna,  perche  le  linee  A  B.  &  C  D.  fono  paralelle,  &  \\  fuoi  termini  eguali. 

DeiterXo  modo  di  minare,  che  dicefsimo  effer  quando  della  [ummità  d^'una 
montagna  fi 'Vote ffe  minare  alt  in  ^u  verjo  ti  piede  dteffa  a  qualche 
forteì^a  che  "VI  fuffe piantata.     Cap.  CI  III. 

L  terzo  modo  di  minare  diceflìmo  effere  quando  ritrouandofi  l'artefi- 
ce delle  mine  fopra  d'vn  monte  alto,  lui  volefse  minare  qualche  fortez- 
za,ò  altra  machina  conftrutta  al  piede  di  efso,  come  nella  medefima 
figura  pafsata  della  montagna  appar  difegnato.  laqual  operatione  per 
efser  come  è  in  effetto,  tutta  contraria  della  prccedente,sì  ancora  deb- 
beefser  differente  il  niododi  operare,  ilche  fi  farà  nella  maniera  fe- 
guente.  cioè,  che  efsendotiafficurato  della  vera  diftanza,&  della  profondità  dellafofsa, 
nel  modo ,  che  nelli  feguenti  Cap.  s'infcgna ,  &  col  quadrante  geometrico  fattoti  capace 
della  difcendenza  di  quella  montagna.  &  imaginatofi  la  linea  E  F.  come  fé  la  fiifse  tirata 
fopra  della  fupcrficie  di  efsa,&  fecondo  che'l  perpendicolo  ti  fegna  il  punto  fui  quadrate 
geometricOjformara  la  tuafagoma.come  nella  figura  preced.fi  dimoftra, doue  Ila fcritto 
S  Jgoma.&  volendo  tu  cominciare  a  lauorare,&  accioche  per  la  finca  G  H I K.  laquale  Ci 
prefuppone  efscre  il  pian  del  cauo,ti  polfi  condurre  fotto  a  quel  caftello,che  al  piede  del 
monte  fi  vede  difegnato,  farai  in  quello  modo.  Che  tu  comincierai  a  lauorare  in  giù, 

dal  punto 
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dal  punto  G,  che  fi  prefuppone  che  (ìa  la  bocca  del  cauò,fino  in  punto  H  ;  nelqual  luogo 
tutiritrouarefti  fotto  al  punto  E  aperpendicolo,&quiuicominciarai  a  pigliar  la  drit- 
tura  dcIcauo,haucndo  prima  ben  confideratoper  qual  vento  del  buflblo  ti  conuien  gui- 
darlo, &  con  la  fagoma  fatta  nel  modo  che  fi  vede  nella  fudetta  figura,  comincierai  a  far 
l'operi,  the  le  tu  farai  diligente  nel  lauorare,  &  feruirtene  della  fagoma  fudetta,  non  po- 
trai fallare  in  maniera  alcuna  ;  percioche  fc  la  fagomafarà fatta  con  ragione,  la  linea  E  F 
imaginata  fopra  la  fuperficie  della  montagna ,  &  da  chi  la  fagoma  ha  d'hauere  (  come  di 
fopra  fu  detio)  l'origine  &  forma,  con  la  linea  H  I  piano.cioè  del  cauo,  faranno  fempre 
parallclc,&  di  lunghezza  eguale,  fé  nonfofle per inauuertenza,&  poca  prattica  dell'arte, 
fice .  Arriuato  adunque  che  tu  farai  in  punto  1 ,  doue  per  le  mifure  tolte  prima  fì  prende 
il  giudiciojchc  allhora  ti  troui  fotto  il  fondamento  dellafortezza ,  cioè  fotto  il  punto  F. 
delqual  luogo  ti  conuerrà  caminare  col  cauo  liuellato ,  per  quel  numero  di  braccia,  che 
ti  parrà  fofficicnte  a  condurti  a  quel  luogo  doue  fi  dee  farrefifetto,laqualdirranza  farà 
dal  punto  I  al  punto  K .  &  nota ,  che  per  facilitarti  il  modo  dell'operare,  &  non  dilatare 
queft'operatione  con  tanti  ragionamenti,  non  efplicheròil  modo  di  formare  gli  angoli, 
&  far  delle  volte,  che  nel  cauo  fi  denno  formare,  per  elfer  già  detto  altroue  ;  né  meno  del 
modo  di  appuntalare il  cauo ,  per  elTer  cofa  manifefta  ad  ogni  minimo  architetto.  &  per 
che  mi  pare  di  hauere  a  fufficientia  parlato ,  quando  della  materia  della  mina  piana  fu 
detto .  &  circa  della  formatione  ancora  del  fornello ,  balta  affai  quel  che  qel  fudetto  luo- 
go ti  fu  ragionato.  &:  nota,  che  fé  tu  ben  confideri  la  precedente  figura,&  hauerai  a  men- 
te li  ragionamenti  paflati  intorno  a  quefta  materia,  tu  non  potrai  fallare  nel  lauoro  delle 
miue  fudette  in  modo  alcuno , 

Del  modo  di  [pianar  le  montagne,  ^  altri  luoghi  alti  ^  eminenti, che  fusero 

dintorno  aUeforte%z^e,accioche  da  efi  non  pojfano  gli  habitat on 

cjferojfefi  dall' arteglteria  nemica.     Cap.  CV. 

OLTE  &diuerfe  Città,  terre,  &  cartelli  fi  ritrouano  fondati  da  quel 
tempo,  che  dell'arteglieria  non  fé  ne  hauea  notitia ,  i  quali  d'intorno  à 
elfi  fi  ritrouano  de  i  poggi ,  ouero  colline ,  &  alle  volte  alcune  monta- 
gne fuperiori  a  effe  fortezze,  lequali  a  quefti  tempi  li  fono  oifenfiue,  & 
molto  periudiciali .  percioche  piantate  quiui  l'artcglieriede  fignorcg- 
giano,  &  ftanno  a  caualiero,  &  grauemente  offendono  quei  di  dentro, 
difcuoprendo  il  nemico  la  piazza  di  arme,  &  le  cafe,  &  habitationi  de  gli  affediati,  &  per 
confeguente  amazzandoli  della  gente,  la  onde  fono  coflretti  a  renderfi  a  i  nemici.liquali 
luoghi  alti  &  fuperiori  alle  fortezze,H  Spagnuoli  prattichi  domandano  (padraftros)  the 
altro  non  vuol  dire  che  padregni  ;  &  meritamente,percheli  padrcgni,  &  le  madrcgne,nè 
anco  di  zudcaro  non  fono  buonc,;fi  come  volgarmente  ilprouerbio  dice;&  che  maggior 
padregno,  né  più  crudel  nemico  può  hauer  qualunque  fortezza,cheefferglifupcriore,& 
d'apprcffo  qualche  eminentia  più  alta  di  cfla,doue  (come  fi  è  decto)piantata  l'arteglieria 
nemica,con  alcuna  induftria  humana  non  fc  gli  può  impedire  l'offefa.Volendo  adunque 
l'artefice  {pianare  alcun  luogo  alto  de  i  fudctti,  hor  fiaper  l'effetto  detto  di  leuarfi  da  can 
to  quella  offefa,horfia  per  facihtare&  aprire  il  paffoalleacque  di  alcuna  fiumara,  che  fi 
defideraffe  di  goderla  in  alcuna  maniera,©  per  diuertirla,&  allontanarla  dafe,effendogli 
offenfiua,  lo  accoflumauano  da  fare  gli  antichi  in  diuerfi  modi,  cioè  fecondo  la  diueifità 
de  la  natura  di  quei  móti.ouer  collinc,che  voleano  fpianare.percioche  fé  quelle  erano  di 
terra,  arando  &  lauoràdo  quella  fuperficie  con  li  buoi  &  caualli,&  aiutando  gli  huomini 
poi  con  le  pale  &  badili ,  rimouendo  quel  terreno  alle  parti  inferiori,  fpeffe  volte  fpiana- 
rono  grandi  altezze;  ancorché  rare  volte,  ò  non  mai  fi  ritrouarà  montagna  né  collina.la 
cui  fuperficie  fia  di  terra,chc  affondando  &  leuando  poi  di  quel  terreno,non  fi  ritrouino 
di  fotto  alcune  vene  di  faffo,cheper  leuarle,  a  l'vltimo  richiedono  il  picco,  però  effendo 
quelle  di  materia  si  dura,  che  l'aratro  né  la  zappa,  non  vi  trouano  alcuna  accoglienza,  Io 
applicarui  allhorail  picco,  &  li  cugnoli  di  ferro,  benché faticofo  &  difficile  rimedio  fuf- 
fejperò  non  poche  volte  fi  è  vfato  per  effetto  di  romper  firaili  altezze ,  &  aprii'il  paffo  a 
gli  efferciti,&  alle  acque.&ancoraper  far  Icfudetteoperationi di  romper  li  faffiviui>ado- 
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perauano  per  maggior  preftexza  dell'aceto  forte .  Però  per  confegulre  cotarintento,  & 
euitar  tante  fpcfe ,  &  sì  immenfe  fatiche ,  come  quelle  di  competere  &  contraftare  con  li 
fafli  duri ,  à  pura  forza  di  bracci ,  fi  è  trouato  da  valent'huomini  maeflri  delle  mine,  l'vfo 
di  volarle  eromperli  con  la  poluere,a' tempi  noftri.allaquarinuentione&  prattica,noii 
c'è  durezza  di  farìb ,  né  di  altra  terrcftre  materia  che  rcfifta ,  come  vna  volta  la  poluere  vi 
poflà  effer  dentro  ripofta.perciochc  feben'il  faffo  farà  duro,ma  potendofi  picciar  dentro 
aeflbtanta  parte  di  cauo,  che  duoiò  tre  barih  di  poluere  vi  poflano  capire  dentro',  ac- 
commodati  quelli  nel  modocheficonuiene,  volarannoin  alto,  &  romperanno  mag- 
gior parte  di  materia  in  vn  tratto ,  che  non  haueriano  fatto  centenaia  d'huomini,  che  at- 
tendelTero  a  picciarlo,  in  lungo  tempo  ;  percioche  e  tanto  attiua  &  potente  la  furia  della 
poluere,  che  non  c'è  né  cofa  sì  dura,  né  pefo  sì  graue,  che  la  poluere  no'l  rompa  &  fpt  zzi, 
&  li  facciapalefarele  vifccre  a  gli  huoraini.  Venendo  adunque  al  modo  dell'opcrare.di- 
co,  che  in  quefto  modo  di  minare,non  accade  della  formatione  del  cauo  reale,  né  meno 
dell'altre  mine  feruirfene,anzi  per  mczo  de  i  fornelli  fatti  nel  modo  che  la  figura  prcfen- 
té  ti  dimoftra .  nellaquale  il  punto  A ,  fi  prefuppone  effer  la  bocca  del  cauo ,  &  B  l'angolo 


di  e((o,8c  C  ti  rapprefenta  il  forno.dico  adunque  che  volendo  tu  minare  qualunquemon 
tagna,ouero  altra  altezza;  laqualepcreflfervnagranmachina,  non  potrebbe  a  vn  tratto 
rouinarfi  tutta,  anzi  è  di  bifogno  di  romperla  a  pezzo  a  pezzo,  tu  cominciarai  a  lauorare 
col  picco,  &  con  lo  fcarpelloj&formarai  il  cauo  A  B,  &arriuatoquiui,  lo  voltata!  cal- 
la mano  dcftra  ò  alla  finiftra,  che  quefto  poco  importa,  &  arriuato  quiui  formarai  il  for- 
nello di  larghezza  di  due  bracci  quadri  almanco,  cioè  in  punto  C,  nelquale  tu  accommo 
deraiduoi  ótre  barili  ài  poIuere,nel  modo  che  dicemmo  nel  cap.delle  mine  piane;  &  ac 
commodati  libatili,  tu  dei  fabricare  la  parte  di  cauo  B  C,  fino  a  tanto,  che  tutto  il  cauo 
B  C  fia  ben  pieno  di  fabrica  ma(Iìccia&dura,accioche  lapotenza  del  fuoco  non  pofla 
cfalar  per  quella,  pcròfc  tu  volefTì  con  vn  fol  cauo  formare  dui  fornelli,&  minare  in  duoì 
Iuoghi,farai  così.  Che  fatto  il  cauo  A  B,  ti  partirai  con  l'vno  verfo  al  punto  C ,  del  for^ 
nello  di  man  deftra,&  ilfimile  farai  di  quelloa  man  finiftra,  che  terrapienata  la  bocca 
nel  modo  fudetto.il  tuo  difegno  ti  riufcirà  beniffimo  .  percioche  la  parte  D  della  monta- 
gna,laquale  è  immota,  per  eifer'ella  più  debole  &  fiacca  del  refto  di  effs,  bifogna  che  più 
prefto  fi  rompa,  &  ceda  luogo  alla  potenza  del  fuoco;  &  volato  che  farà  quel  fornello, 
fubito  ti  dei  metter  a  formarne  vn'altro  ;  però  guarda  di  non  ti  trouare  appreflb  quando 
tu  vuoi  che  pigli  il  fuoco  ;  percioche  è  cofa  di  grandifiìmo  pericolo ,  &  maggiormente  fé 
vi  faranno  cafe ,  ò  qualche  altra  habitatione  attorno  ;  &  non  iftimar  poco  quefta  opera- 
done,  perche  è  certa  &  infallibile,  percioche  come  tu  hauerai  accommodati  quattro ,  ò 
fci  fornelli  di  qucfti  vno  al  paro  deiraltro,&  dando  fuoco  a  tutti  loro  co  i  ftoppini  artifi- 
ciali àvn  tempo,  faranno  tremare  quante  montagne  faranno  d'intorno.  Et  intorno  a 
quefta  materia  di  rompere  &  mìn:u"  con  la  poluere,  mi  fouuien  di  dire  vn  cafo ,  che  nella 
Città  di  Tunefi  fucceflc  già  ad  vn  foldato  Spagnuolo,in  cafa  dVn  Moro;ilquai'afFatican- 
dofi  con  la  fecurc,&  molti  cogni  per  rompere  vn  grofìilfimo  ceppo,oucr  tronco  d'vn  ar- 
bore 
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bore  da  abbruciarne!  fuoco ,  quefto  foldato  domandò  fé  vi  era  qualche  tiniUella  grof- 
fa,  &rifpoftogIi  disi,  &  portatali  dinanzi,  fece  in  quel  tronco  quattro  ò  cinque  buchi 
profondi  quanto  vn  pahno,  iquali  empiti  di  poluere,  gli  cacciò  poi  vn  molto  giufto  coc- 
cone  di  legno  in  bocca,  sforzato  a  botte  di  mazza,  &  dopo  quefto  gli  fece  vn  picciolo 
Miraglio  per  vno,  &  applicatoui  del  poluerino  gli  diede  fuoco,  chefuvno  ridicolofo 
(pettacolo  il  veder  quel  tronco  tanto  groflb  &  difficile  a  romperfi.fatto  in  vno  inftantcin 
molti  pezzi,  là  onde  vengo  à  inferire.che  non  vi  è  né  potenza,  né  fortezza  àlcuna,che  re- 
(ìfta  alla  poluere.  Però  fé  tu  la  volefli  fardiuentare  affai  più  potente  &  attiua,  &che 
vn  folo  barile  farà  più  fattione  che  quattro ,  mefcola  con  della  poluere  vna  buona  quan- 
tità di  argento  viuo ,  &  di  fale  armoniaco ,  che  ne  vedrai  riufcire  ftupendo  &  /paueuto- 
fo  effetto . 

Del  modo  più  certo,  ^piujìcuro  da  poter  intendere jfe'l nemico  tivienL^ 

contraminando,     Qap.   CVI- 

O  N  fi  può  negare  di  quanta  importanza  fia  il  faper  conofcere  In  qua- 
lunque afledio,  (eì  nemico  ti  venifle  contraminando;  &  per  certificarfi 
di  quefto  inconueniente,non  poche  efpericnze  fi  fono  fatte  da  i  maeftri 
delie  mine,  dellequali  ne  diremo  alcune,  cioè  quelle  che  maggiorméte 
da  i  valét'huomini  fi  fon*vfate,&  adoperate  nelle  fattioni  de'noftri  tépi. 
Ma  prima  tu  dei  auuertire,  che  ò  tu  vai  minando  verfo  il  nemico,  ò  nò: 
perche,  fé  tu  lo  vai  minando,  &  vuoi  fapere,  s'egli  ticontramina,tulàgiù  fottodeltuo 
cauo  dei  fempre  ftare  molto  circo /petto,  accioche  non  fij  dal  nemico  colto  all'improui- 
fo  ;  ma  fé  tu  no'l  minaflì  lui ,  &  hauefli  timore  di  efler  minato ,  per  certificarti  di  quefto, 
tu  non  hai  altro  rimedio  più  ficuro ,  chefir  alcuni  pozzi  d'intorno  al  tuo  fito,  per  quella 
parte,  che  tu  temi  di  efler  minato,  &  nel  fondo  di  quei  pozzi  metterui  deglihuomini 
prattichi,che  poflano  prefentire ,  fé  contraminandoti  il  nemico,  ti  viene  a  offendere,  ò 
ritrouandofi egli  troppo faftidiato,&aftretco dal  lungo affedio, procuraffe  difaluarela 
fua  gente  per  la  mina ,  &  fuggirfene  di  notte ,  comefpeffe  volte  accade .  Venendo  adun- 
que a  dire  in  che  maniera  fi  poffa  fapere,  fe'l  nemico  ti  vien  contraminando,  farai  à  que- 
fto modo .  Piglia  vn  tamburo,  che  ftia  ben  temperato ,  &  accommodalo  quanto  più  ap- 
preffo  fi  poffa  al  terreno  del  capo^del  cauo  ;  ma  che  l'vna  faccia  del  tamburo  ftia  fopra 
del  terreno  molto  ben /pianato,  &fopra  de  l'altra  faccia  del  tamburo  metterai  5.Ò  6.  fo- 
nagh  piccioli  di  ottone,  di  quelli  cioè, che  fi  coftuma  di  mettere  a  i  cagnuoU  piccioH  ne  i 
collari ,  &  lafciali  ftar  queti ,  &  fagli  far  la  fentinella  da  qualch'vno ,  che  fe'l  nemico  ti  ve- 
nirà  contraminando,  à  40.  &  ancora  à  50.  paffi  lontano  tu  ne  hauerai  l'auifo  :  perche 
quei  fonagli,  &  il  bordone  del  tamburo  ad  ogni  colpo  di  zappa  com  inderanno  à  farti 
mufica ,  &  te  ne  daranno  vera  notitia .  &  nota.che  quanto  più  farà  fenfibile  il  fuono ,  tan- 
to più  apprcffoti  tiene  il  nemico.  Ancora  alcuni  per  mancamento  dei  fonagli  fi  feruo-- 
no  di  mettere  fopra  del  tamburo  delle  fauefecche,  lequali  ad  ogni  botta  del  picco,  ò  del 
la  zappa  faltano  fopra  del  tamburo.  In  vn'altro  modo  ancora  ne  potrai  fare  l'e/p  eri  en- 
Za ,  per  faper  (e'ì  nemico  ti  contramina ,  cioèpigliando  alcuni  vafi  di  rame,  onero  di  ot-  > 
tone ,  come  fono  baciU  di  barbiero ,  &  altri  limili ,  &  ftando  quelli  pieni  di  acqua  chia- 
ra ,  &  netta ,  piantali  in  fondo  del  pozzo ,  onero  del  cauo  della  mina ,  vcrfo  quella  par- 
te, oue  tu  hai  maggior  fofpetto  di  effere  minato;  ma  che  la  fponda  del  bacile  tocchi 
nel  terreno,  perche  s'egUii  mina,  fubito  vedrai  tremar  quell'acqua  ad  ogni  colpo  di 
2appa.  &  altri  fanno  quefta  prona  ifteffa  con  vna  fola  tazza  di  acqua.  Molti  altri  modi 
ancora  ci  fono  da  /àpere  fe'l  nemico  ti  contramina  ;  iquali  preterifco,  per  euitar  più  che 
fi  può  laproliffità,  &  tedio  a  Lettori  in  queftotrattato;auuertendo,che  quanto  più 
leggieri  faranno  i  vafi ,  fono  più  atti  à  far  mouimento ,  &  dimoftratione  dal  picciar  delle 
zappe,  &  picchi  dei  nemici. 
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fUr  vn  dimorfi  fatto  fifra  la  ^r attica  delmifitrare  le  diflantte,  le  dteXz^e, 

^profondità.     Cap.  CVIL 

O L T I  & diuerfi  fono  ftati  i  modi ,Vaiij  & belliflimi gl'infìromenti  ri- 
trouati  da'valent'huomini  Matematici,  &  Filofofi,  intorno  al  modo  di 
mifurare  lediftantie,  sì  Rettimetre ,  ò  Planimetre,  come  le  AJtimetre, 
&  profundimetre .  l'vfo  &  prattica  dellcquali  mifure,  ch'egli  fia  da  lun- 
go  tempo  nel  mondo  vfato ,  euidentemente  conftarà  a  tutti  quelli  che 
notaranno  ilfeguente  ragionamento.perche  pighando  l'origine  da  gli 
antichi  Egitti; ,  fi  sa  che  elfi  ritrouarono  l'arte  dell'agrimenfura ,  là  onde  la  fcientia  della 
Geometria  ha  hauuta  la  fua  Ethimologia,che  altro  no  vuol  dirc,chc(mefure  della  terra.) 
&  quefte  mifure  con  fomma  diligenza  adoperauano  quelle  genti  intorno  alla  retta  di- 
menfione,  &  diuifione  di  quei  terreni  si  fruttiferi  &  abondanti,&  con  gran  ragione  mol- 
to ifti'mati  da  loro ,  liquali  con  le  fue  inondationi  bagna  &  adacqua  il  Nilo .  &  quindi  a- 
uiene,  che  l'arte  mifuratoria,  fi  come  importantiflìma  ch'ella  era  al  mondo,  &  molto  ne- 
celTaria ,  non  folamente  da  tutti  quanti  valent'huomini  Matematici ,  &  Filofofi ,  che  fo- 
no ftati  nell'etade  antica,  ma  nella  moderna  ancora,  ella  è  fiata  celebrata,  &  hauuta  in 
moltaftiraa;  però  hannodecorato  le  lor'opere  tutte  con  effa.  Pitagora  (fecondo  che 
Ifidoro  nel  hbro  dell'Ethimologiefcriue)  fu  il  primo  inuentore  del  numero,  &  della  prò 
portioncjilche(almiogiudicio)non  fideeintendere  che  dinanzi  a  Pitagora  non  fiha- 
ueflc  contato  &  trattato  di  numeri ,  ma  che  lui  foiTc  il  primo  che  diede  principio  ad  or- 
dinare i  numeri,  &proportioni,&  fottoporle  alle  regole,  &  precetti  Arithmcticali .  A 
Pitagora  fuccefle  Socrate,  con  vna  gran  cateruade'fuoi  condifcepoli .  A  Socrate  fuccef- 
fe  Platone,per  eccellenza  nominato  il  diuino  da  tutti .  Dopo  Socrate  &  Platone ,  vcn  ne 
Ariftotele.ancor'egli  per  la  profondità  della  fua  fcientia,chiamato  figliuolo  de  la  natura. 
Nicomaco  fu  figliuolo  d'Arifliotele,  quello  cioè  a  chi  il  padre  dedicò  il  fuo  libro]  dell' 
Ethica,sifcientifico;ilqual  Nicomaco  fu  il  primo,  che  di  Arithmetica  &  Geometria 
formò  libro,  fecondo  narra  Ifidoro  fudetto.  A  quefti  famofifucceireEucfide,  quel  fe- 
condo fonte  delle  fcienzc  Matematichejdclqualc  fi  legge,ch'eflendo  in  quel  tempo  pro- 
hibito  agli habitatori  di  Megara  il  potcr'entrare  nella  città  di  Athene,  il  McgarenfeEu- 
cHde,per  non  perdere  la  occafione  de  gli  ftudij,  traueftitofi  in  habito  feminilc,lungo  tem 
pò  habitò  in  Athene .  Ad  EucHde  fuccefle  Apuleio  Africano ,  ilquale  fu  il  primo ,  che  di 
interpretar'  Euclide,  &  di  tradurre  lefue  opere  ài  Greco  in  Latino.pigfiò  l'aflunto .  Do- 
po quefti  dotti  vennero  M.  Vitruuio ,  &  Claudio  Tolomeo ,  i  quali  due  per  la  loro  pro- 
fondità di  fcienze,& mirabile  ingegno, gli poflìamo equiparare  a  tutti  gli  altri  del  fuo 
tempo.  A  quefti feguitò  Archimede  il  Siracufano  si famofo,  che  di  materia  di  propor- 
tioni,&  della  loro  eccellenza,nè  innanzi  à  lui,  né  dopo  a  lui  alcun'altro  ha  faputo  meglio 
di  lui  adoperarela  penna.  Ad  Archimede  feguitò  LionardoPifano,&quefto  fui!  primo 
che  dall'Arabia  portò  in  Italia  li  caratteri  dell'abbaco,  ouero  (  fecondo  gli  Arabi)  dicia- 
mo Algorifmo.  Et  dopo  Leonardo  vennero  Seuerino  Boetio,  &  Alberto  Magno,  tanto 
nominati  &  celebrati  al  mondo.  Et  de  più  Moderni  furono  Glouanni  ài  Monte  Regio, 
Orontio,&  frate  Luca  del  Borgo,  Leon  Battifta  il  Comandino,Abel  Bollone,&  Stifcl  io, 
&  Nicolò  Tartaglia.  Molti  altri  valenti  Matematici  &  Gcometri,siEgittij,Greci,  Arabi, 
&  Latini ,  come  Tedefchi,  Francefi,  Italiani ,  &  Spagnuoli ,  Infulani  &  Peninfulani ,  po- 
tria  io  chiamar  qui  a  paflare  la  raflegna ,  fé  non  mi  opprimefle  il  timore  di  cflier  tediofo 
a' Lettori,  per  farli  afpettàre  da  tanti  valent'huomini  a  vna  sì  lunga  fchiera.  Le  opere  & 
fcriiti  de  i  quali  Auttori  fopranominati ,  &  molte  altre  che  più  communemente  fi  ritro- 
uano  per  li  tauoHeri  delle  fchole ,  io  dò  la  fede  mia  che^tutti  gli  ho  hauuti  in  mano ,  let- 
ti, &ftudiati,&cauato  a  quel  tanto  chepuò  capire  il  mio  giudicio  alcun  frutto  da  cflì; 
eccetto  le  opere  di  Pitagora ,  di  Nicomaco,  di  Apuleio,  &  di  Lionardo  Pifano,  che  que- 
fte, per  dire  il  vero,  non  le  ho  vedute,  nò  meno  ritrouate  in  molte  &  infinite  librarie,  che 
le  ho  ricercate.  Tutti  liquali  Auttori  nelle  opere  da  loro  fcritte ,  ne  hanno  fatto  qualche 
particolar  difcorfo  fopradell'arte  del  mifurare,  &  ritrouato  varie  regole  &  ingegnofe 
inuentioni ,  fottiliflìme  &  belliflìme  forme  d'inftromcnti ,  da  poter  con  eflì  adoperare  le 
fudettc  mifure .  perciochc  chi  fi  affatica  di  farle  per  la  fola  virtù  de'numeri,  &  per  la  con- 
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cordantia,  8c  proportione  delle  lince  co  i  Tuoi  triangoli ,  &  chi  con  l'operare  de  gl'irtro- 
menti,  cioè,  che  alcuni  adoprano  il  Radio  Greco  di  Claudio  Tolomeo ,  &  altri  l'Aftro- 
labio,  chi  rollometro,  &  chi'l  Quadrante  geometrico ,  chi'l  Bacculo  aftronomico ,  ouer 
menforio,&  altri  il  Radio  Latino .  alcuni  fi  feruono  di  vn'anello  da  far  quefte  mifure ,  & 
altri  divn  cartabone  deftramente  adoperato  j  &  altri  con  la  faccia  piana  del  tamburo, 
alcuni  mif»rano  le  altezze  mediante  l'ombra  del  Sole,  &  altri  con  quella  della  Luna ,  & 
chi  con  vno  fpecchio  piantato  in  terra.ouero  vn  vafo  pieno  d'acqua  chiara.  &  (a  vn  bifo- 
gno)  ho  veduto  li  foldati  mifurare  le  diftantie  con  tre  picche,  accommodate  in  tal  manie 
ra,  che  perla  forza  de  i  lor  triangoli ,  otteneuano  la  ragion  delle  mifure.  Tutto  il  prece- 
dente difcorfo ,  ouer  digreflione  ho  voluto  fare ,  perche  hauendo  io  trattato  della  mate- 
ria delle  mine.mi  trono  poi  implicato  in  vn'obhgo  maggiore,  cioè  di  trattare  il  modo  di 
mifurare  le  loro  diftantie;&  percioche  di  tutti  quanti  gl'inftroraenti  fopranominati,quel 
del  bacculo  menforio  l'ho  per  il  più  facile  di  tutti,&  sì  certo  &  ficuro  da  far  le  fudettc  mi 
jTure.come  qualunque  altro  che  fi  adoperi.&  perche  non  tutti  gli  huomini  faranno  verfa- 
ti  nelle  propofitioni  di  Euchde,  né  meno  della  forza  &  proportione  dei  triangoli  con 
fuoi  lati ,  dal  Monte  Regio  addutti ,  né  meno  adoperare  difficili  inftromenti ,  mediante 
i  quali  belliffimi  modi,  fi  pofTonofarele  fudette  mifure.  Etper  fare  noto  a'Lettori ,  che 
Vvfo  &  prattica  di  altri  inftromenti,&  gli  altri  modi  di  mifurare  ferirti  dai  fudetti  autto- 
ri  antichi,  &  di  molti  altri,  che  argutiflìmamente  hanno  di  quefta  materia  trattato  a  tem- 
pi noftri ,  da  me  non  fono  ftati  ignoratij  ma  che(comehò  detto)voglio  rinouar'in  queft' 
cpera,del  baccolo  fudetto  la  memoria  antica,fi  comenel  feguente  cap.fi  dichiara. 

Dei/aformatione,  ^  operatone  delbdcculo  menforio,  onero  bacculo. 

Jacob.      Cap.  CVlll. 

j  S  S  E  N  D  O  il  bacculo  di  lacob ,  ò  bacculo  menforio  vn'iftromento'di 
facile  cognitione,  come  fi  è  detto ,  &  da  lungo  tempo  vfato  da  gli  anti- 
chi ,  &  per  l'effetto  fudetto  di  tor  le  mifure  Redìimetra ,  Planimetra ,  &  ' 
Profondimetra  attiffìmo,&  ficuro  ;  mi  è  parfo  di  rinouare,&  ridurre  in 
vfo  la  memoria  di  efTo  in  quefto  trattato  ;  accioche  per  mezo  di  quefto 
inftrumento  ogn'vnopofla  facilmente  fapere,  quanto  fianodiftanti li 
fianchi,  onero  cafematte  di  vna  cortina,  &  quanto  £\  poCa  far  larga  la  batteria,  &  quanto 
lontano  fiapiantatal'artcglieria  da  effa,quantaraltezzad'vnbaIoardo,  per  faperdire,Tc 
quello  farà  {"oggetto  a  vna  fcalata,  ò  fu  ora  di  efra,&  quato  larga  vna  fiumara.  &  fé  qualcIV 
vno  mireplicaffe,  dicendo,  che  quefta  operatione  del  mifurare  le  diftanze  fudette  più  fi 
appartenga  all'arte  dell'Ingegniero,  che  all'officio  de'Bombardieri,  ò  ad  altri  huomini 
dell'arte  militare;dico  ch'egli  è  vero  :  però  nientedimeno  non  fi  può  negare,chei' officio 
de'Bombardieri  non  fia  parteprincipale  della  militia  de' tempi  noftri,  &  che  a  loro  tocca 
l'affifterealle  iraportantiffime  fattionideirarteglieria,&  opponerfiallc  terribili  botte 
delle  balle  tirate  da  elTa,  &  finalmente  effi  fono  quelli,  che  di  continuo  ftanno  foggetti  al 
pericolo  dela  morte;  &  perciò  non  mi  parecofafconueniente,  ch'eglino  ancora fappia- 
jio  in  che  modo,  &  da  qual  diftanza  lauorano,  fenza  douer  andare  ogn'horaa  moleftare, 
&  faftidire  Tlngegniero  ;  ilqual'iftromcnto  del  bacculo  menforio ,  fi  fa  nel  feguente  mo- 
do, cioè,  Prima  tu  dei  fare  vna  regola  quadra ,  laquale  habbia  braccia  due  di  lunghezza, 
ma  che  fia  di  legno  di  pero  fecco,accioche  col  tempo  non  diuenti  ftorto,&  che  fia  molto 
polita,&  giuftamente  fquadrata.laquale  diuiderai  in  otto  parti  eguali,  &  a  ogn'vna  diui- 
fione  di  quelle  farai  vn  buco,che  fia  molto  benefquadrato,  &  giufto ,  &  di  tal  larghezza, 
quanto  vna  penna  fottile  di  Oca  vi  pofla  facilmente  capire  in  elfo  ;  &  fatto  quefto,  farai 
certi  ftili ,  ò  bacchettine  di  quella  groffezza ,  che  fiano  tonde ,  &  vguali  ;  però  che  la  lun- 
ghezza della'prima  bacchetta  fia  quanto  la  prima  diuifione  nella  regola  fatta;&  la fecon 
dabacchetta,come  due  di  quelle,&  fa  terza  come  tre,  &  la  quarta  come  quattro,&c.  fat- 
to quefto,  fé  tu  mediante  l'operatiorte  del  baceulo ,  defideri  di  faper  conofcere  l'altezza 
d'vna  muraglia ,  ò  d'vna  torre,  onero  montagna .  Piglia  vna  di  quelle  bacchette,  &  met- 
tila nel  buco  della  regola,  che  a  te  pare,&  vattene  accoftando,ò  allontanando  all'al- 
tezza infino  a  tanto ,  che  hauendo  tu  nel  modo  di  quello  che  vuol  tirare  la  baleftra ,  l'vn 
capo  della  regola  all'occhio,  &  l'altro  dirizzato  alla  torre,  ouero  montagna  ,nella  ma- 
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m'era  che  five<^e  nella  preferite  figura;  &  IVna  punta  della  bacchetta  venga  ad  iiicon- 
trarfì  con  la  cima  della  torre ,  &  l'altra  col  piede  di  eflfa ,  &  come  tu  le  hauerai  fconirate 
giuftamente  in  queftomodo.farai  dinanzi  a'tuoi  piedi  vn  fegno,&caua  fuori  di  quel  bu 
co  la  bacchetta,&  mifura  con  quella  fopra  del  bacolo  tante  lunghezze,  quante  diuifioni 
faranno  in  efla,  ò  iìa  mifurando  verfo  la  parte  di  dietro,  ò  in  quella  dinanzi  della  regola, 
&  in  quel  buco  della  regola,  doue  la  bacchetta  ti  arriua,  in  quel  medefimo  d^  cacciarla, 
quefta  feconda  volta  ;  &  fatto  queflo,  andartene  a  cercare  vn'altra  pofitione ,  dellaquale 
Vn  altra  volta  lepunt e  della  bacchetta  vengano  a  fcontrare  con  la  cima  della  torre,&  col 
piede  di  eflfa ,  come  facefti  nella  pofitione  prima  ;  auuertendo ,  che  fé  quando  tu  con  la 
bacchetta  mifurafti  fu  1  bacolo  quelle  particelle,  le  mifurafti  verfo  la  parte  dinanzi,  tu  dei 
tornare  indietro  a  cercar  la  feconda  pofitione  3  però  fé  tu  mifurafti  indietro  in  efra,tu 
dei  caminare  innanzi  a  cercarla,  &  trouaia  quella,  far  dinanzi»  ai  tuoi  piedi  vn'altro 
fegno ,  come  il  primo  ;  &  fatto  quefto ,  mifura  quanti  piedi ,  ò  braccia  faranno  da  l'vn 
fegno  a  l'altro  fatto  in  terra,  che  tanta  farà  l'altezza  di  quella  torre  ,oueromontagnak 

Ma  fé  per  il  con 
trario  tu  voleffi 
fapereil  numero 
de'pafli  di  qual 
fi  voglia  diftanza 
Orizontale ,  co- 
me farebbe  à  di- 
re dal  fianco ,  ò 
cafamatta  di  vna 
fortezza,  all'altra 
cafamatta  oppo- 
{ìta.farainelama 
niera,che  lapre- 
fente  figura  ti  di- 
moftra  ;  cìoè.che 
fi  come  per  faper 
l'altezza,  tu  ado- 
perafti  la  punta 
della  bacchetta  a 
perpendicolo,  da 
alto  cioè  a  baffo, 
in  quefta  opera- 
tione  l'hai  da  met 
tere  in  piano,  nel 
modo  che  fanno 
quelli,  che  tirano 
la  baleftra  al  fe- 
gno.nèpiìinème 
no  ;  &  andar  tra- 
guardando dopo 
quefto  molto  be- 
ne,fin'àtanto,che 
le  bacchette  ven- 
gano a  incontra- 
re con  la  diftanza 

nella  prima,  &  feconda  pofitione;  in  quefto  modo,cioè,  che  volendo  tu  torre  la  diftantia 
A  B  delti  baioardi,che  nella  prefente  figura  vedi  in  difegno,alliquali  tu  non  ti  puoi  acco- 
ftare  in  modo  alcuno,tu  col  tuo  inftromento  ti  metterai  afar  la  prima  pofitione  in  punto 
Cj  &  dopo  che  hauerai  trouato,che  le  linee  vifuali.chepartono  dal  tuo  occhiojpaflfando 
per  le  punte  della  bacchetta,vengono  a  fcontrarfi  co  i  punti  A,B,cioè  con  li  angoli  efterio 
ri  de  gli  orecchioni  de  i  baloardi.  fatto  quefto.flirai  a'tuoi  piedi  vn  fcgno,&  caua  fuora  la 
bacchettìna  di  quel  buco,  &paflala  innanzi ,  &  mettila  in  vn'altro  di  quei  del  bnculo  nel 

fudetto  p 
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fudetto  modo ,  &  torna  indietro,  traguardando  Tempre  perlle  punte  di  quella  bacchetta,^ 
fino  a  tanto  che  la  venghi  vn'altra  volta  ad  incontrare  con  li  punti  A  &  B  fudetti;&  come 
tu  li  hauerai  incontrati,  fa  vn'altro  fegno  alU  tuoi  piedi,  che  fi  prefuppone  efler  in  punto 
D ,  cadente  dal  tuo  occhio  a  terrà  ;  &  fatto  quello ,  mifura  con  diligenza  la  diftantia  C 
D,  che  tu  hauerai  allhoraladiftantia  A  B  certilTìma.  Però,  fé  tu  voleflì  fapere  quanta. 
Ila  dittante  datela  cortina,  che  tu  vuoi  battere, Io  faprai  facilifllmamence  nel  modo, 
che  fegue  ;  cioè,  che  in  quel  luogo ,  doue  tu  vuoi  piantare  la  batteria ,  appoftarai  quiuì 
qualche  fegno  di  arbofcello ,  ò  di  qualche  altra  cofa ,  ò  fé  non -vi  farà  altro ,  pianta  vn' 
hafta  dViia  picca  in  terra ,  &  cacciata  che l'hauerai ,  vattene  verfo  la  mano  deftra ,  ò  la  fi- 
niftra,  à  quella  cioèp  che  più  facile  ti  fia,&  fenza  pericolo  il  caminare;&  trouandotial 
tuogiudicioal  mezodi  quella diftanza,  fai  tuoi  traguardi ,  come  facefti  di  fopra,  pi- 
gliandoli dal  fegno  dell'hafta  alla  muraglia ,  &  ottenerai  l'intento  tuo  fenza  difficoltà  al- 
cuna. Altre  differenze  ci  fono  di  formar  quello  inftromento  menforio,  come  quel  bac- 
colo  aftronomico,  che  Pietro  Cattaneo  Sanele  mette  nella  fua  opera,  da  pigliar  i  gra- 
di del  cielo ,  &  diftanze  delle  ftelle  con  effo ,  inftromento  veramente  degno  da  efler  ifti- 
mato,  &  laudato  da  qualunque  valent'huomo  di  quefta  profeflìone .  però  come  al  prin^ 
cipio  di  quefto  capitolo  io  diflì ,  l'intento  mio  è  di  fuggire  &  euitare  il  faftidio  a  i  Letto- 
ri del  contendere  con  la  difficoltà  de  numeri,  maggiormente  a  gli  huomini,  che  fono  po-« 
co  verfari  in  effi,  come  per  la  maggior  parte  fonoi  Bombardieri  tutiij&  perciò  voglio, 
che  fìfcruino  di  qucfto,per  efler  certiffimo,  &  più  facile  d' vn'altro. 

^elmodo  diftper  cono  fiere  la  bontà,  ^  qualità  deìlafoìuere,  fahitto,  (^ 

altri  mat eriah,  che  concorrono  alla  JuacompoJItione ,  con  molt' altre 

import antipme  confiderationi,^  atmertimenti,  che  circa 

dtejfa/l debbono  hauertJ.     (ap.  C IX, 

,  E  R  D  V  T  O,  al  mio  giudicio,  farebbe  il  tempo,  che  fi  difpenfafle  a  vo 
ler'ifcriuereil  raododicomponere,&lauoiare  lapoluere,  eflendo'al 
òà  d'hoggi  tanto  vfato,&  commune  a  tutti,  come  fi  vede;  né  meno  em- 
pire tanti  fogli,  narrando  le  compofitioni  de  i tempi  paflati,  come 
hanno  fatto  alcuni  auttori,  cofa  che  a  i  Lettori  è  più  tofto  tediofa,  che 

di  vtilità  alcuna;  perche  poco  gioua  il  fapere,  che  lapoluere  deueefle- 

re  di  tante  parti  di  falnitro ,  &  tante  di  carbone ,  &  folfo ,  fé  non  fi  sa,  che  la  bontà  &  fi- 
nezza della  poluere  in  quefto  folo  non  confifte ,  anzi  ci  farà  di  quella  poluere  di  4.  &  aP. 
fo,&  aflb ,  che  per  efler  molto  ben  purgato,  &  raffinato  il  falnitro ,  &  ben  pefti ,  &  incoi 
porati  gTì  altri  materiali  con  cflb,  farà  buoniffimo  effetto .  &  farà  vn'altra  poluerc,che  ha 
uerà  fei  parti  di  falnitro,  ilquale  participarà  del  terreno,  ò  del  fale ,  ò  del  graflb ,  &  mag- 
giormente,fe  la  fu  mal  pefta  &  malllauorata,non  fi  farà  mai  buon'effetto  con  effa.&  etian 
dio  quella  poluere.che  hauefle  le  fei  parti  fudette  di  falnitro,  &  ogn'vno  de  gli  altri  mate 
riali,chefoffe  perfetto  &puro,ma  che  quella  foffe  mal  pefta,&  mal lauorata,  ancor  que-f 
Ha  lìirebbedi  pochiffimafattione .  là  onde  il  Bombardiero  refterà  auuertito,  chela  bon- 
tà &  finezza  della  polucre,confifte  nella  perfcttione  de"  materiali,&  principalmcnte,chc 
quelli  fiano  molto  ben  pefti,&:  incorporati,che  per  effer  officio  particolare  de'  poluerifti, 
non  faremo  particolar  ragionamento  del  modo  di  raffinargli ,  ^  purgarli  ;  ma  fi  bene  af- 
fegneremoilmododi  faperconofcere  i  difetti  del  falnitro,  &  in  quali  luoghi  firitroua 
il  più  perfetto,  con  altri  belliffimi  fecrcti  intorno  alla  compofitione  della  poluere,  co-r 
mene  i  ièguenti  capitoli  appare .  Et  prima  dico ,  che'l  falnitro  ^\  caua  in  due  raodijicioè, 
òdallatcrrameffa  dentro  a  itini  come  fi  vfa,  fattale  paffar  dell'acqua  diuerfe  volte  per 
di  fopra ,  oUcro  cogliendolo  dalle  muraglie  vecchie ,  &  dalle  grotte,  &  cauerne  antiche; 
&  cheper  faper  qual  terreno  fia  il  più  atto  a  renderti  copia  di  falnitro,  dico,che  quei  cor 
tiliicoperti,  doue  fi  tengono  l'inuernata  ibeftiami  ferrati,  leuato  poi  quello  fterco  di  fo- 
pra del  terreno,  l'vrina  di  quegli  animali  genera  copia  grande  di  falnitro  ;&  chequefti 
fliranno buoni  quando  faranno  raffinati  almeno  tre  volte,  &non  folamente  firitrouail 
falnitro  in  quelli  luoghi,  ma  ancora  in  molti  altri,  che  ftiano  coperti  ;&  le  tu  vuoi  fa- 
perc  qual  terreno  fia  più  falnitrofo ,  accioche  tu  non  getti  via  la!  fatica ,  &  il  tempo  in 
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cercarlo, farai  a  quefìo  modo .  Piglia  vna  fiacca  di  legno,  che  habbia  vna  punta  acuta,  & 
con  vna  mazza  cacciala  in  terra  quanto  vna  buona  rpanna,&  poi  cauala  fuora,  in  modo, 
che  quel  buco  refti  patente ,  &  aperto .  Fatto  quefto ,  piglia  vn  chiodo  groflb ,  &  lungo 
quanto  vi  porta  capir  dentro  in  quel  buco,  &  caccialo  dentro,  ma  che  fia  roflb ,  &  infuo- 
cato ,  &  cuopri  il  buco  fubito ,  &  lafcialo  ftare  per  infino  a  tanto ,  che  farà  freddo ,  &  ca- 
naio fuora  allhora ,  &  guarda ,  di  che  colore  fi  ritroua ,  che  fé  farà  di  color  citrino  sbian- 
chito, quel  terreno  farà  molto  falnitrofo  ;  però  fé  refterà  col  fuo  color  naturale  di  ferro^ 
non  penfar  di  trouar  falnitro  in  quel  luogo .  &  fé  quel  terreno  ti  darà  moftra  di  qualche 
parte  di  falnitro,  &  ne  hauelTi  gran  bifogno ,  tu  puoi  aiutare  a  farne  maggior  quantità  di 
eflbjin  quefto  modo  ;  Metti  molti  vafi,come  fono  tini,  fecchioni,vitine,&  altri  per  leho- 
fterie,&  altri  publici  luoghi,doue  concorrono  molte  genti,&  fa  zappare  vna  gran  quan- 
tità di  quel  terreno,  che  haueua  qualche  parte  di  falnitro,  &  fallo  ftendere  fotto  qualche 
portico,  ò  altro  luogo,  che  ftia  al  coperto,  &  che  fia  alto  quel  terreno  quanto  due  pal- 
mi, ò  poco  manco .  Et  fatto  quefto ,  farai  gettare  di  quella  orina  fopra  di  quel  terreno, 
in  modo ,  che  refti  irrigato  per  tutto ,  &  poi  con  de  i  badili  fililo  mefcolare  vna  voltabe- 
niflìmo ,  &  lafcialo  ripofareper  alcun  fpatio  di  tempo,  &  poi  fallo  metter  dentro  a  i  tini, 
ócpaffar  per  le  acque  nel  modo  precedente,  che  fra  quei  pochi  giorni  trouerai,  che  farà 
crefciuto  di  falnitro  marauigliofamente.  Ilqual  rimedio  nel  tempo  d'vn'affedio,  fi  ha 
pervtile&importantiffimo,  quando  cioè  per  altra  via  non  fi  poteflTehaueredelIapolue- 
re,nè  delfalnitro  da  poterfenefcruire  a  vn  bifogno.  In  vn'altro  modo  ancora  fi  eonofce* 
rà,  fé  la  terra  abonda  difalnitro,  cioè  pigliando  della  poluere  di  quel  terreno  vn  pugno, 
&  fpargendola  di  fopra  alla  fiammadelfuoco,  &fedi  quella  poluere  falirannoinalto 
certefauille  a  modo  di  ftellette  picciole,  quel  terreno  hauerà  affai  copia  di  falnitro .  Al- 
cuni altri,  che  più  materialmente,  &alla  groffa  fanno  qucfte  efperienze,  pigliano  del 
terreno  in  bocca ,  &  quel  chepiù  morde,  &  piccia  la  lingua ,  dicono  che  hauerà  di  falni- 
tro maggior  abondanza . 

Del  modo  di  prouare  il  falnitro,  accio  fi  pojfa  falere,  fi  farà  ben  raffi- 
nato :,  (^  puro.     Cap.   ex. 

}AVATO  chefaràilfàlnitro,ò  fia  di  terreno,  ouerdimiuro,fetuvUQÌ 
fapere,fe  farà  ben  raffinato,&  puro,farai  in  quefto  modo.  Piglia  vna  li- 
bra,ò  due  di  falnitro,  &  mettilo  fopra  di  vn  pezzo  di  affone  di  legno,  & 
metti  fopra  vna  brafa  di  fuoco,che  leuerà  la  fiamma  fubito,&  comincia 
to  che  hauerà  di  arderc,Ieua  quella  brafa,  &  lafcialo  ardere  a  fuapofta; 
&  mentre  che  arde ,  &  fino  che  farà  confumato  dal  fuoco  tutto,  guarda 
bene  il  fuo  effetto  ;  perciochefe  ardendo  egli  farà  vna  fchiuma  berettina,ha  del  graffo  in 
abondanza,&  tanto  più  partici  para  di  quella  immonditia,  quanto  maggior  farà  la  fchiu- 
ma; &  fé  dopo  che  farà  confumato,  refterà  qualche  fporcitiainfondo,non  è  ben  purgato 
del  terreno  ;  &  fé  mentre  ch'egli  arde,  ftride,&  fchioppa,  in  quefto  conofcerai ,  che  il  fale 
ne  è  caufa .  però,  fé  leuatagli  la  brafi  di  fopra  arderà  con  vna  certa  attiene  frettolofa,  & 
manderà  per  tutto  d'intornouia  di  belli  raggi  lunghi  di  fiamma  chiara,  &  lucida,  mefco- 
late  con  vna  certa  efsalatione  ventola,&  come  farà  confumato  tutto,vi  lafcia  vna  profon 
idità  arfa  del  legno,  &  che  in  quella  concauità  refti  il  legname  negro  di  color  di  carbone, 
allhora  dirai,che  quel  falnitro  è  raffinato  in  tutta  perfettionr;  però  fe'l  non  foffe  della  fu- 
detta  bontà,tu  dei  procurar  di  purgarlo,f?  defideri  chela  tua  poluere  fia  eletta  &  buona; 
&  fé  abonderà  del  terreno,  &  delfale,tu  lo  puoi  cauare  nel  modo  feguente.  cioè,  mentre 
che  1  falnitro  bolle  nella  caldara  fopra'l  fuoco ,  tu  metterai  vna  pignatta  di  creta ,  che  fia 
alquanto  larga  di  bocca  dentro  della  caldara ,  in  modo  che  fermatafi  la  pignatta  in  fon- 
do, la  refti  dritta  in  piedi  ;&  fatto  quefto,  fa  bollirel'acqua,  che  in  fondo  della  pignatta 
tu  trouerai  quafi  tutto  il  fale,&  terra, che  in  quel  falnitro  fi  ritrouauajlequali  cofe  mouen 
dofi,  &  per  caufa  del  bollire  inalzandoli  dal  fondo  della  caldara ,  per  la  lor  grauità  refta- 
no  in  fondo  della  pignatta,lequali  poi  non  cofi  facilmente  ponno  venir  fuora . 

Dì  alcuni 
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Uakuni  diueì"/!,  ^  heUiJsimi  modi  di  raffinare  la  fduercj 
guafta.  Gap.     CXI. 

OPO  l'hauerdatonelprecedentéCap. ilveromododi  prouareilfal- 
nitro,  accioche  fi  pofTa  fare  della  polucre  perfetta  con  eflb,  nel  prefen- 
te  Cap-afTegnaremo  alcuni  belliffimi  modi  di  raffinare  la  polucre  gua- 
fìa,  ò  fia  per  humidità ,  ò  per  vecchiezza ,  ò  per  eflerfi  bagnata  al  paffar 
di  qualche  acqua,  ò  per  incommodità  della  ftanza,doue  lapoluerefu 
riporta.  Circa  dellaqual  materia  fi  deue  prima  notare,  che'lguaftarfi» 
&  diuentar inutilela  poluere  prouiene  Tempre  da  ftilarfi  & fuggirfiil  Salnitro,  conuerten 
dofi  in  humore  liquido ,  &  che  raro  fi  parte  il  falnitro  da  gli  altri  materiali  per  alcuno  de 
gli  accidenti  fudetti,  che  non  patifcono  detrimento  alcuno  ancora  elfi;  &  perciò  ancor 
che  quella  tal  poluere  guafta  fi  pofl'a  raffinare,  &  racconciare,lei  non  tornerà  mai  di  quel 
la  prima  perfettione  ;  perilche  fi  deue  procurare  di  andarla  difjjenfando  di  mano  in  ma- 
no, quanto  prima  fi  p  offa,  per  che  fé  fi  lafcia  ftare  troppo  tempo,  lei  perde  affai  dell'ef- 
fetto primo .  &  perchein  molti  modi  la  poluere  fi  può  raffinare,  nel  prefente  Gap.  dire- 
mo alcuni ,  quelli  cioè ,  che  faranno  più  ficuri ,  &  facili . 

Del  primo  modo  di  raffinare  la  poluero. 

T  primo  dico,  che  ritrouandoti  la  monitione  della  poluere  guafta,  tu  dei  con 
fiderare ,  fé  la  farà  bagnata,  onero  afciutta ,  ò  fé  la  farà  guafta  tutta ,  ò  alcuna 
parte  di  effa,  perche  fecondo  che  lei  fi  ritroua,fi  deue  vfare  la  diligenza  nel 
raffinarla. 

S  e  la  poluere  guafta  farà  bagnata,  tu  dei  procurare  di  rafciugarla  prima,  &  quando  lèi 
farà  ben  fecca,piglia  vna  mifura  di  efla,  &  mettila  da  parte,&:con  quella  iftefla  mifura  pi- 
glia d'vn  altra  forte  di  poluere  fina ,  &  peferai  l'vna  con  l'altra ,  &  la  differenza  che  ci  farà 
delpefo  della  fina,  alla  poluere  guafta,  tanto  falnitro  ci  va  a  raffinar  quella  poluere  di 
quella  mifura,  che  per  faper  quanto  falnitro  farà  dibifogno  da  raffinarla  tu  tta,pefa  la  mol 
to  ben  pefata,  &  dirai  per  la  regola  del  3.fe  tante  lire  dipoluere,  che  pesò  la  poluere  del- 
la mifura,  hanno  dibifogno  tante  lire  di  falnitro,  a  tutte  le  lire  di  poluere  della  forte  prin- 
cipale, che  falnitro  ci  bifognerà.  Efsempio:La  poluere  guafta  della  mifura  fu  lire  50. 
àTifteffa  mifura  di  poluere  fina  pesò  lire52.  che  fono  lire  12. più  dell'altra,  ho  pefato 
ancora  tutta  la  poluere  guafta,  ouero  vnaparte  di  efsa ,  che  per  adefso  vogliamo  che  fia 
la  quantità  de  hre  8930.  di  adunque  per  la  regola  fudetta:  Selire5o.  bifognanolirerz,. 
che  haueranno  dibifogno  89  3  o.  multiplica ,  &  parti  fecondo  vuol  la  regola  del  3.  &  tro- 
uerai,  che  haueranno  dibifogno  lire  2  1 43  .e  vn  quinto.  &  di  qualunque  altra  quantità.di 
poluerefaraifimilmente,  che  tuhaueraiccrtiflìma  la  ragione.  '  , 

Del  fecondo  modo  dì  raffinare  la  poluero . 

L  fecondo  modo  fi  raffina  la  polucre,  differente  dalpafsato ,  cioè,  che  Ceccata, 
&  mefedata  molto  bene  la  poluere  guafta  ttuta ,  tu  empirai  vn  ficchetto  di  te- 
la caneuazza  di  efsa,  hauendola  pefata  prima.  &  fatto  quefto,ligabenc  la  boc- 
ca, &  mettila  a  bollire  dentro  a  vna  caldara  di  lifcia  chiara,  fatta  di  cenere  &  di 
calcina,  &  lafciala  bollire  tanto ,  che  buttando  due  ò  tre  goccie  di  quell'acqua  fopra  del- 
l'vngia,  venga  fubito  congelata,  &  efsendo  fatta  a  quefto  modo,fi  cauerà  dall'acqua  quel 
facchetto,  &  trauerfando  fopra  della  caldara  due  baftoni ,  fi  metterà  a  fcorrere  fopra  di 
elfi  ;  &  dapoi  metti  la  caldara  al  fuoco ,  &  come  è  la  vfanza  caua  fuori  quel  fj.!nitro  che  vi 
era  dentro,  &  vota  quella  hfciain  vn'altro  vafo  netto,  laua  bene  quella  caldara,  &  torna- 
ui  dentro  quella  lifcia ,  &  tornala  a  bollire  vn'altra  volta ,  &  vn'altra  ancora ,  fina  tanto, 
che  non  vi  fia  parte  del  falnitro  alcuna  in  efsa,f\icendola  bollire  tanto  fina,  che  non  ti  ren 
da  più  faInitro,&  quello,che  hauerai  canato,  lafcialo  feccar  beniffimo,  &  pefalo  tutto,  & 
farai  pefare  etiaadio  la  poluere  guafta  tutta,  &  per  la  regola  dd^  .farai  come  n  ella  pafsa- 
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ta.  Vedendo  prima,  quanto  falnitromancaua  a  quelle  jo.liredipouere.accìochelafuf- 
fe  buona  &  perfetta ,  &  dirai  ;  Se  in  5  o.lire  mancano  tante  lire  di  falnitro ,  che  manca  in 
tutto  il  redo . 

Del  terz;o6c  differente  modo  di  raffinare  la  poluero. 

ON  vn'altro  modo  ancora  fi  raffina  la  poluere  guada;  cioè,  che  fé  pigli  vn  tino 
ouer  fecchione,  &  coprilo  per  di  (opra  di  affé,  ouero  tauole,  &  fopra  di  quello 
mettafi  vn  pezzo  di  panno  di  lana,  che  fìa  groffiero.ma  che  copra  quel  tino  per 
tutto,  &  fopra  quel  panno  mettafi  vn  letto  di  fabbia,  che  fia  da  tre  ò  quattro  di 
tadi  groffezza,  &  d'vn  brazzo  di  larghezza  ;  ma  che  quella  fabbia  fia  più  alta  dalle  fpon- 
de  d'intorno  in  modo ,  che  nel  mezo  la  venga  a  fare  vn  concauo .  Fatto  quefto  fopra  di 
quella  arena  metti  vn  letto  di  paglia,&  fopra  di  quefto  letto  di  paglia  metti  vn'alrra  pez- 
za di  panno  di  lana,  &  piglia  poi  vna  quantità  di  poluere  guafta,  come  faria  de  lire  5  o.  & 
mettila  in  vnacaldara,&buttaui  dentro  tre  ò  quattro  fecchie  d'acqua  in  njiodo,che 
la  diuenti  liquida.  &  fatto  quefto ,  mefedala  molto  bene  con  vna  paletta  di  legno,  & 
butta  quell'acqua,  &  poluere  fopra  a  quella  pila ,  ouer  concauità  di  pagHa&  fabbia,  & 
quando  farà  colato ,  &paflato  tutto  quel  liquore,  butterai  perdi  fopra  ancora  vn'altra 
fccchia  di  acqua,  accioche  fi  pofla  lauare  la  fabb  ia  &  paglia  della  materia,  che  vi  refta.  & 
fatto  quefto,  disfa  quella  machina  tutta,  &  caua  fuora  del  fecchione  quell'acqua,  &  met- 
tila a  bollire  in  vna  caldara,  &  caua  tutto  il  falnitro,  che  farà  in  efla,  nel  modo ,  che  dicef- 
lìmo  di  fopra .  cauato  che  hauerai  il  falnitro,  fallo  ben  feccare ,  &  pefalo ,  &  trouato  quel 
iàlnitro,  che  mancaua  nelle  lire  5  o,a  far,  che  la  poluere  fuffe  buona ,  allhora  per  la  regola 
del  3  .lauorerai,  come  nella  pafTata,  &  quefto  è  vn  belliffimo  modo  di  feparare  il  falnitro; 
percioche  il  folfo,  &  carbone  reftano  di  fopra,  &  l'acqua ,  &  il  falnitro  vanno  giìi  infon- 
do della  tina . 

Del  quarto ,  6c  belliffimo  modo  di  raffinare  la  poluere^ . 

Ero  fefenza  far  lafatica  di  feparare  il  falnitro,  detta  di  fopra ,  ma  chea  tua  di- 
fcretione  voleflì  raffinare  la  tua  poluere,  tu  dei  prima  confiderare,  in  che  gra- 
do di  bontà  lei  fi  ritroui,perche  fecondo  che  lei  farà  ò  poco,ò  affai  guafta,co{ì 
fé  li  deue  dare  il  falnitro,&  vfar  maggior  diligenz3.&  fatto  quefto,piglia  3.  li- 
re di  poluere  feparate  l'vna  dall'altra,  &  alla  prima  lira  mettiui  vn'onza  di  falnitro,  &  alla 
feconda  mettegli  due  onze,  &  alla  terza  tre  onze ,  &  piftale  feparatamente  ad  vna  ad  vna 
col fuofalnitro|,humidiffela,& ingrana beniffimo,  &Iafcialafeccare,  &fala  prona  di 
cìafch  eduna  forte  di  quelle,  &trouerai,  che  fé  quella  di  onze  vna,  ouero  quella  di  due 
faranno  buone  di  adoperare  nell'arteglieria ,  quella  di  tre  per  gli  archibugi  farà  buoniflì- 
ina.&  nota,  che  fé  la  poluere  farà  inhumidita  con  l'aceto,  òcoll'acqua  vita,  farà  afllii  più 
perfetta. 

Del  quinto  modo  di  raffinare  la  poluere, 

A  poluere  guafta  ancora  fi  raffina  in  vn'altro  modo, cioè  che  tu  pigli  della  poi 
uere.&ftendilafopraletauolemoltobene,  &  farai  l'efperienza  del  falnitro, 
che  ci  va  a  raffinarla ,  &  va  mettendo  del  falnitro  in  vna  caldara  con  pochiffi- 
ma  acqua,  &  lafcialo  ftare  al  fuoco  lento,  per  infino  a  tanto ,  che"!  falnitro  di- 
uenti liquido,  che  allhora  cauerai  il  falnitro  del  fuoco,  &  con  vn  fcoui no  bagnato  neljfal- 
uitro  andcrai  fpargendo  fopra  di  tutta  la  poluere  quel  falnitro;  meffedala  bene  p  er  tutto, 
&  lafciala  feccare  beniffimo ,  &  riponila  nel  fuo  luogo ,  8c  mettiti  a  raffinare  vn'altra  par- 
tita, che  in  cafo  di  neceflìtà  ti  potrai  ben  feruire  di  efla . 
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In  che  modo  di  'vna  quantità  di  polmre  guafla  fi  potrà  fare  vn  altra  mi' 

nor  quantità  di  poluerefina  ,  non  vi  ejfendo  altro  Jalnitro  di  quel 

chenellapoluere  guafiaferitroua.  Qap.  CX//. 

E  R  0\  fé  per  forte  trouandoti  aflfcdiató  ifl  qualche  fórte2za,oucr  pre- 
fidio  fi  trouafTe  guada  la  poluere  della  monitione  inefTo,  &  non  vi  fuflc 
falnitro  alcuno  da  raffinarla ,  né  meno  la  commodità  di  farlo  venire  dà 
di  fuora,  che  in  tal  cafo  il  bifogno,  &  la  neceflìtà  farla  eftreina,per  pro^ 
uedere ztnsì eminente pericolo,farai a quefto modo .  Prima«tu farai 
pefare  tutta  quella  poluere  guafta,  che  per  adeflb  prefupponiamo,  che 
fiano  barili  5o.de  quali  ne piglierai  tre ò  quattro  forti  di  poluere;  percioche,  fel'vna  par 
te  farà  più  guafta  dell'altra ,  fi  faccia  la  prona  di  tutta.  &  fatto  queftonel  modo  dato  di  fo- 
pra  feparerai  il  falnitro,che  farà  in  vna  quantità  de  lire.che  per  adeffo  faranno  lire  do.nel 
lequali  piefupponiamo,  che  fi  ritrouarono  lire  3  8 .  di  falnitro .  Saputo  quefto ,  farai  va 
calcolo allaratta di queftelire 60,  quantofalnitro  firitrouain  ao.barili,  liqualitu  già 
dei  hauer  pefati,  che  per  adeflb  prefupponiamo  pefare  lire  4000.&  dapoi  dirai  per  la  re- 
gola del  j.feliredo.mi  danno  lire  3  8.  di  falnitro,  che  mi  daranno  lire  400  o.&trouerai 
efferuilire  25  j^.evn  terzo  di  falnitro.  Fatto  quefto  ancora  tu  dei  confidcrare  il  carbo- 
ne, &  folfo,  che  fi  ritroua  in  quclletfo.lire,  &  la  poluere,  che  tu  vuoi  fare ,  fé  ha  da  feruirc 
per  vfo  dell'artcglieria,  ò  di  archibugi;  perche  fecondo  quefte  confiderationi,ti  gouerne 
rai  nell'operare,  dando  cioè  più,  e  meno  quantità  di  falnitro,  ilche  intefa  l'operation  fu- 
detta,  farai  con  vna  facilità  grandiffima ,  cau  andò  cioè  tutto  quel  falnitro ,  che  ne  i  bari- 
li 2  o.fi  farà  ritrouato,&  facendo  la  proua  di  lire  j.comefaceflìmo  nel  precedete  cap.dan 
do  cioè  alla  prima  lira  vn'onza,  &  alla  feconda  due ,  &  alia  terza  tre  onze .  &  dopo,  che 
quelle  faranno  pcftate,  feccate,  &  ingranite,  farai  la  proua  di  effe,  per  vedere ,  in  che  gra- 
do di  bontà  fi  ritrouano  quelle  poluere.  &  veder,  a  che  effetto  potranno  feruire,&qual 
farà  buona  per  Tarteglieria,  &  quale  per  gli  archibugi.  &  in  quefto  modo  tu  di  quei  bari- 
li 40.  che  reftano.potrai  fare  della  poluere  ò  fina,ò  di  àrteglieria,  fecondo  il  bifogno  che 
hauerai  di  cffa.  &  fé  per  forte  la  poluere  foffe  tanto  guafta,  che  ti  rifpondeffe  manco  delle 
lire  3  8.  per  ogni  5o.lire,  in  tal  cafo  piglierai  maggior  numero  de  barili,  fin'a  tanto,che  tu 
poffa  cauar  tanto  falnitro ,  che  poffa  con  quello  raffinar  il  refto  .  intcfo  adunque,  che  tu 
hauerai  il  tutto,  ti  metterai  a  peftare,  &làuorar  la  poluere  di  nuouo,  &  fé  quella  inhumi- 
dirai  con  acqua  vita,  ò  con  l'aceto,  ò  coti  l'acqua,  che  auanza  di  cauare  il  falnitro,  farà  di 
molto  migliore  effetto. 

Et  nel  modo  medefimo ,  hauendo  tu  quantità  di  poluere  di  àrteglieria,  ne  potrai  fare 
di  quella  d'archibugio,  lauorando  in  qualunque  de  i  modiche  di  foprahauerao  detti.   = 
Et  fé  ftando  in  fattione  ti  veniffe  a  mancare  la  poluere  di  àrteglieria,  ti  potrai  honora*- 
tamenteferuire  di  quella  d'archibugio,  hauendo  però  confideratione  al  caricare,  per 
non  far  crepparei  pezzi . 

Et  fé  ftando  in  fattione,  la  poluere  di  àrteglieria  fi  veniffe  a  guaftare,in  tal  cafo  aggìon 
gerai  alla  poluere  guafta  tanta  quantità  di  poluere  fina,che  venga  a  fare  vna  compofitio- 
neproportionata  daferuirtenein  qualunque  imprefa.  Tutti  i  quali  auuertimentifono 
di  gràdiflìma  importanza,  Se  fanno  honore  a  gli  huomini  di  carico  in  tempo  di  guerra.  > 

> 

*iDt  alcuni  modi  di  far  poluere  con  gran  prefleXt^a,  ritrouandofl  i  mate- 

rtali  i  de  quali  la  poluere  fi  componcj .  Qap.  CXI  II. 


'i&t^^dìSk  VESTO  modo  diifar  poluere  è  differente  dal  paffato ,  perche  quello 
l'infegna  a  far  poluere  fina  della  poluere  guafta,  quando  ti  mancaffeil 
falnitro  di  raffinarla:  ma  nel  prefente  Gap.  fi  tratta  del  modo  di  fare  di 
qualunqueforte  di  poluere  con  grandiffima  preftezza,  hauendo  però 
pronti  i  materiali,  de' quali  la  poluere  fi  compone.  In  quefto  modo, 
che  fé  ritrouandoti  affediato,  &haueftidilpenfata  molta  quantità  òì 
poluere,  &dubitaffi,  che  non  ti  veniffe  a  mancare,  in  tal  cafo  tu  dei  fare  alcuni  giorni 
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auanti  de  ì  materiali  della  poluere,  &  tenerli  molto  bene  pefti ,  &  fetaciati ,  però  feparati 
l'vno  dall'altro .  Etvolendofifare  della  poluere,  dei  confiderare,  fé  la  vuoi  per  vfo  de- 
gli archibugi ,  che  allhora  piglierai  parti  Cd  del  falnitro  raffinato ,  &  parte  vna  di  carbo- 
ne, &vn*altra  difolfo  ,.&  falle mefledare  con  dihgenza ,  peftale fecondo  chehaucrai  la 
commodità  del  tempo ,  humidifccla,  &  ingranala  al  folito ,  &  hauerai  poluere  buonifll- 
ina,&  fatta  con  gran  preftezza.  Però  fé  tu  vuoifare  della  poluere  di  arteglieria,  piglia 
parti  cinque  di  falnitro,  &  vna  di  carbone ,  &  vn'altra  di  folfo ,  inhumidifcele,  &  pilla ,  & 
non  ti  curar  di  ingranarla;  perche  nientedimeno  farai  buon'effetto  con  efla  ;  perche  co- 
me altroue  fi  è  detto ,  i'ingranire  della  poluere  fi  trouò  per  commodità  de'  archibugieri, 
accioche  la  poluere  diuentifluflìbile,  sì  per  facihtare  il  modo  di  empire  lifiafchi,  come 
di  caricare  con  preftezza  gli  archibugi . 

Però,  fé  in  altro  modo  tu  volelfi  fare  con  preftezza  vna  buona  quantità  di  poluere, 
&  di  qualunque  forte,  farai  nel  modo  fcguente;  Piglia  tanti  tini,  quanti  quintali  di 
poluere  tu  vuoi  fare ,  &  in  ciafchedun  tino  di  effi  metterai ,  fé  tu  vuoi  far  poluere  di  archi- 
bugi 1 2  dire  di  falnitro  raffinato  molto  ben  pefto ,  &  fetaciato ,  &  mettiui  tanta  dell'ac- 
quadentro,  che  diuenti  liquido  folamente  il  falnitro.  &  fatto  quefto,  piglia  zo.liredi 
carbone,  &  altrettante  di  folfo,  &  infonde  dentro  del  tino  qucfti  materiali,  &:  con  vna  pa 
letta  di  legno  vagii  gagliardamente  mefledando,  fina  tanto,che  quella  compofitione  re-i 
ft  i  dura,  &  fpefla,  come  il  fabbione.  &  quando  la  farà  molto  ben  incorporata,  ingranala 
&  mettila  a  feccare .  però  fé  la  poluere  ti  doueràferuire  per  l'arteglieria,  farai  in  quefta 
manierai  piglierai  per  ogni  190.  lire  di  falnitro  i  o.  di  carbone,  &  altrettante  di  folio,  & 
lauorale  come  nel  paflato,  &queftapoluere  lafciala  feccare,  &  farà  buona,  &  fatta  con 
gran  preftezza. 

In  vn'altro  modo  ancora  farai  della  poluere  con  preftezza  grandiflima,cioè,  che  met- 
terai in  vna  caldara  tante  lire  di  falnitro  raffinato ,  quantc.ti  piace,  &  quella  metteraifo* 
pra  del  fuoco  di  brafe  di  carbone ,  che  vn'altra  volta  fia  flato  abbrugiato ,  accioche  non 
faltino  delle  fauille,  che  poffano  ardere  la  poluere,  &  quando  quel  falnitro  farà  li- 
quefatto, caua  la  caldara  dal  fuoco ,  &  va  incorporando  con  cflb  la  portione,  che  li  toc- 
ca di  falnitro,  &  folfo  fottiliflìmamentepeftati,  &con  vna  paletta  di  legno  l'anderai  for- 
temente mefledando  fina  tanto,  che  al  tuo  parerefiano  quei  materiali  molto  bene  incór 
porati;  però  guardati  dal  fuoco,  come  da  vn  capital  nemico . 

Et  fe'l  bifogno  di  poluere  fufle  grande,  &  per  farla  feccare  ti  mancaflfe  il  Sole,  tu  la  fec- 
cherai  nel  modo  fegucnte.  cioè,  che  tu  procuri  dihauer  vna  ò più  caldare  grandi ,  come 
quelle  de  i  tentori ,  iaqual  bifogna ,  che habbia  ilfuo  coperto  di  tauole  molto  ben  com- 
mifle  &  giufte,  in  modo  che  neflun  vapore  vi  pofla penetrare,  &  fé  quel  fufle  di  rame ,  fa- 
ria  aflai  migliore ,  &  fa  mettere  tanta  dell'acqua  in  quella  caldara ,  che  la  fia  quafi  piena  ; 
peroche  fia  piantata  la  metà  di  eflafotto  terra,  &  tutta  d'intorno  benfabricata,  in  modo, 
che  né  fiamma,  né  fcintilladifuocq  vi  poffa  penetrare,  «Se  che  fé  gli  dia  il  fuoco  di  fott© 
terra  per  vn'altra  ftantia .  &  fatto  quefto,  quando  tu  vuoi  far  feccare  della  poluere.fa  dar 
fuoco  alla  caldara  vn  buon  pezzo  auanti ,  &  fin'a  tanto  che  l'acqua  cominci  a  bollire ,  Se 
allhora  fa  metter  tanta  poluere  fopra  a  quel  coperto ,  che  tu  la  pofla  voltare,  &  riuoltarc 
atuo  modoi  &  cofi  la  poluere  farà  fecchiffimaj&farta  con  vna  breuità  incredibile. 

Et  fé  per  curiofità,&  bellezza  della  poluere  tu  voleffi  ingranare  vna  quantità  di  pol- 
uere, &  fare ,  che  i  granelli  di  efla  fiano  tutti  tondi ,  &  eguali  a  vn  modo ,  chefaranno  va 
veder  bellifllmo,  farai  a  quefto  modo  :  Piglia  la  poluere  inhumidita ,  &  mettila  in  vn  fac- 
.chetto  di  cordouano,  ò  di  vacchetta,  &  coni' vna  mano  tienila  bocca,&  con  l'altra  il  fon 
do,  &  valla  sbattendo ,  &  maneggiando  dall' vna  mano ,  &  dall'altra  vn  pezzo ,  &  votala 
poi  in  vn  cribbio,  che  fia  raro,  &  fa  paflare  tutta  quella ,  che  potrà  paflare,  &  torna  l'altra 
al  facchetto ,  &  fa  come  per  il  paflato ,  &  poi  tornala  al  cribbio ,  &  a  quefto  modo  haue- 
rai fatta  la  poluere,  come  di  fopra  fi  contiene. 
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^elmodo  Spronar  la  poluere ,per  poter  cono/cere  qudjìa  la 
miglior cj.  Cap.   CKIIII. 

VA N D  O  i  miniftì i di  qualchun Rè,  oucr fignoria,  come  fiaccoftuma 
ordineranno ,  &  comanderanno  che  fi  faccia  qualche  groffa  partirà  ài 
polucre  a  i  mercatanti ,  &  maeftri  poluerifti ,  &  quelH  faranno  venire  la 
polucrefattadariponerenellamonitione.allhoraèbifognodiprouar- 
la,  per  vedere  di  che  bontà, &  finezza  ella  fia,  la  cui  cognitioncfempre 
fi  rimette  al  parer  de  i  Bombardieri  prattichi,&  per  quefto.fi  conuicne, 
che  loro  fiano  molto  eflercitati  in  quell' vfficlo,  accioche  il  Prencipc,  che  nella  loro  fede, 
&  prattica  fi  fida,  non  refi i  ingannato  dalla  fua  ignoranza .  laqual  proua ,  fecondo  che  in 
Napoli,  &  in  tutti  i  Regni  della  Maeftd  Catolica  fi  vfa.fi  fa  in  quefta  maniera,  prima.per- 
^he  ci  fono  alcuni  poluerifti,  iquali  perche  non  li  fia  rifiutata  la  fua  poluere,  &  fattali  tor 
nar  in  dietro  da  gli  vfficiali ,  &  miniftri  a  quefto  vfficio  deputati ,  accoftumano  òi  metter 
nella  fuperficie  dei  barili  vna  partedi  buoniflìma  polucre,  &  il  refto  poi  è  a  quella  molto 
differente,  per  prouedere  a  quefto  inganno,  fi  cerca  di  far  molte  tauolc  larghe  &  longhe, 
al  più  che  farà  poflìbile,  &  che  habbiano  per  tutto  d'intorno  vn'orlo  di  quattro  dita  alto. 
&fopradiqucftetauolefifanno  votar  feparatamente  molti  barili,  &fi  meffedamolto 
bene  la  poluere  di  ciafcheduno  di  eflì  con  certe  palette  di  legno  t'iiitt  a  pofta  per  quefto 
vfficio .  Oltra  di  ciò  fi  tengono  molte  fcudelle  di  legno,  che  vi  poffa  capire  vna  lira  di  1 2. 
onze  di  poluere  dentro ,  &  de  ogni  pignone  ò  montone  di  quelli  fé  ne  piglia  vna  fcudel- 
la  di  poluere,  &  quelle  fi  mettono  da  parte  in  tal  modo  &  ordine  fegnaté ,  che  fi  può  fape 
re  a  vna  per  vna  di  qual  barile  fu  tolta .  Fatto  quefto,  tutte  quelle  fcudelle  fi  cauano  fuo- 
ra  della  cafi  della  monitione  per  euitare  il  pericolo  di  dar  fuoco  alla  poluere,  &  fi  tengo 
no  certe  mifni'elk  di  tollc  ài  capita  di  due  ò  tre  onzel'vna ,  &  fi  tengono  certi  banchetti 
da  tre  piedi  alti  quanto  tre  palmi ,  &  fopra  di  quefti  banchetti  fi  votano  vna  dopo  l'altra 
quelle  mifiirelle,  dalla  poluere  in  vn  pignone,  &  fé  li  fa  vna  poca  di  traina,  ouero  fcmen- 
tella,&  in  prefenza  del  Luogotenente  del  Generale  deU'arteglieria,&  di  fette,ò  otto  B5- 
bardieri,  chehaueranno  maggior  prattica,  &  efperienzl,fi  dà  fuoco  alla  poi  uere,&  ogn- 
uno guarda  con  che  preftezza  s'inalza,  &  la  h'amma  ò  vampa  che  butta;  perche  fé  la  fiam 
ma  fchioppa  &  s'inalza  con  preftezza  grandiffiraa,  &  fa  poco  fumo.è  fegno  che'l  falnitro 
fu  ben  raffinato,  &  che  la  fu  ben  lauorata ,  &  i  materiali  ben  incorporati  in  elTa .  però  fé  la 
£amma  farà  tarda  nel  leuarfi,&  dura  alquanto  in  cftinguerfi,  &  farà  poco  rumore,  &  mòl 
to  fumo,è  indirlo  di  molto  carbone  &folfo,&  poco  del  falnitro.  &  fé  dopo  che  lafarà  ar- 
fa ,  quel  Ietto  refterà  tutto  negro ,  hauerà  più  carbone  del  debito ,  &  fé  refterà  macchia- 
to &onto,  è  fegno,  che'l  falnitro  haueua  troppo  delgraQb,&  fc  vi  refteranno  fopra  del 
banchetto  alcuni  granelli  piccinini  di  color  berertino,  quegli  e  forza  che  fiano  òdi  fol- 
io,  per  efler  ftata  mal  peflata  la  poluere,  ouer  faranno  di  Tale,  &  terreno,  &  fé  quel 
letto  refterà  sbianchito  ,  dinoterà  il  fide  che  ci  e  dentro;  &  fé  la  poluere  farà  arfa  fo- 
pra della  carta,  &  la  carta  non  fi  abbrugia,  quella  poluere  giudicherai  efTcr  finiffima.  Fat- 
ta adunque  la  proua,come  fi  è  detto  di  tutti  quei  barili, che  erano  fopra  delle  tàuole,quel 
li,  che  f^iranno  di  buona  poluere ,  fi  ripongono  nella  monitione ,  &  gli  altri ,  fé  alcuni  fo- 
no ,  che  fiano  riputati  di  cattiua  poluere ,  fi  tornano  in  poter  delli  poluerifti,  &fopra  del- 
le tau  ole  fi  votano  altri  tanti  barili ,  per  far  la  proua  di  effi ,  &  tutta  quella  polucre ,  che  a- 
uanzò  nel  lefcudelle,(ì  applica  a  rcgaglie  del Luogotenente.però  fé  lui  è  huomo  ben  con 
fidcrato,  farà  la  parte  a  ciafcheduno  di  quegli  artiglieri, che  quiui  Ci.  fono  ritrouati  con  ef- 
fo,accioche  occorrendo  qualche fefta  di  allegrezza,  poflanofarfìhonore  nel  fabricar  de 
j raggi,  &  altri  fuochi  artificialipcr  folennizaila ,  &  quefto  e  vn  helliffimo,  &  importante 
modo  di  prouar  la  polucre,  &  che  in  tutti  i  regni  ^  prouincie  fi  doueria  vfare  da  i  mini- 
ftri dei  Précipi,chc  dcfidcrano  di  firfi  honore.  &  per  confermar  la  poluere  molto  tempo» 
inhumidifccla,  &:  (à.  di  eHa  balle  groife,  &  picciolc  molto  ftrcttc  con  le  mani,  &  mettile  a 
feccare  al  Sole ,  &  riponile  ne  i  barili  ;  &  con  quefte  balle  ancora  puoi  caricare  a  vn  bifo- 
gno  l'arteglieria,  mettendo  tre  oucr  quattro  di  quelle,fccondo  la  ragion  dei  pezzi;  mafe 
lu  rinhumidirai  con  l'acqua  vita ,  ò  con  l'aceto ,  fi  confcrucrà  aflai  più  lungo  tempo. 
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Jn  che  modo  Ji  popt  fkper  dire  per  il  diametro  d'vna  balla,  il  cui  pefo  fia 

detenninato,  quel  che  p  efino  tutte  le  balie  del  mondo,  non  vi  e  [fendo 

dtffèrertXa  della  materia  daU'vna  alt  altra.     Cap.  CXV. 

AV  E  N  D  O  qualunque  huomo  ingegnofo  per  curiofità  vna  balla  fa 
mano,  il  cui  pefo  gli  fia  noto ,  &  per  il  diametro  di  quella  balla  egli  vo- 
leflefapereilprecifo  pefo  d'vn'altraqual  fi  voglia;  farà  in  quello  mo- 
do, che  diuifa  quella  balla ,  del  cui  pefo  lui  ne  è  capace ,  in  certcparti  e- 
quali  j  &  diuifa  ancora  l'altra  balla  in  tante  parti  Ai  quelle ,  quante  ba* 
fterà  il  fuo  diametro  a  capire.  &  fatto  queftojCubicandofi  le  parti  del- 
la prima»  &  quelle  della  feconda  ancora ,  &  del  redo  operando  nel  modo,  che  qui  s'infe- 
grta  ;  fi  hauerà  la  ragion  vera  della  dimandata  propofta ,  fi  come  appare.nella  prefente  fi- 
gura, che'l  diametro  della 
balla  picciola  è  di  vna  lira 
di  ferro  giufta,  &  la  diuide- 
mo  1  parti  4.  &  la  balla  mag 
gior,  il  cui  diametro  è  igno 
to,diuifa  in  parti  fimili  a  ql- 
le  della  picciola  ,  trouere- 
mo  effere  7.  e  dui  terzi ,  che 
per  faper  quello  chepeferà 
la  maggiore ,  cubicheremo 
le  parti  della  picciola  in  fé 
itefla ,  dicendo  4*  via  4. 1 6. 
èc  4.  via  1 6.  tono  64.  Fatto 
quefto,  cubicheremo  le  par 
ti  7.  cduiterji.ma prima  di 
far  la  cubicatione ,  ridurre- 
mo li  7.e  dui  ter2i,in  tcr2Ì,il 
che  fi  farà  multiplicando  il 
^  dcrtominator  de'  due  ter 
%i'  col  7.&  fatano  2  r.a  i  qua 
li  giuntoui  il  2.  numeratore 
del  rotto  faranno  ij.terzi» 
Fatto  quedo  diremo  2  j.fia 
•  i3.fono  529.  altra  volta,  & 
529.fia23.fono  i2i67.Fat 
to  quefto  fi  conuiene  cubi- 
care  il  denominator  del  rot 
to ,  dicendo  3.  fia  3. fono  9. 
&3.fia9.fono  27.Fattoquc 
ftojformerai  la  regola  del  3 
dirotti,  dicendo, fé 54.  mi 
danno  -7-.  1 2  1 67.che  mi  da- 
rano.multiplicà  64.  per  2  7. 
il  cuiprodutto  farà  .tts 
che  partiti  12  167.3  172  8.1i 
Venirà  al  cocciente  7.Hre.& 
tTrs  elfimi  di  vna  lira, 
&  cofi  dirai,  che  quella  maggior  balla  pefa  7.  lire,  e  ,^^g  eflimi.chefonovn  quarto  di 
onzà,  laqual  regola  è  vera,  &  infallibile ,  quando  non  vi  fu^Tc  differenza  alcuna  nelle  ma- 
terie» cioè»  che  vn  ferro  fufle  più  denfo  dell'altro,  òl'vnofpongofo,  &raltrofodo,& 
duro . 
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Di  molte  differenZjC  di  balle , fuochi ,  trombe ,  pignatte ,  0*  sìopPìm 
ar  tifi  tali.  (ap.  CXVI, 

OPO  l'hauerenel  precedenti  Cap. copiofamentc  trattato  didiuerfi 
modi  di  raffinare,  feccare,  &  conferuare  la  poluere ,  &  farne  abondan- 
zadiefla,  conpreftezza  grandifljmaai  tempi  bifognofi .  nel  prefente 
Cap.di  molte  differenze  di  balle,  fuochi,  trombe,  pignatte ,  ghirlande, 
&  ftoppini  artificiali ,  con  molti  altri  vtiliflìmi  auuertimenti ,  (Scimpor- 
tantiifimifecreticircadellaloro  compofitionefara  cofa  conuenientc 
diciamo  .&  per  quanto  quefti  fuochi  per  la  maggior  parte  fi  applicano  a  vno  de  quattro 
effetti ,  quattro  forti  oueroi  differenze  affegnaremo  di  elfi  corrilpondenti  a  tali  effet' 
ti.  La  prima  farà  di  quelle  balle,  cheferuono  di  allumare  la  notte  lcifoffe,&  la  cam- 
pagna ,  per  effetto  di  fare  qualche  vfcita ,  ò  per  vedere ,  fc'l  nemico  fi  ti  accorta  con  qual- 
che  trinciera,  ò  altra  machina ,  laqual  forte  di  ball&dimandiarao  balle  femplici ,  non  già 
perche  alla  loro  compofitione  non  ci  incorrano  diuerfe  materie,  male  dimanderemo 
femplici  per  il  fempHce  effetto  che  fi  fa  con  effe .  La  feconda  forte  è  di  quelle  balle ,  che 
formate  di  materiali  più  potenti,  diuentano  incftinguibilii  loro  fuochi,  &  feruonoda 
metter  difordinein  vn  fquadronede  nemici ,  &  di  abbrugiare  i  ponti ,  &  qualunque  ma- 
china ,  ouer  baftione  di  legname,  &  faffme  ;  &  le  naui ,  &  le  galerein  mare ,  lequali  per  li 
differenti  effetti,  che  fi  fanno  con  effe,  ledimandaremo  balle  compofle.  La  terza  diffe- 
renza è  di  quelle  balle,  lequali  tocche  dal  fuoco,  in  molti  pezzi  creppano,&  /parando  da 
fé  molti  archibugietti,&  dadi  di  ferro,  grauemente  offendono  il  nemico.  &  qucfta  tal 
furte  di  balle  fono  dimandate  balle  armate  da  tutti.  La  quarta  differenza  farà  di  quelli 
fuochi,  che  fi  fanno  in  tempo  delle  allegrezze  &fefte,  per  dar  diletto  a'  riguardanti,  di 
tutte  lequali  differenzediremo  alcune,  acciochei  Bombardieri fc  ne  poffaoQ  feruire  di 
«ffe  nelle  loro  occorrenze . 

^ella  compofitione  delle  baUe  femplici ,         Cap.  CXVIL 

Ricetta  Prima-. 

E  balle  femplici,  fecondo  che  nel  precedente  Gap.  fu  detto,  in  tempo  di 
vno  affediofono  di  effetto  marauigliofo,  &  dibifogno  grandiflìmo ,  si  da 
poter  nettare  di  notte  col  fuo  fplendore  le  foffe,  &  ritirare  a  dentro  le  ro- 
uine  delle  batterie ,  accioche  non  feruano  di  farfi  fcala  gli  nemici ,  come 
da  mandar  gente  di  fuora  a  riconofcer  la  campagna,&  far  molte  altre  co- 
fe  in  beneficio  dell'imprefa;  &  fé  bene  quefte  balle  fi  fanno  con  poca  fpcfa,foao  perciò  di 
vtilità  grandiflima  ;  ma  nota,  che  ò  tu  le  hai  da  tirare  con  la  mano,  ouer  con  qualchepcz- 
20;  fé  tu  le  tiri  con  la  mano,  bifogna  lafciargli  attaccata  vna  coda  di  cordetta  fufficiente  a 
reggere  il  pefo  della  balla,  da  tenerla  in  mano  di  mandarla  via;  però  fé  tu  la  vuoi  tirare 
con  l'artcglieria ,  li  Cannoni  petrieri  per  quefto  effetto  fono  di  grande  importanza ,  ma 
ti  conuiene  intender  bene  laragione  della  poluere,  con  che  fi  carica;  perche  fé  a  vna  bal- 
la leggiera  tu  li  deffi  la  carica  ordinaria,  allhora  per  la  gran  velocità  del  tranfito ,  fifmor- 
zerebbe  nell'aere  il  fuoco,  percioche  quanto  più  lenta  camina  la  balla,  affai  meglio  il  fuo 
co  fi  confcrua  in  effa;  che  è  il  principal  effetto,  che  fi  defidera.  La  ragione  adunque  di  ca- 
ricare li  pezzi  con  quefteballe,  è  la  quinta  parte  del  pefo  di  loro  ifteffe,  &  più  e  meno,  fe- 
condo la  diftanza,  alla  quale  fi  tira,  &  la  bontà  della  poluere,  che  fi  adopera .  Però  fia  co- 
me fi  voglia,  chefempre,  ò  tirate  che  elle  fiano  con  la  mano,  onero  con  rarteglieria,egliè 
bifogno,che  i.ò  j.ftoppini  artificiali  trauerfino  dall' vna  banda  all'altra  la  balla,accioche 
il  fuoco  la  penetri  tu  tra.  E  t  vn'alttra  co  fa  hai  da  notare  ancora  di  non  minor  importanza, 
CÌoè,che  ogni  voita.che  tu  vuoi  tirare  balle  di  fuochi  con  l'arteglieria,  tu  non  dei  mettere 
boccone  di  fieno,ncdi  altra  cofi  fopra  della  poluere,comc  fi  vfa  nelli  altri  tirisanzi  tu  dei 
mettere  la  balla  nuda,che  vcga  a  toccar  la  poluere  ifteffa,accioche'l  fuoco  meglio  la  com 
prèda  tutta,però  fopra  la  balla  tu  puoi  metter'il  ftoppaione,ò  boccòne,accioche  la  fiama 
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del  fuoco  non  pofla  paffar  innanzi  alla  balla  ;  &  circa  della  compofitione  di  quefte  balle 
noterai  la  operatione  feguente . 

Piglianfidi  pece  chiara,  &  netta  parti  tre,  trementina  parte  vna,folfo  parti  due  di 
feuo,  ouer  diciamo  graflbdicaftrone  parte  vna;peftalecofe,  che  vanno  pcfte,&  lique- 
fa in  vna  caldara  quelle,  che  fono  atte  a  liquefarfi,  ma  che'l  fuoco  fia  lento,  &  fatto  di  car 
boni  già  vn'altra  volta  abrugiati,  fé  fi  può,  accioche'lfuocononfi  appicci  alla  miftura, 
ilche  f  empre  hai  di  hauere  per  intento  principale  in  tutta  quefta  materia  defuochi ,  per- 
ciochefono  pericoiofiiTimi,  non  diportandofi,  comefi  conuicnein  efiì,  &  come  quelle 
materie  faranno  hquefatte,  mettiui  dentro  il  folfo,  &  incorporalo  con  vna  paletta  di  le 
gno  beniffimo .  &  fatto  quefto ,  imbombaui  dentro  tanta  ftoppa ,  quanta  fia  fufficiente  a 
far  diuencare  quefta  materia  dura,  &  caua  dal  fuoco  la  caldara,  &  comincia  a  far  balle  di 
quella  miftura,  di  modo ,  che poflano  capire  dentro  della  bocca  de  i  pezzi ,  con  quah  le 
hai  da  tirare,&  fé  la  douefti  tirar  con  la  mano,falle  gradi,ò  picciole  a  tuo  modo;  però  pri 
ma,che  la  pafta  diuenti  dura,&  fredda,  tu  dei  fare  due  buchi  incrociati  al  manco  che  trap 
pafllno  la  balla  dall' vna  banda  all'altrajiquali  farai  con  vn  Icgnetto  groflb,  quanto  il  dito 
picciolo,  onero  quanto  vna  penna  di  Cigno,  iquali  buchi  bifogna ,  che  reftino  ben  aper- 
ti, acciochc  poflano  entrare  i  ftoppini  in  eflì  franchi ,  &  Hberi ,  quelli  cioè ,  che  hanno  di 
dare  il  fuoco  alle  balle,  &  prima  di  lafciarle  raffreddare  del  tutto ,  tu  gli  dei  cauar  fuora 
quei  legnetti,  &  peftare  del  folfo,  &  poluere  d'arteglieria  infieme,  &  farle  ftendere  fopra 
di  vna  tauola  di  quella  poluere,  &  volgere  fopra  di  efla  le  balle ,  accioche  tutta  la  fuperfi- 
cie  refti  coperta  di  vna  cappa  di  quefta  poluere  fudetta  ;  perilche  la  fard  attiflìma  a  ri  cene 
re  il  fuoco .  &  fatto  quefto,  lafcia  ben  raffreddare  le  balle,  &  metti  due  ftoppini  per  quei 
buchi,  tanto  lunghi,  cheauanzino  fuora  della  balla  tre  dita,  &  volendole  tirare,  carica  il 
pezzo  nel  modo  fopradetto;  però  fé  douefti  tirar  la  balla  con  la  mano.tigouerneraiin 
vn'altro  modo,  cioè,  che  formata  che  haucraila  balla,  &  prima  che  tu  li  dia  quella  coper 
ta  di  poluere  pefta,  tu  la  dei  coprire  d' vn  pezzo  di  caneuazzo  infufo  nella  miftura,  che  ha 
uenio  detto,  &  fopra  di  quella  tela  con  del  /pago  l'anderai  voltando,&  legando  di  fopra- 
uia  beniffimo,  &  di  quefto  fpago  fé  gì  i  lafcia  quella  coda ,  che  fu  detto  da  pigliarla  con  la 
mano  .  Però  notta,che  fé  le  fudette  balle  vorrefti  tirare  con  l'arteglieria,&  ad  vna  diftan 
za  alquanto  lunga  fempre  tu  le  dei  coprire  di  caneuazzo,  Slegarlo  col  fpago  per  tutto 
intorno,  fi  come  di  fopra  fu  detto  i  acciochc  tirata  la  balia  conl'atteglieria,  ^  venendo 
lei  a  toccare  in  terra,  non  venga  a  fpezzarfi  in  modo,  che  l'intento  defiderato  non  fi  con- 
segua .  &  ancora  per  allumare  il  foffo  in  vna  notte  ofcura ,  &  impedire  vn'affalto  in  qua- 
lunque fortezza  gli  fafTetti  difarmcnti  in  vna  delie  fudette  miftureimbitumati,&  bagna- 
ti faranno  marauigliofi,&  con  gran preftezza fatti. 

Per  il  medefimo .  Ricetta  Seconda^. 

I G  L I A  pece  Greca  parti  tre ,  di  folfo  parte  vna ,  carbone  di  falice ,  ò  di  nic-. 
ciuola  parti  due,  trementina  parte  vna;  delle  quali  cofe  pifta  quelle,  chefono 
da  piftare,  &  liquefa  !e  altre,  ik  con  fuoco  lento  mefcolainfieme,  &  imbom- 
ba dentro  della  ftoppa,  ouer  sfilazzi  di  canape,  &  fa  le  balle  nel  modo  prece- 
dente, &  faranno  buoniffime  d'allumar  la  no:te,  &  con  poca  fpefa  fatte  ;  ma  fé  in  vece  del 
la  ftoppa ,  ouero  a  mefchio  di  efla  tu  vuoi  mettere  delle  refegature  del  lauro ,  ò  del  pino, 
tifaranno  vn  buoniflìmo  effetto . 

Altra  forte  di  balle ,  che  refifteranno  al  vento,  6c  alla  pioggia^. 

Ricetta  Terz^a. 

C^''  E  S  T  A  fi  piglia  trementinaparti  quattro,  di  poluere  di  arteglieria  par- 
ti due,  di  carbone  parti  due,  pece  hquida,  cioè  Alquitrano  di  Spagna  parti  3, 
&  non  potendofi  hauere  di  quefta,  fi  metterà  della  trementina  tanta  quantità, 
che  bafti  a  irapaftare  i  materiali  fudetti ,  &  altra  parte  di  pece  Greca  ;  &  nel  re- 
fto  farai  come  di  fopra. 

Afar 


di  Artcglieria.  83 

A  far  Torchie  d'allumar  la notto ,     Ricetta  Quarta^ . 

VESTE  Torchie  fi  fanno  nel  fegucnte  modo.cioè.  Piglia  quattro.oucr  (èi 
corde,  ouer  ftoppini  di  ftoppa,  lino,  ò  canepe ,  &  à  vn  biiogno  le  puoi  fare  di 
vn'herba,  che  in  Ifpagna  fi  dimanda  Sparto,  &  ancora  mancandoti  le  cofe  fu- 
dette,le  potrai  fare  di  canne  fottililegateinfieme,&  per  far  la  Torchia,  im- 
bomba quei  ftoppini  prima  in  vna  delle  mifture  dette  di  fopra,  &  metterai  4.  ò  5 .  ò  più, 
fecondo  che  tu  vuoi  che  la  torchia  fiagrofla;&  fé  gli  ftoppini  con  la  forza  della  miftura 
diuenteranno  duri ,  &  ftorti  in  modo ,  che  tu  non  li  pofla  legare ,  &  accommodare ,  mo- 
ftragli  vn  poco  al  fuoco,  che  diuenteranno  molli  fubito.  &  fatti  cofi ,  tu  li  metterai  infie- 
me,  &  di  quella  lunghezza  che  defideri,  &  con  vno  fpago  legali  per  di  fopra  molto  benej 
&  fatto  quefto,metterai  in  vna  caldara  parti  eguali  di  pece ,  &  di  folfo ,  &  vn'ottaua  par- 
te di  trcmentina.delli  altri  due  materiali  ;  &  comefarà  liquefatta  quella  miftura,  anderai 
gettando  di  quella  con  vna  cazza  per  di  Copra  della  torchia  al  modo ,  che  fi  fanno  le  tor- 
chie di  cera ,  &  falle  ò  groffe,  ò  fottili  a  tuo  modo,  che  faranno  buonilfime  da  feruirti ,  sì 
pervfo  della  guerra,  come  dellefefte,&  allegrezze,  chefifogliono  fardi  notte. 

DVn'altra  forte  di  Torchie,che  refiftono  al  vento,pioggia,&:  neue. 

Ricetta  Quinta. . 

(  N  '  altra  forte  di  Torchie,  che  non  fi  eftinguono  per  vento  ,'pioggla,  ò  neue ,  (ì 
fanno  in  quefto  modo,  cioè ,  Piglia  i  ftoppini ,  &  falli  bollire  nella  lifcia  di  fal- 
nitro ,  &  poi  lafciali  feccare  beniffimo ,  &  poi  pefta  del  folfo ,  8c  polucre  di  ar- 
teglieria,  &  di  cera,  &  fa  di  tutte  quefte  tre  cofeparti  eguali,  &  mettile  a  lique- 
farein  vna  caldara ,  &  come  fiano liquefatti,  metti  dentro  i  tuoi  ftoppini ,  &  fa  in  manie- 
ra, che  fiano  in  tanta  quantità,  che  fi  imbeua  la  maggior  parte  di  quella  materia  in  citi; 
&  fatto  quefto, cauali  fuora  della  caldara,  &  vagli  tagliando  a  pezzi,della  lunghezza  che 
tu  vuoi  che  fia  la  torchia ,  &  fopra  di  quella  miftura ,  che  ti  auanzò  dentro  della  caldara, 
metterai  di  rafa  pina,&  di  folfo,  &  trementina  tanta  quantità  di  ciafcheduna  cofa  di  que- 
fte, quanto  è  quella  che  era  nella  caldara ,  &  accommodàti ,  &  legati  che  faranno  i  ftop- 
pini, con  quella  miftura  delia  caldara  liquefatta  gli  darai  i  fuoi  bagni  per  di  fopra  con 
vna  cazzai&  quefte  Torchie  faranno  eccellentilfime  da  feruirtene  la  notte  a  tuoi  bifogni, 

A  far  vna  Zebratana  da  tirar  raggi  con  efTa.  Ricetta  Sefta, 

D  vn'altro  modo  belliflìmo  ancora  fi  può  di  notte  fcoprire  la  campagna,  & 
vedere,  fe'l  nemico  prepara  qualche  machinadi  fuora,  cioè  facendo  alcune 
Zebratane  di  rame ,  ouer  di  rolla ,  &  mancando  quefte  cofe ,  fi  può  fare  di  le- 
gname, laqualedeueeflere molto  dritta,  &  di  lunghezza  almeno  di  quattro 
braccia,  &  che  il  fuo  buco  fia  tanto  largo,  che  vn  raggio  di  5.  ouer  5.  oncie  di  monitionc 
vi  poflTa  entrar  dentro  col  fuo  vento.  Fatti  che  haueraii  raggi  di  carta  reale,  &  farà  me- 
glio farli  di  cannoni  di  canna ,  che  fiano  groflì ,  &  lunghi,  &  con  vn  fpago  forte ,  tutti  per 
di  fuora  molto  fpeflamente  circondati ,  gli  empirai  dellamonitione  commune  de  i  rag- 
gi, &  attaccaui  la  fua  bacchetta ,  che  fia  proportionata  la  fua  lunghezza  al  pcfo  del  rag- 
gio, nel  modo  che  fi  coftuma,  &  fopra  della  tefta  del  raggio  s'incolaràvn  fcartoccio  di 
cartone,  che  fia  acuto,  &  puntito  da  l'vna  parte  ;  ilquale  fcartoccio  fcrue  da  rompere ,  & 
penetrare  più  facilmente  l'aere,  &  far  trapalare  molto  più  lontano  il  raggio.  Fatto  que- 
fto, à  volendo  tirar  quel  raggio,  piglia  la  Zebratana,  &  metti  l'vn  capo  fopra  del  para- 
petto della  muraglia,  ouero  qual  fi  voglia  altra  cofa,&  fa  che  ftia  alquanto  eleuatala 
bocca,  &  che  guardi  verfo  quella  parte,che  tu  vuoi  fcoprire  la  campagna,&  mettiui  den- 
tro il  raggio  per  la  parte  di  dietro ,  cioè  verfo  di  te,  ma  che  vn  pezzo  di  ftoppino  artifi- 
ciale vada  a  dargli  i!  fuoco  ;  ilqual  raggio,  còme  comincia  à  arderedentro  alla  Zebrata- 
na, falta  fuori  per  la  bocca  dinanzi  con  vna  furia  marauigliofa,&  camina  tre  volte  più- 
lontano  di  quelli,che  communementefi  vfano,&  qucfti  ancora  tirati,doue  fofle  qualche 

fquadrone 
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fquadrotic  clicaualleria,cauferiatraloro  vna  notabile  difordinanza,  &  maggiormente 
quando  i  raggi  alla  fine  fparaflero  alcuni  troni,  ilchefaciliflìmamente  fi  può  fare.  Però 
nota,  che  quanto  più  apprcflb  alla  bocca  della  Z  cbratana,  che  guarda  à  te,  tu  metterai  il 
raggio,  tanto  più  veloce  farà  il  fiio  tranfito,  &  più  lungo  ;  però  fé  la  diftanza.a  che  tu  vuoi 
tirare  farà  alquanto  corta,  non  ti  bifognerà  vfare  tanta  diligenza. 

DcHa  feconda  differenza  di  balle,  che  fino  quelle  addimandat  e  comj^ofitLJ. 

[af,     CXVUL 

A  feconda  differenza  di  balle  de  fuochi  artificiali  fi  addimandano  bal- 
le compofice  ;  pcrcroche  ,  come  di  fopra  fu  detto ,  nella  loro  corapofi- 
tione  ci  entrano  molte  differenze  di  olci ,  gomme ,  &  molti  altri  mine- 
rali. Sedi  quefta  forte  di  balle  io  te  ne  potriainfegnarea  farle  in  mille 

^         modi;  perche  la  loro  inuentione  è  tanto  commune&  antica,  quanto 

TJRT^S,  è  antica  la  militia  ifteffa ,  &  maggiormente  nella  Grecia ,  doue  furono 
tanto  frequentati  quefti  fuochi,  che  quafi  la  maggior  importanza  delle  loro  imprefe  eoa 
Cfteua  in  eflì,  li  quali  faccuano  ne  i  modi  feguenti , 

A  fare  vna  forte  di  fuoco ,  che  adoperato  in  diuerfi  modi ,  farà'  effetti 
marauigliofiflìmi.     Ricetta  Prima . 

OLENDO  far  quefto  fuoco ,  Piglia  di  poluere  di  arteglieria  lira  i .  di  fàlni- 
tronon  raffinato  lira  i.  di  folfo  mcza lira,  pece  Greca meza lira, fale  armo- 
niaco  meza  lira,  &  altrettanto  di  vernice  in  grana.  Tuttele  fudette  cofe  petta- 
te, <3<:fottilmentefetacciate  li  mettano  in  vna  caldara  fopra  il  fuoco,  fatto  co- 
me di  fopra ,  &  mettiui  di  canfora  meza  oncia  per  ogni  libra  di  tutta  la  compofitione  fu- 
detra .  &  nota,  che  la  canforapeftata  fola  diuentapafta ,  perciò  bifogna  peftarla  in  com- 
pagnia del  folfo,  fevuoiconfeguire  l'intento,  &  mefcolati  molto  bene  quei  materiali 
iftandofi  come  ftanno  in  poluere,  piglia  di  oho  petrolio,  ouero  di  linofa ,  non  potendofi 
haner  di  quefto  ;  liquali  ogli  fi  deue  procurare ,  che  fiano  perfetti ,  &  puri,  &  poi  comin- 
cia a  impattare  con  quell'olio  quella  mifturaàpocoàpoco,mefTedandolaconle  mani 
bcniflimo ,  &  per  prouar  come  la  miftura  operi ,  empirai  di  effa  vn  cannone  d i  canna ,  & 
dagli  il  fuoco  per  la  bocca,&  confiderà  come  la  sbruffa,  &  fé  fi  dimoftra  gagliarda,  ò  len- 
ta ;  che  fé  la  farà  troppo  furiofa,  metterai  vn  poco  più  di  poluere  di  folfo ,  &  pece  Greca; 
&  fé  farà  troppo  lenta,  ci  métterai  della  poluere  di  arteglieria  con  le  mani ,  come  fi  è  det- 
to, molto  bene  incorporata,  laqual  miftura  ti  feruirà  da  empire  le  trombe,  &pignat- 
te,&far  balle  incftinguili  da  tirare  con  la  mano,&  con  rarteglieria,coperteperò  di  cane- 
«azzo,come  quelle  del  precedente  capitolo,&  della  prima  ricetta  fu  dctto.&quefte  fono 
buoniflime  ancora  da  far' ardere  qualunque  naue,&  galera, &  altr^  machina  nemica, 
atta  ad  eflere  abbruciata. 

A  fare  vn'altra  forte  di  balle  di  fuoco  ineflinguibile,  potenti/Timo,  6c 

forte ,  che  arderanno  fotto  acqua ,  de  faranno  altri  mara- 

uigliofi  effètti .   Ricetta  Seconda. 

;VOLE  R  fare  quefta  forte  di  balle,piglia  di  poluere  di  arteglieria  parti  jj 
'  difalnitro  raffinato  parti  3.  &  di  folfo  parti  2.  di  rafa  pina  parte  i.  di  vernice 
ingrana  parrei,  di  trementina  parte  meza,  di  canforaparte  meza,  di  vetro 
peftopartemeza,  difaIcommunepartemeza,dioliodifa{ropartemeza,  di 
oliodihnofa  parte  meza,  di  acqua  vita  di  tre  cotte  parte  meza,  pcftabeniffimo  le  cofe 
che  vanno  pefte ,  &  pafTale  per  fetaccio  fottile ,  &  metterai  le  cofe  atte  a  liquefarfi  in  vna 
caldara  à  fuoco  lento  di  carbone,  che  fia  ftato  abbruciato  due  volte ,  accioche  non  man- 
di delle  fauilleaccefe,  perche'l  fuoco  non  venga  ad  appicciarfi.  Fattp  quefto,  farai  li- 
quefare 
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quefare  tutte  lefudettc  cofe ,  &  in  quell'iftante  tu  farai  vna  borfa  di  tela ,  laquale  empirai 
di  poluerc  fina,  &  legatale  la  bocca,  cacciaui  per  mezo  di  efla  vn  legnetto  groflb  quanto 
vna  penna  di  Cigno,  &:  di  tal  lunghezza,  che  dopo  che  farà  finita  la  balla  ne  auanzino  tre 
diradifuora.  Fatto  quefto ,  tu  coprirai  quella  borfa  con  ftoppainfufa  in  quella  miftura 
fin'à  tanto ,  che  tu  hauerai  compita  la  balla ,  &  fattala  di  quella  groflezza ,  che  vuoi  che 
fu.  però,  fé  la  vuoi  tirare  con  l'arteglieria ,  inuolgerai  fortemente  con  fpago  tutta  la  bal- 
la perdi  fuora ,  &  di  fotto  creili  fpaghi  caccierai  otto ,  ò  dieci  capi  di  ftoppino  artificiale; 
percioche  quei  doppini  forio  quelli,  che  ti  foftcntanoil  fuoco  nella  balla,  quando  ella 
per  l'aere  camina .  Fatto  qtiefto,  tu  dei  hauerc  in  vn'altro  vafo  della  rafa  pina ,  &  poluerc 
ài  arteglieria,  &  del  folfo  liquefatto ,  Se  in  quel  liquore  infonderai  la  balla  tutta ,  &  con 
vn  legnetto  anderai  (laccando  dalla  balla  quei  capi  di  doppino ,  in  modo ,  che  reftino 
tutti  rileuati  nella  balla  ad  vno  per  vno  per  l'effetto  di  fopra  narrato.  Cauata  che  tu  haue- 
rai di  quel  liquore  la  balla ,  dei  hauere  apparecchiata  fopra  di  vna  tauola ,  della  poluerc 
grofTa  di  arteglieria ,  &  fopra  di  quella  riuolgerai  la  balla  tutta .  &  nota ,  che  queda  dili- 
genza di  lafciar  i  capi  de  i  doppini ,  &  di  riuolger  la  balla  sì  calda  fopra  di  quellapoluc- 
re,  non  fi  fa  per  altro  effetto,  che  per  afltcurarti,che  la  balla  ti  conferui  il  fuoco  per  il  yiag 
gio.aeciochela  velocità  grande  con  ch'ella  va  per  l'aere  caminando.non  fia  caufa  di  am- 
morzarlo ,  &  venga  ad  annullare  il  tuo  intento .  Fatto  quefto ,  tu  cauerai  fuori  quel  le- 
gnetto, che  vi  era  trauerfato ,  &  quel  buco  inefcalo  con  poluerino ,  lafciando  però  nella 
parte  di  fufo  vn  poco  di  voto ,  ilqual'cmpirai  di  quella  miftura  calcandola  fortemente  à 
dentro ,  accioche  volendo  tu  dar  fuoco  alla  balla ,  ci  fia  materia  da  confumare  vn  pezzo 
prima  che'l  fuoco  arriui  allapoluere  che  vi  ftà  dentro  della  borfa;  perche  in  altro  mo- 
do, ò  ti  crepparia  la  balla  dentro  del  pezzo  di  arteglieria,ò  nella  tua  mano  iftefla;&  que- 
fta  forte  di  balle  fono  efficacifiìme  in  qualunque  fattione,  perche  elle  ardono  con  incre- 
dibil  furia,  &  è  si  terribile  la  fua  potentia ,  che  caufano  gran  timore  a  chi  le  guarda ,  &  ar- 
deranno ogni  cofa,  doue  tocca  quefta  materia  ;  refiftono  alla  neue,  &  à  l'acqua,  &  come 
il  fuoco  arriua  alla  poluere  fina,  fi  rompe  in  molti  pezzi  quella  balla;  &  fé  alcun  di  quelli 
nel  tempo  di  vno  aifalto  fi  attacca  à  vna  gamba  ,  ò  à  vna  armatura  di  vn  foldato,mai  fi  di- 
ftacca.finche  non  fia  confumata  tutta  la  materia;  &  fé  accadeffcàromperfi  dentro  d'vna 
galera,  ò  di  vna  naue,  attaccherà  il  fuoco  in  molti  luoghi.  &  finalmente  quefte  fonò  di 
tanta  importanza.chefapendole  operare  come  fi  conuiene,queftefolamentetiferuiran 
no  generalmente  a  tutte  le  iraprefe,  &  ti  faranno  grandiflìrao  honore. 

A  fare  vn  altra  forte  di  fuoco  chiamato  Greco,  ineftinguibile,  oc 

potcntiflìmo .     Ricetta  Terzja^ . 

?  V  E  S  T  A  forte  di  fuoco ,  fi  legge,  che  accoftumaua  di  adoperare  il  Magno 
Aleffandro  ne  gli  afledij  delle  innumerabili  terre,  che  da  lui  furono  conqui- 
ftate.abbruciando  con  eflb  i  ponti,  &  porte,  &  altre  machine,&  ingegni,  che 
fi  vfauano  a  quei  tempi  ;  allaqual  compofitione  a'noftri  tempi  s'aggiunge  la 
poluere,conlaquareffidiuentano  affai  più  potenti  &terribili.Etprimapigliafi  di  polue- 
re d*arteglieria,di  carbone  di  nicciuola,ò  di  falice  giouane.di  falnitro,di  folfo,di  pcQC  na 
uale,di  rafa  pina,di  vernice  in  grana,d'incéfo,di  tutte  le  cofe  fudetteparti  eguali,&  di  can 
fora  parte  meza,  &  poi  fi  piglia  di  olio  difaflb,  ouer  di  olio  di  linofa,&  di  vernice  liquida 
eletta  ,  &  della  trementina  parti  eguali ,  tanto  cioè  di  quefti  5.  materiali,  quanto  fia  fuffi- 
ciente  à  impattar  bene  tutti  li  altri.  Fatto  quefto.le  cofe  che  faranno  da  peftare  fi  pettino, 
&  partate  beniflimo  per  vn  fetaccio,  fi  metteranno  in  caldara  fopra  di  fuoco  léto,  cioè  di 
brafe ,  che  vn  altra  volta  fiano  fiate  prima  abbruciate ,  come  fi  è  detto  ;  percioche  quetta 
forte  di  fuoco  è  pericolofifllaio,  &  come  la  materia  farà  bene  incorporata,  &  fatta  à  mo- 
do di  vna  patta  non  troppo  dura,  cauala  dal  fuoco ,  &  prouala ,  che  come  la  fi  va  raffred- 
dando ,  fi  congela  fubito ,  &  di  quella  formerai  balle  picciole  ò  groffe ,  ò  da  tirar^con  la 
.mano,ouero  con  li  Petrieri,&  mortati,  &  ancora  da  metterui  dentro  della  poluere  fina, 
accommodataui  nel  modo,che  dicemmo  di  fopra  nell'antecedente  ricetta  ;  delqual  mo- 
do di  operare ,  si  circa  del  legar  intorno  con  lo  fpago  le  balle ,  &  coprirle  di  caneuazzo, 
come  fi  deue,8f  far  tutte  le  altre  cofe  appartenenti  a  effe,tu  non  ti  dei  partire,fe  tu  vuoi  ef- 
fcr  diligente  nell'operare  delle  balle  fudette. 
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A  fare  vn altra  forte  di  balle, che  arderanno  fottó  acqua, Sfotto  Iil. 

neue,6c  fono  atte  ad  abbruciare  qualunque  materia  del 

mondo,chefiacombuftibile.  Ricetta  Quarta, 

;  A  R  A I  quefte balle  nel  fegucnte  modo,cioè,Piglia  di  falnitro  raffinato  parti  9 
folfo  parti  3.  pece  Greca  chiara  parti  5.  canfora  parti  j.mafticiparte  t.  verni- 
ce in  grana  parti  5.  incenfo  parti  2 .la  canfora  peftala  intieme  col  folfo;  perche 
fetulavoleflìpeftarefolaja  perdcrefti  tutta,  poluere  grofla  parti  3.pefta,  & 
paffa  per  fetàccio  quelle  cofe ,  che  vanno  pefle ,  &  mettile  in  vn  catino  di  terra ,  oucro  di 
rame,  &  tempera  quefta  miftura  tutta  con  l'olio  di  falTo ,  onero  di  linofa ,  ouero  con  del- 
lavernice  liquida,  &  come  l'haueraibeniffimo  incorporata  conlemani,  pigliavnpoco 
idi  quella  miftura,  &prouala  in  vn  cannone  di  canna,  &  guarda  bene  come  lei  lauora, 
che  fé  farà  troppo  furiofa,  aggiungerai  del  folfo ,  &  pece  Greca ,  ma  fé  farà  troppo  lenta, 
tu  vi  dei  aggiungere  della  poluere  di  arteglieria  ;  &  fatto  quefto,piglia  del  caneuazzo,& 
forma  vna  borfa  tonda  à  modo  di  vna  balla ,  &  di  quella  groffezza ,  che  pare  à  te  che  fia, 
&  quella  empirai  molto  bene  della  mifèura  fudetta,  calcandola  &  ftringcndola  quanto  fi 
polla.  Fatto  quefto,  legala  con  del  fpago  da  per  tutto  intorno ,  riducendola  al  più  che  fi 
pofla ,  alla  figura  tonda ,  però  che  la  fia  molto  ben'infafciata ,  &  ftrcttilfimamente  intor- 
niata tutta.  Fatto  quefto,  fagli  auanzar  quanto  due  palmi  di  quel  fpago.da  tener  la  balla 
con  la  mano,  &  piglia  del  folfo ,  &  vna  quarta  partedi  elfo ,  df  poluere,  &  liquefatto  che 
farà  il  folfojgettcrai  quella  poluere  ben  pefta  dentro,  &  mefledela  con  vn  legnctto,&  in- 
fondi tutta  la  balla  in  quel  liquore  vna,  ò  più  volteicome  à  te  pare,  però  che  la  balla  refti 
molto  ben'eguale ,  &  tonda  nella  fuperficie,  &:  che  gli  penda  quella  coda  di  Ipago  da  ti- 
rarla con  la  mano,  come  fi  è  detto.  Fatto  quefto,  farai  con  vna  tiniuellavn  buco  nella 
balla,  che  vi  entri  fin'al  mezo,  &  in  quel  buco  metterai  vn  buon  ftòppino  artificiato, oue- 
ro l'inefcherai  con  del  poluerino ,  &  volendotenefefuirc,  tirala  con  la  mano,  ouero  con 
qualche  pezzo  di  arteglieria  groflb ,  &  quefto  farà  vn  fuoco  potentiffimo ,  &  adoperato 
in  vn'aflalto,  farà  effetto  marauigliofo,  «Se  arderà  fotto  de  racqua,&  con  nefluna  cofadel 
mondo  fi  ammorza,  fé  non  coprendole  di  terra , 

A  far  delle  pignatte  grolTe ,  &  picei  ole  da  trarle  con  la  mano  negli 
affalti  per  effetto  di  conturbar  gl'inimici.  ^ 

..j.-si      Ricetta  Quinta . 

I E  pignatte  fi  fanno  in  quefta  maniera,cioè,Pig!ianfi  lepignatte  di  creta  d'ogni 
qualità, che  fiano  ògrofle,  ò  picciole  folamente,  bafta  chefianodi  materia 
frangibiIe;percioche  l'inuentione  di  rinchiudere  le  mifture  nelle  pignatte  per 
vfo  della  guerra,  fu  folamente  per  caufi  di  maggior  preftezza,  &  cuitar  la  fpc- 
fa  di  hauerle  da  coprire  tutte  di  caneuazzo .  Hauendo  adunque  fatta  la  debitaprouifio- 
ne  delle  pignatte,  farai  la  feguente  miftura  da  empirle.  Piglia  di  poluerepefta ,  &  molto 
ben  fetacciata  lira  i .  di  falnitro  raffinato  pefto,&  fetacciato  meza  lira,  ài  folfo  fimilmen- 
te  pefto  meza  lira,  di  fale  armoniaco  meza  lira;  però  nota,chc'l  fale  armoniaco,&  la  can- 
fora fempre,  come  in  altri  luoghi  ho  detto ,  fi  denno  pcftare  infieme  col  folfo  ;  perche  in 
altra  maniera  non  confeguirefti  l'intento,  chefiafpetta;&  poi  piglia  due  oncie  di  can- 
fora, Icquali  cofe  mefle  in  ordine  pefte ,  come  fi  è  detto ,  &  molto  ben  fetacciate  le  met- 
terai in  vn  catino  di  creta ,  ouero  vafo  di  rame,  &  con  le  mani  le  anderai  impaftando  ia- 
fìeme  con  de  l'olio  di  faflb,  ouero  di  linofa  per  mancameoto  di  quefto,  &  mefcolata ,  & 
impaftata  che  farà  la  miftura ,  la  dei  prouare  in  vn  cannone  di  canna ,  come  dicemmo  di 
fopra,  &  fé  la  farà  potente  come  fidefidcra,  empirai  lepignatte  dieffa.  però  nota, che 
come  la  pignatta  fia  piena,  tu  dei  coprirle  la  bocca  con  vn  pezzo  di  caneuazzo  legato 
con  filo  di  ferro  molto  ftretto,  che  fia  prima  infufo  nella  pece,  cera,  &  trementina  lique- 
fatta. &  fatto  quefto,  fopra  quel  coperto  farai  due  ò  tre  buchi  da  cacciar  altrettanti  capi 
di  ftoppini  artificiati ,  da  poter  dargli  il  fuoco  a  i  bifogni  j  i  quali  ftoppini  debbono  ciTe- 
re  cacciati  tre  ò  quattro  dita  dentro  della  miftura,  &cheauanzinó  .altrettanti  di  fuora 
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dcllapigtiatta,  &  per  effetto  di  tirarla  con  la  mano,  legherai  dalle  anfe  delia  pignatta  vn 
ipago  doppio,  che  fia  lungo  quanto  vn  palmo  &  mezo . 

Delle  balle  di  fuoco  terminato,  altramente  chiamato  fuoco  a^ 

tempo.      Ricetta  Sefta. 

'i:-,::n-i:,;, 
I V  O  C  O  termin^tOjò  fuoco  à  tempo  fi  dimanda  quelIo,chc  fi  prepara  à  effetto 
di  arder  qualche  machina  del  nemico,ò  monitione  di  poluere,  ò  qualche  cafa; 
naue,ò  galea.ò  qua!  Ci  voglia  altra  cofa,  interponcndoui  però  tanto  interuallo 
di  tépo,  che  colui,chc  l'adopera,  fi  pofla  faluare  dal  pericolo  di  efler  veduto,ò 
ritrouato  dal  nemico,  ilche  fi  può  fare  in  molti  modi, cioè,  Il  primo,che  tu  piglierai  della 
tela  di  caneuazzo,&  farai  vna  borfa  a  modo  d'vn  facchetto,&  quella  imbomberai  in  vn  li 
quore  fatto  di  pece  commune,  cera,  &  trcractina,  &  come  fia  raffreddato  quel  facchetto, 
l'empirai  della  mifturadclle  pignatte  detta  nella  ricetta  prccedentcjma  tu  non  la  dei  em- 
pire tutta.uccioche  fé  le  poffa  legare  la  bocca,&  come  tu'l  vorrai  piantare  nel  luogo  del,- 
reffctto,piglierai  vn  capo  di  ftoppino  di  archibngio,che  fia  perfetto,  &  l'vn  capo  di  quel 
itoppino  metterai  dentro  della  bocca  delfacchetto,&  caccialo  ancoradentro  dell'ifteHa 
xniftura  vn  poco ,  &  dapoi  fopra  quella  miftura  fpargerai  vn  poco  di  poluere  di  artegliei 
'ria,&  legali  la  bocca;ma  non  troppo  ftrctta,accioche  il  fuoco  non  venga  à  fmorzarfi  den 
tro  de  la  legatura,&  fé  la  cordafarà  lunga,accioche  non  fi  fmorzi  con  l'humidità  del  terre 
no,  sbugiarai  vn  pezzo  di  canna  da  lungo  a  iungo,&  che  fia  della  lunghezza  dello  ftoppi- 
iio,&  metti  lo  ftoppino  détro,  accioche  copertamele  lo  vada  ardendo,&  ancora  perche'J 
ftoppino,non  potendo  mandar  via  il  fumo,  non  fi  fmorzi  dentro,ti  bifognerà  flire  alcuni 
bugictti  piccioli  su  quella  canna  da  poter  fiatar  da  elfi  la  corda.  Fatto  quefto,  appiccia  il 
fuoco  à  quel  capo  di  fl:oppino,&  lafcia  lauorar  il  fuoco,&  tu  vattene  con  Dio,&  procura 
dimetterti  in  faluo  ;  ma  percioche  tu  poffa precifamente  fapere  il  tempo,  che  ci  anderàà 
cominciar'il  fuoco  artificiale  a  lauorare ,  bifogna,  che  prima  tu  babbi  fatto  l'esperienza 
di  quanta  parte  di  quello  ftoppino  confuma  per  ogn'hora  il  fuoco ,  &  alla  rata  di  quello 
farai  lungo  lo  ftoppino  .  verbi  gratia ,  che  fe'l  tuo  ftoppino  confuma  vn  palmo  per  bora, 
per  ogn'hora  di  tempo  tu  gli  darai  vn  palmo  di  ftoppino.Vn'altro  più  belIo,&  artificiofb 
modo  di  dar  fuoco  atempo  fi  vede  adeffo,,ilquale  nuouamentefi  èritrouatoin  Alema- 
gna  ;  queft'è  vn'inftromentò  fatto  a  modo  d'vn'orologio,  le  cui  moglie  fono  fatte  in  mo- 
do ,  che  arriuato  il  termino  d'vn  quarto ,  ò  di  due  quarti ,  ò  dvn'hora,  ò  di  due  bore,  ò  di 
quel  tempo,  che  piace  all'operante,  fpara  vna  mogiia  macftra ,  &  toccando  quella  à  vna 
pietra  fuocaia,  ne  caua  il  fuoco  infallibilmente,  &  ritrouandofi  quiui  del  poluerino^,  fu- 
bito  piglia  il  fuoco  artificiale  dal  facchetto,. 

Del  mododidar  fuoco  a  vna  naue,ò galea,  che  mai  non  fi  ammorzai, 

né  in  alcun  modo  po^a  ripararfijche  non  fia  arfa .  Ricetta  V I L 

4^^^.  ARAI  primafarevn  martello  di  ferro  ben  temperato  à  modo  d'vn  picco,  ma 
^ùM.   chc'l  picco  fia  almeno  vna  fpanna  e  meza  lungo,  &  il  manico  di  lughezza  d'vn 
braccio,&  metterai  fopra  della  tefta  del  martello  vna  tefta  di  miftura  di  quella 
delle  balle  tópofte  fcritta  nella  terza  ricetta.laquale  cuoprirai  per  di  fopra  con 

del  caneuazzo  legato  con  fpago  beniflìmo, 
&in  tal  modo  accomodata,  che  meza  fpan- 
na almeno  del  martello  refti  di  fuori,  come 
fi  vede  nella  prefentc  figura,&  volendo  con 
quefti  martelli  abbruciare  vna  naue,ò  ga- 
lea ,  conuiene  hauerne  3.  onero  4.  di  effi.  & 
quegli  huoraini ,  che  faranno  deputati  à  far 
l'effetto,  fi  mettano  in  vna  gondola ,  ò  in  vn 
battello  picciolo ,  &  con  quel  nauigando  in 
fretta  fotto  de  i  fianchi  della  naue,andaran- 
no  cacciando  nel  legname  di  quei  martelli,  hauendo  prima  dato  fuoco  ai  due  ftoppini 
artificiatijchefi  vedono  nella  figura;  ilche  in  vna  battaglia  nauaie  è  di  grade  importanza 

Y  In  che 
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:.  In  che  modo  fi  fanno  i  ftoppini  artificiali  per  effetto  di  dar  fuoco 
a  1  fuochi  fudetti .   Ricetta  Ottaua. 

;  F  A  R  quefta  forte  di  ftoppini ,  piglia  vna  pignatta  nuoua  vetriata ,  &  mettiui 
^  dentro  dell'acero  bianco  fortiffimo  ;  ma  fé  rbfle  de  l'acqua  vita ,  faria  di  affai 
maggior'importanza,&  fopra  di  quell'aceto  metterai  tanta  poluere  di  archi- 
bugio, che  dopo  che  l'aceto  hauerà  bollito  vn  pezzo,  refti  à  modo  d'vna  cofa 
liquida.&  fatto  quefto,metterai  dentro  i  ftoppini  di  bambace  non  troppo  torti,ò  lungh^, 
ò  corti,©  groflì,  ouer  fottili,  come  meglio  ti  parerà,  &  come  fia  venuto  al  termine  fudet- 
to,caua  la  pignatta  dal  fuoco,  &  piglia  con  le  mani  lo  ftoppino,  &  vallo  fpremendo  tra  le 
due  dita  della  mano,&  mettilo  a  feccare,che  farà  buoniflìmoiSc  fé  tu  lo  voleffi  più  prefto, 
&  forte  ancora,  dopo  che  l'hauerai  fpremuto  con  la  mano  volteggialo  perdifopra  del 
poluerinopefto  minutamente  ,&  quefto  farà  perfetto  in  ogni  operatione,che  ricerchi 
prcftezza  nell'operare  j  però,  fé  tu  vuoi  fare  vn  ftoppino ,  che  fia  di  maggior  durata  affai 
del  fudetto  farai  nel  feguente  modo . 

A  far  vn  altra  forte  di  ftoppini,  che  faranno  più  tardi,&lenti,  de  refifte- 

ranno  al  vento  ,&  a  l'acqua  ,&  a  qual  fi  voglia  altra^ 

humidita*.    Ricetta  Nona. 

O  G  L I  di  falnitro  raffinato  parte  vna,  di  folfo  parte  meza,  &  metti  quefte  cofc 
in  vna  pignatta,&  con  effe  tanto  olio  di  linofa,quanto  bafti  a  far,  che  raffredda 
tachefaràquellamiftura,ladiuenti  dura  in  tal  modo,  chenon  t'imbratti,  toc- 
candola con  la  mano,  &  liquida  che  farà,  &  ben  mefcolata  infieme,  metti  den- 
tro i  ftoppini,  &  come fianobcn'imbombati,  canali  fuora  tutti,  lafciandoli prima  bene 
fcorrere ,  &  mettegli  a  feccare ,  &  qucfti  ftoppini  fono  attiffimi  ad  adoperarfi  da  dar  fuo-' 
co  alle  mine,  &  inqual  fi  voglia  altri  luoghi  humidi  doue  foffe  pericolo  difmorzarfi, 
&fono  di  afsai  più  durata  de  gli  altri. 

A  fare  i  ftoppini  di  canape,  ò  di  bambace,  che  fiano  perfettifilmi. 

Ricetta  Decima. 

I G  L I A  la  tua  corda  di  canape,  &  battila  beniflìmo  con  vna  mazza  di  legno 
fopra  d'vn  faffo  piano,&  viuo,&  come  la  farà  ben  battuta,mettila  in  vn  calda- 
ro,doue  fia  tanta  lifcia  di  falnitro  dentro,quanta  bafterà  a  coprire  la  corda,& 
fé  non  poteffi  hauere  della  lifcia ,  metterai  de  l'acqua  chiara,  ma  per  ogni  i  o, 
lire  d'acqua,  tu  dei  metter  z.lire  di  falnitro,  &  lafciala  bollire  fin'à  tanto,  che  venga  a  tor- 
nar l'acqua  nelli  due  terzi  ;  &  fatto  quefto ,  caua  la  caldara  del  fuoco ,  &  tu  hauerai  fatto 
il  tuo  ftoppino,che  farà  perfettiflìmo,  dopo  che  farà  fcccato .  però,  fé  tu  per  tuo  vCo  vor- 
rai fare  i  ftoppini  di  bambace  perfettiffimi.farai  a  quefto  modo.  Piglia  del  bambace  fila- 
to,&  quello  doppierai  in  tanti  fili,  come  tu  vuoi  che  fia  groffo  lo  ftoppino,  &  torceli  tutti 
quei  fili  infieme  vn  poco,  &  piglialo  per  IVn  capo,  &  comincia  à  inuolgerlo  di  fil  bianco 
tanto  fpeffo ,  che  l'vn  filo  tocchi  l'altro ,  &  lo  anderai  ftringendo  quanto  più  fi  poffa  da 
l'vaa  parte  fino  à  l'altra .  &  fatto  quefto ,  mettilo  a  bollire  nella  lifcia  di  falnitro ,  ò  neh* 
acqua  col  falnitro,come  fu  detto,  &  lafcialo  feccare,  che  farà  perfettiffimo. 

A  far  le  Trombe  di  lesrname  da  difender  di  aftalti,  Oc  farmolti 

altri  effetti.     Ricetta  XI. 

i  A  R  A I  primieramente  lauorare  attorno  la  tromba  d'vn  legname  forte,&  duroj 
ma  prima  di  paffar  più  oltra.nora  bene  la  prattica  feguente  ;  cioè,che  le  tróbe 
fono  di  molta  vtilità  nell'imprefclequali  communemente fi  coftumano  di  far 
in  duemodi,che  fono  femplicijOuer'armate.leTrombefemplicifi^no  quelle, 
nellequali  non  fi  mette  altro,  chela  fua  miftura  comune  da  mandar  fuora  sbruffando  del 

fuoco. 
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■fuoco,&  della  fiama.Però  leTrombc  armate  fono  quelle,che  /parando  da  fealcune  bài- 
lette  di  fuoco  artificiato,  piene  di  dadi  di  ferro,  &  alcune  akre.che  fparando  gli  archibu- 
gictti,a(rai  più  offendono  gl'inimici .  Però  fia  caricata  la  tróba,come  (ì  voglia.che  la  loro 
formatione  è  tutta  vna  iftella,cioè,che  pigliato  vn  pezzo  di  legname,chc  come  fi  è  detto, 
fia  duro  &:  forte.lo  farai  lauorare  attorno,  &  che'l  lìa  di  3.palmi,&  mczo  lungo,&  due  on 
eie  groflb,&que!!o  sbugierai  da  lungo  à  lungo;però  che'l  buco  non  ecceda  la  lunghezza 
di  3.  palmi.  &  da  l'altro  capo  di  quel  legno  tu  farai  vn'altro  buco ,  ma  in  tal  modo  fattpj 
che  non  arriui  a  fcontrar  con  l'ahro  primo,  ma  che  tra  ellì  buchi  reftino  3  -dita  almeno  di 
legname.  &  nota,  che  quel  primo  buco  lo  farai  d'vn'oncia  di  larghczza,ma  quefto  fecori 
do  folaméte  di  quanto  vi  poffa  capir  vn'hafta d'vna  picca  in  eflbjma  fé  la  canna  della  tró- 
ba,quel!a  cioè,  doue  entra  la  miftura ,  tu  la  fodraffi  per  di  dentro  con  della  lamiera ,  cioè 
condellafogliaditolla.òdirame.chefoflTefottile,  potrai  formar  la  tromba  più  leggiera 
di  legname,  &  alfai  più  tempo  durarcbbe,  che  per  farla  più  forte  ancora  la  circonderai 
di  3.  cerchi  di  ferro  fottiH.l'vno  alla  bocca,&  l'altro  al  mczo,&il  terzo  alla  culatta,  &  tra 
Ivn  cerchio ,  e  l'altro  ancora  la  circonderai  di  cordicella  di  canepe  molto  bene  imbitu- 
mata di  cera,  &  di  pece,  &  ben  ftretta,  &  che  l'vna  volta  tocchi  femprc  l'altra .  però,  fé  in 
luogo  di  quei  cerchi  di  ferro  tu  vuoi  metter  vn  ligame  di  fìl  di  ferro  alquanto  groflb,  farà 
piùleggieralatromba,&faràil  medefimo  effetto  ;& fatto  quefto,tuinhafterai  la  trom- 
ba in  vn'hafta  di  picca ,  che  fia  di  due  braccia  e  mezo  di  lunghezza ,  &  la  caricherai  della 
feguente  miftura.  Piglia  di  poluerediarteglicria  minutamente peftà  parti  tre,  di  pece 
Greca  parte  vna,  di  folfo  parte  meza,  &  la  pece  Greca,  &  il  folfo  li  farai  folamente  mezo 
pefti,  &  incorpora  le  fudette  cofe  con  olio  di  linofà,&  come  tu  lehaueralbeh  mefcolate, 
&  incorporate  infieme  con  le  mani,  erapirai  vncannon  di  canna  diquella  miftura,  per 
fare  di  elTa  la  proua,  che  s'ella  arde,  &  sbruffa  con  furore,&  il  cannone  non  creppa.la  mi- 
ftura farà  buona  ;  però  s'ella  farà  creppare  il  cannone ,  aggiungerai  più  del  folfo,  &  della 
pece.&  nota,che  rutta  l'importanza  di  quefti  fuochi  coniìftein  faper  componere,&  tem- 
perare li  materiali,&  che  (come  altroue  fu  detto)tutce  le  mifture  de'fuochi  artificiali  vo- 
gliono cflfer  pefte,  &  fetacciate  minutiffimamente,  eccetto  quelle  delle  trombe,  che  deb- 
bono efler  mezo  pefte ,  eccetto  che  la  polucre .  Volendo  tu  adunque  caricar  la  tromba, 
dei  hauerapparecchiato  vnlegno  lauorato  a  torno.chegli  entri  dentro  ben  giufto,&  piii 
lungo ,  che  non  è  la  tromba  vn  palmo ,  &  anderai  mettendo  con  la  mano  di  quella  miftu- 
ra.ouero  con  vna  cucchiaretta,&  con  quel  legno.ouer  peftonefortemente  calcandola,& 
peftandola,&  quando  la  farà  piena  per  infino  à  quattro  dita  lontano  dalla  bocca,caccie- 
rai  dentro  vnftoppino  artificiato,di  quelli  che  dicemmo  di  fopra,&  finirla  d'empire  del- 
la miftura ,  &  copri  la  bocca  di  tela  caneuazza  imbombara  nella  miftura  di  pece ,  &  cera 
liquida,  &  legala  beniffimo  per  di  fopra;  ma  che'l  capo  dello  ftoppinorefti  difuorada 
poter  dar  fuoco  alla  tromba,  quando  bifogna . 

Del  modo  di  far  leTrombc  armate ,  &  d'altra  miftura  più  potente 

da  caricarle .     Ricetta  XII. 

!  A  precedente  miftura  è  buona,&  faciliflìma,  &  di  poca  fpefà,però  non  troppo 
ottenfiua,&  gagliarda,ma  l'ho  voluto  metter'in  quefto  trattato;  perciochenó 
potendofi  hauere de  i  materiali  più  potenti,  tu  ti  poffaferuire  di  quella .  però, 
fé  tu  voleflì  fare  vna  tromba  armata ,  piglierai  della  miftura  nella  quarta  ricet- 
ta del  cap.delle  balle  compofte  fcritta,  &  come  hauerai  meflb  dentro  3.Ò  4.  dita  di  miftu- 
ra, piglierai  della  ftoppa  di  lino ,  &  firai  vna  ftoppada  tonda ,  &  larga,  quanto  la  palma 
deUa  mano,  &  fopra  di  quella  ftoppada  metterai  vn  poco  di  miftura,&  tra  di  quella  met- 
terai 5.  ò  5.  dadi  di  ferro,  di  groflTezza  di  vn  cicero,  &  bene  inuolti  nella  ftoppa,  farai  vna 
balletta  picciola,&  metti  di  fopra  a  quella  miftura,che  è  nella  tromba,vn'oncia  di  polue- 
re  fina ,  &  di  fopra  di  quella  la  balla .  però  nota ,  che  quefta  balla  non  deue  andar  ftretta 
dentro  ;  acciocheil  fuoco  poffa  penetrare  innanzi ,  &  dar  fuoco  alla  poluere  fina,  che  ftà 
dopo  la  balla.  &  fatto  quefto,  mettiui  dentro  della  tromba  altri  quattro  dita  della  miftu- 
ra,&  nel  mezo  d'altra  ftoppada  metterai  vn  mezo  pugno  di  vetro  mal  pefto,ilquale  inuol 
tato  bene  nella  ftoppa ,  la  caccierai  dentro  della  tromba,  però  come  fi  è  detto,  non  trop- 
po ftretta,  &  fopra  di  quella  balla  altri  quattro  dita  di  miftura,  &  di  fopra  poluere  fina,& 
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poi  vrfaltra  balletta,  doue  fia  vn  mezo  pugno  di  falcommunenon  pefto,  &dilimatu- 
radi  piombo  .chefiagrofla;  &  di  tutte  quelle cofe  di  manoin  mano  ti  puoiferuire  fe- 
condo l'occafione ,  &  tempo .  lafciando  io  di  dire  delle  trombe  armate  di  archibugietti, 
&  di  molti  altri  modi,  che  a  raccontarli  tutti  in  particolare,  fi  richiederebbe  vn  parti- 
colar  volume. 

A  fare  vn'altra  miftura  da  caricare  le  Trombe  con  efla ,  6c  £ir  pignatte, 

che  arderanno  marauigliofàmente^ . 

Ricetta    XIII. 

[FAR  quefta  miftura,  piglia  di  vernice  liquida,  laquale  fi  fa  di  quattro  parti  di 
olio  di  linofa,  &  due  parti  di  vernice  in  grana ,  fecondo  che  nel  capitolo  fi  di- 
chiara, pani  lo.folfoviuo  parti  4.0IÌ0  di  faflb  parti  2.poluere  fina  di  archibu- 
gio parti  4.  incenfo  parte  1 .  vernice  in  grana  parte  r .  maftici  parte  i .  fai  cora- 
muneparte  i.fal'armoniaco  parte  r.rafa  pina  parte  i.&  canfora  parte  i.dellequalico- 
fe  pefta,  &  fettaccia  quelle,  che  vanno  pefte,  &  incorpora  con  delle  cofe  liquide ,  &  farà 
perfettiflima  in  ogni  fattione.  però  nota,  che  fé  tu  vuoi  operare  la  fudetta  miftura ,  &  tut- 
te l'altre  fudette,  prima  dei  fare  la  proua  di  effe ,  come  in  altri  luoghi  ho  detto,  &  tempe- 
rarle, &  accommodarle  à  tuo  modo,  accioche  tu  pofla  ottenere  il  tuo  intento . 

Snella  terX^  differenza  de  fuòchi ,  che  dicemmo  ejjer  le  halle  armate,  0* 
deìlaloro com^ofitiont^ .     Cap.  CXIX. 

[E  balle  armate  fono  di  grandiflima  fattione  in  tutte  le imprefe,  rapen- 
dole ben'adoperare  ;  però  altramente  elle  fono  pericolofiflìme,  &  of- 
fenfiue sì  à  gli  amici  propri j,come  à  i  nemici  ;  &  la  ragion'è  quefta,  che 
quefteballe di  neceffità debbono  hauereifuoi  tempi  terminati,  iquali 
per  molti  accidenti  pofTonoeffer'impeditij'Sc  alterati;  cioè,che  alcune 

volte,  per  eflerpaflato  molto  tempo,  che  quelle  mifturefuronofatte, 

diuentano  fecche  da  gli  oli],  ch'erano  quelli,  che  faceuano  i  fuochi  lenti,  &  impediuano 
l'arder  repentinamente;  &  altre  volte,perche  volendole  buttar  via  in  fretta, cafca  in  ter- 
ra la  miftura  deputata  à  dare  il  tempo  alla  balla,&  arriuando  alla  poluere,  che  ftà  dentro 
il  fuoco,  fi  viene  a  creppar  in  mano,  (  ilche  mille  volte  fi  è  veduto  )  altre  volte  ti  accaderà 
cfler  il  termine  del  fuoco  troppo  lungo ,  &  mandata  via  la  balla  in  qualche  naue ,  onero 
galera,  prima  di  far  l'effetto,  la  piglia  il  nemico  con  qualche  arma  d'hafta,  ò  forcina  di 
ferro,&  la  torna  a  ributtar  dentro  al  tuo  nauiglio,fi  comcmolte  volte  io  ho  veduto;&  al- 
Ihora  tu  potrai  dire,che  t'alleuaftiin  feno  il  ferpente;  percioche  quella  machina,che  pre- 
pararti a  danno  altrui,fi  conuerte  contra  te  fteflb.  Adunque  fij  auuertito  ò  Bombardiero, 
di  non  ti  metter  a  far  quefto  eiTercitio ,  fé  non  ti  conofcieflerfufficienteà  farlo,  &lafcia 
fare  Tvificiodidaril  fuoco  alle  balle  armare  al  maftro  medefimo.che  lehàcompofte; 
perche  ne  h  ò  Veduti  abbruciati,&  ftroppiati  al  mio  tempo  più  d'vn  paio  di  Bombardieri, 
che  fi  erano  meflì  a  quefta  imprefa.  Venendo  dunque  alla  formatione,&  prattica  di  que 
fte  granate,  che  tanto  acerbe  dico,  che  fogliono  efler'ad  alcuni  mefchini,  noterai  la  prat- 
tica feguente.  Prima,circa  del  modo  di  formarle,  dico, che  fé  le  vuoi  di  metallo,  bifogna 
che  fiano  ò  di  rame.ò  di  ottone,ò  di  ftagno,  oueramente  di  bronzo  ;  però,  fé  le  vuoi  fare 
d'altra  materia,la  terra  cotta  è  attiffima.ouer  di  marmore  molto  pefto,&  a  modo  di  quel- 
lojchefifaloftuccofottilmentefetacciato,  &  qucUapolucreimpaftata  con  acqua  di  co- 
la, che  fia  forte ,  &  di  quella  parta  formar  le  granate  tanto  grofle,  come  à  te  pare ,  lequali 
farai  nel  feguente  modo.  Prima  farai  fare  ad  vn  maftro  le  pignatte  di  creta  fottili,ma 
che  fiano  ben  tonde  ,"&  vode,  &  della  grandezza,  &  groflezza.che  à  te  pare,  però  fé  tu  le 
feceftifare  di  due  dita  di  groflezza.&queftepiene  di  poluere  fina  fofTero  riferra  te  den- 
tro di  vna  balla  artificiale,tocche  poi  dal  fuoco,  &  rotto  che  fofìfe  quel  vafo,quei  pezzi  fa 
riano  gran  danno  nei  nemici;però  volendole  coprir  di  parta  di  marmo  pcfto  fudetto,bi- 
fogna  che  (come  dicemmo  di  fopra)  la  balla  di  creta  fia  la  più  fottile ,  che  C\  pofla  fare  di 
quella  materia , poi  coprila  di  quella pafta  di  poluere  di  marmo,  &  lafciala fece ar  molto 
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tene  al  Sole;  ma  che  quella  fatta  di  creta  habbiavn  collo  ài  dueditadilungfiezza.  Fatto 
quefto,  empila  di  poluere  fina ,  &  cuoprafi  la  balla  perdi  fopra  d'vna  delle  mifturc  fudet- 
le,  &  coperta  poi  di  caneuazzo,  &  gagliardamentelegata  con  filo  di  ferro,  come  difllmo 
di  fopra,  &  inefcato  quel  collo,&  pieno  di  miftura,quefta  darà  fuoco  alla  poluere  fina.& 
rotta  la  granata  in  pezzi,  qnelli  faranno  molto  ofFenfiui.  Nel  medefimo  modo  fi  accom- 
modano  le  granate  di  metallo.ma  il  modo  di  formarle  è  differentiffimo;  che  per  effer  più 
prefto  vfficio,che  tocca  a  fonditori,che  al  Bombardiero,nó  mi  curo  di  fpecificarle  in  quc 
ilo  luogo;  auuertendo  però  a  Prencipi,&  Signori,  che  comandano  fare  de  fimili  balle  di 
bronzo,  ò  di  altro  metallo,  che  la  fpela  ègrande,  &  l'effetto, che  fi  farà  con  efre,poco  corr 
rifpondente,&  che  fono  sì  buone  quelle  fatte  di  ftucco,  ouer  creta,  che  difllmo  di  fo- 
pra, &  con  vna minima fpefa,& fono  commodiflìme a  tirarle  con  li  Cannoni petrieri, 
che  fono  quelli,  con  che  per  la  maggior  parte  fi  tirano  quefte  balle,  perche  volendo  tu 
tirare  vna  balla  armata  con  vnpetriero ,  che  tiraffe  24.  lire  di  balla ,  &  quella  formaflì  fo- 
pra vna  balla  di  bronzo,  dico,  chequefta*  dopo  che  la  fuflTe  piena  di  dentro  di  poluere  fi- 
na ,  &  legata  la  mittura  con  filo  di  ferro  diftemperato  per  di  fopra,  come  fi  vfa ,  che  tra  il 
pefo  di  bronzo,  poluere,  fil  di  ferro,&  le  mifture  peferia  quella  balla  più  di  3  5.1ire,&  che 
con  quel  pezzo  non  fi  potrebbe  tirare  per  il  pericolo  di  romperlo ,  &  fé  per  alleggierire 
la  balla,  fi  facefle  più  fottile  di  metallo ,  dico ,  che  allhora  la  faria  pochifllmo  effetto  ;  & 
che  le  balle  fatte  di  cretacotta,  &  della  groffezzafopradetta,  faranno  nel  tempo  di  vn'af- 
falto,  ò  nel  combatter  in  mare  qualunque  nauigUo  l'effetto  medefimo ,  &  ogni  Bombar- 
diero  le  può  con  facilità  grandiflima  far  fare,  &  accommodarle  afuo  modo,  &  fi  confan 
no  meglio  con  la  groffezza  del  pezzo.  Alcuni  auttori,  che  hanno  fcritto  di  quefta  forte 
di  balle  armate,&  altri  maeftri  de  fuochi.vogliono  metterui  dentro  di  effe  vna  gran  quan 
tità  di  archibugietti ,  &  dicono ,  che  quelli  faranno  vna  grande  vccifione  negli  inimici .  • 
Altri  infilzano  mille  dadi  di  ferro  fui  filo  di  ferro  a  modo  di  vna  corona  da  dire  il  Rofa- 
rio,&  di  quelle  filzecircondano  le  balle  artificiali  d'intorno.  Altri  promettono  certa 
fortedi balle,  che'lfumofolamente di  quelle  attofficherà  &  farà  morire  molte  legioni 
de  foldati .  di  tutte  lequali  forti  di  balle ,  8c  di  tante  ciancie  di  ciarattani ,  non  ne  ho  fin'a- 
deffo  vedute  alcune,  che  facciano  l'effetto ,  che  fa  vna  lanterna  di  legno  piena  de  dadi  di 
ferro,  oucro  di  fcaglia  di  faffo  viuo,  che  con  vna  minima  fpefa  fi  ottiene  marauigiiofo  ef- 
fetto ,  come  in  altri  luoghi  ho  detto  ;  ilche  manifeftamente  fi  è  veduto  fu  l'Armata  della 
Lega  Chriftiana,  doue  l'anno  1 5  7  r .  fu  l'armata  del  gran  Turco  rotta ,  che  hauendoil  Si- 
gnore Don  Giouanni  d' Auftria  difpenfati  più  di  quaranta  mila  feudi  in  far  fabricar  grof- 
fiflìmo  numero  di  baUearmate,&  molte altremachinedefuochi,lauorati  da diuerfimae 
flri,  &  particolarmente  di  mano  di  vno,  dimandato  GiufeppeBuono,huomo  tenuto  nel 
la  Città  di  Napoli  per  valente ,  &  molto  prattico  in  quefto  effercitio ,  lequali  balle  arma-' 
te,  &  inramate  fatte  con  sì  groffe  fpefe,  in  quella  sì  memoranda  battaglia  nauale  furono 
tli  pochiflìma  fattione,  per  le  ragione  di  fopra  dette,  anzi  molte  di  effe  creppando  &  rom 
pendofi  nelle  galere  de  Chriftiani ,  vi  amazzarono ,  &  ftroppiarono  molti,  &  anco  alcu- 
na galera  Chriftiana  da  gli  iftefll  fuochi  noftri  ne  reftò  arfa;&  per  il  contrario  molte  lan- 
terne, &  tonelletti  carichi  di  dadi  di  ferro,  &  fcaglie  de  faffi  viui ,  &  ramali  di  catene  (co- 
me in  altro  luogo  ho  detto)  fecero  nelle  galere  de  Turchi  danno  grandiflìmo,  &  oltre  a 
quefto  dicojche  quelli,  che  vogliono  far  le  balle  artificiali  armate  da  tanti  archibugietti, 
&  altri  intrichi,  non  mi  potranno  negare  coftoro,  chefinite  che  faranno  quelle,  loro  non 
faperanno  poi  doue  andare  a  trouar  pezzi  d'arteglieria  sì  groflj ,  che  vna  tanta  machina 
di  balla  poffano  capire. 

^el/a  quarta  dijjerenXa  de  fuochi ,  che  fino  quelle^  che  Jì adoperano  nel 
tem^o  delle  aRe^eXzjLj .  Cap,   CXX. 

VESTA  quarta  differenza  de  fuochi,  iquali  fiaccoftumanodifarenel  tem 

pò  delle  allegrezze  &fefte,  ancorché  loro  nonfiano  di  molta  importanza 

nell'effercitio della  guerra;  nientedimeno  fi  reputa  il  faperle  fare  a  ornamen 

to,&perfettione  dell'arte  de' Bombardieri;  perclochc  coneffi  fi  faranno  i 

Bombardieri  honore,&  daranno  co^ntentczza  al  Prencipe,dachifonofaUriati:  &  nota, 

che. 
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che,  accioclic  quefli  fuochi  diano  maggior  diletto  a  rifguardanti.  Tempre  fi  doueriano  a- 
doperare  la  notte;  perche  feruendofi  di  elfi  il  giorno ,  non  fé  ne  gode  altro ,  che  puzzore, 
&  fumo;  pernon  mancare  in  quefta  mia  Pratticadi  arteglieria  in  cofa  alcuna  apparte- 
nente à  effa,  noterai  le  infrafcritre  differenze  de  fuochi,  ancor  the  molte  a'tre  te  ne  potc 
uafcriuere.  Et  prima,  cominciando  dai  raggi,  il  cui  vfoperefler  tanto  commune,  che 
infino  a  i  putti  gli  fanno  fare,&  ancora  farli  volare  per  vna  corda,&  andare  iniianzi,&  ter 
nar  indietro  per  efla,  non  farò  parti  colar  ragionamenti ,  per  non  faftidir  troppo  i  lettori, 
&  il  medefimo  dirò  delle  piule,  ouero  diciamo  tronadori  di  carta  reale,  fatte  a  molte  pie 
ghe,  lequali  ogniuno  prattico  le  fa  fare .  Dopo  quefte  feguitano  le  ruote,  ouero  giran- 
dole, lequalietiandiofono  molto  vfate  nelle fcfl e;  però  il  modo  difarlcperefler  troppo 
proUflb,  non  mi  bafta  l'animo  di  elplicarlo .  Dopo  le  girandole  ci  fono  altri  diuerfi  mo- 
di da  rallegrare ,  3c  trattenere  la  gente  nel  tempo  delle  allegrezze ,  &  fefte,  come  faria  a 
dire,  quando  tu  con  quegli  iffeflTi  cannoni,  che  vuoi  fare  la  faluajVoleffifiirefpargerfi  in 
Cielo ,  &  poi  infino  a  terra  vna  fpefla  pioggia  di  fcintille  di  fuoco ,  ilche  in  vero  fa  vn  ve- 
dere belliflìmo,  &  gratiofo,  ilche  farai  in  quefto  modo  :  Piglia  vna  gran  quantità  di  rcfe- 
gature  grofle  di  pJno,  ò  di  lauro,  ò  di  pobbia,  non  potendo  hauere  d'altro,  &  mancando 
di  quefte  delle  rafpadure  grofle  del  fuoro  tipuoiferuire,  &  quelle  farai  bolUre  per  vn 
buon  pezzo  con  acqua  del  falnitro ,  &  come  hau eranno  bollito ,  caua  la  caldara  dal  fuo- 
co, &  fa  fcorrere  quell'equa  in  altro  vafo ,  &  caua  fuora  le  refegaturc ,  &  mettile  flefefo- 
pra  di  vna  tauola  grande,  &  effendo  ancora  loro  bagnate,  &  calde,  poluerizale  con  pol- 
uere  di  folfo  trita ,  &  fatacciatafottilmente,  &  valle  meffedando  bene  inficme ,  &  poiia- 
fciale  feccare,  &  gouernale  final  tempo ,  che  te  ne  vuoi  feruire  ;  &  volendo  tu  caricare  li 
pezzi,  dopo  che  tu  hauerai  data  la  carica  ordinaria ,  prima  di  metter  bottoni  de  sfilazzi, 
nèa'cuna altra  cofa,  metteui  dentro  duiò  tre  cucchiate  di  quella  refegatura,  &  calca 
benifllmo,  che  vada  incorporata  appreflb  alla  polucre ,  &  allhora  tu  metterai  il  bottone 
ò  foraggio  molto  ben  calcato .  Fatto  quefto,  dà  fuoco  al  cannone  al  tempo  debito,&  ve 
derai  effetto  marauigliofo  ;  percioche  tutte  quelle  refegature  fi  accendono  dal  fuoco ,  & 
Iparfe  per  l'aere,  occupano  vna  gran  parte  d'efTo  per  tutto  intorno,&  a  modo  di  vna  piog 
già  fpeffa  di  fuoco  cafcano  infino  alla  terra  ardendo,  &  non  per  quefto  refta  di  fare  la  fai 
iia  l'arteglieria;  anzi  fa  più  forte,  &  più  gagliarda  la  botta  ;  però  nota,  che ,  accioche  me- 
glio fi  pofla  godere  l'effetto  di  quefti  tiri ,  conuiene ,  che  quei  tali  cannoni  ftiano  in  luo- 
ghi alti,&  molto  eminéti.  Accoftumafi  ancora  in  fimili  occafioni  di  fcfte,che  fi  fanno  del 
le  granate,  lequali  ancora  la  notte  farano  vn  bei  vedere,  &  quefte  fi  fabricano  fopra  d'vn 
legno  sbuggiato  a  modo  di  tromba,&  che  fia  de  due  palmi  di  lunghezza,&  per  di  fuora* 
uia  di  quel  legno  debbono  efTer  di  molti  altri  buggietti  piccioli,chc  ftiano  l'vno  appreffo 
all'altro  ben  ordinati ,  ne  i  quali  buggietti  fi  accommodano  altri  tanti  raggi  piccioli ,  & 
fenza  coda,&  dentro  del  vodo  di  quel  cannone  di  legno  fi  àeue  empire  della  m  iftura  del 
le  trombe,©  di  qual  R  voglia  delle  altre  fudette.&  quella  granata  per  maggior  bellezza  fi 
deue  coprire  di  carta  pinta  de  colori ,  accioche  non  fi  poffa  vedere  la  compofitione  de  i 
raggi,  &  Ci  lafcia  pendere  dalla  bocca  della  tromba  vn  ftoppino  artificiato ,  accioche  da 
quello  fé  gli  dia  il  fuoco ,  &  quella  tromba  poi  fi  pianta  dritta  con  la  bocca  in  fu  fopra  vn 
trauello  di  legno ,  &  quando  bifogna,  fé  gli  dà  il  fuoco,  &  fa  vn  belliflìmo  effetto .  Anco- 
ra fi  accoftuma  di  fìire  compctentia  tra  Bombardieri  fopra  di  chi  farà.che  fopra  d'vna  lua 
ga  corda  di  fuoco  artificiato  paffi  più  veloce  il  fuoco  dall'vncapo  all'altro  dieffa  fenza 
offender  la  corda,  né  abbruggiarlajikhefi  fa  in  quefta  maniera.  Piglifidi  quella  creta, 
dcllaquale  fi  fanno  le  pignatte ,  &  peftala  in  poluere,  &  con  l'acqua  di  cola  di  carnucio 
impafta  la  creta ,  &  fa  di  quella  vna  pafta  rara ,  &  con  quella  pafta  onge  dall'vn  capo  al- 
l'altro tutta  la  corda .  &  onta  che  farà  a  quefto  modo,  lafciala  feccare  beniflìmo,  &  come 
fia  fecca ,  ongela  per  di  fopra  di  quella  miftura ,  che  fi  fanno  i  ftoppini  artificiah ,  fcritta 
ne  i  precedenti  Capitoli,  &  che  la  miftura  refti  groffafopra  della  corda  vn  buon  mczo  di 
to  in  circa,  &  come  farà  fecca  quella  miftura,  lega  la  corda  d'vn'arbore  all'altro,  ò  altra 
cofa,  qual  fi  voglia ,  che  ancor  che  la  foffc  5  oo.paffi  lunga ,  dando  fuoco  all'vn  capo  di  ef- 
fa,  camina  il  fuoco  dall'vna  banda  all'altra  ,&  ciò  con  vna  breuità  grandiffima ,  fenza  of- 
fendere, né  ardere  quella  corda.  &  in  quefto  modo  ancorapotrai  dare  fuoco  a  qualun- 
que machina  di  fuoco ,  che  nel  mezo  di  quella  fuffe  attaccata  per  qualche  effetto ,  &  an- 
cora fé  tu  per  dar  fpaffo  ad  alcuni  gentilhuomini  in  vna  cena  voleflìfabricar  vna  candela 
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fecreta,  &  artificiata,  laquale  nel  più  bel  del  cenare  butti  da  fé  raggi ,  fiamme,  &  groflfifll- 
mi  tuoni,  la  farai  nel  modo  feguente .  Prima  tu  dei  fare  vn  cannone  di  carta  reale  tanto 
groffo  e  lungo  come  ti  piace.  Oc  quel  cannone  legherai  per  l'vn  capo  con  del  fpago  forte, 
fi  come  s'vfa  legare  i  raggi ,  &  empirai  quello  della  miftura  delle  trombe,  applicandoui 
dentro  delli  tronadori  di  poluere  fina,  fi  come  fi  fa  alla  tromba,  &  fopra  di  quel  cannone 
metterai  vn  pezzo  di  ftoppino  di  bombace  di  quelli  delle  candele  di  feuo ,  &  poi  vatenc 
in  cafa  dVn  candelaro ,  &  falla  coprire  per  di  fuora  via  di  feuo ,  ò  di  cera ,  in  modo  che  la 
candela  refti  ben  formata,  &  alla  ferafalla  appicciare  a  mefchio  delle  altre  in  Sala ,  &  ve- 
deraivnabellidìmaprouadieffa.&fequefta  candela  tu  la  voleflì  copriredineue,òdi 
ghiaccio  neirinuernata,  lei  arderà  uè  più  né  meno ,  &  farai  marauigliare  ogniuno .  An- 
cora, fé  la  notte  dt  Ile  allegrezze  tu  volefìTi  far  vedere  vna  bella  cola  di  fuoco  in  aere ,  pi- 
glia della  (loppa,  &  ù  mufclli,  &  bagna  quelli  di  acqua  vita,  &  Ipoluerizali  con  della  ver 
nice  in  grana  pefta,  &  fottiliffimamentefetacciata,  &  dagli  il  fuoco  a  vnper  vno,  &  man- 
dagli in  aere,  &  maggiormente  fé  quella  notte  tira  vento,  &  tu  ti  truoui  in  luogo ,  che  fia 
alto,  faranno  vn  vedere  piaceuolilfimo.  Ancora  a  gettarfuoco  in  aere:  Piglifi  difolfo, 
carbone  di  falice,  vernice ,  &  falnitro  parti  eguali ,  &  tutte  quefte  cofe  pefterai  molto  be- 
ne, &  nel  mortaio  meffedale  infieme  tutte ,  &  poi  farai  vn  cannone  di  rolla ,  ò  di  cartone, 
di  lunghezza  d'vn  palmo ,  che  vi  pofla  andare  meza  lira  di  quella  poluere  dentro ,  &  che 
a  modo  delle  trombe  habbial'vn  capo  ferrato,  &  in  quello  vn  buco  da  poter  inhaftare 
vn'hafta  di  picca,  ò  d'altra  cofa dentro .  &  quel  cannone  empirai  di  quella  poluere,&  poi 
attaccaui  vn  pezzetto  di  candela  accefa  alla  bocca  del  cannone,&  alza  in  alto  quella  tró- 
ba,  &  ftando  lei  verfo  in  fu  dritta,  falla  calare  giù  in  fretta,  in  modo,  che  quella  pol- 
uere vada  fuora ,  che  come  lei  tocca  il  fuoco  della  candela ,  farà  nell'aere  vna  vampa  stu- 
penda, &  di  ammiratione  grandilTima,  &  molto  maggiormente  fé  la  notte  farà  ofcura;  Se 
fé  tu  in  luogo  della  candela  vi  mettefiìvn  pezzo  di  corda  diarchibugio  appicciata,  l'ho 
per  più  ficura .  però  guardati,  quando  tu  metti  la  poluere  nel  cannone,  che  non  tocchi  il 
fuoco,  perche  ti  farà  diuentarmafcheraa  tuo  dilpetto.  Ancora  fé  tu  voleflì  fare  vnfuo* 
co  artificiato,  che  fia  molto  odorifero,  &  di  piaceuole  veduta  in  vna  Sala,  farai  in  quella 
maniera  :  Piglia  di  ftorace,  &  di  bclzoino,  &  di  incenfo  parte  vna  d'ogni  cofa,  di  canfora 
parte  meza,  di  vernicein  grana  vna  quarta ,  carbon  di  falice  altrettanta ,  polueriza  le  co- 
le che  vanno  poluerizate ,  &  con  dell'oglio  di  geflimino  impaftale  inlième ,  &  empie  va 
vafetto  di  quella  compofitione,  &  appicciagli  il  fuoco  con  vna  candela ,  &  uedei  ai ,  che 
butterà  da  fé  una  fuauità  granJifilima.oltra  che  farà  vna  molto  Iplendcnte  fiamma.  In- 
finiti altri  modi  de quefti  fuochi  di  gioia  &  feda  ti  potria  qui  fcriuere ,  iquali  pretenfco, 
per  euiiarela  proliffità,  &  perche  ne  hanno  trattato  di  efli  molti  altri  fcriitori . 

Delia  difficoltà  de  cattiui  pafsi ,  (^  del  modo  dt  trasferire  l'art  egeria 
fipra  de  i fiumi.  Cap.    CKXI. 

ROVANDOSI,  come  ogni  dì  occorre  nelle  imprefe  di  guerra,  & 
maflìrae  quando  con  l'arteglieria  C\  uà  marchiando  in  campagna ,  con- 
ftretto  il  Generale  a  trasferire  l'arteglieria  fopra  de  i  fiumi ,  pantani,  & 
altri  palli  cattiui,&pericolofi;  &  maggiormente  quando  le  acque  di 
quei  fiumi  fono  rapide,  &  troppo  furiofe,allhora  gli  conuiene  ufar  fom 
r^^ièi  madiligenzanelfarfabricaredei  ponti  forti,&  gagliardi  da  poter  tra- 
sferii efenza  pericolo  le  arteglieric  fopra  di  elfi,  &  ancor  che  l'ufo  di  quefti  ponti  fia  anti- 
chifllmo,  &  da  tutte  le  nationi  del  mondo  ufato ,  &  diuerfe  forme  di  fabricarli  fi  fiano  ri- 
trouate  da  molti  ualenti  Ingegnieri;  nientedimeno  in  quefto  Cap.  fcriuerò  la  prattica  di 
alcune  forme  de  ponti,  quelli.cioè,  che  fono  più  ufati  &  communi,  &  più  facile  ancora  il 
modo  di  fabricarli,  ficome  fi  ueggono  nelle  leguenti  figure .  &  il  primo  farà  quefto  delle 
barche,  che  nella  figura  feguente  fi  uede,  ilquale  è  in  effetto  il  più  ficuro  di  tuttij  &  che  ^ 
può  accommodare  fopra  di  qualunque  fiume,  ancora  ch'ei  fufleprofondiffimo,  &  hauef 
ferapido,  &molto  furiofoil  corfo,  affai  meglio  cheniun'altro.  ilqual  ponte, accio- 
che  fia  fabricato ,  come  fi  deue,  fi  conuiene  hauere  gli  auuertimenti  fcguenti ,  che  il  pri- 
mo farà  quefto:  Che  dopo  che  fi  haucrà  diligentemente  toltala  larghezza  del  fiume,co- 

rae  nelli 


Pratica  Manuale 


me  nelli  feguenti  Cap,fi  contiene,  che  quefta  è  la  migliore,  &  più  importante  confidera- 
tione,  che  fi  deue  haucre,Jacciothe  l'artefice  non  venifle a  fallare ,  come  fpefle  volte  è  au- 
uenuto  a  molti;  &  fatta  prima  la  conueniente  elettione  del  luogo,  doue  il  ponte  deue  ef- 
ferfabricato,  debbono  cacciare  alle  fponde  del  fiumi  de'  forti/lìmi  pafToni ,  ouero  (tac- 
che di  rouerc,  a  i  quali  il  ponte  habbia  a  fcrmarfi,  &  fatta  la  prouifione  debita  debarche 
!e  più  grolle,  fané,  &  nuoue ,  che  fi  poflano  hauere ,  &  de  traui ,  ouer  cantiri  da  collegarle 
infieme  tutte,  ordinate  che  faranno  le  barche ,  quefti  traui  fi  debbono  inchiodare  da  lun- 
go a  lungo  fopra  di  effe  con  groflìflìmi  chiodi,  &  che  la  diftanza  dall' vno  all'altro,  non 
ecceda  più  d'vn  palmo  giufto,  &  che  fiano  ben  incatenati,  &  collegati  infieme ,  in  modo, 
che  le  barche  rcftino  tutte  vnite ,  &  incorporate  l'vna  con  l'altra  per  la  virtù  di  quefta  le- 
gatura, come  nella  figura  fi  dimoftra  ;  ma  prima  di  quefto  fi  deue  far  prouifione  di  grof- 
fiflìme  gumenc,  ouer  corde  di  canape,  che  fiano  almeno  4o.brazza  più  lunghe,  che  none 
largoilfiume,  lequali  fcruono  da  infilzare  in  efle  le  barche  tutte  per  le  prode,  &  per  le 
poppe  di  efle,  dellequali  corde,quella  che  fi  mette  alla  parte  fùperiore  del  fiume  tra  i  me 
canici  maeftri  è  nominata ,  la  duramadre  ;  &  quefta  di  neceflìtà  fi  conuiene,  che  fia  affai 
più  grofla,  &  più  forte  dell'altra,  perche  lei  e  quella,  chcpiu  trauaglia,  &  patifce  in  far  re- 
iìftenza  all'impeto  delle  acque,  quella  però,  che  alla  parteinferrore  del  ponte  fi  mette,  fì. 
dimanda,  la  pia  madre ,  &  quefta  ancora  conuiene,  che  fia  forte,  &  gagliarda ,  accioche 
non  venga  il  ponte  a  mancare  per  la  fua  debolezza .  &  accioche  il  ponte  fia  più  forte ,  & 
gagliardo,  fi  ui  applicano  ne  i  luoghi  fudetti  delle  catene  groflc  di  ferro ,  i  capi  di  quelle 
corde,  che  auanzano  della  larghezza  del  fiume,  quelli  feruono  da  legare,  &  fermare  il 
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ponte  allipaflbni,  che  furono  cacciati  nelle /ponde  della  fiumara,  &  ancora  per  mag- 
gior ficurezza  del  ponte,  &  per  euitare  il  pericolo  del  romperfi,  &  fraccaffarlì  dall'impe- 
to delle  iunondationi,  che  potrianoauuenire  nel  fiume.  Alcuni  valent'huomini  in  que- 
fto  cffercitio  vi  piantano  due  fortiflimi  argani  all'vna  fponda  di  eflb ,  iquali  argani  feruo- 
no  da  lentare,  &  allargare  alquanto  le  corde  al  ponte ,  in  fimili  occorrenze  di  inondar  le 
acque,  acciocheper  il  troppo  tirare,  come  ogni  di  fì.  vede,  non  fi  vcnifTero  a  rompere  ;  & 
fé  la  corrente  dell'acqua  farà  troppo  furiofa,  allhora  alla  parte  fuperiore  del  fiume  bifo- 
gna buttare  delli  groflì  contrapefi,  cioè  di  anchore  di  fc-rro,  ò  di  akre  fimili,  che fiano  pc 
iiinti  &  greui,  accioche'l  ponte  per  la  grauezza  di  elfi  diuenti  più  faldo ,  &  refiftente  cen- 
tra aUa  corrente  furiofa  delle  acque ,  fi  come  nella  precedente  figura  fi  dimoftra .  Ilquaf 
ponte,  dopo  che  farà  tutto  beniflìmo  guernito  di  dentro  con  li  cantiri,  ouero  àrbori  lun- 
ghi fudetti,  fi  deue  ancora  guernire,  ò  inaflare  da  groflì  aflbni  di  roucreper  difopra ,  che 
almeno  habbiano  due  onze  di  grofTczza,  iquali  per  traucrfo  s'inchioderanno  molto  ben 
coramifli  fopra  de  i  cantiri,  coprendo  tutto  il  ponte  dall'vn  capo  all'altro  con  elfi  ;  &  per 
maggior  ficurezza  del  ponte,  fé  gli  potranno  fare  fopra  delle  fponde  le  fuesbarre,lequa- 
!i  non  folo  feruono  di  fortificare  il  ponte ,  ma  etiandio  di  far  impedimento ,  che  pafìan- 
io  in  frettali  campo ,  non  vengaper  qualche  difordine  a  cafcar  giù  del  ponte  della  gen- 
e,  &deicaualli. 

'jy^urì abro  modo  di  formare  njnponte^.      Cap.  CXXII, 

UN'ALTRA  forma  de  ponti  fi  accoftuma  di  fare  da  paflarrarteglieria,&  gli 
eflerciti fopra i  fiumi,  laquale  noti  folo  è  sì  di  vrilità  &  importanza,  come 
quella  delle  barche ,  ma  ancora  è  più  facile  da  portare ,  &  più  maneggicuole, 
&  che  può  agiatamente  feruire  da  paffar  l'arteglieria,  (ScyneiTercito  fopra  di 
qualmqie  fiumara,  &  ancora  da  aflaltarevna  fortezza,  chehaueflela  fofia  piena  d'ac- 
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qua ,  ilqual  ponte  fi. fa  di  timpani  di  legno  fatti  a  modo  di  vaflelli  dà  tener  vino,  ben  im- 
betumati&  impegolati  d'intorno,  iquali  accommodatinel  modo,  chequi  auanti  fi  ve- 
de in  difegno,  &  fatti  i  fuoi  forti  legami  di  legname  forti/Timo,  fonofufficienti  da  foften- 
tare  qualunque grauiffìrao  pefo .  Vn'altra  forte  de  ponti  ancora  fi  accoftuma  di  fare,cioc 
con  delle  barche  fpezzatein  quattropezzi  molto  bene  imbitumati,  ogniuna  de'qualii 
foldati  le  portano  facilmente  fu  lefpalle  al  luogo ,  douc  il  ponte  fi  deue  fabricare ,  &  per 
effetto  di  mettergli,  &  attaccargli  infieme,  fi  adoperano  certi  rampini  di  ferro ,  fi  come 
nella  figura  fi  vede  difcgnato, 

^elmódo diritrouare  larverà  ^  determinata Urghe^Zsa  di  qualunqutJ 

fiumara  per  l'effètto  di  formar  fipra  di  effe  It  ponti  Jàdetti  da 

paffare  gli  efferati,  {jip.   CX  XI 1 1. 

AV  E  N  D  O  nclli  precedenti  Capitoli  trattato  del  m.odo  di  formar  li 
ponti  fopra  dei  fiumi  per  effetto  di  paflar  fopra  dieflìrarieglieria,  & 
gli  efferciti ,  nel  prefente  Gap.  per  efler  annexo  quefta  materia  affcgna- 
remo  il  modo  di  tuor  la  larghezza  di  qualunque  fiume,  accioche  la  fa- 
bricadeipótifia più  certa &riufcibile.perciochefpefrevolteperfalJa." 
queftemifurefifono  poftein  arrifchio  di  perderfi  molte in?pre/e,  ic 
fegnalatamente  al  tempo  che  l'Imperator  Carlo  Quinto  guerrcggiaua  contra  h  lega  c'è* 
proteftanti,  in  Lamagna,  &  il  giorno  medefimo  che  fu  rotto  &  prefo  il  Duca  Federico  di 
Saxa,ilqualehauendo  già  transferito  all'altra  ripa  del  fiume  Albis  fopra  vnpontr.ilfuo 
campo,  &  volendo  rimperadore  farpaffar  il  luo  per  fcguitarlo,&  gettati  li  ponti,!  ritto 
uò,  che  per  hauer  fallato  la  mifura  del  fiume  gli  Ingegnieri ,  quelli  erano  sì  cori ,  :hegli 
eraimpoffibile di  paflare,&  fu  dibifogno,che dieci  foldati  SpagnuoH  fi  buttalTero  lodan 
do  al  fiume  con  le  fpadc  alla  bocca,  &Ieroteleallefpalle  pafTarono  alla  ripaconraria, 
doue  gli  inimici  haueanolafciato  il  ponte  con  buona  guardia,  &combattendocoi  quel 
li  foldati  del  ponte,  ne  acquiftarono  vna  parte  di  quelle  barche ,  lequali  nodando  rmur 
chiarono  al  lito  amico,  doue  l'Imperatore  con  gran  defiderio  li  flaua  alpettando,  &con 
quelle  fi  diede  compimento  al  ponte ,  ilche  ne  fu  caufa  di  paffar  l'effercito  Imperiak,  & 
con  fomma  gloria  del  magno  Imperatore  dar  fine  a  quelle  guerre  sì  mortali  &  impot u- 
ne .  Tornando  adunque  al  cominciato  ragionamento  del  modo  di  mifurarela  larghez- 
za di  qualunque  fiume,  dico,  chenon  oftante  che  fi  fiano  trouati  molti,  &  diuerfi  inftn- 
menti,  come  nel  fuo  Cap.fu  detto  per  effetto  di  torre  quefte  mifure ,  però  per  adeffo  vct 
ne  feruirò  del  bacholo  menforio,  per  efser  faciliflìmo,&  si  certo,  come  ciafchedun'aitrc 
&  che  lo  fapra  adoperare  ogni  minimo  Bombardiero.  lequali  mifure  farai  nel  modo  fé 
guente.  cioè,  che  hauendo  tu  il  bacolo  menforio  in  mano  fatto  nel  modo,che  nel  fuo  ca- 
pitolo fu  detto,  tu  ti  dei  mettere  alla  vna  fpondà  del  fiume  guardando  a  quella  parte,  che 
tu  mifuri,  cioè  là  doue  fi  dee  armare  il  ponte,fi  come  nella  preced. figura  fi  vede,  chepre- 
fupponiamo,  che  volemo  armare  il  ponte  dal  punto  A.al  punto  B.  che  è  la  larghezza  del 
fiume,  dico,  che  per  faper  precifamcnte  quanto  fia  quella  diftanza,  tu  coH'infiromento  ti 
dei  mettere  in  punto  C.però  in  tal  luogo  &  pofitione,  che  l'hafta  del  bacholo  guardi  per 
linea  retta  al  punto  A.ripa  del  fiume,&  la  punta  finiftra  della  bacchetta,vada  precifameu 
te  a  ferire  l'altra  ripa  in  punto  B.elsendo  cofi ,  tu  hai  di  guardar  la  linea  del  brazzo  deftro 
della  bacchetta,in  che  luogo  va  a  ferrire  in  terra  ferma,  che  farà  in  punto  D.nelqual  luo- 
go tu  dei  far  mettere  qualche  fcgno,  che  refti  immobile  &  fermo ,  mfino  a  tanto  che  tu  vi 
poffi  andar  là,  &  mifurare  la  diftanza  A,  D.  &  quella  farà  la  larghezza  del  fiume .  percio- 
<he  è  gofa  certa  &  infallibile,  che  elsendo  la  linea,  cheparte  dall'occhio  dell'operante  fi- 
no in  punto  A,  retta  la  diftanzaA.  B.  dee  efser  eguale  aA,D.&  chemifurataA,D.fifa- 
peràlalarghczza  A.  b.  quanta  ella  fia,  peroche  per  efser  laparteA.B,&  A,  D,  occupa- 
ta a  queiriiora  da  nemici  tu  non  ti  poteffiaccoftarequiui.  &  tu  voleffi  faper  quanto  fa- 
rà largo  quel  fiume  in  quella  parte,  farai  cofi:  Mettiti  co'l  tuo  inftromento  nella  pri- 
ma pofitione,  cioè  in  punto  C.&  quindi  fa  li  tuoi  traguardi,  come  fu  detto  di  fopra,  6c 
fa  ai  tuoi  piedi  vn  fcgno.  &  fatto  quefto  mettila  bachetta  del  bacholo  in  vn'alrro  bu- 
•  coverfo 


di  Art 


e  mi 
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eriai 


co  verfofa  parte  an 
tenore  dell' inftro- 
mento,&  va  cercati 
do  la  feconda  pofi- 
tione,  accodandoti 
&aIiontanadotifin 
a  tanto  che  tu  guar- 
di li  punti  A.&B.& 
D.  nel  modo fudet- 
to,&  allora  fogna  a 
i  tuoi  piedi  vn'altro 
fegno.  &  fatto  qfto 
mifura  la  diftanza, 
chevi  farà  dal  fegno 
C.  fatto  innanzi  a  i 
tuoi  piedi  prima,  a 
qll'altro  fegno  del- 
la feconda  pofitio- 
ne,che  tanta  dee  e(* 
ferladiftanza  A.D. 
infallibilmcnte.per 
faper  adunque  qua 
taifarà  la  diftaza  A. 
B.  cioè  la  larghezza 
del  fiume  diuiderai 
ladiftanza  che  farà 
dal  punto  C.cioè  i. 
pofìtione,  al  fegno 
della  fccóda  in  due 
parti  egualijchel'v- 
na  di  quelle  preci- 
famente,  farà  la  lar- 
ghezza del  fiume  in 
quefto  modo ,  che 
fc  quella  diftazafu 
pafla  340.  di  170. 

pafli  farà  la  larghezza,  che  defideraui  di  fapere .  &  nota,  che  nell'operare  di  quefte  raifu- 
re  con  Tinflromento  del  bacholo,  hai  di  hauere  quefto  auuertimento ,  cioè ,  che  nelle  di- 
flanze  corte  tu  dei  adoperare  le  bachettelonghe,  però  per  il  contrario  nelle  longhe  di" 
ftanze,  teneferuiraidellebachette  corte,  che  fapendole adoperare  nel  modo  fudetto, 
quefto  faciliffimo  inftromento  ti  fcruirà  beniffimo. 


'Del  modo  di  haHionarej  0  indXare  qualunque  pat aforma ,  0  altra 

machina  con  la  tepa  di  prato ,  ^  la  fafcma. 

Cap.      CXXJ/II, 


O  L  T  E  volte  occorrerà  al  Bombardiero  il  bifogno  di  rileuare ,  &  in- 
alzare il  fìto  eletto  da  piantare  l'arteglieria ,  con  fabricare  qualche  ar, 
gine,piataforma,ò  baftione  di  terra  da  fuperare  quindi  la  fortezza 
nemica,  ouero  per  indurire  la  piazza,  douehadi  lauorare  l'arteglie- 
ria,&  terrapienare,&  fortificare  quella,©  per  effetto  ancora  di  formare 
qualche  baloardo,ò  fabricare  alcun  nuouo  forte  con  la  terra,&  fafcina 
detta,acciò  dopo  faràrileuata  ropa,fi  polfa  circondare  co  la  camifia  di  fabrica,  come  da 

Z     a  periti 
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periti  Architetti  il  dì  d'hoggi  fi  vfa .  laquale  operaiìone  per  eflfer  di  tanta  Importanza,  mi 
par  cofa  conueniente  ragionar  alquanto  di  ella  ;  accioche  ogni  Bombardiere  occorren- 
do il  bifogno  fi  pofTa  far  honore  in  queftoeflercicio.  Et  cofi  dico,  che  fé  per  qualunque  | 
occafione  dellefudette  ti  conuerrà  di  fabricare,  &  fortificare  le  fimilipiataforme.òin-  ' 
alzare  qualchebaftionediterra&fafcine, farai  nel  modo  feguente,  cioè,  che  prima  tu 
dei  fare  vna  buona  prouifione  di  zappe,  badili,  cribbij,  mazze,  &pifoni  di  legno ,  &  vna 
quantità  di  legname  fecco  di  rouere  ò  di  caftagno ,  ouer  di  olmo ,  &  di  chioderia  d'ogni 
forte  vn  buon  numero .  &  dopo  che  tu  hauerai  ben  fpianata  la  piazza,  fopra  della  quale          j 
.fi  dee  far  l'opera,  &  co  i  pifoni,  calcatala,  &  induritala  al  più  che  fi  pofla ,  allhora  piante-          f 
rai  fu  quel  piano  vn  buon  legname,  ò  incatenatura  de  traui  lunghi  al  più  chefi  poflano  ha 
uere, &cbefiano  almeno  quattro  onzegroflì,  &  la  larghezza  di  quefto  ligame  fiatale, 
che  a  coprir  tutta  quella  piazza  che  voi  inalzare  fia  fufficiente .  &  fatto  quefto  comincie- 
rai  tra  quelli  traui  a  riempire  benillimo  di  tepe  di  prato  di  larghezza  d'vn  palmo  e  mezo 
in  quadro  l'vna,  &  di  groflczza  di  quattro  dita  almanco,  &  quelle  pianterai  l'vna  appref- 
fo  all'altra  con  l'herba  in  giù ,  &  di  mano  in  mano  le  anderai  inchiodando  con  del- 
le ftacchette  di  rouere  lunghe  vn  palmo  e  mezo,  ma  che  in  tal  maniera  vadano  incro- 
ciate le  tepe  fudette,  che  l'vna  tepa  di  fopra  venga  a  coprire  la  commiflura  delle  due,  che 
faranno  di  fotto  di  efla  in  modo,  che  fi  vadano  ftrafalfando  l'vna  l'altra,  &  comefarà  inai 
zato  per  tutto  di  tepe  fino  all'altezza  de  i  traui,  fi  metterà  vn  ordine  di  fafcine ,  &  fopra  di 
quel  ietto  di  fafcina  fi  debbono  metter  altri  tre  ordini  di  tepe  inchiodate  co  le  ftacchette 
fudette ,  &  dopo  quei  tre  ordini  di  tepe  vn'altro  letto  di  facine ,  &  fopra  di  quello  fi  cac- 
cieranno  delli  paffoni  onero  ftacche  di  rouere,  di  lunghezza  almeno  di  tre  brazza,  &  due 
brazza  diftanti  l'vna  dall'altra  ;  &  qnefti  fono  quelli,  chefoftentano  la  fabrica.percioche 
col  tempo  non  fi  muoua  né  dall' vna  parte,  né  dall'altra  ;  però  guardati  di  non  inchiodar 
quefti,  al  ligame  de'  traui,  perche  ti  fariano  impedimento  a  fare  il  callo  il  baftione,come 
naturalmente  callano  tutti  ;  &  fopra  d'ogni  tre  ordini  di  fafcine  fi  deuemettere  vn'altro 
ligame  de  traui  groffi  perche  quelli  foftentano  la  machina.accioche  non  vengasi  prefto 
a  terra,  anchor  che  la  fuffe  battuta  dali'artcglieria .  &  le  fafcine ,  che  fi  metteranno  in  ope 
ra  vadano  ancora  effe  ftrafalfate ,  in  modo  che  tutta  la  machina  refti  collegata  &  vnita  iti 
fieme;  però  fé  non  haueffi  commodità  di  tepa ,  potrai  fabricareil  tuo  baftione  con  della 
creta,  ò  terra  graffa  cribbiata ,  &  inhumidita,  &  molto  ben  calcata ,  &  con  li  pifoni  di  le- 
gno molto  ben  pifata,  maggiormente  al  fronte  della  cortina  per  fpatio  di  i  z.brazza  di  ef 
ft,  che  quello  è  il  più  che  può  penetrare  i'arteglieria.  la  fcarpa ,  che  fi  deue  dare  a  quefta 
machina  di  fafcina ,  &  terra ,  farà  per  ogni  cinque  brazza  di  altezza  vn  brazzo  di  fcarpa, 
come  per  la  maggior  parte  fi  vfa ,  &  mancandoti  ancora  della  terra ,  onero  delle  tepe  fu- 
dette, ti  potrai  leruirc  delle  lotte,  idcft  ex  lateribus  crudis,  con  della  fafcina  armata.vt  fu 
pra.  Ma  percioche  dalla  ingiuria  de  tempi  non  c'è  a|  mondo  fabrica  sì  dura  &  forte,che  a 
lungo  andare  non  fi  rouini,  maggiormente  qucfte  di,  fafcina  &  terra,  per  eflcr  la  materia 
del  legname  atta  a  putrefarfi,&  quella  di  terra  a  rouinarfi  dalle  acque,&  dal  ghiaccio  del 
la  Inuernata .  dico  adunque,  che  volendofi  rileuare  qualche  fortezza,  ò  piataforma,  ò  ba 
ftione  per  alcun'effetto  de  i  fudetti ,  quella  fi  dee  procurare ,  che  dopo  farà  finita ,  fi  lafci 
cofi  per  alcun  fpatio  di  tempo,  acciochei'opera  polfa  fare  il  callo.  &dopo  quel  tempo 
fé  gli  faccia  la  fua  camifa  difabrica  d'intorno  con  li fuoi  forti,&  gagliardi  contraforti,ac- 
cioche  poflano  refiftere  al  pefo  delli  terrapieni,  però  non  volendofi  farcia  /pefa  di  tanta 
fabrica,  ma  che  la  machina  refti  folamente  di  fafcina  &  terra ,  difcoperta,  cioè  al  tempo, 
al  gelo,  &  all'acqua ,  dico ,  che  ancora  quefta ,  accioche  quella  fia  di  durata ,  &  il  tempo 
non  sì  prefto  la  confuma,  fi  dee  procurare  di  coprirla  tutta  di  quell'herba,  che  commune 
mente  fi  dimanda  gramegna,  piantando  quella  nella  fuperficie  della  machina  ò  baftione 
in  quefta  maniera .  cioè  chetra  l'vna  tepa  «Se  l'altra ,  &  a  mefchio  ancora  della  terra,fi  va- 
dano piantando  delle  radici  verdi  dell'herba  fudetta,chc  de  lì  a  pochi  mefi  fi  ritrouerà 
fatta  vna  codcga,  ouer  crofta  di  gramegna  si  teffuta  &  indurita,che  per  molti  anni  né  l'ac 
qua,  nel  gelo  non  la  guafti,  né  la  offenda .  anzi  quanto  più  quellafarà  antica,piu  refiftcn 
te  &  fpeffa  lei  diuenta,  con  che  aflai  più  lungo  tempo  dureranno  qualunque  machine  fa- 
bricate  delle  materie  fudette. 

Del 


di  Artcglicria.  ^i 

*Del  modo  Mfcrìuer  fecreto  da  poter  darauì(ò  k gamici  in  tembo 
dnjnajfedio  ,ò  da  ì'vn  campo  a  t altro . 
-  Qap.    CXXF. 

T  perchefpefTe  volte  il  fcriuer  fecreto  a  molti  valorofi  Capitani  è  flato  di 
grandissima  importanza  in  tempo  di  guerra ,  &  maggiormente  a  vn  Ge- 
nerale, che  fi  ritrouafl'e  aflediato  dentro  a  qualunque  fortezza,  per  ef- 
fetto di  dimandare  foccorfo  di  gente,  di  danari ,  &  altre  monitioni  ;  mi  è 
parfoncl  premènte  Capitolo  di  narrare  alcuni  modi  di  fcriuere  fecreto 
da  faperfifcruirein  qualunque  vrgente  bifogno.&  il  primo  farà  quefto;Piglifi  delvi-^ 
triolo  Romano ,  &  facciali  ftillare  m  vn  lambicco,  &  con  quel  liquore  fcriuafi  nelle  fpal- 
le  della  camicia  vecchia,  &  ftracciata  del  meflb,  che  fi  vuol  mandare,  &  dico,  che  la  deuc 
cfler  ftracciata.accioches'ei  foflefualigiato  per  viaggio,non  gli  fia  tolta,&  come  fi arriua 
là  doue  fi  manda  l'ambafciata.leuagli  la  camifcia,&infondafi  nell'acqua  di  galla,chefubi 
to  fi  manifcfterà  la  fcrittura.  In  vn'altro  modo  ancora  fi  può  fcriuere  fecreto  in  qualùquc 
fattione  di  guerra,  cioè,  chefopra  della  carne  viua  delle  fpalledelcorrierofifcriua  quel 
che  fi  vuole  con  latte  di  fico,&  fé  fenepotrà  hauer  del  feluatico.farà  miglior'effetto,  &  fu- 
bito  che  farà  arriuato  doue  lì  deue  palcfare  il  fecreto ,  fi  piglierà  del  carbone  fatto  delle 
gartdoIe,ouero  gufcie  delle  brugne ,  &  fi  poluerizarà  fottiliflimamcntc,  &  fi  fregherà  con 
quello  pian  piano  fopra  delle  fpalle,  che  fubito  appareranno  le  lettere  tutte .  &  fé  lu  Icri- 
ueflìsùlacarta,  ouero  sùvn  fazzoletto  con  fucco  di  limone,  onero  di  melarancio,  mo^ 
Arando  poi  quello  al  fuoco,  la  fcrittura  fi  manifefterà  fubito .  Diuerfi  altri  modi  ili  dare 
auifi  fifono  ancora  vfati  ne  i  tempi  d'vrgentiffimi  bifogni,  come  farebbe  dar  auifo  di  gior 
no  con  delle  fumate  dc'fafcetti  di  paglia,ò  di  fafcine,  &la  notte  con  della  fiamma  di  effe. 
Altri  li  danno  con  la  lume  delle  candele  di  notte,  legnando  perla  A,la  prima  volta,che  la 
càdela  fi  dimoftra  a  vna  fineftra,  &  due  volte  per  la  B,&  tre  per  la  C,  &  coli  di  mano  in  ma 
no  feguitando  per  tutto  l'alfabetto.  Aliri,dubitandofi  d'vn'afledio,fi  feruono  de  i  colom- 
bi delle  colombaredi  dare  qualunque  auifo  a  gli  amici .  In  quefto  modo,cioè,chc  prima 
di  arriuare.&metterfi  i*affedio,quei  che  debbono  effer  affediati  fcambiano  de  i  colombi, 
co  le  terre  amiche,la  cui  natura  è  di  andarfene  ad  habitare  in  quella  colombara.doue  elfi 
furono  allenati  da  picciolini.  Volendo  adunque  dar  auifo  a  gli  amici,  fi  fcriuc  quel  che  fi 
vuole,&  quella  fcrittura  fi  mette  dentro  d'vn  cannone  di  canna,&  Ci  liga  al  collo  della  co- 
lomba, &  fi  lafcia  andar  via.laquale  trouandofi  in  libertà,  fubito  fé  ne  va  volando  alla  ca- 
fa  ò  colombara,  dallaqualc  s'era  partita  j  &  nel  medefimo  modo  Ci  potrà  dar  auifo  a  quei 
di  dentro .  Altri  danno  auifo  a  gli  amici  col  fuono  delle  campane ,  &  altri  con  Io  fpara- 
re  de  i  pezzi  di  arteglieria  ;  fi  come  fece  il  Signore  Antonio  di  Le  yua  (  gloria,  &  honore 
della  nation  Spagnuola  )  ritrouandofi  affediato  dentro  alla  Città  di  Pauja  da  tutta  la  po- 
tenza di  Francia,  doue  hauendo  egli  confumata  già  tutta  la  poluere,&  non  fapendoin 
che  modo  difender  fenza  l'arteglieria  quella  Città  di  tanta  importanza ,  fece  fparare  vn 
fol  pezzo  di  arteglieria  fuora  di  tempo ,  &  fenza  faputa  d'alcuno  ;  ilqual  tiro,  fentito  che 
fu  nel  campo  Imperiale,  &  dal  Marchefe  di  Pefcara ,  fubito  conobbero  effer  tirato  per 
mancamento  di  polucre ,  &  la  notte  feguente  fi  mife  in  ordine  vna  compagnia  di  caualli 
leggieri,  i  quali  con  vn  facchetto  di  poluere  in  groppa  per  vno,  fi  partirono  dal  fiume  Ti- 
cino, fingendo  effer  caualleria  Francefe,  che  veniffe  da  di  fuora  da  far  la  fcoira,  &  cantan 
do  chi  in  lingua  Francefe ,  &  chi  in  Lombarda ,  fenza  alcun  fofpetto  furono  lafciati  paf- 
fare  dalle  fentinelle  del  campo  di  Francia,  &effendofi  con  quefta  ordinanza  auicinati 
alla  Città  di  Pania,  cominciarono  a  ferire  negl'inimici,  &  fecero  di  loro  vna  grande 
ftrage,  paffando  fempre  innanzi .  &  fatto  quello ,  Ce  né  entrarono  in  Paula ,  doue  furo- 
no accarezzati ,  &  ben  veduti  non  foie  con  allegrezza  della  gente  dell'Imperadorej  ma 
di  tuttoil  popolo  Pauefe . 
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De  ì  marchi  di  ferro ,  chejermno  dicauar  halle  d'vnamonitioncj . 

Cap,     ex XVI*    -A    „ -C 

VANDO  occorrerà  al  Bombadiero  il  blfogno  di  far  elettìone  di  al- 
cuna grofla  quantità  di  balle  per  feruitio  dei  pezzi ,  &  maflìmefefiri- 
troualfero  confufamente  mefcolate  infieme  ne  i  magaze  ni  della  moni- 
rione ,  &  egli  volefle  fare  quefta  elettione  con  prefìezza,&  dar  ad  ogni 
forte  di  pezzi  la  balla  che  gli  tocca,  deue  prima  col  compafTo  piglia- 
rela  circonferenza  giufta  delle  bocche  de  i  pezzi  tutti  a  vno  per  vno ,  & 
fegnarquelle  fui  cartone, ouero su  vn'aflettadi  legno, &andarfene dal  fenaro,&far 
fare  altrettanti  cerchi  di  ferro,  che  fiano  ben  tondi ,  limati ,  &  politi  conforme  alle  boc- 
cadure  di  ciafcheduno  de  i  pezzi  a  chi  hanno  da  feruire  ;  &  che  habbiano  vn  mahichetto 
alquanto  lungo  da  poterlo  tener  in  raanoj  fi  come  nella  figura  doueftà  la  lettera  A, 
<lentro  della  fua  balla  fi  vede  in  difegno .  i  quali  cerchi  fi  dimandano  tra  i  Bombardieri 
Colibrì,  ouer  Mar- 
chi, ò  Sagome;  & 
ronvolédo  farque 
ili  di  ferro,  fi  faran- 
no di  legno  in  vn  bi 
fogno  ;  &  con  que- 
ili  Marchi  fi  anderà 
al  magazeno  della 
monitione  delle  bai 
le,  &  tutte  quelle, 
che  fi  troueranno, 

chepaffino  ladine  per  quella  circonferenza  de  i  Marchi,  come  in  punto  A  d  vede,  faran- 
no buone  per  feruitio  di  quei  pezzi,  &  entreranno  col  fuo  vento  in  eflì;auuertendo  pe- 
rò di  non  pigliar  balle,  che  entrino  troppo  ferrate,  &  giufte  dentro  de  l'anima  dei  pez- 
zi ;  perche  li  fariano  patir  troppo  gran  fatica  in  vna  fattioné,  &  ancora  pericolo  di  crep- 
pare .  &  fé  in  vn'altro  modo  egli  volefle  cauar  balle  con  preftezza  da  vna  monitione ,  fa- 
rà nella  feguente  maniera,  cioè.  Ch'egli  con  vn  fpagopigUerà  il  diametro  giufto  della 
bocca  del  pezzo,  &  Io  triplicherà,  cioè  doppieri  tre  volte,  &  con  quella  lunghezza  cir- 
conderà la  balla  per  di  fopra ,  &  fé  lo  fpago  l'abbraccia  tutta,  quella  farà  buona  per  quel 
pezzo  di  arteglieria,&  fé  auanzerà  qualche  cofa  dello  ipago,  la  balla  farà  picciola  per  fer 
uitio  di  quel  pezzo,  però  nota,  che  per  eflcr  molti  pezzi  chefono  più  larghi  alla  bocca, 
che  non  fono  nel  refto  dell'anima  ;  perciò  farà  megho,  &  più  ficuro  il  pigliare  per  lo  fuo- 
cone  quel  diametro.  Altri,  per  cauar  balle  dVna  monitione  con  maggior  preftczza.cac- 
ciano  due  chiodi  lunghi  fopra  d' vna  tauola,  ouero  due  ftacchedilegno  in  terra,  fi  co- 
me nella  medcfima  figura,  &  nella  balla  B,diefl"a  fi  confiderà,  che  da  l'vna  a  l'altra  fiac- 
ca ci  fia  il  diametro  della  bocca ,  &  quelle  balle,  che  tra  quei  chiodi ,  ouero  (lacche  paf- 
fano  ladine,  le  tengono  per  buone  da  feruirfene  in  quei  pezzi;  &  quefto  per  non  mettere 
in  tempo  d'vn  gran  bifogno  a  contraftare,  &  perder  tempo  con  compaffì,  &  altre  mifure. 
&  con  quefto  à  gloria&honoredi  Dio  onnipotente,  &  beneficio  commune della  Santa 
fede  Catholica,  daremo  fine  à  quefta  Manual  Pratica  di  Arteglieria, 


BELLA 


à 


di  A. 


rtcglieria.  pz 

"DELLA  COMPAGNIA,  ET  CONGRBGATIONE 

de  Bombardieri fotto  la  dimttone  della glorioja  Santa  Barbara. 
Cap.   CXXyiL  ^  diurno. 

ER CH E  le  preghiere,  &  intercefTioni  de* Santi  furono  Tempre  Òx 
moka  efficacia  appreso  il  noftro  Saluator  GIESV  CHRISTO: 
perciò  tra  i  Bombardieri  antichi,  &i  moderni  ancora  fi  ha  Tempre  ha- 
uuta  particolar  diuotionealla  gloriofa  martire  Santa  Barbara,  nella 
cuicommemorationcfempreapprcfrodi  lorofi  folennizalafuafefta, 
&fi  fanno  celebrare  giiofficij  diuinicon  particolar  diuotione  in  efla. 
Ilche  in  tutti  i  Regni  della  Corona  di  Spagna  fi  tiene  per  inuiolabile  confuetudinejla-' 
qualcongregatione fi  amminiftra  nella  manierafeguente.  cioè, 

CHE  tutti  li  Bombardieri  della  Compagnia  il  giorno ,  che  fi  ammettono  alla  piaz  - 
za  di  arteglieria ,  giurino  d'effer  vbidiente  a  tutte  quelle  ordinationi ,  &  ftatuti ,  che  fa- 
ranno in  feruitio  di  Dio,  &  ài  Madonna  Santa  Barbara ,  &  beneficio  vniuerfale ,  ò  parti- 
colare di  tutta  la  Compagnia. 

Item,  che'I  giorno,  che'I  fratello  fi  rifolue  d'entrare  in  quefl:aCompagnia,habbia  da 
pagare  per  l'enirare  in  efla  quella  quantità  di  danari ,  che  è  fiata  ftabilita  per  li  inftitutori 
&  deputati  àx  efla  Compagnia . 

Che'I  Bombardiero,  che  mancherà  di  far  la  guardia, ò  fallarà  l'officio  debito  in  alcuna 
maniera ,  fia  obligato  a  pagare  certa  pena  pecuniaria ,  laquale  s'applica  à  beneficio  vni- 
uerfale della  Compagnia. 

Che  ogni  fèrtimana  in  quel  giorno,  nelquale  quell'anno  corfe  la  feftiuità  di  Santa 
Barbara ,  tra  tutti  li  Bombardieri ,  fi  elegga  vn'huomo  famigliare  della  Compagnia ,  che 
vada  per  tuttala  terra  cercando  elemofina,  &  quella  fi  riponga  nella  caffa  deldcpofito 
di  detta  Compagnia. 

Che  quando  qualche  fratello  della  Compagnia  venirà  a  morte,  per  beneficio,  &fuf- 
fragio  dell'anima  fua  faccia  qualche  legato,  ancor  che  fia  minimo,  per  augumento  della 
Compagnia,  &perfauorirea  le  operepie,  che  fi  fanno  in  efla. 

Chefealcun  Bombardiero  beftcmmierà  il  nome  di  Dio  noftro  Signore,  ò  della  Ma- 
donna, ò  di  qualche  Santo,  ò  Santa,  paghi  la  pena  ftabilita,  dellaquale  la  terza  parte  fia 
deiraccufatorc,&  l'altre  due  terze  parti  fi  applichino  alla  caflfa  del  depofito  dei  dana- 
ri di  efla  Compagnia.  .-1  H  i  -1     .     ^ 

Che'I  giorno,  che  fi  piglia  la  paga  ògn'vno  faccia  fecondo,  la  fua  polfibilità,  qual- 
che limofina. 

Che  ogni  fettimana,ò  almeno  vna  volta  al  mefe  fi  ritrouino  con  H  loro  aiutanti  al  ber- 
faglio  a  tirare  la  gioia ,  come  fi  vfa ,  &  che  quel  che  più  buoni  tiri  hauerà  fatti ,  vii  fine  del- 
l'anno guadagni  il  premio  . 

Che  la  fudetta  cafla  del  depofito  commune  habbia  da  hauere  tre  chiaui,  (5f  che'I  Prete 
Capellanodella  detta  Compagnia  habbia  rvnachiaue,&  i  due  deputati,  ouero  Mag- 
giordomi le  altre. 

Che  tutti  i  danari  acquiftati  delle  limofine ,  legati ,  &  altre  pene ,  fiano  gouernati  da  i 
fudetti  deputati ,  con  la  interuentione  però  di  tutti ,  &  che  le  partite  tutte  fiano  fcritte,  & 
notate  nel  libro  della  Compagnia,  accioche  fi  fappia  il  danaro,  che  ogni  anno  entra  nel- 
la cafla  ,&  quel  che  fi  difpenfa . 

Cheneldifpenfare,  &difponere  dei  detti  danari  dei  legati,  &  limofine  fudetti,  nei 
Vefcoui  di  quella  dioccfi ,  nò  alcun'altro  Prelato ,  né  meno  i  Gouernatori,  né  Caftellani 
fi  poflano  intromettere,nè  meno  il  General  dell' Arteglieria,nè  il  fuo  Luogotenente;  ma 
che  tocchi  folaméte  a'Deputati  della  compagnia,&  Bombardieri  la  diftribution  fudetta, 

tDr/  modo  ^  forma ,  che  fi  dette  hauere  nel  djjpenfirc^ 

ifiidM ti  danari. 

RIMA,  fé  qualche  Bombardiero  viene  à  infermafi,  e  obligato  fubito  darne 
auifoai  deputati. 

Se  quei 
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Se  quel  tarinfermo  In  cafa  fua  ftà  commodo ,  ogni  di  dcue  efler  da  i  fudetti  deputati 
vifitato  ;  &  con  tutto  ciò  fono  oMigati  i  deputati  a  dimandare  all'infermo ,  fé  gli  occorre 
qualche  bifogno,  che  fecondo  lapoflìbilità  della  Compagnia,  fé  gli  prouederà  fubito. 

Chefubito,  che  da  parte  deirinfermo  farà  dato  i'aiiifo  a  i  Deputati,  fc  gli  deue  procu- 
rare Tamminiilratione  de'facramentijà  ogni  Chriftiano  foliti  amminiftrarfì. 

Che ,  fé  per  forte  egli  venifle  ad  aggrauarfi  troppo  de  l'infermità  corporale ,  faranno 
obligati  due  Bombardieri  d'andare  a  fargli  compagnia  ogni  notte ,  fin  che  farà  fanato,ò 
paffato  di  quefta  vita  prefente  ;  faluo ,  fe'i  tale  hauerà  moglie ,  &  figliuoli  in  cafa ,  che  al- 
Ihora  non  accaderà  vfarquella  diligenza  i  però  nientedimeno  faranno  fempre  obligati  a 
ófferirfi  a  far  l'opera  buona . 

Peròjfe  quel  Bombardiere  farà  huomobifognofo,  con  afifai  maggior  diligenza  deue 
cflcr  vifitato,  &  del  depofito  della  caffa  foccorfo,  dandogli  i  neceffarij  medicamenti,  pa- 
gargli il  Medico,  &  ancora  prouedcrli  del  viuere  neceflario . 

Et  fé  per  forte  egli  viene  a  pericolo  di  morte,  non  fi  deue  mancare  di  accompagnarlo 
per  fino  che  fia  morto . 

Et  fé  qualche  fratellovicnc  a  morte,  da  tutti  i  fratelli  fi  deue  portare  a  fotterrare,& 
hanendoogn'vn  di  loto  vna  delle  torchie  della  Compagnia  in  mano,acconipagneran- 
no,&  faranno  honore  al  corpo  morto,  fina  tanto  chc'l  farà  fcpellito. 

Et  fé  per  forte  quel  fratello  defunto  lafcia  moglie  ,&  figliuoli  .procureranno  i  depu- 
tati, che  gli  fiano  pa:gate  le  fue  paghej  &  s'egli  haueffc  qualche  figliuola  da  maritare,con 
li  danari  del  depofito  l'aiutino  a  maritare  fec  ondo  la  qualità  fua . 

Il  giorno  della  vigiha  di  Santa  Barbara  fi  dicono  gli  vfficij  diuini  nella  Capella ,  cioè 
il  Vefpero,&  Compieta  con  folennità  grandi(nma,&  dopo  detto  il  Vefpero,  fé  ne  vanno 
infieme  a  cafa  di  vno  de  Deputati ,  doue  fi  dà  da  far  collationc  a  tutti ,  &  a  ciafcheduno 
di  elfi  vn  mazzo  di  fiori .  L'altro  giorno  fcguente ,  cioè  il  di  di  Santa  Barbara ,  fi  canta  la 
Mefla,  &  il  Vefpero  folenni  ancora  ;  &  l'altro  giorno  feguente  fi  fa  celebrare  la  Mefla 
di  Requiem,  con  li  fuoi  miniftri,  per  le  anime  di  tutti  li  fratelli  defunti  ;&  dopo  quefto 
lì  pigliano  i  conti  a  i  Deputati  dell'anno  paffato ,  &  i  libri ,  &  chiaui  del  depofito  fi  met- 
tono^in  potere  de'nuoui  Deputati ,  che  qirel  medefimo  giorno  fi  faranno  eletti  da  tutti  li 
fratelli.  &  per  augumento  ancora  di  maggior  diuotione,  fi  hanno  procurato  in  akunl 
Regni,  &  fi  doueriano  procurare  in  tutti  gli  altri,  dihaueredal  Pontefiae  alcune  InduI*- 
genzeda  poterfi  goder  fecondo  i  tempi  l'ordinarigperdonanze . 

I  L     F  I  N  E. 
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^ABCDEFGHIKLMNOP  Q^R  S  T  V  X  Y  Z. 
Tutù  fino  Duerni,  eccetto  ik  ,  cheè  Terno. 


IN  VENETIA,     M  D  LXXXVI. 
Preflb  Pietro  Durindli,  ad  inftantia  del  proprio  AuttorCi'. 
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